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Anno X. Abbonamento annuo L. 2 . N. 1 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 24 Gennaio 1882

NOTIZIE
SANITARIE

Somos

U OMINI

Ferrara - A. P. - G. S. SempreG. S. Sempre piuttosto agitali. N. P. Soffre

delle sue solile allucinazioni, ma è quielo ed operosissimo. L. M.

G. M. - G. B. - G. G. soliti cronici.

Boara C. D. È sempre molto confuso ' però abbastanza quieto.

Codrea L. F , È sempre in lello per mancanza di forze, mangia

discrellaménie , è molto confuso di mente.

Monestirolo - L. y . Comincia a migliorare, e si va alzando

un poco ogni giorno .

S. Bartolomeo in Bosco – A. S. Mollo iniglioralo solio ogni

rapporto, solamente ha pochissima voglia di lavorare,

S. Martino L. B. - A. M. Tranquilli, e preslo usciranno dal

l'Ospizio .

Vigarano Mainarda M. R. Nulla di nuovo, seguita nelle

solile condizioni,

Argenta – G. T. Guarito dal suo solito accesso maniaco , presen

lemente è tranquillo e lavora . A , B. Va lavorando abbastanza

volentieri, ma sofre sempre delle sue solite allucinazioni.

Consandolo G. B. È sano di corpo e tranquillo dimente : va

lavorando volentieri,

Bondeno A. M. È quielo, e va lavorando.

Burana E. Z. È sempre in condizioni poco lodevoli, lagnoso ,

confuso e per niente operoso .
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Copparo P. R. Bene di salute fisica ,ma sempre confuso nelle

idee: va lavorando da sarto .

Cologna L. C. Sta bene di corpo, e pel momento è tranquillo .

Rero C.M. Ha un po' migliorato , ma non ha ancora abbandona

10 il letto ,

Saletta P. R. Sanu di
corpo,

abbastanza tranquillo , e molto

operoso .

Portomaggiore M. B. È quieto, e va lavorando.

Ripaperso M. D. È tranquillo , ma un po ' confuso di mente ,

e spesso colpito dai suoi accessi di epilessia .

Voghiera A. D. È in lello , e va deperendo nelle forze e nel

la nuirizione,

Cento -- A. P. É stato in lelio alcuni giorni per lieve indisposizione:

presentemente trovasi nelle sue solite condizioni. B , S. Ancora

confuso di mente ; è in letto per poche lorze, ed è assai deperi

to nella nutrizione:

Casumaro L. C. Gode di salute fisica abbastanza buona, ma

è sempre un pò smarito e copſuso:

Renazzo S. C. Migliorato pelle condizioni mentali: fisicamente

è ancora debole e malaticcio . P. R. Sia bene, e presentemente

è tranquillo .

Mesola S.F. Sempre eccentrico, e spesso agitato .

S. Agostino G. N. È in lello per grande deperimento di for

ze: pel resto è docile, e abbastanza tranquillo

Nlirabello P. F. Solili accessi epileuici; va però prestandosi

a qualche lavoro di polizia .

domacchio L. B. Molto migliorato solo ogni rapporio .

Bergantino S. B. E ' io letto per grave deperimento di nutri

zivne e di forze: quielo ma un pò corfuso,

Puso - Sarjano – A. Z. Solite allucinazionie fisicamente sta bene.

Eendinara Á . Z. Dit qualche tempo non ha avuto accessi epi

lellici: è quieto .

Fratta Polesine 0. D. Solite cose. G , R. E ' abbastanza quie

10 , gode buona salute fisica , e si occupa volentieri in lavori di

traforo in legno.



Padova - P. G. Esso pure si dilelta del traforo in legno: del re

sto ha sempre le solite allucinazioni.

Argile A, P. Miglioralo sollo ogni riguardo.

Macaretolo G. B , E migliorato fisicamente , ma è ancora con

e per
nulla operoso ,

Reno -Modonese F. B. E quieto docile e molto laborioso .

Budrio – C. N. Sta meglio di corpo o di mente , maha poca vo

glia di lavorare.

fuso ,

NDODI

Ferrara M. G. - R. B. - M. B. B , Hapno buonissima salute

fisica, e sono abbastanza tranquille ed operose . T. A. G. - A. M.

Si trovano sempre molto confuse di mente, e assai deperiie fisi

camente . L. R. Continuano i solili accessi di epilessia . R. R.

Sempre un po'confusa , ma buona ed operosa .

Cocomaro di Conn G. Z. M.Meglio assai di salute fisica, ma

ancora molto melanconica .

Correggio L. B. È stata malata di congiuntivile : ora sta me

giio , ed è quieta ,

Fossanova S. Biagio N. P. F. Peggiora sotto ogni rapporto .

Francolino -- R. B. M. Migliora di giorno in giorno.

Marrara R. G. Qualche accesso cpileltico , del resto va mi

gliorando .

Pescara C. B , N. Da qualche giorno presenta marcalo miglio

ramento , va parlando abbastanza ordinata , e riprende le forze

perdute.

Quacchio D. P. E ' nelle solile condizioni.

S. Egidio M. S. Spesso irrequieta e rumorosa .

Vigarano Vainarda C , C. P. Migliorata assai nella salute

fisica , ma sempre eccentrica , e qualche volta agitata . C. C. E

alzala , non parla, è molia confusa, va però lavorando. :

Argenta M. D. G. T. Sempre nelle solite condizioni, M. M.

M. molto confusa, affallo inoperosa , e bisogna forzarla a mangiare .

Consandolo - C. Z. Sempre melanconica , e qualche volta agitala.

Scortichino M. S. C. Malata di pneumonile, ora va miglioran

do : del resto è sempre nel solito slalo mentale.
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Coccanile S. B. F. Va meglio di fisico , e si va bene riordi

nando anche nella mente .

Guarda Ferrarese S. M. Sempre agiiala e rumorosa.

Ostellato P, L. M. Va meglio di salute , ma è sempre sconten

la , rumorosa e spesso agilala .

Portomaggiore – P. M. Malata di grave catarro intestinale , va

deperendo lentamenle .

Gambulaga L , M , B , Molio migliorata , presentemenle mangia

bene, è quicta , e va lavorando.

Montesanto E. B. B. Non si guadagna affallo : è sempre osti

nala, silenziosa , e inoperosa.

Portoverrara T. B. B. Dopo tre giorni di agitazione, e lor

nala più calma e va lavorando.

Cento R. V. F. Sempre agilala e rumorosa. M. F. P. E alquanto

deperita nelle forze, ma quieta, tranquilla e abbastanza laboriosa .

Casumaro T. F. E tranquilla , e lavora volontieri,

Renazzo

R. G. F. E quieta , va lavorando ina stenla assai a

rimeliersi nelle forze e nella nutrizione.

Pieve di Cento - M. A. F. Loquacissima, spesso rumorosa, qual

che volta agitata , però va lavorando.

Lagosanto M , T. M. E tranquilla , e lavora volontieri.

Massafiscaglia A. B. A. Seinpre sofferente per fenomeni

isterici.

comacc
hio L. C. Da qualche giorno è agitata , stente a man

giare, e non parla .

castebaldo C. G : S. · M. F. Sono seinpre nelle solile con

dizioni.

S. Nicolò Porto Tolle F. R. Capisce sempre nulla , ma è

un pò più tranquilla .

Sarlano di Trecenta A. B. Sempre eccentrica , e spesso

rumorosa ed agitata

$ . Agata C. C. G. E mesta inquieta ed agitata, fisicamente sia

benissimo,



Venezia M. P. G. Sempre rumorosa e verbosissima, va però

lavorando.

Sermide 1. G. S. Sempre smarrita di mentc , e qualche volla

agitata ; inangia mollissimo, e fisicamente sta bene.

8. Donà di Pieve C. C. C. E sempre nelle solite condizioni.

Cronaca

Nello scorso anno i nostri infermieri e malati, muralcri e falegnani, hanno

costruito, sull'area dei vecchi fienili annessi alle casa del Direllore, una piccola

fabbrica destinata i servire di laboratorio eer i calzolai e sarli. La costruzione

dirella dal Sig . Ing. Baldassari è riuscita abbastanza bene, ed ha servito ad oc

cupare molti malali per parecdhi mesi dell'anno.

Come si rileva dai singoli numeri del Bollellino molti altri lavori sono stati

compiuti dai nostri inalali durante l'anno. In un prossimo numero diremo quale

ulile complessivo abbiano i delli lavori apportalo .

Un lavoro che non apporta ulile maleriale, ma bensì molto utile morale, è

slato da noi introdollo da pochi mesi nel comparlo dei pensionanti. Si tralla del

l'Arte di traforare il legno per farne piccoli oggelli di lusso , cornici per rilalti,

casselline ecc. Gli ordigni e i disegni relativi li abbiano acquistati dal Sigoor

Arturo Fumel di Milano (Piazza del Duomo, Angolo di Via Rastelli). I disegni del

Fumel di distinguono per il buon gusto e per la facilità d'esecuzione. Alcuni dei

nostri malali, monomaniaci da lungo lempo e che parlavano continuamente delle

persecuzioni di cui credevansi oggello, hanno preso lanla passione all'arle del

traforo , che ora quieli e senza manifestare idee deliranti, passano lavorando molle

ore del giorno. Raccomandiamo ai Colleghi questo geniale passatempo per i loro

malati pensionanti, lanto più che per esso non si esigono strumenti pericolosi,

nè un'apposita officina. Il Sig. Fumel spedisce gratis i suoi cataloghi a chi ne

faccia richiesta .
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Durante l'anno decorso abbiamo avuto per sei mesi circa assistente nel no

stro Manicornio il Doll. Silvio Tonnini; egli ora per motivi suoi particolari ci ha

lasciati. Salutiamo l'egregio Collega, di cui polemino a prezzare il robusto inge

gno, la coltura non comune e la molta operosità , e gli auguriamo buona furtuna

nella sua ulteriore carriera.

Fra breve il posto lasciato vacanie dil Doil. Tounini verrà occupalo da altro

bravo giovane medico , di cui la Commissione ha già proposto la noinina alla De

pulazione provinciale.

Il giorno 6 Gennaio, seguendo il costume che da otto anni abbiamo introdot -

to nello Stabilimento, si sono distribnili ai servenli ed alle serventi i premi an

nuali destinati a coloro che meglio hanno compiuto il proprio dovere. Pri premi

in denaro si è posta a profilio la piccola somma appositamente stanziata in bi.

lancio ed il prodollo delle mancie liberamente dale.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Doll. V. De Giaxa. Teoria generale della Igiene pubblica . Trieste, 1882.

Contribulo alla diagnosi e alla cura delle periloniti saccale . Tesi del Dollor

Gisberto Ferretti. Modena, 1882.

Lupus della laringe. Studio clinico del Prof. Achille Breda,Padova, 1881.

Ricerche sperimentali sull'azione fisiologica e terapeutica della cocaina. Comu

nicazione preventiva dei Prof. E.Morselli Direllore dell'Istitulo psichiatrico

dell'Università di Torino, e doll G. Buccola Assistente nel dello Istituto.

Milano, 1881.

Condizioni della pellagra nella provincia di Verona. Relazione della Commis

sione d'inchiesta provinciale , per il Doil. Ferdinando Righi. Verona, 1881.

Sulla leoria della doppia trasmissione del Dott. Mario Panizza Prof.

di Clinica medica nella R. Università di Roma. Risposta alle considerazioni del

Prof. Luigi Luciani. Roma, 1881.

G. Buccola . Studi di psicologia sperimeniale.Nuove ricerche sulla du

rata della localizzazione tattile. Milano, 1882.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1881.

a

<< 0

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomioi. Hanno alleso a lavori di terra N. 18. L. 111 90

lavorato da calzolajo 4. & 141 60

muralore
4. a 25

faleyname . 5 . 21 75

iappezziere e materassajo
8 . 32 85

canepino

sarto 3 . 49

8 50

Sisono uccupali come cucinieri, altendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
30. a

a

« -

da pittore è verniciuiore :
3. «K

Totale dei lavoratori N. 81.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 390 60

N.

10. «

C .

K

Bonne . Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessulò pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

6. L. 15 40

11 70

2 . 13 50

2 . 27 50

20 . 42 80

22. « 105 76

16. a 156 26

<

Totale delle lavoratrici N. 86 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 372 92

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli layori ecc . L. 765 52

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1881.

UOMINI DONNE Totale

130

8 .

138

6

144

268

14

138
282

19

5 2

7

Esistenti al I. Dicembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

97

ܪܕ

T
i
l

3 74

68 14

Rimasti al 31 Dicembre 1881 130 138 268

Tip . de l'Eridano

1

-

--



Anno IX . Abbonamento annuo L. 2 . N. 2 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 24 Febbraio 1882

NOTIZIE SANITARIE

CEDES2

OMIN TI

Ferrara A. M. È nel suo periodo eccentrico , rumoroso e un po '

agitato . P. R. Ha avuto alcuni giorni inquieti, poi è tornalo al

suo solilo stato , G , S. - A. P. Solile cose. N. P. Seguita nelle

sue allucinazioni, ma è quiero ed operosissimo.

Cocomaro di Cona – A. G. Da qualche tempo non ha avuto accessi

epilelici, lavora volentieri,

Codrea - L. F. É quielo, ma non si inuove dal letto per mancanza

di forze ,

Fuocomorto L. P. È sempre melanconico, fisicamente sta bene.

Monestirolo – L. V. Va meglio sollo ogoi rapporto .

Pontelagoscuro M., C . Anche questo malato va sempre più miglio

rando.

S. Bartolomeo in Bosco A. S. Seguila bene,

Vigarano Mainarda M. R. Sempre nelle solite condizioni.

Argenta A , B , E tornalo melanconico ed inoperoso.

Consandolo G B , Va meglio fisicamente, è quieto ed operoso .

Bondeno A. M. È tranquillo , operoso, e gode buona salute fisica.

Copparo F. P. È sempre in lello , ma abbastanza quieto .

Rero C. M. E ancora in lello , ma va lentamente migliorando; è

Tranquillo ,

Portomuggiore M. B. Finora è tranquillo e laborioso .

Cen to A. P. Cessala la diarrea , pel resto trov: si sempre nelle so

Jile condizioni.

Alberone - L. B. E solto un accesso maniaco .

C
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Casumaro L. C. E quietissimo, c si va rimellendo bene nelle forze

Mesola S. F. Benissimo di salute fisica, ma sempre stravagante e

spesso agitato .

S. Agostino P. S. Al solito . G. N. Va migliorando di giorno in

giorno.

Mirabello P. F. Frequenti accessi epilettici, è docile e quielo.

Comacchio D. B. Sempre stravagante , ma meno irrequieto , si va

occupando in qualche lavoro.

Codigoro P. P. Soliti accessi epilettici: sconlento e non po’rumoroso.

Bergantino S. B. E sempre in lello , forse però un pochino mi

gliorato .

Ceneselli G. R. Sempre nelle solite condizioni fisiche e mentali,

Fratta Polesine F , B. E quielo e lavora , ha però ancora qualche

allucinazione, 0 , D , E nelle solite condizioni mentali, fisicamente

sta bene. G. R. Seguita bene: si occupa volentieri nel traforo

in legno .

Lendinara
V. B. - A. C. A. R. Si trovano nelle solile condi

zioui mentali, e godono buona salute fisica, A. 2. E tranquillo,

e da qualche tempo non ha avuto accessi epileulici.

Polesella D. L. Solile allucinazioni, fisicamente sta benissimo.

Padova - P. G. Bene fisicamente , è in un periodo tranquillo , e va

occupandosi nel traforo in legno. A. R. Al solilo .

Argile A , P. È quieto, si rimelte bene nella nutrizione, e va la

vorando

DO

Ferrara T. A. C. Sempre in letto , ma tranquilla . A. Z , M. Da

qualche giorno è in lello per mancanza di forze . L. R. Anche

pochi giorni sono ha avuto accesso epilettico . R. B : S. Sempre

melanconica, e spesso agitala .

Cocomaro di Cona G. Z , M. Ora sta meglio sollo ogni rapporto

fisico e mentale .

Correggio Operosa , abbastanza docile ,ma qualche volta un po' biz

zara, È malata di congiutivite oculo -palpebrale .

Francolino R. B. M. È in letto per catarro bronchiale: si mantie

ne tranquilla.
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Marrara R. G. Soliti accessi di epilessia . T. G. S. E in letto con

pochissime forze : è tranquilla e non parla mai.

Pescara C. B. N Molto migliorala : seguita solo un po' di diarrea .

Quacchio D , P. Lavora, ed è abbastanza docile e tranquilla .

S. Egidio M. S. Solile cose , di quando in quanto si ripetono ac

cessi di epilessia .

Viyarano Mainarda C. C. P. Sempre un pochino stravagante : però

è docile e lavora volentieri. C. C. E sempre nel solito stato di

stupidità.

Argenta M. M. M. Sempre mesta , taciturna e inoperosa.

Consandolo - L. S. G. Finora ho nulla a notare per lo stalo mentale;

resta in leito per debolezza .

Ospilulmonacale V. A. C. Benissimo di salute fisica , un po' più

quiela mentalmente, e va lavorando .

S. Nicolò M. C. È ricaduta inferma per catarro intestinale .

Copparo - A. P. T. F. Solite cose,

Coccanile S. B. F. Sta meglio , e si va alzando dal letto un po'

ogni giorno.

Guarda Ferrarese S. M. Sempre agitala e rumorosa . F. C. F. Va

migliorando sotto ogni rapporto .

Ostellato P. M , L, Ancora in lello , e spesso irrequieta .

Portomaggiore P. M. È in letto per catarro intestinale: però sta

un po ' meglio .

Gambulaga E. B. B. É nelle solite condizioni fisico -mentali ,

Portoverrara T. B. B. È in un periodo abbastanza tranquillo, G.

B. Recentemente ha avuto gravi accessi epilettici, ma sta bene

e lavora

Runco G , B. P. Al solito .

Conto C. 0. C. - M. G. - R. V. F. T : D. C. - M , F.P. Sono

sempre nelle solite condizioni,

Penzale C. F. B. Un po' migliorala.

Renazzo - C. B. Ora è tranquilla e lavora, C. C. L. E ancora ir

requieta e con poche forze .

Pieve di Cento M. A. F. Sta meglio fisicamente, ed è anche più

ordinata di mente .

Comacchio G. L. Sempre silenziosa e melanconica.
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Castelbaldo - C. T. S. - M. F.M. F. Sono sempre abbastanze operose,ma

spesso rumorose e qualche volta agitale .

Sariano Trecenta A. B. Sempre disordinata di mente , e spesso a

gitata ; fisicamente sta bene.

Chioggia L. B. E sempre in lello per mancanza di forze: non par

la mai, o quasi mai.

S. Donà di Piave C. C. C. Sempre nello stesso stato : mangia be

ne, e si alza ogni giorno.

Venezia M. P. G. Irrequiela , qualche volta anche agitata , e sem

pre inſinalamenie ciarliera.

I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

EPILOGO

(continuaz. V. A. VII. N. 12)

Con l'ultima storia che abbiamo narrala si chiude il martirologio relativo ai

poveri pellagrosi accolli nel Manicomio ferrarese durante l'anno 1879. Di questi

86 malali, 32 crano uoniini, 54 donne; dei primi ne guarirono 11 duranle l'anno,

7 morirono e 14 rimasero in cura per l'anno successivo; delle seconde guarirono

14, morirono 21 e 19 rinasero in cura. Pei riinasti in cura abbiamo nolalo l'esilo

finale della malaltia, quando questo è avvenuto, mentre andavamo scrivendo e

pubblicando i precedenti bozzelli. L ' annala 1879 non è quella che ci ha fornilo

il maggior numero di pellagrosi; nel 1878 ne furono ammessi 105 (U. 42. D. 63);

nel 1880, 143 (U. 48. D. 95 ), e nel 1881, 112 (U. 47. D. 65). – Queste cifre

vanno d'accordo con quelle che si deducono dairegistridall'Arcispedale ; secondo

quanto ini viene gentilmente comunicalo dall'Egregio Direttore Prof. Bennali. Di

falti nell' Arcisprdale si accolsero nel 1878, 75 pellagrosi, nel 1879, 37; nel 1880,

194 (U. 87. D. 107) e nel 1881, 125 (U. 57. D. 68.) Per le annale antecedenti ,nel

le quali il numero dei pellagrosi ammessi nell'Arcispedale e nel Manicomio cra

assai più esiguo, rimandiamo alle Statistiche relative pubblicato dal Bennali

e da me (*) .

Le cifre suesposle ed i bozzelli da me fino ad ora pubblicali, non sono un ma

leriale sufficiente per potere da esso derivare conclusioni rigorose per lullo quanto

riguarda le quistioni che lullora si agita no sull'argomento della pellagra. Per cir

costanze da ine indipendenti, e che in seguito mi sono sludialo di eliminare a poco

a poco, nelle storie pubblicale l'anamnesi è spesso incomplela ; l' esame oggellivo

dei malati non sempre si è registralo cosi minuziosateule come l'avrei desideralo ;

(º Raccoglitore medico, Serie IV , Vol. XIII. N. 16 c Bollettino del Manicomio di Fer

rara Anno V. N. 10 .
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i diarii clinici non sempre sono slali tenuti con quella diligenza che sarebbe stala

necessaria ; e se nelle necroscopie si è posla molla cura a che nessuna delle lesioni

macroscopiche avesse a sfuggire all'osservazione, solo rare volte l'esame è stato

eomplerato con l'aiuto del microscopio . A questi difelli che s'incontrano nelmio

materiale ho cercato in seguito d' ovviare, e così le osservazioni ulteriori potranno

un giorno fornirmi occasione ad uno sludio clinico più ampio e più accurato sul

la cusi della pellagra. Frallanto però anche dalle cifre cilale di sopra e dai bozzel.

li finora pubblicali può dedursi qualche corollario , che non sarà del lulio privo

d ' interesse .

Riguardo all' etiologia troviamo anzi lullo , che la pellagra ha dato un maggior

conligente di malati all'Ospedale ed al Manicomio in quegli anni, in cui durante l'in

verno precedulo è slalo maggiore il caro dei viveri, e perciò più scarsa l'alimen

lazione dei proletari delle campagne. Il prospello seguente, per il quale ci siamo

valsi delle notizie raccolte nella nostra Camera di commercio, conferma ciò piena

menle.

PELLAGROSI AMMESSI

Anni

Prezzo medio del grano u del granturco

nei sette mesi che comprendono l'inver

nala agricola , cioè Octob., Nov., Dic .

Gen., Febb., Marzo, Aprile.

Andi
Nell'

Ospedale

Nel

Manicomio

Totale

1877 - 78
Grano al Quintale

Granturco

L. 33,23

25,27

1878 73 103 180

1878 - 79
Grano

Granturco

« 26,38

16,67

1879

5
7

86 123

1879 - 80

Grano

Granluroo

« 35,09

27,15

1880 194 143 337

a

1880 - 81

Grano

Granturco

26.85

« 17,68

1881 125 112 237

Un altro fallo che s'impone, e che pure risulta dalle Storie pubblicale, si è,

che i colpiti dalla malattia appartenevano lutti alla classe più povera degli agri

collori. Se alcuni pochi malati trovansi nolali come aventi professioni diverse , è

da osservare, che esercitavano nello stesso lempo anche l'agricoilura, che vivevano

in campagna, e che in sostanza sia per l'alimentazione, sia pei rapporti igienici,

sia per la miseria , versavano nella istessa condizione, in cui versano i più poveri

giornalieri delle campagne.

Riguardo all'alimentazione, troviamo che i nostri malati si erano dovuti ciba

re per la massima parle durante moltimesi dell'anno di sola polenta e che per

bevanda non avevano avuto che dell'acqua. La quantità della farina di granlurco

consuinala giornalmente da ognuno di essi non abbiamo sempre polulo accer.

larla ; talora, sappiamo, che ne consumavano circa 700 grammi, lalora meno, qual
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che volla di più , ina per deposizioni concordi risulta in modo positivo, che mai

la quantità di granlurcu consumata giornalmente da ogni persona diventala pel

lagrosa eccedeva il peso di un chilogrammo. Qualcuno dei nostri malati oltre alla

polenta ha avuto per cibo in qualche giorno della settimana anche un po' di mi

nestra ed ha bevulo invece di sola acqua, qualche bicchiere di vinello . Chi però

conosce in che consista la della minestra (pasta senza uova e condita con pueo

olio di pessima qualità ) e chi conosce il vinello (acqua appena colorita ), di cui

hanno fallo uso i nostri pellagrosi, non può farsi illusione su questo regime die

tetico , e non può dire certamente, che l'alimentazione di chi fa uso di quesle so

slanze sia migliore di quella di coloro che mangiano solo polenta . In qualche ra

rissimo caso, in cui non si può dire in modo assolulo , che l'alimentazione dei

malali fosse stala del tutto insufficiente, risulta dalle nostre storie , che altri ele

menti avevano concorso ad impoverire l'organismo degl' individui relativi e ad ap

portare perciò l' inanizione cronica, come le malallio pregresse, le fatiche ecces

sive, l'allattamento, l'abuso del coito, la masturbazione, i palemi d'animo, ecc. -

Riguardo alla qualità dei cibi e delle bevande, i nostri malali ordinariamente

avevano fatto uso di granturco di buona qualila ; qualche volla di granturco (non

farina ) bianco di provenienza estora, ma sano, e solo qualche volta di granturco

avariato (non putrefallo ). Il granlarco a varialo , di cui alcunicampioni sono nelle

nostre mini, non lo era mai in grado tale, da distinguersi a prima vista dal sano;

solo nella porzione embrionile del grano osservavasi qua e là qualche punto ver

dognolo prodvilo da muffa ( 1 ). Del resto granturco di questa falla , sappiamo posi

livamente, esser slalo mangialo a preferenza dai coloni, cioè da quella classe di

contadini che non ha dato che un contingente minimo alla pellagra , perchè oltre

al yranlurco avarialo, ha polulo fruire anche di altri alimenti più nulrienti sollo

ogni rapporto. (continua)

( 1) Io sostanza il granturco avariato usato talora dai nostri contadini aveva un aspet

to molto migliore del granturco guasto analizzato dal Monselice e che pur tuttavia, an

che secondo il Lombroso, non era guasto abbustanza per esser nocivo . Il granturco guasto pa.

ri a quello usato dal popoide di Montebuldo nelle sue esperienze , lo ripelo ancora, qui non

si dà neimeno ai inajali. Fra i nostri pellagrosi ness11110 ve ne era che non avesse

failo uso di maiz; ma questo fatto perde ogni inporjanza etiologica speciale, quando si

sappia che da inolti anni nessun povero campagnuolo della vostra provincia si è potuto

sottrarre interamente all'alimentazione maidica .

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Rolazione statistica clinica del Frenocomio di Perugia pel quadriennio 1877-80

del Medico - Direttore Soberto Adriani. Perugia , 1881.

Università libera degli Studi in Ferrara. Discorso inaugurale, Relazione del Rel

lore ed annuario accademico . Ferrara, 1882.

11 Manicomio di Milano pelDullore Edoardo Gonzale - Segretario me

dico primario del Manicomio provinciale in Mombello . Milano 1881.

Rivista pseudopellagrologica del Prof. Lombroso . Torino, 1882.

Sulla struttura istologica della corteccia del cervello . Riassunto delle ricerche

più recenti per il Doll. G. Seppilli Medico presso il Frenocomio di Reggio .

Milano , 1881.

--



EPILOGO dell'importo della mano d'opera per i lavori dei malati e

infermieri del Municomio nell' anno 1881, riassunto dai Bollet

tini mensili :

UOMINI

.

- Lavori di terra , giardinaggio ,giardinaggio , assistenza

pompe, latrine, trasporti mate

riali , diversi ecc. L. 1528. 76

da Calzolajo
1842. 80

da Muratore 661. 67

da Falegname 544 .

da Tappez. Materassajo
623. 30

da Canepino 100. 50

da Sarto 700 .

da Pittore- Verniciatore 234. 31

99

12

17 n

12

L. 6435. 34

DONNE Lavori di cucito a mano ed a mac

china . L. 919. 91

di Filatura 237. 48

di Tessitura 1093. 72

di Maglia 559.

delle Pantofole 144. 10

di riduz . e rappezzamenti , 2028. 22

w

n

4982. 43

L. 11418. 07

1807. 10
Compenso in denaro e tabacco

Utile netto L. 9610. 97

Non si è calcolato l'importo della mano d'opera di queima

lati che si sono occupati giornalmente in servizi interni, come nelle

cucine, refettori , infermerie , ecc. In complesso la media dei lavo

ranti nel 1881 è stata di 168, che in relazione alla media dei mala

ti avutasi di 278 , corrisponde al 60 circa per cento .
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LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI GENNAIO 1882.

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 15. L. 105 -

lavoralo da calzolajo 5. « 104 85

muratore 9

falegname
5 . 25 75

tappezziere e materassajo
20 70

canepino
2 . 30

sario 69

da piltore e verniciatore
2. a 2

Sisono occupali come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

8. a

3. a

32. a

Totale dei lavoratori N. 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 366 30

10 .C

.

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanuto ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fallo lavori dimaglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 6. L. 19 20

10 80

2 . 14 25

2 .

22. 52 90

36 31

26. a 195 47

8. a

28

18. a

Totale delle lavoratrici N. 94 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 356 93

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L.725 23

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Gennajo 1882.

UOMINI DONNE Totale

130 138

6 7

145

Esistenti al 1. Dicembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

1361

3

2

268

13

281

9

2

6

9

e
l
l

6

11

ا

ي

ن

د
9

9 20

Rimasti al 31 Dicembre 1881 125 136 261

Tip . de l'Iridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 . N. 3 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 24 Marzo 1882

NOTIZIE SANITARIE (1)

Cansu

JOM I

Ferrara C. B. - A.M. - L. P. A. G - P , G. ancora nello stesso stalo.

Boara C. D. è piuttosto melanconico e poco amante del lavoro.

Cocomaro di Fuocomorto A. G. tranquillo e laborioso , rare volte

collo dall'accesso .

Codrea
L. F. sempre taciturno e melanconico, però si va alzando.

Fuocomorlo L. P. lavora da muratore, è abbastanza disinvolto .

Gaibanella G. R. sano di corpo, tranquillo e laborioso .

Monestirolo LV. Ora più ora meno agitato e rumoroso .

Porollo F. G. · A. C. hsicamente sani e laboriosi,

Argenta G , G. ancora nello stesso stato . - A , B. lavora da fale

gname, è calmo ma talora allucinato .

Ospitalmonacale C. T. sano di corpo ed abbastanza tranquillo , lanto

nel giorno che nella notte .

Bundeno A , M. ancora tranquillo, operoso e sano di corpo. L. P.

sempre taciturno ed allucinato,

Burana F. V. presla aiuto alla cucina ed è sempre calmo.

Stellata A. B. di fisico sta bene, ma sempre allucinato e confuso.

Copparo F. P. va guadagnando nella nutrizione ed anche nella

intelligenza . P. R. Javora da sarlo , è molto loquace e talvolta

rumoroso .

( 1) Pei malati di cui non è fallo menzione nelle notizie sanitarie, s'intende, che

non presentano nel loro slalo mutamenti nolevoli.
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Ambrogio U , B. abbastanza quieto , ma disordinato nelle idee e

smanioso di essere dimesso.

Cologna L. G. presentemente è in letlo per affezioni varicose,

del resto è calmo e ragionevole .

Formignana A. 0. quieto, laborioso e sano di corpo .

Rero C. M. è affello da processi lisiogeni, si mantiene tranquillo .

Saletta P. R. Lavora da muralore ed è sempre calmo.

Tamara — L. C. ha sofferto d'iperemia al capo ed ora va migliorando,

Ripapersico M , D , lavora da falegname e soffre di rado di acces

si epileltici.

Cento A. P , ancora nello stesso stato .

Alberone L. B , qualche volta inquieto e poco amante del lavoro .

Casumaro L. C. Seguita bene solio ogni rapporto.

Corpodireno E. T. soffre di accessi epileltici è coofuso e disor

dinato di mente .

Penzale 0. F. va molto migliorando, tranquillo e laborioso .

Renazzo – P. R. - P. P. vanno guadagnando nella nutrizione ed

anche nella intelligenza.

Poggiorenatico A. C. si mantiene calmo e laborioso . L. B. soffre

sempre di accessi epilettici, è molto confuso e mesto .

Galliera P. G. soffre ancora di catarro intestinale , del resto e

quielo e ragionevole.

R. Agostino
- P. S , ha smania di uscire, del resto e quieto e fisi

camente sano, G. N. sempre nello stesso stalo .

Mirabello P. F. da qualche tempo non ha avuto accessi epilettici

ed è calıno.

Comacchio D. B. abbastanza quieto , ma lacilarno ed ozioso .

Codigoro P. P. lavora da calzolaio ed è di rado molestato dagli

accessi epilettici. G. S. lavora un poco , ma sempre mollo svoglialo .

Lagosanto G , T. abbastanza quieto e molto preoccupato del suo

stato ,

Mesola S , F. ancora nelle stesse condizioni,

Bosco -Mesola – L. B. sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro.

Gorino V. M. scontento di stare fra noi, di rado è collo da ac

cessi epileltici.

.
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Occhiobello G , B. A. nulla di nuovo .

Bergantino (Rovigo) S. B. ancora obbligato a letto e discrelamen

le nutrito ; sempre quieto e ragionevole.

Buso -Sarzano (Rovigo) A. Z. ancora allucinato , mameno inquieto

del solito .

Frajla - Polesine (Rovigo) F. B , nulla di nuovo. 0. D. sempre sano

di corpo e tranquillo si il giorno che la nolle . G. R.abbastanza

quieto , si occupa volentieri dell'arte del traforo.

Polesella (Rovigo) D. L , sempre allucinato , ma tranquillo .

Salvaterra (Rovigo) G. C. Più quieto del solito , ma confuso.

Padova - P. G. ineno allucinato del solito ed abbastanza calmo.

A. R. sempre calino, ma taciturno. C. H. molto agitato da

parecchi giorni.

Argile A. P. seguita bene solio ogni rapporto.

S. Pietro Capofiume (Bologna) C. T , lavora da canepino ed è

molto loquace e rumoroso .

Maccarelolo (Bologna) C. B. sano di corpo , tranquillo e laborioso.

I ON

Ferrara M , G. - R. B.R. B. - P. R. ved . B. - M. B. B. - T. P. -

L. R. - R. R. sane di corpo, tranquille e laboriose . R , M.

M , B. godono di ottima salute fisica, ma sono inquiete e sucide.

Correggio L. B. tranquilla ed amante del lavoro .

Fossanova S. Marco M. M. ved , L. di fisico sia bene, ma è in

quieta e clamorosa .

Francolino R. B. ved. M. sta meglio e si va alzando.

Marrara R. G. ancora nello stesso stato , T. C. ved . S. va gua

dagnando in forze, è calma e disinvolta ,

Pescara C. B. in N. si è rifatta nella nutrizione, ma è assai

confusa ed allucinata .

Porotto R. M. - A. M. M. S. Nulla di nuovo .

S. Martino P. B. di rado in preda ad accessi epilettici, calma e

laboriosa ,

Argenta M. D , ora più ora meno esaliala c clamorosa . M. M. in

M. ancora mesta e taciturna, mangia poco e per forza .
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Consandolo C. Z. di fisico sta bene , ma è inquieta e talora ri

cusa il cibo.

Ospitalmo
nacale C. L. nulla di nuovo. V. A. in C. molto loqua

co, calma ed operosa .

S. Nicolò A. S. in A , ancora allucinata e confusa . E , S. sempre

laciturna e sofferente di catarro intestinale. M , C , non ha più

diarrea, ed è tranquilla .

Bondeno M. B , - R. S. ved . T. nulla di nuovo. P. G. dạ qual

che leinpo è calma disinvolla ed amante del lavoro:

Burana E. S. in C. lavora al telaio ed è abbastanza calma.

Formignana C , L. Soffre spesso di accessi epileltici gravi, è con

fusa e talvolta disordinala di mente .

Rero G. S. tranquilla e laboriosa , di rado è impreda ad accessi

epileltici.

Ruina C. B. nulla di nuovo. A. C. in B , tranquilla , sana di

corpo e confusa .

Saletta T. V , ora calma, ora irrequieta e smaniosa di essere di

messa .

Libolla A. M. quasi sempre agilata e molto loquace, va lavoran

do ai telai.

Gambulaga E. B. in B. ancora mesta , taciturna ed inoperosa.

Masi del Torello A. B. ved . M. va guadagnando in forze, ed è

più disinvolta dei giorni scorsi.

Portoverrara – T , B. in B , ora calma, ora inquieta ed allucinala ,

del resto fisicamente sapa, G. B. tranquilla, laboriosa e spesso

in preda ai soliti accessi epilellici.

Pieve di Cento M. A. soffre di catarro intestinale ed è mesta .

M. V. in B. guadagna nella nutrizione, ed è più calma del solito .

Comacchio G. L , ancora nello stesso stalo .

Massa fiscaglia A. B. in A. accusa molti mali è sfiduciosa ed in preda

ad idee tristi. B. G. in B. sana di corpo tranquilla e laboriosa .

Massenzatica R. V. in F. soffre spesso di accessi epileltici, è cal

ma ed oziosa .

Migliaro A. D. ved. G. ha sofferto di febbri reumatiche, ed ora

sta meglio .

Cornacervina N. A , - A , G , sempre nello stesso slalo .
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Sariano di Trecento (Rovigo) – A. R. B. Molto confusa , agitata e sucida.

Chioggia (Venezia) L. B , ancora laciturna ed obbligato al lello ,

perchè scarsa di forze .

S. Donà di Piave (Venezia ) C. C. in C. di fisico sta bene, ma

è sempre confusa ed allucinata.

S. Martino in Argine (Bologna) - C. C , in G. si è rifatta nella nu

trizione, ma è sempre rumorosa e confusa .

S. Pietro Capofiume (Bologna) M. B. in S. assai denutrila e pal

lida, parla poco ed è calma.

S. Lorenzo (Lugo ) M. D. C. in M. da parecchi giorni è calma,

laboriosa e fisicamente sana.

Venezia M , T , G , in P. nulla di nuovo .

Sermide (Mantova) 1. G. in S. sana di corpo, ma sempre confusa

e disordinala nell'inielligenza .

CRONACA

Col giorno 15 dello scorso mese ha assunto l'ufficio diMedico Assistente nel

nostro Manicomio il Doll. Ruggiero Tambroni distinto allievo delle Cli

niche di Bologna. Diamo il benvenuto all'egregio Collega e collaboralore.

Il Manicomio d'Imola , il più bel Manicomio d'Italia , sorto da pochi anni dal

le fondamenta per energica iniziativa dell'Illustre Lolli, che ve ideò e diresse

la costruzione, sta per prendere il posto che gli compele, anche come istituto scien

lifico. Il bravo Lolli che sa , come i Manicomi non debbano avere per unico

scopo la custodia e l'assistenza dei mentecalli, ma come debbano in pari tempo

essere altrettanti centri di studio per la psichiatria , per quella scienza che lullora

assai giovane, deve coi suoi progressi arrecare ulteriori vantaggi all'umanità sof

ferente, allende ora a circondarsi di giovani egregi, che appassionali per la scien .

za e compresi dell'importanza del loro ministero, daranno certamente sollo la sua

direzione un impulso validissimo al movimento ed al progresso scientifico. Fral

lanto a Vice-Direllore ed a Medico-capo egli ha noininalo con laulo stipendio il

bravo amico nostro Doil. Seppilli, la cui doltrina ed operosità sono ben nole

nel mondo scientifico . Da questa prima nomina si può dedurre con sicurezza, che

egualmente forlunale saranno le altre, che il Lolli ha già falle o sarà per fare.

Al Lolli ed al Seppilli inviamo le nostre più vive congratulazioni.



I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz. v . A. IX . N. 2)

L'acqua di cui avevano fallo uso i nostri malali, in genere era poco polabi

le, come in genere è poco potabile lulla l'acqua che si beve nelle ciltà e campa

gne della Provincia di Ferrara .

Per alcuni pochi malati abbiamo trovato , che nell'anamnesi sta registrato an

che l'alcoolismo fra le cause della malaltia ; strano accoppiamenlo della dissolu

lezza con la miseria ! Questi disgraziati pativano la fame, mancavano di tullo , e

pur lullavia trovavano modo d'ingojare la perfida acquavite , che doveva spinger

li più presle fra le braccia della malaltia e della morte . Gli alcoolizzati pellagro

si difatti, mai avevano abusalo di vino, ma soltanto di acquavite di pessima qua

lità , che costituila in massima parte da alcool amilico , può dirsi incontestabil

mente una sostanza venefica .

Il luogo d ' abitazione dei nostri malati, viene per lo più indicato come umi

do e malsano ; in qualche caso si sarebbe dovuto dire assolutamente inabitabile

da gente umana. Abbiamo veduto alcune delle cosi delle abitazioni dei poveri

braccianti, e non v'ha descrizione che possa darne un'idea adequata. Camere da

lello a pian terreno con pavimento di terra; usci sconnessi, fra le cui fessure pos

sono introdursi le braccia ; finestre che appena possono chiudersi con uno spor

tello ; muraglie luride e screpolate ; lelli attraverso ai quali filtra l'acqua di piog

gia ;..... ecco dove lalora pur troppo son costrelli ad albergare dei disgraziali,

dalla cui opera abbiamo il coraggio di attendere la ricchezza della nazione ! Sotto

lali condizioni tristissime, è facile l'intendere , come debba pur compiersi assai

malamente la digestione e l'assimilazione dello scarso alimento di cui possono

fruire i disgraziali, e come perciò anche le abitazioni malsane debbano contribui

re ad accrescere il passivo nel bilancio organico.

Nella provincia di Ferrara fra le circostanze che concorrono insieme a quelle

accennale ad impoverire l'organismo dei lavoranli delle campagne, deve contarsi

anche la malaria . Rintracciando le notizie anamnestiche relative ai nostri pellagro

si, non di rado abbiamo trovalo , che i medesimi avevano già più volte sofferto

per febbri limoiliche, e che anzi lalora la cachessia palustre aveva immedialamen

le precedulo lo sviluppo della cosi della pellagra.

In 9 dei nostri malati trovasi accennala fra le cause che hanno contribuito

allo sviluppo della malaltia , l'inondazione avvenuta per la rolla del Po nella pri

mavera del 1879. In questi casi, però , il disastro palito può aver solo influito

sullo sviluppo del delirio, poichè trallavasi di persone che erano già pellagrose

e che nell'invernata avevano troppo palilo per deficienza di alimenti, per polersi

conservar sane anche se la rolla non fosse avvenula .

L'eredità la troviamo ricordata fra le cause per molli nostri malali (in 22);

però non in lulli riguarda la pellagra, ma bensi la pazzia o le malallie nervose
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in genere. Ciò ne spiega, perchè molti dei nostri pellagrosi abbiano impazzito, an

che senza che la malallia avesse fallo progressi tanto notevoli, da allerare in cssi

gravemente la nutrizione cerebrale. Fra i nostri malali la vera pellagra eredi

laria non l'abbiamo mai riscontrata, perchè non potremmo cerlo riguardare come

casi di pellagra ereditaria quegli arresti di sviluppo e quella gracilità eccessiva,

che abbiamo trovala in laluni figli di pellagrosi , e che sono abbastanza spiegali

dalle pessime condizioni fisiche in cui versavano i genitori all'epoca del concepi

mento . Le apparenti eredità collaterali trovano pure la loro spiegazione, nell' es

sere stale esposte le persone di una stessa fainiglia alle stesse cause ; lanto è ciò

vero, che in alcuni casi abbiamo trovalo colpili dalla malaltia moglie e marilo .

Riguardo al sesso troviamo, che le donne sono colpite in maggiore propor

zione degli uomini ; questo fallo si è ripelulo costantemente lulli gli anni. La ra

gione di esso sla : nell'organizzazione più delicata della donna, che la fa soggiacere

più presto degli uomini agli agenti morbigeni; nelle concause debilitanti, che spes

so agiscono nella donna insieme all'alimentazione insufficiente (mestruazioni, gra .

vidanza , allallamento , ecc.); e soprallullo nel fallo comunissimo, che nelle fami.

glie povere la donna di casa assolliglia la propria porzione di cibo, si loglic que

slo di bocca , per nutrire più abbondantemente il suo uomo che lavora , ed il

bambino che è frullo delle sue viscere. A quest'ultimo fallo devesi pure, la rari

là della pellagra fra i bainbini, rarità che d'altra parte non si potrebbe conciliarc

con le teorie che derivano la pellagra da un allossicamento , poichè se queste fos

sero vere, i bambini dovrebbero essere i primi colpiti , come quelli che meglio

degli adulti sentono l'azione di lulli i veleni conosciuti dai lossicologi.

(continua )

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

In causa dimancato omicidio . Perizia freniatrica pel Prof. Giu

seppe Ziino. Napoli, 1882.

S. di Collalto . La voce di un contadino. Verona, 1882.

Relazione della Congregazione di Carità di Camerino intorno al

la gestione del quinquennio 1876-80 e sullo stalo patrimoniale al

1 Gennaio 1882. Camerioo, 1882.

Cenno storico sulla origine e sullo sviluppo dell'anatomia palo

logica . Prelezione del Cav. Dou . Raimondo Pietra Professore

di anatomia palologica nella L. Università di Ferrara. Ferrara, 1882.

Il giorno 27 dello scorso mese si spegneva in Astino, presso Bergamo, la vila

del Doil. Luigi Brugnoni Direllore del Manicomio di quella Provincia. II

Brugnoni era nostro amico , ed in più occasioni polemmo apprezzare le rare

qualità di mente e di cuore che egli possedeva. A lui, che slanco diuna vila tra

vagliala, volle volontariamente da noi dipartirsi, mandiamo col cuore commosso

l'estremo vale .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1882.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari .

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra N. 23. L. 135 -

lavoralo da calzolajo 5. « 112 40

muratore

falegname .
5 . 26 90

tappezziere e materassajo
6 . 19 50

canepino
2 . 30

sarlo
3 . 63

da piltore e verniciatore
3 50

Sisono occupati come cucinieri, allendenli alle

pulizic, scrivani ecc. 25. a

Q

•

2. a
.

Totale dei lavoratori N. 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 590 30

12.

CC CK

a

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 6. L. 16 50

12

2. 28 30

1 . 15

22 . 39 35

40 20

28 . a 155 63

8 .

K

18. «a

Totale delle lavoratrici N. 97 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 306 98

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 697 28

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Febbrajo 1882.

UOMINI DONNE Totale

125

5

130 1

136

9

145

1

1

261

14

275

Esistenti al 1. Febbraio N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

1

1

.
"

I
l

3 7
ܕܙ

4

4 5 9
1

Rimasti al 28 Febbraio 1881 126 140 266

Tip . de l'Eridano



Anno IX . Abbonamento annuo L. 2 . N. 4 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 22 Aprile 1882

NOTIZIE SANITARIE

Cours32

UOMINI

Ferrara C. B. L. P. - A. G. - G. S. - A , V. sempre nello stes

so slalo . A. M. trovasi nel periodo melanconico. G. Z. - C. S.

L. B. - G. G. tranquilli e laboriosi.

Gaibunella G. R. Sempre laborioso e tranquillo .

Mizzana
L. B. - G. R. continuano nel medesimo stato .

Monestirolo L. V. sempre agitalo e rumoroso .

Pontelagoscuro M. C. è qiuelo , lavora, ma non guadagna nella psiche .

Porollo F. G. progredisce nella salute .

S. Bartolomeo in Bosco - A. S, sano di corpo e sempre tranquillo .

S. Egidio
G. M. abbastanza quielo ma chiede * sempre di esser

dimesso .

Borgo S. Lucca D. B. da qualche giorno è molto melanconico e

rifiuta il cibo.

Vigarano Mainarda P. V. Sano e laborioso . M , R , - P. G. P. P.

sempre nello stesso stato .

Consandolo - G. B. sempre preoccupato della sua salute , però va

migliorando. G. M. sano e laborioso . G. G. nello stesso stalo .

Bondeno
L. C. non é preso tanto spesso dagli accessi epilettici; è

piuttosto callivo e molesto ai compagni. L. P. - A. M. - U. B.

come il solito .

Stellata
A. B. sempre allucinato e confuso.

Copparo P. R. layora da sarto è sano e discretamente tranquillo .

F. P. è calmo ma sempre preoccupato del suo stato fisico .

Cologna L. C. è in uno stato di agitazione, però va migliorando.

Formignana A. 0. quielo è laborioso .

Ruina G. B , come il solito .

Tamara - L. C. è rimesso in salute e lavora molto volentieri.
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S , Vito E. C. è in letto malato ma ha migliorato di molto .

Ripapersico M. D. lavora con volontà ; di rado è colto da accessi

epileltici.

Cento A. P. ancora nello stesso stalo . G. B. è molto agitato .

Alberone L. B. un poco più quieto, ma sempre poco amante del

lavoro ,

Fratta Polesine (Rovigo ) 0. D. Sano di corpo , è quietissimo.

Casumaro B. P, è in lello con malattia polmonare cronica; è mol

10 deperilo .

Renazzo P. R. - P. P. vanno guadagnando continuamente nella

psiche e nella nutrizione.

Gorino - V. M. qualche volta lavora da sario ; e però sempre seccan

le e lagnoso .

S , Agostino G. N. ha avuto un periodo di agitazione; ora va mi

gliorando. P. S. sempre al solito . P. G. M. - P. S. acquistano

giorno per giorno nella nutrizione e nella intelligenza .

Mirabello P. F. è collo di rado dagli accessi epileltici.

Poggio Renatico A. C. - L. B. seropre nello stesso stalo .

Galliera P. G. è in lelto per catarro intestinale .

Codigoro P. P. - G. S. sani di corpo e laboriosi.

Migliaro A. N. sempre ipocondriaco ed incontcntabile ,

Lendinara V. B. - A. C , sempre nello stesso stalo . A. Z , di rado

è collo dagli accessi epillettici.

Salvaterra G. C. è in letto per forle iperemia al capo ,

Padova P. G. - A. R. come il solito . C. H. và un po meglio ma

sempre agitato .

TOO

Ferrara M. G. - P. R. ved . B. - M. B. B. - T. P. - L , R. -R ,

R. nulla di nuovo, R. M. - M. B. ancora inquiele , sucide ed o

ziose. E , R. Tranquilla , laboriosa e confusa .

Baura M. L. V. in T. Da parecchi giorni è calma, ragionevole

e laboriosa .

Codrea R. A. Meno inquieta del solito ; ma ancora confusa e di

sordinata di mente.

S. Egidio
A. P. in A. tranquilla sana di corpo e poca assidua al

lavoro. M. S. soffre di rado di accessi epileltici, è talora inquieta

e desidera di tornare a casa .

Vigarano Mainarda C. C. Molto confusa , parla poco e va filando.



Bondeno M. B. - R. S. ved . T. - P. G. Nulla di nuovo. M. R.

P , in G. va guadagnando in forze ed anche nell'intelligenza,

Copparo A. P. Cronica, tranquilla e laboriosa . R. F. Soffre di ca

larro bronchiale , del resto è calma e ragionevole .

Coccanilc S. B. ved. F , seguita bene solto ogni rapporto .

Guarda Ferrarese - S. M. Ora più ora meno agitata e rumorosa, sta

in lello perchè febbricitante.

Tamara M.C. sana di corpo, tranquilla e laboriosa, parla pochissimo.

Ostellalo P. L. ved. M. meno inquieta del solito , va guadagnando

anche nella nutrizione ,

Portomaggiore A. S. Tranquilla , fisicamente sana e laboriosa , P. M.

ancora obbligata al letto in causa di calarro intestinale , e sem

pre calma.

Runco G. B. in P. sempre agitata , inquiela e talora allucinata ,

Voghiera P. M.'io B. assai loquace e clamorosa si presta a fare

pulizie .

Cento C. 0. in C. - R. V. ved. F. godono di ottima salute fisica

ma ancora sucide ed inquiete , M. G. T. D. ved , C. sane di

corpo tranquille e laboriose. M , F. in P. È tranquilla ma confusa;

sla in letto perchè scarsa di forze.

Alberone T. B. io R , ancora nello stesso stato .

Bonacompra L. S. in N. sta meglio solio ogni rapporto , e presto

verrà dimessa .

Casumaro T. G. nulla di nuovo . L. G. in B. confusa. disordinata

di mente e scarsa di forze .

Dosso T. T. ved . V. è stata agitata , ma ora è calma ed obbligata

al lello in causa di catarro intestinale .

Corpo di Reno M. F. in T. Meno meticolosa e fisicamente sana.

Penzale C. C. in f . C , F. in B , nulla di nuovo . T , F. in B.

da parecchi giorni è calma e disinvolta , va guadagnando in forze.

Renazzo E. B. Giorni sono è stata confusa ed inquieta , ora è cal

ma presta ajuto in cucina, C. C. in L. - F. G. in B. - C. G.

in 2. sane di corpo , ma confuse e disordinate nell'intelligenza .

Pieve di Cento M. A. - M. V. in B. nulla di nuovo. G. M. ved .

V. si mantiene calma e sta in lello perchè scarsa di forze. E. C.

in T. assai confusa ed allucinata , mangia poco e per forza.

-
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

( continuaz. v. A. IX . N. 3 )

Rapporto all'elà , lroviamo, come il maggior contingente alla pellagra venga

fornilo dall'elà fra i 40 c i 60 anni negli uomini, e fra i 30 e i 50 nelle donne,

cioè da quell' clà della vila , in cui le persone relative, senza aver più la robu

slezza della prima gioventù , si devono occupare in lavori molto falicosi e quindi

aumentare il passivo del loro bilancio organico. Nella vecchiaia mollo avanzala ,

la pellagra trovasi in proporzione minore che nella virilità , benchè non scarseggi

in essa, come nell'infanzia . La ragione di ciò trovasi, ollreché nel minor numero

dei vecchi esistenti, di fronte a quello degli adulti, anche nel fallo speciale, che il

giornaliero campagnuolo se lavora meno nella vecchiaia che nella virilità, pur

lullavia non cessa del lullo dal lavorare, sino a che gli rimane la possibilità di

reggersi in piedi ; a ciò si aggiunga, che nelle povere famiglie dei proletari si ha

meno cura per i vecchi inabili, che per i fanciulli ; a quelli, diventati consumalo

ri a vila , si augura lalvolla la morle per sollievo comune, a quesii si forniscono

i mezzi per crescere e sviluppare, affinché col loro lavoro possano riuseire utili

alla famiglia ; da qui diversilà di trallamento e conseguente maggior numero di

pellagrosi fra i vecchi, che fra i bambini. Lo specchiello seguente ci fa vedere

l'età dei pellagrosi ammessi nel 1879 riunile per decadi:

Elà degli ammessi
Moschi Femmine Totale

a

Dai 10 ai 20 appi

« 20 a 30

a 30 a 40

a 40 a 50

« 80 « 60

« 60 a 70

« 70 « 80

4

3

7

8

6

2

2

5

16

15

5

9

2

3

9

19

22

13

15

4(

Totale

3
1

54 85

Per riguardo allo slalo civile , fra i pellagrosi animessi nel 1879 nel nostro

manicomio si contano fra gli uomini 7 colibi, 17 coniugali e 7 vcdovi; fra ko

donne 10 nubili, 33 coniugale ed 11 vedove. La pellagra ha pertanto allaccalo con

grande prevalenza i coniugali. La ragione di ciò sta soprallullo nel fallo , chi

nell'età in cui vengono preferentemente colpiti dalla pellagra, i contadini, se 101

sono inabili al matrimonio per imperfezioni fisiche , abbracciano per la massim

parlc lo slalo coniugale c passano preslo a seconde nozze, se restano vedovi. Per

allro lo slaló coniugale può anche per sè slesso dar ragione in parle , del perch
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la malaltia sia più frequenle in esso che nello slalo celibe o vedovile. Negli uo

mini coniugali l'abuso del coito , i palemi d'animo, le fatiche maggiori a cui si

sollopongono per poter sopperire ai bisogni della famiglia , sono lulle circoslanze

che devono contribuire ad accrescere il deficit del loro bilancio organico ; e nelle

donne coniugale, le gravidanze, i parti, gli allattamenti prolungali, le notti inson

ni, le preoccupazioni per la sorte dei loro cari nella stagione più calamitosa pei

poveri braccianti, devono pure contribuire ad accasciare, più che in altre che non

versino in simili circostanze, il loro organismo già deperilo per difello di congrua

alimentazione.

Circa i mesi in cui avvennero le ammissioni poco possiamo notare che val

ga a fare stabilire qualche conclusione; poichè quando i malati furono ammessi

nel Manicomio , la malaltia già erasi manifestala da qualche tempo, nè sempre ci

è stalo possibile dedurre dal certificalo medico l'epoca precisa in cui si erano os

servali i primi sintomi del male. In genere però dalle nostre ricerche risulta in

modo positivo, che il principio della malaltia nella massima parte dei nostri pel

lagrosi erasi osservalo fra il Febbraio ed il Marzo. Questo fallo mentre sta in ar

monia con le nostre vedule sull'cliologia della pellagra, in quanto che la malal

lia si sarebbe manifestala dopo i mesi del più crudo inverno, durante i quali i

poveri braccianli paliscono la fame, e perciò come una conseguenza della fame

stessa e di lutti gli altri momenti che ne ingiganliscono gli effelli, dall'altra par

le è in disaccordo completo con la teoria dell' intossicamento maidico , quale è

stala esposta dall' infelice Lombroso, secondo la quale nell'inverno non si riesci

rebbe a produrre il veleno maidico, neppure facendo imputridire il maiz in ap

posile vasche. Se la conoscenza dei mesi in cui avvennero le ammissioni, nulla o

poco c'insegna, come abbiam dello di sopra, riguardo alla eliologia della pellagra,

ci dovrebbe però dimostrare in quale epoca della malattia i sintomi cerebrali di

ventino tanto imponenti da render necessario il ricovero degl'infermi relativi nel

Manicomio. Disgrazialamente però la data delle animissioni non può darci molla

lucc neppure su questo punto. Assai spesso , come abbiamo vedulo nei bozzelli

precedenti, sono stati condotti al Manicomio pellagrosi tranquilli , che si sono do

vuli accogliere perchè provenienii da luoghi lontani ed in tali condizioni di salu

le da non poterli esporre ad un viaggio di ritorno. In genere può dirsi che al.

l' ammissione di molli pellagrosi nel Manicomio , si è provveduto quando o per la

sucidezza o per la mancanza assolula dimezzi di sussistenza, i malali relativi non

potevano esser più tenuti in famiglia . Tenuto debito conto di questa causa deter

minante le ammissioni, troviamo del resto , che il maggior numero delle medesi

mc si è verificato dall'Aprile al Giugno per le donne, dal Maggio al Luglio per

gli uomini. Questo fallo può mettersi in relazione con la maggior robustezza fisi

ca che presentano i maschi in confronto delle femmine, maggiore robustezza, che

come li fa soggiacere alla pellagra in età più tarda che le donne, li fa anche re

sistere qualche giorno di più alla malaltia , per cui vengono ricoverali nel Ma

nicomio .

(continua)
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Il Manicomio d ' linola . Relazione presentata dal Dollor Luigi

Lolli alla Congregazione di carità nella seduta del 1 °. Marzo 1882.

Imola, 1882. (Di questa Relazione imporlantissima abbiamo ricevuto

anche una bella rivistu bibliografica pubblicata nel Giornale « L ' Ordi

ne » dell' 11 Aprile c. m .)

Sur la glycogenèse hépatique, recherches physio - pathologiques,

par Ph. Lussana. Turin , 1882.

Società per l'istituzione degli Asili infantili. Resoconto ammini

strativo degli anni 1878 - 1879 - 1880. Ferrara, 1882 .

Accidentalità psichiche considerate fisiologicamenie e patologica

mente ; per il Doli. Cav. Gioanni Todi. Novara, 1882.

Il Regio Stabilimento ortopedico - idroterapico di Firenze e le de

formità in esso curate dal Doli. Cav. Paolo Cresci-Carbonai

dal 18:39 al 1882. Firenze , 1882.

Storia di una ragazza sedicenne morta nella Clinica di Torino e

discorso critico sulla trasfusione del sangue nel perilaneo . Pel Prof.

Luigi Concato Napoli, 1881.

Sulla poliorromenite scofolosa o tisi delle sierose ; pel Professore

Luigi Concato . Napoli, 1881.

VARIETÀ

L'ILLUMINAZIONE NEI MANICOMI

Nei Manicomi deve provvedersi più completamente che sia possibile all'illuminazione

notturna; questo è in oggi un teorema generalmente accettato, ed ogni Direttore di Ma

picomio sa come sia indispensabile illuminare non solo i refettoi e le sale di tratteni.

mento , ma anche i dormitoi, i corridoi e le celle. Diffondersi ad esporre particolarmente

i motivi per cui un Manicomio deve essere da per tutto ben illuminato , sarebbe oggi

cosa affatio superflua. Se però lutti sono concordi nel riconoscere che i Manicomidevono

essere illuminati, non può dirsi altrettanto , quando si tratta del sistema d'illuminazione,

a cui deve accordarsi la preferenza . Alcuni vorrebbero che si adoprassero tuttora gli an :

tichi lumi ad olio , perchè dicono meno pericolosi dei lumi a petrolio e del gas. Altri

ripudiano i lumi ad olio, perchè con essi l'illuminazione costa di più e perchè spargonio

una luce insufficiente, quando a questo difetto non si ponya rimedio moltiplicando con

eccessivo dispendio il numero delle fiamme. Di questi che non vogliono il lume ad olio

alcuni preferiscono il petrolio , altri il gas. I fautori del petrolio dicono, che quando i

lumi sono bene custodili, posti molto in allo , od internati nei muri e difesi da rete me.

tallica, non presentano pericolo alcuno e forniscono un'illuminazione economica e ri

spondente a tutti bisogni; ed accusano in pari tempo l'illuminazione a gas come troppo

dispendiosa ed anche pericolosa per i facili danni che possono avvenire nei tubi e per le

non difficili esplosioni che possono tener dietro alle fuggite di gaz. I fautori del gas pon

gono alla lor volta in vista i pericoli d'incendio più facili con l'uso del petrolio , il cattivo

odore che tramandano spesso i lumi alimentati con l'olio minerale, la facilità con cui

-
-

- -
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possono rompersi le lampade, il servizio maggiore che richiede la custodia e la pulitura

dei lumi ecc., mentre essi dicono, adoprando il gas, si ha maggiore pulizia, si risparmia

il servizio e d'altra parte si possono allontanare i pericoli adoperando i tubi in ferro

piuttostochè di piombo e collocandoli iu modo da non essere accessibili a coloro che po.

trebbero danneggiarli, cioè ai malati. In questa contesa pare che fino ad ora is vittoria

arrida ai faulori del gas. Difatti dove il gas non costa troppo, è stato già introdotto nei

Manicomi e pare con soddisfacenti risultati Dove il gas costa troppo e dove le rispettive

amministrazioni non hanno fondi disponibili per le spese d'impianto , si va innanzi alla

meglio, e mentre nei luoghi più sorvegliati si adoperano i lumi a petrolio, si conservano

i lumi ad olio per talune località, dove sarebbe imprudente fare å fidanza con sostanze

facilmente infiammabili. Così si usa nel nostro Manicomio, così in molti altri.

Però nè l'illuminazione a gas, nè l'itluminazione mista ad olio e petrolio possono

corrispondere a tutti i diversi desideratum della scienza. Sussistono sempre i pericoli che

vanno inerenti ai suddetti sistemi d'illuminazione; nè imedesimi possono al certo lodarsi

per quanto riguarda l'igiene. Anche quando si provveda, come nel nostro Manicomio , a

che i prodotti della combustione dei lumi vengano aspirati da apposito tubo e condotti

all'esterno, anche quando si ponga tutta la cura nella pulizia dei lumi, affinchè il petro

lio non si spanda sul terreno, o che il gas non sfagga menomamente attraverso ai ru .

bidelli chiusi durante il giorno, l'illuminazione a petrolio e a gas,non possono dirsi igie

nicha, almeno per l'organo della vista, perchè le fiammerelative difettano dei raggi bleu

e violetto . Forse parecchi casi diemeralopia che abbiamo osservati nel nostro manicomio,

si debbono in parle all'illuminazione a petrolio .

Slando così le cose, come si dovranno illuminare i Manicomi? Alcuni anni addietro

non si sarebbe potuto rispondere a tale domanda, che consigliando a scegliere il meno

peggiore dei sistemi comunemente in uso ; oggi però è possibile rispondere diversamente.

La luce elettrica , che fino ad ora presentava inconvenienti parecchi, quali la bianchezza

melanconica della luce, il costo notevole della produzione dell'elettricità , la complicazione

degli apparecchi, e soprattutto la difficoltà didistribuzione della corrente alle diverse lam

pade , oggi grazie alla scoperta diquell'uomo meraviglioso che é l'Edison, è diventata la

luce dell'avvenire e la luce che meglio di ogni altra soddisferà a tutti i bisogni dei pub

blici Stabilimenti. Noi abbiamo avuto occasione di assistere all'esperimento fatto a Milano

nelle sale del ridotto della Scala dall'ing . Sepherd, rappresentante dell'Edison , abbiamo

udite le spiegazioni, che con squisita cortesia ne ha date il dotto ingegnere, e siamousciti

di là convinti, che fra non molti anni la luce elettrica dovrà sostituire da per tutto il gas

e il petrolio , e che gli ospizi sanitari non potranno esser bene illuminati, che servendosi

di essa. Qui dobbiamo esser brevi, ma l'enumerazione soltanto dei vantaggi della luce elet.

trica fornita dagli apparecchi di Edison basterà a giustificare le nostre convinzioni. La

luce che danno le lampade di Edison, analizzata con lo spettroscopio, risulta composta degli

stessi raggi che compongono la luce solare , cioè la luce più omogenea al nostro organo

visivo; le lampade di Edison possono dare una luce pari a quella Ji un lumicino da notte,

come pure una luce lanto intensa da eguagliare quella di parecchie candele; la luce elet

trica col sistema Edison può distribuirsi dovunque per mezzo di un filo conduttore, assai

più facilmente che non si possa distribuire il gas ; l'accensione e lo spegnimento delle

lampade può farsi istantaneamente , anche stando al di fuori degli ambienti che si voglio

no illuminare, senza soccorso di scale o. di pertiche; la luce si ottiene nel vuoto, e perciò

non v'ha consumo d'ossigeno con tale sistema d'illuminazione, nè l' aria viene viziala da

prodotti di combustione; le lampade di Edison che si trovano in un dato ambiente sono

trasportabili in qualunque parte dell'ambiente stesso ; la rottura di una lampada ha per

conseguenza la cessazione della luce che essa tramanda , ma non può in verun modo es.

ser causa d'incendio ; il costo della luce elettrica sarà minore di quella a gas, quando la

sorgente d'elettricità venga utilizzata per un sufficiente numero di lampade. Nel caso no

stro d'illuminazione dei Manicomi od altri Stabilimenti congeneri, è da notare inoltre sotto

l'aspetto economico, che la macchina a vapore, che deve servire alla produzione dell'elet

tricità, può essere utilizzata anche per altri servigi dello Stabilimento , ottenendo così eco

nomie di combustibile e di servizio. Dunque ?..... Il miglior sistema d'illuminazione pei

Manicomi è quello a luce elettrica sistema Edison) ed abbiam fede, che fra non molti

anni vedremo brillare dovunque questa simpatica luce .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1882.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 25. L. 165 -

lavorato da calzolajo 5 . a 110 40

muratore
4 . 46 10

falegname . 4 . 11 45

tappezziere è m 6. a 47 45

canepino
2 . 30

sarto 3 . 89

da piltore e verniciatore
2 . 3 50

Sisono occupali come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.. 27.

C

materassajo

C a

a

Totale dei lavoratori N. 78 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 502 90

16 . C

a

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole

fallo lavoridimaglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupate in servizi interni

N. 10. L. 63

12 87

2 . 49 10

2 . 30 50

24 . 52 20

49 78

28. a 157 57

8. «

(

10. «.

Totale delle lavoratrici N. 100.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 415 02

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 917 92

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1882.

UOMINI DONNE Totale

126

6

140

12

152

5

132

Esistenti al 1. Marzo N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma

266

18

284

5

1

ܕܕ

22

19 1

1
1
1

1

17

2 5 7
12

Rimasti al 31 Marzo 1881 130 147 277

Tip , dell'Eridano



Anno X.
Abbonamento annuo L. 2 . N. 5 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

22

terrara, 22 Maggio 188 ?

NOTIZIE SANITARIE

Cen)

Ferrara - C. B. P. S. - L. P. - E. B , - A , G. - P. G. A. P.

N. P. - A. B. F. L. · G. M. Sani di corpo, ma sempre nel

lo stesso slalo mentale . A. M , continua nel periodo melanconico .

C , S. è colto spesso dagli accessi epilettici. G G.molio miglio

ralo nel fisico e nella psiche. F. Z. sempre melanconico e spes

so costrello al letto . G. P. va migliorando.

Boara - C. D. di rado é preso dagli accessi epilettici; lavora da

falegname.

Cocomaro di Focomorto A. G. laborioso ma sempre un pò lagnoso .

Codrea 1. F. Sano di corpo ma taciturno.

Fuocomor10 L. P. quietissimo e mollo laborioso .

Monestirolo
L. V. un pò meno agitato del solito .

Porollo F. G ,
A. C. Sempre nello stesso stalo .

Borgo San Giorgio F. P. va migliorando più nel fisico che nella

psiche

Borgo San Luca D. B.
spesso rifiuta il cibo, per cui bisogna ri

correre alla alimentazione forzata .

Argenta G. G. A. B.
sempre

nello stesso stalo .

Ospitalmonacule G. T. un poco irrequielo del resto sempre laborioso

Bondeno L. C. in lelto per precauzione. U , B. - L , P. sempre

nel medesimo slato . P. G. và migliorando.

Burana F. V. quieto e molto laborioso .

Pilastri – C. M , in pochi giorni è già di molto migliorato nella psiche.
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Copparo P. R. sempre occupato nei lavori da sarlo, F. P. desidc

ra sempre di rivedere i suoi di famiglia .

Ambrogio – U. B , sano di corpo ; poco progredisce nella psiche.

Cologna L. C. ha passato il periodo di agitazione; ora è alquan

to calmo.

Formignana A. O , giorni sono riportò accidentalmente una lussa

zione dell'omero sinistro , che fu subito rimessa, ed ora è in via

di guarigione.

Salella P. R. buono e lavora continuamente
.

S , Vito E. C. è guarito e torna di nuovo a lavorare da falegname.

Cento
A. P. sempre al solito . F. S. chiede sempre di essere dimesso

G. B. guarito completamente e quanto prima tornerà in famiglia .

Casumaro
B. P. sempre in lello e poco guadagna nella nutrizione.

Corpo di Reno - E. T. non viene preso mai dai soliti accessi epilel

lici, è piuttosto taciturno .

S. Agostino
G. 1. ha molto migliorato nel fisico e nella psiche.

P. S. - P. S. presso a poco sempre nel medesimo stalo.

Dosso Pievesc G. G. sempre leggermente agitato e spesso manesco .

Galliera P. G. è quasi guarito del catarro intestinale ; adesso però

trovasi sollo un leggie ? o accesso maniaco .

Lagosanto G. T, miglioralo nel fisico , ma poco nella psiche.

Comacchio D. B. sempre nelmedesimo stalo ; però meno taciturno,

Migliaro A. N. ipocondriaco all'ultimo grado .

Bergantino - S. B. la sua malaltia spinale procede sempre; la psiche

è migliorata .

Buso Sarzano (Rovigo) A 2. continua ad inveire contro lulli, ma

non si rende molesto a nessuno.

Canda L. G , da qualche giorno piuttosto inquieto .

Ceneselli G. E. R. nel medesimo stato .

Fratta Polesine (Rovigo) G. R. sempre allucinalo , ma discretamen

le tranquillo . 0. D. abbastanza quiero , gode un'ottima salute

fisica , F. B. laboriosissimo.

Lendinara A. 2 , ha molto miglioralo . V. B. - A. C. sani di cor

po , ma nelle stesse condizioni mentali,

Polesella (Rovigo) D. L , ha miglioralo nel fisico , ma continuamente

allucinato .
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Salvalerra (Rovigo) G. C. ha lasciato il lello ed ora sta discreta

ineple .

Padova C. H. ancora sempre agitato . A. R. ha migliorato molto

nel fisico. P. G. è piuttosto taciturno.

Maccaretolo
G. B , è stato in lello per malaltia all'orecchio destro

ora sembra guarito .

Finale di Modena G. G. da qualche giorno iende a farsi del male ,

per precauzione viene assicurato .

Napoli M. A. smarrito e poco curanle di sè stesso .

Lavezzola A. E , sebbene venuto da pochi giorni è già di molto

migliorato , massime nella psiche.

Ferrara - M. G. - M. B. B. - T. P. - L. R. - R. R. Sane di corpo ,

tranquille e laboriose . R. M. - M. B.
M. B. - E. R , Ancora nello stes

So stato .

Codrca R. A. da qualche tempo è calma, ragionevole e laboriosa .

Fossanova S. Marco M. M. ved. L. ancora rumorosa c disordinata

di mente .

Marrara - R. G. soffre di rado di accessi epilettici, è calma e la

boriosa . T, C , ved . S. va gaadagnando in forze ed anche nel

l'intelligenza.

Pescara C. B. in N. Da alcuni giorni è calma e si presta al lavoro.

Porotto R , M. A. M. - M. S. ancora nello stesso stato .

Argenta M. D. sempre agitata , clamorosa ed allucinata . M. M. in

M. è mesta , parla poco e mangia per forza ,

Consandolo C. Z , mesta , laciiurna e talora inquiela .

S. Nicolò A. S. in A. cronica quasi sempre inquieta ed allucinala .

E. S. sta in lelto perchè povera di forze e non parla , M. C. Ha

sofferio di catarro intestinale ed ora sta meglio . C. G. di fisico

sla bene, ma è inquieta e poco amante del lavoro.

Burana E. S , in C. sana di corpo, ma talora inquieta con len

denza a percuolere.

Scortichino T. G. in T. Mesta , taciturna, mangia poco e per forza .

Formignana C. L. soffre spesso di accessi epiletlici ed ha molta

smania di essere dimessa .



Saletta T. V. ora calma, ora inquieta , soffre di rado di accessi

epilettici.

Gambulaga E. B. in B , sana di corpo ,ma ancora mesta e taciturna .

Masi del Torello A. B. ved . M. tranquilla e laboriosa , va guada

goando in forze.

Poggio Renatico R. V. in 2. obbligata al letto in causa di ostinalo

catarro intestinale , ed assai confusa,MB. in P. - B , D. ved. V.

Nulla di nuovo .

Galliera L. P. di rado viene colta da accessi epilettici ed è abba

stanza calma.

S. Agostino A. P. - L. P. ancora nello stesso stato . P. V. ancora

in preda a grave accesso di agitazione. C. F. in C. Agitata , cla

morosa ed allucinata .

Massa fiscaglia A. B. in A , accusa molii mali; ora caima, ora esal

tala , talora rumorosa . B. G. in B. sana di corpo e tranquilla ma

capisce poco.

Bosco Mesola G , M , tranquilla, laboriosa e spesso molesta da ac

cessi epilellici.

Mazzenzatica R. V. iv F. sana di corpo , Iranquilla e poca assidua al

lavoro, esterna idee religiose,

Comacchio G. L. è mesta , parla poco ed esterna idee di suicidio ,

Pomposa E. M. ancora nello stesso stalo ,

Migliaro A. D. ved. G. sla in letto perchè scarsa di forze , è me

sla e parla poco .

Cornaccrvina A. G , nulla di nuovo, C , 0 , in G. da alcuni giorni

è agitala rumorosa ed allucinala ,

S , Nicolò (Porto Tolle ) F , R. sempre confusa, disordinata di men

le ed oziosa .

Sariano di Trecenta (Rovigo) A , R- B. presso a poco nelle solite

condizioni,

Chioggia (Venezia ) L. B. da qualche tempo ricusa il cibo e viene

alimentata colla sonda .

S. Donà Piave (Venezia ) C. C. in C. sempre confusa , disordinala

di mente ed allucinala .

1



I PELLAGROSIACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz . V. A. IX . N. 4 )

La recidivilà è da annoverarsi fra le cause predisponenti dell'ultimo altacco

che ha condollo parecchi dei nostri malati al manicomio ; lepiamo conto della re

cidivilà , perchè noi non riteniamo gli allacchi successivi della pellagra siccome

propri del corso della malaltia , che da alcuni si vuole riguardare come intermil

lente, ma bensì come vere ricadute . I pellagrosi guariscono completamenle , quan

do il loro organismo non ha tanto sofferto , da riuscire impossibile una restitutio

ad integrum , ma la malallia sofferta naluralmente lascia in essi una maggiore fa

cilità a soggiacere alle cause morbifere, ed è per questo che devesi valutare fra

le cause predisponenti del male anche la recidivilà . Nelle persone, che guarile dal

la pellagra abbiamo polulo traltenere ancora nel Manicomio , o che abbiamo po

luto collocare in condizioni migliori di quelle in cui erano prima di ammalare,

mai abbiamo verificalo alcun sintoma che ricordasse la malaltia sofferta, e che non

avrebbe mancalo di presentarsi, in grado anche lieve, qualora si fosse Trallalo di

malallia intermillenle con accessi primaverili.

Sintomatologia Negli 86 malali di cui abbiamo riferita in sunto la storia ,

ollantacinque volte abbiamo constalalo la denutrizione notevole. In un malato (os

serv. 81) lo stato della nutrizione era buono, ma trallavasi di persona già guarita

dalla pellagra e ritornata nel Manicomio, perchè affetta da pazzia circolare. Questo

reperto.cosi costante, e che del resto abbiamo riscontrato lulli gli anni, contrad

dice a quanto asserisce un nolo pellagrologo (?) lull' altro che serio , il quale pre

lende, che si possa esser pellagrosi e ciò non oslante trovarsi in un florido stalo

di nutrizione. Tale asserzione riposa evidentemente su errori di diagnosi, che

quand'anche facciano ridere scolari e colleghi, pure non sono meno deplorevoli,

quando vengono presentati al pubblico come verilà sacrosanle. Nè questa mia è

affermazione gratuita ; perché è a sapersi, che molte volte le diagnosi di pellagra

si fanno con un melodo abbastanza curioso ; p . es. viene tradollo all'Ospedale uu

contadino del Canavese ? basta saperne la provenienza, e senza neppure esamiuare

il disgrazialo , la diagnosi di pellagra è bella e falla . Naluralmente con questo

melodo può accadere che fra i pellagrosi vengano registrati anche degli atleti in

piena allivilà di servizio .

Anche il pallore del volto, uno dei segni classici dell' oligoemia, e che di rado

manca nell' inanizione cronica , è slalo riscontrato nella maggior parte dei nostri

infermi. In quasi lulli il pallore andava congiunto a quella linla lerrea , che di
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versi fallori concorrono a dare alla pelle di coloro, che, come i nostri pellagrosi ,

hanno per più mesi sofferla la fame, rimanendo esposti all'intemperie, alla ma

laria , ccc. In alcuni dei nostri malali, invece del pallore, abbiamo trovato il volto

mollo colorilo, specialmente suipomelli delle gole e sul naso. L'osservazione però,

anche la più superficiale, di questo rossore faceva riconoscere già a prima vista,

come esso fosse dovuto a paralisi vascolare; difalli senza parlare delle particolarità

che distinguevano questo rossore dal colorilo proprio delle persone sane, era sem

pre nolevole il contrasto esistente fra il rossore del volto e lo stato deplorevole

della nutrizione nei malati relativi. Anzi dobbiamo notare, che il rossore del vollo

l'abbiamo riscontralo in special modo negli ammalati più gravi, più denutrili e più

spossali di forze.

Ľ eritema pellagroso al dorso delle mani l' abbiamo riscontralo in lulli quei

pellagrosi, che oltre all' essere assai denutriti, ed all' avere perciò atrofico anche

il lessuto cutaneo, già avevano avuto occasione di esporsi al sole primaverile

prima di entrare nel Manicomio . In quelli che non erano stali esposti al sole,

o non abbiamo riscontrala alcuna anomalia sulla pelle del dorso delle mani, all'in

fuori della semplice ipertrofia , ovvero, sc già negli altri anni erano andati soggetti

a pellagra, vi abbiamo trovato le traccic del sofferto eritema, consistenti in una

cerla lucentezza dell' cpidermide, che andava unita all'assolligliamento ed alla

perduta elasticità della pelle Cosi pure tracce soltanto più o meno notevoli del

l' eritema sofferto abbiamo trovato in quei pellagrosi, che son slali ricoverati nel

Manicomio ad eslale avanzala, ovvero nell'autunno . lo quelli, dei reslo, che pre

sentavano l'eritema più grave, rare volte il medesimo è stalo di lunga durata. Dopo

breve tempo di permanenza nell'asilo esso scompariva dei tullo , cceello che nei

casi rarissimi, nei quali mostravasi complicato ad aitre dermopatie. Questo con

legno dell' eritema nei nostri pellagrosi sta a favore delle idee da noi sostenute

sull'origine di tale fenomeno , secondo le quali il medesimo non è un sintoma

essenziale della cosi della pellagra, ma sibbene un sintoma non necessario , dipen

denle dalle condizioni climatologiche solo le quali si trovano i malati relativi.

La diarrea è un altro dei sintomi che abbiamo più spesso verificato nei pella

grosi curali nel nostro manicomio. In 37 di essi questo sintoma fu abbastanza gra

ve e si mantenne per lungo tempo, spesso sino alla morte, non oslanle le varie cu

re posle in opera per comballerlo. In molti la diarrea dalava sino dai primordi del

la malallia, in allri erasi sviluppata negli ultimi periodi di essa, quando la caches

sia era già assai grave. In 8 malati abbiamo per contrario osservala la stitichezza .

Tulti gli altri, o presentavano normali le dejczioni alvine, ovvero allernalivamente

c per breve tempo erano diarroici o stillici. Negli uni e negli altri però , secondo

lc deposizioni dei malati relativi, la diarrea erasi verificala o sul principio delma
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Sicchè i disordini delle funzioni gastro -intestinali o in un modo o nell'altro non

hanno quasi maimancato nei nostri infermi. A noslro avviso la diarrea che presen

lasi nei pellagrosi in principio dimalattia , e quando non sono stati ancora solto

posti a cura veruna, devesi alla caltiva digestione degli alimenti di cui fanno uso ,

per cui grande quantità dei niedesimi arriva iinmutala negl'intestini crassi, dove

eceilano meccanicamente le contrazioni peristalliche intestinali, che li spingono al

di fuori, prima che possa essere assorbito il liqui lo ad essi commisto . Se i malati

in quesſo periodo vengono curali e solloposti ad una diela conveniente , la diarrea

cessa; se invece continua ad agire in loro la causa che l'aveva determinata , nalu

ralmente la diarrea persiste; od anzi per il suo durare, provocando negl' intestini

alterazioni secondarie (enterite catarrale, ulcerativa, ecc.) finisce per diventare in

frenabile. In alcuni malati per contrario l'insuflicienza dell'alimentazione fa sì che

fin da principio rimangano abballule le forze degl' infermi, e perciò diventando

meno altivi anche i movimenti reflessi intestinali, si origina la slitichezza , come

accade nel primo periodo dell' ipanizione classica descritta da Chossal. Nell'ultimo

periodo del male però, pressochè in lulli i casi osservasi la diarrea; in alcuni la

medesima è allora la continuazione della diarrea infrenabile già esistente e collega

la alle lesioni intestinali macroscopiche nominale di sopra ; in altri invece rappre

senta quella forma di diarrea vaso -paralilica sulla quale noi già da tempo abbiamo

richiamalo l'altenzione, e che può presentarsi nelle cachessie, da qualunque causa

derivino, analogamente a quella che si osserva negli animali scervellati.
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PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

L'età dei pellagrosi. Considerazioni del Doil. Pietro Grilli

Firenze, 1882.

Il frenocomio di S. Lazzaro presso Reggio nell'Emilia. Resocon

conto economico -morale del Decennio 1870 - 80 , Reggio -Emilia , 1882.

Ueber die Pockenerkrankungen in Berlin im Jahre 1881, noch

Beobachtungen in städtischen Baracken -Lazareih . Von Dr, Paul

Guttmann . Berlin , 1882,

Befund von myo carditischen Herden. Von Dr. P.Guttmann

Berlin , 1882.

Relazione della Commissione incaricata dello studio dei forni ru

rali cooperativi. Avv. Giuseppe Scanzi relatore, Milano, 1881.

Memoria sulle condizioni della proprietà fondiaria e della classe

agricola in Italia . Relazione dell'Avv.Giusppe Scanzi Milano, 1882.

Statuio della Società cooperativa per iscopo di beneficenza mulua

fondata a Casignolo dall'avy. Scanzi .

Forni rulali cooperativi di Casignolo.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1882.

Professioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importe

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing:
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra
N. 28. L. 125 -

lavorato da calzolajo
5. « 107 80

muratore 6 . 24

falegname .
95 90

tappezziere i materassajo
74 40

canepino
15

sarlo 4. « 120

da pittore e verniciatore :

Sisono occupati come cucinieri, altendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

6. a

2. «

a

29.

Totale dei lavoratori N. 84 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 559 10

12. «.

«

Donne . Hanno cucito effetli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

falto lavori di maglia

alteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 10. L. 48 70

15

3 . 63 30

2 . 20

44 25

25 49

25. a 156 90

8.

22 .

10. «

Totale delle lavoratrici N. 92 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 373 64

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 932 74

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1882.

UOMINI DONNE Totale

N. 1 130

6

136 1

11

147

14

161

10

277

20

297

21
22

Esistenti al 1. Aprile

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma

29

ܕܕ

I
I
I

1

1

11

2

2312

Rimasti al 30
Aprile 1882 124 150 274

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 . N. 6 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 22 Giugno 1882

NOTIZIE SANITARIE

tor

PIVNI

Ferrara A. M. ancora nel periodo melanconico. P. S. viene colto

spesso dagli accessi epileutici. G. S. più seccanic del solito .

L. B. molio preoccupalo della sua salute . G. P. molto miglio

rato . C. B. - L. P. - E. B. - A. G , - P. G.- P. G. , F. Z. - C. S.

F. L. N. P. sempre nelle stesse condizioni.

Gaibanella G. R , buono e laborioso .

Mizzana L. B. G. R. sempre nello stesso stalo .

Monestirolo L , V , torna lentamente allo stato di calma. P , R , un

po' migliorato ma sempre laciturno .

Ponlelayoscuro M. C. sano di corpo; lavora con molta volontà .

Porollo F. G. comincia di nuovo a divenire pallido e triste,

A. C , sempre nello stesso stalo .

S. Bartolomeo in Bosco A. S. ha migliorato in salute , ma poco

nella psiche.

S. Egidio G. M. continuamente desideroso di essere dimesso e di

vedere i suoi di famiglia .

Borgo S. Luca D. B. non rifiuta più il cibo e torna di nuovo

al lavoro .

S. Martino L. B. un poco miglioralo ,ma molto lagnoso . A. B. è

in lello con pneumonite .

Viconovo A. P. sempre nello stesso stalo fisico e mentale.

Vigarano Mainarda P. P. anche più allucinato del solito . P. 0 .

-
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.

Tamara

- P. G , buoni e laboriosi; quest'ultimo è ora aiuto di cucina.

M. R. sano di corpo ma peggiora nella psiche.

Bondeno L. P. - A. M. U. B. sani nel fisico , ma nelle solite

condizioni mentali. L , C. anche in letli viene preso dagli ac

cessi epilettici, però più leggieri di prima.

Stellata A. B. da qualche tempo si trova in sezione cogli altri.

Formignana A. 0. è guarilo completamente e torna a prestarsi

nella pulizia della sua sezione.

Ruina G. B , lacilurno ed ozioso .

Salella P. R. buonissimo e presta aiuto nel refeltorio . P. P. ha

migliorato di molto nel fisico , poco nella psiche.

- L. C. ha passato il periodo di congestione al capo, e si

occupa molto volenticri.

Gualdo G , S , si è alzalo di lello e va migliorando fisicamente e

mentalmente .

Ripapersico M. D. di rado è preso dagli accessi epileulici, lavora

da falegname, F , M. di mollo migliorato ,

Genlo – A. P. sempre nelle medesime condizioni. G. B. ricaduto

in un accesso maniaco , lorna di nuovo a migliorare, F. S. sem

pre nello stesso stalo .

Alberone Li B. sano di corpo; lavora da canepino.

Gorino V. M. poco tempo fa fu preso da un accesso epilettico,

ora trovasi nella sezione agitati.

S. Agostino P. S. 2º inolto triste e melanconico , G. N. ha dimolto

miglioralo , L. P. - P. S. 1° sempre nel medesimo stalo .

Poggio Renatico A. C. - L. B. sani di corpo, ma non guadagnano

nella psiche.

Galliera - P. G. va migliorando nel fisico e nella mente.

Codigoro P. P. è preso spesso dall'accesso epileutico ; lavora sem

pre da calzolaio . G. S. un poco meno seccanle del solito .

Ceneselli G. E. R. da qualche giorno è piuttosto irrequieto .

Fratta Polesine G , R. dopo avere per qualche tempo migliorato ,

da due giorni è tornalo nelle allucinazioni solite . 0. D. sano

di corpo, ma piuttosto irrequielo in questi ultimi giorni, F. B.

molto laborioso .
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Londinara A , R. lavora sempre da calzolaio . A. C. - V. B. nel

medesimo stato .

Cavezzana - A. F. dopo esser stato per molto tempo alimentato

artificialmente, da 2 giorni mangia di spontanea volontà .

Salvaterra (Rovigo) G. C. in questi ultimi giorni ha migliorato

molio .

Padova P. G. meno allucinalo , ma taciturno. C. H. sempre agi

talo . A , R. continua a migliorare nel fisico.

Villanova Marchesana (Rovigo) – C. T. è stato liberato dai mezzi

di coercizione, è quieio abbastanza.

IDO

Ferrara M. G. - M. B. B.M. B. B. - T. P.T. P. - L. R. - R. R. Nulla di nuo

vo. R. M , - M. B. Agitate , clamorose e sucide. E. R. Sana di

corpo, ma sempre confusa e disordinala di mente .

Baura M. L. V. in T. da qualche tempo è calma. laboriosa , ma

un pò incantata .

Boara R. V. ved, M. tranquilla, sana di corpo e laboriosa.

Quacchio F. A in V , seguila bene sollo ogni rapporlo . A. F. è

abbastanza calma e ragionevole .

S. Egidio
M. S. di rado soffre di accessi epileltici ed è quasi sem

pre inquieta .

S. Marlino P. B. ancora nello stesso stalo .

Vigarano Mainarda C , C. nulla di nuovo. A. L. ved . M. tranquil

la, fisicamente sana, si presta a filare . B. A. Agitala e rumorosa,

del resto sana di corpo .

Argenta M. D. ancora nello stesso stalo . M , M. in M. sempre me

sta , parla poco e lalora rifiuta il cibo.

Consandolo C. Z. ancora mesta, taciturna ed inoperosa . L , L. io

S. accusa inolii mali, del resto è calma e Jaboriosa .

Bondeno M. B , - M. S. ved , T. nulla di nuovo . P. G. tranquilla

sana di corpo e laboriosa . M , R. P. in G. sta in lelto perchè

povera di forze, ed è molto confusa.

Scorlichino T. G. in T. giorni sono è stata inolto agitata ; ora sta

meglio e va lavorando.
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Copparo A , P. di fisico sta bene, è calma e laboriosa. T. F. è mc

sta, accusa molti mali e sta in letto perchè povera di forze.

Coccanile S. B. ved . F. seguita bene sollo ogni rapporlo .

Guarda Ferraresc S. M. agitala , clamorosa e sofferente di visi.

Rero G. S. Dirado soffre di accessi epileltici, ed è abbastanza calma.

Ruina C. B. · A. C. in B. sempre nello stesso stato .

Ostellato P. L. ved. M. Da qualche tempo è calma ed assidua al

lavoro.

Libolla A. M. ora calma, ora inquieta , del resto sana di corpo .

Porlomaggiore A. S. ha avuto dei periodi di agiiazione, ed ora è

calma. P. M. va soffrendo di catarro intestinale, ed è tranquilla.

Gambulaga E. B. in B. è ancora mesta laciturna e mangia poco .

Masi del Torello A. B , ved . M. sana di corpo tranquilla e laboriosa .

Portoverrara G. B. nulla di nuovo . S. V. ved . B- calina, laborio

sa e fisicamente sina .

Runco G , B. in P. ancora nello stesso slaio .

Cento
C. 0. in C. da parecchi giorni è calma e va lavorando. R.

V. ved . F. sempre confusa , disordinala di mente ed allucinata .

M. G. tranquilla sana di corpo e laboriosa .

Alberone T. B. in R. ora più ora meno agitala c clamorosa.

Cusumaro T. G. nulla di nuovo .

Dosso - T. T. ved . V. soffre di ostinato catarro intestinale e depe

risce di giorno in giorno.

I PELLAGROSIACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz. v . A. IX . N. 5)

La postrazione delle forze è pure un sintoma che abbiamo osservalo assai di

frequenlo nei nostri malati. In circa la metà di essi era cosi notevole, che i pove

ri infermi non potevano reggersi in piedi e si dovelle lasciarli in lello ; nell'altra

melà non si rivelava che per la massima facilità , con cui gli ammalati relativi si

stancavano, quando voleva occuparsi in qualche lavoro manovale . Quando la pro

strazione era nolevole, i malali l'accusavano massima agli arti inferiori; l'esame

allenlo però non ci ha mai fallo rilevare , che realmente gli arti inferiori fossero

più deboli dei superiori, o che si trattasse piullos!o di paraparesi, anzichè di debo



era

lezza generale. Nessuna differenza abbiamo mai riscontrata nella contrallililà faradi

ca e galvanica dei muscoli degli arti superiori ed inferiori, e cosi pure, quando i

malati erano rimasti in letio per uno o due giorni, abbiamo sempre trovata nei

qualtro arli la stessa liberlà di movimento e relativamente la stessa forza. -- Evi

dentemente imalati accusavano maggiore debolezza agli arti inferiori, perchè men

Ire i superiori restavano inerli, essi dovevano servire alla locoinozione o a soppor

tare il peso del corpo, per cui su di loro che la stanchezza faceva prima

sentise i suoi effelli.

Le facoltà intellelluali erano più o meno Turbale in lulli i nostri infermi. Da

questo fallo non possiamo però trarre conclusione veruna rapporto alla frequenza

di queslo sintoma, perchè non sappiamo il numero dei pellagrosi non pazzi esisten

li nella Provincia nel 1879. Il turbanienio mentale nei nostri malati, ora aveva il

carattere della depressione delle facoltà intellelluali, ed ora manifestavasi in forına

di delirio vago. - La depressione delle facoltà intelleltuali l'abbiamo specialmen

le osservala nei malati più gravi, più denutrili, più deboli; tali malati mostravansi

inelli a ragionare, come mostravansi inelli a lavorare, a camminere, a muoversi;

la stessa denutrizione e debolezza esistenti nei loro muscoli, ecc., doveva verificarsi

anche nel loro cervello ; in essi non si traitava di vero delirio , ma bensi di debo

lezza di mente , che del resto poleva verificarsi nei diversi malali in grado molto

diverso. Cosi alcuni, interrogati, pareva non intendessero la dimanda a loro dirella

e guardavano l'interrogante con occhio slupido, finchè dopo aver udila più volle

la stessa domanda, davano una risposta breve, talora monosillabica ,ma il più spes

so coerente ; altri ripetevano come cco e quasi automaticamente le ultime parole

della dimanda che loro veniva falta; allri prendevano argomento da una delle

parole che udivano per incominciare un discorso, che nulla aveva a che fare con

la domanda loro falta , e di cui poi con la massima facilità perdevano il filo ; - al

tri infine non parlavano affallo , guardavano con occhio spento chi loro si poneva

dinanzi, ed imellevano di tanto in tanto o di continuo lameutevoli suoni in modo

quasi automatico.

Il delirio vago, qualche volla caotico , il più spesso però a fondo melanconico,

l' abbiamo osservato in 43 dei nostri malati. -- Gl'infermi relativi erano pellagro .

si per la prima volta , ovvero da pochi anni, erano meno degli allri pallidi e de

nutriti, avevano almeno tanla forza da stare in piedi, e molti di essi derivavano

da parenti che erano stali affelli da malallic nervose, od anche addirillura da paz

zia . In questa categoria di malati il disordine intellelluale, secondo noi, non doveva

riguardarsi come un sintoma dirello della pellagra, ma bensi come un fenomeno

accessorio sviluppalosi sollo le stesse circostanze che avevano favorito lo sviluppo

della pellagra , ma indipendentemente da questa. In sostanza il delirio presen

lalo da inolli dei nostri pellagrosi non poleva, a nostro avviso , riguardarsi assolu

lamente come un delirio da ina nizione, ma bensì come un delirio prodotlo da altre

cause occasionali (palemi d'animo, ecc.) in persone predisposte per ereditá e per

debolezza dell'organismo a soggiacere meglio di altre alle cause suddelle dipazzia .

- Nei nostri deliranti solo 14 volle abbiamo polulo constalare la presenza delle al
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lucinazioni. La relativa rarità di questo sintoma nei pazzipellagrosi spiegasi abba

slanza, quando si pensi alle teorie più recenti sulle allucinazioni ed ai processi

morbosi che si verificano nel cervello dei pellagrosi; in questi sono assai rari i

i processi allivi nella corteccia cerebrale e nei suoi involucri, processi che quando

occupano la zona sensoria probabilmente sono la eausa delle allucinazioni. - An

che le illusioni ed i pervertimenti della sensibilità generale rare volte abbiamo avu

10 occassione di risconirarli nei nostri deliranti pellagrosi. Il senso di scollamento

o di bruciore alla pelle, che cerluni dicono caralleristico pei pellagrosi, e così gra

ve da indurli a gillarsi nell'acqua per sedarlo , non l' abbiamo osservalo in alcuno

dei malali accolti nel 1879; ed anche nella nostra lunga pratica rarissime volte ne

è accaduto di osservarlo; ricordiamo solo un caso sludialo nel Manicomio di Reg

gio nel 1871, nel quale il suddello fenomeno era così esplicito , che la malala rela

Liva gridava lullo il giorno di bruciare come il fuoco ; è a notare però, che questa

malala aveva superalo da breye lempo la rogna, e che perciò non può escludersi,

che a questa dermopalia sofferla si dovesse la paraslesia culanea .

Dalle notizie anamnestiche con le quali sono slali inviali gl'infermi al Mani

comio risulla , che 37 di essi avevano tentato di togliersi la vila . Di questi infelici

la maggior parle erano affelli dalla seconda specie di lurbamento mentale accen

nata di sopra, e nella forma del delirio stesso , che dicemmo il più delle volle a

a fondo inclancolico era cerearsi la ragione dell'allo insano che avevano len talo

di compiere. Oppressi i disgraziali dalla miseria , circondati da figliuoli affamali,

ai quali nulla u ben poco polevano dare, indeboliti essi stessi dalle privazioni e

dagli slenti, lalora predisposti per eredità alla pazzia, la loro ragione si smarriva,

non erano più alli a discutere nella loro mente , se meglio fosse soffrire e sperare ,

ovvero abbandonare per sempre e vila e palimenti insieme, e sceglievano piulloslo

quest'ultima via , siccome la più facile a seguirsi e la più sicura per arrivare allo

scopo. In alcuni allri pellagrosi però i lentativi di suicidio non erano stati la

conseguenza logica di un ragionamento a premesse più o mene errale ; almeno non

abbiamo ragioni sufficienti per crederlo. I malali relativi deboli, inslupidili, inerti,

affetti in sostanza da quello stato di depressione menlale che descrivemmo di sopra ,

anzichè da vero deliriu , un bel giorno si sono affacciali alla finestra, quando nella

loro casa eravi un piano oltre il lerreno, e sono caduti a busso; ovvero sono uscili

pian piano dal loro abituro , sono andati verso il vicino maceralojo , o verso il pozzo,

e si sono lasciati cadere nell'acqua; salvati, non hanno sapulo dare alcuna ragione

del loro lentalivo , e stupidiguardavano i loro salvatori, o i loro parenti, che anche

sicuri di non ollenerc risposta , si sforzavano di domandar loro, perchè avessero

fallo cosa si grave. I lentativi di suicidio falli dai pellagrosi di quest'ultima specie

difficilmente possono spiegarsi; trallasi forse di quella lendenza speciale , che se

condo laluni avrebbero i pellagrosi a gillarsi nell'acqua, cioè dell'idromania ? Non

lo crediamo e .perchè non crediaino all' idromania , come avremo occasione di dire

in appresso , e perchè parecchi malati anzichè gillarsi nell'acqua, si sono gillali dalla

finestra. Deve forse credersi, che i pellagrosi di cui parliamo, al pari degli affelli

da lipemania con stupore, mentre sono inelti a manifestare i loro pensieri e ad
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agire di conseguenza, nello stesso icinpo pensino e ragionino, ed in qualche mo

mento poi riescano, o con uno sforzo di volontà , o in un intervallo relativamente

lucido, ad agire secondo le conclusioni a cui ragionando erano venuti ? Ciò è per lo

meno probabile. Od infine è solo per caso , che cerli poveri pellagrosi istupiditi so

no caduti nei pericoli che troppo dappresso li circondavano ? Anche ciò può essere

accaduto in qualche caso, perchè non è raro , che nelle case dei poveri agrieoltori

delle nostre campagne si abbiano finestre, con davanzale assai basso, e perciò peri

colose per uno che stupidamente vi si affacci sporgendosi in fuori; e perchè i poz

zi con ripari bassi e disadalli, i canali, i maceratoj spessaggiano tanto in vicinan

za delle abitazioni campestri, che dovrebbe piultosto parere strano, se un povero

stupido vagasse per qualche lempo per la campagna, senza cadervi dentro un gior

no o l'allro . A disgrazie simili devonsi probabilmente quei casi, che poi vengono

registrali fra i lentativi di suicidio , nei quali il fallo è stato compiuto senza pre

cipitazione, lentamente e non ostante la presenza di persone, che prontamente po

levano venire in ajalo dei disgraziati. (continua )

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

I detiri sistematizzati primitivi. Nota di psicologia patologica del

Doul. Gabriele Buccola Assistente nell'Istituto psichiatrico del

l'Università di Torino. Reggio vell'Emilia , 1882.

Della utilità degli studi psichiatrici, Prolusione al Corso di Psi

chiatria ( 1881 -82) dato nella R. Università di Pavia dal Doll. An

tigono Raggi. Bologna, 1882 .

Aerzilicher Bericht über die Irrenabtheilung des Bürgerspitals in

Basel vom Jahre 1881. v, Prof, L.Wille un Doll, E. Riedt

mang . Basel, 1882,

Die alcoholischen Geisteskrankheiten im Basler Irrenhause , aus

den Jahren 1876-78 zusammengestellı von Wilhelm von Speyr .

loaug. - Dissert. Zürich , 1882.

Libera Universiià degli studi di Camerino. - La utilità considerata come

elemento costitutivo del diritto ; Discorso inaugurale del Prof. Servilio

Marsili. - La teoria dell'evoluzione nel dirillo privalo ; Prelezione del

Prof. Pietro Cogliolo . - Annuario accademico. Camerino, 1882 .

Regolamenti ed istruzioni pel servizio interno del Manicomio di

Voghera. Pavia , 1882.

A. Tamburini. Il Manicomio d'Imola e la relazione del Dolt,

Lolli, Milano, 1882

La Pellagra. Conferenza popolare del Prof. A. Tamburini.

Reggio - Eunilia, 1882.

Nole statistiche del Manicomio provinciale di Novara per l'anno

1881. Novara , 1882.

Sulla classificazione delle psicopalie. Memoria del Cav. Cesare

Doll. Vigna . Venezia 1882,
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1882.

Profossioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori od importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di tcrra N. 26. L. 125 -

lavoralo da calzolajo 5. a 127 05

muratore 61 30

falegname . 54 40

5 . 72 50

canepino
15

sario 31

85 47

Si sono occupati comecucinieri, atlendenti alle

pulizie , scrivani ecc. .
32.

tappezziere e materassajo

«

2 .

4. a

3. «da pittore e verniciuio
re

:

Totale dei lavoratori N. 85 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 571 72

14. «(

Donge . launo cucito effetti nuovi

filato, dipanuto ecc.

cucito a macchina.

tessulo pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 18. L.119 35

14 67

a 112 40

1 .

20 . 45 20

1 . 2 70

25 . « 171 41

a

< Q

8. «

Totale delle lavoratrici N. 89.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 470 73

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L.1042 45

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel
mese di Maggio 1882.

UOMINI DONNE Totale

124

12

136

150

11

161

11

Esistenti al 1. Maggio N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

274

23

297

15

1

22
4

1

ܕܕ

6
21

6

225 17

Rimasti al 31 Maggio 1882 131 144 275

Tip . dell'Eridano



Anno ] X . Abbonamento annuo L. 2 . N. 7 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

burgu

Ferrara, 22 Luglio 1882

NOTIZIE SANITARIE

CKOU.

ONIINIT

Ferrara A. M. dal periodo melanconico è passato in quello di

esaltazione. L B. preoccupato , ancha più del solito del suo stato

fisico , G. G. è guarito completamente e presto sarà dimesso.

F. Z. meno melanconico ed in migliori coudizioni di salute.

F. R. abbastanza quielo , ma molto confuso . L. P. E. B. - A.

G. - G. S. - N. P. - F. L. G , P. sempre nello stesso stato .

Fuocomorto L. P. in questi ultimi giorni ha migliorato .

Monestirolo - L. V. è sempre un poco agitalo . P , R. va miglioran

do lentamente .

S. Bortolomeo in Bosco A. S , trovasi in uno stato abbastanza buo

no; chiede di essere dimesso .

Borgo S. Giorgio P. F. è ancora molto confuso .

Borgo S. Inca D. B. non rifiuta più il cibo e lavora cou volontà

A. C. non è più esaltato come nei primi giorni.

S , Martino L. B. sempre seccante. A. B. è guarito della
guarito della pneumo

nite ed ora trovasi in convalescenza . E , S. hit miglioralo molto

nella psiche.

Vigarano Mainarda P. P. sempre molto allucinato . M. R. guada

gna nella nutrizione, ma niente nella psiche, P. O. - P. G. sani

di corpo e mollo laboriosi.

Argenta G. G. - A. B. presso a poco sempre nelle medesime

condizioni.

Consandolo G. M. G , G , sani e laboriosi. S , B. in pochi giorni

ha migliorato di molto.
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Bondeno L. P. - A. M. - U. B , sempre nelle stesse condizioni.

L. C. è in letto malato da parecchi giorni.

Tamara L. C. sempre laborioso . R. C.
laborioso. R. C. - A. M. molto inigliorati

nel fisico c nella mente .

Masi S. Giacomo G. B. da pochi giorni si alza di letto e guada

gna in salute ,

Ripapersic
o

M. D. sempre nello stesso stalo. F. M. dopo avere

alquanto peggiorato , lorna di nuovo a migliorare.

Cento – A. P , nei giorni scorsi ha avuto molta diarrea . G. B. ora

agitato ora quieto , sempre molto confuso . F. S , sempre nello

stesso slalo . F. P. quiero e laborioso .

Ronazzo P. R. completamente guarito, fra pochi giorni sarà dimesso .

Picve di cento G. C. migliora molto lentamente .

Mesola S. F. sano di corpo, ma sempre esaltalo e ciarliero .

S. Agostino P. S. 2º dopo avere un poco migliorato , è di nuovo

tornato triste e melanconico. L. P. P. S. nelle medesime con

dizioni psichiche.

Dosso Pievese G. G. molio esallalo , ma innocuo e laborioso .

Gallicra P. G. ha sempre un po' di diarrea e quindi poco gua

dagna nel fisico .

Lngosanto G. T. si alza lulli i giorni ma è molto deperito .

Comacchio - D. B. da qualche giorno è piuttosto agitato .

Migliaro A. N. meno ipocondriaco del solito .

Budrio (Bologn
a) G. M. sempre nelle medesime condizioni.

S. Pietro Capofiume C. T. irritabile e taciturno,

Finale di Modena G.G.meno allucinato e più quieto del solito .

Napoli A. M. sempre smarrito e confuso .

Fratta Polesine
· G. R. un poco meno allucinalo , ma molto preoc

cupalo del suo stalo . 0. D. sano di corpo e meno irrequieto .

F. B , instancabile nel lavoro .

Lendinara A. R , sano e laborioso . A. C. V. B. sempre nello

stesso stalo .

Cavezzana A. F. mangia sempre spontaneamente
ma è molio

melanconico ,

Salvaterra (Rovigo) G. C. continua nel miglioramento.

-- -
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Padova P. G. quietissimo, ma taciturno. C. H. ha migliorato di

molto ma non è ancora completamente ordinato nella psiche.

A. R. sano di corpo, ma nelle stesse condizioni mentali.

Ferrara M. G. M. B. B , . T. P. - L. R. - R , R. sane di cor

po tranquille c laboriose . R. M. M. B. Nulla di nuovo. E. R.

ancora nello stesso stalo .

Codrea R. A. seguita bene sotto ogni rapporto ,

Corlo A. 0. Tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. sempre confusa , disordinala di

menle e sana di corpo .

Marrara R. G. soffre di rado di accessi epilellici, è calma e la

boriosa . T. C. ved. S , è mesla, accusa inolli mali e soffre di

catarro intestinale .

Pescara - C. B. in N. si è riſalta nella nutrizione e guadagna nel

l'intelligenza .

Porotto R. M. - A , M , M , S. si mantengono nello slesso stalo .

S. Martino P. B. Sulla di nuovo . M. B. in M. di fisico sta bene

ma è mesta e preocupata del suo stalo .

l'igarauo Mainarda C. C. ancora nello stesso stato . A. L. ved . M.

tranquilla, sana di corpo e laboriosa . B. A. Da alcuni giorni è

agitata e rumorosa .

S. Nicolò A. S. in A. cronica, più o meno loquace, clamorosa ed

oziosa . E. S , va guadagnando in forze ed anche nell'intelligenza,

C. G. quasi sempre inquieta con tendenza a fuggire.

Burana E. S. in C. Di fisico sta bene, ma è confusa c disordi

Data di menle, C. Z. in A. da qualche tempo è tranquilla, 1a

boriosa e guadagna nella nutrizione.

Ospitale di Bondeno L. G. in B. sempre tranquilla e ragionevole

non ha più diarrea.

Scortichino - T. G : in T. di nuovo agitala e confusa , del resto

fisicamente sana,
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Tamara M. C. Nulla di nuovo. M. L. in M , Agilala, confusa e

disordinata di menic,

Bosco Mesola G. M. di fisico sta bene, ma è molio loquace e po

co ainante del lavoro. R. M. in F. è in preda a grave accesso

di agitazione.

S. Agostino T. M. ved. T. è obbligata al letto in causa di calar

ru intestinale , del resto è calma.

Comacchio M. G. ved . G. da alcuni, gioro: è calma, però ancora

confusa .

Massa superiore (Rovigo) E , M , ved . R. nulla di nuovo . M. M , in

P. è assai loquace. clamorosa e mangia poco .

Borsea (Rovigo ) E. R. in 2. sana di corpo, tranquilla e laboriosa .

I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz . y . A. IX . N. 6 )

Riguardo al mezzo scelto dai nostri pellagrusi per lentare di togliersi la vila ,

troviamo che 15 volle ricorsero all'annegamento, 14 volle ad altri mezzi (per lo

più a precipitazione dall'alto, una volta allo schiacciamento sollo il treno ferro

viario , due volle ai colpi di lesia contro il muro), ed 8 volle non abbiamo polu

lo rilevare dall'anamnesi a qual mezzo si fosse ricorso per tentare il suicidio . La

predominanza dei suicidi per annegamento fra i pellagrosi, specialmente in corle

contrade, ha falto credere ad una speciale lendenza da essi posseduta a gellarsi

nell'acqua (idromania ) ; si è dello pure, che i pellagrosi si suicidano per anne

gamento, anche perchè la loro pelle è insensibile al freddo (!!!) (1) – Quando però

dai casi di suicidio per annegamento si detraggano gli annegamenti casuali, di cui

abbiamo parlato di sopra, e che devono occorrere assai facilmente nei paesi dove

c canali e maceraloi trovansi ad ogni piè sospinto, si vedrà che il loro numero

è forse inferiore alla somma dei casi di suicidio lentali o compiuti con altri mez

zi. Che se resta sempre più frequente il suicidio per annegamento , di fronte al

suicidio procuralo con ciascuno degli altri mezzi, ciò non deve far meraviglia,

perchè il primo oltre all'esigere minor dose di energia e di risoluzione , che sem

pre difellano nei poveri pellagrosi, è anche quello che più degli altri trovasi alla

porlala dei medesimi. Che quest'ultima circostanza , molto più della sognala idro

mania , contribuisca a far sì che l' annegamento sia il mezzo più spesso lentalo

(1) Lombroso, sulla pellagra maniaca e sua cura . Milano 1868. pag. 12.
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dai nostri pellagrosi per suicidarsi, è provato da due falti; dal fatto cioè, che i

pellagrosi montagnuoli, che non hanno vicino stagni e canali, s' impiccano assai

* più spesso che non si anneghino (Salerio ); e dall'altro, che in certi luoghi, dove

le acque profonde abbondano, si preferisce anche dai non pellagrosi di suicidarsi

per annegamento , senza stare a lambiccarsi ll cervello per cercare altri mezzi più

difficili a trovarsi. Un esempio di ciò l'abbiamo a Ferrara , dove per molti suici

di lentali o compiuti si è scelto l'annegamento nella fossa piena d'acqua, che cin

ge il monumentale Castello degli Estensi silualo nel cenlro della cillà .

Un fenomeno, che spesso (22 volle ) abbiamo osservalo nei nostri pellagrosi

e che si connette con le condizioni mentali dei medesimi è la sitofobia . Il rifiulo

a cibarsi rare volte l'abbiamo osservato siccome conclusione necessaria di un ra

gionamento , per il quale gli ammalali relativi non mangiassero per suicidarsi, ov

vero ricusassero il cibo, perchè lo credessero avvelenalo , ecc . Il più delle volte i

nostri pellagrosi erano sitofobi, perchèmancavano dell'energia necessaria per por

lare il cibo alla bocca, per masticarlo quando altri li imboccava e per inghiollir

lo , quando il cibo non doveva essere masticalo . Difalli i 22 sitofobi da noi osser

vati fra i pellagrosi nel 1879 appartenevano per la massima parte a quella catego

ria di pellagrosi, in cui meglio che delirio verificavasi prostrazione massima delle

facoltà mentali. In questi malali nulla veniva inghiottito , nè cibo né bevanda, nè

medicamenli,mentre nei sitofobi per progello , è piuttosto raro , che venga rifiula

la anche l'acqua, quando questa è pura. Inoltre che la silofobia si dovesse spesso

nei nostri pellagrosi alla ragione di sopra indicala , è provato dal fallo , che fra la

sitofobia e l'alimentazione normale abbiamo non di rado veriticalo gradi interme

di, corrispondenti allo stato di mente degli ammalati, Cosi alenni che non avrebbe

ro mangiato il cibo posto loro innanzi, se abbandonati a sé stessi, mangiavano

quando loro veniva portato alla bucca ; altri che imboccati con cibi solidi (pane,

carne) lenevano il boccone in bocca senza masticarlo , nè inghiollirlo , inghiollivano

invece gli alimenti liquidi, (brodrilo cioccolalle, ecc.) per ingerire i quali occorre

va una minor dose di energia . Del resto però, come abbiamo di sopra accenalo

anche fra i pellagrosi abbiamo osservato qualche sitofobo che ricusava il cibo, spin

lo a ciò dal suo delirio , o dallo allucinazioni.

L'insonnio è stalo più o meno sofferto dalla maggior parte dei pellagrosi ac

colli nel manicomio; in 27 di essi però, e per la insistenza e per la gravità del

fenomeno, ha il medesimo richiamato in special modo l'attenzione del malato e

del medico . L'insonnio nei pellagrosi devesi probabilmente alle slasi del sangue

nei vasi celebrali, dovute a poca energia muscolare del cuore ed alla conseguente

lenlezza della circolazione. Ciò almeno sta in armonia con i risultati sperimentali

del Mosso , secondo il quale durante il sovno fisiologico si avrebbe dimiuuzione

dell' afflusso di saague al cervello , per un impiccolimento dei vasi di quesl'organo.

In parecchi dei nostri malati (in 13) abbiamo osservato un lieve grado di di

sartria. Essi nell'articolare le parole spesso balbellavano in maniera da ricordare

gli affetti da paralisi progressiva. Il fenomeno si è riscontrato in quelli che soffri

vano per pellagra da più lungo tempo e che trovavansi nello stadio cachellico.
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L'impedimento al linguaggio , dovevasi in lali casi all'atrofia cerebrale, specialmen

le della sostanza corticale, che aveva colpilo anche la lerza frontale .

La cefalea non è slala accusala mollo spesso dai nostri pellagrosi; peraltro

questo fallo non possiamo dare molla importanza, perchè molli malali, se anche

avevano sofferto o soffrivano per dolore di capo, non erano in grado dimanifesta

re le sensazioni che provavano.

( continua)

Alle Amministrazioni e Direzioni dei Manicomi d’lialia , che gen

tilmente hanno corrisposto al nostro invito . wandandoci i Regolamenti

interni che reggono i loro Stabilimenti, rendiamo qui grazie vivissime,

LA Direzione

FORMULARIO MODERNO – Il Progress ), Rivista scientifica il

lustrata delle nuove invenzioni e scoperte, che da dieci anni vede

regolarmente la luce in Torino, ha in quest'anno introdotto un im

portanle iniglioramento nella sua pubblicazione, l'aggiunia cioè di un

Formulario moderno nel quele si vanno mau mano pubbli

cando lulle quelle formole le quali hanno una speciale e dirella alli

nenza colle arti e coll'economia domestica . Il pregio di siffatla ag

giunta sta massimamente in ciò che nel Formulario moderno

non si accolgono che quelle formole o ricette le quali sono stale

esperimentale , analizzale e trovate corrispondere allo scopo, mentre

rivestono il carattere della novità congiunta all'utilità pratica.

Pel Formulario moderno , che è una specie di appen

dice in 4 pagine del Giornale Il Progresso , si accettano associazioni

speciali al prezzo di lire 2 annue, inviando mensilmente 8 pagine

del Formulario moderno, che formerà un volume annuo di

oltre 100 ragine che si venderà a parte L. 2, 50 .

Rivolgere le domande all'Amministrazione del Giornale il Pro .

gresso , via S. Lazzaro N , 7. Torino.
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IL PROGRESSO (Anno X ) Rivista quindicinale illustrata delle

nuove Invenzioni e Scoperte , Notizie scientifiche, industriali e Varietà

interessanti; Elenco mensile dei Brevelli d'invenzione ; Formulario

moderno, Abbonamento annuo: Italia , L. 8 ; Estero, L. 10. Ag

giungendo cent. 50 si spedisce. Le Meraviglie della Scienza e del

ľ Industria. La raccolta completa del Progresso dell'anno 1873

a lullo il 1881, L. 56 .

Dirigere le domande all'Amministrazionedel Giornale II Pro

gresso , via S. Lazzaro, N. 7 Torino.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Giuseppe Garibaldi, Commemorazione della nella R. Università

di Pavia il giorno VIII GiugnoMDCCCLXXXII dal Professore Iginio

Gentile . Pavia , 1882.

Aberrazione del sentimento Sessuale in un maniaco ginecomasta

per il Dott. Antigono Raggi insegnante di Psichiatria nella R.

Università di Pavia , Milano, 1882.

Sulle lesioni anatomo-patologiche degl'individui già assoggellati alla

Trasfusione di Ponfick , del Doll. Antigono Raggi. Torino, 1882.

Movimento dei pazzi pellagrosi e non pellagrosi curali nel bien

wio 1880-81 ecc , nei manicomi provinciali di Brescia, del Dott. G.

B.Manzoni Medico- Chirurgo primario . Brescia , 1882.
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7. a

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DIGIUGNO 1882.

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 28. L. 125 -

lavorato da calzolajo
5 . « 115 10

muratore 64 53

falegname .
69 78

tappezziere e materassajo
5. a 43 35

canepino
15

sario 24

68 80

Fabbro Ferraio 23 65

Si sono occupati come cucinieri, altendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
35.

.

2
0
0

G
i
o
i
g
i
a
i

da pittore èverniciaio
re :

<<

<<

.

Totale dei lavoratori N. 92.

Totale dell'importo della mano d'opéra L. 548 88

.

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 18. L. 62 54

filato, dipanato ecc.
14 . 18 12

cucito a macchina.
2 . 57 15

tessuto pantofole

falto lavori di maglia
20 . 37 68

alleso ai teluj
25 94

rammendato biancherie, vestiti ecc. 32. a 159 41

Si sono occupale in servizi interni 8. «

Totale delle lavoratrici N. 91.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 360 81

7.

(

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 909 69

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Maggio 1882.

UOMIAI DONNE Totale

.

131

10

141

4

144

25

169

6

275

35

310

10

Esistenti al 1. Giugno N.

Entrati

Somnia

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,

Morti

Somma

11

22

i
l
l

2

75

116 17
19

Rimasti al 30 Giugno 1882 135 158 283

Tip . dell'Eridano
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NOTIZIE SANITARIE
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XIN

Ferrara A. G , si presta volentieri alla pulizia del refeitorio , ina è

molto triste . A. V , da qualcbe tempo è molio scontento. G. G.

è guarito completamente . F. Z. sla meglio di fisico, ma sempre

melanconico , F. R. peggiora di giorno in giorno . P. S. E. B.

P. G , . G , S. - A. P. - Y , P. - A. B. F. L. G. M. sempre

nelle stesse condizioni
.

Francolino
A. S. lavora da calzolaio

, ina è piullosto
taciturno

.

Fuocomorto
... P. continua

il miglioramento
nel fisico .

Gaibanella
- G. R. quiero e molto laborioso .

Mizzana L. B. - G. R , sempre nel medesimo stalo .

Monestirolo - P. R. migliora continuamente nel fisico e nella psiche.

L. V. da dualche giorno è molto agitato .

Pontclagoscuro M. C. quielo e laborioso , ma non migliora nella

psiche,

Porolto F. G. è divevuto di nuovo pallido e triste , A. C. lavora

da muratore con molta volontà .

S. Bartolomeo in Bosco A. S. chiede sempre di essere dimesso .

S. Egidio G. M. ozioso e molto seccante .

Borgo S. Giorgio P. F. migliora nel fisico ma poco nella mente .

Borgo S. Luca A , C. sano di corpo, ma ancora molto esallalo .

S. Marlino
L. B. piuttosto irrequielo , A. B , la sua convalescenza

procede regolarmenie , E. S. molto melanconico perchè non è

dimesso, come vorrebbe.
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Viconovo - A. P. è molto ingrassalo, ma sempre debole di mente .

Vigarano Mainarda -- P. P , mollo allucinato , M. R. nello stesso stato .

P. 0. - P. G. Jaboriosissimi.

Argenta G. G. presta lavoro nel refeltorio . A. B , nello stesso stalo .

Consundolo G. M. - G. G. sempre nello stesso stalo . S. B. mi

gliora di giorno in giorno. G. D. molio agilalo .

Ospitalmonacule G. T. meno irascibile e più allegro del solito .

Bondeno – L. P. A. M. - B. U , nulla di nuovo . L. C , irovasi in

piena convalescenza.

Burana F. V. è molto taciturno , e, contro suo solito , ha poca vo

glia di lavorare.

Pilastri C. M , da qualche giorno si mostra molio esallalo .

Stellata A. B. non presenta alcun miglioramento psichico .

Copparo P. R. buono e laborioso .

Ambrogio U. B. presta aiuto al fabbro -ferraio .

Gologna - L. C , sempre nelle stesse condizioni,

Formignana A. 0. allegro e molto desideroso di lavorare.

Ruina G. B. ha avuto qualche febbre reumatica , ora sta meglio .

Saletta P. R. serve di aiuto al muratore, P. P. - P. C. nello

stesso stalo ,

Tamara L. C. è stato qualche giorno in lello per un piccolo asces

so, ora è guarilo . A. M. va inigliorando,

S , Vito E. C. dopo olto mesi di tregua è stato preso da un ac

cesso epilellico.

Gambulaga L. M. in pochi giorni ha migliorato di molto nel

fisico e nella psiche.

Gualdo
G. S. è quasi completamente guarilo , preslo sarà dimesso.

Masi S. Giacomo G. B. è ancora molto debole negli arti inferiori,

trovasi in buone condizioni mentali .

Ripapersico M. D. lavora da falegname. F. M. molto confuso .

Voghiera A. F. fra giorni sarà dimesso .

Cento A. P. continua la diarrea , G. B. mollo confusó , F. S.

F. P. vanno migliorando lentamente ,

Alberonc I. B. presso a poco nelle medesime condizioni.

Corpo di Reno — E. T. dopo tanto tempo ha avuto un accesso epilettico .

Renazzo P. R. è stato in lelto per febbri intermittenti, ora è

-
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guarito e lorna al lavoro. A. G. è molto agitato, rifiuta il cibo

e viene alimentato artificialmente.

Pieve di Cento G. C. migliora molto lentamente .

Mesola S. F. ciarliero e sempre ozioso. P. C. in poco tempo

ha migliorato di molio .

Bosco Mesola L. B. non ha voglia di lavorare, è sempre taciturno.

Gorino V. M : rare volte è preso dagli accessi epilettici, però è

molto seccante ,

S. Agostino P. S. 1.º - L. P. sempre nello stesso stalo . P. S. 2."

quando più quando meno , sempre melanconico. A. C. migliora

nel fisico e nella mente .

Dosso Picvese G. G. piultosto esallato ma innocuo e laborioso .

Mirabello P. F. è molto ingrassato , di rado è preso dagli accessi

epileltici.

Poggio Renatico A. C. L , B , sempre nelle stesse condizioni.

Galliera P. G. la diarrea sembra un poco diminuita ,

Comacchio D. B. da qualche giorno è molto esaltato, spesso biso

gna ricorrere ai mezzi di concisione.

Codigoro P. P. - G. S. presso a poco nel medesimo stato .

Migliaro A. N , è tornato di nuovo nella sua solita ipocondria .

Fratia Polesine F. B. laboriosissimo, 0. D. in olimo slalo di sa

lute fisica . G. R. molto allucioalo .

Lendinara A. R. lavora da calzolaio . A , C. V. B. nelle inede

sime condizioni fisiche e psichiche.

Cavezzana - A , F. meno melanconico e rimesso nella nutrizione.

Polesella D. L , allucinalissimo.

Salvaterra (Rovigo) G. C , non migliora nella psiche, ma ingrassa

di molto .

Padova P. G. è in letto per una amigdalite , C. H , va lentamente

migliorando, A. R. sano di corpo, ma nelle stesse condizioni

mentali.

Arzeregrande (Padova) L , C. abbastanza quieto , ma non ha volontà

alcuna di occuparsi.
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1 .

Ferrara M , G. - M , B. B. T. P. - L. R. - R. R. Ancora nello

stesso stalo . R. M.
M. B. sane di corpo, ma injuicle ed ozio

se . E R. Si presta volentieri al lavoro, ma è sempre confusa e

disordinata di mente.

Baura M , L. V. in T. seguila bena solto ogni rapporto .

Boara R. V. ved , M. Ancora confusa e disordinaia di mente.

Contrapò E. V. Ora più ora meno agitata c clamorosa si il giorno

che la polie.

Corlo A. 0. tranquilla, sana di corpo e laboriosa .

Fossunova S. Marco M. M. ved . L. di fisico sta bene, ma è quasi

sempre loquace e rumorosa.

Murrara R. G. soffre di rado di accessi epilettici, è calma e laboriosa.

Porotlo R. M. A. M. M. S. Ancora nello stesso stato ,

Quacchio - F. A. in V. presta aiuto alla cucina ed è tranquilla.

A , F. lavora in guardaroba ed è abbastauza calma.

S. Egidio - M. S. soffre spesso di accessi epileltici, è inquieta e

vuole tornare a casa .

S. Martino P. B. ancora molestala da accessi epilellici e per lo

più obbligata al letto . M. B , in M , assai denutrita e pallida, del

resto calına e laboriosa ,

Vigarano Mainarda G , C. ancora confusa e disordinata di mente.

A. L , ved. M. nulla di nuovo. B. A. dopo un periodo di calma

è stala colla da grave accesso di agitazione, ed in tale slalo si

trova al presente , benchè in minor grado.

Argenta M. D. agitata , l'umorosa ed allucinata , M. M , in M. è

mesta taciturna, mangia poco e per forza.

Consandolo

L. Li in S. Tranquilla e laboriosa , soffre di febbri

reumatiche, C. Z di fisico sia bene, ma è confusa e disordi

pala di mente .

S , Nicolò A. S. ill A. nulla di nuovo, C. G. ora più ora meno

esallala e confusa con tendenza a fuggire.

Bondeno M , B. - R. S. ved . T. P. G. nulla di nuovo , M. R. P.

in G. da alcuni giorni è obbligala al letto perchè scarsa di
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forze, è calma e capisce poco . B. G. in S. Tranquilla e ragio

nevole , ma sofferente di catarro intestinale .

Burana E. S , in C , ora calma, ora esaliata , lavora ai telai, C. Z

in A. si è rifatta nutrizione ed è tranquilla .

Ospitale di Bondeno L. G. in B. va migliorando sotto ogni l'apporto .

Scovlichino - T , G. in T. assai confusa e disordinala nell'intelligenza .

è affella da catarro intestinale ,

Copparo A. P. - T. F. sane di corpo, tranquille ed amanti del

lavoro .

Coccanile S. B , ved. F. va soffrendo di catarro bronchiale, del

resto è calma e laboriosa.

Formignani C. L. ancora nello stesso stato .

Rero – G. S. di fisico sta bene, ma è loquace e disturba le compagne.

Ruina C. B. A , C. in B. si mantengono nello stesso stalo .

R. M. in N , tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

Sabbioncello S. Villore V , G. ved, P. da qualche tempo é calına

ed allende al lavoro.

Tamara M. C. nulla di nuovo . M. L. in M. da parechi giorni è

più inquieia del solito e tende ad offendere le compagne.

Ostellato P. L. ved , M. da qualche tempo è calma e si presta al

lavoro .

Libolla - A , M. di rado è molestala da accessi epilettici, lavora ai

lelai ed è tranquilla .

Portomaggiore A. S. - P. N. nulla di nuovo .

Ducenlula L. C. in C. sana di corpo , tranquilla e laboriosa .

Gambulaga E. B. in B. sia in lento perchè scarsa di forze, non

parla e spesso ricusa il cibo, L. P. è ancora confusa e poco

amante del lavoro ,

Masi del Torello A. B. ved . M. è sana dimenic . ma ancora debole .

Porloverrara G. B. soffre di rado di accessi epileltici, è calma e

laboriosa. S. V. ved B. sana di corpo , ma ialora mesta e confusa.

Runco G. B. in P. si mantiene nello stesso stalo .

Voghiera - P. M. in B , si presta volentieri al lavoro, ma è assai

loquace e rumorosa .

Cento C. 0. in C. da qualche tempo è. calma e laboriosa . M. G.

--
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T. D. ved . C. nulla di nuovo. R. V. ved . E. molto confusa e

disordinala “ nell'intelligenza ,

Alberone T. B. in R. Ancora nello stesso stalo ,

Casumaro T. G. di fisico sia bene, allende al lavoro e capisce poco.

Corpo di Reno M. F. in T. Tranquilla , sana di corpo e laboriosa

I PELLAGROSIACCOLTINEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz. v. A. IX . N. 7)

Altri fenomeni nel campo del sistema nervoso sono stati osservali solo nella

minima parte dei casi, e perciò non possiamo allribuir loro la qualifica di sinlo

mi necessari della pellagra . Essi dovevansi o a complicazioni morbose o a circo

slanze speciali alle a modificare il corso della malaltia . Tali la paresi di alcuni

arti, il tremore, le vertigini, il barcollamento , la pica, la salacità, l'amnesia , l'ani

bliopia, la nevralgia, intercostale, e le convulsioni cloniebe, la deglutizione diffici

le il coma, l'anuria la perdita invol delle orine e il singhiozzo, che abbiamo os

servato negli ultimi periodi del male, quando gli ammalati erano anche colpiti da

febbre di grado elevato. Le contrazioni letaniche osservale da molli, non l'abbia

mo mai riscontrale. È difficile trovare la ragione di ciò. Che le contrallure si deb

bano, dove si osservano, non alla pellagra, ma a morbo cereale, ad ergotismo ?

Forse in favore di questo modo di vedere sia la circostanza, che dove hanno stu

dialo la pellagra quelli che parlano di combrallure e di lelano come sintoma fre

quentissimo ella malattia , si fa uso anche della segale come alimento , mentre di

questo cereale non si fa uso affallo nel Ferrarese . Un'altra circostanza può per

aliro esser anche la causa della diversita delle osservazioni in proposito, e que

sta può consistere nel modo con cui s'esaminano e s'interpretano certi fenomeni

oggellivi. Così ad esempio quando i pellagrosi stando in piedi si piegano alquan

lo sul dorso e lasciano cadere il capo verso l'indietro, alcuni credono di vedere

in questo fenomeno un primo grado di letano opistoiono , mentre in realtà quella

posizione vien presa, perchè la più comoda ai malati per sostenere il capo e con

servare l'equilibrio del corpo nello stato di debolezza in cui si troyano. Anche lo

Sirambio parlando del telano nei pellagrosi, e descrivendolo lascia in un punto

intravedere , che anzi che a vero lelano, devesi alla ragione da noi addolta, se i

malati tenevano la posizione descritta . Così pure si sono da molti riguardale co

me contrallure telaniche la chiusura delle mascelle, la piegatura degli arti e dei

pugni, il volgimento del capo verso un lalo, ecc. Ebbene il più delle volle in casi

simili un'osservazione accurata farà riconoscere che si tralla anzichè di contrazio

ni lelaniche, di contrazioni volontarie. Ciò abbiamo noi dimostrato più volte, e

chi seguiva le nostre visite se ne è potuto convincere. Per poco che si abbia pra

lica di esame oggeltivo dei malati, chiunque riescirà a riconoscere per propria

-



esperienza la verità di quanto ho asserilo . La tendenza dei pellagrosi ad aggrap

parsi agli oggelli circostanti, non crediamo sia un fenomeno dipendente dalla pel

lagra per sè stessa ; lulli i mentecalli che senza esser pellagrosi presentano con

dizioni meplali siinili a quelle che in questi si osservano, mostrano la stessa len

deoza . Naturalmente i nostri malati cercavano aggrapparsi agli orgelli colle mani,

coi piedi ed anche çoi denti ; l'aggrappamento colla lingua, (!!!) descrilio da un

autore, e che farebbe supporre l'esistenza nei pellagrosi di una lingua prensile (1 )

non l'abbiamo mai osservalo, nè crediamo sia stalo osservalo da altri. In un caso

abbiano osseryala la sclerodermia ; naluralmente anche questo fenomeno è troppo

raro per potersi nellere in rapporto con ia pellagra ; alla necroscopia neppure

ne fu dalo riscontrare alcun chè che potesse mellere in rapporto la lesione cula

nea con lo stalo del sistema nervoso ; nel nostro caso, invece dell'induramento

cereo del cervello coesistente con l'induramento culaneo, come nel caso di Westphal,

abbiamo invece riscontrato il rammolliovento .

In tre casi i nostri malati accusavano dolore ai piedi; che in questi casi la

pellagra fosse complicata con l'acrodinia ? Non abbiamo polulo raccogliere ele

menti sufficienti per stabilire questo fallo , ma neppure siamo in dirillo di escluderlo .

( 1) Op. cit. del Lombroso, pag. 11.

(continua)

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

L'infermiere del Manicomio , per il Doll. Gio . Batt. Verga, medico del Mani

comio in Mombello - Milano 1881.

Il sonno sollo il rispello fisiologico ed igienico del Doll. G. B. Verga Mi

lano 1882.

Contributo alla fisio -palologia dell'encefalo , sarcoma fuso -cellulare della base

del cranio ecc. per il Doil. Paolo Funaioli, medico sopraintendente del Manicomio

di Siena - Milano 1882.

Rendiconto statistico sul Manicomio Provinciale di Pavia in Voghera per l'an

no amministrativo 1881-82, presentato dal Direllore Doll. Antigono Raggi.

La Pellagra per il sig . Nicola Miraglia Roma 1882. (DalMinistero di Agri

collura e Commercio ).

FORMULARIO MODERNO Il Progresso , Rivista scientifica illustrata delle

nuove invenzioni e scoperte , che da dieci anni vede regolarmente la luce in To

rino, ha in quest'anno introdotto un importante miglioramento nella sua pubbli

cazione, l'aggiunta cioè di lun Formulario moderno nel quale si vanno

mlan mano pubblicando lule quelle formole le quali hanno una speciale c dirella

alinenza colle arti e coll'economia domestica. Il pregio di siſtalla aggiunla sta

massimamente in ciò che nel formulario moderno non si accolgono che

quelle formole o ricelle le quali sono stale esperimentale, analizzale e trovalc cor

rispondere allo scopo , menti'e rivestono il carattere della novità congiunta all'uti

lità pratica .

Pel Formulario moderno, che è una specie di appendice in 4 pa

gine del Giornale Il Progresso, si accellano associazioni speciali al prezzo di lire
2 annue, inviando mensilmente 8 pagine del Formulario moderno , chc

formerà un volume annuo di oltre 100 pagine che si venderà a parle L. 2,50.

Rivolgere le domande all' Amministrazione del Giornale il Progresso ,

via S. Lazzaro N. 7 Torino.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1882.

Professioni esercitate daimalati ed informieri; numero dei lavoratori ed importo
alella mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Lomioi. Hanno alleso a lavori di terra N. 25. L. 125

lavoralo da calzolajo
5 . « 127 05

muratore 8. « 121 45

falegname .
4 . 53 95

tappezziere i ma
4 . 28 05

canepino

sarlo
26

da piltore e verniciatore 2 . 54 30

Fabbro Ferraio 2 . 17 75

Si sono occupati come cucinieri, altendenti alle

pulizie , scrivani ecc . .
39.

materassajo
a.

2. a
a

&

CC

Totale dei lavoratori N. 91.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 533 75

. N. 14. L. 25 50

29 70

28 50

16 ..

@

Donne . Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanuto ecc.

cucito u macchina .

tessuto pantofole

failo lavori di maglia

atteso ai teloj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

20 . a

10. a

25 80

26 88

« 165 6820 .

10.

Totale delle lavoratrici N. 92.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 301 76

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 835 51

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1882.

UOMINI DONNE Totale

135

10

145 1

3

158

14

172

4

293

24

317

.

Esistenti al I. Luglio N.

Entrati

Somnit

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

ܕܕ G
i
l
l
a

บ)

5

3 9 12

Rimasti al 31 Luglio 1882 142 163 305

Tip . dell'Eridano
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NOTIZIE SANITARIE
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SMIII

Ferrara A. V. Sano di corpo, e abbastanza ordinato di mente ,

però è ostinatamente ozioso . F. Z. Sempre debole, qualche volta

obbligato al letto . Quieto e docilissimo. F. S. Fisicamente è mi

gliorato , ma sempre confuso di mente ,

Monestirolo L. V. sempre rumoroso e spesso agitato . P. R. fisica

menle sta bene, e va migliorando anche nelle condizionimentali.

S. Bartolomeo in Bosco A. S. sano di corpo , quielo e laborioso .

S. Egidio G. M , molto migliorato .

Borgo S. Giorgio P. F. ha guadagnato molto nella salute fisica e

nelle condizioni mentali.

S. Martino E. S. è nelle solite condizioni.

Argenta A , B. è quieto e va lavorando.

Consandolo G. D. sano di corpo, quieto ed operoso ,

Bondeno L. C. al solito , gli acccssi epiletlici sono un po'diradati.

B , U , sta meglio fisicamente , pel resto al solito .

Pilastri C. M. Ollima la salute fisica , ma sempre un po ' esaltalo

e rumoroso ,

Copparo P , R. sia meglio , e lavora da sarto .

Cologna L , C , molto miglioralo fisicamente , ed anche più quieto

e ordinato di mente,

Saletta P. R. - P. P. - P. C. hanno buona salute fisica, sono

quieti e lavorano.

Gambulaga L , M. sano di corpo , tranquillo ed operoso.
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Majero L. A. é tranquillo , e si va lentamente rimettendo nella

nutrizione e nelle forze.

Cento · A. P. cessato il catarro intestinale; pel resto al solito ; s'alza

ogni giorno . G. B, e F. S. solite cose.

Renazzo A. G. si va rimellendo in salute , è quielo e lavora da

sarto .

Pieve di Cento G. C. ha buona salute fisica , ma è sempre agitato ,

Comacchio D. B. è sempre nelle solite condizioni fisico -mentali.

Codigoro P. P. è abbastanza quieto , ha buona salute ma si pre

sta poco al lavoro ,

Mcsola S. F. al solito . P. C , sano di corpo , tranquillo ed operoso ,

S. Agostino P. S. e P. S sono sempre nel solito sialo . L. P , ha

oltima salute fisica, ma è sempre molto confuso nelle idee.

Mirabello P. F. sta bene, e lavora da malerassaio.

Ceneselli G , E. R. molto migliorato ,

Fratta Polesine F , B. - 0. D. sono sempre nelle solite condizioni.

G. R. è sano di corpo, e forse un po' più tranquillo del solito .

Cavezzana A. F. molto miglioralo di fisico e di mente .

Padova C. H. il miglioramento seguita solto ogni rapporto ,

Arzergrande L. C , benissimo di salute fisica , ma ancora piuttosto

confuso ,

Napoli A. M. peggiora per ogni riguardo.

Bergantino S. B. è sempre nelle solite condizioni.

DON

Ferrara - M. G. - A , Z. - 1. P.A , 2. - T. P. - L. R , solile croniche, operose

e tranquille . R. B. S. spesso agitala , sempre melanconica.

Boara – R. V , M , tranquilla laboriosa e sana di corpo .

Fossanova S. Marco M , M. 1, solita cronica , spesso irrequieta,

Quacchio F. A. y . D. P. laboriose , docili e sane di corpo .

A. F. di quando in quando irrequieta e rumorosa.

S. Egidio
M. S , seguitano gli accessi epilettici, è spesso rumorosa ,

sempre irrequieta .

S. Martino M. B. M. soffre ancora un po'per catarro intestinale ,

del resto è quieta , docile e laboriosa .
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Vigarano Mainarda - A. L. M. bene di fisico e di mente: lavora

volentieri. B. A. è ancora agitata ,mangia poco ed è fisicamente

deperita .

Argenta M. M. bede di fisico , ma sempre vaga e confusa nelle

idee. L. L. S. è in lello per catarro intestinale però in via di

miglioramento: è tranquillissima .

S. Nicolò S. E , è sempre nelle solite condizioni. C. T , ancora

l'umorosa ed agitata non vuole lavorare.

Bondeno M , B. - R. C. T. solile croniche, P , T. seguita bene,

e va uscendo al passeggio . B. T. S , migliorata sotto ogni rapporto .

Scortichino T. G. T, è in lello per catarro intestinale, ed è piut

tosto irrequieta .

Copparo A. P. T. F. solite croniche, laboriose, e ļranquille .

Cesta L. P. M. molto migliorata , lavora volentieri.

Coccanile S. B. F , solita cronica tranquilla .

Reno G. S. solite convulsioni epilettiche; è operosa , ma spesso

irrequiela e sconlenla .

Ruina R. M. N. ha buona salute fisica , è quieta e buona.

Saletta T , V. spesso irrequieta .

Tamara M , L , M. bene di salute fisica, ma sempre rumorosa ed

agitata .

Ostellato P. L. M. un po'migliorata di fisico e di menle ; è però

ancora alquanto confusa nelle idee.

Portomaggiore A. S. - P. M. solite croniche: hanno buona salute

fisica .

Ducentola L , C. C. migliorata sotto ogni rapporto .

Gambulaga E. B. B. sempre in lello, spesso rifiuta il cibo, non

parla mai, e va deperendo. L. P. un po’migliorata, va lavorando.

Masi Torello A. B. M. Rimessa nel fisico, quieta , è docilissima

e laboriosa .

Portoverrara S. V. B. molto migliorata sotto ogni rapporto : la

vora volentieri.

Cento C. 0. C. ha molto guadagnato fisicamente e mentalmente :

è docilissima,ssima, quiela e lavora. R. V. F. sempre rumorosa c

spesso agitata .
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Corpo di Reno M. F. T. spesso irrequiela, ora è malata di con

giuntivite caterrale.

Penzale - C. C. F. è ancora molto confusa nelle idee, C. F. B. mi

gliorala assai: è tranquilla e lavora .

Renazzo C. C. L. è molto confusa : sla in lello per mancanza di

forze .

Comacchio M. G. G. sta meglio assai, ma ancora è un po'esaltala .

Codigoro R. F. F. è un po'più sciolta, ma sempre molto confusa .

Fisicamente è molto depcrita nella nutrizione e nelle forze.

S. Agostino - P. V. sempre confusa ed agilala . C. F. C , migliorata

sollo ogni rapporto ; è quiera e lavora .

Massa fiscaglia A. B. A. sempre in lello per gravi sofferenze

isteriche. B. G. B. quiela, sana di corpo e laboriosa : però an

cora confusa di mente .

Cornacervina C. 0. C. sta molto meglio , è quieta e lavora .

Massa Superiore M. M.P. è quieta e laboriosa: fisicamente sta bene,

Badia Polesine L. M. agilala e presentemente in lello con febbre .

Castelnuovo L. R. F. piuttosto inquieta e rumorosa,

Ramodipalo D. T. B. è un po'più quieta, ma sempre confusa .

Villadose G. D. è ancora piuttosto agilala .

è

.

SCO

I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz. v . A. IX . N. 8)

In parecchi dei nostri pellagrosi, nei più gravemente ammalati, abbiamo ri

scontrato piaghe da decubito . Le piaghe occupavano ora la regione sacrale, ora

le trocanteriche, ora le calcagna e lalura anche il lato esterno delle articolazioni

del gomilo , delle ginocchia , ecc . In qualche caso (nei casi più lievi) trallavasi di

semplici escoriazioni; l'epidermide era abrasa e vedevansi posti allo scoperto i

tessuti solloposti su più o men grande estensione. In altri casi però (in 13 ), i

punti escoriali assumevano preslo un colore nerastro, la piaga diventava cancre

nosa , si eslendeva in ampiezza e profondità, e quando la canerena si circoscrive

va, l'escara si distaccava lentamente , con suppurazione abbondante ed i poveri

malali per solilo morivano prima che le piaghe accennassero a migliorare. Sul

l'etiologia del decubilo nei pellagrosi possiamo dire, che nella massima parte dei

casi, la causa dirella di esso era lo slalo di denutrizione generale di lullo l'or

ganismo, quella che brevemente diciamo cachessia ; le parti sulle quali i malati



giacevano impiagavansi a poco a poco, perchè la pelle al pari degli altri lessuti

poco nutrita , c per il dimagrimento esistente più accostala alle ossa, facilmente

nei punti compressi diventava sede di stasi, ed in seguito di necrosi, perchè la

deficienza di forze nei malati relativi e la persistenza della compressione esercita

la dal peso del corpo, impedivano che la slasi fosse superata o compensala da

circolazione collaterale. In rari casi (p . es. nell'osserv. 59) abbiamo osservato il

decubito acuto, che per il presentarsi improvviso e su notevole estensione, dovem

mo riferire a lesione del sistema nervoso centrale, come difatli si rilevò poi alla

nceroscopia .

Alcuni dei nostri malati hanno presentato anche la febbre ; l' abbiamo consta

lala in 18 di essi. In generale però, più che per un sintoma della così della pel

lagra, abbiamo dovuilo riguardarla come dipendente da complicazioni esistenti. Di

falli, prendendo in esame le nostre storie, troviamo, come più volte la febbre fosse

di origine miasmalica, come allre volle fosse siploma di pachimeningiti, di cnleri.

li catarrali ulcerative ecc. come spesso fosse sintomatica delle vaste piaghe di de

cubito cancrenose e forse anche della septicoemia ad esse conseculiva, e come in

fine in cerli malati cacheltiei dovesse talora riguardarsi come febbre nevroparali

lica negli estremi della vita , e talora dovesse rimaner dubbio , se il dello sintoma

si dovesse ad un'auloinfezione dell'organismo consecutiva ad inanizione cronica ,

ovvero ad un'infezione lifica comune. In questi ultimi casi dubbi, l'esame della

curva lermometrica perinelleva ambedue le ipotesi; la febbre presentava il tipo

remillente con remissioni malluline ed esacerbazioni serali; nè gli altri sintomicon

comitanti valevano in ogni caso a render facile una decisione. In genere può dir

si, che in questi malali predominavano i fenomeni tifici. Coloro che si sono oc

cupali dello studio della pellagra hanno contraddistinto col nome di tifo pellagro

so gli stali febbrili accompagnali da fenomeni tifici che si presentano nei pella

grosi. Naluralmente con ciò si sono riunili sollo una slessa calegoria stali mor

bosi molto diversi, in quanto che i sintomi lifici possono presentarsi in molle ma

lallie febbrili che colpiscano persone cachetliche. Da qui, per necessilà, anche la

diversa interprelazione data dai diversi clinici al così delto lifo pellagroso , che a

nostro avviso è denominazione affallo ingiustificala e però da radiarsi dalla ler

minologia scientifica. Di quanto intorno al tifo pellagroso si è dello e si è discus

so non è qui da parlare, che troppo fungi ne trarrebbe l'argomento ; vogliamo

però affermare, che secondo le nostre osservazioni, il decorso clinico del così dello

tifo pellagroso mentre è simile a quello di altre febbri da infezione, è ben diver :

so da quello dell'uremia e dell' ammoniemia , non che da quello degli avvelena

menli acuti per ingestione di sostanze alcaloidee, con i quali stali morbosi lo si

è stranamente voluto confondere .

Riassumendo la sintomatologia della pellagra, troviamo, che i sintomi comuni

alla massima parte dei casi e che soli perciò possono dirsi sintomi necessari del

la cosi della pellagra, si riducono all'eritema, alla denutrizione notevole , al pal

lore della pelle , alla prostrazione delle forze, ai disordini intestinali ed ai sintomi

nel campo del sistema nervoso, per lo più d'ordine astenico . Dando all'eritema il

valore , che oggi la più parle dei clinici gli accordano , cioè di sintoma non ne
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cessario e prodollo da condizioni climatologiche speciali, lulli gli altri sintomi si

accordano perfeltainenle con le cause da noi assegnale alla malallia in questione,

che si risolvono essenzialmente in un deficit nel bilancio organico degl'individui

relativi, e possono riscontrarsi, come difatti si sono riscontrati, in qualsiasi regio

ne del globo dove agiscano le cause suddelle, quand'anche al loro complesso non

si dia , come presso noi, un nome speciale.

(continua)

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Relazione sulle cause della pellagra e sui mezzi per prevenirla

possibilmente e curarla ; per il Duli. L. Balardini, Brescia , 1882.

La pellagra . Istruzione ai contadini; pel Doll. L. B. Brescia , 1882.

Präparale eines verstorbenen hermaphroditischen Kindes. Sarcom

der Dura maler; (Dimostrati alla Società medica di Berlino dal Dott.

Paolo Guttmann , nella seduta del 15 febbr. 1882). Berlin , 1882.

A.Michetti. Il Manicomio provinciale di S. Benedetto . Dal

1.° Gennaio 1881 al 30 Giugno 1882. Relazione. Pesaro . 1882.

Su l'incenerimento dei cadaveri. Conferenze tenute nella R. Uni

versità di Pavia nei giorni 11 e 18 Giugno 1882 (dai professori G.

Sormani, J. Gentile , E. Zenoni e G. Cantoni). Pa

via , 1882.

Sui principj basici delle materie animali putrefalle; pel Profes

sore Adolfo Casali. Milano , 1882 .

ManziniGiuseppe. La Pellagra nel Friuli, Raccomandazio

ni ai lavoratori dei campi. Udine, 1882.
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Notizie Varie

Manicomio di Mombello Leggiamo con piacere nella

gazzetta del Manicomio della provincia di Milano in Mombello (An

no III. Luglio 1882 N. 1), che quanto prima in quell'Istituto sarà

aperto un Comparlo pei fanciulli d'ambo i sessi. Se universalmente

ed assolutamente è riconosciuta nei Manicomi la necessità di suddi

videre lo Stabilimento per quartieri, affine di ripartire i ricoverati a

seconda del sesso e della condizione sociale , e di classificare i malati

a seconda della natura, della forma e del grado della malattia , un

Comparto speciale pei fanciulli è una cosa reclamata dai principi di

umanità e di moralità , cui la civiltà ed il progresso d'oggigiorno deb

bono addirittura soddisfare,Già Parchappe nel suo libro, che tratta dei

principi da seguirsi nella fondazione e nella costruzione dei Manicomi

disse a questo proposito « Je regarde comme une nécessité indispensable

la création d'un quartier d'enfants dans les asiles d'alienes ».

Ci rallegriamo dunque colla Onorevole Direzione di Mombello

per la saggia e bella determinazione presa, e facciamo voli che tut

ti i Manicomi, nei quali pel numero dei fanciulli ricoverati convenga

farne un riparto speciale, ne seguano l' esempio.

T.

Manicomio Comense L ' egregio Sig . Dott. Dario Ma

ragliano, fratello all'illustre clinico dell'Università genovese, già allie

vo della scuola di Reggio Emilia , libero docente in freniatria, è sta

to nominato medico - direllore del nuovo Manicomio Comense . Fù vi

ce - direllore del Manicomio di Genova , quindi direttore del Manicomio

di Girifalco nella provincia di Catanzaro, ed ora ineritamente va ad

occupare il nuovo posto conferitogli. Ci rallegriamo vivamente col

bravo Alienista, che col suo ingegno e colla sua operosità seppe,

ancor giovane, percorrere una carriera quanto rapida altrettanto bril

lante e luminosa ,
T.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1882.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra N. 23. L. 125

lavoralo da calzolajo
5. « 126 50

muratore 6. a 140 50

falegname . 18 95

tappezziere i
5. « 26 05

canepino

sarto 3 . 37

da piltore e verniciatore
2 . 49 50

Fabbro Ferraio 12

Sisono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc. . 36 .

materassajo
<<

.

a

<< C
2. a

Totale dei lavoratori N. 85.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 535 50

N. 16. L. 77 -50

24 60

2 . 88

16. «

<

Donne . Hanno cucilo effelli nuovi

filalo, dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

« 20. «

12. a
C

53 88

64 58

a 157 36<< 20 .

9. «

Totale delle lavoratrici N. 95 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 465 89

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc . L.1001 29

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1882.

UOMINI DONNE Totale

142

5

147

163

9

172

10

305

14

319

18

1

8

Esistenti al l. Agosto N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati

Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

12 1

77

o
r
!
!
!

1 6
ܕܕ

101 15 25

Rimasti al 31 Agosto 1882 137 157 294

Tip . dell'Eridano



Anno IX Abbonamento annuo L. 2 . N. 10 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

23

Ferrara, 21 Ottobre 1882

NOTIZIE SANITARIE

Clogs 2

H

Ferrara A. M. trovasi nel periodo mclanconico . N. P. è piuttosto

eccitato . G. G. ha molto iniglioralo . F. 2 , meno melanconico

del solilo . F. R. la sua malattia , presentemente sembra staziona

ria . L. B. A. G.
G. S. sempre nelle medesime condizioni.

Albarea
G. M. preslo sarà dimesso .

Fuocomorto
L. P , sempre quieto e laboriosissimo.

Monestirolo
L. V , è sempre rumoroso e lacera spesso i suoi vestiti..

P , R. sano di corpo, ma non migliora nella psiche.

Porolto
F. G , ha migliorato alquanto nel fisico , però trovasi nelle

slesse condizioni mentali. A , C. è quielo e lavora da muratore,

Viconovo A. P. è molto ingrassalo , ma non migliora nella psiche.

Vigarano Mainarda P. P. sempre allucinato , M. R. nello stesso sta

10. P. 0. - P. G. quieti e laboriosi.

Ospitalmonacale Nei giorni scorsi ha avuto qualche accesso di feb

bre intermiltente ,

Pilastri - C. M. sano di corpo , ma rumoroso e seccante .

Ambrogio U. B. ha migliorato alquanto ; lavora da fabbro .

Cologna L. C. trovasi sollo uno dei suoi soliti accessi .

Gambulaga L. M. ha un pò di diarrea, però ha di molto miglio

ralo sotto ogni rapporto .

Majero – L. A. va continuamente guadagnando nel fisico e nella psiche.

Masi S. Giacomo G , B. guadagna poco nel fisico.

.
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S. Agostino L. P. è molto taciturno e si fa piuttosto triste. P. S.

P. S. 2.° nelle stesse condizioni.

Codigoro P. P. viene preso spesso dagli accessi epilettici, però è

laborioso .

Bergantino S , B , il processo spinale procede lentamente.

Canda L , G. è meno rumoroso del solito .

Frutta Polesine G , R. è spesso in preda alle sue allucinazioni. F.

B. laboriosissimo, 0. D. sano di corpo e quieto abbastanza,

Polesella D , L , insiste molto, per essere dimesso .

Padova -- P. G. ha sempre qualche allucinazione, mamolto più quie

10 del solito , C. H. migliora continuamente nel fisico e dal lato

mentale .

Arzcregrande L. C. meno inquielo e rumoroso .

Villanova Marchesana (Rovigo) C. T. nei giorni scorsi ha avulo uno

dei suoi accessi, ma ora è alzato e sta meglio.

Finale di Modena G. G , sano di corpo manon migliora nella psiche.

Napoli A. M. non si osserva alcun miglioramento .

Russi (Ravenna) E. V. molto confuso e spesso rumoroso .

DON

Ferrara M. G : - E. R. - R. M. -R. M. - A. M. - T. P. solite croniche

quicte, ed operose, R. R. sta abbastanza bene e lavora volentie

ri. R. B. S. soliti accessi di grave melanconia.

Boara R , V. M , è quieta e laboriosa .

Contrapò E. V. sempre agitata e rumorosa .

Quacchio A. F. spesso irrequiela e rumorosa , fisicamente sta bene.

S. Egidio M. S. soliti accessi, frequentamente rumorosa , sempre

un pò inquiela .

S. Martino M. B. M , è quietissima, lavora, ma stenta molto a ri

farsi nelle forze e nella nutrizione,

Vigarano Mainarda A , L , M. è quieta ed operosa . B , A , smarrita,

confusa assai, e spesso irrequieta ,

Argenta M. D. sempre agitata . M. M. M , confusa molto , e non si

presta affatto al lavoro .

-

-
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Consandolo C. Z. tranquilla , docile e abbastanza rimessa nel fisico

va lavorando. L. L. S. è ancora in lello per grave catarro inte

stinale .

S. Nicolò E. S , è sempre nelle solite condizioni. C. G. sempre

rumorosa , e spesso molto agitata .

Bondeno B. G , S. molto migliorata sotto ogni rapporto. È alzata

e lavora ,

Scortichino – TG, T. peggiorata mentalmente e fisicamente. Segui

ta sempre il catarro intestinale , che però da qualche giorno pa

re un pò diminuito ..

Copparo A. P. - T. F. solile croniche quiete e laboriose,

Cesta L. P , M , ora è tranquilla abbastanza e va lavorando.

Coccanile S. B , F. seguita nelle solite condizioni,

Cologna M. G , mollo rumorosa ed agitata .

Ruina R. M. N. migliorata fisicamente e mentalmente , lavora,

Saletta T. V. Soliti accessi epileltici, e solita inquietudine.

Tamara M. L. M , ora è tranquilla e laboriosa : gode di ottima sa

lute fisica .

Ostellato P. L. M. di quando in quando un pò irrequieta : fisica

mente sta bene.

Ducentola – L. C. C. è quasi guarita di grave congiuntivite sofferta :

pel rimanente sta bene.

Gambulaga C. B. B. sempre al solito .

Portoverrara S. V , B. alquanto migliorata : va lavorando.

Cento C. 0. C. seguita quieta e laboriosa , sempre però confusa

nelle idee , R. V. F. piuttosto irrequieta e molto loquace : si pre

stá abbastanza bene al lavoro .

Casumaro T. G. solita cronica ,

Penzale M. M , fisicamente sta bene, ma è sempre mesta e confu

sa di mente .

Pieve di Cento G. M. V. è in letto senza forze, parla poco , ed è

piuttosto confusa.

Goro G. G. malata di grave pneumoni
te: pare tenda a migliorare.

Poggio_Ren
atico T. B. T , non parla mai, capisce pochissim

o. fisi

camente sta bene.

L
a



Massafiscaglia A. B , A. - B. G. B , sempre nel solito stalo .

Codigoro R. F. F. molio migliorata fisicamente e mentalmente.

Badia Polesine L , M , molto inquieta e rumorosa.

Villadose G. D. P , piullosto irrequieta .

Stienta E. B , un pò
più tranquilla , s'alza ogni giorno.

Castel Baldo — M. F. sana di corpo ed operosa , qualche volta irrequieta .

Galliera E. M. T. quietissima, e un pò migliorata anche nella sa

lute fisica .

I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

(continuaz. V. A. IX . N. 9 )

Complicazioni, corso ed esiti. Già parlando dei sintomi della cosi della pella

gra, abbiamo dovulo notare, come alcuni di essi si dovessero a complicazioni esi

stenti. Delle complicazioni da noi osservale alcune sono più o meno importanti

pei loro rapporti con la malallia primaria , allre per loro slesse. Fra le prime al

cune hanno imporlanza speciale nei pellagrosi, in quanto che alterando sempre

più la nutrizione dei malali relativi, impediscono la guarigione della pellagra ed

elidono gli effetti della cura contro questa diretta ; complicazioni di lal falla sono

per es. le febbri miasınaliche e lo scorbulo. Altre acquistano importanza per il

fallo dell' essersi sviluppale su persone pellagrose ; fra queste devono contarsi

cerle affezioni, che per solilo lievi e di breve durata quando si svolgono su per

sono già sane, hanno invece un'insolila gravità o per lo meno una durala assai

lunga, quando si originano su organismi già deteriorali, come quelli dei pellagro

si. Infine complicazioni importanti per loro stesse sono l'cpilessia, l'inibecillità, i

vizi cardiaci, ecc., che abbiamo riscontrato in parecchi dei nostri pellagrosi, ma

che però poco o nienle venivano modificato dalla circostanza dell'associazione loro

con la pellagra.

Riguardo al corso della pellagra, già parlando della recidivilà in relazione con

l'eliologia , dicemmo, come da noi si ritenesse erroneo quanle da altri è stalo as

serilo , cioè che esso sia intermillenle . Nei pellagrosi da noi osservati il corso del.

l'infermità mai ha presentato alcunché di determinalo , mai abbiamo nolalo un

corso ciclico propriamente dello ; il corso (e la durata ) della malallia è stalo sem

pre subordinato alla gravezza dei guasti sofferti dall'organismo per nutrizione di

feltosa , ed ai mezzi posli in opera per riparare ai delli guasti, quando ancora la

riparazione era possibile; cioè , la guarigione è avvenula rapidamente ( in poche

seltimane) in quei casi, in cui gli ammalati relativi erano poco denutriti, o ave

vano sofferto in organi meno importanti; il corso della malattia è slalo lenlo (di

più mesi) in quei malati in cui i segni di cachessia erano già manifesli ; è stato



lentissimo in coloro che avevano già colpiti da processi alrofici organi importanti

per le funzioni vilali. Così pure la guarigione è slala rapida, e perciò il corso

della malattia brevissimo, in quei malati che hanno avuto pronti soccorsi diele

lici, mentre l'inverso si è verificalo nei poveri disgraziali, che per malaugurale

circostanze si erano dovuli lasciare per lungo tempo in mezzo alla miseria squal.

lida , prima di ricoverarli nell'Ospedale o nel Manicomio . Questa dipendenza del

corso della pellagra da cause non inerenti alla malallia stessa , ci fanno rifiutare

senz'altro l'idea , che la pellagra debbasi ad un'infezione per baceilli speciali, co

Die farebbero supporre gli esperimenti del Majocchi. Il Majocchi avrà bene veduti

i baccilli ci cui parla , ma probabilmente lali baccilli o derivano da allra sorgent

che non sia la sospellala , o non hanno la relazione causale con la pellagra che si

è immaginala (1). Che la pellagra sia una malattia da infezione, è contraddello dal

V osservazione clinica più elementare, e perciò ai baccilli trovali non possiamo da

re alcuna imporlanza.

Gli esiti della malattia sono soprallollo la morte e la guarigione. Il passaggio

allo stalo cronico osservasi di rado, (2 ) e quando lo si osserva, non può dirsi a

rigore, che sia diventata cronica la malaltia primaria. La cronicilà , secondo le no

stre osservazioni, si riferisce sempre in lali casi al disordine intellettuale , mentre

invece gli altri sintomi scompajono del lullo . Però è da nolarsi anche, che ordinaria

mente i demenli cronici, che prima erano stati ricoverali come pellagrosi, avevano

disposizione ereditaria alla pazzia , ed erano diventali pazzi anche per altre ragio

ni, che per lo addietro avemmo occasione di accennare. Parlando del corso della

malaltia, abbiamo espressa la nostra opinione, che cioè lulli i successivi allacchi di

pellagra debbano riguardarsi come altrellanle ricadule provocale dal ripetersi del

le stesse cause occasionali. Quindi non possiamo riguardare come pellagrosi croni

ci neppure quelli, che da 8 anni (osser. 2.), da 10 (osser. 60) e persino da 20

(oss. 15 e 16 ) avevano ad ogni primavera sofferto allacchi di pellagra . In questi infelici

i guasli che l'alimentazione invernale portava nel loro organismo erano ogni anno

gravi tanto, da dar luogo nella primavera a qualche sintomamorboso, ma non la

li da nou poler essere riparati mereè le cure opportune. Di lulli i pellagrosi, lo

ripeliamo ancora, hanno recidivalo quelli, che dopo guariti sono slali esposti alle

le stesse cause che li aveva falli amınalare la prima volta , e sono rimasti immuni

quelli, che o la beneficenza , o altre circostanze, hanno posto in grado di migliora

re dopo i primi accessi la loro alimentazione. Dalle nostre Osservazioni nessun co

rollario può (rarsi sulla frequenza dell' esilo letale o della guarigione nella pella

( 1) I baccilli trovati dal Majocchi potrebbero, p . es., trovare il terreno adatto al loro

sviluppo dove si trovano prodotti di scomposizione di sostanze organiche, animali o vege

tali, sia dentro l'organismo, sia fuori di esso . In tal caso si spiegherebbe, come possano

trovarsi nel sangue dei pellagrosi, nei quali la deficienza dei poleri naturali dell'organi.

smo ſa ostacolo alla pronta eliminazione dei prodotti di metamorfosi regressiva, e come

possano pure trovarsi nelle farine dei cereali in stato d ' incipiente putrefazione.

(2) Naturalmente non seguiamo l' antico precetto , che debba dirsi cronica ogni malat

tia , il cui corso superi per durata i 40 giorni.
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gra . Ciò non può rilevarsi che dalla slalistica completa di lalli i pellagrosi rima

sli in famiglia , ricoverati negli ospedali ed accolti nel Manicomio, poichè conside.

rando solo questi ultimi, deve riflettersi che essi sono i più gravemente ammalati

e che perciò devono dare alla morte un contingente ben grande e superiore di

mollo a quello che danno le altre categorie di pellagrosi.

Anatomia patologica. Benchè dei pellagrosi accolti nel 1879 nelManicomio ne

morissero nello stesso anno 28, pure come dicemmo vel principio del presente c

pilogo, essendoci occupati dell'esito finale della malaltia , quando questo avveniva

negli anni successivi mentre si pubblicavano le nostre storie, abbiamo registrato la

descrizione di 32 autopsie. In quallio dei casi narrali la sezione non fu falla per

inolivi igienici.

Di lesioni anatomo - patologiche comuni a lulli i casi non ne abbiamo osser

vale; però in ogni caso abbiamo trovala una qualche alterazione, che poteva ripor

tarsi in una stessa categoria, almeno per quanto riguarda il processo morboso ge

nerale che le aveva dalo origine. Tali alterazioni noi dobbiamo lenere rigorosamen

le disgiunte da cerle altre lesioni analomiche che abbiamo riscontrale, e che devo

vono ripetersi dalle complicazioni esistenti, ovvero dal concorso di circostanze spe

ciali, per cui in cerli individui le stesse cause hanno dato luogo ad alterazioni a

natomiche diverse .

Fra le lesioni prima nominate, cioè appartenenti ad una stessa categoria, dob

biamo porre lulle quelle che possono riguardarsi come dipendenti da difellosa nu

trizione degli organi; queste difatti sono lesioni, che mai hanno mancalo nei cada

veri dei nostri pellagrosi; a seconda delle circostanze si è verificala or l'una or

l'altra , ma qualcuna di esse sempre. Tali sono: l'atrofia della corteccia cerebrale

(osservata in 20 casi); l'atrofia della sostanza bianca delle circon voluzioni e di al

tre parti del cervello (in 21 casi); l'anemia della sostanza corticale (17 casi); l' a

nemia della sostanza bianca (23 casi) ; l' anemia della pia madre (11 casi); l' edema

della medesima (8 casi); l'atrofia e pallidezza dei muscoli (16 casi); l'atrofia e

pallidezza degl' intestini (11 casi); l' adiposi del fegato (9 casi); l' alrofia dei reni

( 5 casi); il cuore grasso (3 casi); l' atrofia bruna del cuore (1 caso ). Altre lesioni

benchè apparentemente diverse dalle nominale , riconoscono lullavia le medesime

origini; tali le iperemie da stasi trovale nella sostanza cerebrale (in 9 casi), nella

pia madre (in 13 ), nei reni (in 9 ), ecc., e cerle infiammazioni, le quali evidente

mente sono incominciale con la stasi passiva,, come la pneumonile ipostalica (11

casi); la colite ulcerativa (13 casi) e forse anche la pachimeningile emorragica (9 c .).

Lesioni analomiche spellanti alle complicazioui sono certamente a considerarsi

fra quelle da noi riscontrale, la cirrosi del fegalo (4 casi), l'ipertrofia della milza

(13 casi), l'aleromasia dell'aorta e dei vasi cerebrali (13 casi), i vizi cardiaci val

volari (8 casi), le tracce di aracnoiti sofferte , ecc . Tali lesioni però quand ' anche

indipendenti dalla pellagra, pure devono avere avula un'importanza sullo sviluppo

delle lesioni trofiche prima accengale, e rendono ragione in gran parte del perchè

in un caso l'atrofia abbia colpito a preferenza p . es. il cervello , ed in un altro

piullosto il fegalo o i reni; ciò è tanto previdente, che è inutile il fermarsi più ol

-
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Ire sull'argomento. Altre lesioni per contrario , dovute pure a complicazioni, nes

suna o ben scarsa azione possono avere esercitala sullo sviluppo delle alterazioni

proprie della così della pellagra , e perciò crediamo non si debba quì lenerne conlo ;

lali sono, p . es., cerli vizi di conformazione, lalune affezioni corticali a focolajo , il

glioma trovato nel cervellelto (osser. 14 ), ecc. Altre alterazioni anatomiche, infine,

deyonsi al concorso di circostanze speciali, per cui le slesse cause hanno in certi

individui dalo luogo ad allerazioni diverse; fra queste dobbiamo nolare l'adiposi

dell' omento e lalora anche la ricchezza in adipe del tessuto connellivo sollocula

neo , che abbiamo osservale nella sezione di alcuni nostri pellagrosi, mentre in al

Iri abbiamo invece verificato gli stati opposti. La circostanza speciale, che in que

sto caso dà luogo ad effelli così diversi, consiste essenzialmente nell'oligoemia , che

in alcuni pellagrosi è assai maggiore che in altri. Negli oligoenici è scemala l'eli

minazione dell'anidride carbonica (Bauer), e perciò i grassi introdotti restano nel

l'organismo; ciò concorda con le sperienze di Perl sugli animali, e col fallo, che

l'adiposi è stata riscontrata da noi nei cadaveri dei pellagrosi più oligoemici.

Nei cadaveri da noi sezionati nel 1879 di osservazionimicroscopiche se ne so

no falle poche e perciò ci asteniamo dal leperne conto . Noliamo solo che quelle

falle altrove per conto del Lombroso da varï analomo - palologi e quelle falle per

conto proprio da parecchi altri, come dal Foà, hanno dimostralo , che anche le le

sioni degli elementi dei tessuti, (quando non si tratta di complicazioni) possono in

ullima analisi ridursi sollo la calegoria dei processi alrofici.

(la fine al prossimo numero )

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Sulle convulsioni epilettiche per veleni. Ricerche crilico - speri

mentali dei Dottori A. Rovighi e G , Santini falle nel Labo

ratorio di fisiologia direito dal Prof. L. Luciani. Firenze, 1882.

Giornale di Nevropatologia . Rivista bimestrale sulle malattie ner

vose fondata e diretta dal Prof. Francesco Vizioli (Fasc. I) .

( Abbonamento annuo L. 6 ), Napoli, 1882,
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a.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1882.

Profossioni esercitate daimalati od infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra
N. 25. L. 120 -

lavorato da calzolajo
5. « 142 30

muratore
59 80

falegname :
3 . 62 50

5. « 30/50

canepino

sarlo 50

da pittore e verniciuiore
2 .

Fabbro Ferraio 2 . 10 25

Si sono occupali come cucinieri, attendenti alle

pulizie , scrivani ecc. .
30.

iappezziere e materassajo
a .

3. «a

47

a

Totale dei lavoratori N. 81.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 479 05

OC

.

Donne . Hanno cucito effelti nuovi N. 14. L. 54 54

filato , dipanato ecc.
16. « 35 22

cucito a macchina . 2 . 80 90

tessuto pantofole

falto lavori di maglia
24. 72 15

alleso ai telaj
12. < 57 90

rammendato biancherie, vestiti ecc. 18 . « 197 10

Si sono occupale in servizi interni

Totale delle lavoratrici N. 96 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 497 27

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc . L.976 32

10. «

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1882.

UOMINI DONNE Totale

137

5

142

9

1

157

13

170

294

18

312

13

1

Esistenti al 1. Settembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

4
22

12

17

E I
l

1

1

2
11

11 5 16

Rimasti al 30 Settembre 1882 131 165 296

Tip . dell'Eridano



Anno IX . Abbonamento annuo L. 2 .
N. 11.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 21 Novembre 1882

NOTIZIE SANITARIE

Claas

ONII

Ferrara - A. M. sempre nel periodo melanconico . A. G. quielo

laborioso, ma spesso ricusa il cibo. N. P. è meno esaltalo e la

vora con volontà. G , M. da qualche tempo è molto pallido e

triste , A. M. è collo spesso dagli accessi epilettici. L. B. - G. S.

sempre nello stesso slato .

Francolino A. S. quieli , . mna mostra poca volontà di lavorare,

Monestirolo L. V. quando più , quando meno, sempre rumoroso .

R. P , ha un poco miglioralo nella psiche,

Pontelagoscuro M. C , tranquillo e laborioso , ma non migliora nel

la psiche,

S. Egidio G , M , un poco meno seccante del solito .

Borgo S. Giorgio P. F. presso a poco sempre nelle medesime

condizioni,

Borgo S. Luca D. B. spesso ricusa il cibo e quindi viene alimen

lalo artificialmente,

S. Marlino L. B , ha migliorato nel fisico ed anche mentalmente .

Vigaruno Hainarda P. P. é sempre in preda alle sue allucinazioni.

P. 0. - P. G. laboriosissimi. M. R, è stato colto da emiplegia

destra , per emorragia cerebrale .



2

Ospitalmonacale G. T, non ha avuto più febbri; come al solito

è piuttosto irrequieto .

Bondeno - L. C. nuovamente è preso spesso dagli accessi epilettici.

L. P. - U , B , nello stesso stato .

Pilastri
C. M. un poco meno rumoroso del solito .

Stellata A. B. da qualche tempo Trovasi rinchiuso nella sua cella

perchè irrequieto .

Ambrogio U. B. lavora da fabbro e presta servizio nel refettorio .

Cologna L. C. è ancora in letto , però ha alquanto migliorato .

Saletta P. R. quieto e laborioso . P. P. quantunque un poco esal

talo , nen è molesto ai suoi compagni e si occupa con volontà .

Tamara L. C. è guarito del suo accesso maniaco e torna al lavoro.

Gambulaga L. M. ba sempre diarrea spesso sia in letlo .

Masi S. Giacomo G. B. non migliora affallo nel fisico e neppure

nella psiche.

Cento A. P. è ingrassalo cnormemente
. G. B. - F. S.

nelle stesse condizioni.

Corpo di Reno E. T. è colto raramente dagli accessi epilettici,

ma da qualche tempo è molto eccitato .

Renazzo
C. L , piuttosto esaltalo e ciarliero.

S. Agostino L. P. sempre taciturno e denutrito . P. S. 1 ° nello

stesso stato, P. S. 2º meno melanconico dei giorni scorsi.

Poggio Renatico A. C. sembra prossimo ad uno de'suoi soliti ac

cessi, L. B. sempre nelle medesime condizioni.

Comacchio
D. B.meno irrequielo del solito .

Buso -Sarzano A. Z , sempre minaccioso colle parole , ma innocuo.

Fratla - Polesine G. R. spesso allucinalo . 0 , D , sano di corpo ma

nello stesso stato mentale. F , B. laboriosissimo.

Lendinara V. B. trovasi in infermeria per catarro intestinale ed

emorroidi. A. C. è ora più che mai in preda al solito delirio

caotico. A. R , quieto e laborioso .

F. S. sempre
.
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Polesella D. L , sempre allucinato ed insiste per essere dimesso,

Salvaterra G. C. ha un poco miglioralo , ma è sempre confuso .

Padova C. H. trovasi presentemente in pieno benessere fisico e

mentale .

Arzercgrande L. C. è caduto di nuovo in uno de'suoi soliti accessi.

Napoli A. M. peggiora di giorno in giorno .

Russi E. V. non si osserva alcun miglioramento .

DON

Ferrara - M. G. - R. B. - M. B. B. - A. Z. ved . M. - R. P. in R.

L. R , R. R. B , M , R. B. ved , S. R , B. - M. M. in B ,

sane di corpo tranquille e laboriose. P. R. ved. B. - R. M. agi

late , clamorose e sucide. E. R , fisicamente sana e sempre di

sordinata di mente .

Correggio L. B. soffre spesso di accessi epileltici, è calma e la

boriosa .

Corlo A. 0. tranquilla , ma affetta da congiuntivite acuta ,

Fossanova S. Marco M , M. ved . L. ora più ora meno agitala e

rumorosa ,

Marrara R , G. di rado molestata da accessi epileltici, è calma e

si presta a lavori diversi.

Porotto R. M. A. M. M. S. si mantengono nello stesso stato .

Quacchio F. A. in V. da parecchi giorni è in preda a grave ac

cesso di agitazione. A. F. è spesso inquieta e talora molesta

alle compagne, D. P. quiela , sana di corpo e laboriosa .

Argenta M. D. M. M. in M. ancora nello stesso stalo .

Bondeno -- M. B. è calma e si presta a lavori diversi. R , S , ved .

T. ora più ora meno inquieta ed allucinala . P. G. da parecchi

giorni è in preda al solito accesso di agitazione; ora sla un po '

meglio . B. G. in S. si è rifatta nella nutrizione, è calma e

laboriosa ,
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CEBurana E. S. in C. Javora ai telai, ma è sempre confusa e di

sordinala di mente .

Cologna N , G. da alcuni giorni è calma, va lavorando e parla poco .

Formignana C. L. suffre ancora di accessi epileltici, è inquiela ed

insiste per tornare a casa .

Ruina C. B. - R. M. in N. ancora nello stesso stalo . A. C. in

B. di fisico sta bene ed è abbastanza calma.

Saletla T. V. solili accessi epileltici e solita inquietudine.

Libolla A. M , meno inquieta del passato e fisicamente sana.

Portomaggiore A. S. soffre qualche volta di accessi di agitazione,

del resto è såna di corpo e ben nutrita . P. M. nulla di nuovo.

Ducentola – L. C. in C. da parecchi giorni è molto inquieta e confusa .

Gombulaga E. M. in B. L , P. ancora nelle solite condizioni.

Masi del Torello A. B. ved . M. seguita bene sollo ogni rapporlo .

Portovérrara G. B , lavora ai telai e soffre di rado di accessi epi

lettici S. V. ved . B. da alcuni giorni è mesta e confusa .

Cento C. 0. in C. - M , G. R. V. ved . F. -T. D. ved. C. an

cora nello stesso stalo .

Renazzo E. B. tranquilla , sana di corpo e laboriosa . C. C. in L.

deperisce di giorno in giorno, è mesta e taciturna.

Pieve di Cento sempre mesta , confusa e laboriosa , M. V.

in B , è alzala, allende al lavoro ed è sempre in preda a deli

rio di persecuziene.

Borsea (Rovigo ) E. R. in 2. Calma, laboriosa e sofferente di con

giuntivite acuia.

Bosaro (Rovigo) M. L. sta in lelto perchè scarsa di forze ed è af

felta da calarro intestinale,

Bottrighe (Rovigo ) G , A. in G. Di fisico sia bene, ma è molto

dimagrila e mesta .

Castelnuovo Bariano (Rovigo ) L. R. in F. molto confusa e disor

dioata di mente .

Frattu - Polesine (Rovigo) - G. Z. sana di corpo , laboriosa e tranquilla .

M. A.
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[ PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO DURANTE L'ANNO 1879

( continuaz. e fine)

Non vogliamo chiudere questi brevi cenni sulle lesioni riscontrale neicadaveri dei

pellagrosi, senza lentare di spiegare perchè in essi uno dei reperii più frequenti

sia i' atrofia cerebrale , mentre nelle sperienze sugli animali solloposti all'inanizio

ne trovasi che il cervello perde iu peso meio degli altri organi. Questa contrad

dizione fra il fallo che accade in valura ed il fallo sperimentale spiegasi facilmen .

le, quando si rifletta , che coll’esperiinento sugli animali mai (nel caso nostro ) può

esallamente riprodursi ciò che si verifica dell' uomo. Difalli: le sperienze sull'ina

nizione falle sino ad ora riferisconsi meglio all'inanizione acuta che alla cronica ;

iv ogni modo però, anche quando si suno protralle un poco più a lungo in qual

che caso , mai si sono falle su animale omnivoro come l'uomo, e con la sommi

nistrazione di un alimento quasi esclusivo ed insufficiente per quantità e qualità ;

ora noi non sappiamo se queste condizioni possano esser causa per cui il pro

cesso atrofico abbia a colpire a preferenza un organo piullosto che un altro ;

in secondo luogo negli animali su cui si è speriinentalo , il cervello, e specialmente

il cosi dello cervello anteriore, non funziona con la stessa intensità con cui fun

ziona nell' uomo, e perciò i materiali nutrilizi non vi accorrono nella stessa pro

porzione che in questi ulliino; in sostanza il cervello degli animali ha bisogno di

una minor copia di materiali nutrilizi per sfuggire all' atrofia, perchè, lavorando

meno, si consuma meno che nell' uomo; infine, negli animali, per quanto io

mi sappia, non si suvle incontrare l'aleromasia dei vasi ed i vizi cardiaci, che

non di rado troviamo come complicazioni nei nostri malati e che certamente in

molli casi devono contribuire alla genesi dell'atrofia cerebrale .

Poco ne resta a dire circa la cura. Nei nostrimalati cercammo comballere lo

slalo morboso generale , in cui si trovavano lulli per identiche cause, e quando qualche

sintoma si faceva più degli altri.mponente e minaccioso, coulro di esso rivolgeva

mo specialmente le nostre cure. - La cura dirella si è falla da noi consistere

soprallullo nella dieta corroborante , nella buona igiene, nell'uso dei lonici, del fer.

ro e dilalunimedicamenti che valgono a rendere più altivo il ricambio materiale (1 ).

Tali cure riuscirono sempre a "guarire perfellamente i nostri malati, quando le le

sioni organiche in essi esistenti erano ancora tall da esser possibile una restitutio

ad integrum ; riuscirono invece inutili, quando l'organismo dei poveri infermi era

tanto deterioralo , da rimanere compromesse le funzioni più imporlante della vita

somalica. - La cura sintomatica si è falla in molti casi; e così si è comballula la

5
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silofobia con l'alimentazione forzala , le slasi con gli eccitanti, le applicazioni fred

de, ecc ., i calarri gastrici con gli alcalini e coi lonici, le diarree con lulli i rimedi

a tal uopo raccomandati. La cura sintomalica, al pari della dirella, naturalmeule

è riuscita utile o no, secondo che la malaltia nel suo assieme era meno o più a

vanzala e grave. Dove però la cura sinlomalica ha più spesso mancalo di aver

buon esilo , è stato nella diarrea. Negli ammalali meno gravi la diarrea è slala

vinta con ciascuno dei rimedi adoprali a seconda delle indicazioni speciali (laudano,

polveri del Dower, bismulo , acelalo dipiombo, lannino, cloralo di polassa, arnica,

calomelano, acido femico, creosolo, clisleri di allumc ecc.), negli ammalali più gravi

invece, lullo è riuscito inutile e non oslanle le più energiche cure, la diarrea ha

persistito sino all'ultimo ed ha affrellato l'esito lelale ( 2 ).

FINE

(1) Nessun medicamento fra questi ultimi (arsenico, piombo, ec.) ha però mostrata

un'azione speciale sulla pellagra , come qualcuno dice di credere; essi hanno agito come

sempre, favorendo il ricambio materiale e sollecitando la guarigione operata dalla buona

dieta ; nei casi gravi, quando cioè la dieta nuỊla più poteva giovare , anche i detti rimedi

sono riusciti perfettamente inutili.

(2) Ora contro le diarree più ostinate dei pellagrosi andiamo sperimentando la cotoina,

recentemente studiata dall'Albertoni; a suo tempo daremo comunicazione dei risultati che

avremo ottenuti.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Cenni storici sulla R. Accademia delle scienze mediche di Pa

lermo del 1621 sino al presente con i documenti per Francesco

Pignocco segretario perpetuo. Palermo, 1882.

Ragguaglio degli anni 1880-81 della Reale Accademia inedica

di Palermo,del Vice-Segretario DomenicoMorici. Palermo 1882.

La cotoina. Nota del Prof. Pietro Albertoni. Milano 1882.

Ma trasfusione sanguigoa e lo scambio materiale per Pietro

Albertoni. Torino 1882,

Reperto analomico e istologico di due casi della cosi della pa

ralisi spinale spastica, pel Dr. Leonardo Bianchi Professore

pareggiato dell'Università di Napoli. Napoli 1882.
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Del rammollimento cerebrale ne' vecchi e di quello in ispecie

della punta dei lobi occipitali, contribuzione allo studio clinico delle

localizzazioni nel cervello per il Dr. Roberto Cobianchi.

Sui complessi di 2.° grado per E. Bertini.

Sui sistemi lineari. Nota del Prof. Bertini, Milano 1882.

Costruzioni geometriche della trasformazione univoca di 3.° or

dine. Nota del Prof. Bertini. Milano 1882.

ANNUNZIO

LE MERAVIGLIE DELLA SCIENZA E DELL'INDUSTRIA Nel

la prima quindicina
del prossimo Dicembre vedrà la luce : Le Me

raviglie
della scienza

e dell'industria
.

Formerà un bel volume di 160 pagine (prezzo L. 2 ), nel quale

figureranno le più recenti ed importanti Novità Scientifico -Industriali,

Irallale da accreditati Autori con lavori originali o desunte dalle più

autorevoli pubblicazioni si nazionali che estere.

Verrà dalo io premio gratuito a tutti coloro che si abbone

ranno per l'anno 1883 al Progresso, (Anno XI) Rivista quindi-

cinale illustrata delle nuove Invenzioni e Scoperte, inviando l'importo

di lire otto , prima del 31 Dicembre 1882, all'Amministrazione del

Giornale Il Progresso , via dei Mille, N. 7 , Torino

Avviso : La raccolta completa del PROGRESSO , cioè annate

1873-74-75-76-77-78-79-80-81 e 1882 si spedisce al prezzo com

plessivo di L. 64.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1882 .

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 27. L. 90 -

lavoralo da calzolajo 5 . 67 40

muratore 80

falegname
9 95

iappezziere i materassajo
5 . 34 70

canepino

sario 3 . 51

pillore e verniciatore 28

fabbro ferraio
1 . 3 50

5. «

3. a

.

.

Si sono occupati come cucinieri,attendenti alle

pulizie, scrivani ecc.. 32..

Totale dei lavoratori N. 83 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 361 55

a

N. 14. L. 41 95

5 . 2 70

1 . 40 50

«

a

onne . Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanuto ecc. .

cucito a macchina. .

tessuto pantofole

fallo lavori dimaglia

alteso ai teluj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

(c 32. 75 68

10. < 43 14

20 . « 200 41

8 .

Totale delle lavoratrici N. 90 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 404 35

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavoriecc . L. 765 90

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1882 .

UOMINI DONNE Totale

296

4.

131

2

133

7

165

2

167

2

ܙܕ

Esistenti al l . Ottobre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

300

9

1

1 E

1

3

5

4

149

Rimasti al 31 Ottobre 1882
124 162 286

Tip . dell'Eridano



Anno ].X .
Abbonamento annuo L. 2 . N. 12 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 29 Dicembre 1882

NOTIZIE SANITARIE

Ferrara F. Z. da qualche tempo è più triste del solito . A. M. &

colto spesso dagli accessi epilettici. E. S. ha migliorato alquanto,

G , P. - A. V. - C. S. A. P. - N. P , - A. G , nelle medesi

me condizioni.

Codrea L. F , sano di corpo, ma mesto e taciturno .

Francolino A. S. ha volontà maggiore del solito di lavorare e si

occupa nei lavori di terra .

Fuocomorto L. P. sempre quieto , buono e laboriosc .

Porollo F , G. è tornato nuovamente pallido e magro, del resto è

quielo e laborioso . A. C. come per lo passato si occupa nei la

vori da muralore. G. A. da qualche giorno è ricaduto in un se

condo accesso maniaco .

S. Bartolomeo in Bosco A. S. domanda con insistenza di csscre

rimandato in famiglia,

Viconovo A. P. è di molto ingrassato , ma nelle stesse condizioni

Mentali.

Vigurano Mainarda P. P. sempre allucinato . P. G. buono e la

borioso , M. R. presso a poco nelle medesime condizioni.

Villanova di Denore L. B. ha superato una pleuro-pneumonite

destra; però trovasi ancora in letto ,

Bondeno - L. C. gli accessi epileltici non sono più frequenti come

nel mese scorso. L , P. - U. B. nello stesso stalo .
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Burana F. V. taciturno, ma buono e laborioso ; presta aiulo in

cucina .

Pilastri C. M. un poco dimagrilo , ma meno rumoroso del solito .

Stellata A. B. quasi sempre rinchiuso nella sua cella , non discende

nel cortile coi suoi compagni.

Copparo – P. R. sempre buono e quielo , lavora con volontà .

Cologna - L. C. non ha ancora abbandonato il lello , ma presto lo farà .

Formiynana A. 0 , è sempre un poco irascibile ma innocuo; p !e

sta aiuto nel refeltorio .

Salella P. R. buono e laboriosissimo. P. P. sano di corpo, ma

nelle stesse condizioni psichiche.

Tamara L. C. lavora sempre con volontà , minaccia di ricadere

in uno de'suoi accessi maniaci,

Maicro L. A. nei giorni scorsi ha avuto male alla gola , ora è

convalescente .

Ripapersico M. D , in questo mese ha avuto pochi accessi epilet

tici, è sempre buono e laborioso .

Cento G. B. è assicurato in lello , perchè ricaduto in un accesso

maniaco . F. S. da qualche giorno è molto rumoroso e ciarliero.

Alberone L. B. dorme poco nella notte e disturba i suoi compagni.

Corpo di Reno E. T. anche in questo mese è stato colto rare

volte dagli accessi epileulici; è sempre un poco esaltato .

Renazzo C. L , è molto preoccupato della sua salute e spesso s'in ,

leressa della famiglia.

S. Agostino P. S. 1. meno quieto del solito . P. S. 2. in questi

ultimi giorni ha alquanto guadagnato nella psiche e nella nutri

zione, L , P. mesto e taciturno.

Poggio Renatico A. C , è al presente sotto un accesso maniaco .

L. B. spesso è collo dall'accesso epileutico.

Canda L. G. rumoroso oltremudo e preoccupa!o della sua salute.

Fralta Polesine 0. D. sano di corpo ma nelle stesse condizioni

mentali, G. R. chiede di essere dimesso . F. B. laboriosissimo.

Polesella (Rovigo) D. L. sempre inolto allucina!o e spesso seccante .

Padova C , H. continua il miglioramento .

00

Ferrara M. G. - R. B. - M. B. B. A , Z , ved . M. - R. P. in

R. - L , R , - B. M. - R. B. ved . S. - R. B. - M. M. in B.

nulla di nuovo. P. R. ved . B. - R. M. ancora agitale, clamorose

c sucide. E. R. sana di corpo ed abbastanza tranquilla ,



Boara R , V. ved . M. sana di corpo, tranquilla e laboriosa.

Correggio L. B , ancora nello stesso stalo .

Corlo · A. 0. migliora fisicamente ed è tranquilla.

Quacchio - F. A. in V. - A. F.
F. A. in V. - A. F. - D , P. nulla di nuovo .

S. Egidio

M. S. Ora più ora meno inquieta e smaniosa di es

sere dimessa ,

S. Marlino P. B. va soffrendo di accessi epilettici ed è calma.

M. B. in M. va guadagnando sia nel fisico che nell'intelligenza.

Vigarano Mainarda CC, assai confusa e disordinala di mente.

Argenta M. D , nulla di nuovo. M. M. in M. da parecchi giorni

è disinvolla ed allende al lavoro .

Consandolo – C. Z, da qualche tenipo è calma e laboriosa . L. L.

in S. non ha più diarrea ed è calma.

S. Nicolò - A , S , in A. sta in lelto perchè povera di forze ed è

sempre confusa . C. G. è inquieta ed ancora disordinata dimente .

Cologna M. G. di nuovo agitala e rumorosa .

Rero G. S. soffre di rado di accessi epilettici ed è abbastanza

calma.

Ruina C. B. - A. C. in B. nulla di nuovo. R. M , in N. sana di

corpo , tranquilla e laboriosa .

Tamara M. C. è calma, allende al lavoro ed è predominata dalle

solite idee religiose ,

Penzale C. F. in B. è tranquilla , laboriosa , ma alquanto confusa .

M. M. Meno agitata del solito , ma sempre confusa e disordinata

di mente ,

Poggio Renatico M. B , in P. - B. D , ved , v . nulla di nuovo .

T , B , ved. T. di fisico sta bene, ma è confusa c disordinata

nell'intelligenza.

S. Agostino A. P. - L , P. - P. V , ancora nello stesso slalo . R.

S. in L. sana di corpo, ma accusa moltimali e leme di morire,

C. F. in C. seguita bene solo ogni rapporto .

Comacchio G. Ļ . è più disinvolta del solito c va lavorando. N.

G. ved. G , sana di corpo, tranquilla e laboriosa.

Pomposa E. M. ancora nello stesso stato .

Massa fiscaglia A. B. in A. sempre mesta e talora irrequieta . B.

G. in B. fisicamente sana e tranquilla dal giorno in cui fu accolta.



Bosco Mcsola G. M , va soffrendo di accessi epileltici ed è assai

denutrita . R. M. in F. va guadagnando sia nel fisico che nel

l'intelligenza .

Goro G. G. va migliorando fisicamente ed è abbastanza calma.

Massenzatica R. V. in F. soffre di rado di accessi epileltici è in

quicla e spesso disturba le compagne.

Migliaro A. D. ved, G , mesta , parla poco e sta in letto perchè

povera di forze.

Cornacer
vina

M. A. - A. G. - C. 0. in C , nulla di nuovo ,

Occhiobel
lo

(Rovi
go) A. F. ved. P. è più disinvolta del passalo e

si presta volentieri a lavori donneschi,

Badia Polesine (Rovigo) – L. M. fisicamente sana, ma disordinala di

mente .

Boara Polesine (Rovigo) -- S. F. in R. ancora confusa . ma tranquilla

e laboriosa .

Bosaro (Rovigo ) M. L. la sofferto di catarro intestinale .

Bollrighe (Rovigo) G. A , in G. è mesta , mangia poco ed è allucinata .

Castelnuovo Buriano (Rovigo) L. R. in F. Di fisico sta bene ma è

molto loquace e confusa.

ANNUNZIO

Si è pubblicato : Lc Meraviglie della Scienza e dell'Industria , Strenna del Pro

resso pell'anno 1883.

Forma un bel volume di 160 pagine (prezzo L. 2 ) nel quale figurano le più

recenti ed importanti Novità Scientifico industriali, trallale da accreditati Aulori

con lavori originali o desunte dalle più autorevoli pubblicazioni sì nazionali che

csicre.

Le Meraviglie della Scienza e dell'Industria si spedisce in premio gratui

to a lulli coloro che si associeranno per l'anno 1883 al Progresso, Rivista

quindicinale illustrata delle Nuovc Invenzioni e Scoperte , aggiungendo solo C. 50

al prezzo d'abbonamento .

Il prezzo d'abbuonamenlo annuo è di L. 8 per l'Italia, e L. 10 per l'estero.

Dirigere le domande all'Amministrazione del Giornale Il Progresso , via

dei Mille, N. 7 , Torino.



IL GRANTURCO AVARIATO

È ormai nolo a lulli, che un gruppo di scienziali riliene essere il granturco

avarialo la causa unica della così della pellagra; ed è nolo pure, come molti altri

ritengano la pellagra derivare da un complesso di cause, che tendono ad impo

verire l'organismo del lavoratore dei campi, fra le quali precipua è l'alimentazione

insufficienle. A quest'ultimo modo di vedere, che è pure il nostro, si vanno ogni

di più accostando tulli quci medici, che spassionatamente sludiano il triste morbo ,

e che traggono le loro convinzioni più dall'osservazione clinica accurala , che dal

l’immodeslo gridio di qualche orgoglioso scrillore.

Una prova di ciò l'abbiamo nell'ultimo lavoro sulla pellagra del venerando

Balardini (1), di colui che in Italia può dirsi il fondalore della dottrina etiologica ,

secondo la quale il maiz guaslo sarebbe un veleno, e la pellagra un avvelena

menlo. Ebbene, l'illustre vecchio , quand'anche naturalmenle allaccato alla dottrina

da lui fondata, nell'enumerare le cause della pellagra, pone prima, l'uso smo

dalo e quasi esclusivo del granturco sano; — seconda , la scarsezza del valore

nutritivo del granturco in confronto di altri cereali, per cuiesso diventa insufficiente

a riparare le forze di chi col lavoro suole farnc continuo consumo; -- e terza ,

la facilità che offre il granturco a guastarsi, per cui, coprendosi del cosi dello

verderame, perde anche più in valore nutritivo, si altera chimicamente e diventa

un lenio veleno .

Per noi, come abbiamo dello più volle, non è affallo provalo, che il maiz

guaslo, almeno in grado lale da non polersi dire addirillura putrefatto, sia un

veleno; gli esperimenti chimici falli su di esso da Ciollo e Monselise, quelli fisio

logici di Lussana, della Commissione dell'Istilulo lombardo, del Gemma ecc., ci

fanno anzi credere l'opposto . Ciò che peraltro per noi è cosa dimostrata all'evi.

denza, si è, che il granlurco avarialo è meno nutriente del sano, e che perciò

nutrirsi con granturco avarialo , vuol dire nutrirsi assai più insufficientemente di

quello che mangiando granturco sano ; slando così le cose , è nalurale , che se la

pellagra deriva in principalmodo dall'alimentazione insufficiente, debbano diventar

pellagrosi a preferenza degli altri quelli che si alimentano con granturco avariato .

Quesle nostre idee sull'azione del granturco guasto erano già slale esposic

qualche anno addietro da Lussana, da Gintrac, da noi slessi e da altri; in questi

ultimi tempi però sono state validamente appoggiale dalle analisi chimiche sulla

composizione delle varie qualità di maiz. || Monselise diſalli trovò, che mentre

una delle migliori qualità di granlurco sano conteneva l'11, 81 % di sostanze

azolale, la stessa qualità avariata ne conteneva solo il 7,80 % e lullo aſfalto di

recenle nel lavoro dell'illustre Balardini, di cui abbiamo di sopra parlato, trovasi

le seguente lavola del distinto chimico Giorgio Tosana, indicante la composizione

di alcuni compionidi granolurco sano ed avarialo raccolti nella provincia di Brescia :

(1) Relazione sulle cause della pellagra e sui mezzi per prevenirla possibilmente o

curarla. Brescia , 1882.
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N
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PROVENIENZA QUALITÀ

P
r
i
n
c
i
p
i

a
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t
a
t
i

M
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e
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a

g
r
a
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s
a
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e
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a
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u
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D
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t
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n
a

A
c
q
u
a

C
e
n
e
r
i

ܠ
ܢ

Buffalora Agostano
7,09 14,90 4,91 4,18 /67,50 1,62

2 Grosso 11,1615,01 4,85 4,27 65,56 1,15

e
i

Quarantino
7,14 14,27 4,99 5,11 67,10 1,39

Bedizzole 10,45 14,20 4,92 4,05 65,03 1,35

C
O

c 10,15 15,11 5,12 5,82|62,13 1,67

6 Borgo S. Giacomo Agoslano 9,53 14,71 5,28 4,75 63,55 1,85

7 a GrOSSO 10,3715,22 3,611 4,52 64,84 1,48

8 Quarantino 9,02 14,75 ! 4,40 5,8564,63 1,35

Bagnolo Agoslano 9,71 14,51 3,614,08 63,37 1,72

10 Grosso 9,5714,82 3,60 4,5266,21 1,48

Quarantino 9,1615,03 4,31 4,8565,30 1,35

12 Villa Cogozzo Agoslano 10,10-14,114,48 3,1366,66 1,52

15 Grosso 12,0 14,23 3,15 3,95!65,36 1,27

14 Quarantino 10,0314,09 4,114,05 66,11 1,61

15 S. Vigilio Agoslano 9,0214,93 4,15 4,6465,79 1,47

16 Granturco guasto 3,1113,05 5,216,71 69,95 1,97

Quesle cifre , oltre al dimostrare, come il granturco anche sano rare volle sia

un alimento di ricco valore nutritivo chimico, parlano cloquemente in favore del

nostro modo di vedere ; nello stesso tempo però ci spingono ad unirci a coloro

che militano in un campo diverso dal nostro, nel dichiarare guerra al maiz ava

riato . Questa guerra noi la comballiamo laylo più volontieri , ( senza neppur di

sculere se legalmente sia equa) , in quanto che speriamo, che essa abbia anche

per risultalo di limitare nella nostra penisola la coltivazione del granlurco, il che

deve essere nei voli di chiunque s'interessi all'avvenire dell'agricoltura in Italia.

Cellulosa ed altre materie indeterminate .



SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Commissione amministrativa degli Ospedali di Ferrara. Arcispe

dale di S. Anna. Relazione sul preventivo 1883. Ferrara , 1882.

Bericht über die Verwaltung des städtische Baracken - Lazareths

zu Berlin , von Merke, und. Aerztlicher Berichi f, das Jahr 1881

von D. Paul Guttmann . Berlin , 1882.

Torquato Tasso amò Eleonora da Este e ne fu riamalo ? Per il

Doli. A. Gennari. Ferrara , 1882 .

Sopra un caso d'ipnosi con ſenomeni della cosiddella trasposi

zione di sensi. Lellera del Doll. Lorenzo Ellero , assistente alla

clinica psichiatrica di Padova al Prof. Achille De - Giovanni. Pado

va , 1882

Azione del bromuro di potassio , in ispecie nelle malattie di cuo

re. Studio crilico -sperimentale del Dolt. Roberto Plassalongo.

Padova, 1882.

Conto dei risultati dali dai forni rurali cooperativi di Casignola

presso Monza nel 1 ° semestre 1882.

Ancora sulla pellagra . Nota del Dott. Grilli. Firenze, 1882.

(Imparziale, Anno XXII. N. 22).

Studii clinici sulla pellagra del Prof. Augusto Tebaldi e

del Doll, Lorenzo Ellero . Padova, 1882.

GiuseppeManzini. La pellagra ed i fornirurali, Udine, 1882.

La peritonite cronica e la tubercolosi del peritoneo nei vecchi

pel Doll Roberto Cobianchi. Napoli, 1882.

Censimento dei pazzi (31 Dicembre 1880) studio del Prof. An

drea Verga , Senatore del Regno. Roma, 1882.

Contribuzione alla casuistica ed allo studio degli spasmi ritmici

localizzali, pel Doll. Odorico Moretti. Napoli, 1882.

Sulle vibrazioni delle costole nella percussione del torace . Saggio

di uno studio sperimentale del Dott. Raimondo Feletti ajuto

alla clinica medica di Bologna. Bologna, 1882 ,

Le inondazioni, effetti e cause, per l'Ing. D. Barbantini.

Ferrara , 1882.

Giornale di nevropatologia dirello dal Prof. Vizioli, Fasc. II.

Napoli, 1882. (1 )

(1) Abbonamento annuo L. 6. Dirigersi al Prof. F. Vizioli, Via Museo nazionale,81. 10 p.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1882.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 25. L.' 90

lavoralo da calzolajo 4. « 195

muratorc 198 80

falegname . 5. a 39 50

5. « 80 80

canepino
15

sarto 35 40

49 50

fabbro ferraio
6 50

Si sono occupati come cucinieri,attendenti alle

pulizie, scrivani ecc. , « 30.

CC

C .
tappezziere e materassajo

pittore everniciatore

3. «

K ( C

Totale dei lavoratori N. 80 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 670 50

5. a

K

2. a
.

.

Donne . Hanno cucito effelli nuovi N. 10. L. 75 20

filato, dipanalo ecc. 2

cucito a macchina.. 3 . 51 75

tessuto pantofole 10

fatto lavori dimaglia
32. 72 03

alleso ai telaj 12 75

rammendato biancherie, vestiti ecc. 22. « 195 66

Si sono occupale in servizi interni

Totale delle lavoratrici N. 91.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 419 41

7. «

a

10. «

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L.1089 91

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Novembre 1882 .

UOMINI DONNE Totale

124 162

4

166

286

9

5

129

3

Esistenti al 1. Novembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Nonmigliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

4

1

295

7

1

-

4. 4

127 5

Rimasti al 31 Novembre 1882 122 161 283

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 . N. 1 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

TEN

Ferrara, 20 Gennaio 1883

NOTIZIE SANITARIE

Clow

TII

Ferrara - P. G. da molti giorni è in un periodo gaio e si occupa

indefessamenic nei lavori diversi. A. M. è colto meno frequen

terpente dagli accessi epilettici, ma è più irrequieto del solilo .

A , V , - C. S.C. S , - A. P.A. P. - N. P. A. G. nello stesso stato .

Francolino A , S , preferisce i lavori di terra a quelli di calzolaio.

Mizzana L. B. - G. R. sani di corpo, ma nello stesso stato mentale.

Monestirolo – L. V. rumoroso , fastidioso ai compagni e laceratore

in sonimo grado. P. R , migliora lentamente .

Pontclagoscuro M , C. buono e laborioso , ma non guadagna affallo

neila psiche.

Porolto F. G. è stato messo in infermeria , perchè ricaduto in

uno stalo grave di anenia . A. C. lavora sempre da muratore,

S , Egidio – G. M. un poco meno seccanle del solito , si occupa qual

che volta nei lavori di terra ,

Borgo S. Luca D. B.dopo un mesec più di benessere, da qualche

giorno ha tornalo nuovamente a ricusare il cibo.

S. Martino L. B. presso a poco sempre nello stesso slalo .

Villanova di Denorc L , B. ha miglioralo alquanto , presto lascierà

il lello ,

Argenta G. G. - A. B. buoni, tranquilli e discretamente
laboriosi.
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Ospitalmonaca
le G. T: sempre laborioso , ma un po'più irrequicto

del solilo ,

Bondeno U. B. trovasi in lello per malaltia polmonare, è molto

pallido e triste , L. C. L. P. sempre nelle stesse condizioni.

Pilastri C. M. continua ad essere calmo, ma guadagna poco nel

fisico .

Stellata A , B. per lo più è sempre rinchiuso nella sua cella .

Ambrogio U. B. presta aiuto al fabbro, ma non migliora nella psiche.

Saletta - P. R. sempre buono e laborioso . C. M. nello stesso slalo ,

P. P. si occupa nei lavori di terra.

Maiero L. A , va acquistando nel fisico , ma con molta lentezza .

Cento G. B. è tornato di nuovo in sezione, però è alquanto con

fuso. F. S. un po'meno rumoroso e ciarliero del solilo .

Alberonc L. B. piuttosto esaltalo e dorme poco nella nolle,

Ronazzo
C. L. si preoccupa sempre più della sua salule e non

s'interessa della sua famiglia .

Bosco Mesola - L. B. laciturno ed ozioso , una innocuo ,

Gorino V , M. da molto lempo non è stato preso dall'accesso epi

lettico; è abbastanza quieto ,

S. Agostino L. P. è sempre mesto é pensieroso . P. S. 1 ° nello

stesso stalo . P. S. 2º meno melanconico del solito .

Dosso Picvese G. G. da qualche tempo è molto irrequieto .

Poggio Renatico – A. C. dopo avere un poco mniglioralo è ricaduto

nuovamente nel solito accesso. L. B. nelle stesse condizioni,

Buso Sarzano (Rovigo) – A. Z , da pochi giorni è divenulo un po'

trattabile .

Fratla Polesine 0. D. sempre nello stesso stato . G. R. meno al

lucinato del solito .

Salvaterra (Rovigo) G. C. la paralisi progressiva cammina a grandi

passi.

Arzeregrande (Padova ) L. C. continua il miglioramento .

Padova C. H. guadagna sempre più nel fisico .



DON

Ferrara - M. G. - R. R. - M. B. B. - A. Z. ved . M.A. Z. ved . M. - R. P. in

R. - L. R. B. M. - R. B. ved . S. - R. B , - M. M. in B.

sane di corpo, tranquille c laboriose . P. R. ved. B. - R. M ,

E. M. nulla di nuovo .

Contrapò E. V. Meno inquieta del solito , ma sempre confusa .

Fossanova S. Marco – M. M. ved. L , ora più ora meno inquicia e

clamorosa.

Marrara R. G. soffre ancora di accessi epilettici, è calma e laboriosa .

Porolto R. M. A. M , M. S. Nulla di nuovo .

Vigarano Mainarda C. C. è quieta va filando e parla poco. B. A.

da qualche tempo è calma ed altende al lavoro.

Argenta M. D. nulla di nuovo. M. M. in M. seguita bene sollo

ogni rapporto .

Bondeno - M. B ,M. B , - B. G. in S. R. S. ved . T. P. G. si man

lengono nello stesso stalo .

Burana E. S. in C. lavora ai telai, è calma e talora confusa .

Scortichino T. G. in T. non ha più catarro intestinale , ed è ab

bastanza tranquilla .

Ostellato P. L. ved . M. sana di corpo, laboriosa ,ma spesso inquieta .

Libolla – A.M. presta aiuto in cucina ed è meno inqniela del solito .

Portomaggiore A. S. ora calma, ora inquieta e poco amante del

lavoro. P. M. Iranquilla , laboriosa e fisicamenle sana.

Ducentola - L. C , in C. ancora confusa e disordinata di mente.

Gambulaga E. B. in B. nulla di nuovo . L. P. di fisico sta bene,

lavora ed ha smania di essere dimessa .

Majero M. F. È mesta , parla poco e va lavorando.

Masi del Torello · A. B , ved . M. Sana di corpo , tranquilla ed a

mante del lavoro .

Portoverrara
G. B. Ancora sofferenle di accessi epilettici ed abba

stanza calma. S. V. ved. B. È calına, disinvolla e si presta a

lavori diversi ,

Runco G. B. in P , sana di corpo, ma sempre disordinala di mente

e confusa .
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Voghicra P. M. in B. È rumorosa e talora inquiela, si presta a

lavori diversi.

Massa superiore (Rovigo) E. M. ved. R. sana di corpo e tranquilla,

lavora ai telaj.

Bosaro (Rovigo) - M , L. sta in lello perchè povera di forze, del re

sto è calma c ragionevole.

Donada (Rovigo) M. B. in F. È tranquilla e va guadagnando

fisicamente .

Grignano (Rovigo) M. P. Gli accessi epileltici sono meno frequenti;

è calma e ya layorando,

Ramodipalo (Rovigo) – D. T. in B. Da parecchi giorni è disinvolta .

lavora e parla con buon senso .

Villadosc (Rovigo) - G , D. in P. Ancora molto loquace e confusa .

Polesclla (Rovigo) T. M. in C. Seguita bene sollo ogni rappoſto .

Slienta (Rovigo ) E. B. Tranquilla , sana di corpo ed amante del

lavoro ,

Pincara (Rovigo) A. G , in S. È mesta , paurosa ed allucinata , del

resto fisicamente sana.

Castelbaldo (Padova) C. G. yed . S. Ancora nello stesso slato .

Lorco (Rovigo) A , S. in P. È mesta , allucinala, sia in Jello e

gia poco .

man

CONTO STATISTICO SUI PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO

DURANTE I'ANNO 1882

I pellagrosi ammessi nel nostro Manicomio durante l'annala decorsa furono

92; di qucsli, 32 maschi c 60 femmine.

Degli ammessi, 35 uscirono guariti (M. 18. F. 17.); 24 morirono (M. 7. F. 17 );

c 33 (M. 7. F. 26.) rimasero in cuira.

Degli uscili guariti nessuno recidivò dentro l'anno.

Fra gli ammessi si conlarono 35 recidivi; di questi, 13 erano slalimalatianche

l'anno anleccdenle (M. 5. F. 8.), c 22 crano ricaduti malali dopo un intervallo

libcro maggiore di un anno (M. 5. F. 17.).



Nel mese di Gennaio 1882, entrarono nel Manicomio 5 pellagrosi (M.4. F. 1.);

pel Febbraio, 6 (M. 2. F , 4.); nel Marzo, 6 (M. 1. F. 5.); nell’Aprilc, 9 (M. O. F. 9.);

nel Maggio, 17 (M. 9. F. 8.); nel Giugno, 21 (M. 6. F. 15.); nel Luglio, 11 (M. 4 .

F. 7.); nell' Agoslo , 7 (M. 3. F. 4.); nel Seltembre, 7 (M. 1. F.6.); nell'Ollobre, 0 ;

nel Novembre, 2 (M. 1. F. 1.); nel Dicembre, 1 (M. 1.).

Riguardo all'età degli ammessi, 2 erano fra i 20 e i 30 anni (F. 2 ) ; 21 fra

i 30 e i 40 (M. 8. F. 13 ); 24 fra i 40 e i 50 (M. 7. F. 17.) ; 23 fra i 50 q i 60

(M. 9. F. 14.), - 22 avevano passalo il 60 ,º anno di clà (M. 8. F. 14.) .

Considerando gli ammessi rapporto al loro Stato civile, abbiamo ayuli 7 çelibi

(M. 3. F. 4.); 61 coniugali (M. 23 , F ; 38.), c 24 vedovi (M. 6. F. 18.).

I pellagrosi ammessi erano lulli agricoltori; fra cssi non si conla alcuno che

appartenesse a famiglia di contadini mazzadri, come nessuno derivava da famiglie

di coloni propriamente delti. La massima parte (74) (M. 23. F. 51.) erano brac

clanti disobbligati; di braccianti obligali ne abbiamo avuli soli 18 (M.9. F. 9.).

Per tutti gli ammessi indistintamnete si trova nolalo nella polizza anamnesliça ,

che vivevano nella più squallida miseria , e che il loro nulrimento aveva conşi

stilo prevalentemente in polenli e acqua; per molti si trova nolalo anche , che

quest'alimenlo era slalo in quantilà insufficiente, ed esclusivo nella stagione invernale .

Per alcuni è dello , che la farina di granturco usala cra di cattiva qualità .

Riguardo alla provenienza dei singoli pellagrosi troviamo, che 17 apparlene,

vano al Comune di Ferrara ; 4 a quello di Argenla; 7 a quello di Bondeno ; 4 a

quello di Copparo; 18 a quello di Porlomaggiore ; 21 a quello di Cento; 1 al co

inune di Pieve ; 2 a quello di Poggio Renatico ; 3 a S. Agostino od 1 a Mesola .

Altri 14 dei pellagrosi ammessi nel 1882 appartenevano alla Provincia di Rovigo,

a cui carico furono ricoverati nel nostro Manicomio . - Fra i paesi che dellero

in quest'anno maggior numero di pellagrosi, sono da segnalarsi; Renazzo (Conlo )

che ne delle 10 ; Gambulaga (Portomaggiore), da dove ne vennero 6 c Ripa di

Persico (Porlomag.) e S. Martino (Ferrara ), che ne deltero 4 ognuno.

Il vumero dei pellagrosi ammessi nel 1882 nel nostro Manicomio è inferiore

a quello degli ammessi nel 1881, che fu di 112. È poi da nolare, che nel 1881

furono solo 2 i pellagrosi appartenenti alla Provincia di Rovigo, mentre nel 1882

sono stati 14. Sicché voleodo considerare il numero dei pellagrosi in relazione

con le condizioni della nostra provincia, dobbiamo ridurre a 110 il numero degli

accolli nel 1881 e a 78 quello degli ammessi nel 1882. Per cui si sarebbe verifi

cala una diminuzione di 32 nel numero degli ammessi.

Riguardo alle conclusioni che possono trarsi dai delli numeri rispetto all'e

liologia , ci asteniamo dal formularle, perchè collimano con quelle che abbiamo

derivalc dalle storie dei pellagrosi accolti nel Manicomio duraale l'anno 1879 e



che abbiamo già pubblicale nel Bollettino. Solo a correlo dei numeri esposti ci

piace registrare i falli seguenti, il cui apprczzamento rimelliamo al buon senso

dei nostri lellori.

1.° All'invernala 1881-82 ha preceduto l'invernala 1880-81, che già presentava

un migliaramento notevole relativamente al prezzo delle derrale e dei rapporti

climalici in confronto dell'invernala 1879-80, dopo la quale fu massimo il numero

dei pellagrosi accolli nel Manicomio (1 ).

2.° Nell'invernala 1881-82 mai la lerra è stata coperla dalla neve, in modo

da impedire ai braccianli il lavoro dei campi. Anche il freddo fu mile, cosicchè

di rado e per breve tempo il lermometro discese sollo O. nei mesi di Gennajo e

Febbrajo. Per contrario nell'invernala precedenle , quand' anche migliore di quella

del 1879-80 rigidissima, fu nevoso lullo il mese di Gennajo ed il termometro di

scese sino a 14 ° C.

3.° Nell’aulunno 1881 caddero pioggio abbondanti e frequenti; il cielo ſu or

dinariamente nuvolo, la nebbia costante; per queste ragioni pochissimi proprietari

ebbero la forliina di riporre nei granaj il granturco bene esiccalo, e comunissimo

fu perciò l'uso del granlurco più o meno avarialo .

4.° Il prezzo dei cereali durante l'invernala agricola 1881-82 fu abbastanza

mile (frumenlo , 27 , 29 ; granturco , 20 , 02 ); e quand'anche alquanto maggiore che

nell' invernala precedente , fu assai più mile che nell'inverno 1879-80 , dopo il

quale , come abbiam dello , fu massimo il numero dei pellagrosi. La milezza del

prezzo dei cercali combinala coi maggiori guadagni concessi ai braccianti dalla

buona stagione, permise a questi di alimentarsi più abbondantemente, o a meglio

dire, meno insufficienlemente che negli anni precedenti.

(1) Nell'invernata 1879-80 il prezzo medio del frumento ascese sulla nostra piazza a

L. 35 al quintale, quello del granturco a L. 27, 15 e durante i mesi di Dicembre eGen

naio il termometro restò costantemente sotto lo 0.º anche nelle ore meridiane. Nell'anno

1880 furono ammessi nel nostro Manicomio 143 pellagrosi, di cui due soltanto apparle

nenti ad altra provinia .

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Biografia di Carlo Mayr, per Adolfo Cavalieri. Ferrara, 1882.

Ueber den Nachweis de Tuberkelbacillen und ihr Vorkommen

in den phihisischen Spulis; von Doct. P.Guttmann, Berlin , 1882.

Del contagio della tisi polmonare rispello alla storia ed all'igiene

pubblica. Relazione del Prof. Alfonso Corradi al Congresso in



lernazionale d'Igiene in Ginevra. Milano, 1882.

Intorno al modo con cui il vago agisce sul cuore. Ricerche speri

mentali del Prof. A. Stefani. Bologna, 1882.

Contribuzioni allo studio sperimentale dell'ipnotismo di A.

Tamburini e G , Seppilli. 2 ," comunicazione. Reggio-Emi

lia , 1882.

Del P. Prosdocimo Doli. Salerio ; Discorso lello all'Istituto ve

neto dal Cav. Cesare Dott. Vigna Direttore del Manicomio

centrale di S. Clemente in Venezia. Venezia, 1883.

Dott, Antonio Michetti. Relazione sulla Pellagra . (Per

la Provincia di Pesaro ) Pesaro, 1882.

L'Ospitale maggiore e le case pie annesse . Relazione al Consiglio

provinciale di Sanità di Milano. Milano. 1882.

.

LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1882.

Professioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso lavori di tcrra N. 22. L. 90

lavoralo da calzolajo 8 . 92

muralore 6 . 71 70

falegname . 3 . 14 25

iappezziere e materassajo
35 40

canepino 2 . 15

sarto 4. « 13 50

pittore e verniciatore
1 . 2

fabbro ferraio
15

Sisono occupati comecucinieri, altendenti alle

pulizie, scrivani ecc. ·
34.

Totale dei lavoratori N. 85 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 348 85

2. «

10. «

.

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessulo pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 6. L. 13

13 20

2 . « 35 20

2 . 22

30 . 46 40

8 . 39 15

20 . 186 72

9 .

Totale delle lavoratrici N. 84 .

Tolale dell'importo della mano d'opera L. 353 67

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 704 52
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MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1882.

UOMINI DONNE Totale

283161

4

7122

3

125

2

1

165

5

Esistenti al 1. Dicembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

290

7

2

ܕܙ

ܢ

ܕ

.

92

-

!
!

1
1

24

7 8 15
19

Rimasti al 31 Dicembre 1882 „

118 157 275

Epilogo del movimento generale dei malati nel 1882

Esistenti al 1° Gennaio 1882 : Uomini, 130 - Donne, 138 - Totale, 268

Entrati Usciti Morti

Uomini Donne Uomini Donnc Uomini Donnc

76 124 63 71 25 34

200 134 59

Esistenti al 1° Gennajo 1883: - Uomini, 118 - Donne, 157 - Totale, 275 .

Proporzione degli usciti sugli ammessi, 67 per %

dei morti sul tolale,
12,607 per %

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2. N. 2 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

CVEVO

Ferrara, 22 Febbraio 1883

NOTIZIE SANITARIE

comes

N. B. Degli ammalati di cui non viene dato notizia , s'intende che non hanno

presentato durante il mese alcun mutamento nel loro stato fisico -psichico .

Ferrara P. G. continua sempre nel periodo gaio e lavora instan

cabilmente. L. B. è sempre molto ipocondriaco. A. M. presen

temente irovasi nel periodo d ' esaltamento . A. V. A. P. -

N. P. - A , B. nelle medesime condizioni.

Codrea - L. F. nei giorni scorsi ha sofferto di febbri reumatiche,

ora è rimesso perfettamente.

Francolino
A , S , è un po'meno taciturno del solito e lavora con

volontà ,

Fuocomorto L. P. quieto e laborioso .

Mizzana L. B.
G. R. sempre nello stesso stalo .

Monestirolo L. V. quando più , quando meno seinpre rumoroso e

laceratore. P. R. va migliorando solio ogni rapporto ,

Pontelagoscuro M. C. quieto e laborioso , ma nello stesso stato

mentale .

Porolto F. G , migliora nel fisico , ma molto lentamente . A. C.

sempre buono e laborioso .

-
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S. Barlolomeo in Bosco - A. S. sano di corpo, ina nello stesso stalo

mentale.

S. Egidio G. M , si mantiene ancora un po' meno seecante e si

presla qualche volta nei lavori diversi.

Borgo S. Luca D. B. spesso ricusa il cibo e quasi ogni giorno è

necessaria l'alimentazione artificiale .

S , Martino L. B. ha superalo una pleurile destra e da qualche

giorno ha incominciato a lasciare il lello .

Viconovo A. P. continua il benessere fisico; nulla guadagna nella

psiche.

Vigarano Mainarda P. G. presta sempre aiuto nella cucina, P , 0 .

- P. P. nello stesso stalo .

Villanova di Denore L. B. ha miglioralo alquanto nel fisico e

e nella mente .

Argenta G. G. - A. B. quieti, ma molto svogliati.

Consandolo G. M. buono e laborioso , G. G. sempre nelle inede

sime condizioni.

Bondeno L. P. non presenta alcun cambiamento , L , C. è collo

spesso dagli accessi epileutici.

Burana F. V. quieto e taciturno , presta aiuto in cucina.

Pilastri C. M , dall'esaltamento è passato ad essere molto taciturno ,

Stellata A. B. scende raramente in sezione co’suoi compagni ed

è alquanto esallalo .

Copparo P. R. instancabile nel lavoro , presta aiuto nella sartoria

e nella pulizia della sua sezione.

Ambrogio – U. B. nei giorni scorsi ha sofferto di febbri reumatiche,

ora è rimesso ,

Ruina G. B. da qualche tempo è piullosto taciturno e alquanto

triste .

Saletta P. R , quielo e laborioso , ma da un mese a questa parte

è un po' dimagrilo . P. P. - C. M. seinpre nello stesso stalo .

Tamara L , C. nella settimana scorsa ha sofferto d'uno dei soliti

accessi congestivi al capo, ora ha ripreso le sue occupazioni.
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Porlomaggiore A , T. sano di corpo e tranquillo, ma poco guada

gna nella psiche.

Majero L. A. ha migliorato alquanto sotto tutti i rapporti, presta

aiuto nel refellorio .

Ripapersico M. D. in questo mese e stato colto rare volte dagli

accessi epileltici, è sano e laborioso .

Comacchio D. B , è meno esaltato e più quieto del solito ,

Godigoro P. P. lavora con volontà , ma non guadagna nelle psiche.

Cento
G. B. - F. S. presso a poco sempre nelle medesime condizioni.

Renazzo C. L. ha di poco miglioratd ed è alquanto svogliato .

Bosco Mesola L. B. sano di corpo, ma sempre taciturno ed ozioso .

S. Agostino P , S. 1 ° . L. P. nelle medesime condizioni. P. S. 2 °

un po'meno esaltato , ma molto allucinato .

Dosso Pievese G. G. non si osserva alcun miglioramento .

Mirabello P. F. dopo parecchi mesi di benessere , in questi ultimi

giorni ha avuto parecchi accessi epilettici.

Poggio Renatico A. C è sempre rinchiuso nella sua cella in preda

al suo solito accesso maniaco. L. B. non è colto tanto spesso

dall'accesso epilettico.

Fralta Polesine 0. D sano di corpo e tranquillo . G. R. da pa

recchi giorni non ha più le sue solite allucinazioni.

Polesella (Rovigo) D. L. sempre allucinato ed anche più seccante

del solito .

Salvaterra (Rovigo) G. C. quanlunque alquanto ingrassato , peggiora

nel suo stato mentale,

Padova C. H. continua nel miglioramento .

Villanova Marchesana (Rovigo) C. T. è colto spesso dagli accessi

epilettici,

Russi (Ravenna) E. V. non si nota alcun miglioramento .



-4

DON

Ferrara – M , G. - R. B. - M. B. B. - A. Z. ved . M. - R. P. in R.

L. R. - B. M. - R. B. ved ,S.R. R. - M. M. in B. Ancora

nello stesso stato . P. R. ved . B. - R. M. - E. M. Sane di cor

po,ma clamorose e sucide. E. R , di fisico sta bene, è abbastanza

calma e va lavorando.

Boara - R. V. ved. M. da qualche tempo è molto confusa , inquieta

e va ricusando il cibo.

Correggio L. B. accessi epilettici meno frequenti, del resto è cal

ma e laboriosa .

Quacchio – F , A. in V. agitata , rumorosa e sofferente di catarro

intestinale . A F , - D. P , sane di corpo tranquille e laboriose .

S. Martino P. B. soffre di rado di accessi epileltici ed è tranquilla .

M. B. in M , sana di corpo tranquilla ed assidua al lavoro.

Borgo S. Giorgio R. B. si mantiene nello stesso stalo .

Argenta - M. D. ancora agitata e rumorosa. M. M. in M , si mantiene

calma e laboriosa .

S. Nicolò A. S. in A , nulla di nuovo. E. S. da qual che tempo

è calma e si presta a piccoli lavori.

Bondeno M. B , - R. S. ved . T. - P. G. - B , G , in S. Ancora nello

stesso stalo , B. C. in P. è calma, e sta in lello perchè povera

di forze ,

Scortichino - T. G. in T. si è rifalta nella nutrizione, ma è di nuo

vo diarroica ,

Copparo A. P. sana di corpo, tranquilla e laboriosa . T. F. mesta ,

parla poco ed accusa molti mali.

Cologna M.G. dopo parechi giorni di calma, ora è di nuova agita

ta e clamorosa ,

Formignana C. L. di rado è molestata da accessi epilettici ed e

abbastanza calma.

Rero - G. S. si mantiene nelle solite condizioni.



Ruina - C. B. nulla di nuovo . A. C. in B. sana di corpo e tran

quilla . R. M. in N. Allende al lavoro ed è sempre calma. P. B.

in M. Da alcuni giorni è confusa e disordinata nell'intelligenza .

Saletta T. V. spesso è molestala da accessi epilettici ; abbastanza

tranquilla .

Tamara M. C. sana di corpo, tranquilla e laboriosa .

Cento C. 0 , in C. si mantiene calma e si presta a piccoli lavori.

M. G , meno allucinala del solito e laboriosa , R. V. ved . F ,

esaltala , rumorosa, del resto fisicamente sana. T. D. ved . C. se

guila bene solio ogni rapporto .

Alberone T. B. in R. ancora nello stesso stato .

Casumaro
T. G. sana di corpo e tranquilla , ma talora confusa .

Penzale C , C. in F. da alcuni giorni è assai confusa e disordi

nala di mente . C. F. in B. tranquilla e sana di corpo attende

al lavoro .

Renazzo E. B. da qualche tempo è calma e laboriosa .

Pieve di Cento M. A. ancora mesta , parla poco e va lavorando.

M. V. in B. d'ordinario melanconica e sempre allucinata , del

resto sana di corpo .

Poggiorenatico M. B. in P. ancora nelle solite condizioni. B. D.

ved . V. sana di corpo, tranquilla e laboriosa. T. B. ved . T , as

sai confusa e disordinala di meote .

Gallicra L. P. soffre di rado di accessi epileltici ed è calma.

S. Agostino
A. P.

L. P. si mantengono nello stesso stalo . R. S.

in L. - P. V. sane di corpo ma confuse e disordinale di mente .

Comacchio G. L. di fisico sta bene, ma è spesso inquieta ed allu

cinata . M. G. ved, G. seguita bene soilo ogni rapporto .

Pomposa E. M. ancora nello stesso slalo .

Mussafisca glia B. G. in B. nulla di nuovo , A. B. in A. è soffe

rente di pleurite e sta al solito in quanto all'intelligenza.

Bosco Mcsola G , M. soffre di rado di accessi epileulici ed è ab

bastanza calma,

Goro G. G , ha migliorato molio nel fisico ma poco nell'intelligenza.
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Massenzatica R. V. in f . è sovente molestala dai soliti accessi

epilettici ed è assai loquace e rumorosa. A. C, fisicamente sana,

ma assai confusa e disordinata nell'intelligenza .

Occhiobello (Rovigo) - A. F. ved. P. da qualche tempo è tranquilla

ed assidua al lavoro .

Budia Polesine (Rovigo ) L. M. si è rifalla nella nutrizione, è lo

quace e brama di essere dimessa .

Boara Polesine (Rovigo) - S. F. in R. Va guadagnando sia nel fisi

co che nell'intelligenza .

Boltrighe (Rovigo ) - G. A.G. A. in G. è mesta parla poco e talora rifiuta

il cibo .

Castelnuovo Bariano (Rovigo ) L. R. in F , assai confusa e disordi

nata nell'intelligenza.

Sariano di Trecenta (Rovigo) A. R. B. ancora nelle solite condizioni.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Trattato elementare e pratico di psichiatria del Dott. P. Sol

fanelli Medico di sezione nel Manicomio di Roma. Fasc , 1 Tori

no, 1883.

Prelezione al corso di patologia generale nella R. Università di

Genova, pel Prof. Gaetano Salvioli . Genova, 1883,

Ricerche sperimentali intorno all’azione ipnotica e sedativa della

Paraldeide nelle malattie mentali. IIº comunicazione preventiva del

Dott. Enrico Morselli Professore di Clinica psichiatrica a To

rino. Milano 1883.

Dei progressi della medicina in generale e specialmente della

psichiatria. Prolusione al 3° anno di Clinica psichiatrica del Prof.

Alessandro Solivetti incaricato dell'insegnamonto clinico della

psichiatria nell'Università di Roma, Roma, 1883,
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EPILOGO dell'importo della mano d'opera per i lavori dei malati e infermieri del Manicomio

nell'anno 1882 - riassunto dai Bollettini mensili debitamente rettificati.

UOMINI

(C

« <<

Lavori di lerra , giardinaggio , assistenza pompe, latrine,

trasporti materiali diversi : lavoranti in media N. 24 L. 1420

Lavori da Calzolaio 5 « 1382 65

da Muratore 5 873 88

da Falegname 4 399 15

da Tappezziere-Malerassaio 5 510

da Canepino 2 165

da Sarto
3 608 90

da Pillore- Verniciatore 2 347 47

da Fabbro
2 89 20

Occupali giornalmente in servizi interni (*)
a 31

<

a

(

u

CC (C C

L. 5796 28

N. 83

DONNE

< C

<< «

G C

Lavori di cucilo a mano Lavoranti in media

a macchina

di filalura

di lessitura

di maglia

delle pantofole

di riduzioni e rappezzamenli

Occupale giornalmente in servizi interni (*)

N. 12 L. 616 4.4

2 649 35

190 88

424 82

617 15

2 130 50

2099 32

8

« 12

a 10

« 24

0 a a

a 22

« 4728 46

N. 92

L. 10524 71

1870 60Compensi in deoaro e tabacco

Ulile nello L. 8654 11

In complesso la media dei lavoranti nel 1882 è stala di 83 uomini - 92 donne

- totale 175 - che in relazione alla media dei malati avulasi in 129 uomini - 153

donne - lotale 282 - corrisponde al 64 circa 010 uomini, al 60 010 donne

media complessiva 62 010 .

a ) La mano d'opera impiegata per tali servigi non è stata apprezzala .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAIO 1883 .

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra N. 20. L. 75 -

lavoralo da calzolajo
5 . 81 50

muratore
16 40

falegname
54 60

tappezziere e materassajo
32 80

canepinn

santo 16 50

pittore è verniciatore' 4

fabbro ferraio 21 65

Si sono occupalicome cucinieri,attendentialle

pulizie , scrivani ecc . •
32.

3. «

6. a

( .

2. «

Totale dei lavoratori N. 77 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 302 45

.

a

& 2 .

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc..

cucito a macchina.

tessuto pantofole

fallo lavori dimaglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupate in servizi interni

N. 8. L. 36 78

10. 17 10

2 . 17

24 50

15 . 36 45

4 . 18 90

24. « 185 49

9 .

«

Totale delle lavoratrici N. 74 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 336 19

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singolilavori ecc. L. 638 64

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Gennajo 1883.

UOMINI DONNE Totale

118 275

1

157

4

161

5

119
ܕܕ

Esistenti al 1. Gennajo N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

280

5

1

-

1

ܕܕ

22 1

1

4
99

7

8

11

1810
12

Rimasti al 31 Gennajo 1883
111 151 262

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 . N. 3 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 22 Marzo 1883

NOTIZIE SANITARIE

ces

Ferrara - A. M. dal periodo d'esaltamento è passato a quello me

lanconico. N. P. mono allucinato del solito , lavora da tappezziere

con molta volontà. G. P. alquanto miglioralo . C. B. E , B.

A. G. nello stesso stato .

Codrea L. F. è molto taciturno ed ozioso .

Monestirolo L. V. sempre rumoroso , da qualche tempo va spesso

soggello a diarrea, P. R , molto migliorato , presto sarà dimesso .

E , F. ha leggermente miglioralo nella psiche, ma è molto de.

bole nel fisico .

Quacchio G. A. meno esaltalo , ma sempre molto confuso .

Borgo S. Luca D. B. in questi ultimi giorni la sua favversità al

cibo è anche più oslinata del solito .

S. Martino L. B. è guarilo completamente della pleurite , è sempre

alquanto seccante .

Viconovo A. P. nei giorni scorsi ha avuto ſebbre, ora seinbra

migliorato .

Villanova di Denorc L. B. continua il miglioramento solto ogni

rapporlo , presta aiuto nell'infermeria .

1
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Ospitalmınaca
le G. T. sempre esaltato , ma innocuo e laborioso .

Bondono L , P. mollo allucinato e più rumoroso del solito . L. C.

viene colto spesso dagli accessi epileulici.

Pilastri
C. M. la miglioralo alquanio, presto sarà dimesso .

Stellata
A. B , sempre nelle medesime condizioni.

Imbrogio U. B. continua il miglioramento fisico, ma non si nola

alcun cambiamento nella psiche.

Formignana - A. 0. calmo e laborioso . I. G. ha migliorato di

molto , ma è ancora debole di forze .

Gradizza G. G. ba guadagnato nella nutrizione, ma Ċ ancora

confuso .

Ruina G. B. piuttosto melanconico e triste .

Salctia P. R. la leggermente migliorato nel fisico. P. P. - C. M.

nello stesso stalo .

Porlomaggiore A , T , quieto e lavora con molla volontà .

Gualdo T , F. molto confuso e preoccupato della sua salute.

Cento G. B. caduto nuovamente in un accesso maniaco , ora è

alquanto confuso . F. S. in questi ultimi giorni ha migliorato

nella nutrizione.

Alberone L. B. sempre nelle medesime condizioni.

Renazzo C. L. melanconico e preoccupalo del suo stalo fisico .

Mcsola D. L. non si avverte alcun miglioramento. S. F. sano di

corpo , ma nello stesso stato mentale ,

Gorino V. M. viene preso raramente dagli accessi epilettici, però

è piultosto seccante.

S. Agostino - P. S. 2º Da pochi giorni si è alzalo di lello e non

è più confuso e melanconico . G. C. ha migliorato alquanto .

P. S. 1º - L. P. sempre nello stesso stalo .

Poggio Renatico A. C. è terminalo l'accesso maniaco, ora ha ri



preso qualche occupazione. L. B. é preso rare volle dall'accesso

epilettico.

Comacchio - D. B. è in letto con pleurile siolstra, ora va migliorando.

Migliaro A. N. un po' meno ipocondriaco del solito.

Canda L. G. da qualche tempo ricusa spesso il cibo, spesso no

cessita ricorrere all'alimentazione artificiale .

Fralta Polesime (Rovigo) 0. D. di fisico sta bene, nulla guadagna

nella psiche. G , R , meno 'allucinato del solito, in questi ultimi

giorni ha guadagnato nella nutrizione.

Salvaterra (Rovigo) G. C. è sempre in lello , la paralisi gene

rale progredisce .

Padova C. H. continua il miglioramento solto ogni rapporto .

-

Ferrara - M , G. - R. B.
R. B. - A , M. solite croniche tranquille.

Boara – R. V. M. è un po'confusa e smarrita nelle idee.

Correggio L. B. da qualche giorno ha più frequenti gli accessi

epilettici.

Fossanova S. Marco M. M. L.ha sofferto difebbre reumatica, oggi

sta bene fisicamente, ma è sempre piullosto rumorosa ed esaltala .

Gajbanella E. F , B , è alquanto migliorata sotto ogni rapporto .

Marrara R. G , soliti accessi epilettici, è però abbastanza docile e

tranquilla .

Quacchio A. F. spesso irrequieta e rumorosa .

Argenta M. D. sempre agitata e rumorosa .

Consandolo C. Z , è ancora un po'melanconica , e poco operosa .

S. Nicolò A. S. A. solito stalo , M. C. è quieta e malata di calar

ro intestinale.

Bondeno M. B. - P. G.P. G. - R. S. T. solite croniche. B. C.

sempre molto confusa di mente e aggravala nello stato fisico.
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Scortichino
T. G. T. guarita del lungo ed ostinalo catarro in

testinale, è abbastanza quieia .

Copparo A. P. - T. F. abbastanza quielc e laboriose; hanno sa

lute fisica discretamente buona ,

Cesta L. P , M , Ua avuto alcuni giorni di febbre reumatica, ora

sta meglio ed è quicta .

Cologna M. G. è alzala , tranquilla e laborio sa .

Ruina R. M. N. è in letto da qualche giorno. P. B , M. sta bene

fisicamente , ma è spesso irrequieta e rumorosa .

Porlomaggiore A. S. spesso agilala e rumorosa , fisicamenle sta benc .

Ducentola L. C. da qualche giorno è in letto con febbre , è piut

loslo irrequieta .

Gambulaga - E. B. B. é sempre nel solito stato .

Maicro M. F. benc fisicamente , del resto è nelle solite condi

zioni mentali.

Portoverrara S. V. red . B. da qualche giorno è confusa ed agitata.

Cento C. 0. C. seguita ad essere tranquilla cd operosa , ma non

parla quasi mai. R. V. F. sempre rumorosa ed irrequiela.

Penzale R. M. P. sta benc di corpo, è abbastanza tranquilla, e

va lavorando .

Goro
G , G. guarita della sua lunga malaltia di pelto , e bene ri

messa anche nella nutrizione, è però sempre piuttosto stravagante .

Massenzalica - A. C. sta molto meglio di corpo e di mente.

S. Agostino P. V. un po 'più tranquilla , va lavorando ai telai.

Codigoro B. P. C. mollo confusa e piuttosto irrequiela.

Bollrighc G , A. G. ya lentamente deperendo; mentalmente è sem

pre al solito .

Castelnuovo Bariano L. R. F. bene fisicamente , ma sempre piul

losio irrequicta .

Loreo - A. S. P. va : peggiorando sollo
va : peggiorando solo ogni rapporto . R. M. Z.

sempre rumorosa ed irrequieta .



S. Donà di Piave G. C. C. sempre nelle stesse condizioni.

Venezia
M. L. P. sempre agitala e rumorosissima.

Sermide 1. G. S. alquanto migliorala mentalmente , è operosa ,

e sta benissimo di salute fisica .

PIERINO

È morto il 22 Febbraio scorso ; aveva 67 anni, cra pieno d'acciacchi, la sua

faccia ricordava le dottrine sull'atavismo , ma pure il nomignolo vezzeggiativo

acquistalo da bambino lo conservava lullora per generale consenso .

Pierino fu ricoverato nella sezione dei mentecalli annessa all' Arcispedale di

Sanl’Anna l' 11'Marzo 1831. Nel 1849, quando fu compilato il più anlico dei rc

gistri che si couservi nei nostri archivi, cra già il decano dei ricoverali. Venne

il 29 Ollobre 1858, e i pazzi raccolti in S. Anna furono trasferiti nel Manicomio

allualc ; Pierino però non segui subito la sorle dei suoi compagni di svcnlura . A

Sant'Anna, dove era cresciuto , era come di casa, si occupava in varii servigi,

aveva anche imparalo a lirare i mantici dell'organo e a servire la messa nella

cappella, e perciò le persone che comandavano nell'Ospedale non ebbero cuore

di mandarlo via insieme agli altri. Dopo qualche tempo però , essendosi un pò

deteriorate le di lui condizioni fisiche e mentali, si pensò, che sarebbe stalo me

glio cuslodilo nel Manicomio nuovo, e difatti il 25 Luglio 1860 mulò il vecchio

nel nuovo alloggio . Da quest' epoca in poi non ha più varcalc le soglie dello

Slabilimento ; uc è uscito solo per essere accompagnalo all'estrema dimora .

Il poveio Picrino era sin dalla nascita imbecillc ed epileltico. L'epilessia lo

colpiva di frequente , e lanlo prima che dopo ogni accesso , al difello intellettuale

congenilo si aggiungevano disordiric d'idee, allucinazioni, inquiclczzc . In questi

periodi gli stessi suoi compagni di sventura soffrivano in pace le sue stravagan

ze ; quesle erano divenlale tradizionali nello Stabilimento c non impressionavano

più alcuno ; Pierino era il decano, e come lalc aveva il dirillo di essere strava

ganle. D'altra parle il poverello andava lanciando qualche parola offensiva,ma

di alli contro le persone mai ne ha compiuli ; quando le allucinazioni lo domina

vano, se la prendeva costantemente con duc oggelii che gli crano carissimi oci

periodi buoni, con la sua berclla c con la scalola di lalla in cui lcncva il labac

co, perchè il nostro Picrino era labacconc. Allora si vedevano spesso questi due

i



oggelli abbandonati in mezzo alla corle, e non di rado, passando pel giardino si

sentiva ruzzolare la scatola del povero epilellico , o si vedeva volare la sua be

rella ; era egli stesso che le scagliava lontano, perchè, diceva, erano piene d'in

selli. Pochi momenti dopo richiedeva a lulli i cari oggelli perduli, promellendo

conservarli gelosamenle; ma ahimè ! dopo pochi minuli sorgeva da capo l'alluci

nazione, e scalola e berella erano di nuovo lanciale in aria .

Pierino era, come abbiamo dello, un imbecille , ma non già un vero idiota ;

il magazzino d'idee, di cui era proprietario , era anguslo , ma non vuolo . Aveva

imparalo a credere in Dio e ad una vita fulura; credeva all'inferno e al paradiso ;

ma a queste idce egli dava una vesle molto grossolana e lulla malcriale ; in fon

do egli era arrivalo a comprendere , che in questo mondo e nell'altro, ( l'altro ,

forse per lui era semplicemenle un Manicomio diverso da quello in cui viveva ),

vi sono persone che comandano, c persone che ubbidiscono ; che egli apparteneva

a questa seconda calegoria ; che a persone come lui non era permesso fare cerle

cose senza pericolo di esser poi castigati; e che infine , non facendo quanto gli era

proibito,poleva sperare un qualche premio. Cosi Dio, i santi ed i superiori dell'Ospizio

dovevano per lui formare una sola classe di genle a lui superiore ; cose da non farsi

doveva rilenere solo quelle, che ricordava essere slale per lui causa di punizioni

sofferle; l'inferno e la diela, il corpello diforza e il bagno freddo, i demoni e gl'in

fermieri erano cose che si assomigliavano ; erano castighi c castigalori, come era

no premi una scalola di buon tabacco , il paradiso, ed un pizzico di confelli. Se

differenza v'era nell'apprezzamento di queste pene e di questi premi, credo che

fosse lulla a favore di quelli che conosceva già per esperienza. Direi che Pierino

fosse più lusingalo da una scalola di buon labacco, che dall'assicurazione di un

posticino riservalo in paradiso.

Basla ; ora il povero Pierino è morto ; e se compensi v ' hanno da essere nel

mondo di là , farà cerlo l'esperienza di un premio , di cui gli parlavano sempre,

ma che non vedeva mai. Egli non ha fallo male ad alcuno , è slalo infelice per

67 anni..... dunque sarebbe giusto, che qualche cosa avesse di lui a sopravvivere,

e che polesse per qualche verso riſarsi di quanlo gli è slalo in vila negalo . Dia

mine ! dove sarebbe altrimenti la giustizia distributiva ?..........

ant
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Perverted sexual instincts. By Dr. JULIUSKRUEG , Physician

to the Private Lunatic Asylum , Ober Döbling, Vienna. London , 1883.

La pellagra nel Friuli e i forni rurali. Per GIUSEPPE MAN

ZINI. Udine, 1883 .

Giornale di Nevropatologia diretto dal Prof. FRANCESCO VI

ZIOLI. Fascicolo terzo ( Abbonamento L. 6 all'anno. Dirigersi al prof.

Vizioli, a Napoli, Via Museo Nazionale, 81, 1.° piano).

Capitale fisiologico e capitale economico. Alcune considerazioni

sugli effetti della ricchezza . Discorso inaugurale del Professor Cav.

ARISTIDE STEFANI letto nella libera Università di Ferrara il 12

Novembre 1882. Ferrara , 1883.

Libera Università degli Studi di Ferrara . Annuario scolastico

pel 1882-83 e Relazione del Rettore. Ferrara , 1883.

Sul valore delle odierne statistiche ufficiali nel computo dei casi

di pellagra . Lettera al Dott. Marcello Putti del Dott. ROBERTO

COBIANCHI. Bologna, 1883.

BIBLIOGRAFIA

Le nuove Invenzioni e Scoperte - L'essere a giorno di quan

lo il genio umano va continuamente scoprendo nel vasto campo delle Scienze e

delle Industrie , è senza dubbio non solo dilellevole , ma essenzialmente utile. Rie

sce però difficile , fra le tanle annunziale come nuove lovenzioni e Scoperte, di

slinguere quelle veramente utili e che maggiormente possono interessare.

Il Progresso , Rivisla quindicinale illustrata , che da dieci anni vede re

golarmenle la luce in Torino, non badando a sacrifizi, si è posla in grado di poler

dare precisa notizia delle più importanti Invenzioni e Scoperle, in qualsiasi centro

civile si manifestino.

Crediamo far cosa ulile il richiamare l'allenzione del pubblico su tale impor

lante pubblicazione, esclusivamenic dirella a divulgare la scienza e le sue appli

cazioni.

Avverlesi che il prezzo d'abbonamento è di lire otto .

La Raccolta completa del Progresso , dall'anno 1873 a lullo il 1882 si spedi

sce al prezzo ridotto di L. 64.

Dirigere le domande all'Amministrazione del Giornale Il Progresso ,

Via dei Mille, N. 7 , Torino .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1883 .

Professioni esercitate daimalati ed informieri; numoro dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di tcrra N. 18. L. 90 -

lavoralo da calzolajo 5 . 71 20

muratorc
41

falegname
40

tappezziere e materassajo 40 50

canepino

sario 4 . 27 50

pittore è verniciatore
1 . 16 20

fabbro ferraio
2. « 24 35

Si sono occupati comecucinieri, allendenti alle

pulizic, scrivani ecc..
35 .

4. a

5. «

6. «

C . .

K

<<

Totale dei lavoratori N. 78.

Totale dell'importo della mano d'opcra L. 350 75

11. «

a

C 11. «

Donne. Ianno cucito effelli nuovi N. 17. L. 65 75

filato, dipanato ccc.
15 62

cucito a macchina . 2 . 16 50

tessulo pantofole
2 . 21 50

fallo lavori dimaglia
18. 54 75

alleso ai telaj 82 28

rammendato biancherie, vestiti ecc. 21. « 136 82

Si sono occupale in servizi interni 9 .

Totale delle lavoratrici N. 91 .

Totale dell'importo della inano d'opera L. 371 19

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc . L. 721 94

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Febbraio 1883 .

UOMINI DONNE Totale

111 151

5

7

262

12

274

2

118 156
ܕܕ

2

Esistenti al 1. Febbraio N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

2.

2 3

4 3 7
27

Rimasti al 28 Febbraio 1883 114 153 267

Tip . dell'Eridario



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 .
N. 4 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

COCO

Ferrara, 22 Aprile 1883

NOTIZIE SANITARIE

cos2

JONINI

Ferrara A. G. meno rumoroso del solito , presta aiuto nel refello

rio . P. G. trovasi ancora nel periodo gaio , N. P. da qualche

tempo è quieto e lavora con volontà . A. B. un poco meno agi

lato dei giorni scorsi. V. F , ha migliorato alquanto , G. P. -

L , B , - A. P. - G. S. sempre nello stesso stalo .

Boara M. B , quantunque sia stato ammesso da pochi giorni, lul

lavia si nota un leggero miglioramento ,

Codrca L. F. continua sempre ad essere taciturno cd ozioso .

Francolino A. S. nello stesso stato mentale, si occupa nei lavori

di terra ,

Marrara G. N. sempre taciturno, spesso irrequielo
.

Mizzana L. B. - G. R. non si nota alcun cambiamento
.

Moncslirolo - L. V , oltremodo
rumoroso e laceratore, va spesso sog

gelto a diarrea . E. F. ha molto guadagnato nel fisico c nella

psiche.

Pontelagoscuro M. C. è laboriosissimo, ma trovasi sempre
pelle

stesse condizioni mentali.

Porotto F , G , ha lasciato l'infermeria ed è tornalo al lavoro .

A. C , sano di corpo, quieio e laborioso .

Quacchio G. A. non si osserva alcun miglioramento .



Quartesana D. R. è ancora nn po ' debolc di forze, ma va gua

dagnando continuamente .

S. Bartolomeo in Bosco A. S , e quieto e si occupa nei lavori di

terra ,

S. Egidio G , M. da qualche tempo non è più seccante , mamo

stra poca volontà di lavorare.

Borgo S. Giorgio R. F. migliora nel fisico , ma spesso da soggetto

a quci soliti accessi impulsivi.

Borgo S. Luca D. B. continua sempre nella sitofobia con ostina

zione maggiore anche del passalo .

S. Martino G. C. ha lasciato l'infermeria e migliora di giorno in

giorno solto ogni rapporto .

Vigarano Mainarda P. 0. ha molto inigliorato della malattia

d’occhi, è quielo e laborioso. P , P. sempre nello stesso slalo .

Villanova di Denore L. B. continua nel miglioramento ; presta

aiuto nell'infermeria.

Argenta - G , G. tranquillo e molto laborioso . T. P. dalla sua am

missione ad oggi ha sempre rifiutato il cibo, viene alimentalo

artificialmente .

Ospitalmonacalc G. T. irovasi in lello per pleurile destra.

Bondeno - L. P. sempre allucinato , ma meno rumoroso . L , C. è

colto spesso dagli accessi cpiletlici ed è molto indisciplinato .

Copparo P. R. sano di corpo e instancabile nel lavoro .

Ambrogio U. B. rimesso complelomenle in salute, si occupa nei

lavori di terra .

Formignana A. 0. in questi ultimi giorni è un po'dimagrito , ma

è sempre calmo e laborioso. F. G. migliora nel fisico , ma mal

to lentainente .

Gradizza - G. G. quasi completamente rimesso; presto sarà riman

dalo in famiglia.

Ruina G. B. non è più molto melanconico e si è alquanto ri

fallo della nutrizione.

Sabbioncello S. S, è sempre molto pallido e debole , però va

migliorando.

Tamara

L. C , da qualche tempo va esenle dai soliti accessi con

gestivi,



-

Gualdo - T. F. meno confuso ,ma un po'lagnoso e seccante . G. S.

ricaduto in un accesso maniaco, ora è di nuovo migliorato .

Cento G. B. - F. S. sempre nel medesimo stalo .

Casuinaro L. C. nei giorni scorsi era molto confuso , adesso è ab

bastanza disinvolto .

Corpo di Reno E. T. é preso rare volte dall'accesso epilettico ;

lavora con volontà .

Renazzo C. L. melanconico e mollo preoccupalo della sua salute .

Mesola S. F. nello stesso stalo . D. L. ha alquanto peggiorato.

Bosco Mesola - L. B. da molto tempo ha febbre vespertina, si tema

della sua salute .

Occhiobello G , A. un poco meno rumoroso del solito e laborioso .

Bergantino — S. B. presso a poco sempre pelle medesime condizioni.

Buso - Sarzano A. Z. sempre rumoroso ed esaltato .

Fratla Polesine 0 , D , sano di corpo e tranquillo . G. R. si nota

un leggero miglioramento.

Fiesso Umbertiano V. R. meno confuso dei giorni scorsi, ora man

gia con più volontà .

Lendinara - A. C. continua sempre nel suo celirio caotico . A. R.

quielo e laboriosissim
o.

Polesella (Rovigo) – D. L. anche più allucinato del solito ,

Salvaterra (Rovigo) G. C. sempre nel medesimo stalo .

Padova C , H , il miglioramen
to continua.

Russi E. V. in questi ultimi giorni si è notalo un leggero mi

glioramento

DO

Ferrara -- M.G. - R. B. - A. C.
R. B. - A. C. - A. Z. ved . M. L , R , · B. M.

R , B. ved . S. - R , R. sane di corpo, tranquille c laboriose .

R. M. P. R. ved , B. - M. B. - E. C. in I, inquiete e cla

morosc .

Boara R. V. ved. M. ancora mesta e confusa .

Gaibanella - E. F. in B. di fisico sta bene, ma è ancora confusa

e disordinata di menic ,
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Pescara C. B. in N. è mesta , parla poco e sla in letto perchè

povera di forze.

Porolto R. M. A. M. - M. S. ancora nello stesso stato .

S. Egidio M. S. da alcuni giorni è più inquieta del solito ed in

siste per essere dimessa ,

S. Marlino P. B. nulla di nuovo. A. D. in P. assai disordinata

di mente e confusa , mangia poco e per forza .

Argenta M , D , ancora nello stesso stato .

Burana E. S. in C. sana di corpo e tranquilla lavora ai ielai.

Scorlichino T. G. in 1. seguita bene solto ogni rapporto .

Formignana C. L. ancora sofferente di accessi epileltici e spesso

confusa .

Rero G. S. ancora nello stesso stalo .

Ruina C. B. nulla di nuovo . A. C. in B , sana di corpo , iran

quilla e confusa . R. M. in N. di fisico sta bene ed è sempre

calma. P. B , in M. assai confusa e disordinala nell'intelligenza .

Salella — T. V. giorni sono è stata agitala e rumorosa, ora sla meglio .

Ostellato
P. L. ved , M. presso a poco nelle solite condizioni.

Libolla - A. M , non soffre più di accessi epilettici, è loquace e

presla aiuto nella cucina.

Gambulaga E , B. in B. sempre mesta , taciturna ed oziosa . L. P.

tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

Masi del Torello A. B. ved. M. tranquilla , laboriosa e piena di

acciacchi.

Portoverrara S. V. ved . B , da alcuni giorni è tornata disinvolta

e laboriosa,

Runco G. B , in P. ora calma ora agitata del resto fisicamente sana.

Alberone T. B , in R , cronica agitata ed oziosa .

Casumaro T. G. soffre di calarro bronchiale ed è calma.

Picve di Cento M. A. mesla taciturna e laboriosa . M. V. in B.

è agilala, oziosa, ed allucinala .

Poggiorcnatico M. B. in P. ancora nello stesso stalo . B. D. ved . V.

è loquace e desidera di essere dimessa . T , B , ved . T. di fisico

sta bene, ma è confusa e disordinala di mente,

Galliera L. P. va soffrendo di accessi epileltici ed è tucno in

quieta del solito .
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Comacchio L , G. sana di corpo , laboriosa e mollo loquace.

Codigoro B. P. in C , tranquilla laboriosa e fisicamente sana.

Pomposa E. M , ancora nello stesso stato .

Migliaro A. D , ved . G. sta in lello perchè scarsa di forze, è me

sla e parla poco .

Cornaccrvina A. G , soffre di calarro intestinale ed è piuttosto

inquieta .

Massa superiore (Rovigo)
E. M. ved. R. sana di corpo e tran

quilla , lavora ai telai.

Grignano (Rovigo) M. P. gli accessi epileltici sono meno frequenti,

è calma e va lavorando .

Ramodipalo (Rovigo ) D. T. in B. si mantiene disinvolta , lavora

e parla con buon senso.

.

DIETETICA .

La pinguedine e i mezzi per prevenirla e curarla .

Nel nostro Bollettino da molto lempo ci andiamo occupando dei poveri con

ladini c dei loro malanni; non potrà adunque farcisi rimprovero, se questa volta,

lanto per mulare, Iralleremo dei mezzi più opportuni per prevenire e correggere

un difello fisico, che più parlicolarmenle suole verificarsi nelle classi abbienti.

La pinguedine, la corpulenza, l'obesitas dei Latini, presso certe popolazioni

orienlali è un pregio che dà al corpo grazia e bellezza .

Presso noi però il gusto estetico è molto diverso, e quand'anche non si arrivi

fino al punto da aminirare lc figure allampanalo simili a quelle che si veggono

dipinle sui quadri del Perugino, pure le persone troppo grasse non sono general

menic ritenule per belle , e vengono più compatile che ammirale.

Lasciando poi da parte l' estetica, appo noi, dove per forluna non domina

l'inerzia a cui si abbandonano i ricchi asiatici, la pinguedine, essendo di ostacolo

alla libertà dei movimenti del corpo, costituisce pure un difello assai grave, che

si ha occasione di lamentare in moltissime circostanze della vita .

È ben naluralc adunque, che sin da lempi abbastanza remoli siasi tentato di

trovare il mezzo per comballere la pinguedinc ; donnicciuole, empirici, medici o

ciarlalani hanno spaccialo a iosa i più diversi specifici per spogliare dall' eccesso

di adipe il corpo degli obesi.

Di questi specifici, da qualunque parte ci siano venuli o ci vengano, non par

leremo; c cosi pure non lerremo affallo parola di ccrle cure medicamenlose con



acque minerali, ccc . suggerilc negli ultimi tempi anche da pralici distinti. I mo

dicamenti devono essere nei singoli casi prescrilli dai medici, ei al pubblico pel

quale scriviamo non possono darsi norme generali sulla loro somministrazione.

Però, oltre ai medicamenti, per combattere l'obesilà si sono proposte anche

curc dicteliche, c siccome qucsle possono mcllersi in pratica anche senza il soc

corso del medico, di esse c'intrallerremo brevemente .

Le cure dieleliche contro la pinguedinc suggerile sino ai nostri giorni consi

stono essenzialmenle: 1. nella limilazione della quantità degli alimenti che gior

nalmente s'ingeriscono; 2. nella scelta delle specie di cibi e bevande, di cui deve

far uso chi è troppo grasso , o chi mostra tendenza dccisa a diventar corpulenlo .

Le cure della prima specie al presenle sono stale posle generalmente in die

suso, perchè riconosciute dannose alla salule, e perchè il più delle volte si è ve

duto come non valgano a raggiungere lo scopo. Le curc della seconda specie sono

invece quelle che più vengono oggi raccomandate , e varii melodi sono stati pro

posli, mercè i quali, soll raendo dall'alimentazione quei cibi che favoriscono le de

posizioni di adipe nel corpo, si olliene una diminuzione nolevole del grasso che

irovasi già frammezzo ai iessuti.

Un'esposizione ragionala e minula di questi diversi miclodi la troviamo in un

libro recentissimo del Baier (*), e di essa ci serviremo a preferenza nelle linee

seguenti per farli conoscere ai nostri lellori.

Una delle cose che prima sieno stale riconosciute dai fisiologi intorno all'ar

gomento che ci occupa si è, che l'abbondante ingestione degli idrali di carbonio

(farine specialmente ) favorisce in particolar modo la deposizione dei grassi nell'or

ganismo animale. È perciò , che il celebre autore della fisiologia del gusto , il Bril

lal-Savarin , raccomandava per la guarigione della pinguedine l'astensione assoluta

da lulli i cibi farinacei. Quest'aulore, a dir vero, avrebbe voluto che nella cura

dell' obesità si cominciasse col porre in pratica tre procelli, cioè : la sobrietà

nel mangiare , l'astinenza dal sonno prolungato oltre il necessario , ed il molo a

piedi o a cavallo, in maniera da provarne stanchezza . Considerato però, che pochi

sono quelli che acconsentano a levarsi di mensa con la fame, a sallar giù dal lello

quando ancora hanno sonno ed a camminile a lungo quando la stagione è calda,

ha credulo di dover far consistere la cura della pinguedine soprallullo nell'oppor

tuna scelta dei cibi. Così egli raccomanda l'uso delle diverse specie di carni, c in

particolar modo di quelle di vitello e di pollo , specialmente arrostilc c mangiato

insieme all'insalata o ad altre verdure ; ollreacciò permelle il brodo di carne con

erbaggi, la zuppa Julienne, il pane di segale , i cavoli, le rape, i gelali con punch

od aranci, e delle frulla in fine del pasto . Per bevanda prescrive l'acqua di Seltz ,

ovvero del vino bianco leggiero, e dopo il pasto una tazza di buon caffè; la birra

per contrario vuole che sia fuggita come la peste . Ditanto in tanto permelle inoltre,

che si faccia uso di ravanelli, carciofi con pepe, asparagi, sedani, ecc.

Altri scrillori, come il Chambers, hanno portato ogni cura a che nella diela

degli obesi fosse evitata l'ingestione dei grassi; cssi volevano, che l'alimentazione

☺ J. Bauer, Ueber die Ernährung von Kranken und diätetische Heilmethoden Leipzig ,

18 3 .

-



in tali casi consistcssc per la massima parte in sostanze albuminoidi ( p . es. carni

magre), proibivano l'uso dello zucchero, e ponevano assai in quistione, se si po

lesse o no permellere l'ingestione degli alimenti che contengono mollo amido,

come il pane, le palale , ecc.

La cura dietetica della grassezza ebbe in seguito maggiore impulso dalle dol

Trine di Liebig sull'alimentazione, e specialmente dai suoi sludi sulla formazione

del grasso nell'organismo.

Molescholl in armonia con questi studi consigliava agli obesi l'uso della carne

magra, c raccomandava che in pari lempo si favorisse nei medesimi l'allività rc

spiraloria coi mezzi igienici conosciuti. Così contro la corpulenza dci beoni sug

geriva un'alimentazione composta precipuamenle di carne di vitello e diselvaggina,

con lo scopo di limitare l'introduzione dell'adipe nel sangue e di procurare in lal

modo la combustione del grasso accumulato già nell'organismo, mercè l'azione

dell'ossigeno respiratorio .

(La fine al prossimo numero)

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Giudizi di medici ed igienisti italiani sull' Ospitale maggiore di

Milano e Case pie annesse . Milano, 1883.

Sopra alcune in voluzioni piane. Nola del Prof. E. Bertini,

lelta al Regio Istituto Lombardo nell' adunanza dell' 11 gennaio 1883

Milano, 1883,

Due casi simultanei ed omologhi di grande isterismo.Nota comu

nicata al Congresso di Modena dal Dr. Silvio Tonnini Medi

co -assistente al Manicomio d ' Imola. Milano, 1883.

La colonia agricola nel manicomio di Colorno, Lellera al Cav.

Dr. Giuseppe Vergani Deputato al Parlamento , del Doll. Camillo

Fochi Capo del servizio Sanitario . Milano, 1883.

Banca mulua popolare di Ferrara . Relazioni e deliberazioni sul bi

lancio 1882 e nuovo Statuto . Ferrara 1883.

Zur Symplomatologic der Aortenaneurysmen. Von Dr. Paul

Guttmann , aerztlich . Direct. d . Krankenhaus.Moabit etc. Berlin ,

1883 .

Ueber zwei Fälle von congenitalem Mangel der rechten Niere,

complicirt mil Anomalien der Genitalorgane, Von Dr. Paul Gut

tmann Berlin , 1883.
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5. a

5. a
.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1883.

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra
N. 25. L. 105

lavorato da calzolajo 91 55

muratorc 66

falegname . 3. « 126 88

tappezziere i 6 . 36 90

canepino

sarlo
4 . 21 75

pillore e verniciatore 16

fabbro ferraio 2 . 25 45

Sisono occupati comecucinieri,atlendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

materassajo
.

29.

Totale dei lavoratori N. 81.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 489 50

.

a

(C

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato, dipanato ecc. ·

cucito a macchina..

tessuto pantofole

fatto lavori dimaglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 10. L. 51 75

8 68

1 . 4 50

21

20 . 35 30

f . « 8 78

18. « 193 45

9 .

N.Totale delle lavoratrici 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 323 43

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc . L. 812 93

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1883 .

UOMINI DONNE Totale

114

9

1231

5

1

153

4

157

13

267

13

280

18

1

12

Esistenti al I. Marzo

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

72

12

12 4

17

4

236192

Rimasti al 31 Marzo 1883
17 140 257

Tip. dell'Eridano
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O HINN

.

Ferrara L. B , sempre oltremnodo ipocondriaco. A. M. di V. piu

calmo nella notte , ma alquanto esaltato nel giorno. V. F. - E.

R. leggermenic migliorati. A. B. - G. P. - A. P. - A. G. mclio

stesso slato . A. M , di P. è colto meno spesso dagli accessi epilettici.

Marrart G. N. alquanto miglioralo nel fisico c nella mente , la

vora con volontà .

Mizzana L. B. - G. R. presso a poco nelle medesime condizioni.

Monestirolo L. V , non ha più diarrea , ma è sempre rumoroso c

fastidioso a suoi compagni. E. F. continua il miglioramento solto

ogni rapporto .

Porollo F. G. è tornato nuovamente a farsi pallido e triste. A. C.

sempre quiclo e laborioso .

Quacchio G. A. alquanto conſuso e spesso anche esaltalo .

Quartesana D. B. quielo e tranquillo , si presta nei lavori di sartoria .

Borgo S. Giorgin - P. F. sano di corpo, ma nelle solite condizioni

mentali ,

S. Martino C. G. continua il miglioramento ; l'infermo è docilc

e laborioso ,

Viconovo A.P. in questi ultimi giorni ha guadagnato nella nutrizione.

Vigarano Mainarda - P. 0. - P. P. - P. G. nello stesso stato . G. L.

ha miglioralo dello scorbuto e non è stalo mai collo da accessi

epileltici.

Ospitalmonacalc G. T, è guarito completamente della pleurile cd

è già tornato alle sue occupazioni.

Bondeno - L. P. meno rumoroso , ma sempre allucinalo e irrequielo ,

L. C. va soggelio meno frequentemente del solito agli acccssi

epilettici.
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mi

Scortichino G. B. la alquanto migliorato e si occupa nei lavori

diversi. G.G. è assicurato in lello perchè molto agitato e rumoroso .

Stellata A. B. passa la maggior parte del giorno nella sua cella ,

dopo il pranzo scende qualche volta in giardino .

Gualdo T. N. sano di corpomamolto ipocondriaco e preoccupalo

di mali , che non ha , G. S , la sellimana scorsa era molto esal

talo e confuso , da due giorni trovasi in sezione coi compagni.

Majero - F , N. si alza di leilo lugli i giorni ed è meno melanco

pico del solito .

Formignana A. 0.da qualche tempo si è fatto tristema lavora sempre

con volontà . S.G. continua il miglioramento solto ogni rapporto .

Sabbioncello S. S , ha guadagnato un poco nella nutrizione, ma è

piuttosto pensieroso per la sua salute .

Satella P. P. - P. R. sempre nello siesso stälo mentale ,

buoni c laboriosi.

Cento G. B. - F. S. nelle medesime condizioni. R. P. pare ter

minalo l'accesso maniaco ; l'infermo è quieto e abbastanza ra

gionevole .

Casunaro L , C. ¿ tornato nuovamento confuso ed ora é anche

sudicio .

Renazzo C. L. seinpre melanconico c alquanto seccanic .

Bosco Mesola L. B , il processo tisiogeno è di mollo avanzalo ; da

un momento all'altro si teme una crisi finale .

S. Agostino P. S , 1 . - L. P. sempre nel medesimo stalo, P. S. 2.

in questi ultimi giorni ha miglioralo .

Poggio Renatico A , C. - L. B. non si nota alcun cambiamento .

V. C. è meno melanconico dei primi giorni; si occupa nei la

rori di muralore .

Galliera
T. S. è sempre alquanto csallalo , ma innocuo e laborioso .

Fralla Polesinc G. R. da qualche tempo non mostra più di essere

molto allucinato . O , D. nello stesso stalo ,

Ficsso Umberliano V , R , spesso ricusa il cibo , viene alimentato

artificialmente .

Salvaterra (Rovigo) G. C. in questi ultimi giorni ha di molto peg

gioralo , si ieme della sua vila .

Slienta

E.M. ora è quiero e tranquillo , si occupa nei lavori diversi.

Padov .. T. N. buono, quieto e abbastanza contento della sua po

sizione.

Villanova Marchesana C. T. nci giorni passati è stato molto esal

talo , ora sembra più quieto.
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Baricella

Maccarciolo

Calcara

G. 2. va migliorando, ma molio lentamente .

G. B. guadagna nel fisico e nella psiche.

C. M. è ancora anemico e magro . ma è alquanto rimesso .

Ferrara M , G. R. B. - A. C. A , Z. ved . M. ancora nello stesso

stato . R. M. - P. R. ved . B , - M. B. - E. C. in l. ancora in

quiele , clamorose e sucide.

Correggio L , B. spesso molestata dai soliti accessi epileltici ed al

bastanza calina ,

Corlo A. 0. da parecchi giorni è in preda a grave accesso di

agitazione .

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. di fisico sta bene, ma è molio

loquace e rumososa .

Gaibanella E. F. in B. ancora nelle solile condizioni.

Marrara R.G.dirado soffre di accessi cpiicllici, è calma e laboriosa ,

Pescara C. B. in N. ancora confusa i disordinata di menie , sia

in lello perchè scarsa di forze,

Quacchio F. A , in V , ancora agitata , rumorosa ed affetta da cala

ro intestinale. A. F. Ora più ora meno loquace c clamorosa, del

resto fisicamente sana. D. P. sana di corpo , tranquilla e laboriosa .

Borgo S. Luca C. A. in A. da alcuni giorni è calma c si presta

a piccoli lavori.

Vigarano Mainarda C. C. ancora nelle solile condizioni.

Argenta M. D , sana di corpo, ma quasi sempre agilala e confusa .

Consandolo - C. Z. si è riſalia nella nutrizione, è spesso irrequiela

e ricusa il lavoro

S. Nicolò A. S , in A. obbligata al lello perchè scarsa di forzec

sempre allucinata . E , S. ha sofferto di febbri reumatiche cd ora

sia meglio, è calma c capisce poco. M. C. va guadagnando fisi

camente, non ha più diarrca , è calma e ragionevole .

Bondeno – N. B , nulla dinuovo, R. S.ved. T. sempre allucinata , inquie

la ed oziosa . P. G. ancora confusa e disordinata nell'intelligenza.

Scorlichino T. G. in T. si è rifatta nella nutrizione, ma è di nuo

Vo confusa ed esallala .

Copparo A. P. tranquilla sana di corpo e laboriosa . T. F. è mesta ,

parla poco e preferisce di stare in lello .

Ruina C. B. - A. C. in B. - R. M , in N.R. M , in N. - P. B. in N. si man

lengono nello stesso stalo .

Porlomaggiore A. S. di fisico sta bene, ma è talora irrequieta e

poco amante del lavoro . P. M. è calma lavora cd ba smania di

essere dimessa .

-
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Ducentola a L. C. in C. da alcuni giorni è più calma e si presta

al lavoro ,

l'oghicra E. P. sana di corpo e da parecchi giorni meno agilala

e confusa .

Ceno C. 0. in C. - M. G. - T. D. ved, C. sane di corpo, tran

quillc'c laboriose . R. V. ved . F. ancora confusa e disordinala

nell' intelligenza.

Penzale C. F. in B, di fisico sia bene, ma è confusa , allucinala

ed oziosa, M. M. ancora agilala c fisicamente sana.

Renazzo E. B. da alcuni giorni è confusa ed allucinaia . L. C. in

A. sia in Jello perchè scarsa di forze ed è assai denulrita .

S. Agostino A. P. ancora nello stesso stalo . R. S. in L. accusa

molti mali, è mesta e preoccupata dal suo stalo . P. V , sana di

corpo, ma ancora loquace c clamorosa .

Massafiscaglia A. B. in A , ancora obbligata al lelio perchè esle

nuala di forze e sofferente di catarro intestinale. B. G. in B.

sana di corpo , laboriosa e confusa .

Castelnuovo Bariano (Rovigo) L. R. in F. va migliorando sia nel

lisico che nell'intelligenza.

DIETETICA .

pinguedine e i mezzi per prevenirla e curarla .
La

Continuazione e fine)

In relazione con le idee di Liebiz trovasi pure il metodo di cura contro la

pingucdine, conosciuto sollo il nome di sistema di Banling. Il Babling cra grassis

simo; questo diſelto gli pesava assai, cd crasi rivolto a molti incdici, perchè lo

libcrossero da tanto fastidio . Tulle le prescrizioni fallegli però a nulla approdarono;

esse fondavansi soprallullo sulla sobrietà spinta al massimo grado, c non ebbero

altro cffelio , che di far palire lo stomaco del povero pazienlo . Egli cra quasi ras

segnalo a portarsi in santa pace la sua corpulenza, quando fu consiglialo dal Doll.

Harvey a sollrarre dalla sua alimentazione ordinaria lutti i cibi che contengono

grasso, ed anche amido c zucchero in quan !ità piulloslo nolevole , perchè anclic

da queste ullime sostanze prende origine l'adipe che si depone nel corpo . Baniing

volle sperimentare anche la prescrizione di Harvey, c bene gliene incolsc , perchè

dopo averla rigorosamente seguita per ollo mesi, irovò che il suo peso cra dimni

nuilo di circa 15 chilogrammi, e che la circonferenza del suo corpo a livello del

l'ombelico cra minore di prima per 12 ' pollici inglesi; di pari passo con la di

minuzione della corpulenza andò poi il migliorainento dello slalo gencrale di si

lule c la maggiore spedilezza di lulli i movimenli del corpo.



Ecco, per chi si trovasse nel caso di Banting, e volesse imitarlo , qual'era la

dicla speciale a cui esso ebbe il coraggio di sottoporsi per lunghi mesi :

Primo pasto nel mattino: grammi 120 a 150 di carne di manzo o di montone,

ovvero di pesce arrostilo; può però usarsianche qualche allra specie di carne ac

conciala in vario modo, ad eccezione della carne di maiale. Olire alla carne si

concede una lazza grande di the senza lalle, né zucchero, con un po ' di biscollo,

ovvero con circa 30 grammi di pane abbrustolilo.

Secondo pasto (a mezzogiorno): 150 a 180 grammi di una qualche specie di

carne, cccolluala quella di maiale , ovvero la stessa quantità di qualsiasi pesce,

falla cccczione dal salmone; più un po'di civaic, escluse le patale, 30 grammi di

panc abbruslolito, qualche poco di cacciagione o di pollo, e in ultimo un po' di

frulla . Per bevanda si permettono due o tre bicchieri di buon vino rosso, ovvero

di Xeres o Madera, escludendo assolutamente lo Champagne, il vino di Porlo e

ja birra .

Terzo pasto (nel pomeriggio ); 60 a 90 grammidi frulla: uno o due biscolli

eu una lazza di the senza lalle , nè zucchero .

Cena : 90 a 120 gram ini di carne o pesce; uno o duc bicchieri di vino rosso.

Prima di coricarsi, chi non può fare a meno di bere per dormire polrà prendere

una piccola porzione di gros, preparato con acquavilo o con rum .

Nella formola diclelica di sopra descrilla furono introdolle in progresso di

tempo varic modificazioni. J. Vogel in un suo libro (*) consiglia la variante sc

gucnte alla cura del Banting.

Colazione: Caffè abituale, meglio senza lalle nè zucchero; però non porla dan

no il mellerne una piccola quantità . Un po'di biscollo, o di pane arrostilo , od

anche poco pane bianco . Sono proibite le sfogliale dolci e grasse, come pure l'uso

del burro. Quando si è abituali ad una colazione più sostanziosa , si possono man

giare duc uova scaldale, oppure un po ' di carne fredda. Per quelli chic pranzano

lardi, c che perciò hanno bisogno di una seconda colazione, si adalla per questa

il dare un paio d'uova scaldate, o un po' di rifreddo con poco pane ed insieme

un bicchiere di vino leggiero, o una tazza di thc con la minore quantità possi .

bile di lalle e zucchero .

Pranzo (a mezzogiorno): brodo di carne leggiero, col quale non deve unirsi

una soverchia quantità d'ingredienti, p . es. pane, fecola , grani, ecc.; carne arro

stila o allessala ; alquanla verdura o composto. Nessuna delle preparazioni culi

naric deve però contenere troppo grasso. Un paio di patate colte possono concc

dersi coinc cosa insignificante . Quando le digestioni sono buone, possono usarsi

senza danno frulli crudi di qualunque specie .

Merenda : Caffè, c meglio se nero .

Cena : Secondo le abitudini o zuppa di carne o The ; carne rifredda , o pro

sciullo, ovvero ova scaldale , insalala e poco panc.

Per bevanda, vino in quantità moderata e acqua di soda. La birra viene as

solulamente proibila .

Come si vede, il Vogel è un poco meno rigoroso nell'escludere dall'alimen

lazione degli obesi i così delli alimenti respiratori, perchè, egli diec, che la pin

gucdinc è favorila non dal loro uso limitalo, ma bensi dai loro cccesso. La quan

(*) J. Vogel, Dic Corpulenz, ilire Ursachen , Verhütung und Heilung. Leipzig , 1865.
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cilà lolalo del cibo che deve essere ingerilo nella cura contro la grassezza uric,

secondo Vogel, adallarsi alla complessione dei singoli individui.

La maggiore larghezza della dicta proposta da Vogel non è senza un perchè;

difalli dagli studi di Voil, e dalle sperienze falle , risulla , che il sistema di Banting

non può sempre usarsi impunemente, e che l'astensione rigorosa dai cibi con azo

tali (farine, grassi ecc.) porta con sé una perdita sproporzionala dell' albumina

circolanie, a cui non può ripararsi con l'introduzione di una maggiore quantità di

sostanze albuminoidi. Da ciò ne viene, che in parecchie persone la cura di Banting dà

molivo a notevole perdita di forze , a disordinidigestivi, ad incomodi cardialgici, ecc.

Per ovviare a questi inconvenienti, direcenle altri fisiologi sono andati anche

più innanzi di Vogel nel miligare il rigore delle prescrizioni dietetiche contro la

pinguedine. Essi vogliono che si usi molta moderazione nell'applicare il sistema

di Banting, che l'ingestione dei cibi non azolati sia ridolla solo fino ad un certo

punto nell'alimentazione, che sia di alquanto aumentata la proporzione degli albu

minoidi e che la cura non sia sempre continuala, ma interrolla di tempo in

lempo (Immermann ).

Dictro simili vedule W. Ebsicin ha nello scorso anno (“) proposta una cura

diclelica per l'obesità , che non presenterebbe alcuno degli inconvenienti deplorati

nel sistema di Binting. Exli, considerato anche, che i carnivori i quali si nutrono

di carne e grasso inai diventano obesi, crede di poler permellere l'uso di una

quantilà di grasso abbastanza notevole, limitando al contrario per quanto è pos

sibile nell'alimenlazione la quantità di certi idrocarburi, c specialmente dello zic

chero, dei dolciumi d'ogni specie , e delle palato sollo qualsiasi forma. Di grasso

Ebstein permelle che in media se ne ingeriscano ogni giorno 60 a 100 grammi,

a seconda dei rapporti individuali; la quantità del pane da consumarsi giornalmente

non vuole che sia maggiore di 80 od al più 100 grammi, e permelle l'uso di cerlo

civaie, come asparagi, spinaci, cavoli e delle leguminose più azotale, p . es. i piselli.

Di bevande alcooliche concede duc a tre bicchieri di vino loggiero ; proibisce per

contrario l'uso della birra , quando pure non si voglia diminuire in proporzione

l'uso del panc. Di carne crede che sia sufficiente mangiarne ogni giorno 220 a 270

grammi, cioè assaimeno che nella cura di Banting, senza che perciò le persone

relative soffrano per fame; pare che lale cffello si debba all'azione del grasso. Di

pasti Ebslein vuole chic se ne facciano Irc soli nella giornata .

Stimiamo utile descrivere qui appresso la diela prescrilla da Ebstein ad un

uomo di 44 anni, che menara vila sedentaria c clic andava impinguandosi dal

25° anno in poi; soilo l'uso di un tale regime, in 6 mesi si ollenne una dimi

buzione del peso del corpo di circa 10 Chilogrammi. La quantità totale del cibo ,

conscrvando le proporzioni, deve essere naturalmente nei singoli casi posla in

rapporto con le condizioni individuali e col genere di occupazione a cui si danno

le persone relative :

Colazione (nell'inverno alle 7 '), ani, nella slalc alle 6'7:) : grande lazza di

the, senza lalle né zucchero, con 50 grammi di pane bianco, o di panc bigio ab .

brustolilo , spalmato con molto burro.

Pranzo (alle 2 od alle 2 '), pom .) Zuppa, spesso con midolla di ossa ; 120 a

!") W. Ehslein , Die Fetileibigkeit und ihre Behandlung. Wiesbaden , 1882.
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180 grammi di carne arrostila con salsa grassa; si preferiscano le carni piulloslo

grasse; civaje in quantità moderala ; di questo si usino specialmente le leguminose

cd i cavoli. Le rape, contenendo dello zucchero, devono essere quasi escluse, le

palale lo devono essere assolutamente . Insalala o alquanle frulla secehc senza

zucchero ; per fine di lavola poche frulla fresche.

Cena ( 7 ') , ad 8 '/, pom .): Nell'inverno quasi sempre, nell' ostale di tanto in

tanio , una lazza di lhe senza zucchero nè lalle . Un uovo o una bragiuolina ar

l'ostila , o lulle c duc le cose ; oppure un po' di prosciullo grasso , o salciccia di

cervellato, o pesce fresco od allumicalo. Di pane bianco circa 30 grammi con

mollo burro. Qualche volta una piccola quantità di formaggio c poche frulla fresche.

Ebstein raccomanda, che nel seguire la cura da lui indicata si abbiano alcu

ne avverlenze. La diminuzione del peso del corpo non deve avvenire in modo

troppo rapido , e le persone relative devono sentirsi perfettamenic bene, anzi a

poco a poco deve sempre più accrescersi la spedilezza dei loro movimenti; quan

do si verifichi il caso contrario , la cura deve essere sospesa . Il lavoro muscolare,

porlando con sè un più forte consumo di grasso , contribuirà validamente al buon

risultato della cura .

A proposilo del lavoro muscolare vogliamo anzi nolare da ultimo, come gli

csercizi ginnastiei formino parle essenziale del regime di vila a cui si assoggella

no per prevenire la pinguedine i jockey , i pugillatori, i corridori, ecc . La dicta

per queste persone, quale è descritta da Pavy, non differisce del resto di troppo

da quella prescrilla da Ebstein ai corpulenti ; la carnc arrostila , ma non digras.

sala, ne forma la base ; sono anche in essa victati gli zuccherini, c se vengono

permessi un poco più ampiamente il pane , i biscolli e la birra, ciò dipende da

che tali persone fanno grande esercizio muscolare, c dall' essere la cura in questo

caso sollanto preventiva .

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Alcunc risultanze terapeutiche ollenule mediante l'ipnotismo; del Professore

Achille De-Giovanni Direllore dell'Istituto di Clinica medica della R. Uni

versità di Padova, Padova, 1882.

Della cosi della trasposizione dei sensi, e sull'ipnosi. Lellera del Prof.A.De

Giovanni in risposia al Dr. Lorenzo Ellero. Padova, 1882.

Alterazioni della cava inferiore complicanti la cirrosi epatica . Comunicazione

preventiva del Prof. A. De Giovanni, ecc. Pavia, 1883.

Trallato elementare e pratico di psichiatria del Dr. P.Solfanelli Medico

di sezione nel Manicomio diRoma. Torino, 1883. (Fas II.).

Annuario della libera Università degli Studi di Camerino. Anno Scolastico

1882-83. (Contiene il Discorso inaugurale del Prof. A. Fabrini a Storia della Chi

mica » Camerino, 1883.

Un'allucinazione pellagrologica del Professor Lombroso; per il Prof. Filippo

Lussana . Milano, 1883.

Sulle compensazioni funzionali della corteccia cerebrale. Contribuzione speri

mentale pel Prof. L. Bianchi. Napoli, 1883.

Contributo allo studio dei rapporti etiologici fra la sifilide e la pazzia para

litica per || Dr. Pietro Grilli. Firenze, 1883.
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LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI APRILE 1883 .

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegatà nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi icrra N. 29. L. 95

lavorato da calzolajo
5 . 50 60

muratore 6. « 103 75

falegname.
2 . 21 23

lappezziere i ma
44 55

canepino
2 .

sarlo 4. « 115 30

pittore e verniciatore 2 . 64 20

fabbro ferraio 2 . 8 55

Sisono occupati come cucinieri, allendentialle

pulizie, scrivani ecc. .
27 .

materassaji

6. «

.

K

Totale dei lavoratori N. 85 .

Totale dell'imporlo della mano d'opcra L. 518 20

N. 12. L. 61

« « (.

Bonne . Ilanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc. .

cucito a macchina . .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ccc.

Si sono occupale in servizi interni

c
o
r
p
o
r
a
t
e
c
o
n

1 . 13 50

2 . 12

20 . 31 20

58 93

22. a 206 24

9 .

C 8. «C

Totale delle lavoratrici N. 71.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 382 87

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ccc. L. 901 07

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1883.

UOMINI DONNE Totale

117

14

131

140

90

149

257

23

280

10

2

7

Esistenti al 1. Aprile N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

ܕܕ

1
0
0

c
o

! I n
o
w

6

13

9

21

Rimasti al 30 Aprile 1883 123 136 259

Tip . dell'Eridano

---



Anno X. Abbonamento annuo L. 2. N. 6 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 22 Giugno 1883

NOTIZIE SANITARIE

ماداد

DNHNN

Ferrara A. M. di G. ora trovasi nel periodo melanconico . P. G.

buono e laborioso . A. M. di P , è collo piullosto spesso dagli

accessi cpiletici. V. F. da qualche giorno è un poco dimagrito .

P. B. alquanto esaliato . A. M. nello stesso stalo ,

Cona E. M , è sempre un poco confuso, ma ha di molto miglioralo .

Gaibanella A. F. è ancora inelanconico ; guadagna nel fisico .

Marrara G. N. caduto nuovamente in uno de'suoi solili accessi,

ora sta meglio .

Monestirolo
E. F. prosegue nel miglioramento fisico e psichico ,

Quarchio - G. A. presso a poco sempre nelle medesime condizioni.

Quartesana D. B. ha guadagnalo nel fisico ; è quiero e laborioso .

Borgo S. Giorgio P. F. da un mese circa non manifesta più le

solile tendenze impulsive.

Viga :ano Mainarda G. L. ha di nuovo guadagnalo alquanto nella

putrizione, P. O. - P. P. nello stesso stalo .

Villanova di Denorc L. B. ha superato felicemente la malattia di

pello , ora si alza e si occupa in qualche piccolo lavoro,

Bondeno · L. P. più allucinato e più irrequielo del solito . 1. C.

va soggetto assai frequentemente agli accessi epiletici.

Scortichino
G. B. prosegue nel miglioramento e lavora con volontà .

G.G.ricaduto in un accesso maniaco , lorna di nuovo a migliorare.

Formignana A. O , ha guadagnato un poco nella nutrizione; è

molto operoso. S. G. prosegue bene e presta aiuto nella pulizia

del refellorio .

/
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Sabbioncello S. Pietro – S. S. èmolto pallido e alquanto ipocondriaco .

Portomaggiore A , T. si è già acclimatalo di nuovo tra noi; è cal

mo e laborioso .

Gualdo
T. F. continua sempre nella sua melanconia , G. S. ini

gliora sotto ogni rapporto .

Maiero F. M. si alza tutti i giorni, ma si regge male sulle ganibe.

Monicsanto A. M. è sempre un poco esaltalo ; si tiene in osser

vazione,

Casumaro · L. C. un poco meno confuso e meno sudicio del

solito .

Penzale G. S , non manifesta più le sue iendenze suicide e gua

dagna anche nel fisico.

S. Agostino G. N. ha migliorato alquanto e prende parte ai la

vori di terra .

Poggin Renatico V , C. manifesta sempre le sue solite idee di gran

dezza; del resto è sano di corpo e laborioso .

Galliera T. S. meno esaltalo e meno ciarliero del solito ; presta

aiuto ai muratori.

Fralla Polesinc G. R. ineno allucinato del tempo passato . 0. D ,

sano di corpo , ma nello stesso stato mentale .

Fiesso Umbertiano V , R. mostra sempre tendenza a rifiutare il cibo;

è alquanto dimagrilo . L. R. ha avuto parecchi giorni di febbre;

ora sia meglio .

Lendinara A , C. è sempre in preda al suo delirio caotico. A , R.

buono e laborioso .

Polesella D. L , allucinato oltremisura , domanda di essere riman

dato in famiglia .

S, Apolinarc con Selva M. D. irrequielo e scontento nei primi

giorni, adesso è abbastanza disciplinalo .

Padova G. N , talvolta si mostra stizzoso , ma è obbedientissimo.

A. R. incomincia ad adattarsi nuovamente al regime dello sla

bilimeuto .

Villanovi Marchesana C. T. è ora convalescente di una bronchite.

Baricella G. Z. ha male ancora alle ginocchia ; la psiche è com

plelamenle ristabilita .
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Budrio C.M. è quieto e buono, ma sempre ozioso e sudicio .

Verduno - S. S. è molto melanconico; però pare che abbia miglioralo .

Calcara - C. M , l'infermo si sente bene e lavora, ma è molto pal

lido - e triste .

Ferrara - M. G , R. B. - A. C. A , Z. sane di corpo, laboriose

e tranquille . R. M. - P. R. Aed. B. M. B. - E. C. in l. an

cora nello stesso stato .

Boara R. V. ved. M. ha miglioralo molto sia nel fisico che nel

l'intelligenza .

Corlo A. O , ancora in preda al solito accesso di agitazione.

Fossadalbero L. C , in B , agitata , rumorosa e molto confusa .

Porolto R. M. A. M. - M. S. ancora nelle solite condizioni.

Borgo S. Luca C. A. in A. è un po'mesta , ma lavora volontieri.

S. Martino P. B. nulla di nuovo, A. D. in P , ancora mesta, la

citurna ed allucinata .

Argenta M. D. ancora nello stesso stato .

Burana E , S. in C. sana di corpo, ma sempre confusa c disor

dinata di mente .

Copparo A. P. - T. F. nulla di nuovo . T , C. ved . V. è mesta ,

parla poco e va lavorando .

Formignana C. L. soffre spesso di accessi epileltici, è inquieta e

sinapiosa di essere dimessa .

Rero G. S. gli accessi epileltici la molestano di rado, è calma e

si presta a lavori diversi.

Salella T. V. ora calma e laboriosa , ora inquieta e minacciosa ,

di rado è colpita dall'accesso epileuico .

Ostelluto P. L. ved. M. fisicamente sana, allende al lavoro, ma è

spesso irrequiela .

Gambulaga E. B. in B. ancora mesta , taciturna ed oziosa . L. P.

tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

Masi del Torello A. B. ved, M , seguita bene solo ogni rapporto ,

Portoverrara G , B. soffre di rado di accessi epileltici, è calma e

lavora al telaio, S. V , ved . B. mesta , confusa ed allucinala .



Runco G. B. in P. da qualche tempo è più inquieta del solito c

talora minacciosa .

Voghicra E. P. di fisico sia bene, ma è ancora confusa e disor

dinala di mente .

Alberone - T , B , in R. ora più ora meno rumorosa , ricusa il lavoro.

Casumaro T , G. ancora nelle soliic condizioni.

Penzale C. F. in B. - M. M , nulla di nuovo , T. F. in B. assai

confusa e talora esallala .

Picve di Cento M. A. ancora mesta, parla poco e sta in lelto per

chè scarsa di forze . M. V. in B. Quasi sempre inquieta ed allı!

cinala , gode di ottima salute fisica .

Poggiorenatico M , B. in P. soffre di rado di accessi epileltici, ed

è meno inquieta del solito , B. D , ved, V. ha smania di essere

dimessa , è calma c laboriosa . T. B. ved. T. allende al lavoro,

ma è mesta e parla poco .

Galliera L. P. di fisico sta bene, ma è spesso inquieta c ricusa

il lavoro .

Mirabello L. V. gode di ollima salute fisica, è tranquilla c capisce

росо.

Massa fiscaglia A. B. in A. B. C. in B , nulla di nuovo . B , F.

ved , S. confusa c disordinata di mente , sia inin lello perchè

scarsa di forze.

Comacchio G. L. sana di corpo , ma talora inquieta con tendenza

a percuotere. M. B. in G. è calma, laboriosa ed accusa molli

mali, di cui dispera di guarire .

Pomposa E. M. ancora nello stesso stato

Vigliaro A. D. ved. G. ancora mesta , laciturna ed obbligala al

letto perchè scarsa di forze.

Cornacervina M. A. nulla di nuovo. A. G. sana di corpo, ma in

quieta ed oziosa ,
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CRONACA DELLA PELLAGRA

L'autunno del 1882 fu molto piovoso ed umido nella provincia di Ferrara; il

granturco non fu perciò polulo csiccare che molto imperfellamente .

Nel vicino Polesine, da dove s'importa molto granturco nella provincia di

Ferrara , solo poche partile di dello cereale furono bene esiccale , e ciò a motivo

della stagione piovosa e delle inondazioni.

Nelle visile falle durante l'inverno decorso in molti spacci di farinc della Pro

vincia ed in molti muiini, di rado si sono trovale farine di granturco perfelle e

grani di maiz immuni da avarie . Il granturco avarialo , osservalo superficialmente ,

aveva l'aspello pressochè normale, ma nella porzione germinativa del grano, scal

fila con l'unghia, si lasciava vedere una macchia ora verde, ora nerastra , costiluitat

da muffi ; ciò verificavasi in genere nell'8 al 10 e 12 % del lolale dei grani. La

polenta falla con farine derivanti da dello grano avarialo era della calliva e marcia

dai contadini, perchè amarognola , poco coerenle e di poca soslanza.

Il granturco avarialo di sopra descrillo , osservato in quest'anno, lo era ad un

grado tale, secondo le deposizioni degli utenti, da esserne slalo mangialo del peg

giore solo rare volle.

Il prezzo medio dei cereali nell'invernata agricola ora decorsa è stalo abba

slanza mile (frumento , L. 24,26 al quintale , granturco , L. 18, 51 al quintale) ; os

sia più mile che nell'invernala precedente, nella quale i prezzi medi furono di

L. 27,29 per ogni quintale di fruinenlo , e di L. 20,02 per ogni quintale di granlurco .

L'invernala non è stala troppo rigida e nevosa, e perciò le giornale di la

voro per i braccianti sono stale abbastanza numerose. Difalli, la lemperalura mc

dia è stala nel Novembre di + 5,35 ° C. ; nel Dicembre di + 4,46 ° C .; nel Gen

naio di + 3,20 °; nel febbraio di + 6,60° ; nel Marzo di + 5,14 e nell'Aprile di

+ 11,81° C. I giorni in cui è cadula una lcnuissima quantità di neve sono stali

solo tre , uno nel Gennaio e due nel Marzo.

Il granturco avarialo si è mangiato lanlo nelle famiglie coloniche più agiale,
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come in quelle dei braccianti ; fra questi anzi si sono in genere usate le qualità

migliori, procurale dalla concorrenza degli spacciatori.

In quasi lulle le parti della Provincia i medici hanno segnalato nella prima

vera di quest'anno una diminuzione notevole nei casi di pellagra. In lalune con

dolle mediche, dove negli anni scorsi si era osservalo un buon numero di pella .

grosi, quest'anno non se ne è nolalo alcuno.

I pellagrosi osservati in quest'anno sono per la massima parte recidivi, ed

appartengono alla classe dei braccianti .

La pellagra si è osservala in quei luoghi della provincia , dove l'opera del

bracciante è meno retribuila , ed in quelle famiglie, dove dei componenti di

csse solo la minoranza è alla al lavoro, e dove perciò il guadagno non è in pro

porzione del consumo.

La pellagra non si conosce, o è rarissima in quei luoghi della provincia,

dove l'opera è meglio retribuita, o dove si banno a buon mercato alimenti molto

nutritivi (come p . es. nelle zone delle grandi bonifiche e nell'agro comacchiese ) ,

quantunque in delle località si faccia uso forse più spesso che in altre del mais

avariato .

L'anno scorso dal 1 Gennaio al 15 Giugno furono ammessi nel Manicomio 51

pellagrosi. Quest'anno nello stesso periodo di lempo ce ne sono stati inviati solo 29 .

I pellagrosi accolti dal Gennaio al Giugno di ques l'anno nel Manicomio pre

senlano forme poco gravi. Fra le altre cose abbiamo notato , che rarissime e non

osiinale sono le diarree, le quali negli anni scorsi erano assai frequenti e ribelli

ad ogni cura. In tulli i pellagrosi ammessi si è riscontrata all' esame oggettivo

la presenza e spesso l'esagerazione dei reflessi dei tendini.

Registriamo i suddeili falli incontestabili, astenendoci per ora dal trarne le

del resto facili conclusioni.

ata
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Delle anastomosi fra le circonvoluzioni frontali media ed inferiore ; per il

Doll. Francesco Legge, Professore di anatomia ed istologia nella L. Uni

versità di Camerino . Camerino, 1883 .

La metalloscopia studiata in un caso di acromalopsia bilaleralc con emiane

slesia sinistra e amiostenia destra ; del Doll. Ernesto Parona . Milano, 1879 .

Sull'indice cranio-mandibolare nei pazzi e delinquenli, per il Doll. Pateri

e il Prof. Lombroso . Firenze, 1883 .

Storia dell'arte. Un rappresentante del realismo nell’arle anlica . Nola del Prof.

1. Gentile lella al R. Istilulo Lombardo. Milano , 1883.

Sui disturbi spinali nei pazzi pellagrosi. Comunicazione preventiva del Doll .

Silvio 'Tonnini Assistente al Manicomio d'Imola. Reggio- Emilia, 1883.

La capacità del cranio negli alienati ; del Doll. Giuseppe Amadei

Medico primario nel Manicomio d'Imola . Reggio Emilia , 1883.

Crani d'assassini e considerazioni di craniologia psichiatrico -criminale; del Doll.

Giuseppe Amadei. Torino, 1883.

Tuberkelbacillen in luberculösen Geschwüren des weichen Gaumens. Von

Paul Guttmann. Berlin , 1883.

Contributo clinico ed anatomo-patologico alla paralisi progressiva nella donna ;

del Dott. Giuseppe Seppilli, Medico capo nel Manicomio d ' Imola. Reg.

gio -Emilia , 1883.

Sul tempo di reazione dei reflessi lendine negli alienati; del Doll. G. Scp

pilli. Reggio Emilia , 1882 .

I reflessi tendine studiali nello stalo fisiologico, nelle malattie nervose, nelle

frenopalie; del Doll. Giuseppe Seppilli, ecc. Reggio , 1883.

La scrofolosi del rene; per il Dott. Roberto Cobianchi. Bibbiena, 1888.

Contributo clinico alla dolirina della pazzia sistematizzata primitiva; per il

Prof. Enrico Morselli Direttore dell'Istillilo psichiatrico di Torino, e il

Doll.Gabriele Baccola Libero Docente di Clinica psichialrica . Torino, 1883.

Disegno di legge inteso a diminuire le cause della pellagra. (Ministero d'agri

coltura ecc .) Roma, 1883 .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DIMAGGIO 1883.

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra
N. 30. L. 90

lavoralo da calzolajo 51 05

muratore 8. a 127 80

falegname .
70 25

tappezziere e materassajo
6 . 60 85

canepino
2 . 18

sarlo 4 . 36 85

pittore e verniciatore 2 . 12 75

fabbro ferraio
31 70

Sisono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc. .

g

.

a

2. «

29 .

Totale dei lavoratori N. 91.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 496 25

Donne . Hanno cucito effelli nuovi N. 14. L. 79 90

filatn , dipanuto ecc.
6 . 5 13

cucito a macchina . 1 . 26

tessulo pantofole

falto lavori dimaglia
20 . 47 73

alleso ai teluj
8 . 18

rammendato biancherie , vestiti ecc. 22. a 196 99

Si sono oocupale in servizi interni

C 0

.

8. «

Totale delle lavoratrici N. 79 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 375 77

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ece.L. 870 02

Movimento dei inalati del Manicomio nel mese di Maggio 1883.

UOMINI DONNE Totale

123

13

1361

5

136

7

143

6

259

20

279

11
ܕܕ

Esistenti al 1. Maggio N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma

79

12
5

10

5

166

Rimasti al 31 Maggio 1883 126 137 263

Tip . dell'Eridano
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Caus

Ferrara, 22 Luglio 1883

NOTIZIE SANITARIE

CES

DUINN

Ferrara A , M. di G , continua nel periodo melanconico, P , G.

un po ' ciarliero, del resto buono e laborioso . A , M , di P. in

questo mese è stato collo di rado dall'accesso epiletico, ma è

piuttosto esaltato , A. M , sempre rumoroso . V. F. - E. R. - P. B.

nello stesso stato ,

Cona E M. è tornato di nuovo ad essere couluso, non migliora

nella nutrizione.

Gaibanella A , F. un poco meno melanconico del solito; guada

gna nel fisico,

Marrara G. N. è caduto nuovamen
te

in uno de'suoi soliti accessi .

Monestirol
o

E. F. prosegue nel miglioram
ento

e lavora con molta

volontà .

Pontelagoscuro A. C. sempre quieto , buono e laborioso .

Porotlo F. G. A. C. nello stesso stalo mentale; prestano aiulo

ai muratori.

Quacchio G. A. sempre nelle medesime condizioni.

S. Martino A. R. ha un poco miglioralo fisicamente, ma nulla

nella psiche.

Villanova di Denore L , B. si è rimesso quasi completamente, pre

sla aiuto nell'infermeria , G. C. è guarito del fisico , ma nello

stesso stalo mentale.

Codifiume A. V. si tiene ancora in osservazione, presto sarà ri

inandalo in famiglia .

.
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Burana F. V. sempre taciturno, ma quieto e laborioso .

Scortichino
G. B. ha migliorato molto nel fisico e nella psiche.

G. G. è ricaduto di nuovo in un accesso manico ,

Copparo P. R. è molto melanconico e triste ,

Sabbioncello S. Pietro S. S. da qualche tempo è malato con feb

bre e fa molto temere della sua vita .

Salella – P. R. - P. P. buoni e laboriosi, ma nello slesso slalo

mediale .

Gambulaga P. M. scbbene alquanto migliorato in causa dell'età ,

lascia poco a sperare.

Gualdo -- T. F. è anche più melanconico del solilo . G. S. è rica

dulo in un accesso maniaco ,

Montesanto A. N , ora più ora meno , sempre alquanin esaltalo .

Cento G. B. F. S. presso a poco nelle medesime condizioni,

Casumaro L. C. ora confuso , ora esaltalo e minaccioso verso i

suoi compagni.

Penzalc G. S. migliorato alquanto nella psiche, persiste immutata

la lesione postemiplegica .

Renazzo P. C. è molto agitato e rumoroso .

s , Agostino P , S. 1 ° nello stesso stalo . P , S. 2º trovasi sollo uno

de'suoi soliti accessi. L. P. alquanto esaltalo .

Gallicra T. S. ha guadagoalo nella psiche e lavora con volontà .

Cornacervina P. B. da qualche giorno è abbastanza quieto , G. T.

assicurato in tello , perchè confuso ed agitato .

Borsea (Rovigo) L. R. ha miglioralo nel fisico ed è abbastanza

ordinaio di mente .

Fiesso Umbertiano V. R. è sempre molto melanconico e deperisce

nella nutrizione,

Fraita Polesine 0. D. sano di corpo e tranquillo .e tranquillo . G. R. nello

stesso stato .

S : Apolinare con Selva D. M. un po'più quielo dai giorni scorsi.

Padova A. R. mentre prima era esaltato assai, ora è tranquillo .

T , N. nelle medesime condizioni.

Baricclla G. Z. guarilo completamente delle ginocchia , ora inve

ce è agitato . A. M , continua nel miglioramento.

.



Maccaretolo G. B, procede bene solo ogni rapporto .

Russi E. V. ha migliorato nel fisico , ma è
sempre

molto rumoroso .

Cerea (Verona) – . S. G.da qualche giorno è più allegro e disinvolto .

Calcara - C. M. da qualche tempo è in lello con febbre, ha un

versamento nella cavità pleurica di destra.

Ferrara M. G. - R. B.- R. B. - A. C. - A. Z , nulla di nuovo , R. M ,

M. B. - E. C. in l. ancora agilale e clamorose .

Boara R. V. in M. meno melanconica del solito .

Cocomaro di Focomorto T. T. in B. ha migliorato di molto e si

occupa ai telai.

Contrap
ò

E. V. sempre esaltala e rumoro
sa

.

Correggi
o

- L. B. è colta spesso dagli accessi epiletti
ci

ed è abba

stanza calina.

Fossanova S. Marco M. M. ved, L. ora trovasi in periodo di calma.

Gaibanella E , F. in B. sempre melanconica e spesso ricusa il cibo.

Pescara C. B , in N.ha migliorato nella nutrizione, ma è alquanto

agitata .

Quacchio - F. A. in V.
- F. A. in V. - A. F. - D. P.D. P. presso a poco nelle mc

desime condizioni.

Argenta M. D. ora più ora meno clamorosa ed allucinata .

S. Nicolò - A. S. in A , ancora nello slesso stato , E. S , ancora feb

bricitante ed obbligata al letlo . M. C, non ha più diarrea ed

ha miglioralo alquanto nel fisico .

Scortichino T. G. in T. più calma del solito c ben nutrila .

Copparo M. C. in B. molio confusa ed allucinata .

Masi S. Giacomo G. T , ved. O , meno confusa del solito , si presta

a piccoli lavori. A , B. in B. abbastanza quieta e fisicamente sana.

Voghicrit E. P , sana di corpo e più calma dei giorni scorsi.

Cento C. 0. in C. M. G , T. D. ved . C. - R. V. ved . F.

ancora nello stesso stato .

Renazzo E. B. sana di corpo tranquilla e laboriosa , L. C. in A.

ancora in lelio ; è confusa e disordinata nell'intelligenza .
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Comacchio G. L. d’ordinario irrequieta c molto loquace . M. B. in

G. accusa niolii mali ed è assai preoccupata della sua salute .

A , B , ved. Z , è lagnosa e melancovica , del resto fisicamente sana.

Migliaro L , V. ved . B. è affella da congiuntivile , è mesta e par

la pochissimo.

Massa Superiore (Rovigo) E. M. ved . R , sana di corpo, tranquilla

ed amante del lavoro .

Bottrighe (Rovigo)
G. A. in G. si mantiene nello stesso stato .

Grignano (Rovigo) -- M. P. di fisico sta bene, ma è talora inquieta

e molesta alle compagne.

Polesella (Rovigo) T. M , in C. si presta al lavoro ed è abbastaaza

tranquilla .

Slienta (Rovigo) E. B , ancora in preda a grave accesso di agitazione,

Castelbaldo (Padova) C. G , ved . S. sempre esaltala e rumorosa .

Loreo (Rovigo) A , S , in P. va gradatamente peggiorando e fa pre

vedere un esilo funesto . R. M. in Z. quasi sempre inquieta e

clamorosa .

Sariano di Trecento (Rovigo) – A. R , B. è un po'ciarliera e si pre

sta volentieri nei lavori del refetorio .

Chioggia (Venezia ) L. B. presto a poco nelle solite condizioni.

Cronaca della Pellagra

Stimiamo utile registrare nel nostro Bollettino quanto si riferi

sce ai provvedimenti che il Governo intende di prendere contro la

pellagra . Per ora ci limitiamo a riprodurre il progetto di legge pre

sentato dal ministro d’Agricoltura ecc. al Consiglio superiore, e che

opportunamente corretto dovrà essere presentato al Parlamento .

Ai detto progetto non faremo osservazioni. Noi sappiamo quan

te pressioni si sieno fatte e si facciavo sul Governo, perchè si de
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termini a fare qualche cosa contro la pellagra, e sappiamo anche,

come il Governo null'altro possa fare, che prendere di mira il mais

avariato . Tutte le altre cause , dalla cui azione combinata o no deri

va il flagello che contrista i nostri operaj agricoltori, sfuggono al

l'azione governativa e non potranno essere eliminate che col tempo,

e mercè l'evoluzione naturale delle condizioni della società. Accet

tiamo aduuque il progetto di legge del Ministero, come un segno del

buon volere del Governo, e lo accettiamo tanto più , in quanto che,

essendo intitolato disegno di legge inteso a diminuire le cause

della pellagra
non urta contro le nostre convinzioni, secondo le

quali la causa della pellagra non è unica , come si vuole dai nostri

avversari ; e lo accettiamo anche, perchè siamo certi, che l'applica

zione rigorosa della legge progettata , oltre al diminuire l'introduzio

ne del granturco in Italia , farà pur sì, che nella massima parte del

la nostra penisola si abbandoni la coltivazione di questo cereale, col

tivazione che per essere oltremodo esauriente e d'incerto risultato,

non deve certo esser favorita in una regione , dove scarse sono le

terre irrigabili, e dove l'agricoltura deve attendere guadagni molto

più lauti dalla coltura di altri prodotti del suolo , più in armonia col

nostro clima, colle nostre terre e con le condizioni topografiche del

nostro paese.

DISEGNO DI LEGGE

inteso a diminuire le cause della pellegra

Articolo 1.

La vendita del gran lurco ( zea mais), sia in chicchi sia in farina, per uso

di alimento dell'uomo, non è permessa , quando venga riconosciuto immaturo,

guasto od avariato. -

Articolo 2 .

È proibito che il gran lurco in tale condizione sia distribuito o somministrato ,

sollo qualsiasi forma, di beneficenza, salario , anticipazione, compenso, a chicchessia .

lavoralori, culoni, tiltaiuoli, opranli, giornalieri, dipendenti.

Articolo 3 .

É pure vielala la macinazione del granturco immaturo, guasto od avarialo , da

servire ad alimento dell ' uomo. -
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Articolo 4 .

La vendita , la distribuzione o somministrazione, e la macinazione, del grantur

co di che ai tre articoli precedenti, si presume di diritto falla a scopo di alimen

tazione dell'uomo, salvo la prova del contrario fornita per iscritto dal venditore

o proprelario , o qualsiasi distributore , o somministratore o mugnaio , ovvero pro

prietario o condullore di mulini. –

Articolo 5 .

Le trasgressioni degli articoli 1 e 2 della presente legge sono punito con la

mulla di lire 31. da potersi estendere fino a lire 250, e con la confisca del gran

Turco immaturo, guasto od avarialo . Le trasgresioni del articolo 3 sono punibili

con la mulia da lire 100 a lire 500 , e con la chiususa del mulino per un tempo

non minore di due mesi e non maggiore di un anno, oltre la confisca di che sopra.

Articolo 6 .

I mugnai o proprietari o conduttori di mulini sono obbligati a denunziare,

denlro 24 ore, all'autorità giudiziaria , od a quella di pubblica sicurezza governa

liva o municipale, coloro che ad essi avranno presentato per la macinazione gran

lurco immaturo guaslo od avariato . La mancanza di tale denunzia è punila con la

mulla di lire 51, da polersi esiendere a lir : 250.

È Pure inflita la mulla di lire 81, da polersi estendere a lire 250, alle perso

ne che hanno portalo a macinare granlurco immaturo, guasto od avarialo .

Articolo 7 .

I reali carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza , le daziarie, forestali, cam

pestri e municipali vogliano sulla esecuzione della presente legge. Essi hanno li

bero accesso nei luoghi di smercio e di spaccio e nei locali dipendenti, come pu

re in qualunque luogo di deposito nei fondi, nelle case coloniche e nei mulini.

Negli stessi luoghi hanno pure libero accesso le persone munile di speciale de .

legazione dei consiglieri sanitari, gli Ispellori dell'agricollura, e le persone del

Ministero di Agricollura, Industria e Commercio delegale alla vigilanza sulla ese

cuzione della presente legge.

La relazione dei Delegati del ministero di agricoltura e dei consigli sanilari,

e degli Ispellori dell' Agricoltura contenenti accertamenti di trasgressioni della pre

sente legge, sono trasmesse al Prelore pel procedimento di che apresso .

Articolo 8 .

La cognizione delle trasgressioni, qualora non vi siano connessi reali di com

pelenza delle Corte di Assisse o dei tribunali, apparlieuc ai Prelori,

Articolo 9.

Una metà della mulla e del valore del granturco confiscalo spetta agli sco

prilori e denunzialori delle trasgressioni; e l'altra metà alla cougregazione di ca.

rità nel comune nel quale si è verificala la trasgressione. -
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Articolo 10 .

Con la sentenza di condanna il Prelore riserverà a chi di diretto la liquidazio

pe in via civile dei danni palili per le indicale Trasgressioni.

Articolo 11.

Ogni altra disposizione contraria alla presenle legge è abrogata.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

vào

Coloina e Paracoloina Memoria del Prof. Pietro Albertoni. Torino, 1883.

Il Démone di Socrale. Per il prof. E.Morselli. Milano, 1882.

Gli asili • scuole per idioli ed imbecilli : Comunicazione del prof. Enrico

Morselli, Milano, 1882.

La porpora emoragica è sempre sinloma? Studio crilico pel Dr. Gregorio

Cardone . Napoli, 1883.

Esame anamnestico degli alienali. Conferenza del Prof. EnricoMorsel

li Direllore dell'Istituto psichiatrico della R. Università di Torino. Torino, 1883

Aerztlicher Bericht über dic Irrenabtheilung des Bürgerspitals in Baset vom

Jahre 1882. Basel 1883 .

Ein Fall von aculer jodintoxication aus der Basler psychiatrischen Klinik von

Prof. L. Wille und Assistenzarzt E.Riedtmann Correspondenz-Blall für

schweiz . Aertze. - 1882.

Aus der Basler psichialreschen Klinik . von Prof. L.Wille - 1. Nierenkran

keiten und Psychosen. Coșrispondenz-Blalt für schweiz. Aertze 1883.

Il Manicomio di S. Servolo nell' anno 1882 Rapporto sanitario pel Dr. F.

Stefano Sigoorini. Venezia 1883..

C



LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GIUGNO 1883.

vernicia
tore

2. «

22 .

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Ianno alleso a lavori di terra N. 27. L. 130

lavoralo da calzolujo
5. a 52 35

muraiore
12. a 50 50

fuleynume
2 . 63 20

iuppezziere e materassajo

6. a 22 80

canepino

2 . 13

Sarlo

3 . 44

pillore e

5

fabbro ferraio

2 . 24 20

Si sono occupali conie cucinieri,allendenti alle

pulizie, scrivani ecc. ·

Tolale dei lavoratori N. 83.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 427 05

Donne. Hanno cucito effetti nuovi
N. 18. L. 90

filato , dipanuto ecc.

26 34

cucito a macchina.
3. 49 90

tessulo pantofole

fallo lavori vii maglia
20 . 43 35

atteso ai telui

5 76

rammendat
o biancherie , vestiti ecc.

18. « 152 18

Sisono occupate in servizi inierni'

Totale delle lavoratrici N. 79.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 367 53

10. «

2.

8. «

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 794 58

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Giugno 1883.

UOMINI DONNE Totale

126

17

143

2

137

13

150

0

263

30

293

53

Esistenti al 1. Giugno N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

92

ܕܕ

ܐ | ܟ
ܬ
ܥ
ܙ

77

2

73

139 147

Rimasti al 30 Giugno 1883

286

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2.
N. 8 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 22 Agosto 1883

NOTIZIE SANITARIE

OMIII

Ferrara N. P. da qualche tempo si mostra alquanto esaltalo .

A , M , di E. laciturno e malinconico . V , F. migliora assai

lentamente , P. O. ha guadagnato molto nel fisico e nella

psiche , E.R. - P. B. - A. M , di G. sempre nelle medesime con

dizioni.

Codrea
L. F. sano di corpo, ma nello stesso stalo mentale .

Cona E. M. ha miglioralo nella nutrizione, però è ancora confuso .

Marrara G. N. da qualche giorno si mostra ordinato dimonte ed

incomincia ad occuparsi in piccoli lavori.

Monestirolo E. f . è alquanto preoccupato della sua salute .

Quacchio G. A. irovasi in un periodo di esaltamenlo .

Quartesana D. B , abbastanza quieto e molto laborioso .

S. Egidio
G. M. esaltalo e spesso minaccioso.

S , Martino A , R. Wella medesime condizioni.

Vigaranno Mainarda G. L , non è stato mai constatalo alcun acces

so epilettico ; è buono e tranquillo .

Villanova di Denore L. B. è completamente rimesso fisicamente e

abbastanza calmo c laborioso. - G. C. ha una malaltia cronica

di pello , fa temere della sua vita .

Bondeno – L. P , dopo lanto tempo è stato possibile condurlo a passeggio

in giardino L. C. è colto meno spesso dagli eccessi epilettici.
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Scortichino G , G. quando più quando meno sempre molto esaltato

e rumoroso .

Stellata A. B. irrequielo più del solito ; occorre una speciale sor

veglianza.

Copparo P. B. ha inigliorato un poco nella nutrizione, ma è sem

pre 'assai melanconico , P. R. quieto e laborioso .

Sabbioncello S. Pietre S. S. continua il processo febbrile ; l'infermo

peggiora di giorno in giorno.

Gambulaga P. N. presso a poco nel medesimo stato ,

Gualdo T. F. è in preda ad un accesso di lipemania ansiosa .

G. S. è nuovamente migliorato, si occupa nei lavori diversi.

Gento

F. S. ambedue alquanto esaltati ed irrequieti.

Casumaro G. P. è ancora molto agitato e confuso . L. C. nello

stesso stalo .

G. B.

Penzale G , S. sembrano del lutto svanite le idee di suicidio.

Renazzo C. L. - D ,G. si nota in ambedue un rilevante miglio

ramenlo . - P. C. è sempre molto esaltato .

Poggio Renatico V. C. mostra continuamente le solite idee di per

secuzione. A. C. L. B , nelle medesime condizioni,

Cornacervina P. B. ha poca volontà di lavorare. G. T. ha mi

gliorato di mente , ma è alquanto triste ,

Buso- Sarzano (Rovigo) A. Z , da qualche tempo è meno arrogante

ed irrequieto .

Fralta Polesine (Rovigo) 0. D , sano di corpo, ma nello stesso slalo

mentale ,

Polesella (Rovigo) – D. L , è sempre in preda alle sue allucinazioni (!).

S. Apollinare con Sclva (Rovigo) CM. nelle medesime condizioni.

Padova
abbastanza quieto e tranquillo.

Villanova Marchesana C. T , ha avnto parecchie emoltisi, ora versa

in callive condizioni di salute.

Cerea S, G. continua abbastanza benc sollo ogni rapporto .

R. A ,
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M. B ,

Ferrara M. G. - R. B. - A. C. - A. Z. sane di corpo, tranquille

e laboriose. R. M. M. B. ancora nello stesso stalo .

Albarea A. F , in C. di fisico sta bene, ma è mesta e parla poco.

Corlo A. 0 , mena agitata del solito e fisicamente sana.

Marrara - R ,G. calma, laboriosa e talora molestata da accessi epilettici.

Porollo R. M. - A. M. - M. S. nulla di nuovo .

S. Egidio – M. S. va soffrendo spesso di accessi epileltici è irrequieta

ed ha smania di essere dimessa ,

Argenta M. D. ancora nelle solite condizioni.

Consandolo 6. Z. è mesta , parla poco e talvolta ricusa il lavoro .

Bondeno R , S. ved . T. - P. G. Nulla di nuovo . G. F.

in V , molto confusa paurosa e per lo più taciturna.

Burana E. S. in C. sana di corpo ma ancora confusa , va lavo

rando ai telai.

Ostellato P. L. ved. M. da qualche tempo è calma, laboriosa e

ben nutrita .

Libolla

A. M. presta aiulo in cucina ed è abbastanza calma,

Portomaggiore A , S. ora calma, ora irrequieta , del resto fisicamente

sana. C. T. ved . G. si mantiene tranquilla e va guadagnando

in forze.

Ducentola L. C. in C. da alcuni giorni è meno loquace ma an

cora confusa e disordinata nell'intelligenza.

Gambulaga E. B, in B. presso a poco nelle solile condizioni .

L , P , seguita bene sotto ogni rapporto .

Pieve di Cento - M , A. mesta parla poco e va guadagnando fisica

mente . M. V. in B. quasi sempre inquieta ed allucinala . M. A.

in F. ha diarrea ed è assai confusa .

Poggiorenatico M. B. in P. di rado soffre di accessi epilettici ed è

abbastanza calma. B. D. ved , V , T. B. ved. T. nulla di nuovo.

E , P. ancora mesta , allucinata con leodenza a farsi del male,

Gallicra L. P. insiste per essere dimessa. è talora irrequiela e

minacciosa .

S. Agostino A. P. R. S. in L , - P. V. ancora nello stesso stato .
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Pomposa E. M. Cronica , quasi sempre inquieta ed allucinala .

Massa fiscaglia A , B. in A. da qualche tempo è affella da calarro

intestinale e deperisce di giorno in giorno, B. G. in B. - B. F.

ved . S. sane di corpo, ma confuse e disordinate di mente .

Slienta (Rovigo) E. B. da alcuni giorni è calma ed allende al

lavoro .

S. Donà di Piave (Venezia ) C. C. in C , ancora nello stesso slalo .

Notizie Varie

Pazzi dannosi. Sollo questo lilolo la Cronaca del Manicomio anconitano

Giugno 1883, riferisce che nello spazio di 18 mesi appena furono feriti od uccisi

dai loro ammalati sei medici alienisti. 1. Il Doll. Marchand di Tolosa ucciso con

un colpo di pistola. – 3. 11 Doll. Cray ferilo gravemente da due palle di rivol

tella . - 3. II Doll. Orango ucciso a colpi di pietra.-4. e 5. I Doltori Becoulet

ed Espiaude Lamaestre resi quasi ciechi. – 6. finalmente il Doll. Vengelharn

morto in conseguenza di morsicalure riportate da un pazzo furioso.

Or che diranno , aggiunge il dello Giornale, di cotali infortuni quei rigidi cen

sori, ignari affello sul vivere de'menlecalli, i quali, risapulo appena il minimo c

più innocente disordine occorso in un qualche Manicomio, i Direllori ne accagio

nano immediatamente: ed anzi non si peritano di solloporre con la più fine ma

lizia, colesli martiri, predestinali, della scienza al biasimo c alla indignazione dei

volgari e dei tristi ?

Esposizione Freniatrica. All'esposizione freniatrica , che si farà in Voghera nel

prossimo sellembre in occasione del IV Congresso dalla Società Frenialrica ila

liana, hanno già aderito quindici manicomi, e cioè ; i manicomi di Reggio -Emilia,

di 3. Servolo (Venezia ), di Milano (Monibcllo ), di Imola, di Siena, di Girifalco

(Catanzaro), di S. Clemente (Venezia ), di Macerata , di Racconigi (Cuneo), di Aversa

di Novara , di Napoli (S. Francesco), di Bologna, di Pesaro ed il nostro.

Sc si pensa che all'esposizione di Reggio non ligurarono che soli ollo mani

ccmi, v'ha a sperare che quella di Voghera debba avere un esilo splendidissimo

e che siano cosi coronati da felice successo i preparativi di questa prossima fe

sla scientifica .

Manicomio provinciale di Catanzaro in Girifalco. Questo Ospizio, che veniva

inauguralo il 22 Luglio 1881 sollo la Direzione dell' cgregio Doll. D. Maragliano

ha preso già uno sviluppo relativamente grande e, mediante le solerti cure del

valente prof. S. Venturi, che n'è Direllore alluale, promielle di salire in breve a

quel grado di perfezione, cui in parle sono giunti ed in parlc lendono di giun

gere gli altri Manicomi d'Ilalia .

Il numero dei malali, che era in principio di soli 23, ora ba raggiunlo i 61,

c tra poco aumenterà di mollo, sc avranno esilo favorevolc lc praliche, che in
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via privala , ma dietro consentimento avulone dagli Onorevoli Membri della locale

Deputazione Provinciale, la Direzione medesima ha inizialo perchè la Provincia di

Reggio Calabria , cominciando dal primo Gennaio 1885, collochi i suoi malali po

veri in quel Manicoinio .

Ad imitazione di quanto si fa nei più ordinali e grandi Manicomi, anche in

Girifalco i pazzi, per quanto è possibile , vengono occupati al lavoro , il quale ,

come si sa, distribuilo e regolalo a seconda delle allitudini e delle tolleranze in

dividuali, costituisce il mezzo di cura fisico e morale più efficace di quanti altri si

possa immaginare a van laggio dei poveri alienali.

Allo scopo poi di nellere a parte il Pubblico di ciò che si fa nel Manicomio

e di modificare cosi le idee, che purtroppo in taluni luoghi si hanno ancora sul

l'ordinamento interno di simili Istituti , nonchè per comunicare alle famiglie le

notizie dei malali ecc. il benemerilo Direllore Prof. Venturi molto saggiamente ha

pensalo di seguire l'escmpio degli altri asili congeneri, e a lulle sue spese parli -

colari ha inizialo la pubblicazione di un giornalello , sollo il titolo — Cronaca del

Manicomio Provinciale di Calanzaro in Girifalco di cui abbiamo ricevuto in

dono il primo numero di saggio .

Ci congratuliaino di cuore coll'egregio Alienista e plaudiamo alla sua ferrea

volontà, colla quale egli cerca di avvantaggiare di una Istiluzione, cosi necessaria

ed utile all'umanità, le Provincic Calabresi, le quali anco per questo lalo si lo

glierebbero dal bisogno di soccorsi forestieri.

T.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Osservazioni cliniche sul cuore nella pneumonile, del Prof. Achille De-Giovanni

Padova 1883.

Risposta alla crilica mossa dal Doll. Luigi Alpago · Novello al suo libro · la

pellagra nella popolazione rurale di Molla di Livenza del Dolt. Giulio Dozzi.

Oderzo 1883.

La nazionalità italiana. Discorso lello il 3 Giugno 1883 nel lealro Marchelli

di Camerino . Aristide Cunti. Camerino 1883.

La pazzia nei militari per il Dott. Pietro Grilli. Roma 1883.

Note statistiche del Manicomio provinciale di Novara per l'anno 1882 del

Dott. Todi Giovanni. Novara 1883.

Sulla secrezione quantitativa e qualitativa dalla bile nello stato d' inayizione

in seguilo al taglio dei due nervi vaghi, nola sperimentale del Prof. Filippo Lus -

sana. Padova 1883.

La pazzia circolare. Nola crilica del Dott. Silvio Tonnini assistente al Mani

comio d'lmola . Milano 1883.

Il senso morale c la follia morale del Dott. Ernesto Bonvecchiato . Padova 1883 .

Regio manicomio di Torino. Relazione sul conto consuntivo dell'anno 1882.

Torino 1883.
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RIASSUNTO del Movimento degl'infermi nell'anno 1882

Media

E
s
i
s
t
e
n
t
i

a
l
1G
e
n
n
a
i
o

1
8
8
2

TOTALE TOTALE
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i
l
1
8
8
2

Dozzinanti 1a Classe 1

1

1 294 810

za id . , 3 6 9 5 5 4 1164 3 190

3. id . 28 37 65 16 6 22 43 13860 37 970.

a pensione ridolla 7 6 13 4 4 8 5 2224 6 090

poveri 229 151 380 107 50 157 223 85636 234 620

268 200 468 133 60 193 275 103178 282 680

Fallo il ragguaglio dell'ammontare delle pensioni ridolte dovule si trova do

ver ripartire più giustamente la media complessiva dei ricoverali come appresso :

Dozzinanti N. 44

Poveri a carico della Provincia 238 680

N. 282 680
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COSTO giornaliero di ogni infermo nel 1882

ripartito fra le varie Categorie del Conto Consuntivo

sopra la media verificatasi di N. 282.680

EFFETTIVA

spesa

finanziaria

CATEGORIE COSTO GIORNALIERO

L. 1261 10

6674 36

L. 01

06

22

47

a 18301 48

a 163041 10

1231) 60

1006 30

Tasse ed Aggravi .

Manutenzione fabbriche, mobili,

utensili, boltame ecc .

Direzione
Personale Impiegati L.

Inservienti
e amminist.

Pensionali
Custodia

Spese d'ufficio

17

15

01

74

80

19

97

35 70

«

(t

a 24225 ! 28

a 12802 39

9305 33

4744 03

51231 26

8036 67

7422 89

Pane L.

Carni macellate

Generi di salsamentaria

Vitto Lalle , Caffè , Zucchero

Riso , Pasta , Farine

Vino .

Olio,legumi, erbaggi, ecc

23

12

09

04

04

07

07

48

41

02

60

96

CC 79

a
19

45

27

83

3440 05

2916 ) 27

( 11350

96241 90

522 43

55431 02

435 ) 10

69

05

02

11

09

Fuoco e lumi

Medicinali, ferri chir., associazioni

Biancheria , Vestiario , Calzatura

Bucalo

Cullo e Cimiteri

Spese diverse, riserva ccc.

Dozzine passive

33

51

38

42

05

L. 1322701 56 L. 11 47 58

La spesa vilto lenulo conto del consumo dei generi esistenti e del numero

delle persone che ne frairono fra infermi, impiegali, inservienti residua a Centc .

simi 64.8 al giorno per ognuno .

Alla Provincia poi per corrispondere all'obbligo dell'Art. 194 della Legge

Comunale e Provinciale ogni infermo assolutamente povero in relazione all'Asse

gno soddisfallo è venulo a costare giornalmente L. 1. 43.
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10. a

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1883.

Prolossioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratoried importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno atteso a lavori di terra N. 28. L. 162

lavoralo da calzolajo
70 93

muralore
40

falegname
2 . 33 20

tappezziere e materassajo

5 . 18 55

canepino
15

sarlo 3 . 51

2 . 31

fabbro ferraio
2 . 8 75

Si sono occupaticome cucinieri, allendent
i

alle

pulizie, scrivani ecc .
20 .

.

pillore e vernicia
tore

Totale dei lavoratori N. 80 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 430 25

N. 10. L. 33 40

« 12. 13 68

2 . 52 85a

.

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato, dipanuto ecc.

cucilo a macchina .

tessulo pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai leluj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

a 20 .

« 10.

« 18 .

36 15

73 68

« 171 25

9 .

Totale delle lavoratrici N. 81.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 383 01

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 813 26

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1883.

UOMINI DONNE Totale

139

3

142

Esistenti al 1. Luglio N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

147

7

154

2

1

---

286

10

296

9

4

11
7

3

97

1 1

411 1 15

Rimasti al 31 Luglio 1883 131 150 281
>

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 . N. 9 .

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

CAVON

Ferrara, 22 Settembre 1883

NOTIZIE SANITARIE

courone

WANN

Ferrara A. M. fu G , ora trovasi nel periodo d'esaltamento . P. Ġ ,

buono tranquillo e laborioso . N. P. è sempre alquanto esaltalo .

A. M. di P , viene colto spesso dagli accessi epilettici. A. M. di

Vi ha molto miglioralo . V. F. - E. R. - P. B. nello stesso slalo .

Cona E. M , continua a migliorare sollo ogni rapporlo .

Francolino
A. S. sempre taciturno, ma quielo e laborioso .

Gaibana G , S , sano di corpo, prosegue nello stesso stalo .

Marrara G. N. pare rimesso perfettamente , presto sarà rimandato

in famiglia .

Monestirolo — E. F. è un po'meno preoccupato della sua salute ed

è quielissimo.

Porollo F. G. ha di molto guadagnato nel fisico , lavora con vo

lontà , A. C. desidera di tornar presto in famiglia .

Quacchio G , A. quando più quando meno è sempre esaltalo .

S. Martino – A , R. da qualche giorno si nola un piccolo miglioramento.

Vigarano Mainarda P , P. molto esaltato ed allucinalo . P , G. è

affello da irile sinistra , ora è in via di miglioramento , G. L.

nello stesso stato .

Bondeno – L. P. presso a poco nelle medesime condizioni. L. C.

è colto spesso dagli accessi epilettici, irrequieto e moleslo verso

i suoi compagni.

Scortichino G. G. esaltato e rumoroso in massimo grado.

Copparo P. B. è un po'meno melanconico del solito , guadagna

lentamente nella nutrizione, P. R. tranquillo e laborioso.

Sabbioncello S , Pietro S , S. continua la febbre, o l'infermo de

perisce.

Gambulaga P. M , peggiora di giorno in giorno,
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Gualdo F. F. è sempre molto melanconico c triste . G. S , conti

nua nel miglioramento .

Cenlo G. B. sempre confuso ed irrequiclo . F. S. da parecchi

giorni è assicurato in lello perchè esaltalo e rumoroso .

Casumaro G. P. l'accesso maniaco è terminalo, ora è melanconico,

Corpo di Reno – E. T. ha abbandonato l'infermeria ed è tornato

in sezione.

Renazzo C. L. - D. G. ambedue proseguono nel miglioramento .

P. C , ancora esallato e rumoroso .

S. Agostino P. S. 1.º - L. P. nelle medesime condizioni. P. S , 2.°

da qualche giorno è tornato nuovamente a migliorare.

Galliera T. S. sempre ciarliero, ma innocuo ed operoso.

Cornacervina G. T. continua bene e desidera molto di tornare a casa .

Canda L. G. rumoroso oltre ogni dire , spesso ricusa il cibo.

Fratla Polesine (Rovigo) 0. D. nelle medesime condizioni.

Lendinara (Rovigo) — A. C. è sempre in preda al suo delirio caotico .

A , B , tranquillo e laborioso .

Polesella (Rovigo) D. L. allucinato quanto mai e stanco di stare

al Manicomio .

S. Apollinarc con Selva (Rovigo) — D , M.sempre nello stesso stalo .

Padova A. R. quieto e tranquillo non offre alcun cambiamento.

V , S. più calıno del solito .

Vicenza P. P , spesso csaltato ed irrequieto .

Villanova Marchesana C. T. è aflello da processi tisiogeni, depe

risce rapidamenie .

Russi (Ravenna) E. V. ha migliorato assai nella nutrizione, ma

continua nello stesso stalo mentale ,

Baricella (Bologna) G , 2. sano di corpo e più ordinalo di mente .

A. M. nelle medesime condizioni.

.

Ferrara M. G. - R. B. - A. C. - A. Z. ancora nello stesso stalo ,

R. M , - M. B , sane di corpo, ma agitale e clamorose.

Boara R. V. ved . M. si mantiene calma c laboriosa ,

Correggio L. B. soffre ancora di accessi epilettici ed è abbastanza

tranquilla .

Fossanova S. Marco - M. M. ved . L. ancora nello stesso stalo .

Gaibanella E , F. in B. è melanconica , parla poco e va facendo

la calza .

!



Pescara C. B. in N , di fisico sta bene, ma è ancora confusa e

disordinata di mente .

Quacchio F. A. in V. ancora agitata , rumorosa e sucida. A , F. -

D. P. nulla di nuovo .

Borgo S. Luca C. A. in A. Tranquilla, laboriosa e fisicamente sana.

S. Martino P. B , soffre di rado di accessi epilettici, è calma ed

aliende al lavoro .

Vigarano Mainarda C. C. di fisico sia bene, ina è ancora confusa -

e poco amante del lavoro .

Argenta
M. C. nulla di nuovo .

S. Nicolò A. C. in A. sla in lello perchè scarsa di forze, è an

cora confusa e calma. E. S. è in letto in causa di affezione

cronica di pello , mangia poco e per forza . M. C. da alcuni gior

ni ha meno
diarrea; è tranquilla e ragionevole .

Bondeno M , B. - R. S. ved . T. - P. G. nulla di nuovo, G. F.

in V. si è rifatta nella nutrizione , è calma e ragionevole .

Scortichino T. G. in T. sana di corpo e ben nutrita , ma ancora

confusa e minacciosa,

Copparo A. P. allende al lavoro ed è sempre calma. T. F. ème

sla , accusa molti mali e preferisce di stare in lello , T , C , ved.

V. va lavorando, ma è confusa ed irrequieta . M. B , in B. allu

cinata , confusa ed oziosa .

Formignana C. L , insiste per andare a casa , ed è spesso mole

slala da accessi epileuici.

Rero G. S , ancora epileltica , ma calma e laboriosa .

Ruiua A. C. in B. sana di corpo e tranquilla, ma sempre confu

sa . C. B. agitata , irrequieta csucida, R.M. in N. fisicamente

sana, tranquilla e laboriosa . P. B. in M. di fisico sta bene, ma

è assai confusa e disordinata nell'intelligenza.

Salella -
T. V , ha smania di essere dimessa, ora calma ed ora as

sai inquieta e minacciosa, di rado soffre di accessi epilellici.

Masi Torello A. B. ved. M. va guadagnando in forze c presta

aiuto all'infermeria .

Masi S. Giacomo G. T. ved. P , da parecchi giorni è più disin

volta ed allende al lavoro .

Portoverrura G. B. lavora ai telai ed è tranquilla: S. V. ved. B.

è mesta confusa ed allucinala , A. M. in G. seguita bene sollo

ogni rapporto.

Runco G. B. in P , ora calma, ora inquieta , del resto sana di corpo.

Cento M. G. . C. 0. in C.-T. D. ' ved . C. nulla di nuovo ,

R. V , ved . F. ancora disordinata di mente c confusa,



2

Gualdo F. F , è sempre molto melanconico e triste. G. S , conti

nua nel miglioramento .

Cenlo G. B. sempre confuso ed irrequieto, F. S. da parecchi

giorni è assicurato in lello perchè esaltato e rumoroso .

Casumaro G. P. l'accesso maniaco è terminalo , ora è melanconico .

Corpo di Reno — E. T. ha abbandonato l'infermeria ed è tornato

in sezione.

Renazzo C. L. D. G. ambedue proseguono nel miglioramento .

P. C. ancora esaliato e rumoroso .

S. Agostino P. S. 1.º - L. P. nelle medesime condizioni. P. S , 2. °

da qualche giorno è tornato nuovamente a migliorare.

Galliera T. S. sempre ciarliero, ma innocuo ed operoso .

Cornacervina G. T. continua bene e desidera molto di tornare a casa .

Canda L. G. rumoroso oltre ogni dire , spesso ricusa il cibo.

Fratla Polesine (Rovigo) 0. D. nelle medesime condizioni.

Lendinara (Rovigo) – A. C. è sempre in preda al suo delirio caotico ,

A , B , tranquillo e laborioso .

Polesella (Rovigo ) – D. L. allucinato quanto mai e stanco di stare

al Manicomio .

S. Apollinarc con Selva (Rovigo) D.M. sempre nello stesso stalo .

Padova A. R. quieto e tranquillo non offre alcun cambiamento .

V , S. più calıno del solito .

Vicenza P. P. spesso esaltalo ed irrequieto .

Villanova Marchesana C. T. è afleito da processi tisiogeni, depe

risce rapidamente.

Russi (Ravenna) E. Vi ha migliorato assai nella nutrizione, ma

continua nello stesso slalo mentale ,

Baricella (Bologna) – G. 2. sano di corpo e più ordinalo di mente .

A. M. nelle medesime condizioni.

Ferrara M. G. - R. B. - A. C. - A. Z. ancora nello stesso stato ,

R. M , - M. B , sane di corpo, ma agitale e clamorose .

Boara R. V. ved , M. si mantiene calma c laboriosa ,

Correggio L. B. soffre ancora di accessi epilettici ed è abbastanza

tranquilla .

Fossanova S. Marco M. M , ved. L. ancora nello stesso stalo .

Gaibanella E , F. in B. è melanconica, parla poco e va facendo

Ja calza,



Pescara - C. B. in N , di fisico sta bene, ma è ancora confusa e

disordinata di mente .

Quacchio F. A. in V. ancora agitata , rumorosa e sucida. A. F. -

D. P. nulla di nuovo .

Borgo S. Luca C. A. in A. tranquilla , laboriosa e fisicamente sana.

S. Martino P. B. soffre di rado di accessi epilettici, è calma ed

aliende al lavoro .

Vigarano Mainarda C. C. di fisico sta bene, ina è ancora confusa .

e poco amante del lavoro .

Argenta M , C. nulla di nuovo.

S. Nicolò A. C. in A. sta in lello perchè scarsa di forze, è an

cora confusa e calma. E. S. è in lelio in causa di affezione

cronica di pelto , mangia poco e per forza . M.C. da alcuni gior

ni ha meno diarrea; è tranquilla e ragionevole .

Bondeno - M. B. - R. S. ved . T. - P. G. nulla di nuovo , G. F.

in V. si è rifatta nella nutrizione, è calma e ragionevole.

Scortichino
T. G. in T. sana di corpo e ben nutrita , ma ancora

confusa e minacciosa,

Copparo A. P. allende al lavoro ed è sempre calma. T. F. è me

sta, accusa molti mali e preferisce di stare in lello . T , C , ved .

V. va lavorando, ma è confusa ed irrequieta . M. B , in B. allu

cinala , confusa ed oziosa .

Formignana C. L , insiste per
andare a casa , ed èed è spesso mole

stala da accessi epileliici.

Rero -
G. S. ancora epileltica, ma calma e laboriosa .

Ruiua A. C. in B. sana di corpo e tranquilla , ma sempre confu

sa . C. B. agitata , irrequieta c sucida, R. M. in N. fisicamente

sana, tranquilla e laboriosa. P. B. in M. di fisico sta bene, ma

è assai coofusa e disordinala nell'intelligenza .

Salella T. V. ha smania di essere dimessa, ora calma ed ora as

sai inquieta e minacciosa , di rado soffre di accessi epileltici.

Masi Torello - A. B. ved. M. va guadagnando in forze e presta

aiuto all'infermeria .

Masi S. Giacomo G , T. ved . P , da parecchi giorni è più disin

volia ed allende al lavoro .

Portoverrara G. B. lavora ai ielai ed è tranquilla: S. V. ved. B.

è mesta confusa ed allucinata , A. M. in G , seguita bene sollo

ogni rapporto .

Runco G. B. in P , ora calma, ora inquieta, del resto sana di corpo.

Conto - M. G. C. 0. in C. -T. D. ved. C. nulla di nuovo .

R. V , ved . F. ancora disordinata di menle c confusa ,
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Alberone T. B. in R , agitala, clamorosa e sucida .

Ponzale C. F. in B. di fisico sta bene ma è ancora confusa ed al

lucinata . M. M. si è rifalla nella nutrizione, ma non guadagna

punto dal lato dell'intelligenza.

Renazzo E. B. trovasi ora melanconica ed assai confusa . L. C. in

A. va guadagnando in forze, ma capisce poco,

Pieve di Cento M. A , sempre mesta ed obbligata al letto perchè

povera di forze . M. V. in B , ancora allucinata e confusa. M. A.

in F , ha sofferto di catarro intestinale ed ora sta meglio .

Comacchio – G , L. assai loquace , e sofferente di cheratile, M. B. in

G. deperisce di giorno in giorno, è mesta e mangia pochissimo.

VARIETÀ

Manicomio incendiato Il giorno 14 del mese scorso avvenne un

incendio nell'asilo privalo di Southall- park , sulla strada maestra da Londra a

Oxford. Il fuoco scoppiò di buon ora e fu scoperto da una infermiera poco dopo

le 2 ant. Si diede losto l'allarme, ma le fiamme avevano già preso una lal vio

lenza, che l'opera di salvamento era difficilissima. Le grida degli abilalori di quel

l'asilo svegliarono gli abitanti del vicino villaggio , che furono losto all'opera. Un

signor Abbot entró con una scala a mano in una finestra e salvò tre pazze, che

trovò accoccolale in un angolo della camera. Allri pazzi fuggirono nelle loro ve

sti nollurne , e di essi la maggior parte furono trovati aggruppali sollo gli alberi

del parco ed uno nel pralo , che si slende davanti allo stabilimento, ma ridollo

affallo insensibile .

Nel fraltempo erano stali spediri messaggieri nci distrelli confinanti, colla più

urgente richiesta di pompieri ; ma per scarsezza d'acqua e per ritardi, quando

lulli i pompieri furono al lavoro, si dovelle conslalarc ch ' era impossibile lentar

altro che salvare le parti ancora inlalle dell'cdificio .

Nell'incendio perirono cinque persone bruciale nelle macerie, cioè il dirello

rc stesso dollor Boyd e suo figlio , ch ' era venulo per una breve visita dall'A

merica , una pazza , un pazzo (il capilano Williams) e la cuoca. Vi furono poi

parechi feriti.

Secondo ulleriorc relazione , il propriclario dollor Boyd era riuscilo a

fuggire, ma volle lornare indietro nello stabilimento per salvare qualcun altro e

vi lasciò la vila .

Non sappiamo quale sia stata la causa vera dell'incendio ; non possiamo per

ciò dare alcun giudizio sul se si debba o nò incolpare il personale superiore di

sorveglianza di quel Manicomio . In lulli i luoghi del resto , nei quali v'ha della

vila e del movimenlo c nei quali sono necessari mezzi di calorificazione e d'illu
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minazione, si verificano spesso di simili infortuni. Quale meraviglia dunque se lali

cosc avvengono anche nei Manicomi, dove, come si sa , si Irovano riuniti lanti in

dividui colle più strane lendenze, alle quali lalvolta non valgono a porre un ar

gine nemmeno le cure più rigorose e le più severe sorveglianze ?

Dobbiamo augurarci, che la luce elelirica , la quale incomincia ad avere esle

sa applicazione nella illuminazione delle cillà , sia pres!o adollala anche per la il .

luminazione degli Ospedali in genere e dei Manicomiin ispecie, i cui incendi sono

doppiamenle spaventevoli al confroule dei comuni stabilimenti , dove corrono pe

ricolo soltanto i capitali e le ricchezze, e non già lanle vile umane come nei primi.

L'anno scorso nel nostro Bollellino furono enumerali i vanlaggi dell'applica

zione della luce elellrica all'illuminazione dei Manicomi, per cui ci risparmiamo

di ripetere cose già delle . Baslerebbe del resto la sicurezza contro gl'incendi, che

può ollenersi con questo sistema d'illuminazione per giustificare i nostri desideri,

i quali, senza dubbio , fra poco tempo non urteranno neppure contro lo spirilo

giustamenle economico delle Amministrazioni.

Necrologia Dagli Annali medico-psicologici (N. 3 e f • 1883) rilevia

mo, che in meno di quallro mesi sono morti in Francia due valenti cultori di

Psichiatria :

Il Doll. Arthaud , professore di clinica psichiatrica , è mancalo ai vivi il

17 marzo 1883, all'età di 69 anni, in seguito ad una aftezione cardiaco-polmonare ,

che da più di un anno aveva allerato la sua salute, senza indebolire menomamen

le in lui il senlinnenlo del dovere. Conformemente alle sue abitudini di modestia

c d'abnegazione, non volle che fosse pronuncialo alcun discorso sulla lomba, con

grande rincrescimento dei suoi colleghi della facoltà e della Società di medicina, i

quali avrebbero desideralo che uno almeno fra loro meltesse in rilievo , in questa

trisle solennità, il sapere e l'elevalezza di carallere dell'illuslre scienzialo .

M.Arthaud per quarantadue anni consacrò le sue forze , le sue allitudini

e la sua devozione a migliorare le condizioni fisiche e morali degli alienati. Nel

1842, quando il quartiere degli alienali della Antiquaille fu sollomesso al regime

della legge 30 giugno 1838, nello stesso tempo che il suo maestro Bottex cra

nominalo medico in capo, egli, presentato da Falret, di cui aveva assiduamen

le frequentato le celebri lezioni alla Salpêtrière, veniva creato medico aggiunto e

direllore col titolo di preposto responsabile. Dopo la morte di Bottex nel 1849

egli divenne e restò medico in capo fino al 1° gennaio 1877, data del trasporlo

degli alienati all'asilo di Bron, che egli stesso aveva contribuito ad edificare. Dal

1877 fino alla sua morte è stato successivamente medico -direllore, medico in capo ,

professore di clinica in questo stesso asilo . Dal 1843 al 1883M.Arthaud ha

pubblicato dei lavori d'un valore reale, dove si scorgono le qualità del lellerato

del filosofo.c d'un osservatore d'una rara sagacia . I più imporlanti suoi scrilli si

riferiscono all'epidemia di demonopalia di Morzine, all'affare Sobard, al grado di

responsabilità degli epileltici, alle indicazioni del bromuro di potassio nel mal co .

iniziale ecc.

Il prof. Arthaud cra dolalo d'una altività straordinaria, in relazione col
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suo amore al ben fare. Malgrado le sue funzioni medico-amministrative, potè as

sociarsi ai lavori del Consiglio d'igiene e di sanità per lo spazio di Trenta anni,

a quelli della Socielà di medicina, che ha presieduto nel 1868 e nel 1869, ecc.

Prese una parte preponderanle alla fondazione della Società medico - chirurgica

degli ospedali, e lanta era la considerazione di cui egli godeva, che vennero sem

pre a lui affidate le cariche più eminenti delle Società, cui egli appartenne.

La Francia ha perdulo in Arthaud un uomo esemplare, un'illustre scien

zialo .

Il giorno 8 giugno è morto a Nánles, dopo una breve malaltia G. B.Petit,

médico in capo del quartiere dell'ospizio di Saint-Jacques riservalo agli alicnati.

G. B. Petit, nato a Gueret il 19 aprile 1824 , cominciò i suoi studi di

medicina a Parigi. Dopo essere slalo per 3 anni medico esterno degli ospedali,

dielro raccomandazione di Ferrus fu nominalo interno nell'asilo degli alienati

di Marèville , e da questo lempo incominciò a dedicarsi allo studio delle malattie

mentali. Per un momento, cedendo alla pressione delle circostanze, sembrò che se

ne allontanasse, giacchè egli esercitò per 2 anni e mezzo la medicina pratica a

Compiègne. Non potendo però abiluarsi alla vita del medico esercenle ed alle fa

tiche, che una clientela numerosa gl'imponeva , ed inollre desiderando ardenic

mente di ritornare a quello studio, che gli aveva lascialo tanlo cara memoria , si

decise di domandare a Ferrus un posto in un asilo di pazzi. Allora ſu nomi

nalo a Dôle , ma non vi restò molio , giacchè, per la morte del medico in capo del

quarliere di Sainl-Jacques, egli fu chiamato a sostituirlo . Ciò avveniva il 2 mag

gio 1884.

Lungo sarebbe il descrivere la lolla sostenuta dallo Petit per migliorare

qnell' Asilo e per innalzarlo a quel grado di perfezione, che egli sempre vagheg .

gió. Aveva già introdotto lutte le riforme necessarie e sperava di completare il

trionfo delle sue idee , quando la morte crudelmente gli ironcò la vila .

G. B. Petit cra un uomo di gran cuore, d'una intelligenza elevata e

d'una abilità speciale come amministralore. Medico, era d'una bontà rara pei

suoi malali, cui fu sempre sinceramente affezionalo . Se avesse voluto , avrebbe

polulo accettare la direzione di un asilo più importanle , ma preferi di rimanere

al suo posto, allendendo la realizzazione d'un progello, che aveva maturatamente

sludialo e che, secondo lui, sarebbe stata una gloria pel dipartimento della Loira

inferiore. Apparteneva alla Socielà accadentica di Nantes, di cui fu presidente nel

1868. Fu lui, che nel 1859 fondò l'associazione dei medici della Loira-inferiore, ed

anche di questa per 16 anni ebbe la presidenza. Fin dal 1865 apparteneva alla

Società medico -psicologica come membro corrispondenle .

Petit ha pubblicalo : 1. ) Una lesi inaugurale, 28 giugno 1850, solto questo

litolo : Riccerche statistiche sull' etiologia del suicidio , monografia eccellenle, dove

si trovano raccolti documenti del più grande interesse. 2.) Esame della legge 30

giugno 1838 sugli alienati. 3.) Rendiconti amministrativi e statistici sul quartiere

dei pazzi dell' ospizio Saint- Jacques.
T '.



SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Il primo caso di lebbra nelle Marche, confermalo dalla presenza del bacillus

leprac pel Dott. Odorico Moretti. Bologna, 1883.

Ueber die antifebrile Wirkung des Kairin . Von Dr. Paul Guttmann

ärztlicher Director d . städtisch . Krankenhause Moabit in Berlin , Berlin , 1883.

Il melodo clinico nella diagnosi generale della pazzia. Esame fisico degli alie.

nati; 2. conferenza del Prof. Enrico Morselli Direllore dell'Istituto psi

chiatrico della R. Università di Torino ecc . Milano, 1883 .

Prof. Antigono Raggi. Rendiconto statistico sul Manicomio provinciale

di Pavia in Vogliera per l'anno amministrativo 1882-83.

Sulla causa del suono plessico del torace. Studio critico -sperimentale del doll .

Raimondo Feletti, ex-aiuto alla clinica medica di Bologna. Bologna, 1883.

Medaglia commemorativa del brefotrofio di Camerino per M.Santoni.

Camerino 1883.

Contributo allo studio dei centri inolori nella superficie cerebrale del doll.

Giuseppe Peli, aiuto alla Clinica Psichiatrica della R. Università di Bulo

gna. Bulogna 1883.

Proxinius luus. Nevella del Prof. Augusto Tebaldi. Verona, 1883.

- Sludio di psicopolologia criminale sopra un caso di imbecillità morale con

idee fisse impulsive (Parricidio , fratricidio e lentalo malricidio all'età di 16 anni).

Pei dollori A. 'Tamburini e G. Seppilli. Reggio Emilia, 1883.

El problema de las lalrinas en los cuarteles y edificios militares. Original del

excmo sr mayor generale del eiercilo ilaliano Antonio Araldi, Iraducido

por el brigacier de ingenieros D. Iosè Maria Aparice. Madrid 1883.

La Blenorragia curala dai farmacisti del doll. Antonino Toscano.

Catania 1883 .

Manicomio Provinciale di Parma in Colorno. Estratto dalla Relazione della

Deputazione Provinciale sul rendiconto generale consuntivo della Provincia di

Parma per l'esercizio 1882. Parma 1883.

Di alcune anomalie muscolari, osservale nella Camera Selloria della Libera

Universilà di Camerino , dirella dal doll. F. Legge Prof. di analomia normale .

Roma, 1883.

Il polso eccessivo per rarilà e per frequenza. Sludi clinici del Prof. Cesare

Federici. Palermo, 1882.

Sulla cura dello echinococco del fegalo ; nola clinica del Prof. ] Cesare

Federici. Palermo, 1883.

Una rara oppilazione dell'intestino falta da un divcrlicolo . Storia narrala o

commentata dal Prof. Cesare Federiei. Palermo 1883 .

Di alcune monete inedile in oro de' Selgiukidi di Persia , memoria prima de !

doll. V. Tommasini, già Depulalo al Parlamento italiano . Firenze, 1873.

Due comunicazioni falle alla società tra i cullori delle Scienze Mediche in Siena

dal Prof. Giovanni Bufalini e doll, Flaminio Tassi. Siena 1883.
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12. «

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1883 .

Professioni esercitato daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomipi. Hanno alleso a lavori di terra N. 26. L. 150

lavorato da calzolajo
66 30

muratore 22

falegname
2 . 37 70

tappezziere e
5 . « 103 65

canepino
3 . 21

sario
47 25

pittore e verniciatore 2 . 6 80

fabbro ferraio

Si sono occupati come cucinieri, altendent
i alle

pulizie, scrivani ecc .
18 .

materassajo

3. a

(

c

Totale dei lavoratori N. 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 456 40

(

1

.

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupate in servizi interni

N. 10. L. 43 60

« 10 . 10 74

3 . 63 75

1 .

« 22. 53 80

« 163 42

a 16 . « 160 58

8 .

« 12.

Totale delle lavoratrici N. 82.

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 496 59

Importo complessivo dellamano d'opera impiegatanei singoli lavori ecc. L. 952 99

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1883.

UOMINI DONNE Totale

N
. 131

5
»

150

3

153

3

281

8

289

7

136

4
12

Esistenti al 1. Agosto

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

1 1

11

E

.
92

2

61

4

8

6

14
22

Rimasti al 31 Agosto 1883 130 145 275

Tip . dell'Eridano



Anno X. Abbonamento annuo L. 2 .
2

N. 10 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Los

Ferrara, 22 Oitobre 1883

NOTIZIE SANITARIE

celou

MNR

Ferrara – A , M. fu G. continua nel periodo d'esaltamento . A , G ; di

G. da qualche giorno è più calmo ed operoso. L. B , sempre

eminentemente ipocondriaco. E , R. taciturno e sgarbalo . V. F. -

P , B. - F. C. nello stesso stalo, P , 0. ha di molto miglioralo

sollo ogni rapporlo .

Gaibana . - G. S , meno melanconico del solito ; ha guadagnato nel

fisico .

Gaibanella , A. F. è in letto con unaaffezione cronica polmonare.

G. R. sempre quieto e laborioso .

Monestirolo E , F , è meno ipocondriaco del solito .

Porotto A. P. è abbastanza ordinato di mente ; ba migliorato nel

la nutrizione. F. G. - A. C. buono e laborioso.

S. Martino – A. R. in questi ultimi giorni ha alquanto peggioralo .

Viconovo , - A : P , si occupa con passione nel fare la treccia di pa

glia pei cappelli; nello stesso stato mentale.

Villanova di Denore , L. B. nella settimana scorsa ebbe un pò di

diarrea ; ora sia meglio . G. C. nelle medesime condizioni.

Burana D. R. guadagna di giorno in giorno nel fisico ; è ordina

tissimo di mente . F. V. presta aiuto in cucina ed è quietissimo.

Scortichino — G. G , non si osserva alcun miglioramento ; è sempre e

sallato e rumoroso .

Copparo – P. B. presso a poco nelle medesime condizioni. P. R.

quieto ed operoso.
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Formignanu – A. O. trovasi in un periodo d ' esaltamento .

Montesanto
A , M , pochi giorni sono cadde in un accesso maniaco,

ora sta meglio .

Casumaro

L. C. sempre nelle medesime condizioni,G. P. è un po

co più ordinalo di mente e meno melanconico.

Renazzo - P. C , meno csallalo , ma sempre alquanto confuso .

Cornacervina G , T. chiede con insistenza di essere rimandato in

famiglia .

Badia Polesine (Rovigo) – G , R. non si osserva alcun miglioramento .

Fratla Polesine (Rovigo) — 0. D. sano di corpo cd abbastanza tran

quillo ,

Polesella (Rovigo) D. L. sempre allucinato ed oltremodo seccanie .

S. Appollinare con Selva (Rovigo) - M. D. buono e tranquillo .

Padova A. R , sempre nello stesso sialo . V. S. buono , allegro e

disinvolto .

Limena (Padova) V. B. spesso ciarliero e rumoroso .

Vicenza - P. P. viene colto raramente dall'accesso epilettico.

Ferrara R , B. - R. M. A , M , Solite croniche . · P. B. B. È

tormentata dalle sue tristi idee. Fisicamenie però ha guadagnato

mollo .

Boara R. V. M. Ora è buona e tranquilla .

Cor !o A. 0. Sempre agitatissima.

Fossanova S , Marco M. M. ved , L. Solila vicenda di esaltamento e

di melanconia ,

Gaibanella E. F. B , Quieta ed operosa.

Pescara C. B. N. Sta bene fisicamente , ma è sempre molto ecci

tabile e poco operosa.

Quacchio F. A. V , sempre inquietissima
.

S. Egidio
M. S. Sempre rumorosa cd irrequieta ,

Borgo S. Luca C. A. A. Finora nulla è da notare pel rapporto

mentale : fisicamente sta bene.
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Vigarano Mainarda - C. C. É una stupida, ma fisicamente sta bene.

Argenta M. D. Sempre agitata e rumorosa ,

Consandolo - C. Z. Bene di fisico , ma oziosa e facile ad irritarsi.

S. Nicolò – M. C. Ora sta benino assai sotto ogni rapporto .

Bondeno G. F. V. È quasi guarita , e presto andrà a casa .

Scortichino T. G. T , Bene di salute fisica , ma assai agitala e ru

morosa .

Copparo T. C. È in lelto per sofferenze gravi: sempre lagnosa e

sconlenta .

Ruina T , M , N. È quicta, sta benino, e lavora volentieri - P.

B , M. Spessissimo irrequieta e rumorosa : però lavora sempre

volontieri,

Salctia T , V. Solili accessi di epilessia e di agitazione.

Portomaggiore C. T. G. È in letto per catarro intestinale, mental

mente è migliorata .

Ducentola - L , C. C. Sempre rumorosa, e spesso irrequieta : fisica

mente sta bene.

Gambulaga E. B. B. É sempre nelle solite condizioni.

Masi S. Giacomo G. T. ved . 0. È molto migliorata, e va lavorando.

Portoverrara S. V. B. È in un periodo di quiete : fisicamente sta

benissimo.

Cento C. 0. C. M. G. - T. D. C. Solile croniche - R. V , F.

Sempre rumorosa , e spesso agitala .

Massenzatica R. V. F. Solila cronica lagnosa e rumorosa.

S. Agostino P. V. È in buone condizioni fisiche, ma spesso agitata .

Massa fiscaglia B. G. B. Bene di salute fisica, ma sempre confusa

nelle facoltà mentali.

Comacchio G , L , Sempre loquacissima M. B. G. Va peggioran

do, ed è sempre melanconica A. B. Z. E stremamente lagno

sa , però lavora volentieri.

S. Nicolò Porto Tolle - F. R. Agitata e rumorosa .

Alfonsine E. D. B. Solili accessi di epilessia , lavora volentieri,
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Cronaca

Dal 16 al 22 Sellembre si è lenulo a Voghera il IV Congresso freniatrico

italiano. A dello Congresso hanno preso parte 52 medici alienisti e 32 medici in

vilali fra i più distinli cultori della fisiologia , dell'islologia e della medicina legale.

Il nostro Manicomio vi è stalo rappresenlato dal Mcdico-Direllore e daldoll. Rug

gero Tambroni, uno dei medici assistenti.

Il Doll. Tambroni ha dato lellura al Congresso di un suo lavoro sulla tem

peralura degli alienali , frullo d'importanti e diligenti osservazioni raccolte nel

nostro Slabilimento .

Nell'occasione del Congresso è stata aperta a Voghera anche un'Esposizione

frenialrica , nella quale dovevano figurare lutte le cose più interessanti che ri

guardano l'amministrazione e la tecnica dei inanicomi, l'organizzazione del lavoro

degli alienati, il movimenlo scientifico verificatosi in ogni istilulo, ecc. Il nostro

manicomio è slalo rappresentato anche in questa Esposizione, e crediamo di non

far cosa discara ai nostri lettori della Provincii , riportando quì appresso l'elenco

degli oggetti esposti, corredato dalle osservazioni necessarie.

Elenco degli oggetti che hanno figurato nell' Esposizione freniatrica di Voghera.

1. Lavori deimalati — A. Comparto uomini – 1. Lavoro dei canepini

(garzuolo di 1° e 2 qualità). Questa specie di lavoro è costante nel Manico

mio , perchè nella nostra Provincia molti conoscono l'arle di pellinare la ca

nape; la lavorazione non è continuata per molte ore del giorno , si ſa in locale

ampio e bene ventilalo. – 2. Cordanti; si sono esposti campioni di varie spe

cie di cordami, dal soltilissimo e più allorto, al più grosso e semplice. Tale

lavoro si compie all'aria aperla nella buona stagione e vi si possono occupa

re anche quelli che non conoscono il mestiere. La produzione, per ora limi

tala, potrebbe accrescersi dimolto , se fosse facile la vendita dei cordaggi. —

3. Curadenti; nella fabbricazione dei curadenti, che non esige l'uso di stru

menti pericolosi, si occupano ulilmenle varï cpilellici, che sarebbe difficile fare

allendere ad altri lavori. – 4. Treccie di paglia e di legno per cappelli. Le

lreccio di paglia comune, e perciò di poco coslo , servono a fare cappelli da

slate per i malati del Manicomio . Nel lavoro della treccia si occupano special

menle i vecchi cronici ed alcuni epilellici. 5. Scarpe e pianelle. Vengono

confezionale nel laboratorio relativo, dove si provvede a tutti i bisogni dello

Stabilimento, lanto per calzature nuove, comeper riparazioni. – 6. Vestiti per

malati (calzoni, gilet c giacca) e vestiti da infermiere (lunica , calzoni, gilet,

blouse , berrello ) ; sono confezionali nel laboratorio dello Stabilimento , che

provvede a lullo quanto è necessario per i vestiti, con tessuti falli nel com

parlo donne, o con sloffe acquistate. 7. Oggelli di legno traforato; lavoro
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geniale, in cui si occupano parecchi malalti pensionanti, ai quali non si po

Trebbe imporre altro lavoro.

B. Comparto donne. 1. Filati (filo di canape per cucire molto allorto, ossia

refe e filo di canapa per tessuti): Filatrici sono ordinariamente le croniche e

le imbecilli disadalle ad altri lavori. --- 2. Tessuti diversi ( lessuto a spina di

lana c cotone per vestiti da inverno per gli uomini; idem liscio ; lessulo lana

e colone per vesti da dovna nell'inverno; tessuto di colone per vesti da esla

le per donne; fazzolelli da naso di colone ; cordella di colone e di canepa;

panni da lello di vivagno; lessuto di filo grezzo di canape); Tulli i lessuli di

cui si sono esposti i campioni si cseguiscono dalle nostre malale nella quan

lità che occorre per i bisogni dello stabilimento . -- 3. Abili da malate. Tulli

i vestili per malale ed infermiere vengono cuciti nelle sale da lavoro dalle

pazze tranquille; si mellono in opera i lessuti falli nello stabilimento, c colo

nina acquistata. – 4. Veste, grembiale bianco e cuffia per le infermiere: Ven

gono confezionale dalle malate tranquille addelle alGuardaroba. — 5. Corredo

biancheria per uomini malati ( camicia, mulande, maglia e calze ) e per donne

( camicia , mulande, maglia , sultana di fustagno e di colone, calze ) ; lulli gli

articoli di biancheria che indossano i malali d’ambo i sessi sono confezionali

dalle malale tranquille . - 6. Pantofole di vivagno: Si occupano in questo la

voro alcune malale lranquille ; le pantofole si usano nello stabilimento como

calzatura da juverso per laluni malati, e se ne fa anche commercio .

II. Oggetti che si riferiscono all'Amministrazione. 1. Breve

sunto storico del Manicomio di Ferrara. – 2. Prospeito che dimostra l'orga

nizzazione del lavoro dei malati verificatasi nel decennio 1873-82. - 3. Pro

spelto in cui è indicalo il costo medio dei malati nel decennio 1872-82, di

stinto per anno e per le diverse categorie di spese. - 4. Regolamento inter

no del Manicomio . - 5. Oilo fotografie delle principali vedule dello Stabilimento .

III. Libri ed opuscoli pubblicati daimedici che sono stati

addetti alManicomio , esposti dalla Direzione . A. Pub

blicazioni del Dott. Girolamo Gambari, già Medico Direttore : 1. Sulla segale

cornula , opuscolo . Venezia , 1846 - 2. Saggio sulle costituzioni morboscos

servalc in Ferrara. Venezia , 1847. - 3. Intorno all'antagonismo tra le febbri

periodiche, la scrofola e la tisi (in collab. col prof. L. Bosi ). Venezia, 1847.

- 4. Rapporti delle deputazioni mediche ecc. sul cholera morbus. Ferrara,

1849. op. - 5. Rendiconto triennale del Manicomio di Ferrara, 1850-52. Fer

rara , 1853. – 6. Vantaggi ollenuti dall'uso esterno del nitralo di argento nel

la risipola . op. Venezia , 1857. – 7. La forma stupida primitiva. op. 1863. –

8. Prima relazione quinquennale del nuoro Manicomio di Ferrara ; 1858-63.

t'errara, 1865. – 9. Studi sulla statistica del secondo quinquennio, 1863-68,

nel Manicomio di Ferrara . Ferrara , 1871.

B. Pubblicazioni del Dott. Onofrio Mari , già Vice -Direttore : 1. Intorno ad

una legge sulle carceri e sui manicomi. op . 1863. 2. Studio sull' afasia . op.

1866. – 3. Sulla vita di Antonio Musa Brasavola. op. 1867. -- 4. Vila e pen

siero. Ferrara, 1872.
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C. Pubblicazioni del Dott. Clodomiro Bonfigli, attuale Medico -Direttore: 1. Un

caso di colilc ulcerativa e lrombosi della succlavia . Storia e considerazioni. Bo

logna, 1869. op . – 2. Intorno ad alcuni casi di afasia recentemente pubblica

li. op. Bologna, 1869. - 3. Sulla deltrina dell'eclampsia . Firenze , 1870. – 4 .

Alcuni casi d'isterismo. Storie e considerazioni cliniche. Bologna, 1870. – 5 .

Sulla cura dell'cresipela traumalica. Fano , 1871. – 6. Conlusione sulle pareti

del ventre ; rollura intestinale ; peritonile acutissima. Bologna, 1871. – 7. Ri

vista sulle malallie degli organi della circolazione sanguigna. Fano, 1871.

8. Rivista psichiatrica dell'anno 1871. Firenze, 1872. – 9. Sul progellalo am

pliamento dell'Ospizio di Mombello . Forli, 1872. – 10. Nuove celle per i pazzi

furiosi. Considerazioni e proposte. Milano , 1873 . 11. Sulla classificazione

delle malaltie nervose con alienazione mentale. Milano, 1874. – 12. Sulla cura

della diarrea vaso-paralitica dei cacheltici. Milano, 1875. - 13. Un caso di

cisti dermoide nella cavità degli epiploon . Bologna, 1875. – 14. Osservazioni

sul progello di Regolamento ministeriale per il servizio dei menlecalli e dei

manicomi. Milano , 1875. - 15. Sulla cosi della pazzia moralc (lellera al prof.

Cacopardo). Milano, 1876. – 16. Nel processo contro i fratelli R ... impulati

di carcere privalo a danno di una loro sorella . (Perizia medico-legale ). Mila

no, 1876. - 17. A quali specie di lavori agricoli sia opportuno fare altende

re i menlccalti nelle colonie . Relazione al II Congresso frenialrico. Milano,

1877. - 18. Ancora sulla quistione della pazzia morale (lellera al Prof. Pal

mcrini ). Reggio -Emilia, 1877 19. Sulla questione della necessilà dell'ali

mentazione forzala nei silofobi. Milano, 1878 . 20. Verligini epilelliche. Equi

valenle psichico sostituito agli accessi cpileltici. Omicidio . Non imputabilità .

(Perizia med . legale ). Reggio E., 1879 . 21. Sulla pellagra. Lellere polemi

che al Prof. Lombroso. Forlì, 1879. - 22. Ulteriori considerazioni sull'argo

mento della così della pazzia morale. Reggio Emilia ,1879. — 23. Le questioni

sulla pellagra . (Appendice alle lellere polemiche). Forlì, 1880 . 24. La pel.

lagra . Pubblicala per cura della R. Società italiana d'igiene. Milano, 1880. -

23. Sui focolai distruttivi slazionari nel nucleo lenticolare. Napoli, 1881. – 26 .

I pellagrosi accolti nel 1879 nel Manicomio di Ferrara . Bozzelli clipici. Fer .

rara , 1882-83. - 27. A zonzo fra le anticaglie. Milano, 1883. - 28. Il conte

di Cagliostro nella sloria dell' ipnotismo. Milano, 1883. 29. Intorno ad un

caso di peritiflite. Bologna, 1883. – 30. Dei metodi clinici per l'esame degli

organi del pello e del ventre, compresa la laringoscopia per il Prof. Gullmann .

Prima traduzione italiana con nolc del tradullore . 8. pag. 360. Milano, 1873 .

- 31. Idem . Seconda traduzione aumentata sulla 2a tedesca . 8 °. 403 pagine.

Milano, 1878. - 32. Idem . Terza edizione suila 46 ledesca con note ed illustra

zioni del tradullore . 8 °. di pag. 476. Milano, 1883. 33. Trallalo delle ma

laltie del sistema nervoso del Doll. Hasse. Versione dal ledesco con nole del

tradullore. 8 ° di pag. 896. Milano, 1875. — 34. La diagnosi di scde nelle ma

lattie cerebrali per E.Nothnagel. Versione dal lcdesco con nole del tradullo

re. 8 ° di pag. 615. Milano, 1882.



D. Del Dott. Enca Bettini attuale Vice- Direttore. Tavole slalistiche del quin

quennio 1868-73 pel Manicomio di Ferrara (manoscrillo ).

E. Del Dott. Silvio Tonnini già medico -assistente. Focolajo distrullivo di an.

tica data nella zona latente. Monoplegia ed epilessia parziale. Milano, 1881.

F. Del Dott. Ruggero Tambroni attuale medico -assistente. Sulla guarigione

spontanea dell'epilessia . Milano, 1882.

G. Bollellino mensile del Manicomio provinciale di Ferrara dal 1874 al 1883.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Slalistica del Manicomio di Fregionaia presso Lucca per il Doll. G. Cap

pelli, Firenze, 1883.

Ospizi marini di carilà . Comitato di Ferrara. Anno XVIII. Resoconto econo

mico -sanitario del triennio 1880-81-82. Ferrara, 1883.

Inlorno alla profilassi della tubercolosi. Studi d'igiene sperimentale per i Dol

lori Angelo Celli e Giuseppe Guarnieri. Torino,1883.

Varielà delle circonvoluzioni cerebrali nei pazzi per il Dott. Carlo Poggi,

Assistente nel Manicomio Provinciale di Pavia in Voghera. Reggio Emilia , 1883.

Cenni sul Manicomio di Lucca per il Dott.Marzocchi. Firenze , 1883.

Contributo allo sludio delle localizzazioni e dei gliomi cerebrali dei Dollori

A. Tamburini c V.Marchi. Reggio -Emilia, 1883.

Vergehen und Verbrechen an Geisleskranken. Von Prof. L. Wille in Basel,

Director der Irrenanstall. 1883.

Di due casi di pazzia guarili per emorragia. Contribulo alla guarigione spon

lanca od accidentale delle alienazioni mentali, per il Doll. Camillo Fochi

capo del servizio sanitario del Manicomio provinciale di Parma in Colorno. Par

ma, 1883.

Gravidanza extra-uterina tubo-addominale, diagnosticata dal Prof. V. Maggioli.

Storia e considerazioni del Doll. R.Rainaldi. Assistente alla Clinica Medica

di Roma. Milano, 1882.

Aneurisma del trallo estrapericardiaco dell'aorta ascendente con enorme ema-

toma consecutivo . Comunicazione del Doll. Rinaldo Rainaldi alla Società

Lancisiana di Roma. Macerala , 1883.
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10. «

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1883.

Professioni esercitato dai malati ed infermieri ; numero dei lavoratoried importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di tcrra N. 20. L. 135 -

lavorato da calzolajo
5 . 56 95

muratore 33 25

falegname
2. a 38 45

iappezziere è materassajo 41

canepino
2 . 15

sarto 3. a 40 50

pillore e verniciatore

fabbro ferraio
2. a 14 70

Si sono occupaticome cucinieri, altendenti alle

pulizic, scrivani ecc.
20 .

.

CC

Totale dei lavoratori N. 69.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 374 85

N. 10. L. 30 80

a 10 . 7 92

1 . 10 70

C a

Donne . Hanno cucito effetti nuovi .

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

A aa 22 .

« 12.

41 40

« 113 95

« 148 19« 18..

a 8 .

Totale delle lavoratrici N. 81.

Tolale dell'importo della mano d'opera L. 352 96

Imporlo complessivo dellamano d'opera impiegata nei singolilavori ecc. L. 727 81

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1883.

UOMINI DONNE Totale

275130

5

135

145

4

149

9

284
27

2
12

Esistenti al 1. Settembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

7
1

9

1

17

1
1

3 2 5
12

1

5 10 15
17

Rimasti al 30 Settembre 1883 130 139 269

Tip . dell'Eridano



Anno X .. Abbonamento annuo L. 2 . N. 11 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Claus

Ferrara, 22 Novembre 1883

NOTIZIE SANITARIE

CeQ39 )

DHTI

Ferrara - C. B , cronico tranquillo , lavora da calzolaio . A. M. fu G ,

ancora rumoroso ed esaltalo . A. M. fu E , assai melanconico e

e talora inquieto e sudicio . A. G , si presta a lavori diversi, ma

è sempre confuso e disordinato di mente. P. G. si mantiene

tranquillo ed operoso .

Cona E. M. si è riſalto nella nutrizione e va guadagnando nell'in

telligenza ,

Gaibanella G. R. - A. F. ancora nello stesso stato .

Mizzana L. B.
G. R , sani di corpo , ma ancora oziosi e sucidi.

Pontelagoscuro M , C. lavora ai pagliaricci ed è sempre allegro .

S , Bartolomeo in Bosco A , S. è mesto, denutrito e smanioso di

essere dimesso .

S. Egidio G. M. nulla di nuovo.

Villanova di Denore L. B. da alcuni giorni è sofferente di bron

chile; del resto sempre calmo. G. C. è diarreico e viene alimen

lato forzatamente perchè rifiuta il cibo.

Argenta G. G. sano di corpo , tranquillo ed assiduo al lavoro, A. B.

di fisico sta bene, ma è ozioso c talvolia esaltato .

Ospitalmonacale G. T, quasi sempre confuso ed allucinato .

Bondeno L. P. sano di corpo e ben nutrito ma ancora agitato .

Stellata A. B. gode di Ollima salute fisica ; è ancora confuso ed

allucinato .

Formignana A. 0. ancora esalialo e meno clamoroso .
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Saietla P. R. tranquillo , laborioso e fisicamente sano.

Tamara L. C. fa treccia di paglia per cappelli ed è abbastanza

quiclo si il giorno che la nolle .

Portomaggiore A. T. si mantiene calmo ed ordinato nei suoi di

scorsi.

Monlesanto A. M. tornato calmo e laborioso .

Cento G. B, sempre confuso e disordinato dimente , lavora da ca

nepino. F. S. ora più ora meno agitato e rumoroso . G , C. Tran

quillo e rispelloso , lavora da sario ,

Albcrone L. B. d'ordinario è inquieto e smanioso di essere dimesso .

Casumaro G. P , si presta a lavori diversi, è calmo ed ancora

confuso .

Corpo di Reno
E. T. soffre spesso di accessi epilettici ed è abba

stanza tranquillo .

Renazzo - C. L. di fisico sta bene, ma è sempre confuso a tende

a percuotere. D. G.meno melanconico e più ordinato di mente .

Poggiorenatico A , C. cronico tranquillo , allende al lavoro, L. B.

spesso sofferente di accessi cpilettici e molto confuso , V. C. pre

dominato da idee di grandezza, è talora irrequielo e minaccioso .

Gallicra T. S. seguita bene sollo ogni rapporlo .

Badia Polesine (Rovigo) G. R , si regge male in piedi, del resto

è calmo e ragiona bene.

Fratta Polesine (Rovigo) 0 , D. fisicamente sano e tranqnillo si il

giorno che la nolle .

Padova A. R. tranquillo , ma 'sempre taciturno e confuso, V , S.

ancora di buon umore è tranquillissimo.

Limena (Padova) – V. B. da parecchi giorni è tranquillo e fisica

menle sano .

Vicenza P , P. di rado è colpito dall'accesso epileltico ed è ab

bastanza calmo.

TODON

Ferrara M , G. - R. B. - R. M. - A. M. - A. Z. M. B. . T.

P. - A. Z. solile croniche abbastanza tranquille .

Boara R. V. M. ora sta molto meglio solio ogni rapporto .

2



--Corlo A , 0. sempre agilala e rumorosa .

Fossanova S. Marco M. M. L. sta bene di fisico, è discretamente

quieta , ma piuttosto melanconica.

Gaibanella E. F. B. quieta ed operosa .

Pescara C. B. N. benissimo di salute fisica , ma sempre strava

gante, e qualche volta agitala .

S. Egidio
M. S. sempre irrequieta e rumorosa .

Borgo S. Luca C. A. A , è sana di corpo e tranquilla .

Argenta M.D. da qnalche tempo è sempre molto agitata e rumorosa .

Consandolo C. Z. sta bene fisicameole , ma è agitata ,

S. Nicolò M. C. è quicla e guarila da lungo catarro intestinale

sofferto ,

Scorlichino T. G. T. sempre agitaia e molto rumorosa .

Coppuro A. P. - T. F. solile croniche tranquille. T. C. V. è molto

migliorata . M. C. B. sempre agitatissima.

RO

E , B. M. alquanto migliorata tanto fisicamente, che mental

mente .

Ruina R. M. N. quieta ed operosa. P. B. M. ha qualche giorno

buono, ma più spesso è rumorosa ed agitata .

Porlomaggiore C. T. G. malata di ostinalo calarro intestinale , che

la liene obbligata al lello da qualche tempo, è quiela .

Ducentola L. C. C. va lavorando, ma è sempre molto vaga , e

spesso rumorosa
.

Gambulaga
– E. B. B. ancora nelle solite condizioni

,

Portoverrara
E , B , soliti accessi epileltici

, è abbastanza
quieta e

lavora. S. V. B. spesso agitata e sempre melanconica.

Cento C. 0. C , seguita nel miglioramento Ollenulo , e lavora vo

leptieri, R. V. F. sempre agitata .

Penzale C. F. B , è quieta e lavora nei telai .

Rcuarzo L. C. A. è in lelio per deficienza di forzc, spesso irrequiela .

Melara E. B. ora è tranquilla e laboriosa ; fisicamente sta bene.

yo
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Cronaca

Il giorno 29 dello scorso mese di Ottobre ricorreva il 25m° anni

versario dell'apertura del nostro Manicomio . Venticinque anni or sono

dalle malsane ed anguste camere dell'Arcispedale di Sant'Anna, dove

si trovavano ricoverati i poveri mentecatti , 56 di essi vennero tra

sferiti al palazzo Tassoni adattato ad uso di Manicomio . Fu quella

una vittoria della scienza e dell'umanità , di cui deve darsi vanto

agli egregi che reggevano in allora la cosa pubblica, ed al compian

to Dott. Girolamo Gambari, che tutto sè stesso e tutto il suo molto

sapere aveva impiegato a prò degl' infelici privati del bene dell'in

telletto .

Ora , dopo venticinque anni, questo fatto meritava di essere ri

cordato, e più di tutti dovevano ricordarlo coloro, a cui prò fu esso

compiuto , e coloro che vivendo in mezzo a questi infelici, più di

altri possono apprezzare il beneficio immenso agli stessi arrecato .

È perciò, che con una modesta festicciuola tutta intima, direi

quasi di famiglia , volemmo solennizzare un tal giorno. Aimalati po

veri fu , come nelle grandi solennità , dato pietanza doppia e doppia

razione di vino; ai ricchi se non si dette un pranzo luculliano, fu

però accordato in quel giorno un più lauto trattamento , ed anche

agl' infermieri si dette come ai malati doppia pietanza e più abbon

dante razione di vino. Ai malati poi, che tuttora sopravvivevano fra

coloro che si trovarono all'apertura del Manicomio , fu dato in tavo

la a parte un trattamento speciale e in tutto pari a quello di cui

godono i pensionanti di prima classe. Era un piccolo compenso do

vuto alle lunghe sofferenze loro , ed essi , poveretti, l' apprezzarono

tanto , da manifestare per ciò con vive parole la loro gratitudine.

Dopo il pranzo alcuni infermieri e malati suonatori (?) improv

visarono un piccolo concerto nella gran corte dello Stabilimento, ral

legrando in qualche modo i loro compagni, che di assai facile con

tentatura , accolsero con entusiasmo i poco armoniosi concenti.

Nella sera poi, dopo che i malati erano andati a letto, tutti

gl' impiegati dello Stabilimento si adunarono ad un modesto banchet

to sociale. Così senza pompe esteriori , ma con molta soddisfazione

dei poveri malati e dell'animo nostro fu solennizzato il memorabile

giorno.
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Come abbiamo detto di sopra , alcuni malati, che il 29 Ottobre

1858 furono trasferiti da S. Anna al nuovo Manicomio , sono ancora

in vita. Essi sono otto; cinque uomini e tre donne. Di tutti gl'impie

gati e serventi che furono presenti all'apertura dell'asilo , non si tro

varono invece al 25mº anniversario che due soli, i due portinaj !

Dei 56 malati coi quali si aprì il nuovo Manicomio , 28 erano

uomini e 28 donne. Oggi, dopo 25 anni, il numero progressivo delle

ammissioni è arrivato a 1589 per gli uomini, ed a 1854 per le donne;

la media massima delle presenze è arrivata a 282,76 nel 1882 ed il

numero assoluto dei ricoverati ha raggiunto il massimo di 317 (uo

mini 148, donne 169) nel mese di Agosto del 1880.

Coll'ultimo giorno di Ottobre ci ha lasciati il Dott. Ruggero

Tambroni, che per un biennio è stato medico assistente nel nostro

Manicomio. Egli è stato eletto a medico assistente di primo grado

nel celebrato Manicomio di Reggio -Emilia , dove oltre alla posizione

gerarchica più elevata , gli viene accordato anche uno stipendio assai

conveniente.

Il Tambroni, di cui abbiamo potuto apprezzare i rari pregi come

scienziato e come amico, porta con sè i nostri voti più fervidi pel

suo avvenire scientifico e per la sua felicità .

A succedere al Tambroni è stato nominato il Dott. Raffaele Brugia

distinto allievo della scuola bolognese e da ultimo Medico -assistente

all'Ospedale maggiore di detta città . Al nuovo collega diamo il ben

venuto , e non dubitiamo, che anch'egli al pari dei suoi predecessori

Tonnini e Tambroni saprà fare onore al nostro stabilimento , colti

vando con amore e profitto la scienza psichiatrica .

* *

Un lavoro di non lieve importanza è stato compiuto nell'estate

scorsa dai nostri malati ed infermieri operai. La lunga tettoia, volta

a nord , della sezione , uomini tranquilli , minacciava rovina; il muro

di essa , che guarda sulla via Ghiara , non era più verticale e qua e

là si veniva disgregando. Bisognava ricostruire l'intera tettoia . Ciò

posto, ideammo di riedificarla più ampia e più alta , in modo, che al



6 -

di sopra del porticato potesse stare una vasta sala, da utilizzarsi poi

per qualche opificio, or anche in caso di necessità per dormitoio .

L'egregio ingegnere Baldassarri fece il disegno dell'edifizio; ai nostri

operai interni ne fu affi lata l'esecuzione. Il lavoro , non ostante che

presentasse qualche difficoltà tecnica, è riuscito assai bene, e nulla

lascia a desiderare riguardo alla solidità ed alla precisione.

Il giorno 10 Novembre la popolazione del nostro Asilo ha avuto

un improvviso aumento piuttosto notevole. L'Onorevole Deputazione

provinciale di Venezia , dovendo provvedere d'urgenza al ricovero di

parecchi mentecatti agglomerati nelle sale di osservazione dell'Ospe

dale e non potendo collocarli nei due Manicomi locali, già pieni

oltre misura , ne 'ha domandato telegraficamente l'ammissione a suo

carico nel nostro Ospizio . Nell'interesse della nostra Amministrazione

provinciale, che ne avrà qualche vantaggio, e considerato anche, che

fortunatamente il numero dei pazzi della Provincia nostra è al pre

sente in notevole diminuzione, abbiamo creduto di dovere annuire

alla proposta fattaci. I malati trasferiti in seguito alle dette pratiche

da Venezia al nostro Stabilimento sono in numero di 24 , (12 uomini

e 12 donne) per la maggior parte tranquilli.

BIBLIOGRAFIA

Il numero 6 e 7 della Gazzella mensile « L' Evoluzione » che

si pubblica a Nicotera in Calabria, contiene i seguenti lavori: F. Pu

glia , Classificazione delle scienze , U. Rabbeno, Socialismo e crimina

lità ; M. Aldisio -Samnito , Degli studi in Italia ; G. Brancia , La donna

del Medio evo; P. Rizza-Giurato, ' Le celle di Manfria ; A. De Bella ,

Rivista bibliografica. Rassegna dei periodici. (abbonamento annuo

L. 8. Dirigersi al Sig . Antonino De Bella . Direllore).
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

I progetti di legge sugli alienali in Italia ed in Francia pel Prof.

Augusto TamburiniDireliore dell'Istituto psichiatrico di Reg

gio . Reggio -Emilia , 1883.

Sulla pazzia del dubbio con timore del contatto (misofobia , ru

pofobia , ecc .) e sulle idee fisse ed impulsive pel Prof, Augusto

Tamburini, Reggio -Emilia , 1883,

La capacità del cranio in rapporto alla statura, del Doll. Giu

seppe Amadei, Firenze, 1883,

Di una quasi totale mancanza della porzione basilare dell’occi

pitale. Pel Dull, F. Leggi, Professore di analomia umana nella

L, Università di Camerino , Camerino, 1883.

Prof. Francesco Legge. Totorno ad alcune anomalie del

l'articolazione occipito - atlantoidea osservaie nei crani camerinesi.

Velletri, 1883.

Manicomio di- Aversa. Delle malattie mentali e del governo le

cnico dell' Asilo nel quinquennio 1877-1881. Conto statistico-clinico

del Doll. G. Virgilio Direllore del Manicomio . Aversa , 1883.

Frallura sponianea della clavicola sinistra da sifilide , (osteo -mie

lite gommosa ?) Storia e considerazioni del Prof, Achille Breda.

Padova , 1883,

La profilassi delle malattie veneree in Italia ; studio e proposte

del Prof. Achille Breda Direllore dell'Istituto Dermo-siſilopatico

della R. Università di Padova . Milano, 1883 .

De' più recenti studi intorno all'ipoolismo per Antigono

Raggi Prof. di psichiatria nell'Università di Pavia ecc, Milano, 1883.

Ministero d'agricoltura , industria e commercii). Direzione generale

della Sialistica. Statistica delle cause di morte . Morti avvenute nei

comuni capoluoghi di provincia o di circondario . ' Anno 1882 .

Roma, 1883.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1883 .

Professioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratoried importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 22. L. 142 20

lavoralo da calzolajo 5 . 99

muratore 8 . 14 50

falegname
3 . 55 65

tappezziere e materassajo
5 . 24 85

canepino
2 . 15

sarto 3 . 71

pittore e verniciatore 2 . 6 75

fabbro ferraio
2 . 17 90

Sisono occupati comecucinieri, altendenti alle

pulizie, scrivani ecc. 17 .

a

< a -

Totale dei lavoratori N. 69.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 446 85

« 22 .

« 10 .

« 16 .

Donne . Hanno cucilo effelli nuovi . N. 10. L. 42 60

filato , dipanato ecc.
a 10 . 14 40

cucito a macchina . 3 . 50 80

tessuto pantofole

falto lavori di maglia
69

alleso ai telaj 49 38

rammendato biancherie, vestiti ecc . « 222 73

Si sono occupale in servizi interni 8 .

Totale delle lavoratrici N. 79 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 448 91

Imporlo complessivo dellamano d'operaimpiegata nei singoli lavori ecc. L. 895 76

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1883.

UOMINI DONNE Totale

139

2

141

.

130

4

134 1

7

2

Esistenti al l. Ottobre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

269

6

275

12

4

12

5

2
ܕܕ

ܕܕ

-

2 5
99

7

2311 12

Rimasti al 31 Ottobre 1883 123 129 252

Tip . dell'Eridano

--



Anno X. Abbonamento annuo L. 2. N. 12 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 23 Dicembre 1883

NOTIZIE SANITARIE

Carros

BHIKIN

Ferrara C. B. A. G. - P. G. - G , Z. - G. G. sani di corpo,

tranquilli e laboriosi. L. P. E. B. G. S , - A. P. - A. B ,

E. R. ancora irrequieli, sucidi ed oziosi.

Codrea L. F. di fisico sta bene, ma è mesto e taciturno .

Francolino A. S. gode di oltima salute fisica è calmo ed inoperoso .

Gaibana G. S. tranquillo , parla poco e si presta a lavori diversi.

Porotto F , G. - A. C.

A. C. - A. P. tranquilli sani dicorpo e laboriosi.

Quartesana D. B. ancora denutrito e debolc, va lavorando da sartore.

S. Bartolomeo in Bosco A. S. molto confuso e disordinaio di men

ie, ha smania di essere dimesso .

S. Martino G. C. tranquillo e ragionevole , va guadagnando in forze .

Viconovo A , P. sano di corpo e tranquillo , si presta a fare trec

cia di paglia da cappelli.

Vigarana Mainarda P. 0. - P. G , allendono al lavoro e sono

sempre calmi. P. P. è allucinato e lalora inquiclo . G. L. di ra

do sofferente di accessi cpileitici è calmo e taciturno .

Vigarano Pieve E. M. tranquillo, ragionevole e fisicamente sano.

Argenta G. G. - A. B , ancora nello stesso stalo .

Consandolo G. N. nulla di nuovo. G. G. va lavorando nella bola

lega del fabbro ferraio ed è calmo,

Burana F. V. sano di corpo e tranquillo , presta aiuto alla cucina.

D. R. va guadagnando in forze ed è sempre calmo.

Scortichino G. G. spesso rumoroso ed allucinato , del resto fisica

mente sano.

-
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Copparo P. R. lavora da sarlo ed è abbastanza calmo.

Formignana A. O , da alcuni giorni è tornato calmo e si presta a

piccoli lavori.

Ruina
G. B. sano di corpo tranquillo e talora laborioso .

Gualdo
T. F , presso a poco nelle solite condizioni.

Cento G. B ,
F. S. - G. C. si mantengono nello stesso slalo .

Renazzo P. C. è molto loquace e disordinato di mente .

Pieve di Cento G. C. sano di corpo, tranquillo , si presta volentieri

al lavoro ,

S. Agostino P. S. nulla di nuovo. L. P. è d'ordinario taciturno,

ozioso e sende talvolta ad offendere i compagni.

Dosso Picvese G. G. di fisico sta bene ed è abbastanza quieto .

Mirabello P. F. soffre di rado di accessi epileutici, è calmo e

laborioso .

Mesola S. F. gode di ottima salute fisica, ma è sempre confuso

e disordinato di mente.

Gorino V. M. è tranquillo e di rado molestato dagli accessi epi

leltici; ha smania di essere dimesso ,

Occhiobello (Rovigo) G. B. A. si presta a lavori diversi è tran

quillo ed inoffensivo ,

Badia Polesine (Rovigo) – G. R. da alcuniG. R. da alcuni giorni è obbligato al

letto in causa di catarro intestinale .

Bergantino (Rovigo) - S , B. ancora nello stesso stalo .

Buso- Sarzano (Rovigo) - A , Z. sano di corpo e ben nutrito , ma

sempre inquieto ed ozioso .

Fratta Polisinc (Rovigo) 0. D , sempre sano di corpo e tranquillo .

F. B. - G. R, si mantengono nello stesso stalo .

Lendinara (Rovigo) A , C. di fisico sta bene, ma è ozioso e sempre

confuso . A. R. lavora da calzolaio ed è tranquillo .

Polcsella (Rovigo ) D. L. predominato da idee di persecuzione,

si presta a fare treccia di paglia da cappelli.

S. Apollinare con Selva (Rovigo) G. B. T. sano di corpo ma an

cora esaltato e clamoroso .

Padova A. R. ancora nello stesso stato .

Vicenza P. P. sovente molestato dai soliti accessi epilettici e me

no inquieto del solito .



Venezia - A. M. - G. C.A. M. - G. C. - G. T. - G. G. sani di corpo, tranquilli

ed operosi. S. P. da alcuni giorni è mesto , allucinato e qualche

volta ricusa il cibo. G , F. ha frequenti accessi epileltici, è calmo

e rispelloso .

R. M ,

Ferrara M. G. R. B , - A. Z. M. - L. R. - B. M. - M. M. -

T. F. P. - T. L. sono tranquille ed operose . A. M. - M. B. B.

sono calme. ina si rifiutano a qualunque lavoro . M. B.

sono sudicie . T. P. sta sempre in lello . P. B. B. è sempre

malinconica ed allucinata ,

Boara R. V. M. di consueto malinconica, da qualche giorno è

febbricitante ,

Contrapò E. V. quasi sempre agitata, negl’intervalli di calma cuce

a macchina,

Correggio L. B , sempre tranquilla .

Corlo A. 0. al solito rumorosa .

Fossanova S , Marco M. M. L. dopo un periodo piuttosto lungo

dimalinconia, al presente la sua psiche è quasi normale: è la

boriosa .

Gaibana - E. S. tranquilla
, sana di corpo e dedita al lavoro.

Pescara C. B , N. eccellenti
condizioni

vegetative:
spesso però

stravagante e qualche volta sitofoba .

Borgo S. Luca
C. A. A. migliorata da qualche tempo di una listo

la lacrimale, al presente si trova in letto per lieve erisipela

alla faccia .

Vigarano Mainarda, T. B. ha frequenti accessi epilettici, negl' in

tervalli è calma ed altende a far calze,

Argenta M. D. sempre al solito .

S. Nicolò
- M. C. da qualche giorno soffre di dolori reumatoidi.

Bondeno - P. G , Agitata e sucida, M. V , G. è tranquilla ed affelta

da paralisi generale progressiva .

Burana E. S. C. lavora ai telai: è spesso stravagantc e di umore

variabilissimo.

..



MANIGOMIO PRO

Costo degli infermi nel decennio 1873-82

Media COSTO GIORNALIERO PI

complessiva

Anni degli
Fuoco

Tasse

infermi

Manutenzioni Ammini

strazione

fabbriche
Direzion el

mobili e

Custodia

utensili, cee .

Vitto C Medicinali

Aggravi
lumi

ricoverali

L. 48

48

46

1873

1874

11875

1876

1877

1878

1879

1880

11881

1882

204

206

213

208

230

258

258

280

278

282.76

02

02

02

02

02

01

01

01

01

01

07

06

06

07

06

06

05

06

07

07

43

39

39

35

36

36

78

79

67

75

83

77

81

76

71

69

05

05

05

06

05

06

06

05

05

05

047

045

035

035

045

030

03

030

02

011

Media delDecconio N. 241.76 | L . 01.5 06.3 11.4 75.6 05.3 033



TINGIALE DI FERRARA

stinto per anno e per le diversele diverse Categorie diCategorie di spesa

Z CIASCUN INFERMO E CIOÈ :

Media

degli

infermi

poveri

ad esclusivo

carico

della

Provincia

Costo

giornaliero

per

ogni malato

povero

in relazione

Biancheria Cullo TOTALE

sociazioni

libri

giornali

ferri

hirurgici

strumenti

cientifici

TOTALE

Spese

Vestiario Bucalo e Cimiteri
spesc

com

straordinarie

all'assegno

Calzatura o diverse ordinarie
plessivo

Provinciale

15

15

12

1

ܚ
ܝ

2
1
1
1

1
1

003

005

005

005

005

010

010 !

0101

010

012

1

08

07

06

07

08

08

08

08

09

09

74

74

54

64

69

57

61

06

07

06

05

05

05

06

05

03

06

1
1

30

2 !

18

15

12

10

01

02

06

005

06

96

72

79

1 81

67

62

53

54

A 475

157

178

186

182

197

216

209

2 41

2 42

238

95

82

62

70

73

62

53

47

67

43

11

bra
ndi

ng

1

1

1
1

1
1
1

1

1
1
1
1

11

1

48

47

0078 12.3 07.8 05.6

m
o

59.9 1155 1 7145|| 204.6 631
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Copparo -- A. P. - T. F. al solito tranquille . T. C. V. qualche

volta un po' inquieta . M. 6. B. è meno agitata e sempre oziosa .

Cesta · L. P. M. altende a lavori di maglia e sta abbastanza bene.

Formignana C. L. solita epiletlica inerle e spesso bisbelica.

E. B.M. à avuto un periodo di qualche giorno di grave malin

conia: ora sta meglio e lavora con assiduità in guardaroba.

Ruina - C. B. è stata qualche giorno in letto per piccolo ascesso

alla ragione olecranica destra : ora è guarita e quieta .

Salella T. V. à frequenti accessi di epilessia, spessissimo strava

gante e rumorosa .

Portomaggiore A. S. al solito , agitata e allucinata. C. T. G. un

po' migliorata del catarro intestinale.

Ducentola - L , C. C. va lavorando ma è sempre molto strana e

chiassosa .

Gambulaga E. B. B. è mesla , taciturna, pure accudisce a qualche

lavoro ,

Cenlo = C. 0. C. assai migliorata e laboriosa. M. G. T , D , C ,

tranquille. R. V. F. offre delle alternative di quiete, di malin

conia e di agitazione.

Penzale C. F. B. M. M. ambedue rumorose .

Renazzo L. C. A. sempre in letto per insufficienza di forze ,

spesso irrequieta .

Pieve di Cento M. V. B. à avuto un periodo di agitazione ; al

presente è relativamente calma.

Bosco Mesola G. M. desiderosa di vedere i suoi di casa .

S. Agostino R. S. L. solito stalo .

Stienta (Rovigo) - E , B , è cessato l'accesso maniaco .

Chioggia L. B. oziosa e taciturna, si leva di letto ogni giorno.

P. A. clamorosissima. P. A. spesso agitata .

Poggetto (Bologna) G. V. G. alquanto meno agitata .

Mestre G. M. sempre oziosa.

S. Stino di Livenza - A , M , spesso agitata e qualche volta sitofoba.

Venezia A. B. D. P. - C. V. tranquille. L. P. M. malinconica.

M. M , D. T. in buone condizioni di corpo e di mente.

-



-

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Del sistema nervoso (Fisiologia generale) per il Doil, Aristide

Stefani, Prof. di Fisiologia nell'Università di Ferrara. Milano 1883.

Varietà delle ossa del cranio e della faccia riscontrale in alcuni

crani camerinesi; per il dott. F. Legge Professore di Anatomia

umana nella libera Università di Camerino. Camerino 1883,

Sull'udizione colorata. Noia del Prof. Filippo Lussana.

Padova 1883 ,

Due casi di gozzo follicolare, curati con l'estirpazione della glan

dola tiroidea; guarigiono. Storia e considerazioni del dott. Raffaele

Brugia , Forli 1883.

I nuclei del corpo striato pel doil, Silvio Tonnini medico

del Manicomio d’Imola , Napoli 1883,

Ancora una parola in diſesa della patria Università degli studii,

per il doli, A. Gennari. Ferrara 1883.

Società di soccorso ai pellagrosi della Provincia di Ferrara. Sla

luto organico . Ferrara 1883,

NOTIZIE

In questo , e nei successivi numeri del Bollettino, daremo pub -

blicazione ai prospetti presentati dall'Amministrazione del Manicomio

di Ferrara all’Esposizione Freniatrica di Voghera. Stimiamo con ciò

di far cosa gradita a molti dei nostri lettori della provincia , cui

piaccia interessarsi dell'andamento economico -amministrativo di un

Ospizio , per il quale l'amministrazione provinciale è costretta a spen

dere annualınente una somma non lieve. (vedi pag, 4 e 5 ),



LAVORO DEI MALATI NEL MESE DINOVEMBRE 1883.

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

riella mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Domini. Hanno atteso a lavori di terra N. 20. L. 120 -

lavoralo da calzolajo
5 . 84 80

muratore 6 . 15 30

falegname
44 30

tappezziere e materassajo
51 20

canepino

2 . 30

sarto
3 . 71 50

pittore e verniciatore

fabbro ferraio
2 . 19 70

Sisono occupati come cucinieri, attendenti alle

pulizie, scrivani ecc .
22 .

5. a

6. a

a .

a 10 .

«

Totale dei lavoratori N. 73 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 436 83

Donne. Hanno cucilo effelli nuovi N. 10. L. 18 80

filato, dipanato ecc.
10 20

cucito a macchina . 3 .

tessuto pantofole

fatto lavori dimaglia
« 18 . 50

alleso ai telaj
69 80

rammendato biancherie, vestiti ecc . a 18 . « 204 12

Si sono occupate in servizi interni 8 .

23

.

C « 12.

(C

Totale delle lavoratrici N. 79.

Totale dell'importo
della mano d'opera

L. 375 92

Imporlo complessivodellamano d'opera impiegala nei singolilayoriecc. L. 812 72

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Novembre , 1883.

UOMINI DONNE Totale

123

19

142

4

129

17

146

4

252

36

2881)

22

8

Esistenti al I. Novembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

» 1 1

.
7

2

1

ܕܕ
3

127 5
91

Rimasti al 30 Novembre 1883 135 141 276

(1) Come notammo nella cronaca (v. n . 11) 24 degli ammessi ( 12 U. e 12 D.) apparten

gono alla Provincia di Venezia .

Tip. dell'Eridano



Anno XI. Abbonamento annuo L. 2 . N. 1.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 26 Gennaio 1884

NOTIZIE SANITARIE

Coor

DVHNT

Ferrara C. B. - A. G. -A. G. - P. G. G , Z. - G. G. nulla di nuovo .

L. P. - E. B. - G. S. - A. P. - E. R. sani di corpo, ma ora

più ora meno inquieti e clamorosi,

Mizzana L. B. cronico tranquillo,ma sempre confuso ,

Pontelagoscuro M. C. presta aiuto a fare i pagliericci ed è d'ordi

nario calino.

S. Egidio
G. M. di fisico sia bene, ma è inquielo , insiste per es

sere dimesso e tende a percuotere i compagni.

S. Martino - G. C- obbligato al lello in causa di emiparesi sinistra ;

si mantiene calmo. G. P. sempre tranquillo ma un po ' confuso,

lavora da sarto .

Argenta G. G. laborioso tranquillo e fisicamente sano. A. B. da

qualche tempo non lavora e si mostra allucinato .

Ospiralmonacale G. T. si presta a piccoli lavori, ma è spesso ir

requielo ed allucinalo .

Bondeno
L. P. sempre confuso e disordinato di mente , del resto

fisicamente sano. L. C. soffre spesso di aceessi epileltici ed è

piuttosto irrequielo .

Siellata
A. B. presso a poco nelle solite condizioni.

Salella P. R. di fisico sta bene, è calmo e presta aiulo da mura

tore , P. P. da alcuni giorni è affello da congiuntivile , ma ora

sta meglio.
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Tamara
L. C. quasi sempre confuso ed allucinalo , gode di Ollima

salute fisica .

Portomaggiore A , T. calmo, disinvolto e laborioso.

Gualdo T. F , da alcuni giorni è obbligato allello in causa di

emiparesi sinistra, ed è tranquillo .

Montesanto A , M. sano di corpo, ma talora inquielo e minaccioso ,

Ripupersico M , D , lavora da falegname, è tranquillo e di rado

soffre di accessi epilellici.

Alberone L. B. ora calmo, ora esaltato ; va lavorando da canepino,

Casumaro L. C. è confuso , ozioso e per lo più tranquillo .

Corpo di Reno E. T , è quielo , si presta a lavori diversi ed è di

rado moleslalo da accessi epilettici.

Renazzo – P. C. da alcuni giorni è in letto con gravi fenomeni

vaso -paralitici; ora sta meglio.

Poggiorenatico A. C. sano di corpo, tranquillo e laborioso. L. B.

soffre spesso di accessi epilettici ed è molto confuso . V. C. è al

lucinato e quasi sempre predominalo da idee di grandezza.

Galliera T. S. di fisico sta bene ed è laborioso .

Codigoro - P. P. di rado è molestato da accessi epilellici, è calmo

e lavora da calzolaio .

Cornaccrvina G , T. seguita bene solto ogni rapporto .

Bottrighe .(Rovigo ) G. V , sano di corpo e tranquillo , ya lavorando

nelle pipe di legno .

Pratta Polesine (Rovigo) F. B. nulla di nuovo. O. D , ancora tran

quillo e fisicamente sano. G. R. da alcuni giorni è più calmo

e meno allucinato .

Ferrara P. B. B , migliora tanto nel fisico che nel morale: è usci

ia al passeggio , le allucinazioni la tormentano meno che per

lo passato ,

Boara

R. V. M. sana di corpo, ma sempre malinconica ; passa a

lello la maggior parte del giorno.

Contrapo E. V , al solilo .

Corlo - A. 0 , al presente è abbastanza calma.

;



Gaibanella E. F. B. tranquilla e dedita al lavoro.

Quacchio - A. F. laboriosa e spesso stravagante .

Borgo S. Luca C. A. A. guarita dell’erisipela alla faccia ,

S. Nicolò M. C. soffre luttora di nevralgie reumatiche.

Bondeno M. V. G. la paralisi progredisce.

Scortichino T. G. T. passa facilmente da uno stato apparente di

tranquillità ad atti di veemenza .

Copparo A. P. - T. F. come di consuelo tranquille , T. C. V. spesso

un po'agitata, M.C. B. aileude da una settimana a lavori diversi.

Ruina - P. B. M. allucinala e spesso irrequieta .

Porlomaggiore C. T. G. continua benino,

Gambulaga E. B. B , sempre taciturna, qualche volla lavora.

Cento M , A. estenuata di forze e degente del continuo in lello .

Comacchio A. B. Z. da qualche giorno agitata .

S. Stino di Livenza A, M. non rifiuta più il cibo ed è un poco

più calma.

Venezia - G. M. S. il più spesso è irrequieta . L. P. M. affella da

grave pleurite essudativa sinistra ,

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

DEI MALATI (*)

Il lavoro è adottato nel Manicomio Provinciale di Ferrara come

mezzo di cura .

Esso viene regolato dall' unito Regolamento . (**)

Anche sotto la Direzione del compianto D.' Girolamo Gambari

i poveri malati sì tenevano occupati in diversi servizi interni, ma

6) Conto presentato dall'Amministrazione all'Esposizione freniatrica di Voghera (vedli

Num . 10. Anno X.)

( ) Presentato pure all'Esposizione.
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il lavoro propriamente detto era ristretto a poche industrie, priuci

pale quella della canape, e l' utile che se ne ricavava veniva solo

in parte considerato e quindi non si potrebbero ora dare dei rag

guagli esatti.

Si fu quando venne affidata la Direzione del Manicomio al D."

Cav. Clodomiro Bonfigli, e cioè dal 2.° semestre 1873, che il lavoro

assunse uno sviluppo ed una organizzazione molto maggiore, come

si rileva dal seguente specchio riassuntivo dell'ultimo decennio .

Una modificazione importantissima venne proposta ed accettata ,

e cioè : che i nuovi infermieri che venivano ammessi al verificarsi

del bisogno, dovessero conoscere un' arte da potere esercitare nello

Stabilimento , e così man mano si è potuto allargare la sfera del la

voro , estendendo di più le industrie esistenti ed introducendone al

tre, come di fatto nel 1878 si è aggiunta la sartoria e nel 2.° seme

stre 1882 l' officina da fabbro. Infermieri capaci pertanto ora sono a

capo dei vari laboratori, e sorvegliati dall'Ispettore e dalla Ispettri

ce , fanno eseguire quei lavori che il Direttore riconosce più utili in

relazione alle abitudini ed alle attitudini dei malati. In apposito li

bro vengono notati i diversi lavori eseguiti, e l'Ingegnere incarica

to ne calcola l' utile che se ne ritrae, cioè l'importo della mano d'o

pera, e questa viene giudicata non già a seconda delle giornate di

lavoro impiegate, ma a seconda del lavoro eseguito, e così l'apprez

zamento non può essere che giustissimo, mentre la organizzazione

del lavoro nel Manicomio non può essere simile a quella di altri sta

bilimenti, ed essendo considerato precipuamente comemezzo di cura ,

nè si può pretendere che il lavoro sia continuato, nè si può imporre

con la forza .

I lavoranti non hanno diritto a retribuzione determinata , solo a

titolo d'incoraggiamento i malati ricevono qualche compenso in ta

bacco , aumenti vitto, ricreazioni ecc. e gl'infermieri qualche grati

ficazione. La spesa di questi compensi e gratificazioni è stata nel

decennio 1873 - 82 di L. 10978, 60, mentre l'importo della mano

d ' opera è salito a L. 78727, 15, quindi l'utile netto del decennio
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* raggiunge la cospicua somma di L.67748, 55, che deve considerarsi

in parte, come tanto denaro risparmiato dall'Amministrazione per la

vori assolutamente necessari, ed in parte si deve considerare come

denaro speso in miglioramenti allo Stabilimento , di cui però a ra

gione si sarebbe potuto anche fare a meno, se per essi si fosse do

vuto aggravare il Bilancio Provinciale , e se non fosse stato necessa

rio per la cura dei malati procurare loro lavoro ad ogni modo. È

pure da notare, che oltre a quei malati occupati nei vari laboratori,

molti altri prestano servigi interni, come nella cucina, infermerie ,

refettori ecc. ed alla loro mano d'opera non viene dato alcun valore,

per la difficoltà che s'incontrerebbe nell'apprezzarta rettamente.

La media giornaliera complessiva dei malati avutasi nell'ultimo

decennio è stata di 241 e la media dei lavoratori ha corrisposto al

60 per olo. Ora la media dell'importo della mano d'opera, detratti i

compensi accordati, essendo stata di L. 6774, 85 annue, ogni malato

lavoratore ha dato un utile di oltre Cent. 12 al giorno, od in altri

termini ha concorso con l'opera sua , rappresentata dall'utile suddetto

a compensare in parte le spese che la Provincia ha sostenute per il

di lui mantenimento e cura: che se quest' utile si volesse ripartire

sulla media complessiva dei ricoverati si ridurrebbe a cent. 07 , 7 al

giorno per ognuno.

Il lavoro nel nostro Manicomio potrebbe riescire anche più pro

ficuo
per

l'Amministrazione ed utilissimo come mezzo di cura per

molti malati, se questi si potessero occupare in certi lavori agricoli

determinati, ma la mancanza di un'area di terreno coltivabile non

permette questa occupazione manuale, al cui difetto si cerca per quanto

è possibile riparare, occupando il maggior numero possibile dima

lati nei lavori di movimenti terra, di giardinaggio , nelle assistenze,

alle pompe , latrine, legnaia e cantina .

Per il riassunto del lavoro del decennio , vedi l'unita tavola .
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Di Marcello Malpighi e delle sue opere. Discorso leito nella so

lenne apertura della R. Università di Messina il 16 Novembre 1883

dal Doll, Giovanni Weiss Professore ordinario di Patologia

generale . Messina, 1883.

Die klinischen und anatomischen Beziehungen des Alcoholismus

chronicus. Von Prof. L. Wille in Basel, Wien , 1883.

Sopra l'almiometro, risposta ad una dichiarazione del Prof. Tom

masi di A. lacobelli. Napoli, 1884 .

Dell'influenza di alcuni alcaloidi sulla cccitabilità muscolare ; di

G. Bufalini e F1. Tassi. Siena, 1884.

Sull'azione del iequirity di Bufalini e Tassi. Siena, 1884 .

Relazione della Commissione per le prescrizioni edilizie dell'isola

d ' Ischia , istituita dal Ministro dei lavori pubblici (Genala ), dopo

il terremoto del luglio 1883. Roma, 1883.

I disturbi spinali nei pazzi pellagrosi, Studio clinico del Dott.

Silvio Tonnini, Medico assistente nel Manicomio d'Imola. Reggio

Emilia , 1884 .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1883.

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratoried importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 16. L. 160

lavoralo da calzolajo 90

muratore 11 50

falegname
5. a 17 90

í appezziere e materassajo
6 . 29 25

canepino 2 . 15

sarto 3. a 29

pittore e verniciatore

fabbro ferraio
2 . 7 25

Si sono occupati comecucinieri, altendenti alle

pulizie, scrivani ecc . 26 .

*

a

Totale dei lavoratori N. 69.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 359 90

N. 10. L. 26

a 10 . 8 67

4 . 70 25

-

Bonne . Hanno cucito effelli nuovi .

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

atteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

.

j
o
o
g
i
e 53 60

57 45

« 207 98

a 10 . ((

Totale delle lavoratrici N. 80 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 425 95

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singolilavoriecc . L. 785 85

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1883.

UOMINI DONNE Totale

135

2

141

2

276

4

280137 143
92

3 3 6
12

Esistenti al 1. Dicembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

1
1

9

ܢ

ܕ

1

32

1

22

6 4 10
>

Rimasti al 31 Dicembre 1883 131 139 270

Tip . dell'Eridano

11



bmio nel decennio 1873-1882, come ai
ai libri

Riduzioni e

rappezzamenli

biancheria e

vestiario

Lavori

ed

Opere

diverse

TOTALE
Compensi

Ulilo

nello

A
n
n
i

1873 826

3
0

3029 09 725 95 2305 14

1874 1234 29 762 12 6852 74 731 30 6121 44

1875 1390 47 762 85 7115 32 774 50 6340 82

1876 ) 1412

1
9

779 15 5120 43 731 25 4589 18

18771 1748 92 1221 60 6524 32 743 20 5781 12

1878 2179 59 1486 78 8373 80 1220 65 7153 15

1879 2881 14 1491 70 9804 53 1076 40 8728 13

1880) 2124 77 1126 10 9964 44 1459 65 8504 79

881 2028 22 1528 76 11417 77 1807 10 9610 67

882 2099 32 1420 10524 71 1710 60 8814 11

17098 91 11405 33 78727 15 10978 60 67748 55

e non se ne leneva allora

cc .

Icuno di questi si occupa
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Anno XI. Abbonamento annuo L. 2 . N. 2 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

S50

ferrardi, 26 Febbraio 1884 .

NOTIZIE SANITARIE

Clos

Ferrara C. B. - A. G. - P. G. G , 2. - G. C , sani diG. C , sani di corpo ,

tranquilli e laboriosi. L. P. E. B. G. S. A. P. - E. R.

nulla di nuovo .

Boara P, F. è sempre calmo e disinvollo .

Francolino A. S , ancora confuso e disordinato di mente , lavora

da calzolaio .

Gaibana G. S. si presta a lavori diversi, ma è per lo più tacitur

no e pauroso .

Gaibanclla G , R. sano di corpo, tranquillo ed amanļe del lavoro.

Porollo F. G. - A. C. godono di ottima salute fisica e si presla

no al lavoro .

Quartesana D. B. va lavorando da sarlore, ma è alquanto intri

stilo e debole ,

S. Bartolomeo in Bosco A. S. di fisico sta bene, ma è confuso c

lende a fuggire.

Viconovo A , P. Meno inquieto del solito ma sempre confuso , si

presla a piccoli lavori.

Vigarano Mainarda P. 0 . P. G. nulla di nuovo. P. P. sempre

confuso ed allucinalo . G. L. soffre di rado di accessi epileltici

ed è abbastanza calino.

Vigarano Pieve E. M , da qualche tempo è calmo cd assiduo al

lavoro .
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Villanova di Denorc L. B. Tranquillo , sano di corpo e laborioso.

Argenta G. G. - A. B , si mantengono nello stesso stalo .

Consandolo G , M , nulla di nuovo . G. G. va lavorando da fabbro

ferraio ed è meno allucinato del solilo ,

Burana F. V. nulla di nuovo. D. R. va migliorando di giorno

in giorno.

Scortichino G. G. è spesso clamoroso e disordinato di mente .

Copparo P , R. Javora da sariore ed è più calıno dei giorni scorsi.

P , B , è mesto , parla poco c teme di essere gravemente malalo .

Formignana A. 0. sano di corpo e tranquillo, si presta volentieri

al lavoro ,

Ruina G. B. ancora nelle solite condizioni.

Gualdo T , F. da alcuni giorni sta un po'meglio e si va alzando.

Montesanto A. M. meno inquielo dei giorni scorsi e fisicamente

sano.

Cento G. B. G , C , tranquilli, laboriosi e sani di corpo. F. S.

di fisico sta bene, ma è ozioso , sucido e confoso .

Renazzo P. C. da parecchi giorni ha miglioralo fisicanicnte.cd

è tranquillo .

Mesola S. F. sempre confuso, disordinalo di mente ed ozioso .

Gorino V.M. di rado soffre di accessi epileltici ed è abbastanza

tranquillo .

Occhiobello (Rovigo)
G. B. A. ancora nello stesso stalo .

Bergantino (Rovigo ) S. B. sempre obbligato al letto in causa di af

· fezione spinale ; del resto calmo e ragionevole .

Buso -Sarzano (Rovigo ) A. Z. sempre loquacissimo, allucinato e

predominato da idee di grandezza.

Fralta Polesine (Rovigo) F. B , nulla di nuovo , O. D. sano di cor

po e tranquillo si il giorno che la noite . G. R. ora più ora

meno allucinato ed abbastanza quielo .

Guardla Venela (Rovigo ) P. M. da alcuni giorni è calmo e meno

molestato dagli accessi epilettici.

Polrsella (Rovigo) – D. L. sempre allucinato ed irrequielo , si presta

a piccoli lavori.

-

-
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Ferrara A. 7. al solito , lavora poco ed è tranquilla , P. B. B. va

migliorando, però è sempre fissa in idec melanconiche,

Correggio B. L. à frequenti accessi di epilessia .

Corlo A. 0. continua in uno slalo di perfetta calma, è operosa

ed alleude a lavori di cucilura ,

F'ossanova S. Marco M. M. L. laboriosa e tranquilla .

Gaibunella - E. F. B. ormai completamente guarita.

Pescara C. B. N. qualche volta è inquieta , si ricusa al lavoro c

rifiuta il cibo.

Quacchio A , F. di umore stravagante , però assidua al lavoro.

S. Egidio A. P. A. à idce melanconiche, le sue funzioni vege

vative sono discrete: passa le giornale allendendo a lavori di cucito .

S. Marlino C. B. S. soffre di abnormisensazioni viscerali; è stata

inquieta , ma da due giorni è calma.

l'igarano Mainarda T. B. ad eccezione degli accessi epileltici che

di sovente la molestano gode di salule perſella .

Consandolo - C. 2 , dal più al meno scinpre agitala .

S. Nicolò M. C. guarila dei dolori reumatoidi che per lo dianzi

la molestavano .

Comacchio .- A. B. Z. è staia qualche giorno in letto , perchè agita

la e confusa d'idee.

Coppuro A. P. al solito. T. F. soffre di allucinazioni, T. C. V.

per solito inquieta , in ispecie verso sera. N. C. B. continua ad

essere calma e laboriosa . L. A. B. sana di corpo , ma triste e

melanconica .

Ruina R. N. N. allende ai telai ed è tranquilla . P. B. M. sono

cessale le sue allucinazioni.

Salella T. V , à frequenti accessi di epilessia , preceduti da periodi

prodromici, nei quali essa è irrequieta e ! irruenta .

Portomaggiore P. M. laboriosa ed ubbidienic .

Masi del Torello Á . B. M. aliende a diversi lavori d'infermeria

Portoverrara S. V. B. à avuto un lungo periodo di malinconia

al presente è calma e le sue idee sono ordinare ,
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Voghiera -- C. M , C , sana di corpo, ragiona bene ma soffre qualche

volta d'insonnio .

Bondeno M , G. V. al solito .

Libolla A , M. da qualche tempo è rumorosa e tende a recar dan

ni, spinta da un sentimento d'invidia verso altrui.

Pieve di Cento M. A. continua lo stato di depressione: non si alza

mai di lello : la nutrizione si deteriora ogni giorno.

Renazzo E. B. abbastauza presenle a sè stessa allende ai telai.

S. Agostino P. V. bizzarra si lanicola d'insonnio ed inveisce con

imprecazioni; di nolle è clamorosa .

Mirabello L. V , è addivenuta sudicia .

Massa fiscaglia B. G. B. a lello con otalgia e qualche disturbo di

stomaco .

Loreo (Adria ) R. M. Z. è sempre inquieta e ingorda, ma è pu

lita e lavora .

Poggetto -- G. V, G. à riportato una lieve contusione al gomito destro.

Peio ( Trento) - M. C. B. melanconica ( spesso sitofoba .

S. Stino di Livenza A. M. agitatissima.

Venezia L. P. M. è tuttora degente in leilo per grave pleurile ;

però va lentamente ma continuamente migliorando.

CONTO STATISTICO DEI PELLAGROSI

ACCOLTI NEL MANICOMIO PROVINCIALE

durante l' anno 1883

Come avevamo di già rilevato nel N. 6 del Bollettino dello scor

so anno, il numero dei pellagrosi accolti nel Manicomio durante la

primavera dell'anno 1883 è stato notevolmente minore di quello ve

rificatosi negli ultimi anni antecedenti. La stessa proporzione si è

mantenuta anche nei mesi successivi di detto anno.

Difatti, mentre in tutto l'anno 1882 furono accolti nello Stabi

limento 92 pellagrosi, di cui 78 appartenenti alla nostra provincia ,

e 14 a quella di Rovigo (vedi, Bollettino ecc., Anno X. n . 1.), nel

1883 ne abbiamo ammessi soltanto 42, di cui 41 appartenevano alla

provincia di Ferrara.

-

-



- 5

Degli ammessi 20 erano maschi e 22 femmine.

Di questi uscirono guariti 18 (M. 8. F. 10.); morirono 10 (M. 6 .

F. 4.); rimasero in cura 14 (M. 6. F. 8.)

Degli usciti guariti nessuno ricadde dentro l'anno.

Fra gli ammessi avevano già presentato sintomi di pellagra ne

gli anni scorsi 32 (M. 16. F. 16.); di 5 (M. 1. F. 4.) nulla si è po

tuto sapere; 5 soli (M. 3. F. 2.) pare sieno ammalati di pellagra la

prima volta ; 13 pellagrosi poi (M. 8. F. 5.) erano già stati ricoverati

nel Manicomio per frenosi pellagrosa ; di questi ultimi, 1 (M. 1.), era

ricaduto pazzo un mese dopo avvenuta l'ultima guarigione, 7 (M. 4 .

F. 3.) dopo circa un anno, e 5 (M. 3. F. 2.) dopo più di un anno.

Delle ammissioni 1.(F . 1.) ebbe luogo in Gennaio; 3 (F. 3.) in

Febbraio ; 5 (M. 3. F. 2.) in Marzo; 9 (M.5. F. 4.) in Aprile; 5 (M. 2 .

F. 3.) in Maggio; 11 (M. 6. F. 5.) in Giugno; 2 (F. 2.) in Luglio; .1

(F. 1.) in Agosto; 3 (M.2. F. 1.) in Settembre; e 2 (M. 2.) in Novembre.

Riguardo all'età, dei pellagrosi ammessi 12 (M. 3. F. 9.) erano

fra i 30 e i 40 anni; 7 (M. 4. F. 3.) fra i 40 e i 50; 7 (M.3. F. 4.)

fra i 50 e i 60; 14 (M. 10. F. 4.) fra i 60 e i 70; 2 (F. 2.) avevano

oltrepassati i 70 anni.

Considerando gli ammessi per rapporto al loro stato civile, tro

viamo, che 3 (M. 2. F. 1.) erano celibi; 23 (M. 10. F. 13.) coniuga

ti; e 16 (M. 8. F. 8.) vedovi.

Gli ammessi appartenevano tutti a famiglie di agricoltori; tutti

erano poverissimi e della classe dei braccianti o giornalieri. Solo un

uomo era qualificato come boaro, ma per condizioni speciali della

sua famiglia, anch'egli era povero al pari dei'braccianti. L'insuffi

cienza della alimentazione trovasi segnalata in modo assoluto nella

polizza anamnestica per 38 malati (M. 19. F. 19); per 4 (M. 1. F. 3.)

è detto , che si nutrivano quasi esclusivamente di farinacei , ma in

quantità discreta . Ciò vale più della professione esercitata a stabilire

quali fossero le condizioni economiche dei poveri malati. Talupi di

essi, i più vecchi, benchè di professione giornalieri, ritraevano il loro

scarso sostentamento dell'accattonaggio .

Degli ammessi, 41, come abbiamo detto di sopra, apparteneva

no alla provincia nostra , 1 a quella di Rovigo. Dei pellagrosi della

provincia di Ferrara 10 provenivano dalle frazioni rurali del comune

del capoluogo (M. 5. F. 5.); 7 (M. 5. F. 2.) dal comune di Porto

maggiore; 7 (M. 3. F. 4.) da quello di Copparo; 5 (M. 2. F. 3.) da

quello di Cento; 5 (M. 2. F. 3.) dal comune di Argenta ; 4 (M.2. F. 2.)

da quello di Bondeno; 1 (F.) da Codigoro; 1 (F.) da S. Agostino ed

1 (M.) da Poggiorenatico.

Nessun villaggio dei detti Comuni si è specialmente distinto per

il numero dei pellagrosi inviati al Manicomio; solo Depore, Penzale,

Reņazzo , Boccaleone, Bondeno e Copparo ne hanno mandati 2 cia

scuno. Gli altri pellagrosi sono venuti ognuno da un diverso paese ,
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cioè da Borgo S. Luca, Fuocomorto , Albarea, Pescara , Casaglia , S.

gidio, Fossalta, Vigarano Mainarda, Porotto, Consandolo, Codifiume,

S. Nicolò, Tresigallo, Masi S. Giacomo, Masi Torello, Voghiera, Por

tomaggiore, Majero , Portoverrara , Ripapersico, Saletta , Sabbioncello ,

Stellata, Ospitale, Alberone, Poggiorenatico, S. Carlo, Codigoro .

Alle cifre suesposte stimiamo utile far tener dietro il ricordo di

quanto avemmo già occasione di far rilevare in parte nel N. 6 del

Bollettino dello scorso anno , perchè chiunque non abbia la mente

occupata da erronei preconcetti , o non sia stato fuorviato da speri

menti male eseguiti e peggio interpretati, possa trarne conclusioni

sull'etiologia del morbo.

1. Nell'autunno 1882 il granturco fu malamente esiccato in quasi

tutta la provincia, e perciò nell'invernata 1882-83 si fece uso gene

ralmente di granturco male esiccato ed in gran parte avariato .

Ciò risultò in modo indubitato , non solo dalle deposizioni di

coloro, che si cibarono di granturco, ma anche da una visita accu

rata fatta negli spacci di farine e nei mulini di tutta la Provincia .

Anzi da questa visita risultò, che solo rare volte si era negli anni

antecedenti mangiato un granturco peggiore .

2. L'invernata agricola 1882-83 nou fu troppo rigida, nè nevosa ;

di modo che la temperatura media di ogni mese mai discese sotto

allo 0 , e solo in tre giorni cadde pochissima neve. Ciò permise agli

operai agricoltori di lavorare nella maggior parte dei giorni feriali.

3. Il prezzo medio dei cereali, durante l'invernata suddetta, fu

più unite che nell'invernata precedente (Frumento, L. 24,26 al quin

tale; granturco , L. 18,51).

4. Il granturco avariato è stato mangiato anche nelle famiglie

coloniche più agiate, che non hanno dato alcun pellagroso; ed in

ogni modo è stato mangiato dalla moltitudine dei braccianti che non

hanno presentato indizio di pellagra .

5. Granturco a variato è stato consumato su vasta scala anche

in luoghi dove non si conosce affatto la pellagra , come nell'agro

Comacchiese.

6. I pellagrosi accolti nel 1883 avevano già quasi tutti sofferto

di pellagra negli anni precedenti, e perciò il loro organismo doveva

presentare scarsa resistenza alle cause morbose, quand'anche queste

fossero a nostro avviso meno intense che negli anni antecedenti.

Ciò è confermato anche dal fatto, che in quest'anno fra i pellagrosi

ha preponderato il numero dei vecchi, mentre nessuno è stato attac

cato che fosse di età inferiore ai 30 anni.

7. Le forme di pellagra osservate nel 1883 nel Manicomio erano

poco gravi. I casi di morte si sono verificati specialmente nelle per

sone di età molto avanzata .

8. È degno di nota , come i malati di pellagra provenissero da

centri di popolazione i più diversi; il che dimostra , come nella pro



7

vincia non vi sia alcun luogo, dove la malattia infierisca in modo

speciale per condizioni locali, e contraddice all'ipotesi, che la malat

lia possa derivare da avvelenamento o da infezione per microrgani

smi. Le eccezioni in cui e veleno e microrganismi non avrebbero

prodotto alcun danno sarebbero in numero troppo forte ed acquiste

rebbero il carattere di regola generale . Difatti in ogni paese che ci

ha dato un pellagroso vi sono centinaia di altre persone restate im

muni da pellagra , e che pur tuttavia hanno mangiato farine acqui

state nei medesimi spacci ed hanno vissuto nelle stesse condizioni

climatiche.

9. Perchè alcuni braccianti sieno stati colpiti dalla pellagra e

molti altri no, spiegasi invece facilmente, secondo le nostre vedute,

facendo il bilancio economico delle famiglie relative, come è stato

fatto da noi. Allora si vedrà, come mentre in molte famiglie le en

trate sieno proporzionate alle spese, in alcune si osservi invece un

deficit nell'attivo di più che L : 100 ogni anno, computando anche

che la spesa del vitto si limiti all'acquisto di solo un chilogrammo

di farina di granturco per giorno e per persona !

SI RINGRAZIANO GLI-EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Lince generali della fisiologia del cervellallo . (Prima memoria)

del Prof. Liligi Luciani Direttore del Laboratorio di Fisiologia

nel R. Istituto di studi superiori di Firenze , Reggio -Emilia , 1884 .

Ministero d’Agricoltura , Industria e Commercio; Direzione gene

rale della Statistica, Annali di Statistica . Serie 3 , Vol. 8. Roina 1883 ,

L'Archivio notarile di Camerino, ricomposto ed ordinato nel 1883

per il Can . Prof. Miiziade Santoni. Camerino, 1884.

Forni rurali cooperativi del Casignolo presso Monza. Conto del

2 esercizio annuale . Monza , 1884 .

In causa di mancato omicidio eon premeditazione (Imbecilità

con accessi di melanconia ). Perizia medico -legale dei Dotlori G.

Seppilli Medico capo del Manicomio d’Imola ed s . Tonnini

Medico assistenie in dello Menicomio . Reggio -Emilia, 1884.

L'evoluzione economica e la questione sociale. Discorso inaugu

rale del Prof. Ignazio Scarabelli, leilo nella L. Università di

Ferrara il 18 Novembre 1883. Ferrara, 1883.

Libera Università degli Studi di Ferrara . Relazione del Rellore

Prof. Cav. Carlo Grillenzoni e Annuario scolastico. Ferrara 1884 .

Relazione della Commissione Provinciale Permanente contro la

pellagra nella Provincia di Mantova. Mantova , 1883,

(Tre volumi dell'Universo illustrato , donati dal Sig. T. Ba

swell per uso dci malali).



LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAIO 1884 .

5. a

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del gignor ing.
Baldassari.

Uomini. Ianno alleso a lavoridi terra N. 15. L. 141 30

lavoralo da calzolajo 86 50

muratore 4 . 15

falegname
5. a 23 45

iappezziere i materassajo
41 40

canepino 2 . 15

sarlo 4 . 46

pillore e verniciatore

fabbro ferraio 2 . 3 95

Si sono occupaticomecucinieri, altendenti alle

pulizie, scrivani ecc . 24 .

verniciatore

Totale dei lavoratori N. 67 .

Tolale dell'importo della mano d'opera L. 374 80

N. 9. 'L. 48 60

9 36

4 . 87 75

a 10 .

Bonne. Ilanno cucito effelli nuovi

filato, dipanato ecc.

cucilo a macchina .

tessulo pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

(a 18 .

« 10 .

a 18 .

CC

55 50

23 30

220 07

« 12. (c

Totale delle lavoratrici N. 81 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 444 78

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nci siugoli lavori ccc. L. 819 58

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Geunaio 1884.

UOMINI DONNE Totale

131

3

139

5

270

8

278

4

144
21

134

2

1

2

Esistenti al l. Gennaio N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

19 1

12

"

-

1
ܙܙ

4 1
2 6

Rimasti al 31 Gennaio 1884 130 142 272

Tip . dell'Eridano



Anno XI. Abbonamento annuo L. 2. N. 3 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 22 Marzo 1884

NOTIZIE SANITARIE

claonna

WAII

Ferrara - C. B. - A. G. - P. G. - G , Z. G. C. nulla di nuovo .

L. P. - E. B. - G. S. - A. P. - E. R. sono inquieti, sucidi ed

oziosi.

Codrea
L. F. sempre mesto ed inoperoso; di fisico sta bene.

Mizzana – L. B. - G. R. confusi e disordinati di mente .

Pontelagoscuro M. C. tranquillo , laborioso e fisicamente sano.

S. Egidio G. M. ha smania di essere dimesso ; spesso si adira e

percuole i compagni.

S. Marlino G. C. - G. P. si mantengono nello stesso stalo .

Vigarano Mainarda E. G. è in preda a grave accesso di agitazione

e ricusa talvolta il cibo,

Argenta G. G. sano di corpo, tranquillo ed operoso . A. B. ancora

allucinalo ,
irrequieto ed ozioso .

Bondeno L. P. fisicamente sano, ma sempre confuso ed allucinalo .

L. C. soffre spesso di accessi epiletici ed ha tendenza a lacerare.

Stcllata A. B. tranquillo , ma ancora confuso e disordinato di mente.

Saletta P , R. gode di ottima salute fisica e presta aiuto da mu

ratore. P. P. tranquillo , allegro , si presta volentieri a servizi di

pulizia .

Tamara L. C. di fisico sia bene, ma è ora più ora meno confuso

ed allucinato .

Portomaggiore A , T. da qualche tempo è più disinvolto , lavora (:

si è rifallo nella nutrizione.
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Alberone L , B. è quicto , lavora da canepino ed insiste per essere

dimesso .

Casumaro L. C , capisce poco, è talora inquieto e tende a rompere .

Corpo di Reno E. T. più calmo del solito e di rado molestato

da accessi epileltici.

Renazzo C. L. - D. G. tranquilli, sani di corpo e laboriosi,

P , C. continua a migliorare sia nel fisico che nella psiche.

A. G. quando fu accolto era assai agitato e clamoroso, ora va

migliorando gradatamente.

Poggiorenatico -- A. C , si mantiene tranquillo ed amante del lavoro.

L. B. spesso confuso e molestalo da gravi accessi epilettici. V. C.

ancora predominato da idee di grandezza e talvolta minaccioso .

Galliera T. S. sano di corpo, laborioso , ma assai loquace,

S. Agostino - P. S. ora calmo, ora esaltalo , ma sempre sano di

corpo .

Dosso Picvese G. G. d'ordinario calino e laborioso, ha sofferto

giorni di febbri reumatiche, ed ora sta bene,

Pomposa D. B. ha guadagnalo nella nutrizione ed anche nell'in

telligenza .

Fratta Polesine (Rovigo ) F. B , da alcuni giorni è allucinaio e va

lavorando volentieri nell'orlo . 0. D. sla sempre bene ed è iran

quillo . G. R , meno allucinalo del solito , se la passa volentieri a

suonare la tromba ,

DO NE

Ferrara L. R , malata da qualche tempo di processo lento all' ar

ticolazione coxo-femorale sinistra . P. B. B. migliora lentamente .

Boara
R. V. M. sempre un po' melanconica.

Contrapò
E , V. à dei periodi di relativa quiete. durante i quali

è laboriosa , alternati a periodi di agitazione.

Corlo A. 0. continua nelle stesse condizioni. E buona ed operosa

e sana di corpo.

Marrara R. G. à spesso accessi epileltici. Allende a lavori di cucina.

Quacchio D , P. è laboriosa e insiste per essere ritornata in fami

glia . A. F. stravagante, ma assidua al lavoro.
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S. Egidio A. P. A , al solilo .

Borgo San Luca C. A. A. gode di oltima salute , sta volentieri

nello stabilimento ed allende a lavori di cucito .

S. Martino C. B. S. è calma, soffre un po ' meno di sensazioni

viscerali; le sue idee vanno componendosi di Iralto in trallo , però

lornano in campo i suoi disturbi d'indole isterica .

Vigarano Mainardu C. C. lavora qualche rara volta , però il più

spesso sta inoperosa e gira per la corte ; non discorre mai. T. B.

spesso moleslala da accessi epilellici,

Consandolo - C. Z. litigiosa , inella a qualsiasi lavoro, soffre d'insonnio .

Longastrino G. V. C soffre di forie diarrea , è assai emaciata , la

psiche è abbastanza ordinala .

Bondeno P. G. da qualche tempo è in una continua agitazione,

M. V. G. è confusa e un po ' melanconica.

Burana E. S. C. soffre di frequenti allucinazioni, qualche volla

è sitofoba però le sue condizioni fisiche sono relativamente buone.

Scorlichino T. G. T. lavora volentieri, ma è manesca e accalla

brighe.

Copparo T. F. da qualche giorno inquieta. L. A. B. è sempre

dominata dalle stesse idee melanconiche. M. C. B. è alliya al

lavoro e sana di corpo. T. C. V. è di sovente inquieta .

Cesta M , P. M. laboriosa e ubbidiente .

Rero G. S. da lungo tempo non à avuto accessi epilettici, è di

carattere irascibile e si presla a servigi di pulizia .

Ruina R. M , N , altende ai lelai ed è tranquilla . P. B. M. è tor

nala nuovamente alle primitive idee e soffre sovente di allu

cinazioni.

Saletta T , V. soffre
spesso

di epilessia e negli intervalli è fasti

diosa e molesta ,

Portomaggiore P. M. è buona, allende volentieri al lavoro e le

sue idee sono abbastanza ordinate .

Gambulaga E. B. B. non parla che rare volte : le sue funzioni

vegetative sono discrele ; cuce e fa calze .

Portoverrara S. V. B. è disinvolta , non à più le allucinazioni e

le idee fisse, onde prima era molestala .

Voghiera C. M. C. dopo qualche giorno, da che è stata accolta ,

-
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si è inessa quiela . Allende a lavori di cucito ed è ubbidiente e

rispeltosa. Soffre qualche volta di dispnea .

Ccnto C , 0. C. operosa e disinvolta. T. D. C. è tranquilla e qual

che volta un po' confusa.

Penzale C. F. B. qualche volta oziosa , spesso clamorosa, special

mente nelle ore notturne. M. M. continua in un perfetto benes

sere fisico e psichico, desidera ardentemente di far ritorno in

famiglia.

Renazzo E. B. à di sovente accessi maniaci; quando ne à voglia

si occupa nei lelai. L , C. A , sta del continuo in leito, di notte

e inquieta e spesso getta da sè le coltri, è sudicia .

Pieve di Cento M. V. B. à continua tendenza a lacerare, grida

spesso ad alta voce, orina ed evacua in lello ,

Comacchio A. B. Z. presto sarà dimessa perchè guarita .

Codigoro G. S. à qualche volta degli accessi isterici, si lamenta

di vaghe sensazioni subiellive e insiste per ritornare a casa .

F. C. V. è agitata e sempre in lello , è sudicia .

Migliaro M , F. R. è buona e ubbidiente : allende a lavori di cu

cito e di calza .

Sticnla (Rovigo) E. B. qualche volta soffre di cefalea . però in ge

nere va migliorando.

Sariano di Trecenta A. R. B. è tranquilla , operosa e talora è

uscita a passeggio fuori del Manicomio .

Poggetlo (Bologna) G. V. G. lavora ma è bisbetica e qualche volta

agitata . Desidera di tornare presso il marito .

Minerbio (Bologna) — L , T , C. è assai deperita , si leva di letto , le sue

facoltà psichiche sono discrele ; dorme bene ed à buon appetito .

Mezzogoro

Cronaca interna

Durante il Carnevale si è, come di consueto, accordato qualche

divertimento ai nostri ricoverati. I più tranquilli ed i convalescenti

sono andati alcune sere al teatro ed anche a vedere i corsi masche

moti. Gli altri, che si trovavann in condizioni fisico-psichiche da non
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riceverne danno, si sono divertiti ballando in varie matinèes date nel

comparto tranquilli. Un nostro pensionante, finite le feste, ha scritto

un articolo , nel quale, in mezzo a varie altre cose, trovasi un po' di

relazione delle feste a cui ha assistito. Lo riproduciamoperchè scrit

to con una certa spigliatezza, e perchè certi di far cosa grata a quei.

nostri Colleghi, che hanno fatto oggetto di studi particolari gli scritti

dei pazzi. Avvertiamo, che il nostro scrittore, ammesso con una for

ma tipica di mania , era già in via di notevole miglioramento quan

do assistette alle nostre feste, e che ora è quasi ritornato nelle con

dizioni normali.

Ecco l'articolo :

All' Ispettrice

Era giovane, fantastico, ma malaticcio , allorquando ti conobbi

nella Città del cuore, nella bella e sorridente Partenope, o Filomena....

Visitai la tua casa , dormii sotto il tuo tetto , fatto culla dei miei ar

denti e giovanili sospiri. Percorsi teco nei beimesi di Settembre ed

Ottobre il superbo giardino della tua bella villa di *** e fra i va

riopinti ed olezzanti fiori autunnali io udiva la melodiosa tua voce ,

mirava la tua sorprendente bellezza e batteva le tue orme divine. Il

tuo giovane sposo , sciente della tua onestà e della mia , permetteva

mi di passare con te giorni di paradiso ; e spesso , verso l'imbrunire

della sera, tu m'invitavi a discendere dalle superbe scale di quella

villa d'incanto, e a percorrere quei viali ridenti , da poche ore la

sciati deserti. Sotto quel pino memorabile noi sedevamo parlando so

vente dei fenomeni Vesuviani, che talvolta c'incutevano timore. Ta

Jora i nostri discorsi erano rivolti sulla patetica viaggiatrice dei cieli,

che con l'opaca sua luce rischiarava la nostra amena dimora , pro

jettando il suo celeste ed argenteo chiarore sulla bionda tua chioma,

sul tuo viso, sulle tue forme divine. Ed io mi godeva guatando in

tanto splendore. Come fuggirono rapidi quei giorni, quelle celestia

li serate e certo per non ritornare mai più ! No, Filomena, io non ti

vedrò mai più sulla terra. L'immane sventura che ti colpiva, gio

vane ancora , ti dusse al sepolcro , e quel corpo tutto delizie , tutto

attrazione, è ormai in preda alla polve ! Ma la tua anima candida

mi guata forse dall'alto dei cieli, mandandomi in terra uno dei suoi
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caldi e incontaminati sospiri. Maledizione all'umana esistenza ; per

chè fin dalla nascita mandiamo dolenti lai, e sempre gemendo, muoia

mo col desiderio di pace. Vedi, o Filomena , io pure sono infelice ;

bersagliato dagli uomini e dal destino , detto queste poche righe in

un ospizio dei pazzi, dove tu pure per l'eccessiva sensibilità dei tuoi

organi pensanti (però in altro Stabilimento ), soggiornasti qualche

tempo. Quì dentro però ho osservato, con mia somma consolazione,

i tuoi lineamenti, la tua irradiante beltà , i tuoi intemerati costumi

in certa .... Ispettrice del loco . La vidi in una piccola festa da ballo

fatta nello Stabilimento e sì bene ordinata dall'ottimo ed intelligen

te Direttore Bonfigli, il quale animato dal continuo desiderio di pro

curare sollievo e distrazione agl' infelici, ed ammaestrato dalle salde

e saggie teorie del celebre autore Bussuet ( 1) , procura ai ricoverati

tutti quei mezzi morali, che spesse volte guidano ad un felice risul

tato . Sì, l'allegra festicciuola di danza del giorno 14 andante, ralle

grata dal suono della discreta fanfara dello stesso Stabilimento , di

retta da quel vecchio ed abile suonatore che è il sig . Zeni, mirava

allo scopo; e fu proprio in quel giorno ch ' io vidi la bella.., osservai

quelle care sembianze , simili molto a quelle della Filomena amica

della mia giovinezza . Più riscontrai nell'Ispettrice un'intelligenza non

comune, una distinta affabilità , accompagnata alla solerte premura a

prò delle infelici sue inferme. Anche le venuste e simpatiche infer

miere molto concorsero al felice risultato e riuscita di questa prima

festa di danza .

O bella ed affabile .... io ti vedrò un' altra volta , e così potrò no

vellamente, inspirandomi in te, ricordarmi di quei giovani anni che

mi fuggirono colla rapidità del baleno, lasciando in me solo la dolce ,

e talvolta la triste memoria di averli trascorsi.

Ho presenziato pure alle altre feste successive datesi nello Sta

bilimento, e sempre con molto brio e gioja per parte degli interve

nuti. Rallegravami l'anima l'osservare quei poveri infermi dimenti

chi di tanta sciagura , travolgere e confondere nei Waltzer , nelle

Polke e nelle Mazurke i loro guai. Quello che maggiormente mi ha

impressionato in bene , e debbo confessarlo in lode del vero, fu il

fare gentile delle infermiere, le quali umane oltre ogni credere, trat

tano le ricoverate come tante sorelle, e colle più dolci manifestazio

ni di affetto procurano di lenire la sventura delle povere inferme.
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La medica Direzione con efficace intervento cura sempre il bron

andamento e la felice riuscita dei piccoli divertimenti.

Credo di farmi interprete di tutti gl'intervenuti alle ben riusci

te feste di ballo, col ringraziare sinceramente tutti coloro che coope

rarono per il buon esito delle medesime.

T .....

(1) ? N. della R.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Forno rurale con esiccatoio , adattato aibisogni speciali del Friuli

da Giuseppe Manzini ecc. Udine 1884.

Contribuzione all'avvelenamento per jequirity; per G. Bufalini e

F. Tassi. Torino 1884.

Un caso di corpo straniero . Nota del Prof. A. Stefani. Bologna 1884.

La evoluzione psicologica ai nostri tempi. Conferenza tenuta

presso l'Ateneo veneto il giorno 10 Gennaio 1884 da Ernesto Bonvec

chiato medico nel Manicomio di S. Clemente in Venezia . Venezia 1884.

Intorno all'ordine di obliterazione delle suture del cranio , nei

crani camerinesi. Per il Prof. Francesco Legge. Camerino 1884.

Di una anomalia sinostotica del cranio . Nota del Prof. F. Legge

della L. Università di Camerino . Camerino 1884 .

Sul nuovo schema di Regolamento igienico -sanitario per l'ospe

dale Maggiore di Milano e per l'annessovi istituto di S. Corona. Re

lazione al Consiglio sanitario provinclale di Milano. (Dott. Gaetano

Strambio Relatore) Milano 1884.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1884.

Profussioniesercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 12. L. 127 80

lavoralo da calzolajo 67 50

muratore 5. a 23

falegname 98

iappezziere e materassajo 7 . 77 78

canepino 37 20

sarto 4 . 63 20

pittore e verniciatore

fabbro ferraio 2 . 15 40

Sisono occupati come cucinieri, allendenli alle

pulizie, scrivani ecc. 27 .

a

2. «

> a

C CC

Totale dei lavoratori N. 69.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 509 58

N. 10. L. 18 35

a 10 . 5 22

4 . a 101 70

Donne. Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessulo pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

a 22.

C 2 .

« 22.

10 .

60 30

4 56

a 210 92

Totale delle lavoratrici N. SO .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 401 05

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavoriecc. L. 910 63

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Febbraio 1884 .

UOMINI DONNE Totale

130

6

136

2

142

6

148

272

12

284

1

3
19

Esistenti al l. Febbraio N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

19

91

1
1

1
1
1

1

1

2

H
o

6
21

Rimasti al 29 Febbraio 1884 134 144 278

Tip . dell'Eridano
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BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

SEUS

Ferrara, 26 Aprile 1884

NOTIZIE SANITARIE

Corne

OTHINNI

-

Ferrara C. B. - A. G ,A. G , - P. G. G. Z. - G. C. sani di corpo,

tranquilli ed assidui al lavoro . L. P. E. B. - G. S.G. S. - A. P.

E , R , nulla di nuovo,

Francolino A. S. Lavora da calzolajo ed è abbastanza calmo,

Gaibana G. S. Giorni sono è slalo inquieto ed allucinato ; ora

sla meglio .

Mizzana L , B. G. R. si mantengono nello stesso slalo .

Porotto F. G. - A. C. sono tranquilli e si prestano al lavoro.

Quartesana D. B. va lavorando da sartore ed è calmo,

S. Bartolomeo in Bosco A. S. è quasi sempre confuso e disordina

10 di mente; tende di fuggire.

Viconovo A. P. di fisico sta bene; capisce poco e si presta a pic

coli lavori,

Vigarano Mainarda - P. P. sempre allucinato ed inquielo . P. G.

presta aiuto in cucina ed è sempre quieto . G. L. soffre di rado

di accessi epileltici e d ' ordinario è tranquillo . E. G. mcno con

fuso dei giorni scorsi; esterna il desiderio di essere dimesso .

Argenta G. G. - A. B. ancora nello stesso stalo .

Consandolo G. G. cronico tranquillo , lavora da fabbro-ferrajo .

Ospitalmonacale G. T. ancora allucinato e confuso , ha smania di

essere dimesso . G. G.da alcuni giorni va parlando e mangia an

che da solo, ma è ancora confuso e disordinaio di menie .
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Burana F. V. di fisico sta bene e presta aiuta in cucina, D. R.

e debole di forze e capisce poco .

Scortichino G , G , è clamoroso , allucinato e si presta volentieri a

lavori di pulizia .

Copparo P. R. è fisicamente sano e lavora da sartore .

Formignana A. 0. giorni sono ha sofferto di febbri reumatiche,

ora sta bene cd è tranquillo ,

Portomaggiore A. T. nulla di nuovo. F. M. quando fu accollo era

mollo confuso e disordinato di menle ; ora va migliorando.

Gualdo T , F. è mesto, pensieroso ed allucinalo .

Montcsanto A. M. da qualche tempo è denutrito , mangia poco ed

è piuttosto irrequielo .

Cento G. B. è calmo e lavora da canepino. F. S. ozioso , sucido

e talvolta inquieto , G , C. sano di corpo e tranquillo , lavora da

malerazzajo .

Corpo di Reno E. T. nulla di nuovo, R. L. più ordinato dei gior

ni scorsi e fisicamente sano.

Ronazzo -- C. L. -C. L. - D. G. - P. C. - A , G. non presentano alcun

mulamento sia nelle psiche, sia nel fisico.

S. Agostino G. A , ora calmo, ora agitalo , qualche volla ricusa

il cibo ,

Mirabello P. F. soffre di rado di accessi epileltici; è calmo e la

vora da materazzajo .

Mcsola S. F. sempre confuso, disordinato di mente ed ozioso .

Gorino V. M. di rado è colpito dall'accesso epilellico; è tranquil

lo ed ha smania di essere dimesso .

Cornaccrvina G , T , Tranquillo , sano di- corpo .cd amante del lavoro.

Fralla Polesinc (Rovigo) F. B. G. R. nulla di nuovo , 0 , D. si

mantiene tranquillo , e gode oltima salute fisica.

Padova – A. R. è taciturno, ozioso , ma tranquillo. P. G. è calmo

si il giorno che la noile,

Vicenza P. P. ancora molestalo da accessi epilettici, è meno ir

requielo del passato .

Chioggia (Venezia) – A. M. si mantiene calmo ed altende a piccoli

lavori.
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Rattanova ( Venezia) - A. G , soffre spesso di accessi epiletlici ed è

abbastanza tranquillo .

Annone (Venezia ) G. B. G. fisicamente sano, tranquillo e laborioso .

Pramaggiore (Venezia) G , L. obbligato al lello perchè scarso di

forze, deperisce di giorno in giorno ed ha.piaghe di decubilo .

Venezia A. M. fino a questo giorno è stato calmo e laborioso ora

è inquieto e ricusa il lavoro , G. C. S. P , - A , R. - G , T. -

G. F. . G. G. nulla di nuovo .

Ferrara P. B , B , inigliora ogni giorno. La psiche è un po' me

glio ordinata , le allucinazioni viscerali la tormentano assaimeno

che pel passalo : anche lo stato melanconico si dissipa di trallo

in trallo .

Corlo A. 0. è calma, laboriosa e in discrete condizioni psichiche.

Fossanova S. Marco M. M. L. si lamenta di esser priva' di notizie

della sua fainiglia. E un po' smarila , tultavia attende al lavoro

ed è tranquilla .

Pescara – C. B. N. passa la maggiore parte del giorno inoperosa ,

accovacciata in un angolo della sala : qualche volta è sitofoba :

dice spesso di voler tornarsene a casa,

Quacchio A. F. litigiosa , irrequieta e manesca ; al presente lavo

ra in guardaroba.

S. Egidio A , P. A. sempre melanconica , anemica e qualche vol

la menoragica.

S. Martino C. B , S.da qualche tempo è irrequieta , tormentala da

allucinazioni sensoriali e viscerali: talora si rifiuta di togliersi di

lello , à idee confuse e frequenti fenomeni isteriformi.

Vigarano Mainarda C. C. taciturna, inoperosa , con debolezza psi

chica , che va ogni giorno aumeniando. T. B. gli accessi epiler

lici avvengono alquanto più di rado.

Codifiume E , S. M. allende a lavori di cucilo , psiche discreta ,

S. Nicolò
M. C. da qualche giorno è in lello con una lieve feb

bre reumatica.

Bondeno P. G. sempre agitata . M. V , G. l' attività psichica si va
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ogni giorno spegnendo: è costrella continuamente in lello , per

ché i fenomeni paralitici aumentano di giorno in giorno.

Burana - E. S. C. sempre allucinata, spesso rifiuta il cibo: però le

sue condizioni vegetative sono discrclc.

Pilastri C. R. dopo un lungo periodo di completa incoscienza ,

alternato ad eccitazione maniaca, al presente le sue condizioni,

sebbene sempre gravi, sono tuttavia alquante migliorale. La per

cettività pare si desti e qualche volia profferisce qualche parola.

Non rifiuta più il cibo .

Copparo T. C. V. qualche volta irrequiela , L. A. B. sempre per

seguitata da delirio melanconico, passa le nolli insonne e lende

a nuocersi.

Ruina - P. B. M. sempre agitata , spesso allucinata , per eccezione

laboriosa .

Libolla
A. M. da qualche tempo å periodi di agitazione maniaca ,

indouli il più delle volte da invidia delle altre inferme,

Ducentola L. C. C. per circa 15 giorni è stata costretta in letto per

un accesso maniaco ,

Masi del Torello A. B. M. in condizioni psichico fisiche discrete .

Voghiera C. M. C. qualche volta dispnoica del resto tranquilla e

laboriosa .

Cenlo R. V. F. dopo un periodo melanconico al presente si trova

in uno stadio di eccitazione: è sempre irrequieta, loquace assolu

lamente inoperosa. T. D. C. il più spesso è stravagante e qual-

che volta bizzarra .

Renazzo L. C , 1. è costretta continuamente in lello per eccessi

va debolezza di forze . C. P. F , è abbastanza tranquilla e dedi

la al lavoro con sufficiente operosità .

Codigoro G. S. gira continuamente per la corle e per la sala da

lavoro ed è impossibile indurla a qualche occupazione: si lamenta

di culto e di lulli, La sua intelligenza è scarsissima.

Mezzogoro F. C. V. da qualche giorno è in lello con la febbre.

É un pò clamorosa

Garofalo L. F. B. sempre perseguitata da allucinazione e da de

lirio demonomaniaco ,

-



Sariano di Trecenta
A. R. B. sana di corpo e in discrele condizio

ni psichiche.

Mira -- R. B. B. tranquilla e laboriosa .

Meolo (Venzia ) E. U. à avuto diversi accessi epilettici: e slala an

che qualche giorno in lello per una nevralgia lombo-addominale.

Dolo

S , C. allende a lavori di cucilo , aiuta le serventi a far pu

lizia ed è quieta .

Poggello (Bologna) G. V. G. sempre confusa , spesso agitata , qual

che volta fabbricitante. Al presente è alzata ed è affetta da una

lieve oftalmia .

Imola G , V. C. è stata affetta da gastro enterile acuta, ora è as

sai migliorata .

Venezia T , F , C. S. M. M. E. N. T. C. B. B , tranquille ed o

perose , M , B. P , spesso agitata e clamorosa .

Autobiogra
fia

(1

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva )

Al signor Prefello della Cillà e Provincia di R ...

Domiciliaya cinque anni or sono in R ..., e costanle era in me il desiderio di

trovare un uomo, che scrivesse le mie tristi avventure. Disgrazialamenle nessuna

persona si è offerta allo scopo prefissomi. Solo parte delle mic calamilà erano co

nosciute alla R. Procura di R ... , ina io intanto , sempre perseguitato dagli uomini

e dalla sorle, mi vidi costrello a ricoverare come forsennalo in questo Stabilimen

lo, da dove oggi mi rivolgo alla S. V. Ilma per farle noto quanto segue :

1. Se io fossi stato posto qui dentro col mio onore e colla mia riputazione

e sollo quelle condizioni abituali, come mi ha domandalo il signor Direttore del

l'Ospedale di R ..., riguardo al nulrimento , e che in seguito a lale richiesta io ina

nifestai allo stesso , che per lo passato era abitualo a magiar bene; perchè ciò

poleva farlo, essendo molto amante dell'industria c del lavoro. Ma il vice -direllore

soggiunse subito , che a me si spellava di appartenere alla classe dei poveri. Tul

to ciò è derivalo da un individuo, che si permelle di lenere il mio cuore nelle sue

(1) 11 D. L. è analfabeta ; la presente autobiografia è stata scritta sotto la sua dettatura

da un altro malato, che aveva sofferto un grave accesso maniaco, ma che in allora era

già in via di guarigione. L'amanuense ha premessa all'autobiografia la dichiarazione

seguente .

« N. B. Lo scrivente manifesta a chi leggerà le seguenti memorie , che egli è stato

« sempre subordinato al pensiero del L., il quale a sua volta ha desiderato, che si po

nessero nello scritto certe parole , che lo scrivente avrebbe certamente ommesse . T.

Nota della R.
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mani (1). Se si fosse falto lullo ciò , io ben volontieri sarei stato qui dentro , ma

colle presenti condizioni non posso assolutamente più vivere in questo Stabili

mento, anche se mi si volesse passare cinque lire al giorno ; perchè sono disono ·

ralo da ladro, da spia , da ludro e consideralo tale da tutti gl'infermieri ed am

malati. Il signor direllore può benissimo riforire, se in cinque anni che mi trovo

qui chiuso, sc io sono andato da lui a riportare a carico di qualche individuo e

a suo danno, piacendo a me stesso di badare solo ai miei affari non curando mai

quelli degli altri. Se tre mesi or sono io ho detto alcune parole al siguor Diret

lore , lo si fu perchè il birbante che lanto mi odia , cerca di farmi avvelenare, c

perciò sono slalo costrello a parlare col signor Direllore.

2. Adesso poi Le spiegherò perchè sono chiamalo un ladro. Una sera, andalo

a cena con alcuni amici che lenevano un lepre da mangiare, seduti a lavola e

venula la pietanza, furono serviti per primi quattro individui più anziani di me

e dopo venni io per quinto, ma quando fui per prendermi il dello cibo , due co

minciarono a gridare - mao, mao >; ed io ho domandalo ai presenti un po'incol

lerilo, se quello era un gallo, o se pure io fossi un ladro: allora sdegnalo, lasciai

la lavola c mi condussi a casa . E credo di aver ragione; perché, se quei signori

avessero gridalo da principio, o dopo tavola, io non avrei dello parola . Solo mi

sarei contentalo di domandare in ischerzo, se quello era veramente un lepre o

un gallo ( 2 ).

Per questa circostanza io sono da quei birbanli considerato un ladro.

3. Mi si dà il titolo di spia , perchè negoziava insieme ad un ..... il quale pos

sedeva una petroliera piena di argenleria e desiderava da me di disfarla nei suoi

sollerranei; ed io supponendo che fosse roba rubala , gli risposi, che fino allora

aveva vissuto bene senza fare callive azioni e che perciò mi ricusava di adempicre

il suo ordine; in pari lempo laceva il fallo per non essere chiamalo mai spia .

4. Mi dicono che sono Ludro , perchè avendo per mia sventura la consorle,

che poco cura il suo onore, fa sì che il birbante osi dire, che sono andalo a die

tro ad una mierelrice .

I falli da me esposti sono veridici, ed io posso con testimonianze affermarlo .

Intanto le significo , che sono disposto a narrarle le mie avventure, priocipiando

dall'elà di tre anni, fino ai cinquantacinque, che stanno per maturarsi ( 3).

Di 3 anni passai a scuola dalle donne, e vi stelli sino ai 7. Da colà fcci pas

saggio alle pubbliche scuole, dove assislei sino all'età di 10 anni. Passai poscia .

sollo l'istruzione di mio padre, ma feci poco profillo ( 3), lanto che mio padre si

slancò, facendomi apprendere il mestiere di Calzolaio . ( continua)

(1) L'individuo che L. qui accenna, e che altrove chiama il birbante ecc . è la persona,

da cui egli si crede in mille modi perseguitato da vicino e da lontano, e che con mezzi

misteriosi influirebbe su tutto quanio si opera dal L. o dalle persone che sono in rap

porto con lui.

(2 ) La cattiva interpretazione data dal L. al suono mao emesso per scherzo dai suoi

compagni, mentre deriva dalla tendenza che hanno simili malați ad interpretare sinistra .

mente ogni frase loro diretta, non è d'altra parte del tutto illogica, perchè nel gergo del

volgo il ladro suole non di rado distinguersi col nome gratto o con l'espressione fonetica

del miagolamento proprio di quest'animale , cioè col mao.

( 3 ) Quanto precede è una specie d'introduzione all’autobiografia , la quale veramente

incoinincia nelle linee seguenti.

(4 ) Verissimo, perché il L. non sa leggere nè scrivere. Il poco profitto però dovevasi

forse a svogliatezza, anzichè a scarsa intelligenza , poichè il L. ha poi mostrato sempre un

certo ingegno naturale sia nel trattare i suoi affari, sia in altre circostanze.

Note della Redazione
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Degli effetti anestetici nei fiori. Nota del Dott. Flaminio Tassi. Siena 1884 .

La paranoja e le sue forme. Dei Dottori G. Amadei Direttore del Manicomio di Cre

mona e S. Tonnini Medico nel Manicomio d' Imola . Milano 1884.

Sull'azione della resorcina. Contributo di cento osservazioni per il Dott. Ferdinando

Righi Medico in Legnago. Milano, 1883.

Relazione al R. Prefetto Cornm . Gadda sugli esiccatoj del basso Veronese del Dott.

Ferdinando Righi di Legnago, Vice - presidente della Commissione provinciale di Verona

pei provvedimenti sulla pellagra. Verona, 1881.

Le infezioni tifiche a Verona, con speciale riguardo alle forme anomale di febbre ti.

foide, per il Dott. Roberto Massalongo Medico secondario dell'Ospedale maggiore di Vero

na. Padova, 1884.

Studio sulla eziologia del cretinismo e dell' idiozia dei Dottori Giov. Batt. Verga Se.

gretario , Medico primario del Manicomio della Prov. di Milano e Agostino Brunati Diret

tore del Manicomio prov. di Como. Milano, 1884

I frazionamenti della memoria e gli errori della coscienza di Ernesto Bonvecchiato Me

dico nel manicomio di S. Clemente in Venezia . Venezia, 1884.

Giornale di Nevropatologia diretto dal Prof. Francesco Vizioli Anno I. Fasc . 6. (Lire

6 annue; per gli abbonamenti dirigersi al Dr. Leonardo Vallardi- Napoli, Via Trinità maggiore,

N. 6 ).

Comitalo di soccorso per gl'inondati in Ferrara . 1882. Relazione Reso Conto genera .

le. (Relatore Leone Ravenna). Ferrara , 1884.

Ueber einen Fall von Hernia diaphragmatica . Von Paul Guttmann. Berlin , 1884.

Ein Fall von totalem Situs viscerum inversus. Demonstration des anatomischen Prä .

parate etc. von Paul Guttmann . Berlin , 1881.

ANNUNZIO

Si è pubblicato il N. 6 del Giornale Il Progresso, che contiene le seguenti interessan

li materie :

SOMMARIO . - Rivista delle nuove Invenzioni e Scoperte: Nuova valvola di sicurezza .

- La riproduzione degli organi gustatori - Apparecchio per scaldare l'acqua – Il virus

della rabbia attenuato Termoigroscopio diLombrecht La traumaticina Apparecchio

filtra miasmi - L'uroseina - Nuova elettro calamita - Ventilatore ad iniezione d ' acqua

Nuovo metodo di riduz. dei minerali di rame — L'evonimina – Lampada elettrica per lo

comotive e battelli — Nuovo metodo per estrarre l'alluminio - Lanterne a fiamme rosse

per fotografia – Vestimenta militari impermeabili - Notizie scientifiche, industriali e com

merciali: L'Istmo di Panama -- Istitulo industriale a Roma -- La Ferrovia funicolare di

Soperga - Fiera internazionale di cavalli a Monaco di Baviera - Legge internazionale per

la protezione degli uccelli - Corrispondenze postali fra l'Italia ed Assab - Ferrovia Elet

trica all'Esposizione di Torino - Varietà : Il regime dell'acqua calda – L'età dei vegetali

Gli abissi del mare — Caffè conferenze chinesi – Un orologio in ferro. FORMULARIO

ANNUNZI.

Condizionedabbonamento ; PER L'ITALIA , L. 8 (franco nel Regno) -- ESTERO, L. 10 .

Gli abbonamenti si ricevono in qualunque epoca dell'annata , e si mandano i fascico

li già pubblicati

Avviso La raccolta completa del PROGRESSO annate 1872-73-74-75-76-77-78-79-80-81-82 e 83 si

spedisce al prezzo ridollo di L. 72.

Premi gratuiti agli Associati. — Coloro che si associeranno pel 1881, aggiungendo so

soli cent. 50 al prezzo d'abbonamento , e ciò per spese postali e di spedizione, riceveranno

in premio LE MERAVIGLIE DELLA SCIENZA E DELL' INDUSTRIA -- volume d'oltre

160 pag., nelle quali sono comprese le più recenti novità scientifico industriali. Gli As

sociati inoltre concorrono a numerosi premi estratti a sorte ogni mese.

Dirigere le domande all'Amministrazinne del Giornale IL PROGRESSO , via dei Mille, 7 , Torino.

MODERNO
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1884 .

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; nunioro dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno atteso a lavori di terra
N. 15. L. 138 80

lavoralo da calzolajo 38 90

muratore 66

falegname 10 65

iappezziere e materassajo 22 05

canepino
48

sarto 39 85

pittore e verniciatore

fabbro ferraio 5 50

Sisono occupati come cucinieri, attendenti alle

pulizie, scrivani ecc. 24 .

5. a

4. a

.

o
n

a |s

5. «

C .

(
2. «

Totale dei lavoratori N. 69.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 369 75

.Donne . Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ccc.

cucito a macchina .

tessulo pantofole

fatto lavori dimaglia

N. 10. L. 18 33

5 22

4 . « 101 70

« 10 .

« 0

« 22.

2 .

« 22.

« 10 .

60 30

4 36

a 210 92rammendato biancherie , vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

Totale delle lavoratrici N. 80 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 401 03

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc .L. 770 80

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1884 .

UOMINI DO NE Totale

N.

.

134

6

140 1

4

144

20 1)

164

2

278

26

304

6

Esistenti al 1. Marzo

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

92

1
1

4

103

Rimasti al 31 Marzo 1884 133 161 294

(I) A di 24 marzo furono accolte 12 donne provenienti dall'ospedale di Venezia .

Tip . dell'Eridano



Anno XI. Abbonamento annuo L. 2 . N. 5 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Carna

Ferrara, 26 Maggio 1884

NOTIZIE SANITARIE

Fcrrara C. B. - A. G. - P. G. - G. 7. - G. C. Nulla di nuovo .

L. P. - E , B , G , S. - A. P. E. R. ancora rumorosi , sucidi

ma sani di corpo .

Codrea L. F. È sempre mesto, inerlo e parla pochissimo.

Gaibana G. S. Ancora confuso , allucinalo , ma abbastanza tran

quillo .

Gaibanella G. R. Cronico , tranquillo e laborioso .

S. Egidio
G. M. Di fisico sia bene , ma è irrequieto c smanioso

di csscre dimesso .

Argenta G. G. - A. B. Ancora nello stesso stalo .

Bondeno -- L. P. Sano di corpo e tranquillo , ina assai confuso cd

allucinato .

Burana F. V. Prosta aiuto in cucina ci è calmo. D. R. È molto

debole c pauroso; di fisico sta bene.

Stellata A. B. Sempre nello stesso stato .

Copparo P. R. Lavora da sartore ed è tranquillo ; se la passa a

suonare la tromba, P. B. Va guadagnando in forza , è calınoc

ragionevole.

Saletta P- R. Presta aiuto da muralore , è quicto e ragiona bene. .

P. P. È tranquillo, capisce poco' c si presta a piccoli lavori.

Tamara L. C. da alcuni giorni è più calmo e si presta volcnlicri

a lavori diversi.



Portomaggiore A. T. ancora nello stesso stalo . F.M. Va gradata

mente migliorando sia nel fisico che nella psiche.

Albcrone L. B. Ora è calmo e lavora da canepino; ha sempre Ic

idec sconvolte .

Casumaro L. C. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre confuso e

disordinaio di mente ,

Corpo di Reno E , T- Tranquillo , laborioso c di rado colpito da

accessi epilettici. R. L. Meno confuso dei giorni scorsi,ma an

cora pauroso ed inccrto nelle sue azioni.

Codigoro G. P. Febbricitante , ma confuso c talvolta agitato .

Pomposa D. B. Si è messo calmo ed altende a lavori diversi.

Fratta Polesinc (Rovigo) — F. B. Lavora da ortolano, è calmo e meno

allucinato dəl solito . G. R. Abbastanza quieto ed operoso . 0. D.

Ancora sano di corpo e tranquillo .

Padova P. G. Sano di corpo e tranquillo, ma spesso molestato

dalle solite allucinazioni.

Argile (Bologna) A. P. seguita bene sotto ogni rapporto .

Reno Modenesc F , B , È calmo e sofferente di catarro intestinale.

Venezia A. N. - G. C - S , P ,S. P. - A. R.A. R. - G. T. - G. F. - G.G.

Sani di corpo; non presentano variazione notevole dal lato della

psiche. "

Ferrara P , B. B. Da qualche tempo è sofferente di un catarro

ulerino, che contribuisce a renderta più melanconica del consueto ,

Porporana M. B. G. È affella da processi tisiogeni avvanzati. La

psiche è perfeuia .

S. Egidio -- A , P. A. Si altende che il suo stato di salute sia un

pò più florido per rimandarla a casa.

S. Martino C. B. S. É sempre inquieta , tormentata da allucinazio

ni, pianige spesso e dà in alii di disperazione. Passa in loito buo

na parte della giornata .

Codigoro M. G. Da che è entrata non si è ancora levata di let

--



tro

lo ; la sua psiche è molto confusa : le funzioni vegetative si com

piono normalmente ,

Migliaro A. D. G. Da qualche tempo è in letto per reumatalgic

diffuse .

Codifiume E. S. M. È abbastanza tranquilla , spesso molestata dal

bolo isterico ,

S. Nicolò N. C. soffre di cefalgie periodiche: à avuto per lo ad

dietro qualche febbre: presentemente è apiretica.

Copparo L. A , B. À avuto un luogo periodo di melanconia , con

allucinazioni viscérali c con bisogno prepotente di lameniarsi del

continuo. T. F. Qualche volta agitata .

Guarda Fcrrarese F. C. T. Affella da catarro intestinale cronico .

Ruina P. B. N. Da 2 sellimane circa è un pò più tranquilla ,

Cento R , V. F. Ê agitata, commelle alii inconsulli e solo di rado

lavora nei lelai.

Renazzo C , P, F. è sempre confusa . Funzioni vegetative c nu

Irizione discrete.

Garofalo L , F. B. Allucinazioni provocale da idec religiose ; qual

che volta tende a farsi del male.

Mira R. B. 3. Lavora , ma è confusa e brontolona.

Meolo E. U. É noiosa e chiede con istanza di andare a casa .

Dolo (Venezia) S. C. Agitala , confusa , spesso con tendenza a far

si del male ; si è costretti a tenerla sempre a letto .

Imolu G , V , C. E guarila da un ostinata diarrea : funzioni men

tali abbastanza buone.

Modena D. M. è insolente , lumulluosa , qualche volia sitofoba,

Venezia G , M , fu affetta da polmonite destra, al presente sta me

glio . T. F. S. M. - M. B. P. - E. N. - C. B , tulle tranquil

le é laboriose.

S. Marin di Sala (Venezia ) L , P. à meno accessi epileltici che

per l'innanzi: però è inquieta è pctulante e qualche volta com

mellc alli impulsivi.

** o *



Autobiografia

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persccutiva )

(continuazione V. N. 4 )

Frequenlai la bollega del mio macstro per due anni, ina poco piacendomiquel

mestiere, mi diedi ad apprendere quello del canepino. Trassi proffillo nella nuova

arte, nella quale mi perfezionai al punto , da guadagnarmiil necessario . A 18 anni

per mia sventura ebbi l' emollisi, che mi obbligó a lello per molto tempo, rima

nendo inutilizzato per circa un anno, restando pure sofferente al pello lanto che

il Dollore, mi consigliò a non frequenlare con assiduità quel lavoro (1).

Nell'età di 20 anni,mori mio padre e divenni capo della mia fainiglia,composta

diduc fratelli più giovani di me, c mia madre. Chiesi ed ollenni dall'Erario l'impiego

di stradino che occupava mio padre, chc csercilai per due anni. Poslo in libertà

perchè sopranumero, o come appartenente ai più giovani, allora mimisi a fare

l'industriante qual frullaiuolo neimesi di Estale di frutti gentili. Nei mesi aulu

wali cd invernali negoziava i lacchini, adebendo (2 ) la stessa mia consorle ad una

bənca per lo smercio dei medesimi; nel mentre io addossala sulle spalle una ban

ca , vendeva girando per la città zucca arrostila . Ciò lo praticava nella mallina,

perchè al dopo mezzodì mi dava alla vendita dei semi di zucca abbruslolili.

All'avvicinarsi della primavera, non polendosi fare buoni affari sui lacchini, ven

deva lo slocco (3) c nelle orc pomeridiane smerciava la fava culla, e con queste

mic piccole industrie viveva agialamente facendo grandi ulili alla famiglia . Tenni

pure in appalto per un triennio l'illuclinazione pubblica del mio Comune, c ciò

per lavorare anche di nolle . Cosicchè la mia vita in quell'epoca ſu sempre assi

dua al lavoro, spinto sempre dal desiderio di migliorare la mia condizione.

Mi cra dimenticala una circostanza che maggiormente avvalora la mia buona

volontà di lavorare, cioè che per nove anni in primavera, quando scarseggiava il

( 1) L'emottisi, che il nostro malato dice di aver sofferto nella giovinezza , non ha la

sciato in lui alcuna successione morbosa . Egli gode di buona salute fisica, ha un aspetto

floridissimo, c l'esame fisico dei suoi organi toracici non ci ha fatto rilevare in essi al

cuna alterazione.

( 2) Dal latino adhibere, voce di dialetto .

(3 ) Stocco isso (pesce bastone, stocksfisch ). N. della R.



guadagno sulle piazze , io faceva l' anguriaro (1) con l'aiulu di mia moglie, che

sposui nell'età di anni 22.

La povera Bersabea , che era mia consorle, ini mancò ai vivi dopo nove anni

di matrimonio . Passali tre mesi dalla perdita fulale, m'invaghii di un'altra donna

che praticai per un'anno .

Riammogliatomi nei 32 anni con cerla R. ... , non ebbi la forluna d ' incon

Irare in questa lo virtù della prima inoglie, che oltre la sua fedeltà e costanza, non

si parli un minuto dalla inia casa seuza mio consenso, c molto cooperò nelle

mie industrie. La R.... invece sezný la causa della mia rovini, fino dai primi

giorni che io la sposai. Presuntuosa, volubile, infedele, si allontanò per ben cin

que volle senza forti motivi dalla mia casa, ed io sempre paziente la richiamai al

dovere, riconducendola per ben quallio volle sollo il lelto coniugale :

A quarant'anni io mi sono accompagnato con un lal L. .. di P. . . . di reli

gionc ebraica, e mia moglie per la quinta volta si allontano dalla mia casa ; ed in

allora inesso d'accordo col L....mio socio, riguardo alla macellazione ed allo

smaltimento della carne suina, giungeva a macellare nella stagione permessa dagli

ollo ai dieci maiali alla sellimana. Ma la fatica era troppa ed io aveva assoluta

menle bisogno di una donna; tanto che un giorno io proposi al mio socio , o di

chiuder bollega, oppure di trovare una donna che mi aiulassc. Egli ni indicò di

allenermi al secondo fallo; cioè di trovarmi per aiuto una donna proba e labo

riosa , per continuare l'accennalo negozio. Ed infallì, dopo qualche ricerca, ammisi

a conviver con ine cerla A ... R ... , giovano sui ventiqnaltro anni, alla quale, sem

pre d'accordo col mio socio , assegnai oltre il villo lire dieci mensili; promellen

dole, che se Essa si fosse ben diportala, non si sarebbe più dipartita dalla inia casa

slanlechè aveva la sventura di tenere la moglie pazza. Ascolto questa lc mic pa

role cu infalli si comporlò si bene, che visse con mc sino ad un mesc prima che

io enlrassi nell'ospedale, nella quale cpoca mimori, ed io allribuisco al Birbante

una lal perdita dolorosa. La poverella cessò in seguito ad idropisia, ed il mani

goldo invece spargeva la voce, che quell'infelice era incinla ed egli fu la causa

della sua morte, avendola falta ccssare di vivere coll'inedia.

Nel primo anno che A ... R ... è stata con me, io ho continualo a fare il mio

mestiere di macellaio smcrcialorc , e già nella primavera io aveva uccisi sessanla

due maiali. I primi suini furono da me acquistali, scnsa ricorrerc alla borsa del

mio socio , e già aveva sborsale circa L.230; perchè il L ... fino dal primo inomenlo

( 1) Venditorc di angurie (cocomeri).

N. deila R.
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midisse: di pagare tin che poteva, che poi Egli avrebbe concorso col suo denaro;

come fece . Aveva riservato per mio conto un pecaliu di Lire 100 per negoziare

dei lacchini, volendo lasciare incolume il guadagno sociale . Nel primo anno della

macellazione e vendita dei maiali, già nell'epoca della Pasqua, si trovava nel de

posilo circa settemila lire di carne suina secca, consistente in lardo, sugna e sa

lami, quando il mio socio L ... mi propose di fare i bilanci, per vedere quale ne

fosse il costo e quale il guadagno. Si constatò dalla pesa, che il gencre in discorso

ci costa va alKg. L. 1. 21: così risultò ; anzi il mio socio , che meglio conosceva i

listino dei prezzi, ini disse che il guadagno sarebbe quanto il costo . Incoraggiati

il L ... per si felice risullato nei negozii, mi promise di farmiun signore, come lo

era stato mio nonno.

Fu stabilito di trovare una Bollega per smaltire 11 genere, che fu facile ad

affillare (1) nel centro di P.....

Eccomiadunque in qualiià di pizzicagnolo nel nuovo magazzino e con di

screta fortuna perchè vendeva giornalmente molto genere.

(continun )

( 1 ) cioè prendere a fitlo . Nola della R.

---



SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Su la circolazione coronaria del cuore. Nola di lvo Novi

studente del VI anno diMedicina e Chirurgia a Bologna, Bologna, 1884 .

Acelone e accionemia , pel prof. Albertoni, Direllore del

l'Istituto diMatcria medica e Farmacologia sperimentale nella R. Uni

versità di Genova. Napoli, 1884.

Contribuzione allo studio della circolazione cerebrale ; ricerche

sperimentali dei DottoriBartolomeo Bergesio e Giuseppe

Musso assistenti alla Clinica psichiatrica dell'Università e Medici

del R. Maaicomio di Torino . Torino , 1884 .

Sulle irregolarità dell'orifizio pupillare negli alienati. Ricerche

del Dott. Giuseppe Musso , Firenze, 1883.

Sul progetto d'acqua potabile per la provincia di Ferrara , per

l'Ing. Domenico Barbantini. Ferrara, 1884.

Aerzilicher Bericht über die Irrenabtheilung des Bürgerspitals

in Basel, vom Jahre 1883 (V. Prof. L.Wille und Dr. W.

Holstein ), Basel, 1884 .

Aus der Basler psychiatrischen Klinik Von Prof. L.Wille I.

Nierenkrankheiten und Psychosen ; II Ein Fall von Hirnlues. 1884 .

Vergehen und Verbrechern an Geisteskranken. Von Prof. L.

wville in Basc), Direcior der Irrenanstalı. 1883,

Allgemeine Grundsätze bei der Behandlung der Psychosen. Von

Prof. Wiile , Berlin , 1878 .

Ueber die Prodromalstadien der Psychosen . Inaug-Diss. von

Emanuel Riedtmann . Basel, 1884 ,

Sulla trasmissione c sulle modificazioni del virus idroeobico. No

le sperimentali del Prof. Filippo Lussana. Padova , 1884.

Sur le cerveau du Boa. Sur la sensibilité desparties primes de

la peau ct sur l'audition colorée. Consideraciones ecc . par le Prof.

Ph . Lussana . Turin , 1884 .

Fisiologia sperimentale del cervelletto . Lellura al R. Istiluto Ve.

nelo. del Prof, Filippo Lussana. Venezia, 1884.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1884 .

Profossioniesercitate dai matati ed infermieri; numero dei lavoratoried importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 16. L. 154 40

lavoralo da calzolajo 5 . 64

muratore 39 95

falegname
4 . 17 98

iappezziere e materassajo
6 . 18 45

canepino
53 60

sarlo 5. « 120

pittore e verniciatore 7 20

fabbro ferraio

Sisono occupaticome cucinieri,attendenti alle

pulizie, scrivani ecc . 25 .

&

3 .

2. «

Totale dei lavoratori N. 72.

Totale dell'importo della mano d'opcra L. 455 55

-
N. 16. L. 54

« : 13 86

2 . 12 50

a 10 .

RE

ED e . Tanno cucito cffelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucilo a macchina .

tossulo pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancheric, vestili ccc .

Si sono occupale in servizi intorni

a 18 .

4 .

« 21 .

a 10.

50 35

21 88

a 226 86

Totale delle lavoratrici N. 81.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 379 43

Importo complessivodella mano d'opera impiegata neisingolilavoriccc . L. 838

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1884.

UOMINI DONNE Totale

133

9

142

161

3

164

6

294

12

306

6

72

99

Esistenti al 1. Aprile N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

92

I
l

ܢ
2

72
3

92 7 .
ܕܕ

Rimasti al 30 Aprile 1884 140 157 297

Tip . dell'Eridano



Anno XI: Abbonamento annuo L. 2 . N. 6 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 26 Giugno 1884

NOTIZIE SANITARIE

Cerarmrave

DO

Ferrara C. B. - E , B , · G. 2. - G. G. tranquilli e laboriosi. L.

P , spesso allucinalo . A. G. affello da ascesso perianale , al pre

sente sia un pò meglio.

Boara P. F. Va migliorando e chiede di esser posto al lavoro .

Gaibana G. T. è sempre clamoroso : nei vari periodi di calma è amante

della solitudine e si mostra cupo e concentralo .

Gaibanella - A. A. affello de allucinazioni specialmente di tallo . La

sua psiche è straordinariamente confusa . Passa in lello l'intera

giornata . G. R. laborioso e calmo.

Pontclagoscuro M. C. è attivo e solerle : qualche volta è preso da

un rapido accesso di collera, che però à una durata assai breve :

spesso si angustia per sciagure imaginarie.

Viconovo - A. P. sempre nello stesso stalo : di umore stravagante c

variabile.

Vigarano Mainarda P. G. affello da processi tisiogeni, va lenta

menle deperendo. E. G. migliora ogni giorno, la sua nutrizione

è abbastanza florida, le sue facoltà mentali in gran parte sono

ordinate : è sempre tranquillo . E. C. à periodi alterni di irrequie

lezza e di stupore. G. L , nulla di nuovo.

Argenta G , G. tranquillo ed operoso , A. B. sempre taciturno si rifiuta

di lavorare , spesso è anche sucido.



- 2

è

Consandolo G. M. è ancora in stato di convalescenza per la ma

lallia di pello non à guari sofferta : è ipocondriaco e malinconico .

Ospital Monacale G. G. sempre taciturno e come preoccupalo da mo

lestie gravi pensieri; spesso piange. Però è tranquillo ed abba

stanza sano di corpo .

Copparo P. B. guarito di un grave tumore di milza ogni giorno

guadagna in salute . P , R , Laborioso e molto dedito allo studio

della musica.

Formignana A. 0. è stato per qualche tempo costrello al letto

per lieve indisposizione. G. 0. è tranquillo e volonteroso di la

vorare .

F.

Ruina G. B. à sempre le stesse idee deliranti.

Cento G. B - F. S. - G. C. abbastanza tranquilli e laboriosi.

Alberonc L. B. è calmo, ma ostinato a rimanere in un perenne ozio .

Corpo di Reno R. L. - G. M. sempre confusi, concentrati non si

occupano di alcun lavoro .

Renazzo A. G. chiede di essere occupalo in lavori di sartoria . È

calmo. D. G , insiste per essere dimesso . C. L. Iranquillo e ozioso .

Vicenza P. P. al solilo .

Bondeno L , P. L. C. nulla di nuovo .

Padova P. G. soffre di allucinazioni viscerali .

Burana V. D. R. ambedue quicti e laboriosi.

Scorlichino G. G. sempre clamoroso , e affello da emorroidi, per cui

non di rado perde sangue: perciò la suanutrizione è un pò de

caduta .

Stellala
A. B. si occupa a fare inlarsi nelle pareti della camera

e a confezionare nelle più strane guise il cibo somministratogli.

Poggio Renatico V. C. da qualche giorno tranquillo .

Fratta Polesine 0. D. al solito , le sue condizioni vegetalive sono

oltime. G. R. sempre allucinalo . Si occupa con amore allo studio

della musica .

Argile - A. P. aitende a lavori di cucina.

Reno Modenese F. B.
guarito di crisipola facciale , si occupa di lavo

ri in infermeria ,

.



l'enezia A. M. - G , C ,G , C , - A. R. - G. T. G. G , F. al solito

lulli abbastanza tranquilli ed operosi. P. S. sovente inquieto e

qualche volta silofobo .

Ferrara L. R. affelia da grave coxalgia sinistra: da molto tempo è

costretlá al lello, ove a poco a poco va esaurendosi. P. B. B.

un pò migliorala della sua affezione ulerina , sempre melanconi

ca e preoccupata del suo stato , E. R , ad eccezione di frequenti

altacchi d'isteru epilessia , non soffre di gravi incomodi: la sua

psiche è abbastanza ordinata .

Boara R. V. M. à alquanto migliorato , però è sempre laciturna

e tris : e .

Correggio L. B. à sempre i soliti accessi epilettici: è abbastanza tran

quilla ed operosa.

Pescara C. B , N. da qualche tempo è un pò più calma e in al

cune giornale si occupa nel refettorio in lavori di pulizia ,

Porporana M. B. G. affetta da grave processo tisiogeno : à febbre

molto alta. La psiche il più delle volte ordinata , qualche volta

invece affallo confusa .

Quacchio A , F. sempre stravagante e qualche volla manesca.

S. Egidio M. S. chiede di andare a casa , ma è
ma è sempre lumultu

osa , irruenia ed ollremodo confusa .

Borgo S. Luca C. A. A , è quieta , ma tormentata spesso da ma

lanoi più imaginarii che veri.

S. Martino C. B. S. sempre inquieta e affannata per le sue soli

le idee denomonomaniache, spesso soffre per bolo isterico ; pas

sa in Jello la più parle delle giornale .

Argenta F. M. C. è quieta e laboriosa : la psiche è abbastanza or

dinala .

Codifiume - E S. M. soffre di catarro inlestinale cronico: è ipo

condriaca , ma tranquilla ed operosa ,

S. Nicolò M. C. un pò migliorata delle sue nevralgie: à sofferto

però di una ostinata diarrea, che ora volge a guarigione.
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Copparo T. C. Vi è sempre tumultuosa e facile all' ira: la sua

oecupazione più favorita è di beslemiare continuamente . L. A. B ,

sempre lamentosa, la tendenza ad alti di disperazione in ispecie

dopo aver veduli i suoi congiunti.

Ambrogio G. M. C. è sempre agitata qualche settimana fa ebbe u

na pneumonite destra del lobo medio , della quale al presente

è guarita. Spesso è sitofoba. di notte insonne e rumorosa .

Guarda Ferrarese F. C. T. dopo un breve periodo di relativa cal

ma, è tornata nuovamente ad essere inquicta ed agitala . Qual

che volta à un lieve grado di febbre . Le sue condizioni vege

tative deteriorano giorno per giorno.

Ruina - P. B. M. sempre inquiela à idee sconvolle e disordinale ;

prevale però in essa l'idea che ogni cosa le apparlenga, spesso

si è costrelli di tenerla in lello ,

Saletta T. V. à frequenti attacchi epilettici, che la rendono di caral

lere ostinalo e maligno. Qualche volta simula degli accessi, dai

quali si ridesta se qualche compagna la provochi.

Penzalc C. F. B , è sempre stravagante , lavora poco e si aggira

oziosa
per la corte . Funzioni vegetative normali.

Renazzo L. C. 1. sempre in lelto priva di forze e confusa di inenie .

Pilastri C. R. sempre un po confusa , lullavia va lentamente mi

gliorando e qualche poco si occupa in lavori di cucilo ,

Scortichino T , G. T. dalla sezione delle agitaia è passata nel ri

parlo tranquille, ove si mostra docile , operosa e quieta: però è

irascibile e per poco si adira ,

Libolla A. M. da qualche tempo il suo carallere si è fallo anche

peggiore che per lo addietro : à continua tendenza a recar dan

no altrui e perfetta abilità nel simulare,

Comacchio C , B. V. oltremodo noiosa e pelulante , sempre tormen

lata da idee di persecuzione.

Garofalo L. F. B. è sempre in preda ad un'agitazione tumultuosa,

che si esirinseca con un lamento continuo, interrollo appena da

qualche ora di sonno .

Mira (Venezia ) R. B. B. è laboriosa, ma sempre un pò confusa

e qualche volta allucinata .



Dolo (Venezia ) S , C. da qualche teinpo la sua psiche si è un po

ordinala : non à più tendenza a farsi del male , è laboriosa e al

lende a diversi lavori nel refeltorio .

Castel Bolognese A. Z, C , è minacciosa e irruente , piange quando

alcuno le si accosta .

Imola - . G. V. C , sta
G. V. C , sta meglio: però qualche volta à un pò di ede

ina agli arii inferiori: la diarrea è perfettamente guarita.

Modenie D , M. affelia da malattia polmonare: va lutti i giorni de

perendo, è mollo agitata e confusa

Chioggia A. P. è inquieta e tende a rompere ciò che à tra ma

ni, si è costrelli a sorvegliarlavegliarla incessantemente .

Venezia A. B , D , P , - T. F. C. - S. M. M. - M. B. P. - E. N.

T. - C. B , B , Tulle tranquille , laboriose e sane di corpo .

S. Maria di Salo L. P. spesso colpita dall'accesso epileliico: à

lendenze erotiche; qualche volta è prepotente e manesca.

Porlomaggiore F. M , L. dopo un breve, ma grave, accesso mania

co. al presente si trova in ottime condizioni fisiche e psichiche.

Gambulaga Ě . B. B , sempre taciturna, ma quieta e laboriosa .

Masi del Torello - C , C. N. va di giorno in giorno acquistando la

salute e reintegrando le facollà mentali.

Portoverrara S. V. B. dopo un lungo periodo di benessere è ri

caduta nel consuelo accesso di malinconia

A UT O BIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva )

(continuazione V. N. 5)

Per mia dilicalezza chiesi al socio un registro di carico e scarico, ma lui si

oppose dicendomi, che mi conosceva come un galanluonno e che di più aveva i

miei affari con un altro galanluomo. Siaino all'estale del medesimo anno e già la

grassina era pressochè vendula ; così fu stabilito di comune accordo di negoziare

in granaglie. Per la seconda volta il L. mi ha assicuralo di farmi un signore como

il Nonno, ed io lusingalo da si bella prospelliva, mimisi indefessamenle ad acqui

slare col suo beneplacilo i grani. Nel corso di quella stagione, acquistai 150 sac

chi di frumenlo , 205 sacchi di avena e un centinaio di sacchi di frumentone, 30

sacchi di favino e 40 sacchi di fagiuoli. Vendulo il genere menzionale , dopo San

Michele risulto altro guadagno, e poi novellamente mi diedi alla macellazione dei

maiali. Nel corso del verno del secondo anno , furono macellati allri 60 suini, ma

già il L ... aveva stabilito nella prossima primavera di fallire, ma io lo ignorava

da principio .
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C
Copparo - T. C. V. è sempre tumultuosa e facile all' ira : la sua

oecupazione più favorita è di beslemiare continuamenie. L. A. B ,

sempre lamentosa, la tendenza ad ali di disperazione in ispecie

dopo aver veduti i suoi congiunti.

Ambrogio G. M. C. è sempre agitata qualche settimana fa ebbe u

na pneumonite destra del lobo medio , della quale al presente

è guarila . Spesso è sitofoba, di notte insonne e rumorosa .

Guarda Ferraresc F. C. T.dopo un breve periodo di relativa cal

ma, è tornata nuovamente ad essere inquicia ed agitata . Qual

che volta à un lieve grado di febbre. Le sue condizioni vege

tative deteriorano giorno per giorno.

Ruina P. B. M. sempre inquieta à idee sconvolle e disordinale ;

prevale però in essa l'idea che ogni cosa le appartenga, spesso

si è costrelli di tenerla in lello , :

Salella T. V. à frequenti allacchi cpileltici, che la rendono di caral

lere ostinato e maligno. Qualche volla simula degli accessi, dai

quali si ridesta se qualcbe compagna la provochi.

Penzalc C. F. B , è sempre stravagante , lavora poco e si aggira

oziosa per la corte . Funzioni vegetative normali.

Renazzo L. C. 1. sempre in letto priva di forze e confusa dimente .

Pilastri C. R. sempre un po confusa , tuttavia va lentamente mi

gliorando e qualche poco si occupa in lavori di cucito ,

Scortichino T , G. T. dalla sezione delle agitata è passata nel ri

parlo tranquille , ove si mostra docile, operosa e quieta : però ė

irascibile e per poco si adira,

Libolla A. M. da qualche tempo il suo carallere si è fallo anche

peggiore che per lo addietro : à continua tendenza a recar dan

no altrui e perfelia abilità nel simulare .

Comacchio C, B. V. oltremodo noiosa e petulante , sempre tormen

lata da idee di persecuzione.

Garofalo L. F. B. è sempre in preda ad un'agitazione tumultuosa ,

che si esirinseca con un lamento continuo, interrollo appena da

qualche ora di sonno .

Mira (Venezia ) R. B. B. é laboriosa, ma sempre un pò confusa

e qualche volia allucinata .



Dolo (Venezia ) S , C. da qualche tempo la sua psiche si è un pò

ordinala : non à più tendenza a farsi del male , è laboriosa e al

lende a diversi lavori nel refeltorio.

Castel Bolognese A. Z , C , è minacciosa e irruente , piange quando

alcuno le si accosta .

Imola - . G. V. C , sia meglio: però qualche volta à un pò di ede

ina agli arti inferiori: la diarrea è perfettamente guarita.

Modena D , M. affelia da malattia polmonare: va lutti i giornide

perendo, è mollo agilala e confusa

Chioggia A. P. è inquieta e tende a rompere ciò che à tra ma

ni, si è costrelli a sorvegliarla incessantemente.

Venezia - A. B , D , P. - T. F. C. - S. M. M. - M. B. P. - E. N.

T. - C. B. B , lulle tranquille , laboriose e sane di corpo .

S. Maria di Salo L. P. spesso colpita dall' accesso epileliico : à

lendenze erotiche; qualche volta è prepotente e manesca.

Portomaggiore F. M , L. dopo un breve, ma grave, accesso mania

co, al presente si trova in oltime condizioni fisiche e psichiche.

Gambulaga E. B. B , sempre laciturna, ma quieta e laboriosa.

Masi del Torello C , C. N. va di giorno in giorno
acquistando la

salute e reintegrando le facoltà mentali.

Portoverrara - S. V. B. dopo un lungo periodo di benessere è ri

caduta nel consueto accesso di malinconia

A U T O BIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva)

(continuazione V. N. 5 )

Per mia dilicalezza chiesi al socio un registro di carico e scarico , ma lui si

oppose dicendomi, che mi conosceva come un galanluonno e che di più aveva i

miei affari con un altro galanluomo. Siaino all'estale del medesimo anno e già la

grassina era pressochè venduta ; così fu stabilito di comune accordo di negoziare

in granaglie . Per la seconda volta il L. mi ha assicuralo di farmi un signore como

il Nonno, ed io lusingalo da si bella prospelliva,mimisi indefessamenle ad acqui

slare col suo beneplacilo i grani. Nel corso di quella stagione, acquistai 150 sac

chi di fruiento, 200 sacchi di avena e un centinaio di sacchi di frumentone, 30

sacchi di favino e 40 sacchi di fagiuoli. Vendulo il genere menzionale , dopo San

Michele risulto altro guadagno, e poi novellamente mi diedi alla macellazione dei

maiali. Nel corso del verno del secondo anno, furono macellati allri 60 suini, ma

già il L ... aveva stabilito nella prossima primavera di fallire, ma io lo ignorava

da principio .
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Prima di mettere in esecuzione il suo progello , fui invitato in sua casa a de

sinare , ma da principio rifiutai quell'invilo . Era un giorno di domenica quando

era stabilito il pranzo e il L ... Verso alle ore 11 112 ani, di questo giorno si con

dusse al mio negozio , allese fino alla chiusura e poi presomi gentilmente per un

braccio mi condusse in sua casa a pranzare. Suntuoso fu il banchello che il socio

mi diede, alla tine del quale (dopo bevuto il caffè ) io gli dissi che usciva per

prendermi un zigaro , ma lui mi rispose di far a meno, e chiamando la sua ca.

meriera ordinò alla slessa di condursi sopra a prendere due zigari di virginia .

Questa circostanza fu marcata dalla consorle del L ... la quale disse un po' soste

nula al marito : bravo anche i zigari lu dai al compare. Taci, soggiunse il con

sorle, lu non sai che dopo di le, il L ... è la persona più cara che io abbia. Que

sto breve discorso mi fece alzare e già mi posi sulle mosse per congedarmi, ed

il L ... mi segui fino al caffè, nel quale entrammo assieme. Giucammo il caffè ed

io fui perdilore, ma il L ... volle a lůllo costo pagarne lo scollo . Terminalo il

giuoco, il inio 'socio cominciò a parlarmi di un viaggio ch'era intenzionalo di fare

per alcuni suoi affari, e dopo un lal linguaggio mi condusse novellamente al suo

domicilio . Giunlovi chiamò la cameriera od ordinò alla stessa di portare un boc

cale di vino ed egli mi spronava a bere forse per inebriarmi.

Nel corso delle libazioni mi faceva intendere, che durante la sua lontananza

mi lasciava come il solito padrone assoluto di dirigere i nostri affari; soggiungen

domi di porlare seralınente il ricavalo della giornala in mano a sua moglie . Così

acquislando, avessi da Lei fallo capo pella monela. Di più mi fece avvertilo , che

se si fosse presentalo qualche individuo per andare sul granaio o in negozio , gli

dicessi che io era il padrone di lullo . In caso pure che si fosse presentato il pa

slore colla condolla dei formaggi, mi soggiunse di accellarli, facendoini inoltre

consapevole che dello pastore era creditore di L. 250, e che mi portasse l' altra

condolta di formaggi, che poi al ritorno del L ... (chc si sarebbe verificalo dopo 8

giorni) egli sarebbe stalo saldalo .

Durante l'assenza del mio socio , al Negozio non si presentò che il M ......,

pastore; il quale mi fece domanda del L ... , al che io risposi essersi allontanalo

per 8 giorni. Il pastore esclamò: brutte campane ho sentito suonare sul suo conto .

Quindi mi disse, ch ' egli aveva approntala la condolla dei formaggi per circa

300 franchi, ma che stanle i discorsi che correvano in piazza, non affidava al L ...

neppure un altro centesimo. Però mi soggiuose, che ben volentieri avrebbe, anche

senza monela , vendula la merce a me, sapendomi un galanluomo.

Lo pregai di allendere in Negozio, affinchè io fossi andato a parlare colla pa

drona sul da farsi. Ritornalo poco dopo dalla signora L .. portai in risposla al

M ......, che riporlasse direllamente i formaggi, ch ' io gli avrei dalo quella somma

che domandava in acconto . Conlento il pastore, dopo due giornimi consegnò il

nuovo genere, ed io giusta le nostre intelligenze , consegnai allo slesso due quin

lali di farina del costo di L. 40, dei salami, lardo , fagioli e riso per altre L. 30 ,

più 50 in monela. Posti i formaggi in magazzino e venuti a basso , ci siamo con

dolli ad un vieino negozio di liquori, dove it pastore di molo proprio mi pagò

un bicchierino.
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Nel congedarsi il pastore miraccomandò, che il suo genere non andasse per

dulo; perché se non fosse pagalo, sarebbe venulo con vecchio schioppo ad uccider

mi. Ciò lo proferi in ischerzo . Io gli soggiunsi che il suo avere lo doveva prelen

dere da me e che qualunque fosse la sorle del mio socio , pel pagamento si fosse

a ne dirello ; perchè agli estremi, colrambi armati da una accella , si sarebbe en

trati nel magazzino pel possesso del genere in discorso .

Dopo un mese il L ... fece ritorno in famiglia e lo seppi fallito (1). Dimentico

delle sue tante promesse e della nostra società , dichiarò al tribunale a discolpa del

suo fallimento , che Egli aveva solto i suoi ordini un individuo che per esse rc de

dito all'ubbriachezza era stato il molore principale della sua rovina. Miserabile !

Non sa che in lullo il lempo che io ho negozialo con lui, fui sempre coerenle a

me stesso , tranne quella sera che ho pravzalo con lui che era alquanto inebrialo

per le frequenti libazioni della giornata , da lui volule .

To non mi dichiaro astemio anche dai liquori; perché alla mattina, a dire il

vero , mi piaceva a bere due bicchierini di acquavite,ma però non ho mai bevuto

il cervello , c questi due bicchierini pure li beveva per vizio appreso nei 22 anni;

perchè prima di mellermi in piazza non guslava che due centesimi di liquore a

meno che fossi in compagnia, Vendendo in piazza i lacchini, senza volere e per

secondare il desiderio dei compralori, i quali desideravano, dopo l'acquisto del

dindio , ch'io gli pagassi due centesimi d'acquavile; cosicchè per far compagnia ai

miei clienti, lalvolla ne assaporava io pure due centesimi. Lo stesso praticava

quando i medesimi si offrivano di complimentarmi il liquore.
continua

( 1) In questo primo disastro finanziario toccato al L .... si può ravvisare una delle ca

gioni, che suscitarono nel suo cervello le prime idee deliranti.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

In causa di furto e trffua a danno di una imbecille . Osservazioni e perizia del Prof.

G. Ziino. Napoli, 1884 .

Sulla follia morale (un errore di diagnosi); per P. Funaioli Milano, 1881.

Ueber die Wirkung des Antipyrin . Von Dr. Paul Guttmann ärztl. Direktor d . Kran .

kenhaus. Moabit. Berlin , 1881.

La pellagra ; pel Dott. Probo Carafoli. 1833.

Uremia cronica o lumore cerebrale ? Appunti diagnostici per il Dottor Roberto Mas.

salongo Medico Secondario dell'Ospedale maggiore di Verona. Padova, 1884.

Sulla superficie di 3° ordine. Nota letta dal Prof. E. Bertini al R. Istituto Lombardo

Milano, 1884.

Dei Manicomi criminali. Lettere aperte al redattore della Rivista di discipline carce .

rarie del Dr. Gaspare. Virgilio . Roma , 1884.

Contribuzione allo studio della paraido. Esperimenti ed osservazioni del Dr. Girolamo

Riggi Milano , 1884 .

Classificazione delle malattie mentali, adottata nella clinica psichiatrica di Torino. (Prof.

E. Morselli). Torino, 1884.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DIMAGGIO 1884.

.

. 5. «

6.

Profossioni esercitato daimalati od infermieri ; numero deilavoratoried importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 16. L. 150

lavoralo da calzolajo
37 95

muratore 40 65

falegname
4 . 24 30

tappezziere e materassajo
42 40

canepino 51 30

sarto
4 . 71

pillore e verniciatore

fabbro ferraio
2 . 10 45

Sisono occupaticome cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
25 .

6. a

3. a

Totale dei lavoratori N. 71.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 448 05

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 16. L. 59 20

filato, dipanato ecc.
« 12 . 24 06

cucito a macchina . 3 . 40

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia
( 18 . 53 35

atteso ai telaj 4 . 33 20

rammendato biancherie, vesliti ecc. « 264 62

Si sono occupale in servizi interni • 10 .

herie « 22.

a

Totale delle lavoratrici N. 85 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 474 43

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singolilavori ecc.L. 922 48

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Maggio 1884.

UOMINI DONNE Totale

140

12

152

3

157

9

166

4

297

21

318

7

Esistenti al I. Maggio N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

2 1

700) 1 8

11 5 16
11

Rimasti al 31 Maggio 1884 141 161 302

(•) Un tale G. Z. provveniente da Copparo, mori stando ancora sul veicolo , col quale fu trasportato ben legato al ma

nicomio , pochi minuti dopo il suo arrivo !

Tip . dell'Eridano



Anno XI
Abbonamento annuo L. 2 . N. 7 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

l'errara, Luglio 20. 1884

NOTIZIE SANITARIE

OMIINH

Ferrara C. B. da qualche giorno è sveglialo e si ricusa di lavorare:

è stalo assoggiellato ad una cura idroterapica . A. M. Iranquillo , ina

ozioso . L. P. à sofferto di una lieve flussione alla faccia : è sem

pre allucinalo . A. G. guarito completamente di un ascesso peria

nale G. G. laborioso, ma qualche volta un pò ipocondriaco, E. R. è

in letto per alcune piaghe scrofolose alla spalla sinistra, A. B.

triste e malinconico ,

Codrea P. R. à meno frequenti accessi epileltici.

Gaibana G. S. da tre giorni silofobo e laciturno.

Gaibanella - A. A. sempre in letto , oltremodo confuso e con continuo

delirio di grandezza.

Mizzana G. R. ozioso e malcontento : la sua nutrizione è notevol

mente deperita .

Francolino A. S. laborioso e tranquillo , allende a diversi lavori

nella calzoleria e nei bagni.

Monestirolo -- P , R. è assai confuso , mangia mal volentieri e insiste

per esser dimesso .

Pontelagoscur
o

M. C , è inello a qualsiasi lavoro: è tranquillo ad ec

cezione di qualche momento, in cui vienc assalito da brevi ac

cessi di agitazione.

Porolio A. C. - F. G. altendono con proffillo a lavori da muratore
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Quartesana D. B , lavora da sarlo ,ma è molto debole . È
assoggella

10 ad una cura ricostituente .

Boryo S. Giorgio M : S : è in cattive condizioni di salute , à qual

che piaga didecubito, L'allività psichica si attenua ogoi giorno più

l'igarano Mainarda - P. P , - G. L. - E. C. nulla di nuovo . P. G.

un pò miglicrale le condizioni dell'apparecchio respiralorio

Argenta G. G. atlivo c laborioso . A , B. si rifiuta sempre al lavo

ro, dicendo che non è obbligalo a prestar l' opera sua.

Ospital Monacale G. T. è un pò clamoaoso , ma allivo: allende al

la pulizia dei dormitoi.

Burana F. V. da un mese circa sta ozioso : condizioni vegetati

ve discrete D , R , assai deperilo e affievolilo dalla vecchiaia .

Slellata A. B. al solito .

Copparo P. B. assai migliorato , sebbene abbia fullora un discreto

auinento della milza . Le facoltà mentali sono quasi del lullo re

integrale .

Portomaggiore
F , M ,

T. A. tranquilli c laboriosi. M. S. sempre

tormentato da idee ipocondriache.

Montesanto A. M. à qualche volta degli alli impulsivi, che però

da qualche tempo riesce un pò a moderare,

Cento F , S. al solito . G. C, affelto di una grave oftalmia .

Albcrone L. B. sempre agitato , 'E. B , assai estenualo di forze: la

psiche è normale: preslo sarà restituito alla famiglia.

Renazzo A. G. lavora da sarto : ipsiste per esser dimesso ; è assai

debole .

Massa Superiore 0. R. va sentibilmente migliorando , Ê meno con

fuso e meno tormenlalo da pensieri erotici.

Fralla Polesine F. B. sempre in preda ad allucinazioni. 0. D. al

al solito . G. R. deperisce alquanto , forse per effetto di un catarro

intestinale cronico, che lo molesia ,

Chioggia – A. M. sta assai meglio . si può dire che la sua psiche sia

ritornata normale .

Finale di Modena G. G. è sucido e lende a lacerare .

Camposanto G. V. va sensibilinenie perdendo la vista : del resto sta ab.

bastanza bene, tanto nel fisico che nel morale.

-
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Venezia A. N. - G. C. - A. R.A , R. - G. T. - G. F. - G. G. lulti al

solilo .

Sermide - G. Z. è stalo lungo tempo. melanconico e laciturno; al pre

sente si è svegliato da quello stalo apatico ed è calmo ed operoso .

Polcsella (Rovigo ) D. L. sempre allucinalo , ma in buone condizio

ni fisiche: è allivo e laborioso , qualche volta un pò seccante.

Padova
P. G. insiste per far ritorno in famiglia , soffre di distur

bi viscerali e di allucinazioni.

Vicenza P. P. à avuto una sequela di forti accessi epileltici, che

lo anno enormemente depresso . Al presente sta alquanto meglio .

Fcrrara P. B. B. va sempre migliorando, P. S. è quieta e operosa

Correggio - L. B. å i soliti accessi epileltici, del rimanente è tranquilla.

Pescara C , B. N. è spesso confusa e di carattere stravagante e li

sbetico . altende a qualche lavoro , ma ben presto se ne stanca e

allora sia nell'ozio il più completo .

Borgo S. Luca - C. A , A , è sempre tranquilla : soffre di un' ostina

ta oftalmia .

S. Martino C. B. S. quasi sempre agitata ; spesso invasa da idee

demonomaniache, soffre a brevi intervalli di metrorragie .

Vigarano Mainarda T. B , al solito .

Argenta F. M. C , sempre taciturna e melancouica ,

Bondeno P. G. sempre agitata . tende a rompere é a lacerare. Le

facoltà psichi che vanno sempre più affievolendosi.

Pilastri C , R. va migliorando sensibilmente : è meno allonita c al

tende a lavori di cucita .

Copparo - T. C. V. è assai inquieta , spesso silofoba, bestemia con

linuamenle , è molto deperila .

Ambrogio C. M. C. qualche volta rifiuta il cibo. Del resto nulla

di nuovo .

Gambulaga E. B. B. lavora , ma continua ad essere taciturna .

Masi del Torello C. C. M. non à maimostrato tendenza a nuocer

si: fauzioni vegelative normali, psichc confusa .
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Cenlo C. 0. C. - M. G. R. V. F. - T , D. C. lulle abbastanza

tranquille ed operose .

Mirabello L. V. raramente colpita dagli accessi epilettici, è sempre

assai coria d'intelligenza .

Migliaro L. V. B. nulla di nuovo

Garofalo L. F. B. sempre inquieta e tormentata da idee demono

maniache; quasi scinpre in lello .

Castel Bolognese · A. Z , C , dopo un breve periodo di agitazione è

loroala calma e laboriosa .

S, Gio. in Persiceto (Bologna) L , G.M. à avuto un leggero grippe,

di cui al presente è guarita .

Gallicra A. G , non da mollo è guarita di un ascesso perineale.

Imola (sesto) - G. V. C. ormai completamente guarita .

Modena D. M. al solito J. M. nulla di nuovo .

l'enezia G. M. S. ridolia a mal partito dalla vecchiaia, A. B. D.

P. - C. V. D. L. sempre nel solilo stalo . T. F. C. S. M. M.

E. N. T. - C. B , B. lulle buone e volonterosc di lavoro ,

S , Maria di Sala L. P. insiste per esser dimessa, è spesso pelu

lante e molesta .

AUTOBIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva)

(continuazione V. N. 6 )

Come dissi precedentemente, il vizio di bere vino io non l'ho mai avulo , solo

qualche volla ne trincava 3 o 4 bicchieri, e ciò quando mi trovava con gli amici

a giuocare le carte;nel caso contrario beveva giornalmente un mezzo litro di vino;

però quando la mia lasca lo permelleva. Escluso adunque che io fossi un uomo

disordinato , non so come polesse il L .... per salvarsi, accampare ed inventare a

mio carico una accusa simile . No, bevitore giammai e gli stessi inservienti di quc

slo Ospizio, coi quali sono stalo a passeggio per Ferrara possono asserire, ch ' io

ho bevuto al messimo 3 bicchieri di vino, mentre aveva il denaro per beverne di

-- -



più . E mi ricordo di una sera che andato fuori con S... e imballulomi con R ....

che fu qui ricoveralo per 4 mesi, gentilmente invitò entrambi all'osteria, forse

suggerito dal mio nemico (1), perché quel povero R... non poteva certo sobbar

çarsi alla spesa del vino e del prosciullo, acquistalo appositamente, perch'io aves.

si bevuto, se non avesse ricevuto l'ordine dal mio persecutore di P... Consideran

do l'infelice suo slato , noi volevamo pagare lo scollo all' ostiere, ma il R ... non

volle assolutamente che si levasse dalle nostre borse neppure un soldo.

Pel periodo di due anni fui adebito alla cantina dello stabilimento e il Vice

Economo e lo Z... possono benissimo accertare quanto fosse la mia moderalezza

pel vino.

Dopo simile accusa il L ... fece i bilanci a suo modo, perchè non esisteva fra

noi Registro, e mi considerò nientemeno che suo debitore. Giustamente incollerito

per simile procedere, gellai con disprezzo le chiavi del Negozio esclamando ed

invocando la giustizia . Dopo ollo giorni, oltre essere slalo allontanato dalla bol

lega, fui espulso dalla casa del mio socio, facendo conoscere alla legge ch'io era

suo Agente, non socio. Ecco adunque gellato sul lastrico e posto alla miseria (2),

nel mentre pochi giorni prima negoziava in sua compagnia Lire quaranta mila ed

io ne era si può dire assoluto padrone perchè resomidel lullo responsabile; tanlo

che se al L ... Occorrevano le chiavi, veniva da me a prenderle.

Espulso , come dianzi ho dichiaralo , da quella famiglia e privalo cosi del lullo ,

feci richiesta di ciò che era mio nella Bottega; consistente ne possesso di bilancie ,

bilancini, sacchi vuoti ed altri oggetti diversi; ingiungendogli dimelterli fuori dal

negozio. Egli mi lusingava ogni qualvolta io lo interrogava in j'proposilo, lanlo

che fui costrello dopo 10 domande, di condurmi in Negozio con sgarbi c callive

parole, reclamando sempre i miei utensili. Da quello stesso Negozio , dove giorni

prima era pressochè assoluto padrone, venni espulso dal L ... ma io falla giusta

resistenza gli feci conoscere che a Lui speltava lasciare quel luogo e non a me;

perchè lullo ciò che conleneva lal camera era di mia assoluta prodrietà . Ciò av.

venne di Lunedi giorno di inercato in P .... cosichè ai nostri contrasti si raccolsero

vicino la porte della bollega buon numero di curiosi. Fra questi cerlo C .... A ....

possidente domiciliato in paese ; entrò in Magazzino c presomiper un braccio , mi

(1) Si noti come l'infermo congiunga alle sue idee deliranti le circostanze più insignifi

canti della sua vita : lanta è la preocaupazione che in esso desta il delirio , il quale ne

invade quasi interamente il campo d'ideazione. N. d . R.

(?) Egli è certo che al cervello del L ... già predisposto alla pazzia dovelle recare non lieve

danno la disillusione finanziaria , di cui è fatto qui cenno . N. d R.
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consigliò di seguirlo, promellendomi ch'egli avrebbe pensato per la debila restitu

zione dei iniei oggetti. Diedi ascolto al C ... e cosi fini quel litigio .

Il L ... sdegnalo per simile faccenda, fece rapporto presso la R. Prelura di C ...

sicchè il terzo giorno fummo chiamati entrambi avanti a quel Giudice . Appena

arrivato in Pretura consegnai la mia Cedola all' Usciere, ma questi mi fece osser

vare di allendere un poco , perchè il Giudice era intento agli esami di due appar

lenenli al Macinalo . Poco dopo giunse il L ... il quale praticò esso pure lo stesso,

consegnando la sua Cedola a quell'usciere ed avendo saputo che il Giudice in quel

momento non era libero , rispose che egli si conduceva al Caffè o che appena era

dal Giudice domandato , lo si avesse chiamalo . Infallo poco dopo il Prelore avea

sbrigalo quei due del Macinalo , cd ordinò che subilo enlrasse il L ... Avvisato dal.

l'usciere, il L ... si portò subito in Ufficio, dove è slalo' col Giudice solo circa un

quarto d'ora , e poscia fui io pure chiamalo .

Iolerrogalo dal Prelore in mia presenza il L .... se egli era d'sposto a perdo

narmi, Egli rispose di si. Al che udendo io questo strano procedere,mi fecia inter

rogare il Giudice su che mi dovesse perdonare; perchè io in quel giorno del liti

gio non feci altro che domandare ciò che era mio, e che mi veniva dal L ... ricu

salo . I L ... soggiunse al mio dire che Egli mi perdonava, ch'io jo amassi, accer

landolo fin da quel momento di essere sicuro di condursi in giro, senza essere da

me molestalo . Il Prelore facendo eco alle parole del L ... mi raccomandò novella .

menle di amare e stimare l'ex socio; tanto più che lo stesso spontaneamenle mi

perdonava. « Va bene gli rispose «gli rispose a signor Giudice ,signor Giudice , ma se Ella sapesse il do

lore del mio cuore ! » Va benc, L .... soggiunse il Giudice; vivi sicuro che la tua

roba li sarà restituita dal L ... Allora mi feci a domandare al Prelore ; perchè le

mie carte della causa iniziala passale da quella Prelnra nelle mani dell'Avvocalo

V .... fossero stale respinle .

a Le carte che domandale furono respinte dall'avvocato, perchè non conform i

alla legge, essendo colralo in vigore il Codice Civile Italiano, cosi rispose il Giu

dice. Dopo questa risposta, alzalomi mi avvicinai al L ... e gli dissi, francamento

a La più bella Legge signor Giudice è quesla , che io consegnai il mio a questo

signore ed Egli si nega di restituirmelo . »

Il L ... dichiarò di non aver ricevuto cosa alcuna da me; lalchè io sdeghalomi

da si formale negativa mi feci prepolenie avanti la G.ustizia e lo chiamai ladro

spiclalo . Il Giudice, forsc a ragione, rimproverò il mio fare troppo spinto e pre

somi per un braecio , mi dichiarò prigioniero per 24 ore. Sconlala la pena, lornai
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in P ... dove riebbi del L ... i miei oggetti e così mi lcnni le carle della causa

presso di mc.

Slava in allesa della nuova legge per proseguire il giudizio conlro il L .....;

quando questi istitui padrona di lullo il suo la consorte, cosicchè a mala voglia

dovelli abbandonare ogni idea di causa.

continua

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

L '
acqua di Fiuggi di Anticoli di Campagna. Studii del Doll,

Cav. GiovanniMorfino. Foligno, 1884 .

Genie und Wahnsinn. Eine psychologische Untersuchung von Dr.

Paul Radestock . Breslau , 1884 .

Relazione statistica del Manicomio centrale maschile in S. Servo

lo di Venezia del triennio . 1881 - 83. Venezia, 1884.

Sul movimento degli alienati curati nell'anno 1883 nel mani

comio Provinciale di Parma in Colorno - Relazione statistica del Dot

lor Camillo Fochi, direttore sanitario . Parma, 1884 .
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LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI GIUGNO 1884.

Profossioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 18. L. 152 10

lavoralo da calzolajo
5 . 62 50

muratore 5 . 11 50

falegname
4 . 32

tappezziere e materassajo 20 55

canepino
3 . 42 60

sarto 40

pillore e verniciatore 15

fabbro ferraio 2 . 15 43

Sisono occupalicomecucinieri, allendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
22 .

(

Totale dei lavoratori N. 70 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 391 70

N. 22. L. 114 50

16 11

4 . 70 75

12 .

&

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc .

cucito a macchina .

tessulo pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

a 18..

(C 4 .

49 10

33 99

a 220 69a 23 .

« 10 .

Totale delle lavoratrici N. 93 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 505 14

Importo complessivo dellamano d'opera impiegata nei singolilavoricce. L. 896 84

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Giugno 1884.

UOMINI DONNE Totale

141

12

153

161

4 .

165

2 )

302

16

318

138 5
22

Esistenti al I. Giugno N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti

Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

92

E

N
o
l
l

5

10

7

2010

Rimasti al 31 Giugno) 1884 143 155 298

Tip . dell'Eridano
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

CV )

Ferrara, Agosto 20 1884

NOTIZIE SANITARIE

U AKANAN

Ferrara C. B. è tornato al lavoro dopo 15 gioroi di completo 0

zio , è quieto, A , B. un pò miglioralo . L. B. è tranquillo , ma

molto confuso ,

Codrea P. R. à raramente allacchi di epilessia . Vorrebbe esser

dimesso : è ozioso .

Mizzana L. B. - G. R , al solito .

Francolino - A , S. da qualche giorno si rifiuta al lavoro. È sempre

laciturno .

Monestirolo P. R. á una forma di malinconia ansiosa , della qualc

va un pò migliorando.

Quartesana D , B. lavora assiduamente da sarlo .

S. Bartolomeo in Bosco A , S. lavora con grande attività : avrebbe però

desiderio di evadere .

Vigarano Mainarda E. C. un pò meno agitalo, mangia con apeltilo .

Funzioni vegetative ollime.

Argenta G. G , allende a lavori in dispensa . È in buone condizioni

fisico
psichiche,

Consandolo G. M. sempre infermiccio , debole e asmalico.

Ospital Monacale T. G. confuso nel ragionare,ma allivo : allende al

la pulizia delle sezioni.

Bondeno – L. C. soffre di violenti e frequenti allacchi di epilesia,

negl' intervalli è sucido e confuso di mente .
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Burana - D. R. allenderebbe volentieri al lavoro, se le deboli forze

glielo concedessero.

Copparo - G. C. à dei periodi alternati di melanconia e di agitazione:

spesso piange e non vuole che niuno gli si accosti per consolar

lo . Tuttavia mangia, ad eccezione di qualche giorno, in cui si

trova eccessivamente confuso .

Formignana G. O. al solito . G. M. è meno irrequielo e meno in

sonne ,

Gradizza P. G. è febbricitante e soffre quasi del continuo di di

spnea: è in infermeria .

Albcrlungo G , S. inviato dall'Ospedal
e

Civile perchè agitato e in

preda a delirio di persecuzione. Ora va migliorando. È qualche

giorno che si alza .

Portomaggiore M. S. - F. P. sono un pò meno confusi: mangia

no con discreto appellilo :

Monlesunto A. M. è sempre allucinato e qualche volla minaccioso.

Cento G. B. ozioso e a volte pericoloso per atti inpulsivi. F. S.

nulla di nuovo. G. C. va migliorando, à avuto una grave oſtal

mia , di cui è ormai guarito .

Corpo di Reno R. L. à degli intervalli di lucidità di mente frap

posti ad una continua Ollusilà intellettuale .

Renazzo - C. T. à forti accessi epileltici, è quielo, ma si rifiuta a

qualsivoglia lavoro .

Massa superiore
0. R , dopo esser slalo tre giorni abbastanza be

ne, ora è tornato inquieto , clamoroso ed oltremodo confuso di

menie. Tende a lacerare ,

Fralla Polesine - F. B. sempre allucinato , ma abbastanza quiero , ai

lende a lavori di giardinaggio. 0. D. nulla di nuovo : condizio

ni fisiche sempre buone. G. R. à meno molestie del consuelo

essendosi le sue allucinazioni falle un pò più rare.

Polesella (Rovigo )
D. L. insiste per essere dimesso, È uggioso e

petulante.

Padova -- P. G. da parecchio lempo è irrequieto , turbalo , irascibile :

le sue allucinazioni viscerali lo tormentano più che mai.

Limena (Padova)
V. B. è tranquillo solo da qualche giorno. Sof

fre di dispnea .



Bologna A. C , va sensibilmente migliorando.

Venezia A. M. - G. F. - G , G , al solito . A , R , infermo di con

giuntivile .

Vicenza P. P. nulla di nuovo .

PON

Ferrara P. B. B. va assai meglio tanlo fisicamente che psichica

mente : esce spesso a diporto ed è molto più disinvolta che pel

passalo ,

Baura M. V. T. allende a qualche lavoro. ma è sempre molto

confusa .

Fossanova S. Marco R. R. S. à sofferto di una specie di capogi

ro. che le cagionava un senso grave di ambascia. Ora sia meglio .

S. Egidio M. S. al solito .

S. Martino - C , B , S. è sempre agitala e turbata da molteplici al

lucinazioni.

Vigarano Mainarda T. B , à imeno frequenti accessi epilettici,

Argenta F , M. C.
sempre

melanconica , però in buone condizioni

fisiche.

Consandolo C. Z. continua ad essere inquieta. Si è falla triste ad

onta che mangi con appetito . Le funzioni vegetative decorrono

normalmente.

S. Nicolò - M : C. da vario tempo è in lello affetta da una bron

coalveolile circoscrilla agli apici: raramente è apiretica.

Bondeno P. G. sempre nelle stesse condizioni fisiche e mentali.

Pilastri - C. R. si altende qualche giorno ancora per dimelterla .

La sua nutrizione che era scaduta, va sensibilmente migliorando.

Scortichino T. G. T. è qualche volta agitala e tende a picchiare

le compagne; soffre abitualmente di calarro intestinale ,

Copparo TC. V , chiede di esser dimessa : bestiemmia collo il

giorno, è oziosa c non fa che aggirarsi per la corle.

Ambrogio
C. M. C. sempre in letto : à avuto una leggiera oftalmia

all'occhio destro, che ora si ripete al sinistro ,

Ruina – P. B. M. è in Jello per uno dei suoi consueti accessi di

mania .

7



Salella T. V , nulla di nuovo.

Libolla A. M. da qualche settimana è più tranquilla e non à più

commessi alti in altrui danno: à rarissimi accessi di epilessia .

Portomaggiore M. P. è molesta , irrequicia e molto spesso agitata ,

Gambalaga E. B. B. taciturna e laboriosa , nutrizione discreta ,

Gualdo P , M , B , è scontenta ed irrequieta , difficilinente face lavo

ra con sufficiente assiduità .

Masi del Torello
C. C. M , sempre quieta : à tendenze al suicidio ,

onde di nolle si è costrelli a tenerla assicurala .

Bonacompra L : M. V. allende a lavori di cucina: sta benissimo per

ciò che riguarda la sfera fisica,

Casumaro M , P. à un giorno di calma ed un giorno di eccitazio

ne. A gonfia l'articolazione ribio -astragaliana sinistra.

Renazzo L. C. A. à da qualche tempo una febbre reumatica, ond'è

costretta a guardare il lello .

Codigoro – G. S. sempre sciocca e qualche volta importuna. D. F. A.

molto agitata.

Garofalo L , F. B. sta continuamente in letto ed è sempre tor

mentata dalle stesse idee deliranti. Tende a lacerare ed è sucida .

Meolo (Venezia) -- G. V. B. - £ , U. nulla di nuovo, Insistono entram ) -

be per esser dimesse .

Modena D. M. va sempre peggiorando; dimagra a vista d'occhio ,

sebbene mangi con appetito vorace.

Venczia - T. F. C. S. M , M : - M. B. P. E. N. T. C. B. B.

tulle al solito .

A UT O BIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva)

(continuazione V. N. 7)

Queste carte che comprovano le mie azioni sociali col L ... sono presentemente

presso il Custode delle Carceri di Rovigo ; ignoro se costui le abbia lenule ap

presso di sé, oppure le abbia consegnale all'Autorità Giudiziaria .



Dopo appianale le verlenze col L ..., cioè dopo la restituzione dei miei utensili,

continuai a domiciliare in P... per circa trenta mosi, ma mal provvisto, tanto che

fui obbligalo per vivere a fare il pescatore. Nell'inverno però girovagava pel pacse

vendendo semi di zucca c zucca arrostila , e lullo per condurre alla meglio innan

zi la vita . Un giorno incontralomi col Medico di P .... questi mi fermò e mi chiese

come andassero i miei affari. lo gli raccontai in succinto la dolorosa storia, fa

cendogli sopralullo marcare, che stante il callivo euorc del mio ex socio, era fa

lalmente rovinato. Egli mi rispise che era per me dolente , ed avrebbe desideralo

che in quell'epoca il L ... fosse stalo punito colla prigione , perchè meritevole di

di questa , slanle la rovina a me recala . Feci conoscere allo stesso che nel tempo

ch'io negoziai secolui non solo non aveva percepilo somma alcuna del tanto lucro,

ma nello stesso tempo aveva perdulo lullo il mio capitale, compreso lire 400 che

avea fino dal 1864 guadagnale al giuoco del Tollo.

Dopo lullo questo gli esposi pure, ch'io era contrario a far male, perchè se

avessi voluto accusare il L ... io lo polcva benissimo, avendomi questo proposlo

di ridurre nei suoi sollerranei a piccoli pezzi una petroliera d'argenteria cerlo di

cattive provenienze . Aggiungo di aver dello al mio interlocutore su quella propo

sta , ch'io fino a quell'epoca avea vissuto col mio lavoro, senza mai oppropriarmi

cosa alcuna del mio simile . Che non era mai stato interrogalo, neppure come le

stimonio dalla Giustizia e che perciò non voleva assolulamente immischiarmi in

cose dannose alla mia libertà . Rivelata lalcosa al Dollore, non so come sia giunta

all'orecchio a cerle persone. Fallo sia che passato ad abitare per cconomia con

cerlo L ... G ... che fin da principio lo stimava un uomo onesto , dopo poco tempo

venni a sapere che cra un ladro , che si allontanara due volte alla sellimana di

nolle dalla sua casa . La moglic di questo dubbio individuo vendeva alla minula

dei liquori in sua casa , onde dar ricovero ai compagni del marito . Fra le altre

una scra quei commilitori del L ... avevano a lui falla proposta di uccidermi nella

stessa sua casa , ma il G ... non volle assolutamente che si compiessc solto il suo

lello simile misfallo ; altrimenti la Giustizia avrebbe subito pensalo csser lui l'au

lore dell'assassinio del L ...

lo cra quella nolle sveglialo e porci benissimo udirc iulli quei pochi lusin

ghieri discorsi (*) così per lo prosiegno mipremunii c fino a San Michele usai lullc

le precauzioni nel chiudere la porta della mia slanza da lello, dormendo di nolle

col forchello vicino c col collello solio il guanciale . La comitiva cra composta del

L ..., di C. F., B. della Zocca Ferrarese e non posso benc accertare se il quarto

Mossc un certo A ... R .. che è proprio quell'individuo che miha sempre perseguitato.

li C .... Ċ persona più che sospelía ; perchè condannato dalla Giustizia. II B ....

pure ha visitato più volte le carceri, anzi credo sia morto in prigione. II L ... però

*) Qui si tralla cerlamenie di allucinazioni cditise: cid possiamo desumcre da notizie a .

namnesliche assurle all' uono . N. d . R.
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non è mai slalo in prigione,mentre A ... R ... ha subito una visita domiciliare per

forli sospelli. Il B ... era servo del C ... Venulo San Michele, passai ad abitare solo

in una piccola camera vicino al Po; e dopo 15 giorni imballulomi in C ... vicino

al macello pubblico di P ..., mi disse con concilalo accento, che egli voleva on

giorno mellermiin un sacco c gellarmi nel Po. Udilo questo , nella stessa giornala

mossi verso le 4 pom . per R ... onde far ricerche di mia moglie , dalla quale era

diviso, con l'intenzione di pacificarmi con lei ed unirmi novellamenle e ciò per

sfuggire ogni occasione.

Seguilo da vicino dal C ... e R ..., mi raggiunsero assieme, credo col F ..., un

miglio prima di giungere in cilià , ma io temendo le loro insidie , ho preso la

campagna, ma costoro mi seguirono fino al Gorgo di S. Libera . Ritenendo per

*fermo di essere insullato dai miei segunci, guadagoai la siepe che circondava il

Gorgo e mi nascosi in ua Casone che lrovavasi in una lingua di lerra vicino al

l'acqua, cerlo di essere salvo. Pochi miuuli dopo senlii che i miei persecutori

chiamarono il padrone di quella località dicendogli, che nel piccolo fondo accosto

al Gorgo slesso , si era ricoverato un ladro da loro seguito , allo scopo di ucci

derlo , oppure di consegnarlo alla Giustizia. Il padrone acconsenti che quei indivi.

dui facessero ricerca in qnel luogo, anzi diede a loro un batello per trovarmi più

facilmente . (*)

Non appena sentii che i mici persecutori entrarono in balello, io mi gellai

nell'acqua senza spogliarmi, lernendo di non far più a lempo a guadagnare l'altra

siepe che mi circondava. Nuolando guadagnai la strada e giunsi verso le 9 della

scra in Sant' A. ..dove mi fermai vicino ad una Palazzina con uno slemma.

Credeva che in quel luogo abitassero i Carabinieri, ina invece seppi che ivi stan

ziava il Municipio di quel paese.

Ricoveralo sollo un gelso, passai la nolle, provando un freddo indicibile ;

lanlo ch'io stesso lemeva che il cuore mi si scoppiasse. Alle 3112 ini allontana i

dal mio nollurno ricovero . Entralo uel centro del paese, vidi una finestra a perla

da dove apparivano cerle bolliglie sul banco , da farmi giudicare che in quella lo

calità si vendesse liquori e caſfè. Picchiai all'uscio e si presentò una dunna che

mi chiese cosa volessi. Io mi feci a narrarle ciò che mi cra aceadulo in quella

polle falale , cosi quella buona donna compenetrala dalle mie svenlure, mi fece

entrare, mi accese il fuoco perchè miasciugassi ed in pari lempo mi servi il caf

fè , ricusando ogni compenso. continua

.

(°) Consta che i fratelli del L. . . erano in traccia di luied erano precisamente essi che lo

inseguivano con un battello, La sua mente aberzata subiva quindi gli effetti di una

illusiope.

N., d . R.
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Ali del Consiglio Provinciale di Ferrara nelle sue

straordinarie sessioni dell'anno 1883, Ferrara, 1884 .

Alli del Consiglio Provinciale di Ferrara nella sua

ordinaria sessione del'anno 1883, Ferrara , 1884 .

Giornale di Neuropatologia, diretto dal Prof. Francesco Vi

zioli, Anno II. Fascic, 1 a 3 ( Lire 6 annue: per gli abbonamenti di

rigersi al Doil. Leonardo Vailardi. Napoli, Corso Garibaldi, Piazza del

la Ferrovia .

Di un caso di paralisi agitanle o malattia di Parkinson . Per il

dout. Massalongo Roberto . Padova 1884,

Le acque cloro-iodo-bromiche di Castrocaro, Dott. Giuseppe

Ossi, medico direttore dello Stabilimento Aristide Conti, Forli, 1884 .

Cefalometria in 670 alienali. Dou .Giuseppe Peli,Milano, 1881.

Istruzioni pratiche del Consiglio superiore di sanità sul colera. Ro

ma. 1884.

Osservazioni analomniche del Prof. Francesco Legge, Ca

merino, 1884 .

Contribuzione allo studio della Scissura di Rolando Prof.

Francesco Legre Roma, 1884.

Rendiconto statistico sul Manicomio Provinciale di Pavia in Vo

ghera Dott. Raggi Direttore del suddetto Manicomio . Pavia 1884 .

OON
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1884 .

Profossioniesercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, socondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra

N. 20. L. 150

lavorato da calzolajo
5. « 101 23

muratore
8 . 52 80

falegname
4 . 13 93

iappezziere e materassajo
6 . 49 20

canepino 3 . 33 10

sarlo
47 75

pillore e verniciatore
4

fabbro ferraio
16

Sisono occupaticome cucinieri, altendenti alle

pulizie, scrivani ecc .
22.

0

materassajo

R

Totale dei lavoratori N. 73.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 470 05

.

Bonne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanuto ecc.

cucito a macchina .

tessulo pantofole

fallo lavori di maglia

N. 22. L. 195 66

« 12. 20 34

3 . 76 95

a a

it

a

« 24 . «

rammendae biancherie,

4 .

rammendato biancherie , vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

52 80

16 32

« 188 86
24 .

10.

Totale delle lavoratrici N. 99 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 550 93

Imporlo complessivo dellamano d'opera impiegala nei singolilavoriecc. L. 1020 98

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1884.

UOMINI DONNE Totale

N. 143

11

154

Esistenti al I. Luglio

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma,

155

12

167

3

298

23

321

7

3

4

3

>

3 1

4

10
22 4 14

Rimasti al 31 Luglio
1884

144

163 307

Tip . dell'Eridano



Anno XI: Abbonamento annuo L. 2 . N. 9 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 20 Settembre 1884

NOTIZIE SANITARIE

UO WILNI

Ferrara C. B. A. G. - P. G. - G , Z. sani di corpo, tranquilli

ed assidui al lavoro. E. B. - G. S. - A. P. · P. B. sono inquie

li, sucidi ed oziosi.

Gaibana G. S. Taciturno, ozioso ed allucinato è talora sitofobo .

Gaibanella G. R , tranquillo , laborioso e fisicamente sano .

Marrara G. P. quando fu ammesso era assai esallato e clamoroso ;

ora è calmo e disinvolto .

Monestirolo P. R. ancora melanconico ed allucinato , E. F. da al

cuni giorni è meno triste e si presta a lavori diversi.

Pontelagoscuro M. C. lavora nei pagliericci ed è abbastanza calmo.

Porotto - F. G. - A. C. allendono volentieri al lavoro , sono tran

quilli e godono di ottima salute fisica .

S. Egidio - G. M. di fisico sta bene ma è talora inquieto con len

denza a fuggire.

Viconovo A. P. da alcuni giorni è in lello con febbre e più cal

mo del solito .

Vigarano Mainarda P , 0 , ancora laborioso, tranquillo e fisicamen

le sano. P. P. Ora più ora meno allucinato ; del resto sono sa

no di corpo.

P. G. Iranquillo, accusa moltimali ed è preocupato del suo stalo .

G , L. di rado soffre di accessi epilettici ed è abbastanza quieto,

E. C. quasi sempre irrequielo , confuso con tendenza a lacerare .
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Argenta G.G. ancora nello stesso stalo . A , B. da qualche tempo

ricusa il lavoro ed è più allucinato del solito .

Consandolo G. Ni , nulla di nuovo. G , G. lavora da fabbro ferraio ,

è quieto e parla pochissimo. S. B. si mantiene calmo e si presta

volontieri a piccoli lavori .

Bondeno L. P. di fisico ste bene, ma è sempre confuso e disor

dinato di mente . L. C , nulla di nuovo.

Burana F. V. si presta volentieri a lavori faticosi ed è sempre iran

quillo . D. R. presso a poco nelle solite condizioni.

Scortichino G. G , quasi sempre clamoroso ed allucinalo , si presta a

lavori diversi. A. M. seguita bene soilo ogni rapporto e presto

verà dimesso .

Stcllata - A , B. fisicamente sano, ozioso e talora irrequielo .

Rero F. F. è meslo, parla poco ed è laborioso .

Ruina G , B , sempre nello stesso stalo .

Saletta P. R. presta aiuto da muratore, è tranquillo e sano di corpo.

Tamara L. C. da quache tempo è tranquillo ed allende alle pulizie .

Alberiungo G , S. sia meglio e presto verrà dimesso.

Sandolo G. D. Tranquillo e ragionevole, allende volentieri al la

voro , si è rifatto nella nutrizione.

Alberone L. B. va lavorando da canepino, ma è talora inquieto e

confuso .

Ronazzo C , L , ha guadagnato nella nutrizione, ma poco nell'in

telligenza , preferisce di stare ozioso . C. T. Iranquillo , non parla e

mostra di capire. P. C. nulla di nuovo .

Poggiorenatico A. C. nulla di nuovo. L. B , soffre ancora di acces

si epilellici ed è sempre confuso . V. C. predominalo da idee di

grandezza , è talora inquieto e minaccioso .

S. Agostino P. S. sano di fisico masempre confuso e disordinato nel

l'intelligenza . L. P. ora più óra meno irrequieto con tendenza

a percuolere. G. A. d ' ordinario mesto e timido , ricusa il lavoro .

Dosso Picnese G , G. sempre nelle stesse condizioni fisiche e mentali.

Mirabello P. F. G. R. di rado sono moleslali da accessi epilet

lici e vanno lavorando ,

Comacchio - M , D. tranquillo disinvollo e fisicamente sano.

Pomposa D , B , spesso inquieto con lendenza a rompere. G , B. da

alcuni giorni è meno agitato e si presta al lavoro.

-
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Mesola S. F. sempre confuno, disordinato di menle ed ozioscº

Gorino V. M. di rado soffre di accessi epilettici ed è abbastanza

tranquillo; ha smania di essere dimesso ,

Massu superiore (Rovigo ) 0 , R. presso a poco nelle solite condizioni.

Bagnolo di Po (Rovigo ) L. P. di fisico sta bene, ma è assai con

fuso ed allucinato .

Fralla Polesine (Rovigo) F. B. nulla di nuovo. 0. D. si mantiene

calmo e fisicamente sano. G. R. se la passa a suonare ed è più

calino del solito ,

Padova P. C. ora più ora meno allucinalo e talvolta confuso.

Stanghella (Padova ) Å . M. è docile , piange spesso e chiede di es

sere dimesso ; ha sofferto di catarro intestinale ed ora sta meglio .

Venezia - A. M. - G. C. - G. T , - G. F. -G. F. - G. G. si mantengono

nello stesso stalo fisico e psichico .

Ferrara A. M. - A. Z. - B. B. soliie croniche franquille ed ope

rose. T. L. spesso irrequieta e rumorosa. P. B. B. migliorata fi

sicamente, è anche meno melanconica.

Baura M. V. T. molto migliorala preslo verrà dimessa .

Contrapò E , V. sempre agitata e rumorosa .

Quacchio A. F. sana di fisico ed operosa: qualche volta un pò i

rascibile e rumorosa .

S. Martino C. B. S. ha giorni abbastanza quieli ma spesso ricade

nelle sue solite smanie .

Argenta F. M. C. sana di corpo, abbastanza operosa ma ancora

melanconica e silenziosa .

S. Nicolò - M. C. è quieta e docile ma molto deperisce nella nu

Irizione,

Scorlichino T. G. T. spessimo rumorosa ed agitata .

Copparo L. A. B , una delle più noiose malate nella sessione; si

lagna sempre di pericoli immaginari, e ne tormenta tulli.

Ambrogio C.M. C. da qualche giorno è alzata . c un po'meno agitata .

Ruina „P. B. M. spesso rumorosa . sempre irrequieta .

Ducentola L. C. C. da qualche giorno è in lello perchè molto a

gitaia .
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Gambulaga E. B. B. sempre nelle solite condizioni.

Gualdo, P. M. B. finora ho nulla a notare di questa donna.

Voghiera S. P. L. - C. M. C. entrambe molle migliorate sollo 0

goi rapporto .

Casumaro M. P. nel momento è qniela , e gode discreta salute .

S, Agostino P. V. scmpre confusa , ma un po ' ineno rumorosa.

Mirabello L. V. gli eccessi epiletici ora vengono di rado: qual.

che volta è un pò irrequieta, sempre molto confusa .

Massafiscuglia - B. G. B. sempre nelle solite condizioni.

Codigoro D. F. A. bene di fisico spesso melanconica ed irrequieta .

Loreo R. M. 2. gode buona salute fisica ma è quasi sempre rumo

rosa e frequentemente agitata .

S. Marlino in Argine C. C. G. agitatissimna sempre, ed una del

le più rumorosc.

Modena D. M. è stata recentemente molto agitala : presentemente

lo è un po 'meno.

Alfonsine E. D. B. è sempre nelle solile condizioni: l'accesso e

piletlico si presenta di rado.

Venezia M , T. L. sempre agitata e rumorosa. G. M. - A. B.

T. F. - S. M. M , B. - E. U.E. U. - C. B.C. B. sono in discre

le condizioni fisiche ed abbastanza quiele .

LL

C. V.

AUT O BIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio
di persecuz

ione

(Paranoia allucinato
ria

persecutiva)

(continuazione V. N. 8)

Verso le 9 del mallino, falli i miei debiti ringraziamenti a quella famiglia ,

mi accomialai impaurito da quella casa , e lanto che avvedulasene la mia beneral

trice , mipropose di allendere fin tanto che fosse passalo qualcuno di sua cono

scenza col quale mi sarei accompagnalo . Poco dopo vidi apparire su quella strada

dei carreltieri, coi quali mi unii e cosi dopo un ' ora giunsi in R ... Colà arrivalo

mi condussi dal R. Procuratore e gli narrai lullo ciò che mi era accadulo .

Il R. Procuralore vedendomi ridollo in quello stalo , in preda cioè al freddo

cd alla paura pel palimento del bagno e della nolle perdula , mi disse: Ch' Egli
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lemeva ch ' io fossi un po ' pazzo e che avessi sognato lulle queste persecuzioni (1) .

Mi soggiunse di far ritorno in famiglia , assicurandomi che nessuno m . avrebbe

moleslalo . Sempre per tema di nuocere al mio simile , non mi feci a narrare a

quell'Autorità l'affare della petroliera d'argento che possedeva l' E ....., né lampo

co denunziai allo stesso il nome dei miei inseguitori e perchè i miei affari richie

devano ch' io camminassi di giorno e di nolle per guadagnarmi il necessario al

mantenimento della famiglia. Cerlo se io avessi manifestalo il lullo a quel Giudi

ce, egli avrebbe risolulo qualche cosa a mio vantaggio ed io non avrei subite al

tre sventure che miavvennero in appresso.

Dopo quell'abboccamento feci ritorno in Polesella e non passarono 8 giorni

che fui novellamente perseguitato nella stessa mia casa (2 ) siccome io abitava vi

cino al Po ed il F .... C .... aveva minaccialo di mellermi in un sacco e gellarmi in

Po, così ho stimato prudente di lasciare quella casa , ricoverando nella nolle per

circa due mesi presso i fienili. Nulla temeva nel giorno , tanto che disimpegnavá

come il solito le mie cose. Ma finalmenle slanco di condurre innanzi quella vita

cosi disastrosa , ini condussi in Coniunc per raccomandarmi di avere una abitazio

ne sicura , acciò fossi salvo dalle persecuzioni di quei birbanti. Il Sindaco mi fece

andare a dormire in una stanza abilala da un allro , dove vi pernollai per un mese..

Una sera mi è sembralo che la porla di strada della nuova abilazione non fosse

ben chiusa , così credei convenienle di alzarmi per vedere se mi fossi ingannalo ;

ed infalli giunto al piano solloposto trovai a perla la porla ; sicchè mideterminai

a lasciare quella mia nuova dimora e presi la via di L ..... risolulo didomiciliarmi

coià , onde sfuggire lulli i pericoli (3 ).

Questa mia nuova risoluzione era pure avvalorata dalle promesse fallemi da

un merciaio, il quale mi aveva assicurato una delle sue camere ; ma quando fui

presso di lui mi soggiunse : che la stanza per me stabilita l' avea affittata giorni

prima. Intanto giunse la donna che viveva in mia compagnia cogli ulensili di casa

che sul momento non sapeva dove collocare, ma fortunatamente la mia compagna

si ricordò di una sua Zia che teneva in L ....., così la nipote pregò costei a fillua

re le mie masserizie. Visto che a L ..... non era paesc favorevole al mio Negozio ,

mi condussi solo a R ...., lasciando come serva la mia donna presso la Zia . Prima

però di ritornare in R .... mi fermai una ventina di giorni alla C .... come al so

lilo esercitava il mestiere del pescalorr, dal quale lraeva il sufficiente per vivere.

In questo periodo di tempo slava in traccia di una slanza perchè sprovvislo ; la

nolle quindi ricoverava sopra un fienile d'un signore di C .... e presso il Boallie

re dello slesso , cucinava il mio pranzo. In quel paese pure mi accorsi che mi si

voleva far paura, cosichè mi delerminai di continuare il prefisso mio viaggio per

R .... (4 ). Poco dopo affittai una camera continuando la vita del pescalore . Provvi

sto di abitazione, mi condussi a L ..... a prendere la mia donna e i miei mobili

lasciati presso quella signora.

In R ..... passai tranquillo il primo mese, scorso il quale, una nolle udii sollo

le mie finestre alcune persone e fra queste cerlo B .... G ... , le quali miminaccia

vano dal di fuori di ammazzarmi, accopparmi e lullo per spaventarmi ( ). Questi

ribaldi continuarono per selle notti a fare lo stesso senza bussare la porta, nè i
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balconi. Presi in seguito la risoluzione di condurmi al paese, stante quelle minac

cie , ritenendo che quei signori non mi volessero a R. (6 ).... e giunto in P .... slel

li sulle traccic di una stanza, ma indarno furono le mie ricerche; cosi a mala vo

glia ritornai ad abitare nella mia stanza in R .... non ancora licenziala. Passarono

allri 4 giorni, quando fui molestalo di giorno e di nolle da qualtro individui del

mio paese, cioè A. R. - C. F. - G. B. ed F. Q.

Bisogna marcare che tre mesi prima, al C.... e R ... feci a loro un piacere;

cioè che avendo fallo un rapporto per insidie ricevule da entranıbi alla R. Prelura

di C .... , in seguiio alla quale istanza dopo tre giorni fummo chiamali a C.... lulli

e lre , ma lemendo poi di ricevere dai querelali per via qualche dispiacere, li feci

avvisali che facessero di meno di condursi a C ..... Due giorni dopo l'avviso, solo

mi sono condotto dal Giudice a fermare la denuncia ed il Magistralo mi interro

gò, perchè non fossi andato quel giorno. lo gli soggiunsi che mi era comporlato

in tal modo, perchè temevo di costoro. Lo pregai inoltre di farli chiamare presso

il R. Commissario di Pulizia affinchè l'Agenle di Pubblica Sicurezza , facesse a loro

una correzione e che li distogliesse d' insidiarmi d'avantaggio , perchè io desidera

va di condurmi tranquillo si nel giorno che nella nolle per i miei affari, senza cs

serc moleslalo da chicchessia .

Il Giudice mi rispose : che avrebbe scrillo subito a quelCoinmissario per far

mi pago . Lo pregai di farlo subito , ch ' io stesso mi incaricavo di portare la sua

letlera a quel Commissario , ed il bravo Pretorc annui, consegnandomi il suo ſo

glio pel menzionato Agente .

(1) Doveva essere ben manifesto lo stato di esaltazione menlale in cui il L ... si tro

vava, se il Procuratore se ne avvide dal racconto ch'egli gli fece.

(2) Come accade in tali casi, il delirio di persecuzione fa qualche breve sosta e poi

si riaccende fomentato da qualche nuova circostanza esteriore. Nel nostro caso il pensie

ro del vicino Po suscita nella mente inferma del L. il timore di minaccie imaginarie :

onde l'idea di cambiar di casa per evitare il pericolo di esser gitlato nel fiume.

(3) Si noti la facile impressionabilità dell'infermo per cause di poco o nessun mo.

mento . Il fatto di aver trovato aperto l'uscio di casa trovava facile il rimedio : bastava

d'allora innanzi darsi cura di chiuderlo. Invece l'infermo vi scorge un nuovo e gravde

pericolo e si determina di andare a cercare un'abitazione più sicura.

(4) Egli è certo che il L ... era tanto inquieto e pauroso da scorgere nemici per ogni

dove. Egli infatti qui fa cenno di paure indeterminate , che lo spingono a cercarsi una

più quieta residenza.

(5 ) Si trattava probabilmente di quei soliti clamori notturni, che in una città un po

popolata non mancano mai. Tali rumori erano naturalmente interpretati dal L ... in modo

sinistro .

(6 ) Si noti il fatto caratteristico che tali infermi riferiscono a sè medesimi quanto ac

cade all'infuori di loro, e credono di essere fatti oggetto delle altrui preoccupazioni.

(Note della Redazione)



- 7 -

-

Cronaca

Il Doltor Raffaele Brugia , da circa un anno Medico -assistente nel nostro Ma

nicomio , è stato eletto Medico -ajulo del Manicomio provinciale di Lucca . La nomi

na loccata al Brugia per pubblico concorso è onorifica assai, ma noi, che abbiamo

avulo campo di apprezzare le doti della mente e del cuore del nostro Collega,

possiamo dir pure che è mcrilata. È perciò, che mentre ci congraluliamo col Bru

gia per il nolevole passo fallo nella carriera psichiatrica , dobbiamo anche lamen .

lare l'allontanamento da noi dell'amico carissimo, e dell'ingegnoso e solerte coin

pagno di studi.

A succedere al Brugia , su proposta dell'illustre Prof. Murri, è stato nominato

il Dollor Antonio Bruscuglia , allro distinto allievo delle Cliniche di Bologna. Al

nuovo Collega e collaboralore diamo cordialmente il benvenulo fra noi.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Dell' emiatelosi post-emiplegica ; per il Dollor. Massolongo Roberto

medico secondario dell'ospedale maggiore di Verona, Milano 1884 .

Sulla superficie di 3° ordine. Nota 11º del Prof. E Borsini lella

al R. Istitulo Lombardo. Milano 1884 .
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LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI AGOSTO) 1884.

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 15. L. 270 -

lavorato da calzolajo 5 . 54 90

muratore 37 50

falegname
4. a 26 90

iappezziere e materassajo
6 . 35 45

canepino
6

sarto 4 . 19 20

pittore e verniciatore 5 75

fabbro ferraio 16

Sisono occupaticomecucinieri, attendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
30.

3. a
-

.

«

.

Totale dei lavoratori N. 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 471 70

N. 22. L. 145 96

« 12. 25 42

2 . 68 35

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia :

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

« 24 .

6 .

57 20

49 87

« 197 63

(

Totale delle lavoratrici N. 98 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 544 45

Imporlo complessivo dellamano d'opera impiegata nei singolilavori ecc . L. 1016 18

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1884.

UOMINI DONNE Totale

144

15

159

163

14

167

307

19

326

13

3

8

Esistenti al l. Agosto N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma

17 1

27

w
a

I
l
a
l
a

'
1
1

1
1

42

11

9

20
71

Rimasti al 31 Agosto 1884 150 156 306

Tip . dell'Eridano

1
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

ch

ferrara, 20 Ottobre 1884

NOTIZIE SANITARIE

CU

Ferrara - G.G. - C , B , - T , B , Sani di corpo , Tranquilli e laboriosi. I.

G. tranquillo : si trova presentemente all'infermeria per nevral

gia. E , R. piuttosto concentralo , parla poco: si trova all'inſer

meria per piaghe culanee, A. P. - G , C. confusi, smemorati, pe: -

rò fisicamente sani, G. S. è taciturno, sucido ed ozioso .

Monestirolo – P. B. è malinconico ed allucinato , E. F. da alcuni

giorni si è messo al lavoro : alquanto miglioralo .

Pontelagoscuro M. C. calmo, laborioso e fisicamente sano. G. B.

concentralo , sucido ed ozioso .

Porotto F , G , si è messo al lavoro ,

Quacchio G. A. è pensieroso ma tranquillo : fisicamente sano.

S. Bartolomeo in bosco -- A. S. si presta a lavori diversi; è sempre

però alquanto confuso e desideroso d ' uscire.

S. Egidio -G.M. è concentralo con tendenza a fuggire: fisicamente sano.

Viconovo A. P. ha da parecchi giorni lasciato l'infermeria, sen

lendosi ora completamente bene.

Vigarano Alainarda – P. P. lavora volentieri: ha ogni tanto qualche

allucinazione, P. G. Tranquillo : si trova all'infermeria per ple

urite sinistra : è assai scaduto nella nutrizione. G. L. si trova

momentaneamedic a lello per lieve diarrea . E. C , meno agitato

del solito ; non ha più tendenza a lacerare.

Argenta G. G. tranquillo ed assai laborioso . A. B. ricusa il lavo

ro, ed è sempre allucinato .

Consandolo G. M. - G. G. - S. B. si trovano nello stesso stalo.

Ospiral monacale G , T. allucinato , però lavora volentieri.



Bondeno L. P. ama la solitudine e l'ozio : fisicamente sano . L. C.

sta meglio : gli accessi convulsivi sono diminuiti di numero.

Burana F. V. tranquillo ma ozioso, D , R. si trova presso a po

co nelle solite condizioni,

Scortishing -- G.G. laborioso ma allucinato, e qualche volta clamoroso .

Stellara A. B. ozioso, talora irrequielo : fisicamente sano .

Formignana A , P. - G. 0. - G. M. tranquilli e laboriosi.

Rero F. F. è tranquillo e laborioso.

Ruina G , B , si trova nel solito stato .

Saletta P. R. è Tranquillo , c lavora. P. P. altende a lavori minu

li: non manca ogni tralto qualche allo impulsivo .

Tamara L. C. solito stato .

Alberlongo G , S , Iranquillo , lavora in cucina: continua a manife

stare trallo rallo le sue idee deliranti,

Cento
G , B. tranquillo ; ma ozioso . T. S. sucido, ozioso . e fisica -

mente sapo. G. C. è laborioso ; miglioralo agli occhi.

Alberone L. B. ozioso, confuso e alquanto agitato .

Casumaro
1. C. sano di corpo, tranquillo : ogni tanto rifiuta il cibo .

Renazzo C. L. ben nutrito ma ozioso; non si verificano più alli

impulsivi. C. T. meno sucido del solito , però ozioso e serio .

Gorino - V. M. ha poca voglia di darsi al la voro; da parecchio tem

po non si manifestano più accessi convulsivi.

S. Agostino P. S. - P. S. sempre continuano ad esser confusi chie

dono spesso di uscire.

Mirabello -- P. F. continuano a manifestarsi frequentemente degli

accessi convulsivi: bada a lavorare G. R. frequenti accessi

convulsivi: è assai scaduto nell'intelligenza , ed è paretico agli

arli inſeriori.

Poggio Renatico L. B. da parecchio tempo non si inostrano ac

cessi convulsivi; del resto l'individuo è piullosto confuso . V. C.

ozioso ; continuano le idee di grandezza e di persecuzione.

Galliera G.M. è più tranquillo di quando è entrato , sempre però

confuso : scaduto alquanto in nutrizione.

Codigoro P. P. ha accessi convulsivi quasi ogni settimana; del re

sto nulla presenta di notevole .

Pomposa G , B , lavora ed è sano. B. D , sucido , confuso irrequie

10 : ha tendenza a lacerare ,

Massa Superiore (Rovigo) 0 , Ri sucido, confuso , irrequieto : mol

tissima tendenza a lacerare .

Bagnolo di Po - L. P. di fisico sta bene,ma continua ad essere con

fuso ed allucinato .



3

Fratta Polesine F. B. allucinato una lavora . 0. D. solito stato . G.

R. sempre allucinato , però tranquillo e continua a far parte del

piccolo concerlo ,

Porto Tolle (Rovigo) A. T. è migliorato intellettualmente e fisicamcute

aliende a piccoli lavori ,

Stanghella A. M , è docile , piange spesso e domanda di essere di

messo : da alcuni giorni gli si è manifestalo una paralisi del 7 °

pajo a destra .

Portomaggior
e M. S. Guarito da una leggera ischialgia e bronchi

le : ora stà benissimo,

Cornacervina - G. 1, si trova all'inſerieria con febbre e pleurite

destra: presentemente non vi è alcun pericolo .

Bologna A. C. fisicamente sano, però confuso ed allucinato ; gesti

sce quasi continuamente c parla poco .

Vicenza P. P. gli accessi convulsivi si sono manifestati più rara -

mente: noioso ed un pò iurbolento.

Venezia - A. M. - G , C , - G. F. si trovano nel solito stalo . A. R.

migliorato negli occhi: insiste continuamente per esser dimesso .

G. F. non irrequielo , ma concentrato e silenzioso .

Ferrara M. G. - R. B. - M. B. B. · A. % . ved . M. - B. M. - R.

B. T. F. in P. sane di corpo, tranquille ed amanti del lavoro.

R. M. - P. R. . ved . B , - A. Z. - M. B. fisicamente sane, ma

agilare e clamorose .

Correggio L. B. è calma, laboriosa e spesso sofferente di accessi

epilettici.

Corlo A. 0. tranquilla e fisicamente sana , presta aiuto in cucina.

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. meno confusa del solito e la

boriosa .

Marrara R. G. di rado soffre di accessi epilettici ed è abbastan

za calma.

S. Egidio M. S. quasi sempre irrequieta e rumorosa con tenden

za a percuolere .

Borgo S. Luca C. A. in A. allende al lavoro, ma è mesta e pre

occupata dai suoi mali,

Vigarano Mainarda T. B. epilettica tranquilla e d ' ordinario labo

riosa ,

Argenta M. D. ancora nello stesso stalo . F. N. in C. sempre me

sta , parla poco ed è assidua al lavoro .
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Bondeno L. P. ama la solitudine e l'ozio; fisicamente sano. L. C.

sta meglio : gli accessi convulsivi sono diminuiti di numero.

Burana F. V. tranquillo ma ozioso , D , R. si trova presso a po

co nelle solite condizioni,

Scortichino - G.G.laborioso ma allucinato , e qualche volta clamoroso .

Siellata -- A. B. ozioso , talora irrequielo : fisicamente sano.

Formignana A. P. -- G. 0. - G. M. tranquilli e laboriosi.

Rero F. F. è tranquillo e laborioso .

Ruina G , B , si trova nel solito stato .

Salella P. R. è iranquillo, c lavora . P. P. allende a lavori minu

li: non manca ogni tralto qualche allo impulsivo .

Tamara L. C. solito stato .

Alberlongo G. S. tranquillo , lavora in cucina: continua a manife

stare frallo trallo le sue idee deliranti,

Cento G , B. tranquillo ; ma ozioso . T. S. sucido, ozioso . e fisica -

mente sado. G. C. è laborioso; migliorato agli occhi.

Alberone L. B. ozioso, confuso e alquanto agitato .

Casumaro 1. C. sano di corpo , tranquillo : ogni lanto rifiuta il cibo .

Ronazzo C. L. ben nutrilo ma ozioso ; non si verificano più alli

impulsivi. C. T. meno sucido del solito , però ozioso e serio .

Gorino V. N. ha poca voglia di darsi al la voro ; da parecchio tein

po non si manifestano più accessi convulsivi.

S. Agostino
P. S. - P. S. sempre continuano ad esser confusi chie

dono spesso di uscire .

Mirabello P. F. continuano a manifestarsi frequentemente degli

acccssi convulsivi: bada a lavorare G. R. frequenti accessi

convulsivi: è assai scaduto nell'intelligenza , ed è paretico agli

arti inferiori.

Poggio Renatico L. B. da parecchio tempo non si mostrano ac

cessi convulsivi; del resto l'individuo è piullosto confuso . V. C.

ozioso: continuano le idee di grandezza e di persecuzione,

Galliera - G. M. è più tranquillo di quando è entrato , sempre però

confuso : scaduto alquanto in nutrizione.

Codigoro P. P. ha accessi convulsivi quasi ogni settimana; del re

sto nulla presenta di notevole .

Pomposa G , B , lavora ed è sano. B. D , sucido, confuso irrequie

10 : ha tendenza a lacerare,

Massa Superiore (Rovigo) 0 , Ri sucido, confuso , irrequielo : mol

lissima tendenza a lacerare .

Bagnolo di Po - L. P. di fisico sta bene, ma continua ad essere con

fuso ed allucinato .

-
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Fralta Polesine - F. B. allucinato ma lavora . 0. D. solito stalo . G.

R. sempre allucinato , però tranquillo e continua a far parte del

piccolo concerlo ,

Porto Tolle (Rovigo) A. T. è migliorato intellettualmente e fisicamente

aliende a piccoli lavori,

Stanghella A. M , è docile , piange spesso e domanda di essere di

messo : da alcuni giorni gli si è manifestato una paralisi del 7 °

pajo a destra ,

Portomaggior
e

M. S. Guarito da una leggera ischialgia e bronchi

le : ora stà benissimo,

Cornacervina G. T , si trova all'inſerineria con febbre e pleurite

destra : presentemente non vi è alcun pericolo .

Bologna – A. C. fisicamente sano, però confuso ed allucinato ; gesti

sce quasi continuamente e parla poco .

Vicenza P. P. gli accessi convulsivi si sono manifestati più rara.

mente : noioso ed un pò turbolento .

Venezia A. M. - G , C , - G. F. si trovano nel solilo stalo . A. R.

miglioralo negli occhi: insiste continuamente per esser dimesso.

G. F. non irrequielo , ma concentrato e silenzioso .

Ferrara M , G. - R. B. - M. B , B. - A. % , ved . M. - B. M. - R.

B. · T. F. in P , sane di corpo, tranquille ed amanti del lavoro .

R. M. - P. R. . ved . B , .ved . B. - A. Z , - M. B. fisicamente sane, ma

agilale e clamorose .

Correggio L. B. è calma, laboriosa e spesso sofferente di accessi

epileutici.

Corlo - A. 0. Tranquilla e fisicamente sana, presta aiulo in cucina .

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. meno confusa del solito e la

boriosa .

Marrara R. G. di rado soffre di accessi epilettici ed è abbastan

za calma.

S. Egidio N. S. quasi sempre irrequieta e rumorosa con tenden

za a percuolere,

Borgo S. Luca C. A. in A. allende al lavoro , ma è mesta e pre

occupata dai suoi mali.

Vigarano Mainarda T. B , epileltica tranquilla e d ' ordinario labo

riosa ,

Argenta M. D. ancora nello stesso stato . F. N. in C. sempre me

sla, parla poco ed è assidua al lavoro.



Codifiume M. R. in B. quando cotrò cra mollo confusa c tacitur

-

na, ora è disinvolla e loquacissima,

Consadolo
C. Z. sempre agitata , clamorosa e sucida .

Bondeno M. B. - R. S. ved. T. nulla di nuovo . P. G. da qual

che tempo è assai agitata e rumorosa.

Burana E. S. in C. di fisico sta bene e d ' ordinario lavora ai telai.

Copparo A. P. cronica, tranquilla ed operosa. T. F. è in lelto per

chè scarsa di forze, è mesta e soffre di cefalalgie periodiche. L.

A. ved . B. ancora nelle solile condizioni,

Formignuna C. L. si mantiene nello stesso stato .

Gradizzu R. M. ved . N. fisicamente sana, tranquilla e laboriosa .

Rero G. S. è poco amante del lavoro; ora tranquilla , ora irrequie

ta e minacciosa ,

Libolla
A. M. sana di corpo,ma spesso irrequiela molesta alle coni

pagne, ha smania di lavorare .

Portomaggiore A. S. sempre oziosa , talvolta inquieta con tenden -

za a percuotere . C. T. ved . G. - M. P. sono tranquille , laborio -

se e sane di corpo .

Masi del Torello A. B. ved . M. allende a lavori diversi ed è tran

quilla, C. C. in M , quasi sempre confusa allucinata e molesta alle

compagne .

Portoverrara G. B. di rado è molestala da accessi epilettici, è cal

ma e lavora ai telaj. S. V. ved . B , meno melanconica del pas

sato ed operosa .

Runco G. B. in P. ora più , ora meno agitata : clamorosa con len

denza a percuotere.

Cenlo M.G.sana di corpo, tranquilla c laboriosa. R. V. ved . F. T. D.

ved, C. confuse e disordinate di mente , del resto fisicamente sane.

Alberone T , B. in R. quasi sempre inquieta ed allucinala ; di fisi

co sta bene.

Penzale – C. F. in B. ancora oziosa, irrequieta e confusa ; ha sma

nia d ' essere dimessa .

Renazzo E , B. si mantiene calma e gode di ottima salute fisica :

R. C , in A , è quieta , capisce poco ed allende al lavoro . C. P.

in F. parla poco , è spessa inquieta e molesta alle compagne.

Pieve di Cento M. A. nulla di nuovo. M , V. in B. ora più ,

meno inquiela ed allucinata .

Poggiorenatico M. B. in P. ancora nello stesso slalo , B , D. ved . V.

è tranquilla ed assidua al lavoro ; esterna spesso il desiderio di

essere dimessa .

Codigoro G. S. - D. F. in A , si mantengono nello stesso slalo.

ora



Pomposa E. M ..ancora agirala , clamorosa e sucida.

Bosco Mesola G. M. da qualche tempo è calma e si presta volen

lieri a fare pulizie ; di fisico sia sempre bene.

Massenzatico R. V. in F. sofferente di epilessia e di congiuntivi

le cronica , è spesso irrequieta e disordinata di mente .

Uno dei nostri malati, già colpito da accesso maniaco, ed ora

alquanto migliorato, ci ha presentato il seguente sonetto, pregandoci

di conservare in caso di pubblicazione lo pseudonimo con cui lo ha

firmato .

LA MELANCONIA

onetto

Sotto una chiostra solitaria e oscura

Sparsa il volto d’un languido pallorc,

Coronata il bel crin d'un mesto fiore,

Melanconia contempla la sventura.

Di mestizia le parla la natura,

Numera i dì co' battiti del core,

Un'aura , un cco, un pallido chiarore

Le ricorda chi tace in sepoltura .

Mai non abbella le sue labbra il riso,

O se sorride coll' argentea luna

Bagna di pianto le pupille e 'l viso .

Muove lenta fra l'arche il piè sicuro

Quando taccion le cose e l'aria imbruna,

E ricorda dolente i dì che furo .

2 Ottobre 1884 DEL CONTE CAVASASSI

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

( Paranoia allucinatoria persecutiva )

(continuazione V. N. 9)

È d'uopo notare, che per rendere più proficua la mia denunzia, confessai al

Segretario Comunale del mio Paese, chcil L ... cogli accennati suoi compagni una

sera , nel mentre il tempo era pessimo, perchè cadeva la pioggia abbondantc ac

compagnata dal vento, sidiedero il segnale battendosi nel muro e poco dopo usci

rono di casa , dove fecero ritorno a notte inoltrata . Alzatomialla mattina, seppi in

paese che quei tristi soggetti, che abitavano poco lungi da me, forse erano stati

esecutori del furto dei polli avvenuto pure ad una famiglia vicina. Infatti il L .....

teneva a tavola pel mezzogiorno una grossa gallina certo di dubbia provenienza.

Tutte queste circostanze facevano parte della mia prima denunzia falla in Comune.



Codifiume M. R. in B. quando entrò era mollo confusa e tacitur

.

na, ora è disinvolta e loquacissima,

Consadolo C. Z. sempre agitata, clamorosa e sucida.

Bondeno - M. B. - R. S. ved . T. nulla di nuovo . P. G. da qual

che lempo è assai agitata e rumorosa.

Burana E. S. in C. di fisico sia bene e d ' ordinario lavora ai telai.

Copparo A. P. cronica, tranquilla ed operosa . T. F. è in lello per

chè scarsa di forze , è mesta e soffre di cefalalgie periodiche. L.

A. ved . B. ancora nelle solite condizioni,

Formignuna C. L. si mantiene nello stesso stato .

Gradizza R. M. ved . N. fisicamente sana , tranquilla e laboriosa .

Rero G. S. è poco amante del lavoro ; ora tranquilla, ora irrequie

ta e minacciosa ,

Libolla A. M. sana di corpo ,maspesso irrequieta molesta alle con

pagne, ha smania di lavorare.

Portomaggiore A. S , sempre oziosa , talvolta inquieta con lenden -

za a percuolere. C. T. ved. G. - M. P. sono tranquille , laborio -

se e sane di corpo .

Masi del Torello A. B : ved , M. allende a lavori diversi ed è tran

quilla, C. C. in M , quasi sempre confusa allucinata e molesta alle

compagne .

Portoverrara G. B. di rado è molestala da accessi epileltici, è cal

ma e lavora ai ielaj. S. V. ved . B , meno melanconica del pas

sato ed operosa .

Runco G. B. in P. ora più , ora meno agitala : clamorosa con ten

denza a percuotere.

Cenlo – M. G. sana di corpo, tranquilla e laboriosa . R. V. ved. F. T. D.

ved , C. confuse e disordinate di mente , del resto fisicamente sane.

Albcrone T , B. in R. quasi sempre inquieta ed allucinala ; di fisi

co sia bene .

Ponzale C. F. in B. ancora oziosa, irrequieta e confusa ; ha sma

nia d ' essere dimessa .

Renazzo E , B. si mantiene calma e gode di ottima salute fisica:

R. C , in A , è quieta , capisce poco ed allende al lavoro . C. P.

in F. parla poco , è spessa inquieta e molesta alle compagne.

Pieve di Cento M. A. nulla di nuovo. M. V. in B , ora più , ora

meno inquiela ed allucinata .

Poggiorenatico - M. B. in P. ancora nello stesso slato , B , D. ved . V.

è tranquilla ed assidua al lavoro; esterna spesso il desiderio di

essere dimessa .

Codigoro G. S. - D. F. in A , si mantengono nello stesso stalo.

.
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Pomposa E. M.,ancora agitata , clamorosa e sucida .

Bosco Mesola G. N. da qualche tempo è calma e si presta volen

lieri a fare pulizie; di fisico sta sempre bene,

Massenzatico – R. V. in F. sofferente di epilessia e di congiuntivi

le cronica , è spesso irrequieta e disordinata di mente.

Uno dei nostri malati, già colpito da accesso maniaco, ed ora

alquanto migliorato , ci ha presentato il seguente sonetto, pregandoci

di conservare in caso di pubblicazione lo pseudonimo con cui lo ha

firmato .

LA MELANCONIA

Sonetto

Sotto una chiostra solitaria e oscura

Sparsa il volto d'un languido pallore,

Coronata il bel crin d'un mesto fiore,

Melanconia contempla la sventura .

Di mestizia le parla la natura,

Numera i di co' battiti del core,

Un'aura, un cco, un pallido chiarore

Le ricorda chi tace in sepoltura .

Mai non abbella le sue labbra il riso,

O se sorride coll' argentea luna

Bagna di pianto le pupille e 'l viso .

Muove lenta fra l'arche il piè sicuro

Quando taccion le cose e l'aria imbruna ,

E ricorda dolente i dì che furo .

2 Ottobre 1884 DEL CONTE CAVASASSI

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva)

(continuazionc V. N. 9)

È d'uopo notare, che per rendere più proficua la mia denunzia, confessai al

Segretario Comunale del mio Paese , che il L ... cogli accennati suoi compagni una

sera, nel mentre il tempo era pessimo, perchè cadeva la pioggia abbondantc ac

compagnata dal vento, sidiedero il segnale battendosi nel muro e poco dopo usci

rono di casa,dove fecero ritorno a notte inoltrata . Alzatomi alla mattina, seppi in

paese che quei tristi soggetti, che abitavano poco lungi da me, forse erano stati

esecutori del furto dei polli avvenuto pure ad una famiglia vicina. Infatti il L .....

teneva a tavola pel mezzogiorno una grossa gallina certo di dubbia provenienza.

Tutte queste circostanze facevano parte della mia prima denunzia fatta in Comune.
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Però sempre contrario a far male, temendo di compromettere seriamente i miei

querelati, ritirai la mia deposizione. Ciò non pertanto quei ostinati si condussero

anche a Rovigo per molestarmi, ed allora seppi tutta la trama misteriosa (Vagne

tismo). Udii colle mie orecchie da queimalvagi, che non miavrebbero dato tregua,

se prima non fossi caduto nelle loro mani o vivo o morto . Posso assicurare con

giuramento, che il R ... fu da me veduto dal balcoue soprastante della mia casa ,

sempre collo scopo di intimorirmi. Dopo quindici giorni di continue minaccie, una

sera ascoltai con mia sorpresa , che quella serata era per me destinata a cadere

nelle sue mani o vivo o morto , ed allora perdendo ogni coraggio , non ho più

dormito nella mia stanza , informandone però il Vice -brigadiere di P. S. di tutto

l'accaduto . Quell'agente mi fece animo, assicurandomi che nulla sarebbe accaduto .

Non mi convinse il Vice -brigadiere e passai da un affitta -letti vicino all'ospedale ,

chiedendo un letto . Ma la donna che faceva tale industria mi assicurò di non te

nere letti disponibili; cosicchè mi misi sulle mosse di uscire dalla Porta S. Fran

cesco, perseguitato da tro che non conobbi. Impaurito sempre , presi la via di cam

pagna e giunsi alle rive dell'Adigetto, che senza spogliarmi passai a nuoto , quan

tunque il suo corso fosse rapidissimo.

Non ostante la mia destrezza nel nuotare, approdai all'opposta riva, un mezzo

miglio discosto dal luogo d'immersione. Guadagnata la strada mi diressi su C ....,

dove giunsi verso le due ore di notte . Accostatomi ad una famiglia che teneva an

cora aperta la finestra , mi feci a chiamare il padrone di casa. Affacciossi una don

na e chiestomi cosa voleva , le risposi che mi facesse il piacere di provedermi di

un vestito , ch'io era disposto a lasciarle il mio tutto bagnato . Ella mi rispose che

mi portassi alla vicina osteria a domandarlo ai suoi uomini, perchè da sola non

poteva favorirmi. Entrai in quella osteria e fra i presenti scorsi due carabinieri, ai

quali nulla raccontai dell'accaduto . Presentatomi dagli individui indicatimi dalla

donna, che ad una tavola giuocavano le carte, feci la stessa richiesta che poco pri

ma aveva esposta alla donna. Quei signori mi interrogarono sul mio successo cd

io francamente risposi, che ero stato inseguito e quindi preso dalla paura, temendo

di perdere la vita , avea passato a nuoto l’Adigetto . I due carabinieri presenti dis

sero a quelle persone da me interessate pel vestito , che facessero a meno di darmi

il vestito ; ingiungendo all'oste di gettare sul fuoco degli stecchi, che così avrei po

tuto asciugarmi; però i carabinieri mi ricercarono il fatto ed io fedelmente esposi

il tutto . Possedevo un coltello che teneva da tre anni nelle mie tasche, sempre collo

scopo di difendermi dai miei persecutori e non per offendere altri. Lo feci palese

all'arma benemerita, anzi lo diedi spontaneo a loro. Guardatolo bene i carabinieri

mi risposero: che quel bel coltello era buono di tagliare le tagliatelle . Mi fecero

domanda inoltre se fossi provveduto di denari, ed io avendo affermato che teneva

ancora un trenta centesimi, mi soggiunsero che bevessi un mezzo litro.

Asciugato alquanto vicino al fuoco domandai ai carabinieri la restituzione del

mio coltello , intenzionato di mettermi in viaggio per A ... alla ricerca di certi pa

renti che teneva colà . No per questa sera , mirisposero, starete con noi e così sa

rete salvo. Io accettai quell'invito , manifestando il timore però di essere posto sa

loro in prigione, accertandoli sempre, ch ' io non avca alcun delitto e che telegra
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fassero pure al mio paese nativo , cioè a P ... ed a R ... pure dove era domiciliato ,

cosi potevano sapere ch'io non aveva maimancato alle leggi, e conoscere ogni cosa

riguardo alla mia persona. Detto ciò , mi portai seco loro in caserma, dove giunto

fui messo nella loro stanza di custodia . Alla mattina ebbi la colazione, ma ricusai

quel cibo, perchè non aveva appetito . Alle 11 mi tolsero da quella stanza e lega

tomimi accompagnarono a R ... dove arrivato , fui posto con mia somma sorpresa

novellamente in camera . Rimasi in prigionc solo 5 ore, passate le quali fui fatto

uscire e condotto all'Ospedale; però fui accettato alla sala medica e non posto a

quella dei mentecatti. Era l'avemaria dello stesso giorno, quando approssimatosi al

mio letto la Suora di carità , disse ad un individuo vicino, che Ella era disposta in

quella sera di avvelenarmi, avendone ricevuto ordine. In preda ancora alla paura

del giorno precedente, ritenni per fermo che quella dicesse il vero; quindimisono

alzato dopo 10 minuti dal letto e mi sono condotto al luogo di ritirata, disposto a

chiudermi dentro per attendere la mattina e riferire quindi il fatto al Direttore .

Mancava però il catenaccio , ma io pensai a sbarrare la porta coi manichi delle

scope. Sopraggiunti poco dopo gli infermieri, mi domandarono cosa facessi chiuso

nel Retrè, al che io risposi che vi sarei stato fino alla mattina in attesa del Si

gnor Direttore, perchè ho sentito che la suora voleva avvelenarmi. Quelli inser

vienti entrarono colla forza e dopo qualche resistenza, giunsero ad afferrarmi pei

testicoli; cosicchè fui legato a forza nel letto . (continua )

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Del mais guasto. Ricerche chimiche e fisiologiche dei professori Fi

lippo Lussana e Francesco Ciotto . Milano, 1884 .

Gastrite acuta , ulcera di stomaco, gastralgiu ed irradiazioni isteriche

por abuso di acqua antisterica di S. M.Novellu , pel Doll, Rinaldo

Rainaldi, Forli, 1884.

Note statistiche del manicomio provinciale di Novara per
2” аппо

1883, Pubblicazione
fatra per cura dell'amministrazione

del manicomio
.

Novara , 1884 .

Scienza dell'educazione. Vol. primo : educazione degli organismi,

per Pitagora Conti. Caserta Capua , 1884.

Studio sull' etiologia del cretinismo e dell'idiozia, pei Dollori G.

B. Verga e Brunati Agostino. Milano, 1884 .

Contribuzione allo studio delle circonvoluzioni cerebrali del cavallo,

pci Dottori Francesco Legge e A. Lanzillotti - Buon

santi. Milano, 1884 .

Parere frenologico su Napoleone I c Giuseppe Garibaldi, pcr

Biagio G. Miraglia . Napoli, 1884 .

Cenni illustrativi sull' arazzo di Tamerlano del Duca Massari,

per F. Barbi Cinti, Ferrara , 1884 .



8

H
.

a

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1884.

Profossioni esercitato daimalati od infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno atteso a lavori di terra N. 18. L. 150

lavoralo da calzolajo 44 70

muratorc 8 . 45 30

falegname 4 . 20 45

5 . 21 15

canepino
3 . 7 20

sar10 4 . 18 95

piltore e verniciatore
14 91

fabbro ferraio
2 . 21

Sisono occupalicome cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc. « 30 .

«
tappezziere e materassajo

Totale dei lavoratori N. 78 .

Totale dell'importo della mano d'opcra L. 343 66

N. 24. L. 138 48

« 12. 18 42

3 . 69 20a

EDonne. Hanno cucito effelli nuovi .

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

a 18 . 67 10

35 94

a 213 01

6 .

a 18 .

.

a 10.
c

Totale delle lavoratrici N. 91.

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 559 15

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc . L. 882 81

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1884 .

UOMINI DONNE Totale

150

7

156

6

Esistenti al 1. Settembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

157

4

2

162

4

306

13

319

8

2

ܕܕ

21

I
l
1

2
1

116 5

Rimasti al 30 Settembre 1884 151 157 308

Tip. dell'Eridano
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

CELONA

Ferrara, 20 Novembre 1884

NOTIZIE SANITARIE

Course

VTK TH

Ferrara -- E. B. - G. S , sani di corpo, ma confusi e poco amanti

del lavoro. C. B. è tranquillo con leggera tinta di malinconia :

si è dato al lavoro di calzolaio , A.M. da parecchi giorni clamo

roso, per cui s'è dovuto passarlo nella sezione agitati: sano di

fisico . A. G. si trova sempre in infermeria a causa di una ne

vralgia ostinata ; del resto è tranquillo ed aiuta l'inserviente in

piccoli lavori. E. R. si mantiene cupo e silenzioso , e desidera

di esser dimesso: quasi guarito dalle piaghe cutanee, per cui ha

lasciato l'infermeria. G. C. di giorno in giorno si fa più demente

che mai: passeggiera paresi della metà destra del corpo.

Codrea P. R. altende volentieri a minuti lavori, nonnostante gli

accessi convulsivi aumentati in numero .

Marrara — G.P. sla bene di mente , ma di fisico è piuttosto debole .

Mizzana
L. B. tranquillo , sucido, silenzioso , non vuol lavorare,

Francolino A. S. sebbene taciturno, ha ripreso volentieri il lavo

ro da calzolaio .

Monestirolo P. R. non è più malinconico e manifesta il desiderio

di applicarsi al lavoro : indebclito nelle forza e affello da lieve

diarrea . E. F. continua a lavorare: sta bene di mente e di corpo .

Pontelagoscuro M. E. presentemente si mostra minaccioso : non

vuol lavorare, sebbene sia perfettamente sano di corpo. G. B. •

confuso , un po' sucido e alternativamente eccitalo e silenzioso .



Quacchio A.G. si mostra tranquillo e silenzioso : non lavora , anche

se fisicamente sano.

S , Bartolomeo in Bosco A. S. si presta a lavori diversi, benchè

sia confuso e smanioso d'uscire .

S. Egidio G. M. più calmo: desidera il lavoro .

Borgo S. Giorgio A. L. nei primi giorni dall'entrata in manico

mio si mostrò tranquillo e contento ; presentemente però vorreb

be uscire ad ogni costo , Sano fisicamente .

Viconovo A. P. Continua a star bene di fisico : fu messo nella se

zione agitati, perchè fallosi clamoroso e violento ,

Vigarano Mainarda – P. P. lavora , potendolo , volentieri: sempre

confuso , allucinato , incoerente nel parlare, e sgarbalo . P. G. si

trova all'infermeria per tubercolosi e pleurile al polmone sinistro:

tranquillo , lievemente ipocondriaco e scadutissimo nella putri

zione, E. C. più calmo, sempre laciturno e sucido: non lacera

come in passato ,

Argenta G. G , tranquillo , laborioso , sano, A. B. laciturno ed al

lucinalo : ricusa ogoi lavoro.

Consandolo G. M. tranquillo e rispelloso : si trova all'infermeria

per disturbi nervosi di nessuna gravezza, G. G. sano, lavora a

sbalzi da fabbro ferraio , S. B. si è dato a piccoli lavori, perchè

è piuttosto debole di forze,

Ospitalmonacale G. T , confuso e allucinato , lavora però volentieri;

quando crede di non esser visto gestisce da per se.

Bondeno L. P. solito stalo . L. C. è piuttosto insolente: gli accessi

convulsiyi sono aumentali di numero .

Scortichino G. G. rispelloso , paziente , laborioso ; non smelle però

di essere clamoroso a tralto a trallo .

Stellata A. B. ozioso , irrequieto e fisicamente sano.

Copparo P , R , Buono, obbediente , rispettoso : lavora presentemen

le da sarlo , e fa parte del piccolo concerlo .

Formignana 0 , G , non smanioso pel lavoro; del resto sano. A. 0 .

da qualche giorno è affello da una leggera febbre, per cui lo

si è passato in infermeria: continua a uscire una lieve quantità

di marcia dalla sua fistola nella regione iliaca sinistra . G. M. si è

messo al lavoro con gran volontà : non è più eccitalo e di fisico

sia benone .

-
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G. B ,

Ruina G. B. è noioso ed ha poca volontà di lavorare. Fisicamente

sano ,

Salella P. R , sano di mente e di corpo; lavora volentieri e de

sidera di starsene al inanicomio . P. P. è confuso , ma non pre

senta più alli impulsivi: allende a lavori minuti,

Tamara = L. C. è stato a lello qualche giorno a causa di emorroidi

interne prolassate : ora però è alzalo , e si trova bene psichica

mente e fisicamente .

Alberlongo G. S. lavora in cucina: ogni tanto è allucinato e ma

nifesta le sue idee deliranti .

Cento
F. S. solito stalo . G. C. guarilo agli occhi.

Casumaro L. C. non rifiuta più il cibo ed è tranquillo .

Corpo di Reno E. F. è calmo; uno a due accessi convulsivi nel

mese , R , L. buono, confuso ma laborioso : fisicamente sano .

Renazzo C. L. solilo stalo , C. T. si è messo a lavorare, ed a ri

spondere se viene interrogato : non è più sucido come una volta .

P. C. sucido, agilalo ; di notte lo si deve assicurare al letlo .

Mesola S. F. non ha più accessi impulsivi, e si è dato a piccoli

lavori.

Gorino

Solito stato.

S. Agostino - S. Pao . è agitato , confuso : si abbandona sfrenatamente

all'onanismo. P. S. laborioso , tranquillo , parla sempre fra se . G.

A , è piuttosto agitato non lavora e manifesta spesso alli impulsivi.

Mirabello P. F. Continuano a manifestarsi alli impulsivi: sebbene

confuso , lavora . G. R. si trova sempre inchiodato a lello , per

causa della paresi agli arii inferiori; gli accessi epileltici dimi

quiti di numero ,

Poggio Renatico L. B , non lavora, confuso ; ha avuto questo mese

un solo accesso convulsivo, V. C. continuano le idee di gran

dezza e di persecuzione.

Galliera M. G. è tranquillo , ma confuso , fisicamente sano.

Godiyoro B. G , entralo da pochi giorni: è debole , stanco,manon

veramente ammalato : finora non ha manifestato nulla di anor

male da parte della psiche, P. P. continuano gli accessi; del

resto sano ,

Bagnolo di Po - L. P. confuso , allucinalo , melanconico ; qualche vol

la si dà al lavoro .



Bergantino S. B. sanissimo di mente: si trova all'infermeria per

una malattia nervosa .

Fratta Polesine F. B. 0. D. G. R , solilo stato .

Porto Tolle A , T. fu a lello per una piccola ferita riportata nel

cadere: presentemente sta bene di fisico . Alquanto confuso,

Stanghella A. M , non v'ha giorno che non chieda di esser dimes

so: persiste la paralisi del 7 paio .

Portomaggiore M. S , ha sempre idee ipocondriache, si lagna di

mali che non ha , T. A. tranquillo , laborioso e fisicamente sano.

Bologna A. C. solito stato .

Castiglione delle Stiviere (Mantova) G. C. è tranquillo e sano di corpo.

Pellestrina (Venezia ) L. M. lavora volentieri e con assiduilà . Fi

sicamente sang.

Venezia A. M. si è messo al lavoro, ciarliero e allegro . G. T. -

G. G. solito stato .

DC

.

Ferrara M. G. R. B. . M. B , B. - A. Z. ved . M. - B. N. -

R , B. - T. F. in P. nulla di nuovo . R. M. P. R. ved . B ,

A. Z.
M. B. ancora agitate clamorose e sucide.

Baura M. V. in T. sta bene di fisico , è tranquilla e laboriosa ,

Porotto R. M. A. M. M. S. ancora nello stesso stalo .

Quacchio F. A. in V. agilata , clamorosa e sofferente di calarro

intestinale. A. F, · D. P , sane di corpo. altendono al lavoro ,

ma sono stravaganti.

S. Marlino – P. B. soffre di rado di accessi epilettici ed è d'ordi

nario tranquilla . C. B. in S , sempre melanconica con tendenza

a farsi del male .

Argenta M. D. cronica, rumorosa e sucida. F. M. in C. ancora

nello stesso stato .

S. Nicolò 1. S. in A. sta in letto perchè poverà di forze ed è

sempre confusa , M. C. nulla di nuovo .

Scortichino - T , G. in T , di fisico sta bene, ma è sempre confusa

disordinata di mente e molesta alle compagne.

Ambrogio B. M. in C. va guadagnando uella nutrizione , ma è

sempre confusa e disordinata nell'intelligenza .

*



Ruina C , B. epilettica cronica, quasi sempre inquieta ed allucinata .

P. B. in M. ora più ora meno alluninata ed inquieta ; di fisico

sta bene.

Salcita T. y . di rado soffre di accessi epileltici, ma è spesso in

quieta e smaniosa di essere dimessa .

Ostellato B. B. in L. sempre melanconica , ora calina, ora agiiala ;

di fisico sta bene.

Ducentola L. C. in C. da parecchi giorni è inquieta e clamorosa ,

Gualdo P. M. in B. molto loquace e rumorosa ; si presta volentie

ri a lavori diversi.

Voghieru C. M. in C , cronica tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

Cusumaro M. P. da qualche tempo è calma, laboriosa e fisica

mente sana .

S. Agostino A. P. di fisico sia bene, ma capisce poco ed è rumo

rosa nella nolle. R. S , in L. ora più ora meno allucinata ed

oziosa; di fisico sta bene, P , V. sana di corpo ,
si presta volen

tieri a lavori diversi, ma è sempre confusa .

Mirabello L , V. sana di corpo , ben nutrila , ma ancora disordinala

di m enle ; si presta a filare .

Comacchio C. B. ved . V. nulla di nuovo , A. B. è mollo intristita ,

sta in letto in causa di cefalalgie ed è spesso inquieta e rumorosa.

Massa fiscaglia B. G. in B. ancora nello stesso stato .

Migliaro A. D. ved. G. è calma, laboriosa e d'ordinario melan

conica e taciturna. L. V. red . B. cronica allucinata, sta in lel

10 perchè scarsa di forze,

Cornacervina - B. P. ved , B. quando entrò era molto confusa ; ora

sia meglio.

Osservazioni di un maniaco sui malati

delmanicomio di Ferrara .

Il Doil. T... che usci guarito dal nostro Stabilimento , era un bel lipo, special

mente nei giorni in cui era maggiormente malalo. Sempre allegro ,sempre loquace,

quando era stanco diparlare , scriveva, ed allora giù poesie, considerazioni filosofiche

ecc. Arrivò persino a fondare un giornale politico, scientifico , amministrativo, inti

lolalo - L'Uscita - che per molti giorni uscì con inappuntabile precisione all'ora della

visita del mallino. In questo giornale, naturalmente scrillo lullo di pugno del ma

lato , v'era un articolo di fondo, qualche articolo di varietà , un'appendice e la cro

naca interna. La cronaca interna soprallullo era graziosissima, per le bizzarre osser



6

vazioni, che da quella menle esaltala uscivano sui suoi compagni d'inforlunio . Un

giorno pensò di fare nel suo giornale un elenco dei malati, additando per ognuno

di esso la forma morbosa , le lendenze predominanti e la cura che secondo lui sa

rebbe stala più opportuna. La cosa è cosi originale , che non possiaino dispensarci

dal recarne qui un saggio , che crediamo riuscirà gradilo a quei nostri colleghi

che specialmente si oceupano degli scrilli dei pazzi.

Elenco degl'infermi ricoverati nello Stabilimento Tassoni (sala trattenimento)

Cogoome e Nome Malattie Tendenze Cura ed Osservazioni

1. M. Anl.
Lipemania

Pessime

2. N. Ant. Idee di per Orribili

secuzione

3. R. Pietro Nessuna Voglia di

lavorare

4. B. Monomania Malvagie

Bagni caldi con irrigazioni fredde sul ca

po. Siccome l'individuo è in via di nolabile

deperimento , propongo sia passato all'infer .

meria per un periodo dialmeno 20 giorni. (1)

Olire ai bagni propongo il sistema dei Ger

manici; la dagellazione, l'umiliazione. Con

linuando la calliveria , isolarlo per qualche

lempo. ( 2 )

Uomo ardilo ; famoso giuocatore di palle ;

bramjerebbe la compagna dei suoi giorni,

avendo croliche inclinazioni non ostanle

l'età avanzala. ( 3 )

Ha bisogno di passare ai corpi franchi per

qualobe tempo . (4 )

Vuol congiungersi al primo amore. È lul

lo volulià; un vecchio Gauinede, un amo

rino. (5 )

Esemplare della sala ; starebbe bene a co

prire un posto politico o diplomatico. (6 )

Avrebbe bisogno di esercitare la sua arle

di calzolaio , ma perchè presuntuoso, biso

gnerebbe umiliarlo col banchello del cia

ballino. (7 )

Ha il peccato di Adamo ed Eva. É goloso

all'eccesso, e comeN. starebbe bene in una

pasticceria a mangiare continuamente sfo

gliale, manicarelli e dolci diversi. (8 )

5. C. Luigi Nessuna Discrete

6. C. Nessuna Ollime

7. B. L. Presiunzione Discrele

8. R. 2.° Nessuna Buone

(1) Il M. era un povero pellagroso stupido.

(2 ) Il N. è un vecchio ipocondriaco, brontolone, ma innocuo; si vede che non incontrava

le simpatie del nostro Doil. T.

(3) Il R. è un povero vecchio debole di mente, già pellagroso e tutt'altro che ardito.

(4 ) è un povero demente cronico tranquillo e che quasi mai parla coi suoi compagni.

(5) È un vecchio zoppo e deforme, demente cronico.

(6 ) Demente cronico sempre taciturno.

(7) Ipocondriaco , che forse realmente vantava troppo la sua abilità .

(8 ) É un povero vecehio pellagroso , che delle sfogliale e dei dolci neppure ha avuto

mai idea . Note della R.
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A UT O BIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva)

(Continuazione v . N. 10 )

Sicuro che la suora di Carilà volesse avvelenarmi, lo dichiarava ad alta voce ,

affinchè l'udisse anche colui che passava per istrada . Giunto la mallina, raccontai al

Direllore in visita ogni cosa e quel Medico primario mi fece allaccare sei sangui

sughe, rimanendo legalo per 4 giorni. Poscia fui posto libero ed ho avulo il per

inesso di girare nel cortile dell'ospitale. lo udiva spesso questa suora a parlare

con me, quanlunque io non la vedessi. Sospeliai perfino, ch 'Ella abilando sopra

la mia stanza, ni osservasse da un buco sopra il soffillo dove slava appesa la

lumiera . Riflellendo meglio mi è risultato, che nessun foro esisteva di comunica

zione e mi accertai maggiormente della assenza del buco , quesl'ultima volta che

entrai in quella stanza. Però polei meglio convincermi che quella suora di carità ,

di nome Gaeianina,aveva il mio cuore nelle sue mani, e lo ha seinpre possedulo

per 22 giorni, passali i quali, coricandomi una sera udii la sua voce esprimersi

in questi modi: se il L ... non beve acqua dopo mezzanolle, lo stesso viene domani

confessalo e poi fallo signore . Così feci, credendo alle parole della suora, ma alla

mallina conobbi chc nulla v'era di vero; ed io , come ho dello preredenlemenie ,

preslava molla fede, sapendo di avere bene operato per lo passalo . Il secondo

giorno, dopo quel nuovo fallo la Monaca rinunziomm : il mio cuore . (1)

Intanto in quella stessa giornata si presentò all' ospitale un Giudice del Tri

bunale, venulo forse appositamente per assumere le mie informazioni e quelle

della Monaca . Presentatomi avanti quel Giudice, gli domandai perchè fossi in quel

l'ospitale traltenulo senza alcun male; Egli mi soggiunse , che il Tribunale non

poleva ricevermi, se priina il Direllore dell'ospitale non mi avesse posto in

libertà .
continua

( 1) Non ci è riuscito sapere da L ... cosa intendesse significare, quando diceva, che la

suora od altri avevano il suo cuore nelle mani; curto è solo , che questo possesso che altri

prendeva del suo cuore gli procurava una sensazione oltremodo spiacevole, e che perciò

l'espressione suddetta non deve intendersi nel significato poetico, che a primo aspetto le

si potrebbe attribuire. N. d . R.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Il Colera; pregiudizi ridicoli e pregiudizi fatali per il Dott. Oscar Giacchi. Milano 1884 ,

Alcune analisi chimiche, microscopiche e cromocitometriche (orina, feci, sangue) nei

pellagrosi. Per il Dott. G. E. Benedetti. Torino, 1884.

Sulla temperatura nei pazzi per il Dott. Ruggero Tambroni. Milano, 1884.

Sulle antiche carceri di Milano e del Ducalo milanese, e sui sodalizi che vi assiste

vano i prigionieri ed i condannati a morte. Studi del Dott. Serafino Biffi Membro effettivo

del R. Istituto lombardo ecc . Milano, 1834.

Della malattia di Friedreich; pel Dott. Roberto Massalongo. Venezia, 1881.

Rendiconto medico statistico 1882-83 sui Manicomii provinciali di Brescia del Dottor

G. B. Manzini Medico primario . Brescia , 1884 .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1884 .

Profossioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra N. 20. L. 150 -

lavoralo da calzolajo S. 69 10

muratore 67 25

falegname
4. a 52 65

tappezziere è ma 5 . 414

canepino

sarto 4 . 18 80

pillore e verniciatore 2 32

fabbro ferraio 14 50

Sisono occupaticome cucinieri, attendenti alle

pulizie, scrivani ecc . 50 .

materassajo

2. «

Totale dei lavoratori N. 81.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 448 30

N. 22. L. 112 20

12. 28 95

2 . 40 70

< a

Donne . Hanno cucito cffelli nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

a 26 .

6 .

herie

61 755

21 48

« 228 87a 18 .

a 10 .

Totale delle lavoratrici N. 96 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 495 95

Importo complessivo dellamano d'opera impiegala nei singolilavoriecc .L. 942 25

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1884 .

UOMINI DONNE Totale

151

2

153

157

3

160

3

308

5

313

9

4

92

Esistenti al l . Ottobre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

11
6

3

ܢ

ܙ

19

11

c
o
l
l

1
1

3
ܙܕ

9

7

16
22

Rimasti al 31 Ottobre 1884
144 153 297

Tip . dell'Eridano



Anno XI. Abbonamento annuo L. 2. N. 12 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Vous

Ferrara , 22 Dicembre 1884

NOTIZIE SANITARIE

Leon

Ferrara C. B. sebbene qualche volla sia allucioalo , puro non ri

fiuta il lavoro , applicandosi con amore. A. M. presentemente è

assai meno agitato ; passerà nella sezione tranquilli. L. P. allu

cinalo con delirio di persecuzione. E. B. è agila'o , confuso e

non vuol saperne di lavorare. G. S. À . P. confusi, incoeren

li nel discorso e per nulla desiderosi di applicazione. E. R , le

piaghe cutanee resistono finora ad ogni terapia ; egli è sempre

concentrato e desideroso di esser dimesso . G. C. si trova all'in

fermeria per debolezza paralitica degl' arti: estremamente smerno

e demente . Non versa certo in buone condizioni di salute .

Codrea P , R. per gli accessi convulsivi molto aumentati in nume

ro, non gli si può affidare alcun lavoro serio , non ostanle la

sua buona volontà . L. F , è tranquillo e piuttosto silenzioso: non

può allendere a qualsiasi lavoro a causa delle forze indebolite .

Mizzana L. B. è tranquillo, ma sucido ed inoperoso: ha idee di

grandezza G. R. si mostra agitalo e manifesta allucinazioni olfallivc .

Francolino A. S. solito stalo .

Monestirolo P. R. La diarrea, che lo molestava, non è ancora ces

sala , sebbene sia meno intensa ;mostrasi sempre piuttosto malinco

nico. C. F. sla bene di meole e di corpo.

Pontelagoscuro M. C , lavora volentieri, ed è sano di corpo. G. B ,

sempre cosi ,

Porollo F. G. lavora per quanto glielo permell
ono

le sue forze al

quapio affievolile . A , C , è più disinvollo e lavora .



vazioni, che da quella mente esallala uscivano sui suoi compagni d'inforlunio . Un

giorno pensò di fare nel suo giornale un elenco dei malali, addilando per ognuno

di esso la forma morbosa, le tendenze predominanti e la cura che secondo lui sa

rebbe stala più opportuna. La cosa è cosi originale, che non possiaino dispensarci

dal recarne qui un saggio , che crediamo riuscirà gradilo a quei nostri colleghi

che specialmente si oceupano degli scrilli dei pazzi.

Elenco degl'infermi ricoverati nello Stabilimento Tassoni (sala trattenimento )

MalallieCognome e Nome
Tendenze Cura ed Osservazioni

1. M. Anl.
Lipemania

Pessime

2. N. Apt. Idee di per Orribili

secuzione

3. R. Pietro Nessuna Voglia di

lavorare

4. B. Monomania
Malvagie

Bagni caldi con irrigazioni fredde sul ca

po. Siccome l'individuo è in via di notabile

deperimento, propongo sia passato all'infer

meria per un periodo di almeno 20 giorni. (1 )

Olire ai bagni propongo il sisiima dei Ger

manici; la pagellazione, l'umiliazione . Con

tinuando la calliveria , isolarlo per qualche

lempo. ( 2 )

Uomo ardilo ; famoso giuocatore di palle;

bram erebbe la compagna dei suoi giorni.

avendo croliche inclinazioni non ostanle

l'elà avanzala . (3 )

Ha bisogno di passare ai corpi franchi per

qualcbe lempo . ( 4 )

Vuol congiungersi al primo amore. È lul

10 volulià; un vecchio Gaviinede, un amo

rino. (5 )

Esemplare della sala ; starebbe bene a co

prire in poslo politico o diplomatico . (6 )

Avrebbe bisogno di esercitare la sua arle

di calzolaio, ma perchè presuntuoso , biso

gnerebbe umiliarlo col banchelto del cia

ballino . (7 )

Ha il peccato di Adamo ed Eva. É goloso

all'eccesso, e come N. starebbe bene in una

pasticceria a mangiare continuamente sfo

gliale, manicarelli e dolci diversi. ( 8 )

5. C. Luigi
Nessuna Discrete

6. C. Nessuna Oltime

7. B. L. Preziluzione Discrele

8. R. 2 ° Nessuna Buone

(1) Il M. era un povero pellagroso stupido.

(2 ) Il N. è un vecchio ipocondriaco, brontolone, ma innocuo; si vede che non incontrava

le siinpatie del nostro Doit. T.

(3) Il R. è un povero vecchio debole di mente, già pellagroso e tutt'altro che ardito .

(4 ) È un povero demente cronico tranquillo e che quasi mai parla coi suoi compagni.

(5) È un vecchio zoppo e deforme, demente cronico .

(6) Demeule cronico sempre taciturno.

(7) Ipocondriaco, che forse realmente vantava troppo la sua abilità .

(8 ) É un povero vecchio pellagroso, che delle sfogliate e dei dolci neppure ha avuto

mai idea. Note della R.

-
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A UT O BIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva )

(Continuazione v. N. 10)

Sicuro che la suora di Carità volesse avvelenarmi, lo dichiarava ad alla voce,

affinchè l'udisse ' anche colui che passava per istrada . Giunto la mallina, racconlai al

Direllore in visila ogni cosa e quel Medico primario mi fece allaccare sei sangui

sughe, rimanendo legalo per 4 giorni. Poscia fui posto libero ed ho avuto il per

inesso di girare nel cortile dell'ospitale . lo udiva spesso questa suora a parlare

con me, quanlunque io non la vedessi. Sospeltai perfino, ch ' Ella abitando sopra

la mia slanza, mi osservasse da un buco sopra il soffitto dove stava appesa la

lumiera. Riflellendo meglio mi è risiillalo, che nessun foro esisteva di comunica

zione e mi accertai maggiormente della assenza del buco, quest'ultima volta che

entrai in quella stanza. Però polei meglio convincermi che quella suora di carità ,

di nome Gaeianina, aveva il mio cuore nelle sue mani, e lo ha sempre possedulo

per 22 giorni, passali i quali, coricandomi una sera udii la sua voce esprimersi

in questi modi: se il L ... non beve acqua dopo mezzanolle, lo slesso viene domani

confessalo e poi fallo signore. Così feci, credendo alle parole della suora, ma alla

mallina conobbi che nulla v'era di vero; ed io , come ho dello precedentemente,

prestava molla fede, sapendo di avere bene operato per lo passalo . Il secondo

giorno, dopo quel nuovo fallo la Monaca rinunziomm : il mio cuore. (1 )

Intanto in quella stessa giornata si presentò all'ospitale un Giudice del Tri

bunale, venulo forse appositamenle per assumere le mie informazioni e quelle

della Monaca . Presenlalomi avanti quel Giudice, gli domandai perchè fossi in quel

l'ospitale trallenulo senza alcun male ; Egli mi soggiunse, che il Tribunale non

poleva ricevermi, se priina il Direllore dell'ospitale non mi avesse posto in

libertà . continua

(1) Non ci è riuscito sapere da L ... cosa intendesse significare, quando diceva, che la

suora od altri avevano il suo cuore nelle mani; certo è solo , che questo possesso che altri

prendeva del suo cuore gli procurava una sensazione oltremodo spiacevole , e che perciò

l'espressione suddetta non deve intendersi nel significato poetico , che a primo aspetto le

si potrebbe attribuire.
N. d . R.

il

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Il Colera; pregiudizi ridicoli e pregiudizi fatali per il Dott. Oscar Giacchi.Milano 1884 .

Alcune analisi chimiche, microscopiche e cromocitometriche (orina, feci, sangue) nei

pellagrosi. Per il Dott. G. E. Benedetti. Torino, 1884 .

Sulla temperatura nei pazzi per il Dott. Ruggero Tambroni. Milano, 1884.

Sulle antiche carceri di Milano e del Ducalo milanese , e sui sodalizj che vi assiste -

vano i prigionieri ed i condannati a morte , Studi del Dott. Serafino Biffi Membro effettivo

del R. Istituto lombardo ecc . Milano, 1834.

Della malattia di Friedreich; pel Dott. Roberto Massalongo. Venezia , 1884.

Rendiconto medico statistico 1882-83 sui Manicomii provinciali di Brescia del Dottor

G. B. Manzini Medico primario . Brescia , 1884 .



Quacchio G. A. da parecchi giorni si mostra concentrato e , bene

.

O

SC

spesso, agitato ; fisicamente sano.

Quartesana D , B. giorni fa cadde in un violento accesso d'agi.

tazione; presentemente è abballuto, confuso e non ancora ristabililo .

S. Bartolomco in Bosco A. S. nulla di nuovo .

Borgo S. Giorgio J. L. si mostra presentente più tranquillo : chiede

con molto meno insistenza di venir dimesso .

l'iconovo A. P. sempre tale .

Vigarano Mainarda P. P. solito stalo . P. G. continua a trovarsi

all' infermeria , e versa in condizioni disperale . G.L. è tranquil

lo , ma sucido; fisicamente sano. E. C. un pò miglioralo , sem

pre però taciturno e concentralo .

Argenta - G. G. - A. B. solita condizione.

Consandalo G. M. - G. G. medesimo stalo . S. B. migliorato nel

le forze, lavora e presto verrà dimesso.

Ospitalmonacale G. 1. sempre tale .

Bondeno L. P. - L , C , Nulla di nuovo .

Burana ---- F , V. lavora quando gli salta l'estro; è sempre un pò

taciturno, D. R. è rimasto a lello per alcuni giorni a causa di

deboleza fisica : ora stà molto incglio .

Scorticchino G , G. tale quale ,

Copparo – P. R. sempre lo stesso .

Formignana
0. G. si è messo al lavoro , A. 0. si ritrova seinpre al

l'inſerineria per causa di una febbre ostinata : la fistola continua

a dar marcia . Presentemente non v ' ha nulla a iemere . G. M.

stà benone di mente e di corpo .

Ruina – G. B. è uscito di questi giorni dall'infermeria , ove si è

dovulo porlo a causa di un leggero malessere: si mostra piullo

sto concentrato .

Salella - P , R , come nel mese scorso , P. P., è confuso, ma lavora ;

tornarono in scena gli alli impulsivi.

Tamara L. C. slà bene e lavora ,

Cento G. B. F. S. Identiche condizioni. G. C. Rincrudita la ma

lattia agli occhi.

Albcronc L. B. Non vuol lavorare, e si mostra piulloslo agitato .

Casumaro L. C. Preciso stato .

Corpo di licno E , I, da un pezzo non ha più accessi convulsivi,

per
cui si mantiene calino c laborioso . R. h . solito stalo .

-



-

sa

Renazzo C. I, lavora e va molto bene in salute. C. h . - P. C.

medesime condizioni.

Mesola S , F. sempre uguale.

Gorino V , M. inedesimo stato .

S. Agostino P. S. solile condizioni. Pao. S. Ha avulo qualche pe

periodo di tranquillità, ma passeggiero : continua a mansturbarsi,

G. A , si nicstra concentralo e agitalo : spesso s' abbandona ad al

li impulsivi,

Dono Pievese G. G. si è tenuto a lello per qualche tempo a cau

di una bronchite: molto debole, melanconico. Da qualche

giorno ha cominciato ad alzarsi.

Mirabello - P. F. Na avulo in questo periodo di tempo due accessi

convulsivi: lavora sebbene sia alquanto confuso . G. R. si trova in

infermeria e versa in miserande condizioni di salute .

Poggio Renatico L. B , è lacilurno, melanconico e non ha avuto al

cun accesso convulsivo . V. C. solito stalo .

Galliera – G. M. si trova sempre nelle identiche condizioni: estrema

mente confuso ,

Codigoro B. G. è confuso e malinconico , e sinceramente nemico

del lavoro : fisicamente sano.

Pomposa D. B. è sucido, poco amante del lavoro e soggello ad

accessi impulsivi.

Migliaro A. N. si mantiene tranquillo, ma ozioso; un pò ipocon

driaco e malcontento di tutto .

Portomaggiore M , S : tranquillo , ipocondriaco ed ozioso . I. A. ha

comincialo a darsi a piccoli lavori .

Gualdo G. S. ha avuto un accesso impulsivo, per cui si è dovuto

assicurarlo a lello . Presentemente è tranquillo ma confuso.

Bagnolo di Po L. P. oon ha nulla acquistato in rapporto alla sa

nità della mente; sempre malinconico ,

Fralla Polesine 1. B. 0. D. solilo stalo . G. R. sta assai meglio ,

c più di rado è visitalo da allucinazioni,

S , Apollinare con Selva G. I, é sempre allegro e gentile con tul

ti: impiega le lunghe ore del giorno a scrivere poesie e lellere,

a redigere proteste , a bullar giù articoli da giornali etc. etc. Fi

sicamente sano,

Stanghella A , M , si trova sempre in infermeria per la sua solita

paralisi; del resto sano.
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Padova A. R. è tranquillo , silenzioso, confuso : fisicamente sano ,

Vicenza P. P. in questo mese ha avuto due ricadute con violen

li eccessi convulsivi: presentemente si è rimesso in forze , e si è

dato alla sua occupazione predilella di tormentare medici, inſer

inieri e infermi,

Bologna A. C. solice condizioni.

Pelleristna L. M. sempre lo stesso stalo .

Venczia A. M. - C. I. - G. G. si trovano sempre nelle stesse con

dizioni fisiche e intellelluali.

ID

Ferrara M. G. - M. B. - T. P. solile croniche, quiere ed operose.

M. C. è abbastanza tranquilla , e sana di corpo. P. B. B , ha le

solite melanconie e da qualche giorno è in letto per lieve me

trorragia ,

Baura M. V , B. ha buona salute fisica, sta alzata iullo il giorno:

è quieta e va lavorando .

Contrap) E. N. è sempre rumorosa , ed agitata .

Correggio L. B. soliti accessi epilellici.

Corlo A. 0. è stata in lelio alcuni giorni per febbre reumatica ; o

ra è alzala ed è quieta ,

Fossanova S. Marco N. M.L. presentemente è molto laquace , piut

losto agitala e rumorosa .

Marrara T. G. è in un periodo di calma, e presentemente è ad

della alla cucina ,

Quacchio - A. F.A. F. - D. P. operose, sane di corpo , ma un pò facili ad

inquietarsi.

Borgo S. Luca C. A. A. si conserva melanconica e piullosto con

centrala .

S. Martino C. B. S.mentre stava per andare a casa , è ricaduta in

uno dei suoi solili accessi.

Vigarano Mainarda C. C. - T. B. sempre nelle solite condizioni,

Argenta F. M. C. è piuttosto melanconica , ma va però lavorando.

Codifiume M. B. B. è sana di corpo, ma sempre stravagante e qual

che volta agitata.

Consandolo C. Z. ha buona salute fisica, ma è ancora molto con

fusa nelle idee, e spesso agilala .

S , Nicolò M. C. è sempre nelle solite condizioni,

Bondeno – M. B. - R.S. T. solile croniche. PG , sempre agitala e rumososa



Burana E. S. C , sempre confusa nelle idee, e molto stravagante :

gode però ottima salute fisica .

Scorlichino T. E , T. trovasi ancora nelle solite condizioni: è fa

cile ad inquiclarsi, ed allora è un pò manesca .

Ambrogio C. M. C. è abbastanza quieia, forse anzi troppo silenzio

sa , lavora poco , ed ha salute fisica buona.

Formignana C. L. soliti accessi di epilessia .

Rero E. S. al solito ; forse un pò meno agitata , che per
lo passato .

Ruina - P. B. M. sarra di corpo: presentemente
è anche più tran

quilla ed operosa .

Salella T. y . solili accessi epilellici: quasi sempre agitata, sconten

la e Pomorosa .

Ostellato - B. B. L. è sempre in letlo ,ma però un pò più tranquilla .

Portoinaggiore C. T. E. - M , P. godono di buona salute fisica , e

sono abbastanza tranquille .

Ducentola L. C. C , sana di corpo, operosa , ma spesso irrequiela e

l'Umorosa .

Gambulaga E. B. B. sempre mesta , silenziosa , ma ora va lavorando.

Gualdo – P. M. B. sempre rumorosa e scontenta ; qualche volta agitata .

Portoverrara S. V. B. è sollo un accesso di malinconia : sta in letto

e mangia pochissimo.

Cento T. D , C. solita cronica , E. Li molio migliorata: è più quie

ta, e lavora volentieri.

Renazzo E. B , ora gode buona salute fisica; è tranquilla, e lavora .

Cornacervina B. P. B. è sana di corpo, quiela e abbastanza

Massa Superiore E. M. R. sanissima di corpo; sempre un pò eccen

trica , ma amante del lavoro.

Loreo T. M. Z. molio migliorata fisicamente e mentalmente ; è

tranquilla , e va lavorando.

S. Steno di Livenza
A. M. sempre molto agitata, e rumorosissima,

Vcnezia È , N. S.
C. V. sono in lelto per mancanza di forze.ma

abbastanza quiete e tranquille. M. L. P. sempre rumorosa ed agi

lata . T , F. - S. M. - M. B. - E. N , - C. B. sono in buona salute

fisica, discretamente tranquille , e vanno lavorando.

S. Maria di Sala P. L. salvo i soliti accessi epilettici. è discreta

mente tranquilla , e va lavorando.

operosa,

..



AUTOBIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinuloria persccutiva)

(Continuazione v. N 11)

Risposi a quel Giudice , che il Direllore midiceva spesso , cli'io era ancora trop

po l'osso e che per questo non poteva lasciarsi libero .

Il giudice ascoltò il lullo c , a quanto sembra, ritornalo al Tribunale, ne fece

parola al R. Procuratore; perchè il secondo giorno presentossi all' ospitale il Cu

slode delle carceri e seco lui passai al Tribunale e quindi alle carceri in compa

gnia di due ladri, e ciò per meglio convincersi i Giudici sulla mia condotta. Pas

saialtri cinque giorninella novella abitazione e poi alle ore 3 pom , del quinto fui fal

lo discendere, ed incontratom abbasso collo stesso Giudice, quel Magistrato mi

domandò se volevo la liberià , al che io risposi: che questa miaspellava anche pri

ma della mia carcerazione. perchè non aveva commesso delillo da merilare simile

Irallamenlo . Mi chiese di più dove sarei andalo quella nolle a dormire ed io gli

risposi che sarei passalo in mia casa , avendo per compagnia una donna da lungo

ļempo; che la mia abitazione si trovava vicina alla M. . . . della R. ... Il Giudi

ce si fece per ultimo a domandarmi cosa mi facessi di quel coltello in saccoccia ,

che presentai sponlaneameole ai due carabinieri di C. ... lo risposi che quel.

l' arma la portavo indosso da tre anni a solo scopo didifondermi se assalilo e non

offendere. Bene L. . . . tornale pure a vosira casa, soggiunse il Giudice, badale di

avere giudizio (*).

lo subito gli risposi, che giudizio ne avevo sempre avulo c che ne ho presen

lemente purchè mi lasciano nellerlo in opera . Ricondollomi a casa , il giorno do

po mi recai dai miei fratelli a P.... anche perché era mal provvedulo ; visilai pu

re il sindaco del mio paese certo L. . .. M.... chiedendo qualche sorcorso , per

chè sprovvisto di mezzi ed appena uscito dall ospitale . Il Capo del Comune nipro

mise di furnii dare qualche cosa. Illanto , nel mentre era accompagnato con uno

dei miei fratelli, inconirai sollo i portici un certo L. . . . C. .. il quale mi do

mandò se fossi disposto di vendere la Zucca. lo gli risposi, che lo farei ben vo

lentieri se trovassi persona che mi aſlidasse quel genere . Ebbene soggiunse il C...

andate subito dall' orlofano del giardino e fatevi dare a mio nome quella quan

lità di Zucche che polele vendere nelle giornala di domani, e dile pure al vendi

lore cie venga subito da nie a ricevere il prezzo delle medesime. Nel mentre il

C. ... mi teneva questo discorso passò l' oriolano ed ordinò allo stesso di con

segnarmi le Zucche da vendere alla mattina, facondi, tosto recapito al suo nego

zio per pagamento . Lufilli l'ortolano mi conse20 4 Z che del valore di L. 2 : 40,

che nella mallina rolle , ho esilaleconsomma facilità . Non appena lerminala la ven

dita , ho consegnato al C. ... il prezzo delle Zucebe sborsato per mio conto ; da

( ) Il magistralo cerlo riconobbe la pazzia del L. ma nou si occupò ulteriormente di lui,

forse perchè gli constava esser egli stalo fino ad allora innocuo alla società .

N , d . R.
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naro che voleva il benefallorc lenessi per mio conto, onde acquistarne delle altre,

ma io lo ringraziai dicendogli; che mi aveva guadagnalo abbastanza per arquistar

ne per l'indomani, tanto più che i miei fratelli si erano esibiti di darmi il pranzo.

Per ollo giorni conseculivi pranzaiJai iniei fralelli senza pagare cosa alcuna, e co

si potei colla vendita delle Zucche avvantaggiarmi qualche cosa . Nel secondo gior

no ch ' io smerciava il mio genere mi vidi vicino C ,... F.... che poco disco

sto leneva T.... 2.... al quale C.... rivolse il discorso in questi termini:

Quell'amico, indicando a me, si diresse dal sindaco per avere soccorsi, ma spc

ro che nulla abbia perchè egli è solo merilevole di baslonale , e voi slesso dovelo

procurare che nessuna sovvenzione o soccorso sia concesso a quelmiserabile . Tale

discorso da me udilo fu lenulo dal C. . . . nella località dirimpello alla scalina

la che conduce alla bollega del M .... S.: . . . In seguito a lanto dire, io non

mi presenlai più dal Sindaco e continuai per un mese a vendere la Zucca , avvan

taggiandomi così una ventina di lire. ( Continua )

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Fortschreilende Paralyse der Irreo . Dementia paralytica . Manie. Melancholic . Cir.

culäre Psycosen ; von Professor L. Wiile in Basel. Berlin , 1884 .

Scuola d'anatomia palologica della R. Università di Padova.

La tannizzazione dei tessuti animali. Racheotomia anteriore e posteriore . In

vaginamento intestinale. L'organo della parola . Del Prof. Lodovico Bru

netti. Padova , 1878.

11 Bilancio preventivo 1885 c le condizioni finanziarie dell' Arcispedale di S.

Anna. Brevi nole della Commissione amministrativa degli Ospedali. Ferrara, 1884.

Conferenze contro le vivisezioni, del Doll. Biagio G.Miraglia . Na

poli. 1884 .

Raplus melancholicus. Studio psico-patologico e medico legale del Doll. Lo

renzo Eliero, Assistente alla clinica psichiatrica della R. Sniversità di Pa

duya . Padova , 1884.

Contributo allo sludio delle localizzazioni cerebrali e delle degenerazioni se

condarie del fascio piramidale incrociato , del Dott. Giovanni Algeri, Me

dico nel Frenocomio di Reggio Emilia. Reggio Emilia , 1883 .

Contributo all' anatomia patologica della frenosi epilellica ; dei Dollori

G. Algeri e C. Cividali. Milano, 1883.

Le frenopatie in rapporto alla mestruazione delDoll.G.Algeri. Milano 1884

Contribuzione allo studio della così della asſissia locale negli alienati; del Dott.

G. Algeri. Reggio Emilia , 1884.

Trattato clinico pratiro delle malaltie mentali ad uso dei medici e degli stu

denti del Dr. R. von Krafft Ebing Professore diPsichiatria nel Università di Graz

Traduzione sulla 2. edizione tedesca dei Dollori Silvio ' 'onnini e Giu

seppe Amadei. Vol. I. Torino, 1833. (Libreria Bocca ).

Ministero d'agricoltura ecc. Sialistica delle cause di morle nei Comuni capo

luoghi di Provincia o di Circondario. Morli violenle avvenule in Tullo il Regno.

Anno 1883. Roma, 1884 .

Parere freniatrico legale su Salvatore Misdea, condannato dal Tribunale mi

litare di Napoli e fucilató la mallina del 21 Giugno 1884, pel Doll, B.G. Nii

raglia . Napoli, 1884.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1884.

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldagsari.

Womini. Hanno alleso a lavori di terra
N. 25. L. 150

lavoralo da calzolajo 57 30

muratore 3 . 13 10

falegname 4. a 104 45

tappezziere è 6 . 20 50

canepino

sarlo
4 . 71 60

pittore e verniciatore 15 50

fabbro ferraio 2. « 28 25

Sisono occupaticomecucinieri,attendenti alle

pulizie, scrivani ecc. 27.

materassajo

a

Totale dei lavoratori N. 78.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 460 70

N. 20.L. 74 70

14 94

2 . 29

« 12.

«

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai teluj

rammendato biancheric, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

C

a 26 .

8 . (

48 45

48 24

a 194 20a 14 .

« 10 .

Totale delle lavoratrici N. 92.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 409 53

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata neisingolilavoriecc .L. 870 23

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Novembre 1884 .

UOMINI DONNE Totale

153

6

144

6

150

4

297

12

309

5

159
ܕܕ

1
2

Esistenti al 1. Novembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

97 1

1
ܕܕ

3
97

3

8 1 9

Rimasti al 30 Novembre 1884
142 158 300

Tip . dell'Eridano

-
-

- -



Anno XII. Abbonamento annuo L. 2 . N. 1.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Cros

Ferrara, 23 Gennaio 1885

NOTIZIE SANITARIE

corsa 2

DHNI

Ferrara C. B. L , P , - E. B. - G. S. - A. P. Solile condizio

ni

- A. M. dopo essere passato nella sezione tranquilli, si è

dain a piccoli lavori N , P. ha idee di grandezza , ed è mi

naccioso e agitato - E. R. psichicamente, il solito; fisicamente,

assai meglio .

Codrea – P. R. per gli accessi convulsivi aumentati in numero , si

trova piutosto psichicamente abballuto L. F. solito stalo .

Marrara G. P. si trova da parecchio tempo a lello , per causa di

un edema all'estremità joferiori : è forle abbattuto nelle forze ,

Monestirolo P , R. cessata la diarrea; non è però , con questa ces

saia la sua poltroneria . Leggermente ipocondriaco — E , F. lavora.

Porotto F. G. Ê migliorato alquanto fisicamente e lavora A. C.

stà benino e lavora .

Quacchio – G. A. ora concentrato , ora più disinvollo : qualche allo

impulsivo., Fisicamente sano.

Quartesana D. B. migliorato mollo : lavora .

Vigarano Mainarda - P. P. - G. L. solito stato E , C , comincia

a mostrarsi più disinvolto e a rispondere: si è messo anche al

lavoro ,

Consandolo G , M. - G. G. medesime condizioni S. B. slå be

nino e lavora .

Ospitalmonacale G. F. psichicamente come al solito : da parecchi

giorni si lagna di dolori reumatici.



Bondeno L. P. solito L. C. più abbattuto per gli accessi au

mentali in numero .

Burana B. V. solito D , R. da più giorni non lascia il letto :

è debole ed anche un pò polirone e ipocondriaco,

Formignana A. 0. da più giorni senza febbre: la fistola persiste .

Un pò più depressu fisicamente e moralmente G. 0. conti

nua a lavorare .

Alberone L. B. ha superato bene una malattia di pelto accompa

gnata da febbre: ora stà bene , è meno agitato, ma non lavora.

Renazzo C. L. lavora e stà bene C. T. va benissimo: è assai

laborioso c nutrito P. C , solite condizioni.

S. Agostino P , S. Pao : S. solito stalo G , A , si mostra più

agitato ancora: fisicamente sano.

Poggio Renatico L. B. ha avuto tre accessi convulsivi ; piuttosto

taciturno V. E. solite condizioni.

Galliera G. M. Immutato ,

Codigoro B , G. sempre cosi P. P. ha avuto parecchi accessi

convulsivi: si mantiene manesco .

Pomposa D. B , È alquanto migliorato : simantiene sucido, inoperoso.

Porlomaggiore M. S. è tranquillo, meno ipocondriaco del solito e

non del tutto inoperoso T. A. lavora un pochino , sano e

ben nutriio .

Gualdo G , S. ha migliorato fisicamente e psichicamente ; lavora

molio e non ha più accessi impulsivi.

Alberlungo G. S. ha, ogni tanto , delle allucioazioni e delle idee

di persecuzione : Javora in cucina.

Bagnolo di Po L. P. pare assai migliorato : infatti si mostra meno

melanconico e anche operoso .

Stanghella A. M , solilo stalo : trovasi sempre in infermeria ,

Venezia A. M. - G. T. . G. G. nelle solite condizioni.

- A.Ferrara R. B. - R. R. solite croniche quiele , ed operose

Z. è in lello perchè ha pochissime forze, ed anche le idee sono

molto melanconiche e confuse B. M. si conserva sana di

corpo e piuttosto stravagante .



---

Baura M. V. T. sta bene fisicamente e lavora , ma è sempre

confusa ,

Quacchio A. F. - D. P , sono abbastanza quiete ed operose .

S. Martino C. B. S. in lello perchè agitatissima e pericolosa

A , F. M. ora sta un pò meglio , tanto in rapporto alle condi

zioni mentali quanto alle fisiche.

Argenta F. M , sta abbastanza bene di salute fisica , ma è sempre

melanconica e piuttosto concentrata .

Ambrogio - C. M. C. è alquanto migliorata, tanto fisicamente , quan

to mentalmente: solo si mantiene assai melanconica .

Ruina P. B. M. presentemente è in un periodo di calma: fisica-

mente sta bene.

Ostellato B. B. L. sempre agilata e rumorosa ,

Ducentola L. C. C. è in un periodo di agitazione, e molto ru

niorosa .

Gambulaga E. B. B. è sempre nelle solite condizioni fisico- inentali.

Portoverrara S. V , B. è sotto uno dei soliti accessi dimelanconia .

Renazzo E. B. presentemente è in un periodo di quiete , e lavo

ra nella cucina del Manicomio .

Codifiume M. B. B. sana di corpo, va lavorando , ma è piullosto

eccitabile ed esigente ,

Consandolo C. Z. sempre confusa e spesso agitata.

S. Nicolò M. C. è sempre in lello per processo tisiogeno , e ya

decadendo .

Bondono M. B. R. S , T. - P. G. sono sempre nel solilo slalo

fisico mentale .

Scortichino T. G.®T. sempre mollo agitala e rumorosa : fisicamen

ie sta bene,

Copparo L. A. B , è in letto con catarro intestinale, e decade ra

pidamente M. M. V. è molto più quieta , e in via di deciso

miglioramento .

S. Agostino P. V. fisicamente sta bene, per quanto però sia piut

tosto dimagrita : del resto è sempre confusa non rare notti

agitata .

Adria R. M. Z. molto migliorata solto ogni rapporto .



Mestre - G. M. sta bene fisicamente , ma è sempre molto agitata e

rumorosa .

Venezia A. B. - C. V. - T. F. - S. M. E. N. - C. B. sono

sempre in condizioni fisiche non troppo buone , e del resto di

scretamente tranquille .

A UTOBIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinutoriu persecutiva)

(Continuazione v. N. 12 )

In questo frallempo ho potuto accorgermi che i miei compaesani non mi guar

davano più di buon occhio come prima; cosi mi distoisi di stabilirmi, come avea

prefisso, nel mio paese e feci ritorno in R ... Giunto in quella città col poco da

naro già guadagna !o, coll'aiuto della mia donna ho procurato di guadagnarmi da

vivere industriandomi su lullo . Vissi tranquillo un mese nelle mie piccole indu

strie , quando ricominciarono le solite insidie. l’A ... R ..., come fosse provvisto di

filo elettrico magnetico, mi faceva giungere la sua voce in ogni luogo ed io sem

bravo di udirla al nalurale. Questo Mago Birbune furnilo di quel diabolico istru

mento, penetra nel cuore e nella mente di qualsiasi persona, guarda anche da lon

lano le altrui operazioni ed è a piena conoscenza del fallo degli altri, avendo

anche la prerogativa di presentarsi in sogno, oppure di far sognare cose di suo

capriccio . Si dice che tale fantasmagoria (scienza occulta ) l'apprese dal Parroco

di P ... , ma io credo che il suo mostruoso sapere l'abbia eredilato dagli Ebrei. A

queslo mio dire, che sembrerà molto strano, non si presterà cerlo fiducia ; però

se si crede di verificarlo , io addilo per inia testimonianza la signora suora G ....

presso l'Ospedale civico di R ... Mi sono pienamente confermato di ciò l'ultima

volta che sono stalo in quell'Ospedale. Non ostante a quelle persecuzioni, io con

tinuai per circa tre anni a fare il mio mestiere e guadagnava discretamente, per

chè il R ... non mi disturbava nella mia industria, forse imposto di far ciò da quel

R. Procuratore. Ma allontanalosi quel Magistralo da R ... e venulo in sua vece un

allro che non conosceva cerlo la cosa, il R ... accrebbe le sue persecuzioni al

punto d'immischiarsi nei miei affari, contrastando per fino le vendite, lauto ehe

non era più buono di sınallire cosa alcuna. Pazienlai per qualche lempo e poscia

non polendo più lollerare quelle persecuzioni, mi condussi all' ufficio del nuovo

R. Procuratore per istruirlo di quanto mi avveniva . In allora il Procuratore mi

rispose : che da lui non derivava tal cosa e che non poleva per legge immischiarsi

in simili faccende.

Quel Giudice caritalevole mi soccorreva di qualche mezza lira, quando mi

presentava al suo ufficio . Dopo le tante volte che era stalo ad imporlunare si

bravo Procuratore, per fargli conoscere lulle quelle faccende che mi risguardavano,

e che non mi permellevano di vendere qnalsiasi cosa, il Magistralo mi soggiunse

--
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una mallina che avrebbe pensato per la mia tranquillità , facendo imprigionare il

mio pessimo avversario . Continuai a vivere sempre bersagliato , senza vedere presa

Dessuna misura a mio favore. Le mie cose non anda vano bene, sicchè mi vidi

costrello a pegnorare da prima i rami e poscia la biancheria, di cui era bene

provvedulo quanto un signore. Tullo volgeva in peggio per me; la mia casa era

per così dire svaligiala ; insomma mi trovava sul lastrico. Pensando che lullo era

terminalo e che la mia presenza non era ben tollerala a R ... mi condussi per

l'ultima volta dal R. Procuratore ad informarlo , che stante sempre le intermina

bili persecuzioni per parle dello stesso individuo, aveva deliberato di vendere

tullo il rimanente delle mie masserizie e quindi provvedermi il passaporto per

condurmi in un'allra località in cerca della mia pace,

Quel Giudice mi lasciò libero di far ciò che desiderava; cosi confermai la mia

deliberazione di allontanarmi da quella cilià , pregando il Magistrato di privare il

mio avversario dei mezzi di offesa. Vendelli subito ad un ebreo lullo quanlo pos

sedeva, ed in simile circostanza ho dovuto smaltire ogni cosa per metà prezzo.

Inlascato il prezzo degli utensili e mobiglia, mi condussi all' ufficio di Pubblica

Sicurezza pel mio passaporto , facendo richiesta per l'Estero e l'Interno. Il mio

persecutore suggerì a quel Delegalo di concedermelo solo per l'interno, facendo

addurre a scusa di quel funzionante, che staple le leggi in vigore, non poteva ri

lasciarmelo per l'estero, non essendogli permesso di emellerlo che per l'interno.

Ricevuto quindi il mio passaporto per lullo il Regno, il secondo giorno mi

sono dirello per la via di P .,. però prendendo la strada di A ... volendo prima

condurmi in quella cilià , sapendo di lenere colà dei parenti per parle della nonna.

Giunto in A ... verso le ore ventitre dello stesso giorno, ho fallo richiesla se si

trovassero ancora in cilià cerle famiglie di B ..., mi fu risposto che ne esistevano

due; una del Dollore e l'altra di un bollegaio . Venuto a conoscenza di ciò chemi

interessava, pensai di passare quella nolle in A ... , deciso alla mallina susseguente

di condurmi a visitare i parenti. Mossi in cerca d'alloggio e, presentatomi da una

aftiltalelli chiamata la C ..., ella mi disse : che non poteva servirmi, non avendo lelli

da farmi riposare. Tornalo nel centro della Città per chiedere se vi fossero allri

affilialelli, mi imbaltei in una persona la quale ini rispose : che v'era un altro

che faceva lo stesso mestiere della C ... Mi condussi dal secondo , ma anche da

questi ebbi in risposta che i suoi lelti erano lulli occupati. Allora pensai che la

cosa dipendesse dal mio nemico e già mi era risoluto di dirigermi presso l'arma

dei Carabinieri Reali, quando l' A ... R ... che come dissi più volle era il mio

eterno nemico , istigó una persona che si trovava in mezzo alla piazza a chiamarmi

ed interpellarmi cosa cercassi.

(continua)
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

In causa di parricidio . Studio freniatrico -legale del Prof. Giuseppe Zii

no . Napoli, 1884.

Sulla terza edizione dell'Uomo delinquente del Prof. Lombroso e sull'applica

bilita del metodo antropologico al diritto penale ed alla medicina legale ; per il Dr.

Ernesto Bonvecchiato . Venezia, 1884.

Elenco delle pubblicazioni del Dr. Giuseppe Ziino. Professore di Medi

cina legale ed igiene ecc in Messina. Messina, 1884.

Doll. Romolo Gallia , Lellera ai Consiglieri comunali di Brescia . Bre

scia , 1884 .

Relazione clinico statistica dei folli della Provincia di Reggio Calabria, curali

nel Manicomio Fleurent durante il sessennio 1878-84 pel Doll, Giovannan

gelo Limoncelli. Napoli, 1884.

Della amnesia verbale e di un caso osservalo durante l'anno accademico

1882-83 pel Doli.LuigiVanni,aiuto alla Clinica medica di Firenze . Firenze 1884.

Contribuzione alla teoria delle 27 relle e dei 45 piani Irilangenti di una su -

perficie di 30 ordine. Memoria del prof. E. Bertini a Pavia . Milano, 1884.

Lo scrivenle sente poi il dovere di porgere i suoi più vivi ringraziamenti ai

Direllori ed Editori dei seguenti periodici, che da parecchi anni gli fanno gratis

simo dono dei loro giornali.

Centralblalt für Nervenheilkunde , Psychiatrie elc ., herausgegeben von Doct.

Albrecht Erlenmeyer in Bendorf.

Jahrbuch für practische Aerzle , herausg. von Doct. PaulGuttmann in

Berlin .

Giornale internazionale delle Scienze mediche, redallo dal doll.Bernardino

Perli in Napoli.

Rivista clinica di Bologna, redaila dal Prof. E. Galvagni e dai Dollori

Marchi e Mazzotti.

Raccoglitore medico , diretto dal Doll. Cav. Luigi Casati di Forli.

Illenauer Wochenblali, redig. von Pf. Hafner in Illenau .

E così pure ringrazia gli egregi Dircllori dei giornalelti che sipubblicano nei

Manicomi di Alessandria , Ancona, Como, Napoli ( Fleurent ), Novara , Mombello,

Pesaro, Siena e Voghera, i quali fanno gentilmente cambio col nostro Bollettino.

C. B.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1884 .

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra N. 22. L. 150

lavoralo da calzolajo 5 . 18 50

muratore 19 75

falegname 49 90

tappezziere e materassajo 19 95

canepino

sarlo 4 . 33

pittore e verniciatore 2 7 50

fabbro ferraio 2 . 24 50

Sisono occupaticome cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

4. «

. 6 .

C

29.

Totale dei lavoratori N. 78 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 323 10

.Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

N. 20. L. 77 60

a 13 32

2 . 40

a 10 .

« 26 .

8 . <<

55 30

51 21

a 227 62rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

« 14 .

« 10.

Totale delle lavoratrici N. 90 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 465 03

Importo complessivo della mano d'opera impiegata neisingoli lavoriecc. L. 788 15

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1884 .

UOMINI DONNE Totale

142

3

145

157

1

158

4

299

4

303

1

5

99

Esistenti al 1. Dicembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

ܕܕ

1

4 5

2 8 10
22

Rimasti al 31 Dicembre 1884 143 150 293

Tip . dell'Eridane



Anno XII. Abbonamento annuo L. 2 . N. 2 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 23 Febbraio 1885

NOTIZIE SANITAIRIE

تلاحال

HOGYAN

Ferrara A , M. si mantiene seripre tranquillo , se non laborioso . L.

P. - E. B. - N. P. solilo slain. G. S. si trova a lello per lieve

diarrea: psichicamente nelle identiche condizioni. E , R.sempre con

centrato e silenzioso : le piaghe cutanee vanno assai meglio .

Codrea P. R. gli accessi convulsivi sono meno frequenti, per cui

si sente meglio lanto dal lato della mente , che del corpo L , F.

sempre lo stesso ,

Gaibana G. S. è sempre taciturno: ora si trova a lello per una leg

giera bronchite .

Marrara G , P. si è alquanto rialzalo e nelle forze e nella nutri

zione: nei bei giorni lascia il lello .

Francolino A. S. è sempre taciturno, però dalo al lavoro : fisicamen

le sano .

Monestirolo P. R. non ha più diarrea ; si mantiene però sempre pol

trone e inalinconico . E. F. lavora e sta bene.

Pontclagoscuro M. C. si mantiene laborioso .G. B. è piuttosto con

fuso : a causa di lievi disturbi lo si è tenuto a lello . Ora però

sla meglio .

Quacchio G. A. solite condizioni.

Quartesana - D. B. sta sempre bene e lavora.

Vigaranno Mainarda P. P. solito . G. Le pure nel solito stato . E.

C. si è messo a lavorare con amore, ed è abbastanza disinvolto

ed
allegro.



Argenta A. B. perchè ozioso e minaccioso , si è dovuto passarlo nel

la sezione agitati. G. G. lavora e sta benc.

Burana F. V. è confuso e non lavora: fisicamente sano, D , R. si

trova sempre a lello per un edema alla gamba sinistra ,
sinistra , e per

prostrazione
di forze.

Scortichino G , G. buono, laborioso, ma sempre clamoroso .

Cento G. B. è confuso , piulloslo sucido e non lavora : fisicamenic

sano. F. S. solito slalo . G. C. non si applica gran fallo al lavoro

per causa della malattia agli occhi, che del resto vameglio.

Gorpo di Reno E. T. non son molti giorni che è stalo colto da un

accesso convulsivo : simantiene del resto sano . R. L. solilo . P. C.

deve tenere il riposo a causa di un edema alle gambe, congiun

10 ad ipertrofia e sclerosi del derma.

Gorino V. M , s'avvia verso la convalescenza, dopo aver superala

una leggiera poliartrite reumatica. In questo tempo nessun acces

so convulsivo, almeno constatalo .

S. Agostino P. S. solito stalo . Pao . S. si è dovuto fermare a let

10 per il solito vizio . L. P. si è mantenuto un pò più tranquillo :

non ha avuto da qualche tempo degli alli impulsivi. G. A. è assai

confuso e facile ad alti impulsivi: per ovviare ad inconvenienti lo

si è dovuto fermare a lcllo .

Poggio Renatico A. C. - L. B. V , C , solile condizioni.

Gallicra G. M , sempre tale e quale.

Codigoro P. P. ha avuto parecchi accessi convulsivi in questo me

se; si mantiene sempre manesco . B. G. è pigro, malinconico, ino

peroso : del resto sano.

Gualdo

S. G. è un pò melanconico , ma laboriosissimo,

Formignana · A , 0. si trova sempre in infermeria iormentato dalla

febbre . Piuttosto scaduto nella nutrizione.G.O. continua a lavorare .

Nligliaro A. N. niente di nuovo ,

Bologna A. C. sempre cosi.

Bagnolo di Po L. P. si è fatto laborioso e più disinvolto : si man

liene sempre però un pò malinconico. Desidera di esser dimesso .

Ceneselli 0. C. psichicamente non presenta nulla di veramente no

levole: chiarissima però l'incoordinazione moloria e l'imbarazzo

della parola .
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Fralta Polesine F. B. è sempre allucinaio , ma ora invaso più che

mai da idee di persecuzione. G. R. solile condizioni. O. D. è sa

no e ben nutrito ; psichicamente però il solito .

S. Apollinare con Selva G. T. meno ciarliero e più calmo del so

lilo : ogni tanto si då in braccio alla musa .

Padova A. R. psichicamente non miglioralo : in corrispondenza del

manubrio dello sterno si è sviluppalo un ascesso freddo: dietro

alla puntura , il lullo va meglio .

Rallanova (Venezia) A. G. versa in gravissime condizioni.

Pallestrina (Venezia ) L. M. solilo ,

Venezia G. C. G. T. sempre cosi. A. M. continua a lavorare da

falegname con molta buona volontà. G. G. psichicamente e fisi

camente assai malandato .

Ferrara R. B. - M. G. A. C. - A. M. - M. B. B. tranquille,

sane di corpo e laboriose. A. Z. ved, M. ancora mesta , confusa

ed allucinata , M. B. - R. M. P. R. ved . B. nulla di nuovo .

Correggio L. B. spesso soffre di accessi epilettici ed è abbastanza

tranquilla .

Fossanova S. Marco - M. M. ved, L. di fisico sta bene,ma da qual

che tempo è agitala e talora rumorosa.

Marrara R. G. di rado soffre di accessi epilettici; è tranquilla e

laboriosa.

S. Egidio M. S. ora calma e laboriosa , ora irrequiela e smaniosa

di essere dimessa .

S , Marlino P. B. - C , B. in S. si mantengono nello stesso stato ,

Argenta M. D. nulla di nuovo , F. M. in C. sempre mesta, accusa

molti mali e preferisce di stare in letto ,

Consandolo C. Z. sana di corpo, ma sempre confusa , agitata con

tendenza a perciiotere.

Bondeno M. B. sana di corpo , tranquilla , e laboriosa. R , S. ved .

T , sempre confusa ed allucinata . P. G. di fisico sta bene, ma

è ora più ora meno agitata e confusa.

Burana E. S. in C. lavora ai telaj ed è abbastanza tranquilla .
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Argenta A. B. perchè ozioso e minaccioso , si è dovulo passarlo nel

la sezione agitati. G , G. lavora e sta benc,

Burana F. V. è confuso e non lavora : fisicamente sano , D , R. si

irova sempre a lello per un edema alla gamba sinistra, e per

prostrazione di forze.

Scortichino G , G. buono, laborioso, ma sempre clamoroso .

Cento G. B. è confuso , piullosto sucido e non lavora : fisicamento

sano. F. S. solito slalo . G. C. non si applica gran fallo al lavoro

per causa della malattia agli occhi, che delresto va meglio.

Corpo di Reno E. T. non son molti giorni che è stato colto da un

accesso convulsivo : si mantiene del resto sano . R. L. solilo . P. C.

deve tenere il riposo a causa di un edema alle gambe, congiun

10 ad ipertrofia e sclerosi del derma.

Gorino V. M , s'avvia verso la convalescenza , dopo aver superala

una leggiera poliartrite reumatica. In questo tempo nessun acces

so convulsivo , almeno constalato,

S. Agostino P. S. solito slalo . Pao. S. si è dovuto fermare a let

10 per il solito vizio . I. P. si è mantenuto un pò più tranquillo :

non ha avuto da qualche tempo degli atti impulsivi. G. A , è assai

confuso e facile ad alti impulsivi: per ovviare ad inconvenienti lo

si è dovuto fermare a lello .

Poggio Renatico A. C. - L. B , - V , C. solile condizioni.

Gallicra G. M , sempre tale e quale.

Codigoro
P. P. ha avuto parecchi accessi convulsivi in questo me

se; si mantiene sempre manesco. B. G. è pigro, malinconico, ino

peroso : del resto sano.

Gualdo S. G. è un pò melanconico, ma laboriosissimo,

Formignana A , 0. si trova sempre in infermeria tormentato dalla

febbre . Piuttosto scaduto nella nutrizione.G. O , continua a lavorare .

Migliaro A. N. niente di nuovo ,

Bologna A. C. sempre cosi.

Bagnolo di Po L. P. si è fatto laborioso e più disinvolto : si man

tiene sempre però un pò malinconico . Desidera di esser dimesso.

Ceneselli – 0. C. psichicamente non presenta nulla di veramente no

levole : chiarissima però l'incoordinazione motoria e l'imbarazzo

della parola .

-



Fralta Polesine F. B. è sempre allucinaio , ma ora invaso più che

mai da idee di persecuzione. G. R. solite condizioni. 0. D. è sa

no e ben nutrilo ; psichicamente però il solito .

S. Apollinare con Selva G. T. meno ciarliero e più calmo del so

lilo : ogni tanto si dà in braccio alla musa.

Padova A. R. psichicamente non miglioralo : in corrispondenza del

manubrio dello sterno si è sviluppalo un ascesso freddo : dietro

alla puntura, il lullo va meglio .

Ratlanova (Venezia) - A. G. versa in gravissime condizioni.

Pallestrina (Venezia ) L. M. solito ,

Venezia
G. T , sempre cosi. A. M. continua a lavorare da

falegname con molta buona volontà. G. G. psichicamente e lisi

camente assai malandato .

Ferrara R. B. - M. G. - A. C. - A. M. - M. B. B. tranquille ,

sane di corpo e laboriose . A. Z. ved , M.ancora mesta, confusa

ed allucinata , M. B. - R. M. - P. R. ved . B , nulla di nuovo .

Correggio L. B. spesso soffre di accessi epileltici ed è abbastanza

tranquilla ,

Fossanova S. Marco M , M. ved , L. di fisico sta bene, ma da qual

che tempo è agilala e talora rumorosa .

Marrara R. G. di rado soffre di accessi epilettici; è tranquilla e

laboriosa .

S. Egidio M. S. ora calma e laboriosa , ora irrequiela e smaniosa

di essere dimessa ,

S. Marlino P. B. - C , B. in S. si mantengono nello stesso stato .

Argenta M. D. nulla di nuovo , F. M. in C. sempre mesta, accusa

molti mali e preferisce di stare in lello ,

Consandolo C. Z. sana di corpo, ma sempre confusa, agitata con

tendenza a percuotere .

Bondeno M. B. sana di corpo . Iranquilla , e laboriosa. R , S. ved .

T , sempre confusa ed allucinata. P. G. di fisico sta bene, ma

è ora più ora meno agitala e confusa .

Burana E. S. in C. lavora ai telaj ed è abbastanza tranquilla.
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Scorlichino T. G. in T. ora calma, ora agitata con lendenza ad

offendere le compagne; è fisicamente sana,

Cupparo R. R. ved . V. ancora esallata e confusa : d ' ordinario è

rumorosa la nolle ,

Saietla T. V , spesso sofferente di accessi epilettici, lavora poco ed

è facilmente irascibile .

Portomaggiore - A. S. di fisico sia bene ,ma è d ' ordinario oziosa ed

allucinata . M. P. C. T. vec , G. sono tranquille ed allendono

al lavoro .

Migliaro A. D. ved. G , quasi sempre melanconica, parla poco, ed

assidua al lavoro .

Cornaccrvina B. P. ved . B , è molto confusa e brama di essere di

Mes: 3 .

Massasuperiore (Rovigo ) E. N. ved . R , allende volentieri ai jelaj,

è tranquilla e non si cura della famiglia .

S. Marlino di Vcnczze (Rovigo ) A. R. di fisico sta bene, ma è

d ' ordinario concentrala c confusa .

Mira (Venezia ) R. B. ved . B , sempre confusa e disordinata nelle

ider ; lavora volentieri.

Meolo (Venezia )
G. V. ved . B. E. U. sane di corpo e tranquille ;

esterono il desiderio di essere dimesse .

Dulo (Venezia ) S. C. dopo avere avuto il solito periodo diagita

zione, ora è piuttosto mesta v taciturna,

Castelbolognese D. C. ved. B. cronica assai loquace e clamorosa .

A. Z. in C. allende al lavoro, è mesta e parla poc ,

Cronaca interna

E1 Servizio Telefonico

Sin dal Dicembre 11. s. il Manicomio figura fra gli abbonati della Società lele

fonica isliluila a Ferrara. Molli vantasi possono derivare allo Stabilimento ed al

pubblico da questo fallo ; in quoni che della massima hitilità priò riuscire al Ma

nicomio il porsi in immediata corrispondenza coll'Amministrazione provinciale, con

la questura , con la caserma dei pompieri, con le guardie che sono alle porte

della sillà , con la stazione della ferrovia, con l'Ospedale civile , con la farmacia

esterna ecc.; c di utile non spregevole può essere al pubblico, in cerle disgra



ziale circostanze, il poler chiedere immediatamente il soccorso dei medici, o de.

gl'infermieri dell'Ospizio .

Ora pui,mediante abbonamento speciale, si sta anche istituendo il servizio

telefunico interno, per cui le varie sezioni dello Stabilimento vengonu poste in

rapporto con l'utlicio di Direzione, e da qui, quando si voglia, con la rele lulefo

nica cilladina. L'utilità del servizio lvlefonico internu nci Manicomi oggi non ha

più bisogno di essere clim strala ; inperocchè, già milli degli asili mclio orga

nizzati di questo genere hanno introdollis un simile servizio , con grande vantag.

gio del buonu e regolare andamento dell'istitulo . Chiunque sia un poc , pratico

dei Minicomi può comprendere quanto sia utile il perler trasmelore celeremente

un ordine ila in polo all'altro di un vitlo slabilimento e il potersi in qualunque

momento assicurare della presenza del pensionale di servizio in cerli punti, dove

la sorveglianza deve essere (Osl: 01 .

Per ora sono sei yli apprec.hi telefonici, che vengono posti in rapporto con

l'ufficio di Direzione sudica, e che per 1.220 del m : ccanismo centrali , ivi cullo -

cali , possuno ('Si'r prosti ili rapporto fra loro e con l' ulicio lolofonico centrale

della cillà. Essi sono stati collocati: 1. Nella portineria (cluso l'apparecchio , per ra

gioni lopografichi, può facilmente servire anche a: l'impirgali amministrativi ed al

Vice Direllore); 2. nella casa del Direllore, che cosi anche dinolle può esser fa

ciliniente interpolato su qualunque cosa relativa al servizio interno ; 3. nel locale

dove abila'o i indici assistenti, il Vice Econ.110 e l'Ispettore ; 4. nell'abitazione

dell'Ispeltrier ; 5. nella sezione w mini agilali; 6. nel guardaroba, (dove l'apparec

chi per ragioni di vicinanza può anche servire alla sezion dinde agitate ). La

comunicazione fra altri luoghimei) , distanti e l'ufficio di Direzione resterà per

ora stabilita pri miz? ) di comuni portal

L'isliluzione del sorvizi telefonico interni nell' ospizio apranga cosi anche un

nostro antico Vido, pichè ricordiaio con compiacuza, com lindal Gennaio 1878

si scrivesse da noi pri Bolletti ... (A1:10 V. N. 1 ) sni volaydi che l'invenzile del

leletan .., allora quasi nuova, «; int ( 200 minlo nirnil. affillo difflosa , avrebbe potuln

apportar el servizi, interno dei Manjani. Fum . i primi a proporre il servi

zio telefanico nei Manicomi, e se non siano slili :::i primi a prlo in alto ,

abbi:mi guadagnal. 1.ll'indugio , a villo, richarito alla mainisiorr perri zione d: gli

apparucchi odierui, eid al fallo , che essind...ira istituita na società telefonica ,

pagandu ad essa per quest') Si'rvizi , un lieto vandens illu ', si sono poluto ri

sparmiare le spese dl'impianto e non si ha alcun prosicro per la manutenzionr. In

ogni modu: meglio tardi che mai.

Per norma dci nostri Collhi, il Consommatore Nigra (Torino, studio te

cnico Volta ) s'incarica dell'impianto di servizi Telefonici, illuminazivne elellrica ad

arcu voltaico e ad incandesceuza ecc. a prezzi discretissimi.

AUTOBIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persec
uzione

(Paranoi
a allucini

t
' ria persecuti

va
)

( Continunzione v . N. 1)

Diedi a quello in risposta : chc corcu un letto per dormire. Ebbene egli mi

rispose: a.dale dalla C ... che ivi troverete lelli in quantità . lo gli risposi; che vi

era slalo mezz'ora prima da quella donna, ma che miaveva dato in risposta di
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non averne alcuno. Rilornale , egli soggiunse, e vi assicuro che non resterele

senza lello . Ascoltai quel consiglio ed eccomi per la seconda volta alla locanda

della C ... e questa donna venulami innanzi mi disse; che per quella sera avrebbe

fallo di lullo per fornirmi un lello. Accoinpagnato sopra, vidi con mia sorpresa

che una ventina di lelli erano ancora disponibili ed allora mi sono pienamente

convinlo , che lullo dipendeva da quel forsennato . Coricalomi per lempo, mi alzai

pure di buon'ora e subilo mossi in cerca della famiglia del dollor B ... Picchialo

all'uscio di questa casa, fui ammesso ad entrare dal servo, il quale mi disse di

allendere un poco, perchè il suo padrone era per alzarsi. Dopo un quarto d'ora

mi trovai in presenza del medico, il quale gentilmente mi fece entrare in livello

chiedendomi cosa volessi. Io mi feci a domandargli, se Egli era parenle della si

gnora C ... B ... maritala in D ... L ... Si, egli rispose. Sono parente in primo grado .

lo gli soggiunsi che io era il figlio del figlio della signora B ... e che mi era ardilo

di presentarmi in sua casa per chiedere un qualche soccorso,raccontandogli pure

in succinto le mie sventure e rendendogli oslensibile il mio passaporlo . Quel mio

parente mi assicurò, che pel momento non avea posto di collocarini ed io ho

pensalo che pure il medico fosse dislollo d'aiutarmi da quel A ... R ... perchè se in

reallà il dollor B ... voleva preslarmi aiulo , lo poleva benissimo, perchè bon prov

visto di terra che collivava a suo conto . Di più teneva due persone di servizio ,

ed io non sarci stalo contrario di prestare la mia opera a quel parente anche co

me servilore. Vislo che quei miei primi passi erano fallili, salutato gentilmente il

dollore, mi allontanai dalla casa e dalla cillà di A .... pure prendendo la via C ....

Cammiņai lullo il giorno , prefissomi di passare la nolle a P..., quando la sera mi

colse a 6 miglia distante di quel paese. Disgraziatamente cominciò a piovere di

rollamente, poi nevicare in compagnia di un vento gagliardo. Risolsi allora di

chicdere alloggio in un fienile, ma il boalliere mi disse che non poteva accordar

mi il favore dumandalo . lo gli soggiunsi che era un galanluomo e che aveva di

più il mio passaporlo in regola . Ma quel boaltiere non volle assolutamente accor

darmi quanto domandava, così mi vidi costrello a proseguire in cerca sempre

d'altro ricovero . Feci per via due richieste di due nuovi fienili, ma anche quei

boatlieri mi ricusarono l'ospitalità . Il tempo continuava ad essere pessimo ed io

volgendo per una strada, m'avvidi che poco discoslo si trovava un chiavichino

asciullo al disollo , così pensai di ricoverarmici solio , senza essere da nessuno

guardato , deciso di passarvi la nolle . Dopo una mezz'ora, ini vidi presentare sci

persone, sempre istigalc dal mio nemico, le quali mi chiesero con poco garbo

cosa io facessi. Appalesai il lullo a quei nuovi capitali, assicurandoli cli’io era un

galantuomo e che avea di più , per provarlo , il mio passaporlo . Quei sconosciuti

coo brulli lerminim'imposero d'allontanarmi e nel caso che non avessi a loro

ubbidilo colle buone, mi avrebbero scaccialo per forza . Prudentemente lasciai an

che quel luogo, temendo di rovinarmi e mimisi novellainente in caminino. Dopo

un miglio di strada m'accorsi di un altro chiavichino sollo del quale ricoverai.

Il freddo cra si inteso in quella nolla, che scobrava mi scoppiasse il cuore. La

scialo di buon mallino quell'infelice ricovero col fermo proponimento , che appena

giunto in P .... io sarei rilornalo in R .... arrivai verso inczzodi nel paese di P ....

Feci subito richiesta , se in quella località si trovassero i carabinieri ed avendo ri

cevuta l'affermativa risposta , mi condussi in un'ostcria chiedendo al condullore di
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quell'esercizio, se tenesse un lello per passarvi la nolle .Mi rispose di si, cosi

dopo il pranzo mi coricai per rialzarmi un'ora prima del tramonto del sole. Sielli

alzalo fino alle 9 e poi mi coricai novellamente fino alla mattina susseguenle .

Ripresi quindi il mio viaggio per P ... dove giunsi nello slesso giorno. Pre

senlalomi alla priina osteria feci richiesla a quell'osle cosa lenesse da darmi da

mangiare, ed egli mi rispose che leneva solo le uova. Passai ad una seconda,

perchè il cibo proposlominella prima non mi piaceva e colà pranzai a mia scella .

Desinalo, mi diressi alla stazione di P ... e mi feci a domandare al bigliellario un

poslo di terza classe. Quell'impiegalo mi rilasciò il bigliello di prima, dicendo di

non aver su quel treno posti di seconda né di terza . A danno della mia saccoccia

mi trovai quindi su un soffice divano di prima classe e sempre per isligazione di

quel maledello R ... Giunto in R ... feci ritorno dalla mia donna e al mallino sus

seguente mi presentai al tribunale a raccontare lulle le peripezie incorse nel viag

gio . Provvisto ancora di un po' di denaro, ripresi la mia vila abiluale industrian

domi sempre per vivere onestamente fino al giorno che condollo dal R ... alla di

sperazione, dovelti per mancanza dimezzi uscire da quella e vivere per ollo gior

ni al ciel sereno.
(continua)

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Sulla statura degl’Italiani; sludio statistico antropologico del Doltor Ridolfo

Livi Tenente Medico . Firenze, 1884 .

Moisè Montefiore. Discorso commemorativo pel fausto compimento del suo

centenario , del Rabbino maggiore Prof. Giuseppe Jarè. Ferrara, 1884.

Regio Mauicomio di Alessandria . Rendiconto finanziario e morale per l'eser

cizio 1883. Alessandria , 1885.

A proposito di un processo scandaloso . Semi-imbecilli, malloidi c folli mora

li ecc. per Ernesto Bonvecchiato , Medico nel Manicomio di S. Clemen

le in Venezia . Venezia , 1884 .

La reazione elellrica dell'acustico negli alienali. Ricerche sperimentali di se

mejolica psichiatrica del Doll. Gabriele Buccola , Docenle di psichialria

nella R. Università di Torino. Reggio Emilia , 1885.

Contributo alla doltrina della leniperatura cefalica. Ricerche cliniche e speri.

mentali del Prof. Leonardo Bianchi e dei Dottori Alfonso Mon

tefusco e Francesco Bifulco . Napoli, 1885.

Il Pisani, Gazzella Sicula di Scienze mediche e psicologiche; Dirella dai Pro.

fessori Gaetano La Loggia c Bernardo Salemi-Pace. Anno

V Fasc . 1. 2. 3. Palermo, 1884 .

Movimento generale dei Ricoverali nell'anno 1884 nel Manicomio provincia

le di Como. Tavola grafica del Doll. A. Brunati, Medico-Direllore. Como, 1885 .

Socielà di patronalo pei pellagrosi in Mogliano-Veneto . Bollellino N. 7. Gen

naio 1835 .

Consociazione mulua fra gli operai ferraresi. Resoconlo morale e finanziario

della gestione 1884. Ferrara, 1885.

La pazzia sistematizzata primitiva. Rivista critica del Dott. Ernesto Bon

vecchiato . Venezia , 1885.

Ueber Leprabacillen. Von Dr. Paul Guttmann ärztl. Direct, des städ

tischen Krankenhauses Moabil. Berlin , 1885 .
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAIO 1885 .

Peofoggioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratoried im

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ino
Baldassari.

Uomini. Ianno alleso a lavori di terra N. 25. L. 120

lavoralo da calzolajo 5 . 50

muratore 4 .

faleyname
3 . 22 45

tappezziere è 6 . 34

canepino 30

sario 4 . 59 20

pittore e verniciutore 5 20

fabbro ferraio
2 . 10 30

Sisono occupalicome cucinicri,allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
« 26 .

a

materassajo

C

C 6

Totale dei lavoratori N. 80 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 342 15

Donne . Hanno cucito effetti nuovi N. 10. L. 37

filato , dipanuto ecc.
« 10 . 9 72

cucito a macchina . 2 . 39 15

tessulo pantofole

fallo lavori dimaglia
a 18 . 28 90

alleso ai telaj 3 53

rammendato biancherie , vestiti ecc. a 23 . « 221 41

Si sono occupale in servizi interni « 10 .

a 10 .

Totale delle lavoratrici N. 83 .

Tolale dell'importo della mano d'opera
L. 370 71

linporlo complessivodella mano d'opera impiegata nei singolilavori ecc,L. 71286

MOVIMENTO dei malati Il Manicomio nel ini se dion se di Gennaio 1895 .

UOMINI DONNE Totale

150143

5

148

293

5

298

2

150
2

2

22

Esistenti al I. Gennaio N.

Entrati

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

27

1
1

ܢ

ܙ

ܢ

ܙ
6 3 9.

11

7 5 12
27

Rimasti al 31 Gennaio 1885 141

145

286

Tip . dell'Eridano
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 23 Marzo 1885

Dott. Gabriele Buccola

(m . a Torino, 5 Marzo)

Impreveduta, come tutte le grandi disgrazie, ci giunse la notizia

della morte di questo valente scienziato, che all'età di appena 30

anni aveva già saputo conquistarsi una posizione distintissima fra i

cultori della psichiatria sperimentale. Parlare di lui, delle sue doti di

mente e di cuore, delle opere da esso pubblicate, della carriera che

avrebbe potuto percorrere, se la morte non ce lo avesse rapito , non

può essere quì il compito nostro; altri lo farà altrove, e meglio che

da noi non si possa . Ora non ci è possibile dir altro; segniamo una

pagina a lutto nella storia della moderna psichiatria , ed associamo

il nostro dolore a quello incalcolabile dei parenti e degli amici

dell' estinto !

Dott. Biagio G. Miraglia

(m . a Napoli, 14 Marzo)

Il mese è triste per i cultori della psichiatria . Se la nuova scuo

la piange una gravissima perdita , anche la vecchia guardia vede

oggi scomparso uno dei suoi più operosi campioni. Il Miraglia era

noto a tutti gli scienziati, e tutti sanno quanto egli siasi adoperato

in tutta la sua vita , sino agli estremi, a pro' della scienza da lui

coltivata .

Onore e pace alla memoria di lui !
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NOTIZIE SANITARIE

Uomini

Ferrara A. M. - I., P. - E. B. - A. P , si trovano seinpre nelle

identiche condizioni. G. S. non tiene più il letto , ed è alquanto

ristabilito in salute . N. P. da qualche giorno insulta ed impreca

ai superiori, dominato da idee grandiose di riforme, E. R. psichi

camente sempre tale : le piaghe cutanee di bene in meglio .

Codrea P. R. Gli accessi convulsivi aumentati in numero nuova

mente, L. F. sempre lo stesso .

Gaibana G. S. sempre concentrato e laciturno ; si trova ancora a

letto per la sua bronchite .

Marrara G. P. si alza da letto per qualche ora , e sta relativa

mente bene.

Monestirolo
P. R. riapparsa la diarrea ed indebolito di forze: si

alza però per qualche ora da lello . E , F. lavora e sia bene,

Pontelagoscuro M , C. solito stalo . G. B. sta bene fisicamente ; psi

chicamente lo stesso .

Quacchio G. A. Sempre cosi.

Quartesana D. B. sta bene e lavora .

S. Bartolomco in Bosco - A. S , sebbene confuso, non rifiuta di lavo

rare : di fisico bene.

Vigarano Mainarda – P.P. - G. L. solito. E , C. sta bene c fisica

mente e intellettualmente ; continua a lavorare,

Argenta G , G. lavora e sia bene. A. B. sebbene sano di corpo ,

pure rifiuta ogni lavoro ed ama l'ozio : si è fallo però più tranquillo .

Ospitalmonacale - G. F. molto laborioso ma assai confuso. Soffri per

qualche giorno di dolori reumatici al dorso e alle spalle .

Casumaro G.G. Entrato da pochi giorni: eccitamento maniaco ed

idee di grandezza ; dormo poco alla notte .

Voghiera D. 0. delirio ipocondriaco, non lascia l'infermeria per

tema di mali immaginarii.

Cento G. B. laborioso , ma confuso . G. C. non si applica al lavoro

per non danneggiarsi la vista. F. S. continua ad essere sucido,

e a non stare fermo un minuto .
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CA

Alberone - L. B. è stato per qualche giorno a letto : ora sta bene,

ma è sempre confuso. A , F. Pure confuso con idee deliranti a

colorito religioso : amante assai del lavoro .

Renazzo C. L. è affetto da oftalmia bilaterale piuttosto forte. P. C.

si trova in infermeria , e versa in gravi condizioni.

S. Agostino P. S, tranquillo e abbastanza laborioso . Pao. S. si

trova a letto ed è in uno stato quasi comatoso: non risponde

che dopo replicate interrogazioni. L. P. sempre agitato ed im

pulsivo . G. A. bisogna sorvegliarlo e spesso fermarlo a lello per

chè assai impulsivo.

Poggio Renatico A. C , - L. B. V. C. solite condizioni.

Galliera G. M. sempre cosi,

Codigoro P. P. gli accessi convulsivi più frequenti; non desiste

dall'essere accaliabrighe. G. B. inalinconico , inoperoso : sano

però di corpo.

Pomposa D , B. è confuso , sucido ed attende a piccoli lavori: qual

che volta clamoroso specialmente di notte ,

Portomaggiore M. S. - T. A. come il solito .

Gualdo G. S. è tranquillo e lavora in cucina.

Formignana - A. 0. sempre in infermeria : la malattia fa giornal

mente progressi. G. 0. continua a lavorare.

Ceneselli - 0. C. tranne l'incoscienza del proprio grave slato , nulla

di psichicamente abnorme,

Fralta Polesine F. B , - S , D. G. R. stanno bene.

S. Apollinare con Selva G. T. nulla di nuovo.

Stanghella A. M. persiste sempre la paralisi del 7.0

Padova A. R. guarito alla regione dello sterno : del resto sta bene,

Vicenza P. P. abbattuto da varii accessi epilettici, vive continua

mente in uno stato di semi- coscienza.

Pallestrina L , M. solito .

Venezia G , C. - G. T. A. M. il medesimo stato. G. G , conti

nua il peggioramento .

Sonne

Fcrrara R. B. - M. G , - A. C. - A , M. – M. B. B. nulla di nuo

vo. A. Z. ved , M. sempre confusa ed allucinala . M. B. R. M.
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P. R. ved. B. sane di corpo , ma sempre esaltate e sucide,

Porollo - R. M. - A , M. sane di corpo, non presentano variazione

alcuna in quanto allo stalo mentale .

Quacchio A. F. - D. P. sane di corpo, abbastanza tranquille e

laboriose ,

Borgo S. Luca C. A. in A. è mesta , accusa molti mali e tcme

di morire,

Vigarano Mainarda C. C. ancora nelle solite condizioni, T. B. é

tranquilla , laboriosa ed ancora sofferente di accessi epilettici.

Argenta M. D. nulla di nuovo . F. M. in C.· da alcuni giorni è

più disinvolta e si presta al lavoro .

S. Nicolò A. S. in A. cronica , tranquilla ; sta in lelto perchè scarsa

di forze. M. C. da parecchi giorni si va alzando, ma è ancora

debole, clorotica e sofferente di catarro intestinale .

Ambrogio - C. M. in C. di fisico sla bcne; si è ingrassata , ma è

ancora confusa e disordinata di mente,

Formignana C. L. soffre spesso di accessi epilettici, è sempre con

fusa e smaniosa di essere dimessa ,

Rero) G. S. di fisico sta bene, ma sempre irrequieta e poco amante

del lavoro .

Ruina C. B. di rado soffre di accessi epilettici, sta in lello perchè

debole e sofferente di catarro bronchiale. P. B. in M. di fisico

sta bene, ma è ora più , ora meno. inquieta ed allucinala.

Ostellato B. B. in L. assai denutrita , si lamenta spesso e talora

ricusa il cibo,

Libolla A. M , molto stravagante, ora assai laboriosa , ora tendente

all'ozio ; di fisico sta bene.

Ducentola L. C. in C. dopo avere passato un breve periodo di

calma, troyasi ora assai confusa ed esaltata .

Gambulaga E , B. in B. sempre taciturna, mangia poco e per forza ,

e va lavorando volentieri.

Gualdo — P. M. in B. di fisico sta bene; lavora indefessamenle ed

è assai loquace.

Masi del Torello A. B. ved. M. sana di corpo, tranquilla ed assi

dua al lavoro. C. C. in M. si è molto ingrassata , ma non gua

dagna punto dal lato dell'intelligenza .
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Portoverrara G , B. soffre spesso di accessi epileltici, è tranquilla

e lavora ai telai, S. V. ved , B. Giorni sono è stala irrequieta e

ricusava il cibo; ora è tranquilla , mangia volentieri e lavora.

Runco – F. C. in P. cronica, ora più ora meno inquiela , e talora

sucida.

Voghiera C. M , in C. sempre confusa e disordinata di mente, sta

in letto perchè assai debole e sofferente di catarro bronchialc,

Cenlo M , G. - T. D. ved . C. nulla di nuovo. R. V. ved . F. men

tre prima era esaltata e clamorosa , ora è assai mesta ed alluci

nala ; talvolta ricusa il cibo. E. G. è abbastanza calma, disin

volla e laboriosa .

Alberone T , B. in R. ancora nello stesso slato .

Penzale - C. F. in B. quasi sempre confusa , oziosa ed allucinata .

S. M. è timida, parla poco e si presta a piccoli lavori.

Pieve di Cento M. A. cronica , tranquilla , costretta a stare in letto

perchè debole e malaticcia. M. V. in B. sempre esaltala, cla

morosa e talora offensiva ,

AUTOBIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

(Paranoia allucinatoria persecutiva )

(continuazione v. 2)

In lasca non lcneva più danaro, gli utensili li aveva per necessilà venduti e

lullo il mio capitale copsisleva in dodici dozzine di rane, che pensai di non por

larle a vendere in piazza ; perchè era sicuro che quel birbante non me le avreb

be falle smaltire. Invece girai per le famiglic fuori di porta , offrendo quel pesce.

Visitai sei famiglie, offrendo anche il mio genere per pane e polenta , ma indar

no ; cosicchè ho pensalo che tanta jallura dipendesse da quel birbone. Preso dalla

collera, gellai al diavolo le rane con tullo il piccolo relino che le conleneva, de

ciso di lornare in Tribunale per esporre a quell' Autorilà il nuovo accadulo . Via

facendo m'imballei in un quindicenne ragazzo che mi chiamò a sè dicendomi:

Ohe ranajo . Quest'oggi le rane sono divenule rospi. Taci soggiunsi, se non vuoi

buscarti due scopelolli. Sì sì, gridò nuovamente quell' insolenle, ballendo le mani:

Le rane sono divenule oggi rospi. Vi è maggiormente indispellilo mi avvicinai a

quel monello , che punsi col mio collello , arma che porlava impunemente, sapen

dolo già la Giustizia , che tacitamente me la permellcva. Ciò lo feci anche per sco

po che le Antorilà politiche e Giudiziarie ponessero qualche freno alle persccuzio

ni dell'infame.
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Compiuto quel piccolo ferimento mi presenlai al R. Procuratore, rendendo

ostensibile l'arma feritrice e raccontandoci l'accaduto . Soggiunsi esser stanco di con

durre avanti la vila , cosi contrarialo e che poco mi avrebbe importalo se miaves

se fallo morire anche subilo . Chiesi a quel Procuratore cosa si avesse fallo dime,

cd Egli mi rispose: che mi fossi costituito alle sollostanti carceri. Ubbidii a qucl.

l'ordine e giunto a pian lerreno suonai il campanello della prigione. Quel cuslode

non tardò ad aprirmi ed interrogarmi quindi cosa volessi. Esposi allo stesso l'or

dine ricevuto dal superiore, al che egli mi suggerì di fermarmi vicino alla porta

del carcere; fintantochè salito sopra col mio coltello , avesse direllamenlc ricevuto

l'ordine dal Procuratore. Poco dopo il custode lornò alla porta del carcere, unila

mente al Segretario della R , Procura e quest'ultimo midomandò, se in realtà vo

leva costituirmi in carcere. Francamente gli rispose a quell'impiegato ; che avendo

falto il male, meritava pure la pena. In allora fui passato alle carceri correzionali

ed il giorno dopo in quelle del Tribunale in compagnia di due ladri, uno

dei quali pochi giorni dopo mi apostrofò con insolenli parole e minaccie. Con si

poco grala compagnia passai 28 giorni in quella stanza e poscia fui passato all’O

spilale civile di R. . . . ed ivi arrivalo fui posto a lello , sebbene io avessi prole

stato di non lenere malaltia veruna. Quegli iufermieri mi risposero: che erano ob

bligali a far ciò avendone ricevuto ordine dai loro superiori. Coricalomitranquil.

lamente, vidi con mia somma sorpresa legarmisi i piedi e le mani ed io prudenle

mente acconsentii a quel barbaro trallamento , senza muovere lagnanza. Eseguilo

che ebbero gli infermieri la loro operazione, si condussero ad informarne il Direl

tore, che poco dopo presentossi al mio lello chiedendomi, come andassc la mia sa

lule. Mimeravigliai seco lui, perchè mi avessero legalo cd Egli mirispose : che lo

avevano fallo in seguito ai miei merili tumultuosi. Io gli soggiunsi: che teneya giu

dizio al pari di lui, pregandolo di liberarmida quei strelli ed incomodi vincoli. Per

oggi, rispose quel Direltore, state legalo e domani se vi porterele bene, sarele sciol

10. Chiesi per ullimo in grazia , che mi venisse alnieno svincolato un braccio per

prendermi, quando mi abbisognava l'orinale , onde non orinare in lelto . Mi con

cesse anche questo , però rimasi cogli altri arti legalo lullo quel giorno e la nolle

susseguenle.

Alla mallina venula la visita , si dispose pel mio svincolo e quindi fui esami

nalo allentamente partendo dalla lesta fino al bassoventre cogli istrumenti dell'ar

le . Per ultimo mi fece slendere un braccio e dopo una talc osservazione il Diret

tore , volgendosi al medico che lo accompagnava, disse che io era sano quanto un

campanello . Ordinò infino all'infermiere che subilo midesse i miei vestiti e che mi

facesse alzare . Miveslii in frella, discendendo col permesso nel soltoposto corlilc,

dove si trovavano raccolti gli inſermi convalescenti. Dopo venti giorni domandai al

Direlloro la mia libertà ed Egli mi-assicurò , che dopo tre giorni mi avrebbe reso

libero. Intanto il secondo giorno giunse all' Ospitalc la cedola per presentarmi al

dibattimento . Il Direllore consegnandomi quella Citazione, mi informò che poteva

solo nellermi in libertà il giorno del dibattimento. Ed infalti in quel giorno stabilito ,

ultimala la labella matricola del mio letto , mimise a piede libero e sembra che

quel Medico Primario abbia dato ordinc al Portiere dell'Ospitale che se fossi novel

lamente ricondotto all'Ospizio , ricusasse di ricevermi.
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Presentatomi nella sala del diballimento : fui interrogato come era andata la

cosa, riguardo alla ferita arrecala al ragazzo. Io risposi: che incalorilo per le sue

insolenze, in un momento di sdegno aveva ciò pralicalo , ma non dissi cosa alcu -

na intorno alle cerle istigazioni di quel forsennato di A. . . . R. . . , perchè leme

va di non essere credulo e passato da pazzo. Quantunque avessilaciulo quest'ul

tima circostanza, fui lo stesso ritenuto pazzo e condollo novellamente scortalo da

due guardie di P. S. continua

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Sull'azione fisiologica e terapeutica della trinitrina e della piscidia eritrina . Co

municazione preveniiva del Doll. I&uggero Tambroni. Reggio Emilia, 1884 .

Sul decubilo . Osservazioni sperimentali del Dott. Guido Bordoni Uf

freduzzi. Torino 1884 .

Prof. Francesco Bini, Imezzi pazzi di fronte alla scienza , al dirit

10, alla lutela dell'ordine sociale . Firenze, 1885.

Sull'istologia patologica della paralisi progressiva. Comunicazione ecc del Dult.

Marchi, Milano, 1885 .

Sulla struttura dei talami ollici. Ricerche istologiche del Doll. Vittorio

Marchi. Reggio Emilia , 1885 .

Contributo allo studio della temperatura negli alienati; del Doll . Ruggero

Tambroni Medico nel Frenocomio di Reggio nell'Emilia Reggio Emilia , 1885 .

Dott. Pietro Grilli, Sul nuovo progello di legge suiManicomi. Conside

razioni intorno alla competenza passiva pel mantenimento dei mcnlecalli, Milano,

1885 .

Sulla percussione dell'esofago. Studio clinico sperimentale del Dr. Rai.

mondo Feletti, Incaricato dell'insegnamento della Propedeutica medica a

Bologna. Bologna, 1885.

Biblioteca comunale di Ferrara. Doni ed acquisti. Anno 1884. Ferrara 1883 .

Il prezzo del pane. Conferenza tenuta dal Senalore A.Rossi presso il Co

mizio agrario di Vicenza. Vicenza. 1885.

A.Bossi e la Conferenza di Venezia (Giornale - 11 Tempo N. 66 ).
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1885.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig . ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra N. 25 | L. 120

lavorato da calzolajo 60 50

muratore 13

falegname . 31

tappezziere e matcrassajo
17 40

canepino 30

sarto . 52 40

pittore e verniciatore .

fabbro ferraio
15

Si sono oocupati comecucinieri,attendentialle pulizie, scrivani ecc. «

.

l
o
l

w
o
w

w
o
m
e
r
o

«

a

Totale dei lavoratori N. 75

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 342 60.

Donne 58

6

29

40

12

80

< .

Hanno cucito effetti nuovi N. 12

filato, dipanato ecc.
10

cucito a macchina 2

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia .
20

atteso ai telaj 8

rammcndato biancherie, vestiti ecc.. 23

Si sono occupate in servizi interni
8

Totale delle lavoratrici N. 83

56

58

202

75

66

(c

Totale dell'importo della mano d'opera L. 41251

Importo complessivo della mano d'opera impiegata neisingoli lavori
L. 755 11.

MOVIMENTO deimalati del Manicomio nel mese di FEBBRAIO 1885

UOMINI DONNE TOTALE

Esistenti ali Febbraio N.

Entrati

141

1

145

4

286

5

Somma N. 142 149 291

5

1

o
v
i
l 7

1

Guariti

Usciti Migliorali

Non migliorali

Non verifical. la pazzia

Morti

Somma N.

Rimasti al 28 Febbraio 1885 N.

2

8 4 12

134 145 279

Tip , dell'Eridano



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 4 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 23 Aprile 1885

NOTIZIE SANITARIE

Ferrara E. R. - G. S. - A. M. - L. P. - E. B. - A. P. si tro

vano sempre nelle idcnliche condizioni. N. P. si è messo più

quieto , ed ha ripreso volonieroso il suo lavoro .

Codrea P. R. - L. F. sempre il solito .

Gaibana G. S. continuamente taciturno e concentrato ; è sempre

tormentato da losse ostinaia , e piuttosto scaduto nella nutrizione.

Monestirolo P. R. guarito dalla diarrea, ma presentemente affeito

da un'ischialgia destra per cui deve tenc l'arto in riposo , c

non lasciare il lello .

Pontelagoscuro M. C. - G , B , identiche condizioni.

Quacchio G. A. generalmente sempre concentrato : sano di fisico.

S , Bartolomeo in Bosco – A. S. sempre lo stesso .

S. Egidio G. M. è tranquillo, ozioso,ma non impulsivo come per

lo passato .

Vigarano Hainarda P. P. - E. C. solile condizioni. G. L. non ha

lasciato il letto per parecchi giorni a causa di una violenta dia

rea; ora si alza e slå meglio .

Argenta – G. G. lavora e sià bene. A. B , è sempre ozioso ed an

che un pò malinconico, ma tranquillo .

Voghicra D. (), accusa ogni giorno mali nuovi,ma realınenic man

gia bene, dorme bene ed è sano.

Cento G. B. G. C. stanno bene fisicamente e sono laboriosi

S. sempre sucido , ozioso ed agitato ,
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Dosso Pievese G , G. un pò più agitato , ma sta , relativamente al

l' età , bene di salute.

Poggio Renatico A. C. - L. B. solito . V. C , si è finalmente lascia

10 persuadere di darsi al lavoro : pare abbia messo da parte cer

le idee deliranti di persecuzione.

Galliera G. M. qualche passo verso il miglioramenio .

Alberone L. B. si è dato al lavoro, ed è fisicamente sano. A. F.

un pò meno confuso e concentrato ; pare che perseveri nel suo

delirio religioso. Lavora assai.

Corpo di Reno - E , T. non ha avuti accessi convulsivi in questo me

se : assolutamente svogliato ed ozioso ; lo si è tenuto a letto a sco

po curativ
o .

Renazz
o E. C. sta meglio, si alza dal letto, ha un buon coloril

o

e lascia sperare una relativamente pronta guarigione.

S. Agostino P. S. solito . Pao , S , fermato a letto per la solita sto

ria . L. P. è più calmo, ma molto taciturno . G. A , si è dovuto

fermarlo a letto per impedirgli di farsi del male: molto confuso e

concentrato , e da qualche giorno solo si alza da letto .

Codigoro P. P. ultimamente gli accessi convulsivi meno frequenti,

per il resto nulla di nuovo , G , B. solito .

Pomposa D. B. solito .

Ceneselli 0. C. sempre lo stesso .

Fratta Polesine - F. B. - 0. D. si trovano sempre nelle solite con

dizioni di salute . G. R. più allucinato dell'ordinario, e conse

guentemente più concentralo .

Stanghella A , M. un pò migliorata la paralisi del 7 .

Padova A , R. non si muove dal sedile che
occupa che costrettovi;

fisicamente stà benino, A. F. per più giorni è stato molto agi

tato e di giorno e di noile : ora è solto un accesso apoplettiforme.

Cilladella E , A. un pò meno confuso dei primimomenti: deside

ra ardentemente di esser guarito per andarsene in seno alla famiglia .

Vicenza P. P , nessun miglioramento ; ri liene sempre a lello .

-
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Pullestrina L. M , solito .

l'enezia G. C. - A. M. il medesimo stato . G. C. va sempre ma

le, ma però non ha peggioralo in questo mese. G. T. si è do

vulo fermare a lello in questi ultimi giorni, perchè impulsivo .

Bonne

Ferrara R. B. M. G. - A. M.A. M. - M. B. B. tranquille, sane di cor

po ed assidue al lavoro. A. Z. ved . M. ancora irrequieta e pre

occupata dal suo stalo .M. B. - R. M. P. R.ved . B , nulla dinuovo .

Correggio L. B. calma, lavora , ma è spesso molestata dagli acces

si cpileltici,

Denorc V. N. in R , di fisico sta bene, ina è assai confusa e di

sordinata di mente .

Fossanova S. Marco M. M. ved. L. da alcuni giorni è tornata cal

ma e va lavorando volentieri.

Marrara R. G. presta aiuto in cucina, è quicta ed è beo di ra

do molestaia dagli accessi cpileltici.

S. Egiilio M , S. quasi sempre irrequiela e smaniosa di essere dimessa .

Argenta M. D. - F , M. in C. ancora nello stesso stalo . R. T. si

è rifalia nella nutrizione; è tranquilla e laboriosa.

Codifiume N. B. in B. di fisico sta bene, ma è sempre confusa ,

irrequieta e talvolta molesta alle compagne.

Consandolo C. Z. quasi sempre inquieta ed allucinata ; di fisico sta

bene,

Bondeno M. B. si presta a lavori diversi ed è abbastanza tranquil

la . R. S. ved . T. sempre allucinata e lalora inquieta . P. G. è

clamorosa.. sucida ed oziosa .

Copparo A. P. - M. M. in V. R. R. ved. V. irrequiela, clamo

rosa e poco amanle del lavoro.

Salcita -- T. V. da parecchi giorni è più quieta del solito e si pre

sta al lavoro .

Portomaggiore A. S.ancora allucinals , e sovcole inquieta e minacciosa .

Penzaic C. F. in B. - S. M , nulla di nuovo . T. F. red . B. è un

pò confusa , ma tranquilla, sta in lello perchè scarsa di forze.

Renazzo E. B. da alcuni giorni è tornata calma c laboriosa . R. C.

in A. - C. P. in f . si mantengono nello stesso siaio .
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Picno Contesc T. C. tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

Poggiorenatico M. B. in P. di rado è molestata da accessi epilei

tici, e meno inquicia del solito. B. D. ved. V. cronica tranquil

la, si presta volentieri al lavoro ed ha smania di essere dimessa.

Mirabcllo L. V. fisicamente sana, una sempre confusa c sucida .

Comacchio A. B. sana di corpo, tranquilla , ma poco assidua al la

voro . M. C. ancora csallala e rumorosa ; del resto si è riſalta

nella nutrizione.

Codigoro G. S. nulla di nuovo, D. F. in A. ora calma, ora irre

quiera ed allucinata; di fisico sta bene.

AUTOBIOGRAFIA

di D. L. affetto da delirio di persecuzione

( Paranoia allucinatoria persecutiva )

(continuazione e fine v . ?)

Appena giunto fuori del Tribunale, chiesi ai miei condullori dove fussi Ira

sferito cd essi mi risposero di seguirli. Giunsi seco furo al Corpo di Guardia , dove

senza dirmi altra cosa chiusero la porta e si condussero sopra dal loro Brigadiero

a darne avviso, ch'io non voleva più entrare nell'ospitale. Il Brigadiere poco dopo

venne a basso a domandarmi perchè non volessi più entrarc nell' ospizio . lo gli

risposi; che non essendo pazzo nè ammalalo , giustamente prelendeva la mia libertà

che mi si doveva per legge. Quell'agente ordinò alle sue guardic dimellermi i

ferri, dilalchè io soggiunsi di ritirare il suo ordinc; sciente che la forza in lale

circostanza c posizione superava la ragione e che nell' ospilule poleva io stesso

condurmida solo. Ripreso il Brigadierc , ammanettalelo pure e accompagnalclo al

l'ospitale . Giunto alla porta dell' ospizio , quel portinaio non voleva da principio

ricevermi, ma poscia convinto dalle duc guandie, mi fece entrare, dove fui poslu

come la prima volta a lello cd assicurato , informando subito gli infermieri, il Di

rellore della mia cntrala . Poco dopo si presentò infurialo al mio lello il Direllore,

interrogandomi cosa avessi fallo al dibaltimento . Lo assicurai di non aver mancato

in nulla , solo che appena uscilo dalle porlc del Tribunale, aveva chiesto alle guar

dic clic mi accompagnavano, dove miconducessero. E costoro mi risposero : che

mi conducevano per quella via , chic giunto in ciscrmi ed ammanellalo , fui con

dollo novellamente nell'ospizio. È proprio vero, soggiunse il Direttore, che la cosa

è andata in tal modo ? Lo assicurai che lulto ciò che gli aveva riferito era veri

Cico ; cosicchè ordinò agli infermieri che mi liberassero dal lello . Soggiornai in

qu ll'ospizio per 48 giorni, sempre tranquillo , senza ricevere molestia da chicches

sia ; tanlo da supporre che R ... mi avesse ridonala la mia prima pace. Il quaran

unlovesimo giorno ſui trasferilo in questo stabilimento c appena giuntovi, fui di

-
-
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continuo perseguitato dal furfante. Il primo dispiacere che sopportai, fu quello di

dormire per sei notti sopra la paglia. Io credeva che tutti vi dormisseru , ma poi

Vinulo a conoscenza che gli altri riposavano sopra buori lelli, risolsi di farno pa

rola al Direttore; ma non aveva fatto lale determinazione, quando nella sera, selli

ma della mia entrala, fui passalo in un'allra stanza con buon letto . Due sore dopo

quel passaggio, nel mentre io teneva l'abitudine di orinare stando in lello , egli

pensò di far praticare nel fondo dell'orinale un piccolo buco ed io non essendomi

accorlo del prestigio , orinai bagnandoni lullo . Stanlc che durante la mia perma

nenza nell'ospitale di R ... poco mangiava; così ho portalo meco una buona duse

di appelilo che sperava di cogliermi in questo stabilimento ; quando uua gioruula

in vidi presentare sulla tavola due scodelle che ritenni piene di minestra , cosi ne

era contentissimo; quando me le posi avanti lutloansante di divorare quel cibo,

u'avvidi con mia somma sorpresa , che aveva da fare con acqua calda, spoglia di

risi e pasla. Un allro giorno mi ſu posta avauti una scodella di vaffè , i cui orli

erano unii d'olio di ricino. Pensai dopo i 40 giorni che il R ... continuasse le sue

insidie, comic aveva praticato quando era fuori; cosicchè mi determinai a chicdere

al Direttore la mia libertà ; perchè lemeva che il suespresso individuo avesse presa

la delerminazione di farmimorire.

Il Direttore si ricusò di mandarmi fuori, cosi io stelli per 24 ore senza pren

der cibo. La direzione medica ordinò, in seguito al mio rifiuto di prender cibo,

che fossi messo a lello e siringalo. Non piacendomi tanto quel metodo di man

giare, pensai che sarei morto martire delle siringazioni, cosi mi delerminai nuvel

lamente di prendere cibo. Fui lascialo libero dal leilo , ma ho sempre insistito per

la mia libertà , che venendoni alla sua volta negata,ho ripetulo per ben tre volle

quel sollerfugio , sempre sperando di commuovere il duro Direttore . I mesi si suc.

cedevano agli anni, lanto che nel momento che scrivo è già un lustro e musi

che mi trovo ricoveralo in questo stabilimento , sempre calpestato dal R ... che non

mi dà pace un momento . Credo che dopo lanta penitenza , sia alfine giunto ilmo

mento di terminarla e di rendermi la libertà che giustamente mi spella . lo sono

in balia di questa sella, che lende sollanto a farmimorire in questo luogo prima

dell'epoca stabilila dal Signore. Io non posso giurarlo , ma sono quasi sicuro, che

il capo della congiura è cerlo P ... A ... di P ... il quale aiutato dagli allri mici no.

mici, ha suggerito all'Ebreo e al figlio di F....

Bisogna notare che col P .. , A .... ho avuto una lile al tribunale e sebbene io

gli abbia perdonalo negli ultimi islanli, egli continuò ad odiarmi e fece per me

pressione sopra gli altri suoi compagni, affinchè fussi di continuo perseguitato an

che in questo locale. Perdono al mio Comune e alla Giustizia se verso di ine ha

agito in tal modo; perchè io bo sempre celalo alle Autorità il movenle principale

delle mic sciagure per lema di coinpromellere la mia libertà , dovendo, come dis

si allie volle, camminare pei miei affari di giorno e di nolle . Questi miei acerrimi

nemici conoscenti ed informati di tullo , si nel giorno che nella no !le, è da presu

mersi che siano manutengoli di ladri ed in pari leinpo sempre paurosi di essere

da mc scoperti, insidiano indirellamente la mia tranquillità . Un solo ccrlamente

non potrebbe far lutlo , dunque è da supporsi che siano legati in combriceola o
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quindi a loro bell'agio mutarsi nelle delilluosc impresc. Essi desidera no la mia

inorle e ne ho avulo di ciò una prova, quando ebbi le due ullime febbri che si

bramava da loro ch'io fossi passalo all'Infermeria e sempre per le loro sinistre ve

dule. La inia esistenza sarebbe finita da qualche tempo, se i superiori di queslo

stabilimento avessero posto mente alle trisli insinuazioni di quel malvagio ; ma la

Direzione Medica perchè ben nala ed educala , fece come suol dirsi orecchie da

mercanle e perciò il R ... non ha polulo compiere i suoi nefandi divisamenli. Però

bisogna nolare, che se i miei superiori non hanno posto in esecuzione quanto de

siderava quel Cruce , si sono però notevolmenle cambiali a mio riguardo, non usan

domi più quelle agevolazioni che solevano accordarmi nei primi anni. Tullo ciò

deriva in seguito alle insinuazioni perverse del mio costante nemico. Ritengo per

fermo, che la condolla tenuta fin qui nell' ospizio sia inappuntabile , avendo anzi

cercalo di procurarmi l'amore e la stima di lulli, col preslarmi a lull'uomo dove

poleva a pro dello stabilimenio . Non oslante le lanle persecuzioni di cui fui fallo

bersaglio, finora io sono disposto di perdonare di vero cuore a lulli; di rilornare

a R ... e condurmi presso la Giustizia , onde interessarla a logliere ai miei nemici

ogni prestigio allo a nuocere le mie operazioni, lasciando alla stessa d' indagare

se sono colpevoli e di infliggire a loro la merilala punizione. Dopo 11 anni di

lanla malvagia persecuzione, che fu causa di lulle le mie peripezie , sono ormai

stanco di vivere in queslo modo cd isolalo dalla socielà , dove cerlo non ho mai

sfiguralo . Sicuro quindi che la direzione medica non larderà a farmi giustizia,

chiedo in grazia all'onorevole sig . Prefello di R ... di preslarsi in mio favore, ac

ciò non abbia (posto che sia in liberlà , novelli insulli ed insidie per parle dei

menzionali nemici.

Nel dipartirmi da questo ospizio io sarò sempre per ringraziare l' onorevole

sig . Direllore cd aggiunti, i quali lilli concorsero per miligare i dolori sofferti du

rante la mia ritenzione. Anticipo pure i mici ringraziamenti all' onorevole capo

della nativa mia Provincia, il quale sono fino d'oggi convinto , ch'Egli si presterà

a mio favore, cooperando col suo intervento per quella libertà che aliendo indarno

da qualche lempo.

Prego in ultimo la S. V. Ima di accellare i sensi dell'alla stima e conside

razione.

Dell'umile servo di V. S. Illma

L ... D ... fu P ... di P ...

Manicomio provinciale di Ferrara li 29 Febbraio 1884

Aggiunta

lo mi lusingo, che dopo la lellura delle mie infrascrilte memorie la S. V.

Illma disporrà per la mia libertà ; perché, se costoro fossero intenzionati di farmi

rimanere ancora per un periodo di tempo in questo stabilimento , colle solite per

secuzioni giornaliere e notturne, in allora alla mia uscila , adirato contro i mal

vagi nemici al priino che incontro mi vendico .

I miei fratelli mi desiderano ed io bramo tanto di uscire da questo luogo

che due anni or.sono mi sono condollo con S ... Infermiere al.Cristo di S. Li

chiedendo grazia di essere liberalo dall'ospizio e dalle insidie dei mici nein
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Ormai sono 11 anni che assente dalla socictà mi considero un barbero ed io

anelo di restituirmi alla Patria agli amici.

Povero L ... privo per fino delle sensibilità naturali che gli viclano le dolci

oasi dell'amore ( 1) D ... L ...

( 1) Quest'ultimo periodo non fu certamente dettato dall'L ...ma aggiunto di propria testa

dal maniaco che gli faceva da segretario. (N. della R.)

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Cenni statistici sul cholera nel Manicomio Provinciale di Parma

in Colorno nell'anno 1884 pel Dott. Camillo Fochi Direllore

sanitario. Milano, 1888.

Sul cervelletto ricerche fisio -patologiche di Filippo Lussa

na . Napoli, 1882.

Il
prezzo

del pane. Conferenze del Senatore Alessandro

Rossi lenule a Vicenza il 1. Febbraio 1885 , a Venezia il 1. Mar

zo 1885. Schio, 1885 ,

Ferrara nella storia del risorgimento italiano dal 1814 al 1821.

Appunti raccolti da Giuseppe Ferraro e da Patrizio An

tolini. Ferrara 1885 .

Dolt. Pietro Panzeri. Le risorse curative della moderna

orlopedia. Prelezione al Corso libero di Ortopedia tenuto presso la

R. Università di Pavia nell'anno scolastico 1884 - 1885 Milano, 1884 .

Università libera degli studi in Ferrara. Discorso inaugurale ed

annuario accademico 1884-85 , Ferrara , 1885 .

Ancora dell'Università . Per A. Gennari. Ferrara , 1883.

Hallopeau H. Traité élémentaire de pathologie générale compre

nant la pathogénie et la physiologie pathologique. Conni critici del

Dott. Roberto Cobianchi. Milano, 1885.
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LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI MARZO 1885 .

Professioni esercitate dai malati ed inferonieri; numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig . ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra NI 25 L. 120

lavorato da calzolajo 30

muratore 50 25

falegname 3 42

tappezziere e materassajo
3 34 50

canepino 4 60

sarto . 3 37 40

pittore e verniciatore
9

fabbro ferraio 2 6 25

Sisono oecupati comecucinieri, attendenti alle pulizie, scrivani ecc. 21

Totale dei lavoratori N. 72
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Totale dell'importo della mano d ' opera
L. 450 255

Donne N. 10

10

2

51 10)

13 50)

17
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Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina

tessuto pantofole .

ſatto lavori di maglia .

atteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupate in servizi interni

o 20

10

22

10

AAA

59

60

231

20

18

2ti

Totale delle lavoratrici N. 84

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 432 24

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori L. 882 49

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di MARZO 1885

UOMINI DONNE TOTALE

134

7

145

6

279

13

141 151 292

1

4 5

Esistenti al 1 Marzo N.

Entrati

Sömma N.

! Guarili

Useiti
Migliorali

Non migliorati

Non verifical. la pazzia

Morti

Somma N.

Rimasti al 31 larzo 1885 N.
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5 6 9

138 145 283

Tip , dell'Eridano



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 5 .

BOLLETTINO

DEL

JANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Förrara 23 Maggio 1885

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

COFerrara L. P. - G. S. - A. P. - N. P. - V. F. - E , R. lulli si iro

vano nelle idcutiche condizioni del mese trascorso ,

Codrca · L. F. solito slalo. P. R. gli accessi epileuici si succedono

quasi giornalmente .

Gaibana -- G. S. permanentemente taciturno: le febbri e la tosse

resisiūno ad ogni cura. La nutrizione è assai scaduta ,

Francolino P. S. si mantiene sempre malinconico, per timore di

sciagure immaginaric: assai debole e denutrilo . A. S. taciturno ,

laborioso e fisicamente sano.

Monestirolo P. R. presentemente si trova all'infermeria, tormenta

10 sempre dai suoi soliti dolori nevralgici.

Pontelagoscuro M. C. è presentemente più malinconico, e per qual

che tempo ha rifiorato il cibo. G. B. sta meglio fisicamente, an

zi è piuliosto ben nutriio.

Porollo F. G. lavora sempre indefessamente. A. C. si è mostrato

inalinconico per qualche tempo, senza tralasciare perciò il lavoro.

Quacchio G. A. il solito .

Argenta G. G. lavora e sta Kisicamente bene. A. B. non ha pre

sentato nulla di nuovo .

Porlomaggiore A. T. è rclativamente un po'più disinvolto e laborioso .

Voghiera D. 0. lc siie fisime ipocondriache continuano: la salute

fisica è buona.
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DCSSO

Cento G. C. è laborioso ed insiste per esser licenziato . G. B , la

vora, ma continua ad essere confuso , F. S , solito slalo .

Alberonc L. B. da parecchi giorni rifiuta il lavoro: molto confuso.

Cusumaro 1. C. fisicamente sta bene, ma è ozioso ed impulsivo.

G. G. si trova in infermeria , ma ora sia bene:bene: indebolimento

mentale con qualche idea di grandezza .

Corpo di Reno E. T. in questo mese non ha avuto accessi epileuici.

R. L. è fisicamente sano ,ia mentalmente estremamenic confuso .

S. Agostino P. S. nulla di speciale . Pav, S. si è mostra0 agitato

ed inpulsivo in questi ultimi giorni; presentemente più tranquillo .

L. P. sempre taciturno. G. A. multo più tranquillo del mese

scorso , M. L. sta bene.

Dosso Picvesc D. G. si è adattato subito alla vila delmanicomio :

è tranquillo e per nulla delirante ,

Poggio Renatico L. B. solito stalo . V. C. si è
a lavorare da

muratore : non manifesta più le sue solite idee di grandezza.

P. G. più nutrilo , imeno confuso e lagnoso. Si è dato al lavoro .

Galliera G , M. solilo stalo ,

Codigoro P. P. - B. G , identiche condizioni.

Pomposa D. B. è confuso , sucido, ozios ) e l'umor050 .

Bondeno A. M. lavora e stà bene,

Burana R. C. è stato ed è assai agitato : gli espellorali muco -pu

rulenti ognora copiosi,

Ceneselli 0 , C. identico stalo .

Fralta Polesine F. B. - 0. D. - G , R. stanno luuli e lie fisica

mente bene.

S. Apollinara con Selva - M. D. A , stato di mente immulato .

Stanghella A. M. sempre il solito .

Cittadella E. A , migliorato un po' nella nutrizione, non cosi nella

psiche: da qualche giorno è distrallo e confuso.

Padova A. R. nulla di speciale. V. S. dopo un giorno o due d'a

gitazione, si è messo ora tranquillo , Salute fisica buona.

Vicenza P. P. si è creduto bene di alzarlo da letto : infalli sia un

po 'meglio .

-
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Venezia G. T. continua ad esser sempre agitato , per cui lo si de

ve sorvegliare. G. G. va deperendo sempre più in salute .

OBne

Ferrara R. B. - M. G. - A. M. - M. B. B. nulla di nuovo . A.

2. ved. M.meno inquieta e più disinvolta del solito . M. B. -

R. M. - P. R. ved . B. sono agitale, rumorose e sucide.

Porotlo - R. M.
R. M. · A. M. si mantengono nello stesso stato .

Quucchio A , F. - D. P. si prestano volentieri al lavoro e sono ab

bastanza tranquille .

Borgo S. Luca C. A. in A. meno mclanconica del solito e fisica

mente sana .

S. Martino
P. B. spesso obbligati al lello in causa di accessi cpi

leltici e d'ordinario tranquilla .

Vigarano Mainarda C. C. disordinata di mente e confusa ; si pre

sta a filare. T. B. di rado è colpita da accessi epilettici, è d'or

dinario tranquilla e laboriosa .

Argenta M D. sempre agitala e rumorosa. F. M. in c . di fisico

sta bene, ina è sempre mesta e preoccupala del suo stato .

Godifiume M. B , in B , sempre confusa e disordinata dimente ,me

no inquieta del solito .

S. Nicolò A , S. in A. sta in letto perchè scarsa di forze , è tran

quilla ed allucinata , M. C. va guadagnando in forze e soffre an

cora di calarro intestinale.

Burana E. S. in C. sana di corpo ma talvolta irrequieta ed allu

cinata .

Scortichino T. G , in T. da qualche tempo è calma, menomolesta

alle compagne ed attende al lavoro .

Ambrogio C. M. in C. tranquilla e ragionevole ; è obbligata al lel

to in causa di linfangioite alla gamba destra .



4

Cesta
L. P. ved. M. da alcuni giorni è melanconica e ! allucinata.

Rero G. S. sana di corpo c ben nutrita , ma spesso inquicia e mo

lesta alle
compagne,

Ruina C. B. nulla di nuovo . P. B. in M. ora calma, ora irrequic

quieta e minacciosa ; di fisico sta bene.

Libolla A. N. si presta volentieri a servizi diversi,ma è lalora in .

quieta e disturba le compagne.

Ducentola L. C. in C. da qualche lempo è tranquilla e lavora

ai ielaj.

Gualdo P. M. in B. di fisico sia bene, si presta solentieri
al la

roro , ma è assai loquacc c rumorosa .

Masi del Torello A. B. ved . M. tranquilla, laboriosa e fisicamen

le sana. C. C. in M. sempre confusa , disordinata di mente ed

oziosa .

Portorerrara G. B. lavora ai iclaj ed è abbastanza calma: di rado

è molestala dagli accessi epilritici.

liunco
G. R. in P. sana di corpo c ben nutrita, ma spesso inquie

la con tendenza a percuiolcre.

l'oghiera C. M. in C. sempre confusa , allucinala e debole .

Cento
M. G. è mesta , allucinata e talvolta inquieta con tendenza

a farsi del inale. T. D. yed . C. - E. G. C. 0. in C. tranquil

le , sane di corpo ed assidue al lavoro.

Penzalc C. F. in B , ora più ora meno inquicia ed allucinata ; pre

ferisce di stare oziosa . S. M. va lavorando, ma è sempre mesta

e parla poco . T. F. ved . B. è alzala. lavora , c va guadagnan

do in forze .

Renazzo - E. B.. - R. C. in A. - C. P in F. nulla di nuovo, T.

P. tranquilla, ma ancora confusa e poco amante del lavoro .
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Pieve di Cento
M. d . · N. V. in B. si mantengono nello stesso

stalo .

CRONACA

Sono ormai condotti a termine i lavori diretti a rendere como

do e decenie l'ingresso dello Stabilimento . La fronte esterna dell' in

gresso non sarà una bella cosa , perchè nessun architello sarebbe riu

scilo mai a fare una cosa artisticamente bella dentro le linee, se

gnale da una parte dall'antico palazzo Tassoni, e dall'altra da un

edificio di stile affallo diverso . Però nell'insieme neppure può dirsi

che il lavoro sia male riuscilo . Internamente poi il nuovo ingresso

non manca di una certa eleganza e soprattutto , il che più importa,

è comodo; comodo per imalati, che devono essere accolti nell'asilo nei

giorni piovosi, perchè potranno discendere dalla carrozza senza esporsi

alla pioggia, comodo per
Ic

per
affari devono venire nel

lo Stabiliinento ed allendere alla porta informazioni ecc, e comodo

principalmente per il portinaio , che per lo addietro era costretto di

uscire all'aperto , di nolle e di giorno, lulle le volte che doveva a

prire il portone. Coordinate al lavoro dell'ingresso sono l'apertura

di una comunicazione fra l'ufficio di Direzione medica e gli uffici

amininistrativi, e la sistemazione di una piccola sala d'aspello vici

no alla porteria .

person
e che
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

.

Tumore ai corpi quadrigemini; osservazione del Dr. Barto

lomeo Carnazzi, medico condotto di Trescore Balneario . Ve

nezia , 1885 .

Dell’arlerile cronica generalizzata . Suudio patologico- clinico del

Dottor Roberto Niassalonge , medico secondario nell' Ospe

dale maggiore di Verona. Venezia , 1885.

Sulla etiologia e sulla profilassi della pellagra. Conferenza del

Doll. G. E. Benedetti Tenente medico ecc . Conegliano, 1883

L'indice cerebrale. Annotazioni del Prof. Filippo Lussana.

Milano, 1885,

Il libro rosso del Comune di Camerino ( 1207 - 1336 ) pel Con.

Milziade Santoni. Foligno, 1885.

Poesie popolari ferraresi in un manoscrillo del secolo XVIII,

pubblicate dal Prof. Giuseppe Ferraro .

Relazione della Commissione provinciale permanente contro la

pellagra in Mantova sulla gestione 1884. Mantova , 1885.
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ANNUNZIO

È sempre aperta l'associazione al Giornale

IL PROGR
ESSO

Rivista quindicinale illustrala

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Notizie Scientifiche,

ANNU XIII Industriali, Commerciali e ANNO XIII

Varietà interessanti

Elenco dei Brevetti d ' Invenzione

FORMULARIO MODERNO

Quesia Rivista , indispensabile a quanti amano tener

si al corrente dei rapidi progressi delle scienze e delle

industrie , si pubblica in Torino il 15 ed il 30 di cadun

mese in fascicoli di 24 pagine con numerose incisioni

intercalale nel testo . Ogni annala forma un bellissimo vo

lume con copertina ad indice, e la Raccolla completa

costituisce una vera Enciclopedia delle più recenti ed u

lili invenzioni.

Il prezzo d'abbonamento annuo è di lire 8 per

ľ Italia , lire 10 per l'estero.

GRATIS NUNERI DI SAGGIO

Gli abbonamenti si ricevono in qualunque epoca del

l'annata e si mandano i fascicoli pubblicati .

PRENI GRATUITI: Tuli coloro che si associano per

1885. riccvcranno Gratis LE MERAVIGLIE

DELLA SCIENZA E DELL' INDUSTRIA (prezzo L. 2 ),

aggiungendo solo cent. 50 al prezzo d'abbonamento , e

ciò per spese di posta e spedizione. Gli abbonati per l'an

no 1885 concorreranno inoltre a numerosi e pregevoli

premi (stralli a sorte mensilienic .

Chi procurerà sei nuovi Associati, avrà diritto ad una copia gratis.

Avviso . - La Raccolta completa del Progresso , dell'anno 1873 a

Tutto il 1881 si spedisce al prezo complessivo ridotto di L. 80.

Gli abbonamenti si ricevono presso l'Amministrazione del Bollettino.

1 31100
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :
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Dell' arterile cronica generalizzata . Studio patologico- clinico del

Doltor Roberto Niassalonge, medico secondario nell' Ospe

dale maggiore di Verona. Venezia , 1885.

Sulla etiologia e sulla profilassi della pellagra. Conferenza del

Doll, G. E. Benedetti Tenente inedico ecc. Conegliano, 1885

L'indice cerebrale. Annotazioni del Prof. Filippo Lussana.

Milano, 1885 .

Il libro rosso del Comune di Camerino (1207 - 1336 ) pel Can .
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È

ANUNZIO

sempre aperta l'associazione al Giornale

IL PROGRESSO

Rivista quindicinale illustrata

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Notizie Scientifiche,

ANNU XIII Industriali, Commerciali e Anno XIII

Varietà interessanti

Elenco dci Brevetti d ' Invenzione

FORMULARIO MODERNO

Quesia Rivista , indispensabile a quanti amano tener

si al corrente dei rapidi progressi delle scienze e delle

industrie, si pubblica in Torino il 15 ed il 30 di cadun

mese in fascicoli di 24 pagine coo numerose incisioni

intercalate nel testo . Ogni annala forma un bellissimo vo

lume con copertina od indice, e la Raccolta completa

costituisce una vera Enciclopedia delle più recenti ed u

lili invenzioni.

Il prezzo d'abbonamento annuo è di lire 8 pec

ľ Ilalia , lire 10 per l'estero.

GRATIS NUNERI DI SAGGIO

Gli abbooamenii si ricevono in qualunque cpoca del

l'annata e si mandano i fascicoli pubblicali.

PRENI GRATUITI: Tunti coloro che si associano per

1885. riceveranno Gratis LE MERAVIGLIE

DELLA SCIENZA E DELL' INDUSTRIA (prezzo L. 2 ),

aggiungendo solo cent. 50 al prezzo d'abbonamento , e

ciò per spese di posta e spedizione. Gliabbonati per l'an

no 1885 concorreranno inoltre a numerosi e pregevoli

premi ( stralii a sorte mensilienic .

Chi procurerà sei nuovi Associati, avrà diritto ad una copia gratis.

Avviso . – La Raccolta completa del Progresso , dell'anno 1873 a

Tutto il 188'i si spedisce al prezzo complessivo ridotto di L. 80 .

Gli abbonamenti si ricevono presso l'Amministrazione del Bollettino.

l'anno
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1885.

C
.

Professioni esercitate dai malati ed inferinieri; numero dei lavoratori ed importo della ma.

no d'opera impiegala nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

Uomini Hanno alteso a lavori di lerra X. 24 L. 120

lavorato da calzolajo 4 74 90

muratore 6 55 50

falegname
3 56 75

tappezziere e materassajo
3 61 35

canepino
3 45

sarlo .
6 39 60

pittori e verniciatore
12

fabbro ferraio 2 29 95

Sisono occupati comecucinieri, attendenti alle pulizie, scrivani ecc. 19

.

C .

c

1

Totale dei lavoratori N. 71

Tolale dell'importo della mano d'opera
L. 495 05

Donne . N. 14

10

2

166

17

26

90)

10)

40

.

.

Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucilo a macchina

lessuto pantofole

fatto lavori ili maglia .

atteso ai Ielaj

rammendato biancherie, vestili ecc.

Si sono occupale in servizi interni

a

19

10

22

10

69 25

87 | 31

230 23C

Totale delle lavoratrici N. 87

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 597

27/1
3

Importo complessivo della mauo d'opera iinpiegala nei singoli lavori .
L. 1092 24.

Movimento dei malati del Manicomio nel mese di APRILE 1885

UOMINI | DONNE | TOTALE

Esistenti all Aprile

Entrati

N. 145138

7

283

18

Somma N. 145 156 301

9 9 :

.

! Guariti

Usciti
Migliorali

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Niorti 6 2 8

15 2 17Somma N.

1885 N.Rimasti al 30 Aprile 130 154 284

Tip dell'Eridano



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 6 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FEBBRARA

Ferrara 23 Giugno 1885

NOTIZIE SANITARIE
.

Uomini

Ferrara C , B.
A. M. - L. P. -.G , S , - 1 , P , - N. P. - R. F.

E , R. anche in questo mese non si è verificalo nulla di nuo

in tutte queste persone.

Codrea L. F. nulla di nuovo . P. R. sempre insistentemente visi

talo da convulsioni epilettiche.

Francolino · A. S. solito stato . P. S. è malinconico, ma meno del

mese passato : le forze sono migliorate, e il paziente non si rifiu

ta di lavorare da sarto ,

Monestirolo P , R , si trova in infermeria a causa dei suoi soliti do

lori nevralgici; è molto confuso .

Pontelagoscuro M , C. - G. B. si trovano, più o meno, nelle iden .

tiche condizioni del mese trascorso .

Porotto F , G lavora sempre con amore. A. C , anche questi si apa

plica con passione al lavoro : continua ad essere poco espansivo.

Quacchio G , A. nulla in lui di cambiato : ora eccitato ora tranquil

lo : versa sempre in eccellenti condizioni di salute fisica ,

Quartesana D. B , lavora da sarto ed è tranquillo : solo per un gior

no o due si mostrò, già tempo, lievemente eccitato .

Vigarano Mainarda G. L. da parecchie settimane si trova a lello

a causa di una forte diarrea ; mantenendosi discreto l' appetito ,

anche la nutrizione non è molio scaduta . P. P. nulla di speciale.

Argenta G. G. preciso stalo, G : D. si è sempre mostrato tranquil

lo e in quest'ultimo tempo anche desideroso di applicarsi un poco ,

Ospitalmonacale G. 1. slå fisicamente bene e lavora molto .

Portomaggiore A. F. continua a mantenersi discretamente laborio

so e relativamente disinvolto .
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Voghiera D. V. continua a mantenersi ipocondriaco : in comples

so però appare alquanto miglioralo .

Cenlo G. B. in questo mese si è mostrato piuttosto agitato, per cui

non si è applicato al lavoro , F , S. solito stalo . G. C. lavora e

desidera di essere licenziato : di mente 'stà bene.

Alberone L. B. continua ad essere confuso ed a rifiutare il lavoro .

Casumaro L. C. continuamente ozioso . G. G. ha lasciato l'infer

meria, ma la demeuza e la paralisi progrediscono lentamente e

di continuo. G. C. nei primi giorni non voleva saperne di la

vorare, ma presentemente lavora ,

Renazzo C. L. va sempre deperendo in salute . E. C. da molti gior

ni si trova in infermeria per febbre e gonfiamento scrofoloso del

le glandole del collo , presentemente tende a migliorare. A. F.

è entrato da poco , e subito la desiderato di esser messo al lavo

ro : finora non ha presentato nessuna idea delirante od altro che

parli per una alterazione della mente .

S. Agostino P. S. solilo. Pao . S. si mantiene tranquillo. L. P.

ozioso e taciturno G. A. abbastanza tranquillo rispelio ai mesi

scorsi. G. N. si è mostrato agitato nei primi giorni dell'entrala ,

presentemente è quiero e desideroso di lasciare il lello .

Dosso Pievese D. G. continua a mantenersi tale e quale era nel

mese scorso : non può lavorare perehè piuttosto debole.

Poggio Renulico -- L. B. ha avuto più chessi convulsivi. V. C.continua

a lavorare da muralore; manifesta le sue idee deliranti mediante

scriiti, che dirige alle personalità più spiccale d ' oggi giorno. G.

P.mentalmenie e fisicamente assai miglioralo : continua a lavorare .

Galliera - G.M. ha acquistalo un pò dal lato inentale ; fisicamente va

abbastanza bene.

Codigoro P. P. ha degli ascessi glandolari al lato sinistro delcollo, fa

cilmente di natura scrofolosa . G. Bº solile condizioni. S ,M. entralo

da qualche giorno soltanto : ha delle ore di calma ed altre di una for

le agitazione maniaca.

Pomposa D. B. solito stato .

Bondeno A. M. si è fatto confuso ed ozioso , L.C. assai meno frequen

li gli accessi convulsivi.

Burana -- B. C. non è più agitato e mentalmente stà proprio bene; gli

espelloraii muco-purulenti si mantengono ognora copiosi.
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Cencselli -- 0. C. va sempre peggiorando colla sua paralisi: comincia

anche a farsi manifesto un certo indebolimento mentale .

Fralla Polesine -- F. B.F. B. - G , R. allucinati più del consuelo . () . D.

ben nutrilo .

S. Bellino F. F. ha deimomcoli di perfetta calma e dei periodi di

violenta agitazione: discretameole ben nutrilo ,

S. Appollinare con Selva M , D , A. solite condizioni.

Stanghella A. M. si mantiene nelle stesse condizioni.

Cilladcllu E. A , lo si lascia uscire ogni tanto nella speranza di veder

lo migliorare; finora però versa quasi nelle medesime condizioni di

quando è entralo .

Pudova A. R. nulla di nuovo. V. S. generalmente è abbastanza tran

quillo , a momenti scoppia in accessi d'ira che si calmano subito .

Salute fisica finora buona ,

Vicenza P. P. si è mantenuto in uno stato dimente relativamente di

screto fino a questi ultimigiorni; ora è più agitalo ed allucinato .

Venezia G. F. sempre agitato. G. G. da giorni si trova in inferıneria

impossibilitato quasi a muoversi.

Donne

Fcrrara R. B , - M. C. - A. M. - M. B. B. sane di corpo, tranquille ed

assidue al lavoro, A. 2. ved. M. si mantiene calmae va guadagnan

do in forze. M. B. - R. M. - P. R. ved . B , nulla di nuovo .

Correggio L. B. spesso inoleslala da accessi epilettici; del resto l!an

quilla e ragionevole.

Denore V. N. in R. ha guadagnalo nella nutrizione,manon già nello

stato mentale ; sempre esaltata e confusa .

Fossanova S. Marco - M. M , ved . L. si mantiene tranquilla , laboriosa e

fisicamente sana.

Argenta M. D. - F. M. in C. si mantengono nello stesso stato .

Consandolo C. Z. ora più ora meno inquieta e rumorosa .

Codifiume M. B. in B. ancora inquieta , rumorosa e talora molesta al

le compagne .

Bondeno M. B. · R , S. ved . T. - P , G. nulla di nuovo . G , F. in V. è

tranquilla , ma assai confusa .

Burana E. S , in C. lavora ai telai ed è abbastavza tranquilla. R. T. •

mesta , allucinata e mangia poco.



Movimento degl'infermi nell'anno 18
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secondo le diverse forme di malattia

inti

¿
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Dicembre 1884
Usciti nei 1884
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Il Segretario -Contabile

A. CARLETTI
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TotaleEsistenti
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secondo le diverse forme di malattia
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Il Segretario -Contabile

A. CARLETTI
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Copparo A. P. nulla di nuovo. T. C. ved V. quasi sempre irrequiela ,

rumorosa e poco amante del lavoro, R. R. ved. V. assai confusa e

disordinata di mente .

Rero G. S. nulla di nuovo. M. F. in V , va guadagnando nella nutrizio ·

ne ed è più calma dei giorni scorsi.

Portomaggiore A. S. di fisico sta bene, ina è sempre confusa , alluci

nala e talora inquiela . C. T. ved. G. - P. M. sono tranquille e labo

riose . .,

Gambulaga E. B. in B. sempre laciluroa, mesta e valora oziosa .

Voghiera C. M. in C.fisičamcole sana,masempre confusa ed allucinala .

Albcrone T , R , in R. quasi sempre inquieta , rumorosa e sueida.

Renazzo E. B. da alcuni giorni è ricaduta nel solito accesso maniaco,

ora sla un pò meglio . R. C. in A. - C. P. in F. - T. P. si manten

gono nello stesso stato.

Reno Centese T , C. si è rifatta nella nutrizione, è calma ed operosa .

Poggiorenalico -- B. D. ved . V. di' fisico sia bene, ma è un pò troppo

loquace e smanjosa di essere dimessa . M. R. in P. ancora inqaiela

di rado colpita da accessi epilelici e molesta alle compagne.

Galliera L , P.soffre spesso di accessi epileilici; è meno inquieta

dei giorni scorsi e si presta a filare.

S. Agostino A. P. Dulla di nuovo . R. S. in L. di fisico stà bene , ma

è sempre confusa ed allucinala . P. V. da parecchi giorni è più esal

lala del sclito ed assai clainorosa ,

Mirabello L. V , di rado è colpita da accessi epilettici; è quieta e va

filando .

Comucchio A. B. simantiene calma e laboriosa, M. C. ora calma, ora

agilala ; di fisico sia bene. A. C. in F. sempre melanconica, accusa

molti mali ed è preoccupala del suo slalo .

Codigoro G. S. nulla di nuovo. D. F. in A. coofusa e disordinala di

mente; leme per i suoi figli, che ritiene in callive condizioni.

Pomposa E. M. ancora nello stesso stalo .

Massa fiscaglia – B. G. in B. sana di corpo e tranquilla , ha desiderio di

essere dimessa.

1
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Criteri logici di seguire nelle indagini sperimentali sulle localizzazioni cerebra

li, pel Professore Luigi Luciani, Milano - Torino, 1885.

L'assistenza dei pazzi allraverso i secoli. Per l'apertura dei nuovi quarlieri

del Manicomio d'Aversa, avvenula addi 30 Maggio 1885. Parole del Prof. G. Vir

gilio , Direllore del Manicomio. Aversa , 1885.

Parole delle in occasione della riapertura della Scuola di psichiatria del R.

Aleneo pavese dal Prof. A.Raggi il giorno 10 Novembre 1884. Voghera, 1885.

Un capilolo di psicofosiologia . Giordano Bruno. Conferenze di Enrico

Dal Pozzo di Mombello , Professore di fisica sperimentale nell'Univer

silà di Perugia . Foligno, 1885 .

Lo scrivente senle il dovere di ringraziare vivamente gli egregi Colleghi di Aversa

e di Napoli e la spettabile Commissione amministrativa del Manicomio di Aversa per le

feslose e cordiali accoglienze da essi ricevnte negli ultimi giorni dello scorso mese .

C. BONFIGLI.

AVVISO

In occasione dell'XI Congresso dell'Associazione medica ilaliana, il quale sarà

convocato in Perugia nel mese di sellembre 1885, avrà luogo nella stessa cillà

un' Esposizione di oggetti riferibili alle arti salutari.

La Commissione ordinatrice, a tal fine nominata, fa caldo appello a lulli coloro

cui possa interessare, di prender parlo all' Esposizione suddella, che sarà divisa

nelle seguenti sezioni :

1. Istrumenti chirurgici. 2. Prolcsi chirurgica. 3. Maleriali ad uso me

dico e chirurgico . 4. Macchine ed apparecchi di fisica applicala alla medicina

5. Prodotti ed apparecchi chimici e farmaceutici. - 6. Preparazioni analomiche,

macroscopiche e microscopiche, normali e patologiche, modelli. – 7. Materiale o

spedaliero. 8. Libri didattici ed altri interessanti le discipline mediche.

Per dimande e schiarimenti, rivolgersi alla Commissione ordinatrice dell' Espo.

sizione medica in Perugia .



LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1885.

8

o

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo della in il

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra 26 L. 135)

lavorato da calzolajo 3 63 50

muratore 37 50

falegname
2 35 45

lappezziere e materassajo
3 10

canepino 2 32 10

sarlo . 17 80

pittore e verniciatore 2 18

fabbro ferraio 2 12 75

Si sono occupati comecucinieri, attendenti alle pulizie, scrivani ecc.
17

(
4

(

<<

.

CE

o

1

Totale dei lavoratori N. 65

Totale dell'importo della mano d'opera L. 415 20

Donne 74 28

14 43

51 50

C

<

<

(

Hanno cucito effetti nuovi N.] 14

filato , dipanato ecc. 10

cucito a macchina 3

tessuto parlofole .

fatto lavori di maglia 19

12

rammendato biancherie, vestiti ecc.
20

Si sono occupale in servizi interni
10

Totale delle lavoratrici N. 88

64

109

243

C « CC 40)

91O<

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 557 87

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori . L. 973 07

MOVIMENTO dei malati delManicomio nelmese di MAGGIO 1885

UOMINI DONNE

TOTALE

130

12

154

6

284

18

142 160 302

3 2 5

Esistenti al 1Maggio N.

Entrati

Somma N.

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma N.

Rimasti al 31Maggio 1885 N.

1 1

2 3 5

6 5

136 155 291

Tip dell' Eridano



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 7 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 23 Luglio 1885

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

Ferrara G , S. - C. B. - A. M. - L. P. - A. P. non presentano nul

la di nuovo . N. P. continua a lavorare , sebbene sia un po' agi

lalu . E. R. va lentamente migliorando e nel fisico e nella psiche.

Codrea L. F. - P. R. seinpre nelle identiche condizioni.

Francolino A. S. solilo stalo, P , S , è meno malinconico del me

se passalo ; le forze sono discretamente buone, e l'infermo s’ap

plica al lavoro volonterosamente ,

Pontela goscuro -'M . C. ba rifiutato in questo mese il lavoro e s'èmo

stralo un po ' malinconico . G. B , solito stalo .

Porolto) F. G. 8. C. lavorano entrambi da muratori.

Quacchio G. A. da qualche sellimana si mostra più tranquillo del

solito : salute fisica buona .

Quartesana D. B. è calmo, ma non può darsi al lavoro per causa

d'una malaltia agli occhi.

S. Burlolomco in Bosco 4 , S. da circa 15 giorni si è dato al lavoro.

Viconovo A. P. ogni tanto si mostra cosi agitato , che devesi se

gregare dagli altri: fa qualche piccola cosa .

Vigarano Mainarda P. P. da parecchio tempo è assai rumoroso ed

impertinente; 100 si parla di lavorare. G. L. lornato a letto in

causa della forte diarrea ; la nutrizione va deperendo .

Argenta G. G. nulla di nuovo. G. D. è meno avvililo di quando

è entrato ; si applica al lavoro con assai buona voglia .

Ospitalmonacale G. T. lavora lullo il giorno .

Portomaggiore A. T , sempre nelle solile condizioni.
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Voghiera D. 0. ha dovuio tenere il lello per circa 4 giorni in

causa di una malaltia febbrile : ora stà bene, ma però continua

ad essere sempre ipocondriaco.

Cento G. B. da qualche giorno è meno agitato e s'applica al la

voro. F. S. mantenendosi del tutto nelle solile condizioni, si mo

stra poco laborioso . G. C. lavora da sarto l'intero giorno, e vuole

esser dimesso : di mente stà bene.

Alberone – L. B. da soli pochi giorni si è dato finalmente al lavo

re , ed è meno confuso .

Casumaro L. C , solito. G.G. lo si è dovulo meliere a letto , giac

chè è debole ed estremamente confuso . C. G. è molto migliora

to nella psiche da quando è entrato ; si è fallo laborioso.

Corpo di Reno E , T. da un giorno o due è in'infermeria per un

leggiero catarro intestinale: è stato collo una sola volta da un ac

cesso epiletlico ; desidera di vedere il padre. R. L. torna ad es

sere confuso .

Renazzo C. L. continua sempre a deperire in salute .

Mesola S. F , sucido, agitato, ozioso ; e qualche volta rifiuta il cibo .

S. Agostino P. S. solito . Pao. S. abbastanza tranquillo presente

mente. L. P. piuttosto agitato e qualche volta inpulsivo. G , A. un

po' più calmo del mese scorso ; sempre però confuso ed ozioso .

G. N. va meglio, lavora e desidera d'esser licenziato .

Dosso Pievese - G. G , è più calmo ed anche laborioso, D. G. di

mente stà abbastanza bene; però è ozioso . La piaga alla gamba

destra si mantiene sempre nelle stesse condizioni,

Poggio Renatico
A. C. - L. B. - V. C. si trovano nelle condizio

ni fisiche e mentali del mese scorso .

Galliera G. M. solilo .

Comacchio S. Z. eccitato e pieno d'idee di grandezza nei primi

giorni; ora si è messo calmo ed in via di guarigione.

Codigoro P , P , da due giorni eccitato e confuso al punto , da aver

lo dovuto assicurare al lelio . G. B. solite condizioni. S. M. alla

forte agitazione maniaca è subentrata una malinconia piuttosto pro

fonda; da parecahi giorni però va lentamente migliorando.

Pomposa D. B , solito .

- -- --



3

Bondeno A. M. sempre confuso ed ozioso, L. C. continuano gli

accessi convulsivi a manifestarsi con meno frequenza ed intensità .

Burana R. C. mentalmente è guarito ; gli espettorali inuco-purulen

li si mantengono sempre copiosi ; la nutrizione va deperendo.

Argile (Bologna) - P. A. G. si trova a letto in condizioni piuttosto gravi.

Fratta Polesine - F. B. - G. R. - 0 , D , nulla di speciale ; tutti in

ottima salute fisica .

Ceneselli · 0. C. va sempre più peggiorando: un certo delirio di gran

dezza comincia a farsi manifesto .

S. Bellino F. F. da alcuni giorni è molto più tranquillo: in com

plesso va migliorando.

Massa Superiore S. P. continua una certa agitazione maniaca,

Bergantino A , F , le idee ipocondriache diminuite: si alza giornal

mente dal letto ed è abbastatza contento della sua salute .

S. Apollinare con Selva M , D. A. solito .

Stanghella A. M. solile condizioni.

Cittadella E. A. lo direi piullosto peggiorato nella mente; suona

con piacere il piano.

Trecenta F. M. lavora cd è tranquillo ,

Padova A. R. nulla di nuovo . V. S. preso l'altro giorno da un

accesso epileuiforme; va deperendo ogni giorno più e fisicamen

e mentalmente. E. G. tranquillo , ma perfettamente inconscio del

la sua posizione.

Vicenza P. P. agitato ed allucinato : va cadendo a poco a poco in

demenza profonda.

Venezia
G. T. sempre agitato , G , G. continua a trascinare la vi

la senza mostrare alcuna alternativa di miglioramento e di peg

gioramento .

Bonne

Ferrara R. B. - M , C. A. M. - M. B. B. - A. Z. ved . M , nul

la di nuovo. M , B. R. M. - P. R. ved, B. sucide , irrequiele

ed inoperose .

Marrara · R. G. nulla di nuovo. E , F. in S. da alcuni giorni è tran

quilla e meno confusa; si presta a piccoli lavori.

Porotto R. M. - A. M. si mantengono nello stesso stato .



Manicomio Provinciale Ferraradi Ferraradi
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1 Gennaio 1884
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(ovimento degli infermi nell'anno 1884

¿ wel 1884 | Morti nel 1884
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ma è

Quacchio - A. F. da qualche tempo è svogliata, insubordinata e po

co assidua al lavoro; di fisico sia bene. D. P. nulla di nuovo.

S. Martino P. B , ancora nelle solite condizioni. C. B. in S. mol

10 confusa , allucinala , con tendenza a farsi del male .

Argenta M. D. sempre agilala , rumorosa e sucida. F. M , in C. di

fisico sta bene, ma è alquanto mesta e preoccupata del suo stalo .

S. Nicolò A. S. in A. cronica , sempre allucinata , sta in letto per

chè scarsa di forze, M. C. va guadagnando fisicamente ed anche

rapporto all'intelligenza.

Bondeno M. B. - R. S. ved . T. - P. G. ancora nello stesso stalo .

G. F. in V. da parecchi giorni è lcrnata quieta , ragionevole e

laboriosa .

Scorlichino T. G , in T. di fisico sta bene, sempre confusa ,

allucinata con lendenza a percuotere.

Copparo A. P. - T. C , ved , V. - M.M. in V. nulla di nuovo . R.

R. ved . V. da alcuni giorni è tranquilla e si presta a piccoli la

vori.

Ruina C. B , di rado è molestat
a
dagli accessi epilettic

i
, ma qua

si sempre inquieta e minacciosa . P. B. in M.meno irrequieta del

solito e sana di corpo .

Ducentola L. C. in C. da qualche tempo è tranquilla sana di corpo e

laboriosa.

Masi del Torello A. B. ved. M. si mantiene calma, allende al lavoro

ed è fisicamente sana. C. C. in M. sempre sucida inquiela ed oziosa .

Portoverrara · G. B. soffre spesso di accessi epileltici, delresto è quie

la e lavora ai telaj. S. V. ved B. ora melanconica, laciturna e sito

foba; ora disinvolla e laboriosa ; sempre sana di corpo .

Runco G. B. in P. cronica, sovente irrequiela e talora molesta alle

compagne .

Cento. - M. G.da pareechi giorni è inelanconica , allucinata e mangia

poco . T , D , ved , C. - C. 0. in C , tranquille e laboriose . R. Vi ved,

F. quasi sempre esallata e rumorosa; attende a piccoli lavori,

Alberone T. B. in R. nulla di nuovo. A. T. ved. P , molio agitata e

rumorosa da parecchi giorni.

è
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Penzale - C. F. in B. si presta al lavoro,ma è molto confusa ed allu

cinala . S. M. è mesta , parla poco e talora è allucinata .

Pieve di Cento M , A. ancora nello stesso stalo . M. V. in B. irrequie

la, sucida e minacciosa.

Comacchio A. B. - A. C. in F. nulla di nuovo, M. C. meno inquiela

del solito e fisicamente sana . P. C. in L. agitata confusa ed alluci

nata con lendenza a percuolere.

Bosco Mesola G.M. di rado soffre di accessi epileutici; è abbastanza

tranquilla ed allende al lavoro.

Massa Superiore (Rovigo) E.M. ved. R. di fisico sta bene e si presta a

lavorare ai telaj.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Movimento degli infermi negli ospedali civili del Regno. - Anno

1883 - (Ministero di agricoltura , industria e commercio) - Roma, 1885 .

Movimento generale dei pazzi dell'anno 1884 neiManicomiProvin

ciali di Brescia ; pel Doli. G. B.Manzini - Brescia , 1885.

Sisto V. e la sua statua a Camerino; per Milziade Santoni. -

Foligno, 1885 .

Aerztlicher Bericht über die Irrenabibeilung des Bürgerspitals in

Basel vom Jahre 1884 ; del Prof. L. Wille. -- Basel, 1883 .

Contributo allo studio delle lesioni della protuberanza anulare; pei

Dollori G. Algeri e V.Marchi. Reggio Emilia, 1885.

Sopra un caso di doppio incrociamento dei fasci piramidali;pel Doti.

Vittorio Marchi. Milano, 1885.

Ueber Paranoia , Verrücktheit; von Prof. L. Wille in Basel.

( Estrallo dalla « Allgem . Wr, mediz. Zeitung 1885, N , 18. 19 e 20 ).

Botanica popolare di Carpenelo d'Acqui; pel Prof. Giuseppe

Ferraro . Palermo, 1885,

Ueber antipyretische Mittel. von Dr. PaulGuttman . (Fstrallo

dalla .. Berliner Klin. Wochenschr . . 1885, N. 24 ).

Fairs nouveaux à propos de la théoric infectieuse de la pneumonie ;

par M.Robert Massalongo (de Vérone) Paris 1885,
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GIUGNO 1885 .

.

Of CC.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra N. 28 h.. 150

lavorato da calzolajo 4 58 20

muratore 66 75

falegname
10 90

tappezziere e materassajo
4 ! 85

canepino

sarto . 29 90

pittore e verniciatore 2 53 25

fabbro ferraio
9 05

Sisono occupati comecucinieri, attendenti alle pulizie, scrivani ecc. 16

c
o
n
s
e
r

CC

a CC a

CC

OC <<

.

<

Totale dei lavoralori N. 66

Tolale dell'importo della mano d'opera
L. 419 90

Donne a. N 16

10

2

«

62

52

1 !5

11

10

CC

« CC CC

(

Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanato ecc.

cucilo a macchina

tessuto paillofole :

failo lavori di maylia .

atteso ai telui

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupate in servizi interni

<< a 69

32

19

10

24

8

35

23

27C

(

Totale delle lavoratrici N. 89

Totale dell'importo della mano d'opera L. 513

Importo complessivo della mano d'opera in piegala nei singoli lavori •
L. 933

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di GIUGNO 1885

UOMINI
DONNE TOTALE

136 155

10

291

20
10

146 165 311

Esistenti al 1 Giugno N.

Entrati

Somma N.

, Guarili

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verifical, la pazzia

dorti

2 4 6

1 1

2

1 1

3a 4

Somma N. 6 6 12

Rimasti al 30 Giugno 1885 N. 140 159 299

Tip dell' Eridano
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 23 Agosto 1885

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

Ferrara - G. S. - A. P. si trovano nelle solite condizioni fisiche e

mentali. L. P. più allucinato del consuelo . N. P. continua sem

pre a lavorare e ad essere piuttosto agitato . E. R. continua lenta

mente nel suo miglioramento .

Codrea L. F. - P. R. sempre lo stesso .

Francolino - A , S. persevera nelle stesse condizioni. P. S. dopo aver

lenulo il letto per qualche tempo, ora si trova alzalo c in condi

zioni fisiche e psichiche miglioratc .

Marrara - G. P. da qualche giorno si trova a leito, in causa di leg

gera diarrea e d'edemaagli arti inferiori; ora comincia a migliorare.

illizzana - G. R. continua ad essere allucinato e più agitato del

consueto . Fisicamenic sano.

Pontelagoscuro M. C. è più agitato e qualche volta anche impulsivo,

ha ripreso il lavoro. G. B. si Irova nelle solile condizioni.

Porollo
A. C. continuano entrambi a lavorare da muralori.

Quacchio - G. A. stà bene fisicamente , ma dal lalo della psiche versa

nelle solite condizioni.

Quarlesana D. B. scaduto fisicamente e psichicamente: la malallia

agli occhi un po 'migliorata .

S. Bartolomeo in Bosco A. S. continua a lavorare di buona volontà ,

ed è realmente un po'migliorato nella menie.

$. Egidio G , M. si trova sempre nelle stesse condizioni.

Viconovo A. P. sempre lo stesso.

F.G.
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Vigurano Mainarda P. P. nulla di nuovo. G. L. si trova a lello

per la solita diarrea.

Argenta G. G. nulla di particolare. A. B. per nulla amante del

lavoro .

Ospitalmonacale
G. T. continua a mantenersi sempre assai laborioso.

Portomaggiore
A. T. lavora , ma sforzatamente.

Cento G. B. continua a perseverare nelle migliorale condizioni

ed a lavorare. F. S , da qualche giorno non vuol far più niente .

G. C , stà bene e lavora molto .

Alberone L. B. continua , come il fratello , a lavorare .

Casumaro
L , C. si è dato al lavoro e non rifiuia più il cibo , G. C.

è così inigliorato , che si pensa a licenziarlo .

Corpo di Reno E. T. ha avuto due accessi epilettici,ma del resto

stà bene. R. L. continua a mantenersi un po'confuso,

Renazzo
C. L. va ognora più deperendo in salute.

Mesola S. F. si mantiene sucido ed ozioso : alquanto più agitato .

S. Agostino P , S , solilo . Pao. S. é rimasto a letto per qualche

giorno, in causa di una leggera diarrea: presentemente comincia

ad agitarsi. L. P. solito , G. Å . un po'più agitato, sempre confuso

ed ozioso .

Dosso Pievesc G. G. comincia ad agitarsi. D. G , desidera d ' esser

licenziato , ma non sià del tutto bene.

Poggio Renatico -- A. C.-L. B. - V. C. si trovano nelle solite condizioni.

Galliera G. M. solito .

Comacchio - S. Z. è assai migliorato: si aspetta una risposta dai pa

renti per licenziarlo ,

Codigoro - P. P. presentemente è tranquillo , e si trova in conse

guenza nella sezione tranquilli, G. B. un po'migliorato , specialmente

nelle condizioni fisiche. S. M. è piuttosto malinconico e molto al

lucioalo .

Pomposa D. B. va benino ,

Bondeno L. C. solito .

Scortichino G. G , non è possibile che lasci passare un giorno sen

za essere clamoroso .

Argile (Bulogna) P. A. G. si trova sempre in infermeria e con

linua a versare in condizioni piullosto gravi.
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Fralla Polesino F. B. 0. D. si trovano in eccellenti condizioni

di salute fisica . G. R. da due o tre giorni si l!'ova a lello , in causa

d'una leggera febbre e d’una 10sse slizzosa.

Ceneselli - 0. C. sempre peggio e fisicamente e mentalmente .

S. Bellino -- F , F. ha dei giorni direlativa tranquillità e dei giorni

di una certa agitazione. Nutrizione buona.

Massa Superiore S , P. continua una certa agitazione maniaca ; l'u

moroso di notte ,

Bergantino A. F. è stato a Iello in questo mese per qualche gior

no; presentemente non va male . G. C. si trova a lello per man

canza di forze ; è estremamedic denutrito .

Lendinara A. B. si trova a letto per febbre e mancanza di forze;

esso pure estremamente denutritn .

S , Apollimare con Sclva M. D. A , solito .

Slanghella A. M , solite condizioni.

Cittadella E. A , non migliorato .

Trecenta F , M. lavora ed è tranquillo .

Stienta E , P. si è fatto tranquillo , e si spera di licenziarlo guarilo .

Padova A. R. nulla di nuovo. E. G. va lentamente migliorando.

Vicenza P. P. un po' più tranquillo del mese scorso . F. T , en

trato con una forte agitazione inaniaca, presentemente si trova più

tranquillo , ma non tranquillo del 1u110 .

Venezia G , T. sempre agilalo G. G. stalo sempre uguale .

Donne

Ferrara R. B. - M. C.M. C. - A , M. : M. B. B. - A. Z. ved . M. sono

tranquille ed attendono al lavoro. M. B. - R. M. - P. R. ved, B.

nulla di nuovo.

Correggio L. B. soffre spesso di accessi epileutici, però è abbastanza

quieta e laboriosa.

Fossanova S. Marco - M. M. ved, L. si mantiene tranquilla ed operosa .

Marrura R. G , nulla di nuovo. E , F. in S. va guadagnando nella

nutrizione ed anche nell'intelligenza, L. F. è mcsta e talvolta con

fusa ; dicfisico sta bene.

Argenta M , D. F. M. in C. nulla di nuovo . M. T. in M. al

quanto mesta , ma tranquilla si il giorno che la nolle .
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Consandolo C. Z. da mollo tempo è agitata e rumorosa ; di lisico

sla hene,

S. Nicolo A. S. in A. - M. C. ancora nello slesso slalo , M , M. in

N. quando fu accolta era assai agitata , ora sia meglio , ma è debole.

Salella T. V. di rado molestata da accessi epileltici, é quieta e

laboriosa.

Portomaggiore A , S. di fisico sia bene, ma è sempre allucinala c

poco amante del lavoro . C. T. ved. G. - P. M. sono tranquille e

fisicamente sane.

Gambulaga E. B. in B. sempre taciturna, debole ed oziosa." B. B.

in M. mesta , ma tranquilla ed operosa,

Runco G. B. in P. sana di corpo, ma quasi sempre agitata ed

inquicia.

Voghiera C , M , in C. deperisce di giorno in giorno; spesso allu

cirata e confusa.

Ponzale C. f . in B. S. M. nulla di nuovo ,

Renazzo E. B. giorni sono è stata agitala c confusa , ora è calma

e ragionevole. R. C. in A. è quiela , ma debole e talora allucinata .

C , P. in F. sempre calma e laboriosa , ma capisce poco , T. P. ora

calina, ora esaltala , del resto sana di corpo ,

Reno Centese T. C. si mantiene tranquilla e laboriosa .

Pieve di Cento M.A. da alcuni giorni è agitala e rumorosa , M. V.

in B. ora più ora meno agitata c clamorosa , di lisico sta bene.

Poggiorenatico M. B. in P. - B. D. ved . V. nulla di nuovo . L.

2. in P. tranquilla, laboriosa c fisicamente sana.

S. Agostino A. P. - R. S. in L. ancora nello stesso stato , P. V.

di fisico sia bene, ma è spesso inquieta e talora minacciosa .

Mirabello

L. V. fisicamente sana, ma sempre confusa. M. B. da

parecchi giorni molto agitala e spesso clamorosa .

Codigoro - G. S. ancora nello stesso slalo . D. F. in A , quasi sem

pre melanconica c. preoccupata della famiglia , si presta a piccoli

lavori.

Garofalo (Rovigo ) L. F. in B. sana di corpo e ben nutrita , assai

migliorala nella psiche,

Porto Tolle (Rovigo) G. B. ved . B. di fisico sta bene, ma è assai

confusa e disordinala di mente .



5

EPILOGO dell'importo della mano d'opera per i lavori dei malati ed infermieri del

Manicomio dell'anno 1884

U O MINI

n n

n

n 7

5 L. 431 160

4 474 165

2 167 105

2 97 1861

410 88

4 589 35

703 10

276

13

o
s

n 12 12

Lavoridamuratore - lavorantiin media N.

falegname

fabbro

pittore verniciatore

materassaio tappezziere

sarto

calzolaio

canepino

ed opere diverse digiardinag

yio ,di terra, assistenza alle pompe,

alle latrine ecc.

Occupati giornalmente in servizi

interni

12

o
r

» 17 »2
12 19

17 2044 30112 12

26
»

L. 5194 79

N.) 73

D Ο Ν Ν Ε

13 12 13

12 1 13

Lavoro di filatura - lavoranti in media N. 11 L. 198 72

tessitura 6 352 25

maglia
21 813 05

cucito 20 1801 75

riduzionierappezzamenti
,

20 2508 51

Occupate giornalmente in servizi

interni 10

1 13 » 19

12 12

79

5674 12812

N. 88

L.10869 07

Compensi in denaro e tabacco 1956 5612

Utile netto L. 8912 51
1

In complesso la media dei lavoranti nel 1884 è stata di 73 uomini - 88 donne

totale 161 – che, in relazione alla media dei malati avutasi in 140 2 uomini

154. 3.donne – totale 294. 5, corrisponde al 52 circa per 010 uomini – al 57 010

donne -- media complessiva 54. 5 per 00.

Il Segretario - Contabile

A. CARLETTI
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Vº Congresso Freniatrico Italiano

Riproduciamo la seguente circolare, inviataci dalla Commissione Ordinatrice

del V ° Congresso Freniatrico Italiano, che avrà luogo in Sicna nel Selteinbrc del -

l'anno venturo .

Siena li 27 Luglio 1885

Nel Sellembre dell'anno 1886 , siccome è noto alla S. V. Ill.ma, avrà luogo in

questa ciltà il V ° Congresso Freniatrico Italiano. In tale occasione la Direzione

Sanitaria , d'accordo coll'Onorevole Amminisirazione, seguendo l'esempio già dalo

dalle Direzioni dei Maniconi di Reggio -Emilia c di Voghera, aprirà una Esposizio

nc Freniatrica, alla quale possono concorrere indistinlanxente lulli i colleghi, spe

cialisti o no, che coi loro studi, coi loro trovati, con le loro pubblicazioni abbia -

10 in qualche modo portato qualche incremenis alla scienza ed all' arle di curare ,

vigilare e custodire i poveri alienati.

Per la qual cosa ha nominato una commissione ad hoc , la quale comincia dal

far appello a lulli i Medici, Psichiatri, Antropologi, Analonici, Anatomo-palologi,

Fisiologi, Medici-legali, Archielli c Direltori amministralivi di Manicomi, affinché

vogliano contribuire alla buona riuscita della esposizione stessa , inviando lulli quei

prodotti della propria operosità, che stimino conveniente solioporre al pubblico

apprezzamento .

Avendo poi la stessa Commissione determinato che la terza Esposizione Frc

niatrica Italiana abbia carattere esclusivamente scientifico e tecnico, gli oggetti da

inviarsi dovranno appartenere alle seguenti categorie :

1. Melodi e mezzi per rendere innocui gli agitati, per provvedere ai sitofobi,

ai sudici, ai paralitici, agli epileltici (celle, lelli, sedie, latrine, apparecchi per ali

mentazione forzata, mezzi di repressione, rimedi interni sostitutivi di quest'ullimi,

ecc. c in gener, tulli quoi provvedimenti, che servono a inaniencre migliorare

l'igiene di questi infelici). I modelli dovranno essere possibilmente di piccole

dimensioni.

2. Oggelli da considerarsi come suppellollile scientifica di un buon Manicomio

(apparecchi e strumenti scientifici per l'esame e lo studio degli alienati, disegni,

lavole e preparati di nevrologia macroscopica e microscopica, tanto normale che

palologica ).

3. Manoscrilli e pubblicazioni scientifiche, sia della specialiià che di scienze

affini, riguardanti più specialmente lo precedenti categorie. Rendiconti statistici,

sapilari e amministrativi.

La Commissione si lusinga che la S. V. Ilmia. vorrà contribuire al buon esilo

della terza Esposizione Freniatrica, fiduciosa che la intelligente cooperazione dei

colleghi renda più facile il mandato conferilole, ed allende un riscontro adesivo.

Per la Commissione Ordinatrice

HUNAIOLI

N , B. Con apposita circolare saranno indicate l'epoca e le norme, che dovranno seguirsi

per l'invio degli oggetti da esporre.
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Nanicomio provinciale di Novara. Anno 1884. Tavole medico -sta

tistiche e considerazioni sull'allivilà cerebrale , studiala fisiologicamente

c patologicamente dal Doll. G. Todi. Novara, 1885 .

Giacomo Leopardi e la filosofia dell'amore . Conferenza tenuta

all'ateneo veneto ei al circolo filologico di Padova dal Doli. Er

nesto Bonrecchiato . Venezia, 1885 .

Regio Manicomio di Torino. Relazione sul conto consuntivo del

l'anno 1884. Torino, 1885 ,

Annali di agricoltura, 1885 , La pellagra in Italia . Provvedimenti

c statistica . Parte 1.* Provvedimenti contro le cause della pellagra

dal 1881 al 1884. (Ministero di agricoltura , industria c commercio ).

Roma, 1885.

Annali di agricoltura , 1885. La pellagra in Italia. Provvedimenti

e statistica. Parie 2. Statistica dei pellagrosi" esistenti in Italia nel

biennio 1880-81, Allegati. (Ministero di agricoltura, industria e com

mercio). Roma, 1885 .

Mania accessuale con febbre e delirio aculo ; per il Dott. Giu

seppe Peli. Milano , 1885.

Un selleonio di clinica oculistica nella R. Università di Modena .

Note cliniche e quadri statistici; per l'assistente Doll. Giulio Sal

tini, Modena, 1885,

Anchylostoma duodenale ; von Doll. PaulGuttmann . Ber

lin , 1885 .

Società italiana di patronato pei pellagrosi in Mogliano -Veneto .

Bollettino N. 9. Luglio 1885 .

Ani del consiglio provinciale di Ferrara nella sua ordinaria ses

sione dell'anno 1884. Ferrara , 1885 .

Alli del consiglio provinciale di Ferrara nella sua straordinaria

sessione dal 29 Febbraio al 10 Marzo 1884. Ferrara, 1885.

Demonstration pathologischer Präparale (Aneurisma der Aort a

thoracica descendens und Aneurisma des Arcus aortae, ecc.) ; von

Doll. Paul Guttmann. Berlin , 1885 .

Giornale di neuropatologia, dirello dal Prof. Francesco Vizio

Anno 11.º Fasc. 5.° e 6. 1884. Anno III .° Fasc , 1.9 e 2.° 1885.



LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1885.

<

Professioni esercitate daimalati ed infermieri;numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig . ing. Baldassari.

Uomini Hanno alteso a lavori di lerra N. 27 L. 150

lavorato da calzolajo 4 7850

muratore 4 73 70

falegname 10 1 05

tappezziere e materassajo
39 95

canepino

sarlo 53 50

pittore e verniciatore 2 24 | 30

fabbro ferraio
2 18 75

Si sono oecupati come cucinieri, attendenti alle pulizie,scrivani ecc. : 16

( C «

a

Totale dei lavoratori N. 64

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 418 75

Donne N 20

10

2

«

122

11

24

22

45(1

a

Hanno cucito effelli nuovi

filato, dipanato ecc.

cucilo a macchina

tessuto pantofole .

fatto lavori di maglia .

atteso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

2

AA

&

20

10

22

10

62

80

220

25

3 %

52d

.

Totale delle lavoratrici N. 94

L. 520 76.
Tolale dell'importo della mano d'opera

Imporio complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori
| L. 969 | 51

MOVIMENTO deimalati del Manicomio nel mese di LUGLIO 1885

UOMINI DONNE TOTALE

140

10

159

13

299

23C

150 172 322

2 4

N

Esistenti al 1 Luglio N.

Entrati

Somma N.

Guarili

Usciti
Migliorali

Non migliorati

Non veritical, la pazzia

Norti

Somma N.

Rimasti al 31 Luglio 1885 N.

I
l
1

mo
et
en

4 7

6 6 :12

144 166 310

Tip dell' Eridano



Apno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 9.

BOLLETTINO

DEL

UANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 23 Settembre 1885

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

Ferrara L , P. - E. B. G. S. - A. P. - N , P , V. F. - E. R. -

B. T. versano nelle identiche condizioni di salute del mese scorso .

C , B.da qualche giorno rifiuta il lavoro. A. N. va man mano diven

tando più tranquillo. C. N , si è mantenuto quieto fin dalla sua en

trala ; passa il giorno oziando e girando continuamente su e giù .

F. C. si trova in condizioni di salute fisica buone, ed è calmissimo,

Codrea - L. F. - P. R. non presentano nulla di nuovo .

Francolino A. S. solite condizioni, P , S. perfettamente ristabilito

in salute fisica , ma sempre malinconico e limoroso di dover essere

ucciso ,

Marrura G. P. continua l'edema agli arti inferiori, che però non

gli impedisce di lasciare il lello .

Mizzana G. R. si è fallo più agitato in questi ultimi giorni.

Monestirolo E. F. lavora molto; è lievemente ipocondriaco .

Pontelagoscuro M. C. sta bene fisicamente , e lavora con buona vo

lontà . G. B. identiche condizioni.

Porolio
F. G. piuttosto deperito in salute, continua però a lavo

rare da muralore . A. C è da più giorni diarroico, ed haftralasciato

il lavoro .

Quacchio
G. A. nulla di nuovo .

Quartcsana - . D. B. un po'ınigliorate le condizionidegli occhi; non

s'applica al lavoro.

S. Bartolomeo in Bosco A , S. avendo tentato di fuggire fu portato
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un

nella sezione agitati per alcuni giorni ; ora però ha ripreso nuova

mente il lavoro ,

S. Egidio G. M. versa nelle stesse condizioni.

Viconovo A. P. nulla di nuovo .

Vigarany Mainarda P. P. sempre lo stesso.

Argenta G. G. tranquillo e laborioso fino all'altro giorno; è di

ventato poi all'improvviso agitalissimo, eosichè lo si é dovuto fer

mare a lello . A. B. sempre ozioso, ed ora tanto più che è affello

da congiuntivite bilaterale .

Consandolo G , M. si trova sempre in infermeria per malattia cro

nica . G. G , lavora .

Ospitalmonacale G. T. sempre sano e laborioso.

Portomaggiore – A. T. piuttosto fiaccone. M. S. entralo da pochi

giorni; colto il secondo giorno da un accesso epileutico . G. P. va

migliorando nella nutrizione e nelle condizioni psichiche,

Ripapersico M. D , ha avuto in questo inese accesso forte e

qualche accesso lieve ; lavora da falegname.

Voghiera D. 0. continua sempre ad essere ipocondriaco, mai però

come nel mese passalo .

Cento G. B , come il solito . F. S. piuliosio agilato e svogliato nel

lavorare. G. C. si sono falle le pratiche per licenziarlo , ma fino ad

ora jodarno. Sta benissimo e lavora molto .

Alberone L. B , laborioso e più calmo del solito .

Casumaro L. C. lavora, è calino e non ricusa il cibo.

Gorpo di Reno E , T. ha avuto 3 accessi epileltici violenti; di sa

lule sta bene. R , L. è assai meno confuso del solito , e si è dato

al lavoro .

Renazzo - C. L. continua a deperire in salute .

Mesola S. F. piuttosto agitato ; alcune volle ricusa il cibo.

S. Agostino P. S. nulla . Pao. S , si trova in un periodo di rela

tivo benessere fisico e psichico. L. P. solito , G. A. si è dovuto

fermarlo a letto , perchè ha degli accessi impulsivi e riesce pericoloso .

Dosso Pievese G. G , è più calmo e lavora . D , G. migliorato psi

chicamente.

Mirabello P. F , ha avuto meno accessi epileltici del mese scorso ;

lavora da materassaio .

-



3

-

Poggio Renatico L. B. solilo . V. C. si è fallo più concentrato.

Gallicrcs G. M. lievemente migliorato nella psiche.

Comacchio - S , 2. solite condizioni.

Coligoro P. P. oulla di nuovo . G. B. un po'più scanlato del so

lito, ma non fa nulla . S. M. assai allucinato , spesso impulsivo e

nei discorsi piuttosto incoerente .

Pomposal D. B. continua dal più al meno nelle condizioni del

mese scorso ,

Bondeno L. P.
L. C. nulla .

Burana F. V. lavora in cucina .

Scortichino
G. G. sempre nelle stesse condizioni.

Stellala A. B. nulla di particolare.

Copparo P. R , lavora da sarlo .

Tamara L.C. eccellenti condizioni di salute; presta servizi d'ogni falla .

Argile (Bologna ) P. A. G. continua sempre a versare in condi

zioni assai gravi.

Fratta Polesine F. B. - 0. D. nulla di particolare; salute ottima,

G. R. ha piuttosto scapilalo lanto dal lato fisico, che psichico. Molle

allucinazioni.

Ceneselli - 0. C. continua il peggioramento .

S. Bellino F. F. va migliorando ed applicandosi con piacere al

lavoro .

Massa Superiore S , P. solito slalo .

Bergantino A. F. va sempre meglio. G. C. migliora questo pure.

però non può ancora lasciare il leilo : molto confuso.

S. Apollinare con Selva M , D. A. solito ,

Stanghella A. M. si trova a letto perchè collo da passeggiera pa

resi agli arti,

Cittadella E. A , non inigliora .

Trecenta - F. M. lavora ed è tranquillo .

Stienta E. P. ricaduto di nuovo, presentemente però si trova ab

bastanza tranquillo . Lavora ogni tanto .

Padova A. R. nulla di nuovo , E. G , continua il miglioramento.

Vicenza P. P. solile condizioni. F. T. ritornato rumoroso ed ecci

tato , completamente inconscio del suo male.

Venezia G. T. più tranquillo . G , G , stalo sempre uguale : non

laseia più il letto .

-
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Bonne

è

Ferrara R. B , - M , G. M. B. B. - A. C. - A. Z. ved . B.

M. C. - A. T. R. V. in B. nulla di nuovo . M. B.di nuovo. M. B. - R. M. -

P. R. ved . B. sane di corpo, ma ancora irrequiele e sucide.

Donore V. N. in R. debole , sofferenle di catarro intestinale e

molto confusa .

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. da alcuni giorni è tornata ad

agitarsi ed è clamorosa .

Marrara R. G. è calma e presta aiuto in cucina. E. F , io S. da

parecchi giorni è agitata e molto confusa . L. F. si mantiene cal

ma e laboriosa ,

Porollo R. M. - A. M , sempre nello stesso slalo .

Quacchio A. F. - D. P. sono tranquille e si prestano volentieri

a fare pulizie.

S. Egidio M. S. è spesso inquieta , minacciosa ed ha smania di

essere dimessa .

S. Martino - P. B. nulla di nuovo. C. B. in S. è sempre mesta ,

allucinata e tende a farsi del male .

Vigarano Mainarda C , C. va lavorando, ma sempre
confusa e

disordinata di mente . T. B. sempre tranquilla e laboriosa .

Argenta M. D , ancora agitata , clamorosa e sucida. F. M. in C.

sempre mesta , va lavorando e parla poco.

S. Nicolò A. S. in A. M. C. nulla di nuovo . M. M. in N. va

lentamente migliorando,

Bondeno - M. B. si presta a lavori diversi ed è Tranquilla. R. S.

ved. T. di fisico sta bene, ma è sempre allucinata e scontenta di

tutto . P. G. Ancora agilala e sucida. G. F. in V. di fisico sta be

ne, ma è taciturna ed assai confusa .

Burana E. S. in C. lavora ai lelai ed è tranquilla . R. T. va

guadagnando fisicamente e nell'intelligenza.

Scorlichino T , G. in T , sana di corpo e ben nutrita , ma sempre

agitata con tendenza a percuotere.

Copparo – A. P. - T. C. ved. V. - M. M. in V. - R , R. ved. V.

si mantengono nello stesso stalo .

Ruina C. B. di rado soffre di accessi epileltici, spesso irrequieta ;

sta in leito perchè scarsa di forze. P. B. in M. ora più ora meno

inquieta ed allucinala ; di fisico sia bene.
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Libolla A. M. si presta a lavori diversi, ina è spesso inquieta .

Portoverrara G. B. lavora ai telai ed è tranquilla . S , V , ved. B.

da parecchi giorni è melanconica e mangia poco.

Cento
M. G. tranquilla laboriosa ,ma spesso allucinata. R. V. ved .

F. quasi sempre agitala e loquacissima; fa la cordella. T. D. ved.

C. - E. G. - C. 0. in C. Tranquille e laboriose ; desiderano di

andare a casa ,

Alberone – T. B. in R. - A. T. red. P. sempre agitala e clamorosa.

Poggiorenutico
M. B. in P. B , D , ved . V. nulla di nuovo ,

L. Z. in P. da alcuni giorni è irrequieta , allucinata con tendenza

a farsi del male .

Comacchio A. B. è calma e si presta a lavori diversi. M. C. tran

quilla , sana di corpo e laboriosa . A. C. in F. sempre mesta, preoc

cupata dei suoi mali, si presta a piccoli lavori.

Pomposa E , M , ancora nelle solite condizioni.

Massafiscaglia B. G. in B. nulla di nuovo , M , L , in D. meno

melanconica dei giorni scorsi ; presta aiuto nell'infermeria . F. D.

ora più ora meno agitata e clamorosa , di fisico sta bene.

Bosco Mesola G. M. tranquilla e laboriosa , ha smania di essere

dirnessa .

Migliaro A. D. ved , G. è inerte , parla poco ed è obbligata al

letto in causa di una affezione cronica di pello , L , V. ved . B , -

C. B , si mantengono nello stesso slalo .

Grignano (Rovigo) M. P. da qualche tempo è calma e laboriosa .

Lorco (Rovigo ) R , M , in Z. di fisico sia bene, ma è spesso in

quiela e molesta alle compagne.

Mira (Venezio ) R , B , ved, B. sana di corpo, ma quasi sempre a

gitata, sucida ed inoperosa .

Vetrogo di Mirano (Venezia ) D , N , tranquilla, allende al lavoro ,

ma è allucinata e parla poco.

Meolo (Venczia ) G. V. ved . B. E. U , fisicamente sane, ma al

quanto confuse e poco amanti del lavoro ,

Dolo (Venezia )
S. C. ora si trova in un periodo di agitazione;

di fisico sta bene.

Castelbolognese D. C. ved . B. - A. Z. in C. si mantengono nello

stesso stalo .

S. Giovanni in Persiceto L , G. in M. sempre confusa e disordinata

di mente , lavora ai telai.
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Costo giornaliero degl'infermi nel Manicomio Provin

ciale di Ferrara in relazione al resoconto finanziario 1884,

ripartito fra le diverse Categorie del Bilancio .

Media complessiva N.294. 3

L. 01. 25

04 17

L.

Tasse ed aggravi

Manutenzione, fabbriche, mobili, utensili, allrezzi ecc.

Personale Impiegati

Direzione ed
Inservienti

Amministrazione
Pensionati

Spese d'ufficio

18. 70

14. 60

01. 89

83

36. 02

19. 10

13. 15

08. 46

03. 91

04. 94

13. 08

a.

ac 06. 53

Pave

Carni macellate

Generi di salsamcutaria

Lalle , caffè, zucchero

Vitto

Riso, pasle, farine

Vino

Olio fino, legumi, frulla , ova ,

droghe diverse

(1 )

Fuoco e lumi

Medicinali, ferri chirurgici, associazioni

Biancheria , vestiario , calzatura

Bucato

Culto e cimiteri

Spese diverse, riserva

Lavori straordinari

Dozzine passive

<<

.

69. 19

05. 65

03. 56

11. 03

10. 20

20

05. 28

06 70

63

-

<<

Totale ( 1) L. 1. 53. 83

(1) Le persone che in media hanno fruito del ritto nel 1884 sono state, compresi gli

Impiegati ed Infermieri, N. 331. 5 , per cui la spesa vitto ripartita per la suddetta media

è risultata di cent. 61. 68 per ognuno al giorno ; calcolata poi la rimanenza dei generi

al 31 Dicembre 1884, tale spesa si riduce a cent. 57. 46 per ognuno al giorno,mentre la

spesa complessiva, in base alla vera entrata ed alla vera spesa dell'Esercizio, é residuata

in media di L. 1. 40. 2 al giorno per ogni infermo per spese ordinarie, e L. 0. 07. 3 per

spese straordinarie - totale L. 1. 47.5, come risulta dal Resoconto Economico- Amministrativo .

Il costo giornaliero poi degl'infermi assolutamente poveri stali curati ad esclusivo ca

rico della Provincia, sulla media verificatasi di 230. 5 , è risultato in relazione all'assegno

provinciale di L. 1. 34. 2 al giorno per ogni infermo per spese ordinarie e L. 0. 09. 3

per spese straordinarie totale L. 1. 43. 5 .

i Sogretario Contabile

A. CARLETTI
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Arcispedale di Sant' Anna di Ferrarı Norme e discipline rego

lamentari. Ferrara, 1885.

In memoria di Biagio G. Miraglia ; per Tebaldo Falcone.

stratto dalla Gazzetta degli Ospedali. Luglio, 1885, N. 53.

Sulla febbremiliare di Palermo. Lettera del Prof. Cesare Federici,

indirizzata ai suoi allievi, ora medici in Sicilia . Firenze , 1885 .

La malattia di Fridreich (Atassia ereditaria ). Studio del Dott.

Raffaele Vizioli. Napoli, 1885.

Glicera . Novella
greca del Prof. Iginio Gentile, per le nozze Del Giu

dice Colombi. Pavia , 1885 .

Giornale di Neuropatologia , diretto dal Prof. Francesco Vizioli

Anno 111. Fasc. 3.° e 4.° 1885.

Fu una meningite traumatica ? !! Perizia medico-legale del Dott.

Rinaldo Rainaldi. Filottrano, 1885.

Sulla patogenesi delle alterazioni renali nel diabete. Comunicazione

di P. Albertoni e G. Pisenti. Napoli, 1885.

Ueber die Folgen der Exstirpation der Schilddrüse Vorläufige

Mitteilung von P. Albertoni und G. Tizzoni. Berlin , 1885.

Ancora sulla dottrina dei centri corticali motori del cervello. Con

tribuzione sperimentale del Dott. L. Bianchi. Napoli, 1885.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1885.

•

« CC.

ar a

Professioni esercitate daimalati ed infermieri;numero dei lavoratori ed importo dellama

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra N. 25 L. 150

lavorato da caizolajo 4 28 70

muratore 3 46 95

falegname .
24 10

tappezziere e materassajo
49 70

canepino

sarto . 31 | 80

pittore e verniciatore 22 50

fabbro ferraio
6 80

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle pulizie,scrivani ecc.

OC OC

CC

G
o
v
e
r

c
o
n

C G (

«

Totale dei lavoratori N. 62

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 360 55.

Donne N 20

10

99

12

48

50

91

46

CC

Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucilo a macchina

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia .

atteso ai lelai

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupate in servizi interni

ar

CC K CC

20

10

22

10

61 10

45

222 31C «

Totale delle lavoratrici N. 93

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 491 73

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori | L.
852 28

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nelmese di AGOSTO 1885

UOMINI DONNE TOTALE

144

9

166

3

310

12(

153 169 322

« 4 4 8

Esistenti al 1 Agosto N ,

Entrati

Somma N.

Guariti

Usciti
Migliorali

Non migliorali

Non verificat. la pazzia

Morti

Somma N.

a

2

(

1

3 3

7

5 12

Rimasti al 31 Agosto 1885 N. 146 164 310

Tip dell' Eridano



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 10 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 24 Ottobre 1885

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

Ferrara – L. P. - E. B. - G. $ . - A.P. - V. F. si trovano sempre nelle

stesse condizioni del mese passato , C. B. si è dato di nuovo al

lavoro . A. M. rifattosi tranquillo. N. P. assolutamente ozioso e più

concentrato . E. R , le piaghe cutanee quasi cessate, le condizioni

psichiche un po' migliori. C. N. continua a mantenersi ozioso ,

però è meno confuso del mese scorso . A. B. dopo pochi giornidi

libertà , è stato ricondotto fra noi in causa d'eccitamento maniaco:

presentemente è calmo, ma sempre ammalato di inente.

Codrea L. F. nulla di particolare.

Francolino A. S. solite condizioni. P. S. malinconico per timore

di essere ucciso : lavora da sarto e presta aiuto in infermeria ,

Pontelagoscuro M. C. - G. B. solite condizioni,

Porotto -.F . G. nulla di nuoro. A. C.migliorato ; lavora discretamente ,

S. Bortolomeo in Bosco A. S. si trova nella sezione tranquilli; è

calmo e laborioso .

Argenta G. G. continua ad essere agitato , però un po'meno del

mese scorso . A. B. si è deciso finalmente a lasciarsi curare, e

cosi la malattia agli occhi va migliorando.

Ospitalmonacale G. T, sano , tranquillo e laborioso .

Portomaggiore A. T. indolente , M. S. non ha più avuto degli

accessi epilettici; migliorato anche nella nutrizione. G. P. va

migliorando sempre più .
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Voghiera D. 0 , si è fallo più lagnoso , ed è anche assai inalandato .

Cento G. B. - F. S. solito . G. C. sta bene e lavora .

Alberonc L. B. nulla di nuovo ,

Corpo di Reno E. T , identiche condizioni. R. L , lavora nella

cantina,

Renazzo C. L. mollo deperito in salute .

S. Agostino) P , S. nulla . Pao. S. finora si è inantenuto tranquil

lo , si teme però che a giorni debba ricadere nei soliti accessi .

L. P. solito . G. A. lo si è alzato da letto , perchè relativamente me

no agitato e pericoloso . G. F. entrato in questo mese, e man

tenulosi sempre agitato : discreta nutrizione.

Dosso Pievese G. G. continua ad esser calmo ed a lavorare, D. G ,

sta abbastanza bene, ma non lavora : desidera di esser licenziato ,

Mirabello P. F. solilo .

Poggio Renatico L , B. lo si è dovuto fermare per qualche giorno

a letto , perchè manesco; ora però si è fatto più tranquillo. V , C.

tranquillo, serio e sempre pieno delle sue idee di grandezza mi

ste a quelle di persecuzione .

Galliera G , N. solito stato .

Comacchio S. Z. ba molto lavorato nella cantina, e desidera ar

dentemente di venir licenzialo : tranquillo ed abbastanza ilare.

Codigoro P. P. nulla . G. B , sempre in ozio . S. M. rifugge da

ogni compagnia , serio , piullosto sucido ed allucinato .

Bondeno L. P. - LL , C. sempre lo stesso .

Scortichino G. G. un po' meno rumoroso ed allucinato : lavora

sempre quando gli venga comandato ,

Copparo P. R. nulla .

Tamara L. C. è a letto perchè dice di non sentirsi bene ; in

realtà si teme ch'abbia a cadere in uno dei soliti accessi maniaci.

Fratta Polesine F. B. essendo più fermo nelle sue idee di perse

cuzione, si è creduto bene di doverlo sorvegliare e metterlo fra

gli agitati, 0 , D. salute fisica eccellente . G. R. assai allucinato ;

bizzarre idee lo molestano ogni momento . La salute fisica non

è buona.

Ceneselli 0. C. idee di grandezza , e progressiva paralesi dei mo

vimenti e dell'intelligenza.
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S. Bellino · F. F. continua a star benino ed a lavorare: ha anche

falto qualche piccolo disegno.

Bergantino A. F. in questi giorni è diventato un poco ipocon

driaco , però non è lagnoso e lavora da sarto.

S Apollinare con Selva M. D. A. solito .

Stanghella A. M , è sempre in infermeria ed a letto .

Cittadella E. A. ora calmo e ridente , ora serio ed agitalo : fino

ad ora non c'è a sperare in alcun miglioramento.

Stienta E. P. abbastanza tranquillo, però non si è sicuri che

questa tranquillità sia foriera della guarigione.

Padova A. R. solito stato del mese scorso .

Vicenza P. P. di giorno in giorno va verso una completa de

menza. F. T, agitatissimo.

Venezia G. T. abbastanza tranquillo. G. G. sempre a letto .

Bonne

Ferrara R. B. M. G. - M. B. B. - A. C. A. Z. ved . B. -

M , C , - A. T. R. V. in B. tranquille , laboriose e fisicamente

sane, M. B. - R. M , - P. R. ved. B , si mantengono nello stes

SO stato .

Correggio L. B. soffre spesso di accessi epilettici, è quieta ed

assidua al lavoro ,

Fossanova S , Marco M , M , ved , L. è tornata calma e laboriosa,

Marrara R. G , nulla di nuovo, E , F. in S. ancora agitata e confusa .

Borgo S. Luca C. A. in A. è mesta , va lavorando e parla poco.

Argenta M. D. - F. N. in C. ancora nello stesso stato .

Consandolo C. Z. sempre agitata , clamorosa e sucida.

Bondeno M. B. R , S. ved . T. P. G. si mantengono nello

stesso stato , G. F. in V. da alcuni giorni è più disinvolta , cal

ma ed attende al lavoro .

Costa L. P. ved . M , d ' ordinario mesta, rifiuta qualche volta il

cibo ed è sempre tranquilla ,

Rero G. S. di rado soffre di accessi epilettici; è spesso inquieta

ed oziosa ,

Salelta T. V. da qualche tempo è tranquilla ed attende al lavoro .

Portomaggiore A. S. di fisico sta bene, ma è quasi sempre in
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.

quieta ed allucinala . C. T. ved. G. P. M. tranquille , sane di

corpo ed assidue al lavoro .

Masi del Torello – A. B. ved. M. si mantiene quieta e presta aiuto

nell'infermeria . C. C. in M. sempre agitata e confusa .

Runco – G. B. in P. spesso inquieta e talora molesta alle compa

goe; di fisico sta bene.

Penzale C. F. in B. quasi sempre allucinata ed inquieta . S. M.

è sempre mesta , e per lo più taciturna.

Renazzo E. B. R. C. in A , - T. P. nulla di nuovo .

Reno Centese T. C. di fisico sta bene, ma è confusa , con tenden

za a percuolere .

Pieve di Cento · M. A , assai agitata e clamorosa . M. V. in B. sana

di corpo , ma spesso inquieta ed allucinata.

Comacchio A. B.
M , C. ancora nelle solite condizioni.

Codigoro G. S. nulla di nuovo. D. F. in A , sempre mesta, allu

cinata e confusa .

Pomposa — E.M.di fisico sta bene, ma è sempre inquieta ed allucinala .

Santa Maria Maddalena (Rovigo) L. A. in M. sana di corpo, ma

sempre inquieta , clamorosa ed allucinata ,

Massasuperiore (Rovigo ) E , M. ved . R. allende ai telai; è tran

quilla e fisicamenle sana.

Garofalo (Rovigo) L. F. in B. gode di oltima salute fisica ,

guadagna poco dal lato dell'intelligenza.

Portotolle (Rovigo ) --G. B. ved, B. da parecchi giorni è assai agita

la e rumorosa; viene alimentala forzalamente perché ricusa il cibo.

Castelbaldo
(Padova)

C. G. ved. S. tranquilla , laboriosa e meno

loquace del solito .

S , Martino in Argine (Budrio) C. C. in G. sempre agitata , cla

morosa e sucida.

Gavuseto (S. Pietro in Casale) L. B. in B , è abbastanza tranquilla ,

e sia in letto per riguardo, essendo ancora in puerperio .

Galliera (Bologna)
A. G. di rado soffre di accessi epilettici; è tran

quilla e si presta a piccoli lavori.

Modena A. M. fisicamente sana, ma seinpre allucinala ; allende

al guardaroba.

Castagnaro (Legnago ) F. T. io M. da qualche tempo è inquieta ,

allucinata e sitofoba; viene alimentala colla sonda.

ina



CRONACA

L ' egregio nostro Collega, Dott. Enea Bettini, disgraziatamente in

fermo da parecchi mesi, è stato per deliberazione del Consiglio pro

vinciale collocato in riposo. Tenuto conto dei suoi lunghi servigi e

del genere dimalattia che lo affligge, alla cui origine non è certo

estranea la vita menata per ta ati anni in un Manicomio , gli è stata

assegnata la pensione completa , benchè non avesse ancora raggiunto

il trentesimo anno di serv zio . Questo trattamento di favore il Bettini

lo aveva meritato , ma ciò non toglie che non debba da noi ammirar

si la generosità dell' egregio Consiglio provinciale , a cui, come Col

leghi ed amici del malato, rendiamo dovuti e sentiti ringraziamenti.

Fin dal Giugno p . p . a sostituire provisoriamente nella carica di

Medico Vice-Direttore il Dott. Bettini malato, venne fra noi il Dott.

Ruggero Tambroni. Questo giovane egregio aveva incominciata la sua

carriera psichiatrica nel nostro Manicomio , dove passò un biennio

come medico Assistente ; poscia eletto a primo Assistente nel cele

brato Manicomio di Reggio Emilia si recò in quel grande Istituto ed

ivi, come presso noi, ebbe occasione di farsi apprezzare come medi

co, come scienziato e come cittadino. Ora dopo quasi due anni di

assenza, con la mente arricchita da nuove cognizioni, perfezionato

nella sua scienza sotto gli auspici d'illustre maestro, ritornato fra

noi, ha mostrato coi fatti come fosse meritevole di coprire anche

stabilmente la onorevole carica , a cui era stato provisoriamente chia

mato. Di tutto ciò tenuto conto, l'Egregio Consiglio provinciale nella

seduta del 28 u . s. mentre collocava in onorevole riposo il Dott. Enea

Bettini, nominava definitivamente Medico Vice -Direttore del nostro

Manicomio il Dott. Ruggero Tambroni.
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Un nostro Collega.... quasi Sovrano

Tant'è! l'Almanacco di Gotha può quest'anno stampare nelle

sue pagine il nome di un nostro Collega ! Il Gran Consiglio della

Repubblica di S. Marino il 17 Settembre u. 8. eleggeva a Capitano

Reggente il Dott. Antonio Michetti cittadino e patrizio Sammarinese,

e nello stesso tempo anche Direttore del Manicomio di Pesaro.

Nella Repubblica di S. Marino i Capitani reggenti sono due; uno

patrizio, l'altro plebeo ; essi sono come chi dicesse i Presidenti della

Repubblica , e restano in carica sei mesi. I Capitani reggenti duran

te la loro Sovranità non potrebbero assentarsi, senza ragione di Stato,

dal territorio della Repubblica ; ma nel caso del nostro amico Mi

chetti speriamo, che il Gran Consiglio vorrà derogare alquanto dal

le consuetudini, e che ad esso sarà permesso di dare qualche corsa

alla vicina Pesaro, per rivedere di tanto in tanto i suoi malati. Ben

chè
per il Michetti l'esser diventato Eccellenza e collega di Grevy,

Arthur ecc. si risolva in una seccatura, che certo non ambiva di

avere , pure dobbiamo congratularci con Lui, perchè la sua nomina

a Capitano Reggente della Repubblica di S. Marino equivale ad un

solenne ed incancellabile attestato di stima che gli viene offerto dai

suoi concittadini.

Dunque . Ave Caesar, amici te salutant.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Sull'uso del tabacco da naso nei sani, nei pazzi e nei delin

quenti. Studio statistico e clinico ; per il Prof, Silvio Venturi,

Nocera Inferiore, 1885 .

La psichiatria . la libertà morale e la responsabilità penale .

Studio del Dott. Ellero Lorenzo. Padova, 1885,

Per la genesi corticale dell'epilessia. Nota fisiologica del Dott.

Ivo Novi, Firenze, 1888 ,
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L'epilessia jacksoniana ed il nuovo processo sperimentale del

Prof. Adam kiewicz . Nola critica del Dott. Ernesto Bonvec

celato . Venezia , 1885 .

Lesioni della sensibilità organica dei nervi negli alienali ; per

il Prof. Enrico Morselli. Torino, 1885.

Resoconto amministrativo degli anni 1881 - 1882 - 1883 della

Società per l'Istituzione degli Asili Infantili. Ferrara, 1885 .

Azione antisettica dell'idroclorato di chinica nelle medicature;

indicazioni ed uso di esso del Dott . Antonio Ceci, Milano, 1883.

Sull' etiologia del colera asiatico , comunicazione preventiva di

Antonio Ceci e Edwin Klebs. Napoli, 1884.

Sull' etiologia del colera asiatico. Sommario delle successive ri

cerche del Doli. @ntonio Ceei. Genova . 1885 .
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CC ( C 40.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1885 .

Professioni esercitate daimalati ed inferrnieri; numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra N. 25 L. 150

lavorato da calzolajo 3 49

muratore 3 29

falegname
2 29 60

tappezziere e materassaj
o 37 95

canepino

sarto . 64 40

pittore e verniciatore 50

fabbro ferraio .

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle pulizie, scrivani ecc. al 15

To ale dei lavoratori N. 56

K CC CC

<< CC <<

< « «C

|14
5
1
5
8
8
1

CC CC

C a

& > a

e r
i
d
o
t

Totale dell'importo della mano d'opera L. 377 85

Ponno . N 20

10

2

93 90

13 36

43 15

.

« « a

.

Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanalo ecc.

cucito a macchina

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia .

atteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupate in seri izi intrni

<< ar C

C

22

10

20

10

67

32

223

80

11

67a

a

Totale delle lavoratrici N. 94

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 473 89

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori
L. 851 74

MOVIMENTO deimalati del Manicomio nel mese di SETTEMBRE 1885

UOMINI DONNE
TOTALE

164146

6

310

13

7

152 171 323

Esistenti ali Sett. N.

Entrati

Somma N.

Guarili

Migliorati

Usciti

Non migliorali

Non verifical. la pazzia

Morti

2 2

2

4

3a

1

1

2

1 1

3

Somma N. 4 7 11

Rimasti al 30 Sett. 1885 N. 148 164 312

Tip dell' Eridano

-



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 11.

BOLLETTINO

DEL

JANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 24 Novembre 1885

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

E. B , nonFerrara C. B. - L. P. . A. P. - E. R. - A. F.
pre

seplano nulla di nuovo . A. M. continua ad essere tranquillo .

G , S , da più giorni si trova a lelto per diarrea ; presentemente

va sempre più migliorando. N. P. ozioso e clamoroso , V , F.

perchè impulsivo e di pericolo , si è dovuto fermarlo a lello .

C. N. al principio del mese si era dato al lavoro d'invernicia

lore; ora però fa l'ozioso e lo scioccherello . F. C. generalmente

lranquillo , non però sempre. A. B. continua a mantenersi tran

quillo e lavora volentieri ; non è però ancor sano di mente.

G. B. entralo da pochi giorni, dopo esser stato dimesso come

guarilo : è rassegoalo alla sua nuova condizione, e simantiene calmo.

Codica - 1. F. sempre lo stesso .

francolino A. S. nulla di particolare. P. S. continua a mantenersi

04 ;000

malinconico; chielle spesso di esser dimesso.

Pontelagoscuro M , C. - G. B. versano nelle stesse condizioni

siche e mentali del mese scorso.01944 1741. - 102: 8 .

Porollo F. G. - A. C. nulla di nuovo, i to wsciendorose

Quacchio G. A. in questo mese si è mostrato meno- concentrato

meno rumoroso : salute fisica buonissima su 0 : 9996 wiloa

Quartesana D. B. è stato preso da uno dei suoi periodicis accessi

di mania , presentemente va inigliorando.'9190967116 !91 jaren

S. Bartolomeo in Bosco - A. S. chiede semprel di livenir licenziato ,

ma il suo stato meniale continua a mantenersi anormale ;o favora

ed è tranquillo .
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S. Egidio G. M. si trova sempre nella sezione agitati, e non pre

senta nulla di particolare; condizioni maleriali buone.

Viconovo A. P. non si può passarlo fra i tranquilli, perchè a mo

menti si mostra assai clamoroso .

Vigarano Acinarda P. P. sempre allucinato , incoerente nei suoi

discorsi ed ozioso ,

Argenta G. G. continua sempre l'agitazione, sebbene pare che

ienda a decrescere. A. B , assai miglioralo nelle condizioni dei

suoi occhi; ora sopporta bene la luce, che prima non tollera va

affatto .

Consandolo G. M. si trova sempre all'infermeria, ma non versa ,

fallo conto dell'età, in cattive condizioni di nutrizione, G. G.

laborioso ed ipocondriaco .

Boccaleone G , M , entralo da pochi giorni; simantiene affallo tran

quillo , nè presenta idee deliranti od allucinazioni.

Ospitalmonacale G. T. allucinato , ma sempre laborioso.

Portomaggiore A. T. ozioso . M. S , non ha avuto accessi epileltici,

nè si mostra, come la volta scorsa , ipocaodriaco : va acquistando

nella nutrizione, G. P. condizioni mentali buone, e fisiche di

screte; è sempre un po'anemico.

Cento G. B. si è fallo più calmo , ma non può applicarsi al suo

lavoro per mancanza del medesimo. F. S. sempre agitato , sucido

ozioso , G , C. sta bene e lavora .

Alberone L. B. più calmo, come il fratello ; esso pure non può

darsi al lavoro per la stessa ragione.

Corpo di Reno E. T. - R. L. nulla di speciale .

Renazzo
C. L. sempre molto malandato in salute ; affallo demente ,

Mcsola S. F. un po' meno clamoroso ed agitato , però sempre

sconclusionato ed incoerente nei suoi discorsi: non fa nulla .

S. Agostino - P. S. sempre lo stesso , Pao. S. è ricaduto nel suo

solito accesso maniaco; ora , sebbene fermato ancora a letto , è

più tranquillo . L. P. nulla di nuovo. G. A, continua a mante

nersi relativamentemeno impulsivo e rumoroso ; è alzato da letto

e si trova fra gli agitati. G. F , si è passato in infermeria per

poierlo meglio osservare ; non è molto
non è molto agitato, ma però assai

-



confuso . Mangia molto, per cui le sue condizioni fisiche si

mantengo
no

buone.

Dosso Pievesc G. G. è sempre calmo e laborioso.

Mirabello P. F. ogni tanto viene collo da qualche accesso epilet

tico ; lavora da maierassaio .

Poggio Renatico A. C. è tranquillo e lavora . L. B. continua a

mantenersi quieto . V. C , non vuol saperne di lavorare , è serio

e concentralo : passeggia su e giù nel cortile degli agitati, scam

biando poche parole coi suoi compagni d'infortunio. E sempre

allucinato ,

Galliera G. M. sempre nelle solite condizioni,

Comacchio S. 2 , rientrato dopo pochi giorni da che era stato di

messo ; è tranquillo , ma troppo serio e sostenuto .

Codigoro P. P. nulla di nuovo. G. B. inerte , ozioso , senza parole :

si lagna di diminuzione della vista . S. M. serio, nemico di ogni

compagno, assai allucinato e spesso anche impulsivo .

Bondeno L. P. L. C. identiche condizioni mentali e fisiche,

Scortichino G. G. quando lavora (e questo mese ha lavorato ) si

mantiene tranquillo , ma quando è in ozio non fa che gridare a

squarciagola .

Copparo P. R. nulla di notevole .

Saletta P. R. lavora in sartoria , ed il suo male agli occhi va

migliorando. P. P. nulla .

Tamara L. C. ora è alzato e lavora, però si mostra sempre mol

to confuso ,

Fratta Polesine - F. B. si è messo più calmo, per cui ora gode di

una libertà maggiore che nel mese scorso . 0. D. continua a

mantenersi in buonissime condizioni di salute .

Ceneselli 0. C. va sempre peggiorando, e forse non sarà molto

lontano l'esito letale ,

Bergantino A. F. nulla di nuovo .

S. Appollinare con Selva M. D. A. sempre versa nelle solite con

dizioni mentali,

Stanghella - A , M. è sempre in infermeria e non può più muoversi

da letto ,

Lendinara G. B. M , entrato da pochi giorni nel manicomio per



4

fenomeni d'eccitazione grave: da noi, sebbene sia molto confu

so, si mostra tranquillo.

Silladella L. A.
seinpre

lo siesso .

Slicno .. ? . continua a mantenersi Tranquillo , però non è ancora

fuerito : salute fisica buona .

Dadevo A. R. solito stato di cose .

Vicenza P. P. demente, agitato e inmediato spesso da gravi ac

cessi epilettici. F. T. continua ad essere sempre agitatissimo.

Venezia G. T. abbastanza tranquillo .

Milano A. G. B. malinconico perchè crede di aver perduto tulio

il suo, e d'essere oggetto di trame orribili. Da qualche giorno

va un po'meglio .

Bonne

1

Ferrara R. B. - M. G. M. B. B. - A. C. - A , 2. ved . B. -

M. C. · A. T. - R. V. in B. si mantengono nello stesso stalo .

M. B. - R. M. - P. R. ved. B. ancora agirale, sucide ed inoperose .

Denore

V. N. in R. sempre coofusa e disordinaia di mente , di

fisico sia bene.

Marrara R , G. nulla di nuovo. E , F , in S. si mantiene nello

stesso stalo .

Porotto R. M. - A. M. fisicamente sane; al solito in quanto al

l'intelligenza.

S. Martino P. B. tranquilla c laboriosa , C. B. in S. sempre con

fusa ed allucinala , con lendenza a farsi del male .

Vigarano Mainarda C. C. si presta a lavori diversi ed è calma.

T. B. soffre spesso di accessi epileuici ed è abbastanza tranquil

la ed
operosa .

Argenta 4 , D. ancora agitata e clamore:sa ; di fisico sta bene,

F. M. in C , sempre melancunica, si presta a piccoli lavori.

S. Nicolò A. S. in A. nulla di nuovo, M. C. va soffrendo di ca

tarro intestinale , del resto è tranquilla e laboriosa , M. M. in N.

è melanconica , mangia poco e per forza . ·

Burana E , S. in C , gode di oltima saluie fisica ; è calma c la

vora ai telai.
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Scortichino T. G. in T , confusa, disordinata di mente con len

dedza a percoolere; di fisico sta bene.

Copparo A. P.-T. C. ved . V. - M. M , in V.M. M. in V. - R. R. ved . V , si

mantengono nello stesso stato .

Ruina C. B. - A , C , in B. nulla di nuovo . P. B , in M. spesso

esaltata ed allucinata ; del resto sana di corpo

Libolla A. M. si presta a lavori diversi, ma è rumorosa e talora

molesta alle compagne,

Portoverrira G. B. lavora ai telai, è quieta e di rado soffre di

accessi epileulici. S. V. ved . B. quasi sempre melanconica, la

lora rifiuta il cibo.

Cento M. G. - T. D. red . C , tranquille sane di corpo e laboriose.

R. V. ved. F. soffre di congiuntivite ed è abbastanza quieta .

E , G. di fisico sta bene ed è tranquilla .

Alberone T. B. in R. nulla di nuovo , A. T. ved . P. sana di cor

po , ma molto loquace e confusa .

Poggiorenatico M. B , in P. di rado soffre di accessi epileltici, è

calma e meno confuso del solito . B. D. ved . V , nulla di nuovo.

L. Z. in P. sempre in preda ad idee tristi, ricusa il cibo e

viene alimentata forzatamente .

S. Agostino A. P. nulla di nuovo, R. S. in L. assai confusa ed

allucinata ; di fisico sta bene. P. V. ancora nello stesso stato .

Mirabello - L. V. di fisico sta bene, ma è assai confusa . M. R. as

sai agitata , clamorosa e sucida.

Codigoro G. S. - D. F. in A. nulla di nuovo , l. P. da alcuni

giorni è più calma, ma ancora confusa e disordioala di mente,

Massafiscaglia B. G. in B , ancora nello stesso stalo . F. D. ora più

ora meno agitata e clamorosa; di fisico sta bene.

Migliaro A. D. ved. G. tranquilla e ragionevole , sta in leito per

chè debole e malata di bronchite cronica. L. V. ved , B. nulla

di nuovo . C. B. soffre spesso di accessi epilettici ; è talora in

quieta e minacciosa .

Treccnta (Rovigo ) B. V. in f . agitata ed allucinala ; spesso ricusa

cibarsi.

Lorco (Rovigo)
R. M. in 2. meno inquieta del solito ; di fisico sta bene.

Mira ( Venezia ) R. B , ved. B. di fisico sta bene, ma é inquieta

ed allucinata .
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Votrego di Mirano (Venezia ) D. N. sana di corpo, tranquilla ed

assidua al lavoro .

Meolo (Venezia ) G. V. ved . B. va lavorando, ma è spesso irre

quieta ed allucinata . E. U. soffre spesso di accessi epileltici, ha

smania di essere dimessa e s'inquieta facilmente.

Dolo (Venezia ) - S. C. al presente è quieta e si presta a piccoli lavori,

Castelbolognese D. C. ved . B. cronica assai loquace a rumorosa,

di fisico sta bene. A. Z. in C. sempre melanconica , parla poco

e lavora indefessamente .

S. Giovanni in Persiceto (Bologna ) L. G. in M. sana di corpo, ma

talvolta inquieta ; lavora ai telai.

S. Martino in Argine (Budrio ) C. C. in G. sempre agitata, clamo

rosa e sucida,

CRONACA

Il giorno 5 Settembre scorso cessava di vivere, nell'età di 63

anni, il Dott. LUNIER, una delle personalità più spiccate che con

tasse la Psichiatria Francese. Era sino dal 1864 Ispettore Generale

del servizio degli alienati e del servizio sanitario delle Prigioni;

era redattore in capo degli Annales medico-psychologiques, e scrisse

importantissimi lavori, fra i quali alcuni veramente classici.

1

n

Scritto di un contadino demente allucinato,

trovato fra le sue memorie segrete :

Ferrara 1885 Genaro il giorno di giovedì 15.

» Dal giorno 14 al 15 Genajo mi trovava di essere

» B.(1) fatto da Pamini(2) perchè credeva Pamini che B.(1)

» seneandase pei fatti suoi.

» Pamini accompagnatto da lispetore e P. Cardi(2) la

» vorano di sotto furgi (sotterfugi) per in ganare B.(1) e

» per in ganarlo vi era Baldo(2) col demente M. per sot

trare B.(1) e di B.(1) fare M. e così la pensa lispetore e

-
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o due parti dei serventi. A questo modo cercano dinga

nare il sopra detto B.(1)

Ma questo non verà se non nel giorno ultimo della

» mia morte .

» Ma

(1) nome del malato scrivente.

( 2 ) nome d'un infermiere.

Frammenti interessanti di altre memorie dello

stesso malato :

12

Febraio 1885 ; il giorno 14 io era a bologna (+)

Febraio 1885 ; il dieci febraio mi trovava in casa di

» mio nipote (*) e vi sono rimasto, e qui sono rimasto

o morto , e così dicono che sono via dalla mia casa.

Ferrara 14 Lugio 1885

» B (1) mi a rapito a mezzo giorno, fabrica nuova(2).

» Si dice che sia morta mia molgie(t ) l'ultimo di

Lugio 1885.

+ non è vero.

( 1 ) nome d'un infermiere.

(2 ) denominazione della sezione agitati.

>>

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

De l'étiologie des processus pneumoniques aigus, par le D. RO

BERT MASSALONGO, Paris 1885.

Appunti statistici e considerazioni sui pazzi pellagrosi accolti

nel quinquennio 1880-84 nel manicomio prov. di Mombello, per il

Dott. G. B. VERGA, Milano 1885 .
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c «

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1985 .

Professioni esercitate daimalati ed infermieri;numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

Uomini Hanno atteso a lavori di terra N. 24 L. 120

lavorato da calzolajo 5 134

muratore 3 34 40

falegname 24 55

tappezziere e materassajo 2 28 10

canepino

sarto .
4 41 20

pittore e verniciatore 2 50

fabbro ferraio
2 3 25

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle pulizie, scrivaniecc. a 15

G

« <<

C < a

«

« a

C « c
18

(C CC »

Totale dei lavoratori N. 59

Totale dell'importo della mano d'opera L. 404.

1

Donno

KC «

N 20

10

2

137

14

23

34

75
C « &

«

Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito macchina

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia .

atteso ai tela ;

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupate in servizi interni

« ( <<

CC CC

20

10

20

10

61

27

233

05

69

21
« CC CC

Totale delle lavoratrici N. 92

Totale dell'importo della mano d'opera L. 497 79

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori . L. 901 | 79

MOVIMENTO deimalati del Manicomio nelmese di OTTOBRE 1885

UOMINI DONNE TOTALE

N.Esistential 1 Ott.

Entrati

312148

2

164

5

7

150 169 319

7 6 13

Somma N.

Guariti

Migliorati

Non migliorati

Non veritcal. la pazzia

(

Uselte

1

1

1 e
i
l

m
a
n

1

85

14 10 24Somma N.

1885 N.
Rimasti al 31 ott.

136 159 295

Tip dell' Eridano



Anno XII Abbonamento annuo L. 2 N. 12.

BOLLETTIN
O

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 29 Dicembre 1885

Il giorno 10 del corr . mese, alle ore 4 112 ant si spegneva la

vita del nostro amico , del nostro collega, del

DOTT. ENEA BETTINI.

Il compito di parlare di chinon è più è doloroso quanto mai

per
le persone che lo ebbero caro . Si vorrebbe quasi non credere

al triste evento , e l'animo mal si piega a riconoscerlo come reale.

Molto dovremmo dire, ma purtroppo l'emozione ci toglie la possi

bilità di esprimere con parole il nostro profondo cordoglio . Un e

stremo vale, pieno di caldo affetto per la memoria dell' estinto, è

la sola manifestazione che possiamo dare al nostro dolore.

Povero amico nostro ! La malattia che da lunghi anni lo mar

toriava, e che ne aveva accasciata l'energica fibra , ha progredito

inesorabile; nè i tentativi dell'arte, nè le cure affettuosissime ed

esemplari della famiglia hanno avuto potere di stornare da lui la

fine miseranda.

Addio ! amico nostro ! In quella seconda vita a cui tu ferma

mente credevi, ti sia di conforto la imperitura ricordanza che di te

si conserva nel cuore di chi ti ebbe a compagno ed amico .

Il Dott. Enea Bettini nacque in Bologna da onesta ed agiata fa

miglia il 12 Luglio 1834. Da giovanetto venne a Ferrara, e qui
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fece i primi anni di studiuniversitari, ottenendo nel 1855 la Lau

rea in Chirurgia . Fatto ritorno a Bologna, nel 1857 conseguì la

Laurea in Medicina, e, per l'anno 1859, aveva già ottenuto ambe

due le Matricole di Medicina e Chirurgia, riportando sempre la

pienezza dei voti delle Commissioni esaminatrici.

Ancora studente, fu nel 1856 , nominato Medico-praticante nel

l'Ospedale di S. Orsola , dove cogli altri colleghi si alternavano

nelle diverse sezioni, chirurgica, dermo-sifilopatica , psichiatrica, ecc.

e nei tre anni, pei quali occupò quel posto, dimostrò sempre ten

denza particolare per gli studi di psichiatria. Nel Dicembre 1858

fu nominato Pro-Assistente nel detto Ospedale , e nelGennaio 1859

veniva specialmente destinato al Manicomio , dove rimase per due

anni. Non potè ottenere la nomina di Assistente perchè, essendosi

ammogliato, questo stato era, secondo i regolamenti, incompatibile

con quella carica .

Nei due anni 1861 e 1862, ultimi che passò a Bologna , eser

citò la Medicina pratica ; ma anche in questo periodo di tempo

occupò cariche pubbliche, poichè fu del Comitato Sanitario della

Società degli Operai di quella città e per quindici mesi ottenne

dal Ministero dell'Interno l'incarico di Chirurgo-sostituto onorario

delle carceri.

Nel Dicembre del 1862 il Dott. Bettini incominciò la sua car

riera psichiatrica in questo Stabilimento , dove dall'Egregio Dott.

Gambari, che allora lo dirigeva, fu chiamato come Medico-Sopra

stavte interino . Nell'Aprile 1863 fu nominato Medico-Soprastante

citrrivo con deliberazione del Consiglio Provinciale, e nel Luglio

1869, in seguito alla attivazione del nuovo Regolamento, assunse

la qualifica di Medico -Chirurgo Assistente. Finalmente nel 1873 fu.

promosso al posto di Medico Vice-Direttore, nel quale rimase fino

al Settembre prossimo passato, quando il Consiglio Provinciale di

Ferrara , in vista dei lunghi servigi prestati e della malattia che

lo affliggeva, gli assegnò la pensione completa , quantunque non

avesse ancora raggiunto gli anni di servizio dovuti.

Il Dott. Bettini a Ferrara già da parecchi anni era membro co

munale della Commissione di Sanità , consigliere straordinario del

Consiglio sanitario provinciale, e si era procacciato la stima e l'a

micizia di molte fra le persone più autorevoli della Città. A tali

manifestazioni pubbliche di stima e di affetto da un lato , e alla

t



malattia , che da parecchi anni gli aveva reso poco felice l'esisten

za, dall'altro , principalmente si deve, se egli più volte non cedette

allo stimolo di concorrere al posto di Direttore in altri Manicoini,

che, per le sue qualità e per il lungo tirocinio manicomiale eser

citato , avrebbe senza dubbio potuto ottenere.

Il Dott. Enea Bettini non si fece molto conoscere per opere scien

tifiche; ma la ragione di questo fatto deve ricercarsi nelle condi

zioni speciali, che fino a pochi anni fa erano formate dalle Ammi

nistrazioni Provinciali ai Medici di Manicomio , i quali, nella ne

cessità di sopperire allo scarso stipendio colla clientela privata ,

non potevano attendere allo studio e alla scienza . Se ciò non fosse

stato , certamente il Bettini avrebbe, al pari di tanti altri, arricchito

il patrimonio scientifico con importanti lavori; la tendenza a far

ciò non gli mancava , e neppure l'attitudine. Ne fa fede una me

moria sull'ipnotismo, pubblicata da lui nel 1859, nella quale con

notevole esattezza vengono descritte tre osservazioni da lui fatte

nell'Ospedale di S. Orsola , sotto la guida del Prof. Gamberini. Il

Dott. Bettini del resto era foraito di forte ingegno , di coltura medica

non comune, relativa ai suoi tempi, e di erudizione generale, mas

sime per ciò che riguarda cognizioni letterarie e conoscenza di

lingue straniere .
LA DIREZIONE

NOTIZIE SANITARIE

Uomini

Ferrara C , B. - L. P. - E. B. - A , P. solile condizioni. A. M ,

si mantiene tranquillo . G. S. si trova sempre a letto, però la

diarrea è lieve . N. P. allucinato e clamoroso , V. F. mantenen

dosi quasi nelle identiche condizioni del mese scorso, lo si deve

lenere nella sezione agitati. C. N. va un po’meglio, però continua

sempre a fare l’ozioso . F. C. desidera di venir dimesso, ma per

ora non è possibile farlo . A , F , molesta tutti ed è insubordinato ,

A. B. continua a mantenersi laborioso e tranquillo . G. B. calmo,

ma un po ' strano .

Francolino A. S. nulla di nuovo. P. S , sempre malinconico .

Pontclagoscuro M. C. G. B. solile condizioni,

Porollo F. G. - A. C. sempre lo stesso .
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Quacchio G.A. pare un po 'più concentrato in questi ultimi giorni.

Quartesana D. B. ristabilitosi e ritornato al lavoro da sarto .

S. Bartolomeo in Bosco A. S. sempre infermo di menle e sina

nioso di venir licenziato .

Argenta G , G. diventato tranquillo e serio ; ancora non si è

messo al lavoro. A. B. solito .

Boccalcone G. M , si è mostrato alquanto manesco, senza però

essere pericoloso ed insubordinato .

Ospitalmonucale G. T. preciso slato del mese scorso .

Portomaggiore A. T. quasi sempre ozioso. M. S. solito stalo , non

ha avuto accessi epileitici.G. P. anemico ed affetto da bronchite ;

si trova all'infermeria .

Ripapersico - M. D. preso oltrecchè da varii accessi epilettici d'in

dole motoria, da un forte accesso epilellico d'indole intellet

tuale ; orà però sta bene, ma non si osa mandarlo al lavoro,

Cento G , B. nulla . F. S. più o meno agitato , sempre sucido ed

ozioso . G. C. peggioralo assai nella vista .

Alberone L. B. forse meno calmo dello scorso mese ,

Renazzo C. L , nulla di particolare.

S. Agostimo P. S. solito slalo . Pao. S. presentemente tranquillo .

L. P. - G. A. nulla di nuovo . G. F. buone le condizioni di sa

lute fisica , e lievemente migliorate quelle dell'intelligenza,

Dosso Picvese G.G. si trova all'infermeria , perchè confuso e

malandato in nutrizione.

Poggio Renatico A. C. - L. B. nulla di nuovo. V , C. alle idee

di persecuzione si sono aggiunie l’ambiziose.

Galliera – G. M. sempre lo stesso .

Comacchio S. Z. agitato da alcuni giorni,

Codigoro P. P. - G. B. nulla di nuovo. S. M , allucinalo , ozioso

impulsivo ed incoerente nei discorsi.

Scorlichino G. G , lavora tutto il giorno e si mostra meno clamoroso .

Tamara L. C. meno confuso del mese scorso .

Fratla Polesine -- F. B. é calmo e lavora . 0. D. versa sempre in

buonissime condizioni di salute .

Cencselli 0. C. lo stato mentale e fisico si mantiengono sempre

stazionari,

Bergantino A , F , si trova in infermeria , ma realmente non pre

senta nulla di particolare.

S. Appollinare con Selva M. D. A , non mostra nessun miglio

ramento nello slalo della sua inente .

Lendinara - G. B , M. tranquillo nei primi giorni; è presentemente

agilalo , clamoroso e sucido .
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Cilladella E. A. le sue condizioni mentali si mostrano invariabili,

Stienta E. P. si mantiene tranquillo e pare assai miglioralo

psichicamente, presenta al cuoio capelluto delle pustole ed una

vegetazione d'apparenza fungosa .

Padova A. R , nulla di nuovo .

· Vicenza P. P. sempre cosi. F. T. si è fallo assai più calmo;

nutrizione buona.

Venezia G. T. nulla di speciale.

Dopne

CFerrara R. B. - M. G. - M. B. B. A. C. - M. C. - A. T. -

R , V. in B. sane di corpo tranquille e laboriose . M. B. - R , M.

P. R. ved . B. Nulla di nuovo .

Correggio L. B. d'ordinario calma e laboriosa , ha dei momenti

di inquietudine con tendenza a percuolere; di fisico sta bene.

Fossanova S. Marco M. M. ved. L. è tranquilla e presta aiuto

a fare tela ,

Quacchio A. F. - D. P. sane ,
D. P. sane, tranquille ed operose.

S. Egidio M. S. ha smania di essere dimessa , si presta a la

vori diversi e di rado soffre di accessi epileltici.

Argenta M. D. F. M. in C , si mantengono nello stesso stalo .

Consandolo C. Z. ancora agitata e clamorosa, delresto fisicamente

sana. M. B. in B. è un po' seria e preoccupata dei suoi mali,

allende però al lavoro .

Bondeno M. B. cronica, tranquilla ed assidua al lavoro . G. F.

in V. da parecchi giorni è quieta e laboriosa . P. G. sempre agi

lala e confusa, R. S. ved . S. allucinata e poco assidua al lavoro .

Rero G. S. tranquilla, ma debole, avendo sofferto di polmonite .

C. B. di fisico sia bene, ma è sucida e capisce poco .

Salella V. V. da qualche tempo è più inquieia del solito ed

ha smania di essere dimessa , ora è in lello per ischialgia .

Portomaggiore A. S. di fisico sia bene, ma è sempre allucinala

e confusa . C , T. ved, G. - P , M. sane di corpo, tranquille e

laboriose.

Masi del Torello A. B. ved. M. si presta a lavori diversi ed è

tranquilla . C. C. in M. fisicamente sana, ma sempre confusa e

disordinata di mente ,

Ponzale - C. F , in B. sana di corpo e ben nutrita , è spesso al

lucinata ed oziosa . S.M. ancora mesta . parla poco e va lavorando.
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Renazzo – E. B. al presente è calma e ragiona bene; giorni sono

era agilala e confusa , R. C. in A. C. P. in F , nulla di nuovo .

T. P. quasi sempre inquieta ed allucinata , di fisico sta bene,

Reno Centese — T. C. obbligata al letto perchè debole, e sofferenle

di catarro intestinale.

Pieve di Cento M. A. - M. V. in B. ancora nello stesso stato.

Comacchio A. B. è un po ' loquace , facilmente irascibile e si

presta a lavori diversi.

Massa - superiore (Rovigo) E , M. ved." R. gode di ottima salute

fisica ed attende al lavoro .

Grignano (Rovigo) M. P , da parecchi giorni è melanconica ,

parla poco ed accusa molii mali.

Garofalo (Rovigo ) L. F. in B. di fisico sta bene, è tranquilla e

va lavorando, tende a nascondersi e fuggire.

Trecenta (Rovigo) B. V. in F. presso a poco nelle solite condi

zioni,

Castelbaldo (Padova) C. G. ved. S. molto loquace e talora cla

morosa ; di fisico sta bene,

Loreo (Rovigo ) R , M. in Z. ancora nello stesso stalo.

Gavaselo (S. Pietro in Casale ) L. B ; in B. da parecchi giorni

è obbligata al lello in causa di pleurite , é tranquilla , ma al

quanto preoccupata del suo slalo .

Lugo - T. P. sta in lello perchè debole e sofferente di ascessi

linfatici al collo , è quieta e per lo più taciturna.

Modena
A. M. Cronica , tranquilla, allucinala , presta aiuto nel

guardaroba.

Castagnarı (Legnago) F. T , in M , sana di corpo, ma sempre

confusa e disordinala nell'intelligenza.

S. Stino di Livenza A. M. si presta a lavori diversi, ma è as

sai clamorosa e preferisce di star sola .

Chioggia (Venezia) – A. P. quasi sempre clamorosa, sucida ed al

lucinata , del resto fisicamente sana,

Venezia M. T. G. in P , assai loquace talora rumorosa e poco

amante del lavoro , T , F. in C. Tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

S. M. in M. preferisce di stare in letto , lavora росо ed è sempre

preoccupata
del suo slato fisico . C , B , in B , tranquilla , insiste per

essere dimessa e desidera spesso avere nolizia della sua famiglia .
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Di alcune pitture a fresco nella chiesetta del SS. Crocifisso di

Paganico presso a Camerino ; osservazioni e giudizî del Can . Prof.

M. Santoni Camerino, 1885.

Le epilessie; pel Dott. S. Tonnini Torino, 1886.

Epatiche della Terra del Fuoco , raccolte nell'anno 1882 dal

Dott. C.Spegazzini, illustrate dal Dott. C. Massalongo — Verona, 1885.

Sopra un caso di pneumonite acuta in un'alienata con abbassa

mento notevole della temperatura; pel Dott.G. Algeri — Milano, 1885.

Il colera in Italia , negli anni 1884-1885 –— (Ministero dell'In

terno) -- Roma, 1885.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1885.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo della ma

no d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sig. ing. Baldassari.

L. 120

105

73

31

27

50

30
c

a

70

Uomini Hanno atteso a lavori di terra N. 24

lavorato da calsolajo 5

muratore 2

falegname :
2

tappezziere e materassajo

canepino

sarlo . 4

pittore e verniciatore . 2

fabbro ferraio
2

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle pulizie, scrivaniecc. 15

.

2045

45

10

Totale dei lavoratori N. 58 457 70

Totale dell'importo della mano d'opera L.

Donne

K

NI 20

10

2

« RR
R

138

18

49

30

27

Hanno cucito effetti nuovi

filato, dipanalo ecc.

cucito a macchina

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia .

atteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupate in servizi interni

KC

<

18

10

20

10

48

30

212

80

68

86a

Totale delle lavoratrici N. 90

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 497 | 91

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori
L. 955 | 61. .

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di NOVEMBRE 1885

UOMINI DONNE TOTALE

N.Esistenti al 1Nov.

Entrati

136

6

159

8

298

14

Somma N. 142 167 309

Guariti 4 5 .

1

1Useit
i
) Migliora

li

Non migliorati

Non verificat. la pazzia

2
0
0
O
r1

1
1

Morti 3 4

8 6 14Somma N.

1885 N.Rimasti al 31Nov. 134 161 295

Tip dell'Eridano
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